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E' cominciato alla Camera 
Tesarne della legge 

per l'amnistia e l'indulto 
1 •»• A pag. 2 m i a i ••• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• W W I 

Ucciso a 14 anni 
dal fratello per 

un pacchetto di sigarette 
A pag. 5 ' 

Dopo il rapporto di Berlinguer 

Ampio dibattito al CC 
sulla situazione 
politica e sui 

compiti del Partito 
ROMA — Por t u t t a la Riornata di ieri 
è c o n t i n u a t o il d iba t t i to del Comi ta to 
c e n t r a l e e della commiss ione cen t ra l i ' 
di control lo sulla relazione del compa
g n o Enr ico Berl inguer. Sono interve
nut i ieri m a t t i n a i compagni Oliva. 
Grupp i . Libert ini . Esposto, Zanghor i , 
Cn rossi no. Fer re rò . Petro.selli, Lupor ini , 
Ven tu ra . Petruccioli e Massolo. Nel po
mer iggio il d iba t t i t o è c o n t i n u a t o con 
gli i n t e rven t i del compagn i Cuffaro, 
Rodano , Cappel loni , Quercini , Pecchio 
li, Sp r i ano . Vitali, Verdini. Rosa Da 
P o n t e , Nilde J o t t i . 

Nell 'ampio d iba t t i to sono s t a t i af
f ronta t i t u t t i i temi sollevati nella re
lazione i n t rodu t t i va : quelli dei rappor
ti del nos t ro pa r t i to con le a l t re forze 
poli t iche, quelli della s i tuaz ione eco
nomica del paese, i problemi della vita 
del pa r t i t o e queUi del l 'ordine pubbli
co. ol t re ai temi di poli t ica in te rna
zionale. 

Il d iba t t i to con t inue rà nella g io rna t a 
di oggi e sa rà concluso dal la replica 
del compagno Berl inguer . 

ALLE PAGINE 6 E 7 

Dopo l'allontanamento del generale Leigh 

Acuita la crisi in Cile 
Rimossi altri ufficiali 
Pinochet ha praticamente eliminato Unterò vertice dell'aeronautica - Dispersa 

dalla polizia una piccola dimostrazione davanti al ministero della difesa 

L'iniziativa per la pace 

e per superare i blocchi 

Tito rilancia 
l'azione dei 

non allineati 
Aprendo la conferenza di Belgrado, il pre
sidente ha lanciato un appello all'unità del 
movimento e alla difesa dell'indipendenza 

Un messaggio di saluto del presidente Pertini 
HOMA — Il pres idente della Repubbli
ca ha risposto ieri al messaggio di con
gra tu laz ion i e di augur i che il CC e la 
CCC gli avevano indir izzato lunedi po
meriggio. in a p e r t u r a della sessione di 
lavori . * Vivamente r ingrazio il Comi
t a t o cen t r a l e e la Commissione cen
t ra le di control lo del PCI — si legge 

nel messaggio di S a n d r o Per t in i — del 
sa lu to che ha voluto inviarmi e che 
co rd i a lmen te con t raccambio . Riconfer
mo il mio impegno di osservare e fare 
osservare la Costi tuzione, e di essere 
l 'espressione del l 'uni tà naz ionale oggi 
più che mai indispensabi le alla rina
sci ta del nos t ro Paese >. 

SANTIAGO DKL C1LK — Si 
allarga la crisi al vertice del 
regime cileno: altri otto ge
nerali dovranno lasciare l'ae
ronautica dopo la destituzio
ne del generale Gustavo 
Leigh. estromesso dalla giun
ta militare e dalla carica di 
comandante dell'aviazione per 
aver messo in questione i 
tempi stabiliti dal regime per 
il ritorno alla « normalità de
mocratica ». La crisi è quin
di più seria e profonda di 
quanto Pinochet e gli altri 
membri della giunta non vo-
gliano far apparire. Gli otto 
alti ufficiali allontanati sono 
il capo di stato maggiore del
l'aviazione. il capo di stato 
maggiore della difesa nazio
nale. il direttore dell'aeronau
tica. il direttore del persona-

(Segue in penultima) 

Con un ampio discorso sul bilancio interno di Montecitorio 

Appello di Ingrao a rafforzare 
ruolo e efficienza delle Camere 

Le questioni affrontate: la decretazione d'urgenza, la programmazione dei lavori, il 
ruolo di partiti e gruppi, il bicameralismo, l'informazione - L'intervento di Andreotti 

ROMA — Vai ampio bilancio 
dei problemi istituzionali aper
ti nel Paese è .stato tratto 
ieri pomeriggio dal presiden
te della Camera. Pietro In
grao. a conclusione della di
scussione del bilancio inter
no di Montecitorio (approva
to iersera a larghissima mag
gioranza. come riferiamo in 
altra parte del giornale) che 
quest'anno, e per la prima 
volta, ha toccato temi di Ton
do della nostra vita costitu
zionale e del ruolo del Par-

stione dello Stato moderno e 
di una società casi comples
sa : se non vogliamo avere 
uno scarto tra parole e fatti. 
tra propositi e realtà, convie
ne misurarsi con queste esi
genze e anche qui vedere 
quali sono gli aspetti di orga
nizzazione e di vita dell'ese
cutivo che portano a certi di
fotti. Sta al Parlamento e al 
governo parlare e decidere. 
Io JHISSO soltanto insistere — 
ha ribadito Pietro Ingrao — 
sulla necessità che Ir forme 

lamento. Ingrao ha rilevato i di decretazione d'urgenza 
anzitutto il carattere forte
mente positivo di questo al
largamento della discussione: 
abbiamo vissuto negli ultimi 
mesi — ha detto — eventi 
che hanno sollevato delicatis
sime questioni di indirizzo 
costituzionale, e da cui .som» 
scaturiti problemi di grande 
jwrtata. Né è intervenuta la 
dimenticanza o il silenzio fa
cilone. e proprio in occasio
ne dell'esame del bilancio del
la Camera il dibattito politi
co costituzionale dei mesi scor
si ha trovato nuovo respiro. 
l"n respiro che forse — ha 
osservato Ingrao facendo ri 
ferimento alle cronache par
lamentari apparse ai questi 
giorni su gran parto della 
stampa — poteva trovare p.u 
attenzione, e in termini mono 
tradizionali o .settoriali. Ve 
diamo ora come Ingrao ita 
affrontato i singoli problemi. 

I DECRETI-LEGGE - An
che m questi giorni s: e ri
petuto che il governo ne fa 
troppi, ricorre cioè troppo 
frequentemente a questo prov
vedimento provvisorio con for
za di legge ima che va con
vertito dal Parlamento entro 
sessanta giorni) ciie dovreb
be essere adoperato solo « in 
casi straordinari d; necessi
tà e d'urgenza > (art. 77 della 
Costituzione». Ingrao ha ieri 
ricordato di aver lui stesso 
sollevato il problema n aula 
più di un anno fa. II se;w» 
di quel mio intervento — ha 
aggiunto — era evidente: non 
quello di sindacare nel meri
to le scelte del governo, coni 
p:to che non può spettare al 
presidente della Camera, ma 
ri; richiamare l'attenzione (co 
me l'altro giorno aveva fatto 
per ì comunisti il compagno 
Flavio Colonna) sull'incidenza 
elie un numero divenuto or
mai cosi grande di decreti-
legge lia sulla programma
t o n e de; lavori parlamenta
ri e quindi su un dir.tto e 
un potere autonomi del Par
lamento. Il richiamo di Ingrao 
non ebbe subito molta eco: 
ora il problema è div errato 
tanto acuto che lo stesso pre
sidente del Consiglio ha av
vertito l'esigenza di preannun 
ciare su questo tema una for
male dichiarazione in aula do
po l'intervento di Ingrao. Il 
presidente della Camera ha 
ffilevato che non si tratta d: 
Ignorare le esigenze di rapi
dità. di decisioni urgenti, a 
volte addirittura improvvise 
«the si presentano nella gè-

(incile attuali e quelle da sta
bilire. non ledano la program
mazione come metodo natii 
rale e rigoroso dell'attività 
parlamentare. 

LA PROGRAMMAZIONE — 
Da qui a r iprendere un tema 
che nel dibat t i to sul bilancio 
in terno della C i m e r à è s ta to 
al ce.i tro di quasi tutti gli in
te rvent i . il passo è s ta to bre
ve. D.etro i dat i quanti ta t ivi 

! pronomi dal la relaziono dei 
i questori sulla gran mole di 
! lavoro svolta da l l ' a ssemblea 
j di Montecitorio, esistono tut

ta una s e n e di contenuti nuo
vi. di compiti di nuova coni 
pV.ss.tu. l ' emergere di nuove 
fun/.ori! di i-idirizzo politico, j 
di controllo sull 'esecutivo, di j 
conta t to con il Paese . I! la
voro del Pa r l amen to — ha 
osse rva to Ingrao — è diven
ta to pai diflicilo. e maggiore 
è il r igore ad esso r ichiesto. 
Questo significa uscire dal lo 
schema sommar io del Pa r l a 
mento ohe n o i fa. p-rr a n d a r e 
a vedere piuttosto che cosa 
fa e come. 

Da qui il r innovato invito ! 
d- Ingrao allo sforzo comu
ne. del 'a Camera e del go i 
w r o o . per selezionare le cose j 
più importanti pe r d a r e co«i 
ver i tà e fecondità al d bat t i J 
to. La programmazione dei j 
lavori (e quindi lo sforzo d. 1 
t ener conto delle- ragioni re
c iproche . di definire t empe 
s t .vamente i te r reni anc' io de'.-
!o scontro) è si ima meta dif
ficile. ma a d e s s i bisogna ten
d e r e con il mass imo impegno 
nonostante le d.fiìcoltà d i e 
Ing rao ::o.i ha sottaciuto es 
se r se r ie . 

PARTITI E PARLAMENTO 
Kmerge allora in tu t ta la 
sua r i levanza la questiono 
del rappor to t ra par. i t i e Par 
lamento . I-i presenza e .1 ruo 
lo dei part i t i sono ormai cesi 
vast i e impegnativi che In 
c r a o avve r t e ìa necessi tà di 
dis t inguere meglio ;1 loro mo
mento * pr iva to > e quello 
« pubblio'» » o addi r i t tu ra sta 
tuale: t ra ciò che spetta alle 
segre te r ie e al le direzioni dei 
par t i t i , e ciò c!)e spet ta a i 
gruppi pa r l amen ta r i e ai sin
goli elett i da l popolo. Il P a r -

Quattro ipotesi 
del Fondo monetario 

sulla scala mobile 
Secondo le considerazioni sull'Italia svolte da Alan Whit-
tome direttore per l'Europa del FMI. per conlinciare a 
rimettere in sesto l'economia del nostro paese occorre 
affrontare tre problemi: spesa pubblica, stimolo agli inve
stimenti. costo del lavoro. VYhittome sostiene che il deficit 
non deve superare, nel '7'.». il W'r del reddito nazionale. 
Per il contenimento del costo del lavoro. Whittome avanza 
quattro ipotesi dirette a mantenere stabile il salario reale 
per un certo periodo, ma ha l'accortezza di aggiungere 
che * dovrà decidere l 'Italia». A PAGINA 4 

Ingenti perdite 
nei bilanci delle 

imprese produttive 
E' stata resa nota ieri l'indagine sui bilanci di 828 fra 
le principali società ed imprese italiane fatta da Medio-
banca. Da essi risulta che il settore produttivo subisce 
ingenti perdite, l 'n gruppo cospicuo di imprese risulta 
in perdita per dieci anni consecutivi. I dati dimostrano 
che le condizioni ctie .hanno creato questa situazione 
implicano grosse responsabilità nella conduzione delle 
imprese ma anche problemi che vanno ben al di là delle 
loro capacità di scelta. L'indagine Mediobanca ripropone. 
sotto una luce realistica e cruda, l'esigenza dei piani di 
settore e della programmazione economica. 

A PAGINA 4 LE INFORMAZIONI E 
IL COMMENTO DI LUCIANO BARCA 

' i 

Convulsioni 
de! fascismo 

Ci M può aiiclic 'orpi elide
re della capacità di rc-i- tcn-
7,1 (e di a l lacro) di Pinncliet . 
ma è difficile iluliil.ue che il 
polpe (lenirò il Rullìi- con cui 
il ilitlalorc cileno lui e l imina
lo il MMI più diretto antago
nista non -ia. allo »tc--o tem
po. un cp i ' ud io clic rc»lrinpc 
olici ini lucilie la -uà lia-e po
litica di -o«lepno - - oltre elle 
nel pae-e —. nello »le--o re
dime. 

I . 'e \ comandante del l 'avia
zione era sempre ' t a to un 
pei-iiil.i^^in. an/.i Vitili» pei'- | 
Miiianìiio ilell.i zinnia milita- I 
re che occupò il potere ucci- j 
tienilo Allenile e abbatte mio ! 
la ileiitocra/.ia cilena, (ria nel I 
M'emulo anno del lenirne ^ol-
pisla, I.citili aveva manifesta
to inquietudini ed c-prc-so 
critiche pubbl iche alla linea 
«cjMiila da l ' inorlic! in riferi
mento a ciò clic ch iameremo 
il TOMO Sociale di e-sa. Era
no «tale n<«erva7.ioni che n i» . 
.tiravano preoccupazione per 
il grado ili «opri-fi iill.iniciiln 
a cui tono «ollopo-li i lavo
ratori e per le mi-ere con
dizioni di vita tirila popola
zione a cauta di una politica 
elie punta Milo allo «viluppo 
di alcuni ri«lretli «etlori u>-
dut t r ia l i e commercial i e r l ie 
riversa «lilla grande maggio
ranza ilei cileni tutto intero il 
peto del r ia t tnrhi tur i i ln del
l ' inflazione. In generali*, «i 
può dire elle già Ire anni fa 
f.eigli tj poneva la quest ione 
di rome garant i re , in prospet
tiva. al regime una ; ia pu r 
limitata ha te ili con ten to . 
I.cigli è t into, fin dal l ' in iz io . 
r in le l le l lua le o l 'ideologo del 
golpi tmn e co*i come, nei pr i 
mi tempi , i tuoi getti pub- j 
Miei tj muovevano in una ] 
direzione clip potremmo de - ; 
finire di corpor.iliv i«mo fa-
«ci ' la. ora, quando dal nord . 
dal grande al lealo americano, 
toffiano venti di nuovo t ipo . 
non c*è da «orprenderM r h e 
ezli ' ia Malo il più t emib i l e 
alla «iliiazimip nuova rhe va 
ercandoM nel l 'America Ialina 
dei mil i tar i . 

Diciamo elle, come nella 
pr ima fa*e era il più coeren
temente fa-ci»ta, ora è il più 
attivo e inquieto nella ricer
ca di vie (Putr i ta a un regi
ma golpi-la tcredi talo dive
nuto defini t ivamente un regi
me p inorhr l l i - t a . 

I.a Mia polemica roti ì mi- j 
ni ' t r i , eil ora ron la tir**,. | 
ginnla. rhe ti c-pr ime in f o r - ' l 
mula / inni legalistiche e giu
ridiche i p r r t j n o ri-ibili nella 
realtà cilena i r n«n tj «-ape-
te che nairoudoi in una lolla ] 
di po te re ) , indirà il propo- I 
«ilo di appar i re rninp l 'uomo I 
rlie _>nol«* ilare l e g i t t i m i l a . I 
razionalità politica a una di t - ! 
tallirà «ancuinaria . nata nella ; 
violenza e vi--uta n r l l ' a rh i - j 
t r io più «frenalo. j 

Sembra . in q u r t t o . che la i 
Moria della di t tatura r i lena ri
percorra il cammino di al t r i 
regimi t i rannic i , ron ronvul- j 
«ioni ed ptploMoni di contra
t t i in miai lolla romliattuta Ira . 
ehi >uol«* c o n t f r i a r e il quadro , 

co-i tolli 'è e chi. invece, vuo
le imprimere ad un u conti-
iiui-mn » di -oM.iiiz.a una for
ma diver-a. Ma è ipieMa la -n-
Iil/ioni- di cui il Cile ha lii-u-
gliol' Non lo è. .incile -e può 
sembrare l 'unica via pratica
bile. I.o -emina — il riferi
mento è immediato — a quel
la diplomazia di Washington 
che è stata una delle princi
pali rc-poii-ahili della tragedia 
vi-Miia dai cileni e che oggi 
.ti pone il problema di trovare 
un at-cl lo più prc-eiilaliile di 
governo capace di manie ne re 
e prolungare nel tempo il po
tere occupato armi alla mano 
TU M-Ilcmlne del 'T.'l. Ileo al
tra è la tv olla che qiicMa tra
gica vicenda r ichiede, pena il 
-no incancrenir t i . Non dimeii- j 
lirhiainii la figura di l ' inochel . ] 
un uomo che tini-ce alla inula- | 
li là del mandatar io di a--a--i- | 
nii di ev ministri del Min pae- ! 
-e . una notevole furbizia e i 
abilità licll'inli-igo politico e | 
• li palazzo, l ' inochel . inol t re , 
-i è iliino-li ilo un dit tatore 
dalle decisioni pronte , fre-
i|iienlt lucilie in grado ili ant i
cipare i colpi provenienti dal 
•aio »n*«i» ambiente . • 

figli però , anche dopo que
sta cri- i . re-la un uomo riliu
to nel ' liiccc.ini-niii del tuo 
potere per-onale e al qua le , 
dalla società, viene un -o*te-i 
gno effettivo «oliatilo dalla ri-

t |relli»-iina pai le che accu
mula Mraorilinai i profilli gra
zie alla politica economica di 
!• -elc/ioiie >• de l l ' appa ia lo in-
du-ti iale e commerciale inipn-
«la al (a le -cornilo il model
lo - f ienaiamente x liberi-la » 
dei ('liiftiiui Ixiys di Milton 
Fr iedman . 

Senza dubbio , in questo ino-
mento, e l iminando ili-ieme a 
I.cigli tulio il comando de l l ' 
aviazione e -n-lilllcniliilii con 
nove colonnelli a-ce-i a ge
nerali . l ' inochel ha ia l ini / . i -
lo il MIO titilli oliti Mille l iuvr 
armate . Tanto più che inni M 
hanno nol i / ie di piole- le ila 
parte del comamlaiile della 
mai ina aminiiaiilio Toii l i io 
Merino e dì quello dei cara
binier i . Meiuloz.i. t i M ri
corderà iufalti. che r a n n o -coi-
-ii quando l ' i lludici imli--c il 
-Ilo rcfci elidimi alili ( ) M (a 
-cenilo della romlaiiiia del 
regime volata d a l l ' \ - - e i n h l e a 
generale di \ rvv l o r k l -i.i 
I.eiali che Merino c - p r c - c i o 
critica e oppo-iz.ione. Anche 
in quel c.i-o, ilielio le .11 fo
menta / inni dol tamenle e pro-
!i--anicllle giuridiche. non 
c'era n i rn le altro che il li-
moie dei due compari di ve
derti 1111 l ' inochel iiiih.il-ama-

Guido Vicario 
. (Segue in penultima) 

Dai nostro corrispondente 
HKLC.H \1>0 - Tito ha aperM j 
ieri la conferenza n m i ^ t c n a l e | 
dei paesi non allineati con j 
un'uppa.ss.onata iviiTerin.i/:»» ! 
n e della vitali tà del niov unen | 
to. « mici for:<i po/incu — ha | 
det to — c/ic ita introdotti) eie \ 
incuti pi.siiiri di stabilità in 
questo mondo torincntuto e 
turbato v; 111,1 anche 1011 una 
energ ica me.»a 111 t tuardia. 
cont ro 1 oloro d i e ten tano di 
me t t e rne in p c r n o l o la soli
da r ie tà e l 'unita v crciiudo ] 
inammtsstbili du'Kioni dir p.u , 
tono da criteri ideologici •••. 

Il precidente j . i^oMavo ha 
iniziato il -MIO diM.oi.Mi espri
mendo la profonda c o . n : n / o \ 
ne elle 1 pae.M non al l ineal i . ! 
unt i le in futuro, v i r a i r i o 1:1 ! 
g r a d o di far fronte al loro un i 
(legni) < contro l'ìmperuili^'iio. : 
il iicoroloiiuilismo, il razziano 1 
e tutte le altre forme di domi- j 
unzione straniera, contro la j 
politica di forza, l'encnionui | 
po/ii/cd ed economica e tutte j 
le altre forme di inuerenzii j 

[ straniera e di dwcudcuza ». 
I « Questo orientamento dei non 
I allineati — ha det to a n c o r a 
i Tito — ha ctntalmcntc un cu-
'••rntterc contro i blocchi.- .Via 
[ non redunnn l'arrcmre del 
I mondo urll'eqtiihhrio delle for-
i zc dei blocchi, né nella supre-

• • I 

inuzid d'i un b'. .eco su un a' 
l i < > ••. 

K.b.iilito che .1 no 1 allinea 
mento continuerà ad ope ra re 
in i a v o i e della co., M-tcn/a at 
ti\ a. il clic * impilai uii:i Int 
ta permanente per la pace e 
la eiiiiat;liaiiza nel mondo, con 
tm 1 tentatici di impirre il 
proprio sistema socio politico 
e la propria ideologia <I;;'I 
altri v - - il maresc ia l lo Tito 
ha a f fe rmato che il mov im.'ii 
to lia ottenuto de; Mginlic.itivi 
r isul ta t i , r icordando t ra que 
sti l 'attività per il .superameli 
to della sMerra fredda, p.*r l,i 
(Tea/ ione di nuove relazioni 
t ra 1 paesi. rKr 1 1 l i c e r c i di 

lur.i w.iA s,)!.i/ione giusta e e 

In ventimila ai funerali di Jacopucci 

tura della er is . m Medio O n e n 
te. per .1 d isarmo, a cui e si 1 
ta dedu 'a ta d: recente un 1 
sessione speciale del l 'ONT. 

Riprendendo il discorso MI; 
bloci'iu. T.to ha alfei'in.ito p >i 
che pei* lunitu lenino s <i •• 11.ir 
la'o di una stabilità del mori 
do clic poteva cs->rre mante 
nata <ola,ncn'e con lapilli 
brio delle for:c. con li paura 
e con il compromesso tra i 
bbn-clii ..fc.s>: >-. Invece, h i aC 
giunto. •/ noi siamo stati feti 
moni di una permanente insta 
ìiilità clic si è tnanifcita*n 
proprio a partire da queste 
liasi e non c't Insidino di d< 
mostrare clic la politica del 
non allineamento e stata la 
forza die Ita in'ro'loìtn dea*' 
clementi po-dtin di stabili,, 
in un mondo tormentato ci 
aqita'o. (filetta politica S' r 
dimostrata essere la sola a ' 
tematira prissthilc al ronfrnti 

\ tn tra i libiceli!, alla tcn<ioiv 
| ed ai pencoli di una nuora 
! guerra catastrofica ». 
I I! pres idente jugoslavi h 1 
| rKii a f fe rmato che 1 non a'!-
| neati » non devono fiermettere 
| a nessuno di mettere ni per' 
j colo Ut rcilid ir età del mo>< 
I mento r tV togliere r ,;-n<:o'''i 
| al suo orii'n'amenti fondameli 
! tale ed alla sua um'n di az'o 

ne K.ssi non dc'j'io per me* 
fere a nessuno — ha .iLt^'iun'o 

I - di ib'tiire In pob'ieri di r;o*i 
1 allineamento r di fare nhha' 
\ srire il lucilo della laro %-'<'> 
! darietà di fronte ai popoli m 
t lotta per la loro indipcndenzn. 
| la lori l-ber'à e In l'hera s-rrl 
I ta delle loro sjiecifu-ìie c-r d< 

( sviluppo Or; ri' SCtliir'smo e 
i incompa'-li'le c r i il non aV* 
' 'ic'imcit'i. Le de'i ioni suiti 
I hn e di r r i ' i T ' idcoto'j"-! rpU 
j nio.i a d' altro patere son > 
j inammissibili, qualsiasi siano 
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S! sono .svolt, ieri pomeripeio a Tarqu.nia 
i funerali di Ariselo Jacopucc;. Io sfortunato 
pueile. ex camp.one europeo dei pesi med.. 
che ha perso ia vita in seguito ai duri 
colpi subiti durante il match d: mercoledì 
scorso con il cammor.e inglese Alan Mintrr. 
Una folla commossa, c r e a 20 mila persona. 
ha partecipato ai funeral!. Presenti, fra s'.: 
a l tn . esponenti del mondo politico e rie'..o 

.sp>,)rt. u n i r.-t»>pieseiit««:iza dei < o rpo d>-; 
l>er.saElicri <arma nrc-.so la qua!*- Ja- niv.i.-r; 
p r e - t o servizio ri. lcv,i«. a:r.;<": e n l i r . - i : d*"-! 
pu^i .e Al t e r m . n e del r.'.o lu i . en .^ .1 v e d o 
vo di V. te rno ria a v u ' o d i r - - e-p.f .ss;o:i ; d. 
friirla".:ia ".er*o la P o v . Sc.'rt 'o*o: la ino 
;.;•- d. J a c o p u c c : .*. la - rnr .e pi. funera l : . 

* NELLO SPORT 

Risultati e contraddizioni nelle «larghe intese» 

ioni: ma i partiti sono tutti uguali? 

l'esecutivo, in altre ancora 
l'intesa )ia avito importan
ti effetti istituzionali (come 
l'elezione di un comunista 
alla presidenza del Consi-

lamento non e organo di pura J QUO) ma ri sono casi in cui 

In dieci Regioni, soprat 
tutto del Mezzogiorno, esi- ! parìe di questo o qucll'cse-
stono maggioranze di larga [ cut irò: via altra cosa è 
intesa. Questo originale j quando l'escluso è sempre 
schieramento }>olitico pre- ; IÌTI partirò e l'esclusione si 
senta una costante: la csclu- j applica in ogni caso, come 
sione del PCI dalle giunte: • m effetti avviene. 
e talune varianti: in alcu- 1 Si è prodotta, in realtà. 
ne Regioni il PCI ha vota- j una contraddizione che ha 
to ii programma e la ginn- posto e pone non poclii pro
to. in altre ha rotato il prò 
gromma e si è astenuto sub 

o più partiti non facciano ! portimi (se non indegni) co
me governanti e ammini
stratori. 

regi.strazione, e sentiamo an
zi tutti il bisogno di garanti
re meglio le funzioni, i pote
ri. i momenti propri dell'at-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

tali effetti sono stati molto 
più modesti. 

Ora, non può esservi obie
zione di principio al fatto 
che. per ragioni e valuta
zioni specificamente locali e 
di opportunità, un partito 

blemi. anzitutto a noi. Son 
solo per la ragione pratica 
dell'impossibilità in cui il 
PCI si trova di esercitare 
una presenza diretta nella 
gestione: ma per la ragio
ne politica di un superamen
to solo parziale della pre
clusione anticomunista che 
porta al principio assurdo 
per cui i com-MHÙfi sono ne
cessari r abilitati quando si 
tratta di elaborare pro
grammi e di guidare orga
ni legislativi ma sono vwp-

Si può obiettare che il 
PCI conosceva benissimo 
questo limite quando, nelle 
rarie realtà regionali, ha ac
cettato e spesso promosso 
questa o quella forma di in
tesa. E' vero: sapevamo di 
accettare una contraddizio
ne, ni/1 l'abbiamo sempre 
pensata come contraddizione 
tra*isitoria (mai abbiamo 
accettato ti principio della 
nostra esclusione) e poneva
mo ciò in rapporto alla ne
cessità oggettiva di avviare 
una svolta sia guardando al
l'emergenza economico-so
ciale, sia guardando all'altra 
emergenza — quella istitu
zionale — che chiamava a 
fare delle Regioni strumen-

sognava fare un passo avan
ti. e questo indubbiamente 
c'è stato. 

Ma ora ci sembra che ra
dano accumulandosi rapida
mente fattori di malessere. 
in qualche caso di stallo e 
perfino d'inroluzionc. Sap 
piamo che l'esperienza è 
stata avviata recentemente 
e che e ragionevole conce
derle un certo beneficio 
del tempo, ma i sintomi ne
gativi vanno infittendosi e 
sarebbe colpevole non riflet
tere sulle loro cause. Ciò 
che colpisce è non soltan
to la conferma di un at
teggiamento discriminatorio 
della DC ma anche un ele
mento non positivo di ret
tifica nell'atteggiamento del 
PSI che ora. al di là delle 
parole, mostra di non sol-

nelle giunte a presenza de
mocristiana e. eg talmente, 
di non gradire ipotesi di 
passaggio all'opposi zinne 
quale reazione all'atteggia
mento discriminatorio «fe'/a 
DC. In tali condizioni le m- j 
tese perdono il loro carat- \ 
tere di passo avanti ver
so possibili soluzioni unita
rie stabili e lenaoiio a bloc
carci ro»ie « massimo mra ; 
licabilc » e. quel de è peg- ! 
gio. possono preludere a at- ! 
teggiamcnti difformi delle i 
forze di sinistra. [ 

Il caso piit grave, provo- \ 
cato dalle pregiudiziali de j 
e dalle oscillazioni sociali
ste. è quello della Regione 
Marcite. Da otto mesi siamo 
praticamente alla paralisi. 
Il PCI. che è la maggiore 
forza elettorale della zona. 

ti realmente operativi. Bi- i lecitare l'ingresso del PCI aveva acceduto ad una so 

luzìone • aperta • r o i s r u - | 
levilo a'Ia formazioitr di • 
ima gimt'a IK'-PSI-PSDI ''• 
Pr?f 'incoiata all'impegno j 
' •o ' r ' rco di riesaminare a } 
tempii drb'.'fi '.a qurs'.ìoi.c 
del postulile tvqres'o ' / c i ; 
rouiiiKis'i > ell'escc t'ivo. ! 

Questa sri'uzioi e e stata or- I 
rognn'cina, te sbarrata d'i ! 
?<>i intervento della segre- '• 
tena naztO».nlc della DC, ebe I 
costit»i.<'ce "»i c e r o r p r ò - ! 
p r i o a T , o di avocazione ri- j 
s p e t t o non solo C.QÌI organi I 
locali di partito ma anche 
alla potestà a l'anomistica 
della Regione. A q icl pun
to le alternative erano due: 
o d 
o la 

influenze < ln in i re e di dorr.i 
.•;;r'',r;<\ .\'<,; d-,>i>>-nrr. 1 re-' 
stere uniti n q:ic U ta;'a''v< 
perche ce lo tripinqono Ver 
senza stessa del r.01 allinea 
mento, i r.oitri m'eressi e<> 
p;*rrn e a iclìi pir^colari d' 
ca^cun Par e •. Kd e p*-.-«\«'i 
ha p.'OseC nto .! prv-.dt i»to j ' i 
U»*.!.«-.M cin te n-.cora più ne 
rcss.iri 1 clrv.i'.are fermarne-: 
'e d'i: ra-.nhi dei j>ari del 
vai alili e-T ier,f 1 ! comporli 
r-.ci.'i ed 1 '^a'ir.'r^t ehe con 
s~.'.i :n grande preg:ud:z"i ri 
que. ': j^wsi ». 

T.'-i lia p.-T-- _' ii*o afform-r . 
do (',-.<• t'.e difcreize es'-t • 
i ' j T i r i ' c t r ' con'i't'. mi fl*r 
e)ic se que.-'e prisl,nr, r%sae 
'all'olia grnr.d: devono essere 
ri'piiti'e in u-.'i *p;ri'.o demo 
era'ici. Se i problemi e le di' 
ft,renzc r.'ii possono sempre 
essere evitati essi jyissoni e 
óevor.r, lenire risolti per t*v; 

-rf: -a » «*! in questo ^ t r . ' 
l i 

PCI subiva il diktat 
DC loea'e respingeva 

romana. l'ingiunzione romana. Ini 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

pa: 
A iea.d* r j ; io>;avo .Ma espre< 
.s-» !< 1 .'i.iv .nz.a..-»- « he 1 p i e* . 
non a i l incal ; d e b b i n o trovar»" 
«- i mezzi rff<raei per nt'Arr 
re in m.'ido pa~:'.co e demo 
crafeo le differenze esistenti* 
Per., ".e t ii so- o sicuro — ha 
det to r ' i r per noi esistalo 
P>-s bilita reali di effettuare 
degli s'orzi che non sarann • 
interpretati come un'ingcren 
za ma a ime un'offerta di bua 
ni uffici, m piena conformila 
con i pr;n-ipi della nostra p>i 
ht'ea e sulla bme della com 
jirensione e della fiducia re 
apriche >. 

Amando- . ! ' aila f.ne del suo 
d e c o r s o . T.to h i c ip r e s so 1* 
propria p reocc jpaz ione per le 

Silvano Goruppi 
(Segue in penultima) 
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In vista del Consiglio nazionale del partito 

La maggioranza delle correnti de 
si orienta per Piccoli presidente 
Replica di Granelli alla recente sortita di Fanfani - Gli echi alla relazione 
di Berlinguer: una dichiarazione di Biasini e un'intervista di Signorile 

ROMA — L'orientamento del
le correnti de (che ovvia
mente dovrà essere verificato 
con la prova dei fatti) sem
bra largamente favorevole al
l'elezione di Piccoli alla pre
sidenza del partito, al posto 
cioè che nell'ultimo anno e 
mezzo era .stato di Aldo Moro. 
A sostegno della candidatura 
Piccoli .si è schierata— al
l'unanimità. è stato detto — 
la corrente dorotea. della qua
le da lungo tempo Piccoli è il 
leader insieme al ministro Im
paglia. I dorotei tuttavia pon
gono una condizione: quella 
che l'elezione di Piccoli av
venga come garanzia per tut
te le componenti del partito. 
« e non si presenti invece con 
connotati di rottura nei con
fronti di {illaidii' gruppo ». Fa
vorevole a Piccoli è anche la 
segreteria democristiana, in
sieme alle correnti di Forze 
nuove e della Base (quest'ul
tima non si è però ancora 
riunita). Neppure i cosiddetti 
« cento » sembrano avere del
le obiezioni. 

Nel caso in cui Piccoli ven
ga eletto, si aprirebbe il pro
blema della sua sostituzione 
alla presidenza del gruppo dei 
deputati. Ix? candidature non 
mancano. Si era parlato di 
Galloni e di Cossiga come pos
sibili successori di Piccoli, ma 
la battaglia è aperta. Tra i 
nomi in circolazione si sono 
aggiunti anche quelli di tre 
ministri: De Mita. Donat Cat-
tin e Forlani. 

Chi è apparso chiaramente 
contrariato dal ritocco che si 
profila al vertice degli orga
nigrammi democristiani, è sta
to Fanfani. La sua sortita a 
St. Vincent parla chiaro an
che al di là delle parole che 
in quell'occasione sono state 
pronunciate. Perché il presi
dente del Senato ha « spara
to» sulla dirigenza del parti
to e sulla sua politica? La 
domanda è stata rivolta (da 
Pap.se sera) all'on. Luigi Gra
nelli. * E' ima vecchia abitu
dine di Fanfani — egli ha ri
sposto — quella dì riaprire il 
gioco politico quando sembra 
chiudersi con la ratifica di 
una politica che lo ha visto 
estraneo ». Fanfani. ha ag
giunto Granelli. « presumo 
che voglia dei chiarimenti. 
che abbiamo il dovere di da
re*. Ma non ha giocato, nel 
presidente del Senato, anche 
una personale delusione per 
come si è conclusa la batta
glia per il Quirinale? Gra
nelli non lo esclude: « Ma 
Fanfani — fa osservare — e 
un politico troppo accorto per 
non sapere che mancavano le 
condizioni per un candidato 
de; che le maggiori chances 
erano per 'Aaccagninì e che 
la tecnica del bruciare tutte 
le soluzioni in attesa di un 
escamotage finale avrebbe 
portato con sé l'inevitabile 
distorsione del quadro politi
co. con conseguenze gravis
sime *. 

Quanto all'elezione del nuo
vo presidente della DC. Gra
nelli afferma di non avere 
nessuna riserva nei confronti 
di Piccoli, il quale ha mante
nuto un atteggiamento linea
r e : soggiunge però che non 
si può dimenticare che anche 
Forlani non ha fatto mancare 
il suo consenso (< sia pure 
critico ») nei i passaggi più 
delicati della gestione Lacca 
gnini >. 

In vista della sessione del 
CN democristiano, si è riunita 
ieri l'assemblea dei senatori 
de. Ha parlato Bartolomei, e 
yccondo quanto riferisce la >n-
cialista ADS-Kronns egli ha 
insistito sulla necessità che la 
DC definisca la propria linea 
politica tenendo conto. ti.\ un 
lato. *dclla svolta che il PSI 
ha impresso alla propria poli
tica in particolare dopo il Con
gresso di Torino e dall'altro 
della strategia del PCI. come 
sta emergendo dai lavori del 
Comitato centrale >. 

11 polo t he attrae la mag
giore attenzione degli ambien
ti politici in q u o t e ore resta 
tuttavia quello del dibattito 
che si sta svolgendo al Co 
mitato centrale del PCI. I-a 
relazione di Enrico Berl.n-
guer. dopo i commenti gior
nalistici. è oggetto ora di 
alcuni commenti da parte di 
esponenti politici. Il secreta
rlo del PRI. Oddo Biasini. 
ha sottolineato gli elementi 
contenuti nella relazione del 
fegretario del PCI che ven
gono a confermare ìa politi
ca del partito. E" conferma
ta . osserva Biasini. I"< ade
sione responsabile aliti poli 
fica di unità nazionale: il giù 
tìizio sul goi'erno viene affi
dato alla valutazione della ca
pacità a far fronte agli im
pegni programmatici e ai prò 
Verni sempre più gravi del-

Commissione per 
la cooperazione 
internazionale 

La Commissione per la coo
pcrazione intemazionale è 
convocata per domani, gio
vedì 27. alle ore 9. presso la 
Direzione, con ti seguente or
dine del giorno: «Problemi 
della cooperazione intemazto-

dopo i recenti vertici ». i 

l'emergenza. E' confermata 
— prosegue Biasini — anche 
la strategia del compromesso 
storico non come alleanza a 
due, ma come tendenza gene 
rale di lungo periodo non le 
gata a formule né a maggio 
ranze fisse o precostituite ». 
Il segretario del PRI nota 
che la condanna della repres 
sione del dissenso in URSS 
è ribadita, sia pure, dice (ma 
non motiva il suo giudizio). 
nel quadro di un « apprezza 
mento scarsamente conviticeli 
te del valore storico v delle 
esperienze dell'Est europeo. 

Per quanto riguarda il giu
dizio espresso da Berlinguer 
sui rapporti con il partito so 
cialista, ha destato stujxire la 
reazione di Signorile, che cosi 
.si è espresso nel corso di 
un'intervista che sarà pub 
blicata dal Giorno: « La fra
se di Berlinguer (dedicata ap 
punto ai rapporti con il PSI -
NdR) è ambigua, il segreta
rio comunista sembra quasi 
voler suggerire che da fxtrte 
socialista vi è una benevo
lenza verso una politica di 
rottura della sinistra. Penso 
che sia legittimo — ha sog 
giunto —. da jxxrte nostra. 
protestare fermamente per 

l'ini rotluzione nel confronto 
tra i due partiti di argomenti 
che non hanno nulla a che 
vedere con i comp/ìrtamenti 
concreti del PSI, la sua linea 
e le sue posizioni ». 

Per chi abbia letto il testo 
della rt la/ione al CC. è evi
dente d i e le parole di Enri
co Berlinguer non autorizza
no per niente l'interpretazio 
ne che ne ha dato Signorile. 
Il segretario del PCI non ha 
insinuato nulla, constatando 
dei fatti che sono ben in tvi-
denza nelle cronache politi
che di questi g.orni, e cioè la 
manovra di settori democri
stiani tra i più conservatori 
e integralisti. del PLI. di De 
ni(KT.;':a nazionale, di orga 
ni di stampa che vanno da 
ale un: fogli di Rizzoli al Gior 
naie di Sfontani Ili. e dell'ala 
più anticomunista dill 'estre 
mismo. i quali tutti tendono 
a fare del PSI un cuneo per 
condurre una lotta sistemati
ca contro il PCI. e quindi di 
rottura dell'unità operaia. 
« nella speranza — aveva os 
servato Berlinguer - - che da \ 
tutto ciò possa venire una 
soluzione politica diversa, che i 
conduca a un declino e a I 
una emarginazione del PCI ». 1 

Berlinguer aveva aggiunto. 
nella sua relazione, che la 
tosa d ie interessa il PCI. og
gi. è quella della risposta eo-
ciali.tta a questo tipo di ma 
novra. ribadendo che i comu
nisti non si stancheranno di 
rafforzare :n ogni campo la 
comprensione e la collabora
zione con i compagni sociali
sti. Non ci sembra quindi che 
vi sia spazio per « proteste » 
immotavate. Ve n'è. invece. 
per un dibattito seno alla 
luce dei fatti e dei problemi 
del paese. 

Oggi Ingrao 
alla Montedison 
di Castellanza 

ROMA — Il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao, par
teciperà oggi ad un'assemblea 
indetta dal consiglio di fab
brica Montedison di Castel
l a n t i (in provincia di Vare-
se) e dalla Confederazione 
sindacale. Oltre ai lavoratori. 
prenderanno parte al dibat
t i to anche 1 sindaci dei pae
si che sono vicini al comples
so industriale. 

Interessi per diciotto 
miliardi ogni giorno 

La requisitoria della Corte dei Conti sul bilancio del '77 
Accenti preoccupati per « l'ampia fascia di evasione 
fiscale » — I dati sulle diverse aziende dello Stato 

R O M \ — O^ni giorno del
lo scor.-o anno, lo Sialo ILI 
pagalo ?olo |K-r interessi 18.2 
miliardi di lire: a fine anno 
la «(Minna erodala è .«lata di 
fi mila fidi miliardi, l.e «pp-
«r «ono m^riii le del .10 "o, 
mollo al di là della cribrila 
del Ia«<o ili inflazione, liceo 
un altro sparralo dellYnor-
inc problema della «|K'-a 
pubblica, o meglio drl de
ficit pubblico, uri nostro 
Paeje, sul quale ha portato 
l'attenzione il procuratore 
generale dello Sialo Mario 
Sinopoli esaminando ieri, 
alla Corte dei Conti, il bi
lancio consuntivi» del '77. 

L'cfercìzio finanziario del
lo scorso anno si è chiuso 
con un disavanzo di 6 mila 
328 miliardi; anche se infe
riore come animonlare mo
netario a quello de! *76, c«so 
è però cresciuto in termini 
reali. Il clic viene addebi
talo dalla Cnrle dei Conti 
innanzitutto al fatto che il 
get'ito tributario è stato mi
nore del previsto. Il ta««o 
di iw-remento di questo get
tilo è stalo infatti più basso 
del passalo a urbe per la esi
stenza di « una eslesa fascia 
di evasori fiscali ». Il siste
ma di riscossione dclPFrpef 
e dell'Ilor — ha detto Sino
poli — ha i suoi pregi (che 

ron-islono, rome è noto, in
nanzitutto nel fallo che eoo 
la ritenuta alla fonte sono 
praticamente impossibili le 
e\,i-ioni fiscali da parte dei 
percettori ili reddito da la
voro dipendente), ma e*»o 
ha bisogno di un ulteriore 
perfezionamento che e assi
curi un efficace coordina
mento dei centri decisionali 
evitando la frantumazione 
di quelli ispettivi ». 

Ed a proposito di evasio
ni, il Procuratore generale 
lia annunciato che la Pro
cura Generale a svilupperà 
la propria azione perseguen
do quei dipendenti pubblici 
che, per azioni od omissio

ni, anche solo colposi, con
sentano o favoriscano il ve
rificarsi di casi di evasione 
fiscale », rd ha auspicato 
che la azione della ammini
strazione finanziaria a ren-
fia intensificata e indirizzata 
principalmente verso l'area 
di quei contribuenti non a 
reddito fisso che si sottrap-
ftono al loro dovere P. Altro 
punto sul quale è slata ap
puntata la attenzione è quel
la della spesa pensioni: di 
« dimensioni marcate u è sta
to definito « il disordine pen
sionistico » caratterizzato da 
« un aumento preoccupante 

del ninnerò dei pensionati, 
specie prr invalidità (che 
superano il 50 "' dei pensio
nati Inps) e da forti discri
minazioni dei trattamenti 
tra le i arie ratreorie •». 

Dati sono stati forniti sul
l'ami.imento delle dher«e 
aziende dello Sialo: il disa
vanzo delle FS ha registrato 
un incremento del 12.6 °«; 
per le Poste esso ha raggiun
to i 310 miliardi, dovuti in 
misura non trascurabile al 
calo del traffico postale ri-
s|»etto alle previsioni: il di
savanzo dei monopoli è sa
lito a 45 miliardi perché i 
proventi, anche qui. sono 
slati inferiori alle previsio
ni ; è rimasta stazionaria la 
vendila dei tabacchi nazio
nali. mentre è aumentata 
quella degli esteri importali. 

A conclusione della sua 
requisitoria, il Procuratore 
Generale dello Slato ha rbie-
s|o alla Corle di dichiarare 
la regolarità del rendiconto 
generale dello Slato per il 
*77, falla eccezione per le 
a eccedenze » di spese cor
renti (in particolare per sti
pendi e pensioni) per l'au
mento dei residui passivi 
(più 5 c'o), e per gli importi 
di somme trasferiti dallo 
Sialo alle Regioni. 

Presentata alla Camera 

Proposta di legge comunista 
a favore degli enti culturali 

ROMA — Proposta di leene 
del PCI alla Camera .sui 
contributi dello Stato a favo
re degli ent i culturali a ca
rattere nazionale. Essa SI 
prefiche in costanza: l» di 
ottenere en t ro il 30 giugno 
1979 una a radiografia » della 
situazione, con relazioni degli 
enti che documentino la na
tura dei contr.buti . l 'attività 
svolta e le attrezzature pos
sedute e 2» a partire dai 1. 
gennaio 19S0. di accorpare m 
un'unica responsabilità i il 
ministero dei Beni culturali e 
ambientali! la determinazione 
di pian: triennali di finan
ziamento. approvati dal Par
lamento. e '.e proposte di ri
partizione de: fondi tra i vari 
enti in rapporto all'azione 
c u l t u r a l e scientifica. 

Nella relazione che accom
pagna il progetto — di cui 
sono firmatari i compagni 
Vi'.Ian. D; Giulio. Tortorella, 
Alessandra Melucco Vaccaro 
e Raicich — : deputati co 
munisti dopo aver ricordato 
il ruo'.o che deputazioni di 
s tona patria, accademia e :-
stiturioni culturali hanno a-
vuto e hanno nel nostro Pae
se, rilevano che lo Stato, pur 
divenuto ti principale orga
nizzatore e promotore della 
ricerca scientifica, non ha 
monopolizzato questa funzio
ne sociale. Esso tuttavia si e 
trovato nella condizione di 
sostenere queste organizza
zioni e di favorirne l'ade
guamento al presente. «L'in
tervento pubblico in questo 
settore — rilevano i deputati 
del PCI — si è svolto tutta
via in modo spesso inadegua

to e dispersivo r». emendo 
mancata « una chiara v .sione 
della funzione che gli enti 
culturali, con la loro varietà 
di torme, di iniziative e di 
orientamenti , hanno o posso
no a \e re nel quadro com 
plessivo delia cultura nazio 
nale«. 

Di conseguenza. spesso non 
si è fatto distinzione t ra (.gli 
istituti che hanno vitalità e 
possibilità di ulteriore svi
luppo e quelli che Invece so
no da tempo in fase di decli
no. che non rispondono più 
alle necessità a t tual i o che 
non sono più in grado di uti
lizzare adeguatamente le at
trezzature e eli s trumenti di 

! cui dispongono-. A queste ca
renze si aggiungono insuffi
cienze e vuoti leeis'.ativt nei 
rapporti t ra lo Sta to e gli 
enti. In questa direzione si è 
fatto solo qualche tentativo 
con la legge sul parastato e 
poi col decreto 616, quest'ul
timo per le istituzioni a ca
rat tere resior.ale 

La essenza di porre ordine 
nel settore per la parte na
zionale (esigenza alla quale 
finora il governo non ha cor
risposto» è quindi più pres
sante. e non si può lasciar 
trascorrere al t ro tempo per 
una regolamentazione com
plessiva Si tenga difatti con
to che il punto di riferimento 
oggi a disposizione è un de
creto del 1948 (n. 472 del 27 
marzo) nel quale sono elen
cati diversi enti e la misura 
di dotazione ordinaria asse
gnata a ciascuno di essi. Ma 
dal 1948. ricorda la relazione. 
« Nuove prestigiose istituzioni 

sono venute ad arricciare li 
panorama culturale del Pae
se. come importante manife 
stazione dello sviluppo di un 
nuovo tessuto democratico. 
della sempre più ampia do 
m-anda di cultura, del biso
gno di adeguamento ai livelli 
europei della ricerca » 

Da allora il948» gli aumen
ti delle dotazioni e ì nuovi 
contributi sono stati erogati 
o con leggi particolari per 
ognuno degli enti o attraver
so il semplice aumento di de 
terminati capitoli di bilanc.o 
dei ministeri della PI e dei 
Beni culturali <* E" rimasta 
in tal modo insoddisfatta l'e
sigenza di fissare sul p.ano 
lec.slar.vo ì c m e r . e !e con
dizioni per rendere più effi
cace l'intervento dello Stato 
ai fin; della ricerca da parte 
di enti pr.vati e per evitare 
la casualità e talora addirit
tura l 'arbitrio nella erogazio 
ne dei contributi r\ Inoltre, la 
frammentarietà delle iniziati 
ve leeis.ative tn questo setto
re « oltre ad appesantire :! 
lavoro parlamentare, ha im
pedito di commisurare l'enti
tà del contributo a pro
grammi definiti e al servizio 
sociale reso dai singoli enti". 

Comunicato per < 
tutte le federazioni 
Tutte le Federazioni tono in

vitate a comunicare telefonica
mente alla Sezione centrale di 
amministrazione, ENTRO VE
NERDÌ' 2» LUGLIO, il totale 
delle somme raccolte per la 
aottoacriziona stampa. , 

Procedura d'urgenza, come chiesto dal PCI 

Entro la prossima 
settimana sarà 

approvata l'amnistia 
Oggi comincia l'esame degli articoli - Il 4 
legge in aula al Senato - Dichiarazione del 

ROMA — In alto: Gui, Ovidio Lefebvre e Tartassi ieri in 
aula; sopra: l'ex direttore di Costarmnereo, Zattoni, chiamato 
a deporre come teste 

Venezia: il PSI 
smentisce 

le dimissioni 
della giunta 

VENEZIA - - Ieri matt ina 
l'Eseciiuvo provinciale del 
PSI ha .-.mentito l'immtncn 
za de'le dimissioni della de 
legazione socialista dalla 
Giunta comunale. Una simile 
eventuali tà — è s ta to detto 
in una conferenza s t amp i — 
.-«irelilx.- pre.sa m considera-
7 une .-o'.o qualora una ana-
los-'a decisione wnisse anche 
da! PCI. 

I/e voci relative a tali di 
missioni erano giunte ne: 
tfiorni .scorsi da ambienti so-
c.HliMi che ie avevano ven
tilate come Imminenti e ir
revocabili. In t an to ìen è sta 
ta rinviata una riunione del
la Giunta per l'assenza del 
sindaco e degli altri membri 
socialisti. Un comunicato del 
lufne .o s tampa del Comune 
ha ribadito la volontà di con 
t .nuare l 'attività nece.v-ana 
per alt roma re le dtliberazio 
ni pm urgenti. 

Via libera 
al risanamento 

dei Sassi 
di Matera 

KO.MA -~ Il sottocomitato 
del Senato che sta definen
do le nonne per il plano de 
cennale jxr la ca.->a e rive 
dendo alcune parti dilla lev 
gè 5Kt (provvedimento prov 
v.sor;o 'elativo all'edilizia re 
sidenz.ale e pubbl ico ha de-
lilHT.ito. MVOIHIO accotd: ::\ 
tervenuti fi«i tutt i 1 giuppi 
parlamentari , dì fare sa!\e le 
dispo.-i-z.oni della lettre 17 
maiT'Jio \9r>2, n «19 (provve
dimento >|Hvale pei la co-

I s t i l inone e assegna/ione del
le case a^li <-\ abitini'i dei 
noni dei Su.^s: <l: Materni . 

Questa decisione — ha di 
chiarato il compagno senato 
re Angelo ZiivarvU è oppor 
tuna in quanto tiene conto 
delH specificità della situa
zione di Matera per quanto 
attiene irli inquilini che abi
tavano nelle motte ilei Sassi 
Hu.-^erenata la situazione è 

[ possibile ora andare ad una 
ser.n opera di manuui iz ione 

Ancora difficoltà per l'ex ministro della Difesa democristiano 

Gui accettò l'offerta Lockheed 
senza sapere come fare a pagare 

Due « scivoloni » deirimputato a disagio di fronte al funzionario ministeriale 
che mostrò perplessità sull'affare - Ovidio Lefebvre non andrà in vacanza 

ROMA — Ovidio Lefebvre vo
leva andarsene in vacanza. 
Aveva pensato: la Corte so
spende i lavori, a Roma fa 
caldo, sono un cittadino li
bero, perché non debbo pren
dermi un ix)' di meritato ri
poso dopo lo stress di queste 
udienze'.' Detto fatto, ha mes
so mano alla penna e ha 
scritto la sua brava doman
dina ai giudici. Ala la Corte 
questa volta non se l'è sen
tita di consentire all'interme
diario della Lockheed di al
lontanarsi da Roma. 

Ovidio Lefebvre dovrà ras
segnarsi a passare il ferra
gosto nella capitale: c'è da 
essere sicuri che ciò gli pe
serà più di ogni altra cosa. 
Per un jet-set man che spa
ziava tra Città del Alessico. 
Rio de Janeiro. Washington 
e S. Francisco, essere « limi
tato * tra via Veneto e piaz
za del Popolo deve essere du
ra . Sempre meno, comunque. 
ciie l'essere rinchiuso a Re
gina Coeli, da dove una discu
tibile decisione degli stessi 
giudici l'ha tirato fuori. 

Questa è la novità del gior
no al processo Lockheed, an
che se le udienze, in que
ste ultime tornate, stanno 
diventando di grande inte
resse. Il fatto è che ormai 
la materia è stata * sgros

sata ». della vicenda si co 
noscono tutti gli aspetti più 
clamorosi, quelli che giusta
mente attirano l'opinione pub
blica, e il resto appare se
condario. Si domandava ieri 
un giornalista che sin dall'ini
zio ha seguito la vicenda pro
cessuale. di fronte alle spie
gazioni che i giudici ieri chie
devano a Luigi Cui e al te
ste Ugo Zattoni. ex direttore 
generale ili Costarmnereo: 
« Ala è questo il processo'.' K' 
questo l'argomento principa
le di discussione, o non è 
quello delle tangenti? ». Si sta 
va parlando della lettera d' 
intento firmata dal ministro 
democristiano. E si parlava 
della velocità con la quale 
la pratica fu portata avanti. 

Invece è proprio questo il 
punto: non si può fare chia
rezza in tutta la faccenda se 
non si va a fondo su tutti 
questi aspetti amministrati
vi, se non si capisce chi die
de l'ordine di far viaggiare 
il fascicolo a velocità a s t u 
tamente inusuale per prati
che ministeriali. 
E non è senza senso che i 
due ministri sotto acui ta sia 
no molto sensibili su questo 
tasto e si preoccupino di ri 
battere le affermazioni dei 
testi come se ogni volta gli 
stessi stessero raccontando 

particolari del passaggio del
le bustarelle. 

Il discorso è tanto più va 
lido per Gui. contro il quale 
Ovidio Lefebvre non ha mos
so le accuse dirette che ha ri
volto a .Mario TanaSM. L'ex 
ministro democristiano sa pe
lò che contro di lui esistono 
alcune circostanze (a prescin
dere dalla vicenda di Olivi e 
dell 'Ikaria e della questione 
della terza rata delle tan
genti), che deve chiarire ad 

ogni costo se vuole in qualche 
modo uscire dalla vicenda. E 
in verità non è che finora sia 
riuscito nell'intento. La prima 
circostanza è obiettiva: l'af
fare Ijockheed cominciò sot
to la sua gestione al mini
stero e poiché Lefebvre ha 
sempre detto che sin dall'ini
zio la società americana sa
peva che doveva pagare jier 
vendere i suoi aerei, si de
duce che le trattative con il 
« parti/ del ministro » inizia
rono con (Jui benedicente. 

Il sei ondo elemento è quel
lo sul quale ieri i giudici so 
no tornati con svariate do
mande: se il programma 
Hercuies non piaceva ai ca
pi di --tato maitL'iore. c e i 
finanziamenti non '-'erano, st
ia prima lettera d'intento 
(quella che apriva in prati-a 
la via al contratto definiti-

Per l'« affare Mattino » 

II Banco di Napoli 
reticente: Rizzoli 

convocato a Napoli 

Dal Senato 

1 1 . j i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ora Rizzoli dovrà 
venire a Napoli a chiarire ai 
s-ndacaM. alle forze politiche. 
alle istituzioni che cosa c'è 
dietro l'operazione clandesti
na portata av.»nti in piena 
estate per acquisire per quin 
dici anni — fino al 1903 — 
la gestione dei 4 corna l i di 
proprietà del Banco di Na
poli. 

E" questa la conclusione 
pressoché unanime ne'.l in
contro convocato dal presi
dente del Consigl.o regionale 
della Campania. Mir to Go-
mez. e a cui hanno preso 
parte il presidente del Ban 
co d. Napoli P.U', azz: e rap 
presentanti del sindacato, del
le forze politiche e della fé 
derazione nazionale della 
s tampa « Gli intervenuti — 
sost.ene un comunicato dif
fuso a conclusione dell', n 
contro — hanno sottolineato 
lo «forco che "II Mattino" 
registra di fronte ai proble
mi scottanti che aff lusono 
la Campania e il Mezzogior
no ed hanno manifestato for
ti preoccupazioni che. altra-
verso l'operazione EDIME. 
possa perpetuarsi nel Sud una 
presenza colonizzatr.ee e non 
un effettivo sviluppo edito
riale che punti a guadagnare 
spazi alla democrazia ». 

Piuttosto vaglie ed insod 
disfacenti erano state , del 
resto, nel corso dell'incontro 
le notizie fornite dal presi
dente de! Banco di Napoli su 
tu t ta l'operazione. ET emersa. 
infatti, con certezza l'esisten 
za di un protocollo di accor

do con Rizzoli, che dov.-.i es 
si»re s'.elato ne: prossimi inor 
r... dopo (he ZIA è s tato p.-a 
t icamente «e nel più r.-inro-o 
.-egreto' definito .n <-zv.\ .vii 
parte. Si è anche .-aputo 
— .rraz.e al l ' .ncal 'are fi-1 
compagno Santoro, re-ponsa 
bile retori.-.le de ' PCI p r 1" 
informazione — eh'- l 'ar::io;o 
quat t ro d. quc--"i protocol.o 
dovrebbe assicurare un r rea 
le ir.dir.zzo plura!..-*i-o t ir.-• 
rid!or.a!.=i:ro alle t e ; t . i ' r d. 
proprietà del Borico » rr.a r.or. 
51 sa ancora eh. e attraverso 
quale meccanismi po'ra ton 
; rollare che tu t to e o accada 

I! prendente del B»nco h» 
cercato, infatti, d. d.nw-trare 
che il r.r.novo de] contra t to 
d: gestione non è cr*i auto 
n.atioo come invece Loren 
zo Ior.o l 'amministratore 
della EDIME. aveva a.-.-icu 
rato al Cons-zho di fahbr.ca 

A confusione della nun .o 
ne il presidente Gorr.ez ha 

inv.tato il Banco d: Nap>h « a 
farsi promotore di un mren 
tro per una p.u completa ir. 
formazione sullo «tato della 
convenzione con Rizzoli af
finché, anche con la parte
cipazione de.l'editore, siano 
definite concretamente tut te 
le garanzie previste dall'ar
ticolo 4 del nuovo protocollo >. 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad e*»er« presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
«ni mercoledì 26 luglio. 

Pensioni: approvato 
il cumulo dei 

periodi assicurativi 
KOMA — lì Sanato r.A ap 
provato il d u e r n o d; liv-'e 
che consente la nconi .unz o 
r.e de: pe*i<<Ii a.^-ictira'r.i ai 
fini prf.. i.l-Miz di:, v i r a lo <-r 
ca un am.o :a d.-.l!a C"on-.n..s 
.-ione l avo ro ti. Prtl.i/zo Mt 
ciiir. i r pò: blocca'.') P'-r 
prob'em: di copertura l i na i 
Zinna. Il prò-. •. edimen'o e 
frutto di'.]\mi'..ci7 o.-.-•> ci 
r.'irri'cose propone d. yzz* 
pre.-en'a'e d i d' . tr .-i zr ;;-p. 
parlrtmer.trtr:; tra < i: qj-V. i 
d"l PCI CVir..-' r.'e a q '*•'•: U 
w,r<it' r. che hanr.o due o p.:i 
per.<"dt contr .b iti-, i maturat i 
presso .ari Ku'i o ca,--e 
«Inps S ta to . Ca.^se di pre . i 
den?a del Tesero «-ce > di r. 
c .r . j i j r . i t t r l . .n -.;• i.i.~o va* 
tamento di perv.one S. re.ro 
laro cosi i rapporti tra ì v<*r. 
enti pre.'.denzial; r.ei casi d. 
px-vsazirio ri: lavora -nr. da u 
r. 'att.vita all 'altra, garantendo 
loro la conservAz.or.e d'-i 
propri di r i ' t i previdenz ali 
Le T.CKTT." valzor.o per ì lavo 
ra ton ancora m att ività, r.or. 
per quelli c a col.ocati a ri 
poso Come ha r.cordato il 
compagno Da ver .o Gio.anr .ct 
T.. che ha espre-v.-o il voto 
favore.ole del gruppo comu 
nista. u d-se^no di legge per 
il quale si sono battuti a 
lungo e con particolare tena 
eia ì dipendenti de/ l i Ent. 
locali e gli ospedal.en. e 
giunto al voto definitivo di 
Palazzo Madama a l term.ne 
di un iter particolarmente 
lungo e travagI:atD. 

Nella passata legislatura al 
la Camera si era giunti alia 
concessione al governo di u 
na delega perché definisse. 

l'-.'i .''Z'e. 1 ar.r.cc-a que..t.one 
I.-t dilt. ' .t decadde per !<> 
.-- .oj.nr. ' i . to aii*a-.paio del 
P«triam-.;.to Fu r.propo-to ria 
tt:f. : c u p p - . a., iniz.o d. 
qjf-sta Jezis.aTJra Cerne La 
r.cordato lì compagno Gio 
vannetti . il nostro pr'-ippo a 
ve'.a i.i.iV.o al governo d. 
;».cantar.- un suo provi ed. 
mento c.-*a.j.co, e yj.o di 
fr-ir.tc ai .-.tardi riell>s«uti 
'.o. d 'Hi i ica d: approntare 
un proor.o f*sto In:z: ita la 
dis'u.is.one : i CMnmivior.o 
nel iuelio d^l "77. essa n-
srhiava di arer.ars. dopo al 
cune sedut'-: si d-c .de.a allo 
ra ri. approi. 'are un Xo'.o 
prò. vi.-or.o Dopo circa un 
a rno , tanto e durato il i r a c t 
to tra la Cc.rr.m .^;or,c e ì'au 
!.* d u Scruto, il rr. r.:.-tero 
del Tesoro vr.o;..e*.a la r. 
serva, aieoel.cr.do — .->e pur 
ancora parzialmente — le r. 
fh.t.- 'e <!.(. ir. p^rt colare : 
comuni-ti avevano scatenuto 
in ordir.e a c i oner. da porre 
a c an ro de: diversi s.tf?*ftt. 
Î a ìf-z^e ora approva**, ha 
sottolineato G.ovannett i . se 
jrna un pr»mo ri^u.tato Ri-
s tano comunque aperti alcuni 
prob.ern. che potranno trova 
re una più prec-.a soluzione 
nel disegno di le^re - j tu t ta 
la materia pension-stica. In 
quella sede «: dovranno defi 
nire le questioni della neon 
giunzione per i lavoratori au 
ronomi, esclu.ii dal p r o w r 
dimento ora varato e a n : h * 
quelli, più difficili, dei pen 
sionati. nonché alcune misure 
relative all'onere ora a carico 
d: alcune ca'ezor.e. 

n. e. 

vo) fu giudicata cosa assurda 
clic perfino ilei burocrati mi
nisteriali si ribellarono all' 
idea clic il ministro facesse 
passare la pretesa di con-
eludere su quelle basi, per 
clié (ìui diede umiiilmente 1' 
av vio all'operazione'.' 

L'ex ministro democristia
no si è difeso, anche ieri, ri-
biittendo elle erano i mili
tari e jtli amministrativi clic 
insistevano perché si facesse 
presto. .Ma di fronte alle obie
zioni dei }"iudici è incappato 
in due infortuni- Primo: cali 
firmò non sapendo in effetti 
come sarebbe stato pagato 
il debito con la Loikheed. 
* Kra competenza del mini
stero del Tesoro r. si è pm 
stific.ito. Secondo: nel tenta
tivo di scaricare sui funzio
nari la sua difesa, ha chiesto 
in polemica con Zattoni (che 
jx r i! quarto giorno consecu
tivo ita deporto) se mai il 
fun/'onario si f<«s-e messo a 
rapjxirto dal ministro per 
esternargli le sue perplessità 
sul contratto 

K' stato fa- ile per l'ex di
rettore generale ribattere che 
quello che aveva da dire 1' 
aveva rnes=o per iscritto. Pcr-
< he. come e noto, verbo vo-
lant... 

Paolo Gambescia 

agosto il disegno di 
compagno Spagnoli 

KOM \ — Il il.vt!:n.> ili Kuge 
che delega il presidente della 
Repubblica a emanare un 
provvedimento di amnistia 
(nel limite di tre aniui e di 
indu'to (due anni» -i mura « 
Montecitorio un iter abbuv a-
to, con la priKeil.na ili urgtii-
7xi. richiesta dal comn.mno 
Alessandro Natta a IH ine ili-I 
gruppo tornimi sta I.'a.inuu. io 
della richiesta lointinista — 
chi- si prei'niiii di lar d.Vi'V 
re ì prov v ed.mi ino le-iiii - | v 
rante prilla della suspe.is une 
dei lavori parlami ut.in p> •: 
le ferie è stato «l.it-> ieri 
matt:".i all' \ s - , mb! M ,| il (.pp 
Milente Pietro Ing-ao Ioli 
teiniwraneamente. su rela/.o-
i'c tl«'. MKiahsta on l'el siiti. 
in eoininisMuiie liuisti/ia. '\u 
iuta in M de referente, toniti 
t iava il dibattiti* generale ive 
si e esaurito nel pruno |V-)ine 
nggio. ogni in.zia l'esame da
gli arinoli . 

Insomma. »i sono gittate le 
IMSI |ierelie tra questa sitti 
niana e la prossima i due rami 
del Parlamento aj>prov;iio il 
progetto. Peraltro. ut-Ila prò 
gl'anima/ o-v d--i lavori di 
Pala//-» Madama, la lonfi -
ren/a dei prcs.denti dei gru;) 
pi ha g:a indicato in venerdì 
-1 agosti» J.i data per la disi tis 
suine e vota/ione in aula ti ! 
provvedimento. Alla Iute d: 
questi fatti si palesa m tura 
la sua pretestuosità la cani 
panna orchestrata negli ultimi 
giorni ila alcuni quotidiani. 
che. ne! sostenere l'ìin|>OsSibi 
lità di approvare la leene non 
prima di ottobre, ni \i\an> 
forse a creare tensione nelle 
cari eri. 

11 relatore Felisett: ha, nel
la sua relazione, r idi amato le 
ragioni oggettive the ìmjKm 
gono il provvedimento, deiuin 
cumdo le inerzie e le i.iren/e. 
le omissioni di interventi lo 
gislativi che hanno creato qui 
sto « stato ili necessità v. IV: 
diversi aspetti som» e'enn-nt 
che ha r imanati) nel suo ni 
tervento il compagno on Ugo 
Spagnoli Kgb ha anzitutto i ->l 
to una «novità* nella odierna 
amnistia: il su,» i-olleg.imrn 
to ad una prima misura di n 
torma del sistema p.nale. ioti 
la introduzione, per i reati mi 
non. di pene alternative a 
quella del carcere. Surcblv 
stato opportuno, come au-pi 
c i to dai comunisti, t he i due 
progetti potessero essere esa
minati e diMiissi contestual 
niente; ma la complessità del 
disegni» di legge sul'e pelle al 
tcrtiativc- e la situazione, e 
splosiva. delle l'ari eri oblili 
gar.o allo sdoppiamento. 

Spagnoli ha quindi ricordato 
che i tomiinisti hanno mani 
fi-stato sin dal primo niomcn 
to la propria disponibilità .iti 
una ipotesi ili amnistia coti 
ness.i aita riforma, purché 
manti unta nei limiti previsti 
dal il segno di legge, con la 
esclusione dei reali di grave 
allunile sociale tra i quali gli 
attentati .dia democrazia e al
la convivenza (IVilt e dell--
v.ola/ioni a un.i corretta a in 
tinnistra/.o-ie della t o-.i pub 
b l i a . I^i linea d.\ noi p-opo 
s'a su questo u't.ino .isjH-t'o 
— :iu sotto!.iieato - è stata 
alla line sostanzi ilinente ne-
tolta dalle a ' tre for/e p--l.t.-
< he di magg.oran/a e dal go 
veni-». 

!1 ri'iii-dio deT.iin.i.st.a - -
ht |HTO ani;n«»:i to il d t p ra to 
< o-ni.'ii.-ta — riscn a d. i .ma 
nere MI fatto sii;*»-rfu ..«le e 
tcinfiorarioi st. |>.,;i rapj)r*-sen 
t'T.t lavv.-i ari U'i.i nu-ivi 
strati g,a di lo'ta al i rimine 
eh-- rich.ide me/ / : ad*-gu-iti 
in i are iie I » n f ' n n a del Co
d i ' e di ppxedii-a jytiale e 
una il -.tr-,i organi/za/ r.r 
d< !i'ammi*.is»ra/i«»»'<- gi .d rin 
r. i e di 1 s-.-'i-in.i ]- ". te*i 
zian-> 

\f-:.i'.ÀÌ'> hi nier.to dei d.s« 
irr-o di li gg«. • !.<• u.: .dica va 
luVi .S,»igi..)l; v.d.ta o-mi-
p>rs|t.VO il t'.i'to < 'tv le forze 
d maggioranza ahb.ar.o. d-fjF» 
ìr.i/rali inrert iz/e di al--tini. 
d»-c-s.> d. varare il p--getto 
prima d«-lle f« ra-. s,j>r.iijdo 
irr . ' rast; e an.biguita: ed è 
f>» t;vo i fi" :! e i » ir,o abbia 
ra» folto quieta is-gf-nza Sa-
rtbb** *' i'o rr^ilto grave prò 
rr>-tt. re •• ;••: '"••i (zr<- l'am 
n.st.a VA e pa-:t.v.» fhe fra 
i rea ' : ec<!is: dalla r!» menza 

vi s.arK» ì re .ri (•''.rrt./i- r-e 
.rr.o'.ip.-.a. I.» >ol i/.- :/• ad-<-
t.r.a « stata g:u-ti rx-rtb«" ct*»-
.••'. r.t' <1. f <•( l.idi-rc fa't. e s-.in-
d-.l. ci> hanno turbato l'op*'-
i.:<*.*• pt:r>bì.ra e di pri v«-'leT-
vi, i r i . ixt . so!,» ; ca-i d. m: 
r>)re rilcv.uiz-i. 

Spagrv»!: ha q-j ruii n>/sa<> 
d« ì r.l.e-v: ,n ord.i «- a l a fur 
m.jlaz.ori" del,a mniui i lw. 
ev-liidend.) daH'amnist.a \t 
eravi violazioni in campo edi
lizio. lasca tutta-.. Ì al g.ud.-
ce un margine ecce-s,s:vo di 
ri.vrezion.'ilita r>lla vai rtaz.o 
r»e della gravita dei reati. 
marnand»» ìi norma stessa rH 
precisi pinti ri: r.ferimento 
Quanto al pi-nodo entro cui è 
i ircrscrit ta l 'amn^tia (dal di 
v g n o di legge fi-sato firK» al 
31 dicembre 1!>77> Spagnoli 
ha manifestato disponibilità 
per una data più ravvicinata 

http://Pap.se
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http://re.ro
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Tradizione marxista e teoria dello Stato 

I vecchi argomenti 
dei critici di Gramsci 

Note di un viaggio nella Nuova Caledonia 

P e r r y A n d e r s o n è u n o 
i t o r i c o f ine e di vas ta cul
t u r a , clic li a l ega to o r m a i 
d i m o l t i ann i il s u o impe
g n o po l i t i co al la d i r e / i o n e 
de l l a « N e w Loft Kev iew ». 
F r a i m e r i t i d i q u e s t a ri
v is ta e de l g r u p p o di in te l 
l e t t u a l i che i n t o r n o ad essa 
si r a c c o g l i e n e v a n n o se
g n a l a t i a l m e n o d u e : lo .sfor
zo di r e i n t e r p r e t a r e le par
t i co l a r i t à de l la s t o r i a inule-
s e e i p r o b l e m i de l movi
m e n t o o p e r a i o in ( i ra t i Bre 
t a g n a a l la luce de l l a lezio
n e g r a m s c i a n a ; l ' a t t e n z i o n e 
c o s t a n t e agl i s v i l u p p i de l 
m a r x i s m o e u r o p e o dagl i an
ni '20 agli a n n i 'o'O, facen
d o s e n e t r i b u n a ed o p e r a n d o 
po r la sua p e n e t r a / i o n e in 
G r a n B r e t a g n a . 

Essi p e r s e g u o n o l 'obbie t 
t ivo di c o r r e g g e r e il t ra-
d e u n i o n i s m o , clic c a r a t t e r i z 
za t u t t o r a la t r a d i z i o n e , la 
c u l t u r a e la pol i t ica del mo
v i m e n t o o p e r a i o ing lese (ili 
i n t e r l o c u t o r i f o n d a m e n t a l i 
de l l a lo ro a / i o n e sono p e r ò 
p r i n c i p a l m e n t e r a g g r u p p a 
m e n t i m i n o r i t a r i de l l a si
n i s t r a i n g l e s e : da l l ' a i t i l o 
c o m u n i s t a b r i t a n n i c o a va
r ie fo rmaz ion i t r o t z k v s t e e 
de l la s i n i s t r a l a b u r i s t a . Ac
c a n t o a T r o t z k v a u t o r e pr in
c i p a l e de l l a N'I.R è d r a m -
sci : ne l l a l e t t u r a del (p ia le . 
p e r ò , p r e v a l g o n o t u t t o r a la 
vecch ia ed iz ione dei Quader
ni e la vu lga t a de l l a l e t t e 
r a t u r a t ' i a m s c i a n a deg l i an
ni 'óO-'OO. 

Ques t i c e n n i mi p a i o n o 
i n d i s p e n s a b i l i p e r i n q u a d r a 
l e il s a g g i o c h e P e r r y An
d e r s o n ha d e d i c a t o a G r a m 
sci lo scor so a n n o e che La
terza ha a p p e n a t r a d o t t o in 
i t a l i ano (Ambiguità di Crani 
sei, p p IMO, I,'. 2 HO!)). Nel
la sce l t a ing lese degl i scri t
ti da l c a r c e r e co lp i sce fa
v o r e v o l m e n t e che da i suo i 
c u r a t o r i l ' un i t à di Gran i sc i 
venga c e r c a t a ne l la sua ope
ra di d i r i g e n t e r ivo luz iona
r io e nel suo p e n s i e r o poli
t ico E v i d e n t e m e n t e a di
s t anza c e r t e cose .si \ e d o n o 
p r i m a e meg l io . Quel c r i t e 
r io d ' i n d a g i n e , c h e . s u g g e 
r i t o da Tog l i a t t i nel 'ÓB. co
m i n c i ò ad o p e r a r e p ro f i cua 
m e n t e in I tal ia solo d iec i 
a n n i d o p o , ca ra t t e r i zza in
vece la r i cez ione di Gran i -
«-ci in G r a n B r e t a g n a fin da
gli e s o r d i . Il .saggio di An
d e r s o n . di c o n s e g u e n z a , è 
u n o s t u d i o su l la t eo r i a g r a m 
sc iana de l l ' eqe in io i ia . A n d e r 
son i n t e n d e m e t t e r l a a l la 
p r o v a ; c o n c e n t r a la Mia in
d a g i n e sui Quaderni: c e r e a 
di v e r i f i c a r e se e in c h e 
m i s u r a la concez ione g r a m 
sc i ana de l l a • g u e r r a d i p ò 
s iz ione •. c h e nei (fondenti 
c o s t i t u i s c e il p u n t o di con
g i u n z i o n e fra t eo r i a e az.io 
n e po l i t i ca , m e t t a c a p o ad 
una s t r a t e g i a a d e g u a t a ai 
p r o b l e m i de l la t r a n s i z i o n e al 
soc i a l i smo in O c c i d e n t e . 

Si d e v e t e n e r c i n t o de l 
fa t to c h e nel la più r e c e n t e 
fo r tuna di Gran isc i in G r a n 
B r e t a g n a que l che di so l i to 
m u o v e i suoi m o ' t i l e t to r i 
è un c e r t o i n t e r e s s e p e r Io 
• c u i o c o n i u n i s i n o » , i ut i v o ri-

Una lettura dello storico inglese Perry 
Anderson che non riesce a cogliere 
l'originalità della proposta di una 

transizione democratica al socialismo 

dut t ix a u l e n t e c o m e conver
s ione d ' un g r u p p o di pa r t i t i 
c o m u n i s t i occ iden ta l i al la 
n e c e s s i t à d e l c o n s e n s o an
che de l la t r a n s i z i o n e al .so
c i a l i s m o Ecco a l l o r a c h e 
n e H ' i n t e r p r e t a r e il concet 
to di e g e m o n i a e le a l t r e 
c a t e g o r i e po l i t i che g r am
s c i a n e che da esso d i p e n d o 
no la p r e o c c u p a z i o n e di An
d e r s o n è d u p l i c e : con t ra 
s t a r e q u e s t a t e n d e n z a , c h e 
egl i c o n s i d e r a pe r i co losa pe r 
le forze r i v o l u z i o n a r i e ; in
d a g a r e se p e r caso l ' appia t 
t i m e n t o de l l a t e m a t i c a del
l ' e g e m o n i a in (piella del con 
s e n s o non d i s c e n d a da l l e 
« a n t i n o m i e » che ne l l o s tes
so G r a m s c i vi sono sia ne l la 
foi m u t a z i o n e di que l concet 
to, sia ne l la concez ione del
lo S t a t o c h e lo s o t t e n d e 

A n d e r s o n è c o n v i n t o che 
tali a n t i n o m i e vi s i ano e c h e 
p e r q u e s t o Gran isc i p e r v e n g a 
al la s t r a t e g i a de l la « g u e r r a 
di pos iz ione », c h e egli inve
ce r e s p i n g e c o m e inadegua
ta a l le • s i tuaz ioni r ivolu
z i o n a r i e » a n c h e ne i paes i di 

avanza to s v i l u p p o cap i ta l i s t i -
co così c o m e sono oggi. An
d e r s o n è c o n v i n t o che la 
« g u e r r a di pos iz ione » g r a m 
sc iana sia in fondo una in
c o n s a p e v o l e r i p r o p o s i / J o n e 
de l la « s t r a t e g i a de l logora
m e n t o » f o r m u l a t a da Kau t s -
ky p r i m a de l la g u e r r a impe
r ia l i s t ica . II noccio lo de l l a 
sua ana l i s i è il s e g u e n t e : 
« e g e m o n i a » e « g u e r r a d i 
pos iz ione » si p r e c i s a n o a l la 
luce de l la concez ione de l l a 
S ta to , che in Gran isc i si 
giunca t u t t a i n t o r n o al r ap 
po r to ch 'eg l i p o n e fra S t a t o 
e socie tà c ivi le 'l 'ale r a p 
p o r t o osci l la , s econdo Ande r 
son, l u n g o t r e l i nee : u n a 
loro d i s t i nz ione me todo lo 
gica e c o n s e g u e n t e r icom-
pre i i s ione de l lo S ta to e n t r o 
la nozione de l la società ci
vile, c o m e p a r t e di e s sa . 
una s e p a r a z i o n e ne t t a fra le 
r ea l t à d e s i g n a t e d a i d u e 
conce t t i con la c o n s e g u e n t e 
r icerca di un l ' importo equ i 
l ib ra to fra e s se ; una iden
tificazione fra soc ie tà civi
le e S ta to . 

Analisi del parlamentarismo 
Q u a n d o .scorie l u n g o il fi

lo de l l a p r i m a a r t i co l az ione . 
la noz ione g r a m s c i a n a de l l ' e 
g e m o n i a r i sch ia di offusca
re la neces.sità de l l a con 
qu i s t a d e l l o S t a t o ai fini 
de l l a t r a s f o r m a z i o n e socia
lista Di qu i una sua incli
naz ione den ioc ra t i c i s t i c a e 
g r a d u a l i s t i c a ( u n a - t e o r i a 
de l l a r ivo luz ione senza ri
vo luz ione » sc r i s se da noi 
.Merli, il 'lìti. sul filo di non 
d i v e r s e a r g o m e n t a z i o n i ) , che 
sp i ega p e r c h è , s e c o n d o An
d e r s o n . Gran isc i non ci a b 
bia d a t o u n ' a n a l i s i speci f i 
ca del parlamentarismo e 
de l m o d o in cui a n c h e nel
le fo rme o d i e r n e e più svi
l u p p a t e di d e m o c r a z i a rap
p r e s e n t a t i v a si r i p r o d u c a so-

.s tanz ia lmente i n t a n g i b i l e il 
d o m i n i o de l l a b o r g h e s i a ca
pi ta l i s t ica (va d e t t o di pas
sa ta c h e non è ve ro c h e ciò 
ni G r a m s c i non sia indaga 
to in m o d o r i cco e spec i f i 
c o ) . Q u a n d o s c o r r e l u n g o il 
filo d e l l e a l t r e d u e a r t i co la 
zioni che G r a m s c i p o n e fra 
S ta to e soc ie tà c iv i le , a l l o r a . 
s e c o n d o A n d e r s o n , la con
cez ione g r a m s c i a n a de l l ' ege 
mon ia f a r e b b e a d d i r i t t u r a 
s m a r r i r e la noz ione co r re t 
ta de l lo S t a t o . * monopolio 
legale delia violenza » r icor 
da A n d e r s o n c i t a n d o W e b e r . 
Di (pii 1"« a m b i g u i t à » de l l a 
« g u e r r a di pos iz ione » e la 
sua inu t i l i zzabi l i t à c o m e 
s t r a t e g i a d e l l a r ivo luz ione 
socia l i s ta . 

Visione « insurrezionalista » 
O n e s t e tes i m e r i t e r e b b e r o 

u n a r ep l i ca ana l i t i c a c h e 
qu i non vi è m o d o di fare . 
.Mi l im i to p e r c i ò ad a l c u n e 
os se rvaz ion i . A n d e r s o n r i 
t i e n e di e s p o r r e il nocc io lo 
de l l a concez ione g r a m s c i a n a 
d e l l o S t a t o in m o d o compil i 
to e c o r r e t t o Cosi non è 
Non so lo p e r c h è egl i isola 
la concez ione d e l l ' e g e m o n i a 
da l ia cos t e l l az ione di t e o r i e 
p a r t i c o l a r i c h e solo ne l Io 
i o i n s i e m e d a n n o c o n t o de l 
la .specificità e d e l l e d e t e r 
minaz ion i de l l a concez ione 
g r a m s c i a n a de l l o S t a t o ( t e o 
ria de l la s to r i a , t eo r i a del 
« i n c e r a t o d e ' . e n n i n a t o », 
t eo r i a d e l l e c r i s i , t eo r i a de
gli i n t e l l e t t u a l i , t eo r i a de l 
soc ia l i smo, e co>i v i a ) : ma 
sopì a t t u i l o p e r c h è egl i at
t r i b u i s c e a Gran isc i una 
t eo r i a de l lo S t a t o c o m e com
p o s t o di forza e c o n s e n s o , 

J neg l i e q u i l i b r i de l (piale la 
j concez ione de l l a e g e m o n i a 
j v o r r e b b e s p o s t a r e l ' a ccen to 
j sul s e c o n d o e l e m e n t o . 
| Ve ro è c h e . ad on ta de l la 
I r i c o r r e n t e r i f l e s s ione g r a m -
I sc iana su q u e s t i d u e m o 
ì m e n t i de l l a vi ta di ogni 
! S ta to , la noz ione c h e di 
| q u e s t o G r a m s c i ha s a r e b b e 
i e s a u r i t a da l la loro diale t 

tica solo se . p e r impl ic i to . 
G r a m s c i p e n s a s s e al lo Sta
to c o m e appurato e inacehi-
nii de l d o m i n i o di c lasse . 
.Ma se si vuo le p r o c e d e r e 
da una poss ib i l e definizio
n e de l lo S t a t o in G r a m s c i 
ci si t rova s u b i t o d i f ron t e 
al la insc ind ib i l i t à , p e r cosi 
d i r e , d e l l o Stato imparato e 
de l lo Stato p r o r o g o . Solo 
p e r d a r e un e s e m p i o . G r a m 
sci g u a r d a a l lo S t a t o c o m e 
a • t u t t o il c o m p l e s s o di a t 
t iv i tà p r a t i c h e e t e o r i c h e 

I. 'iiupoi tante IDI• str.i <i. 
.Mano Cava_l ;er i allest M 
presso 1".\( cadem.a de ; C-M 
n u d i di Km :_o è I".H e i s .> 
ne per s tud ia re fiii.ilmc.iV. 
di fronte ,ui .imp.,1 e s-iil.' 
' I t . l l l te S( (•];,( (|; t, - • ; p.f . i l 
r n , un uiai'st.M :m:i d .nu n 
t ica lo .iliiu :io tirila i c rcn . , i 
d e l t o i i . i s t . to . qua i , 
l.i i :_ura del !>;tt.>:e i.-»,i 
ha mai peni ito !e s.i^_.-. 
stiiuu l'ile i itsj intelis.ini n 
te o__: i-i i omanu .ino : p< r-
so:ia__. ne: qua!: |«>-s:.un , 
a s c o l t a r e !c soprav v i\» p / e 
di un icm;»o ,H rd.i'.o ina ,r 
ramili ..ib.ie. 

Non st . i .o danq ie ,i de
sc r ive re I.i ;>::;.ira e le ai" 
finita i >ii*.irai; i osi :! :sis: 
;in;'rcs,.o.i:-!i).> l'ranci -e (!••! 
C.iva_i:cr . . i osi ;» i:i;.],i", 
men te . l u s t r a t e d.tii,: i .- :. 
i.i p il s,e.i.-.i v;ie .1:1 ji.ttii.c 
IMSS.! a.i_:ir.i.-s: : qaei ia d e 
gli a m a : ioiniìiiis^i i) i.ti: 
I.o:i_:i: R.t.mond-. H i s -an . . 
Min! : . Be l . in / ; . \ . \ : a : . e Va 
re Hi - . 

Come ìa jV.f.ir.i il. B >.*.-
nard e d. G ì Hard, ia p . : 
tura d: Civ. i_I .er : è j ' t t . i r i 
«il in toni : . r.i i a m e n t e a r r e 
da- : . q.l.ls; p : \ t i st. p t p l a r e 
.sìilendt'i e la in.iti r a p. t to/ i 
e.\. i o n i e e p.::it.iaì:ne:::e 
d .mos t r a to dal'.», .viver*.i d. 
r isul ta t i del ("a-..».:" e.-. n .- ; 
I'affrn:i'.i.*e la :».::.ira d 
p.iCsa_-c. la « :ia; ira :. e; e 
i.isi sott,!:iu i r e e l e t t e r i n a 
m e n t e ^.I;>,,I rapp 'Vsi r.*. t re 

:1 s.i-i raf i . t ia t . ss .mo e r n i e 
De P.s s *S,.>n i he ».>;: ]•. >;i 
q.i.et.id.n; 110:1 . i : t ra \ers .p .o 
.in» he : p.w s:r.>,.-;;unt: ci: 
p.nti di Civ.i-tl tori . q lei!: 
por 1 q . u l : I.o,-_h; aveva 
1 ornato la t o n n a t a : «.di 
s.pend:os;t.i 1 ro in . i tuà 1 : i l . e 
anzi q-iost. m'orni .*-o «> 
s e m p r e e i i ib l i ina t ioa inemc 
tac l ia t i secondo un ' impagi
nazione ohe lascia fuori u n i 
no m e t a d; un q u a d r o , d: 

Una retrospettiva 
di Mario Cavaglieli a Rovigo 

I colori 
del tempo 
di Proust 
La personalità di un artista 
italiano che interpretò, nel 

clima del post-impressionismo, 
i gusti di una società cosmopolita 

Ì: i.i ivillrona. dei rl.si._no 
u . una i .irta da p a r a : - . 

C o i t itM 1 .-> i q.iailr. d. 
m ' i r : , , il: l ' . i v . i . ' i c : ; . :n q :•>-
sto non d.ss.n-.iii anciic da 
Ki.ni". 1 d 1 Ma: ss^. >.m,i 
doni .nat i da -in '". >rr ,r i i 
c:n 1 he ii.vi Iia i.:ogo q .Mi
llo e j l . affr-Vita ,; : -Ì,\^ s,t_ 
_ o .1 .1:1 es terno Tale ;i'-r-
r .*• r.;.'.-,i s .; p.an-i s;>a/. il,-
e la I. :-s.ire__'. in 'o r*.i\:nv 
z.i delia 111,1:0: .1 p. ' .tor.i.i 
1 os* t.i.scorto >. d io elorr.rr.: 
d-i:n. , \ int . d. .1 ia : w : . . a 
1 ì e t.-ov .1 :i sj . i .1 into p 11 
.-.ito ::i q.iest.» m a - : r a . nei 
!". H*er •» i-i.i v< '.rata > 
doni .na to dal!-> ^-.w/.o ner.i 
della notte contro : ve ' r . . 
L 'opera a p p i g i o n o a! per .o 
d i p.ù ìcr\ il-i d: Civ.'_!..•'-
ri . q.ielio di _i; .1:111: deii.i 
p r ima _m rr.t ir.ond.aie e 
ininicd.at .uuonte viooo.-».!. . 
fino otoè a! 1!'_."> quando :' 
p . t tore >. s tahi l .sce T . F ran 
c ia . Allora, i on i e nota Ro 
borio Tass i , avviene 1 he 
» m e n t r e ;1 provinciale d: Ro 

\ _ i 1 r.t '.ci _- . t r . ic p.tt-ire 
l ' i r o i v o . •] fr . incosiz/.mtt 
clic par.ee.i ' . t a: Saior.s n-m 
sf.!_'_e a un cort-i prov.tioia 
i . sm. i » 

» L ' In torno con v e t r a t a » 
pone p iva l t ro ì ' .mixirtanN 
q ;est.o::o doiia co->scrva /o 
r e aru.ho : v r : d.p:nt: rn-i 
dern: . s.,;ira;;.itt.i j v r :1 iT.i 
-t-> de! s.ip,Tfi ;o c r o n i l ' t n » 
;ip:n» de! Civ . i_ l .e r . . I! d.-
mr.to » presenta infatti 1 an 
la s ijx-rf.o.o p.ttoric a q. ias . 
0v.nq.1e sol levata : in oond.-
/.<im ;,)'.: o:oi* da .u-i:>. 
_i.ari d: s;\os;,irìo 0 d. 
es;>ir!o. 1 s, t t ta:nonte come 
.in qiiadr.i an t . eo In i«ind.-
.*:-»a: s;m.!: «1 presen tava 
ia «Sala d: l a m p a - t n a » del 
la lo i ie / ione Rober to I^in 
_ i i . r e s t au ra to m.rab. imeii-
te ria G.igi.elmo Gali; . K s; 
è sa mito elio molto op;vir 
t . inamente la Fondazione 
I^m_h; ha e l i s i o o_ni prc-
l a u z a i n e por il dipinto, fra-
g.Io come o-tni a l t ro del Ca
va i*l:on. nonos tan te il re-

con cui la c l a s se d i r i g e n t e 
g ius t i f ica e m a n t i e n e il .«yo 
d o m i n i o non so lo ma r iesce 
ad o t t e n e r e il c o n s e n s o atti
vo dei g o v e r n a l i » (Q., p . 
1765). 

Con G r a m s c i , q u i n d i , sia 
ino o l t r e ogni f o r m a di mec
c a n i c i s m o e di d e c i s i o n i s m o 
ne l la r i cogn iz ione de i ca
r a t t e r i d i c lasse de l l o Sta
to T u t t o il m a r x i s m o , com
p r e s o .Marx, aveva r i so l to il 
nesso Sta to-c lass i r i c o r r e n 
do a l le m e t a f o r e de l l ' i n t e 
resse o de l la rolontù de l la 
c lasse d o m i n a n t e e r iducen-
d o lo S t a to a l l a c o n s i d e r a 
zinne de i suoi alitatati e de l 
loro uso stiinitentale a t t u a 
le o p o s s i b i l e Gran i sc i , in
vece, a p r e un n u o v o cap i to 
lo ne l la t eor ia m a r x i s t a del
lo S ta to , i n t r o d u c e n d o poi-
la p r i m a volta nW'aiudisi dij-
feren:•(••(! d e l l e Mie forme 
p u r e n t r o un m e d e s i m o mo
do di p r o d u z i o n e P iu t tos to 
che c e r c a r e u n a def in iz ione 
g e n e r i c a m e n t e cla.ssista del
la « essenza » d e l l o S t a to 
Granisc i p ioeer ie ne l l ' ana l i 
si de l lo » S t a t o .secondo la 
funzione p r o d u t t i v a de l le 
classi» e de i d i v e r s i modi in 
cui , p a r t e n d o da essa , proli 
d e c o r p o l ' i n t e ra t r a ina po
litica ed idea le dei r a p p o r t i 
fra g o v e r n a n t i e g o v e r n a t i . 
A q u e s t o n u c l e o i n e d i t o de l 
la teor ia de l lo S t a t o si deve 
r i s a l i r e p e r i n t e n d e r e t u t t a 
l ' o r i g i n a l i t à de l l a t eor ia 
g r a m s c i a n a d e l l ' e g e m o n i a e 
de l la t r an s i z ione d e m o c r a t i 
ca e .socialista a d o m b r a t a 
da l la « g u e r r a di pos iz ione ». 
K' mia i m p r e s s i o n e che An
d e r s o n non veda q u e s t e co
se p e r c h è in lui ( e non in 
Gran i sc i ) o p e r a a n c o r a una 
concez ione vecch ia e rud i 
m e n t a l e de l lo S t a t o c o m e 
« s t r u m e n t o » de l d o m i n i o di 
c l a s s e Di qu i la p r e o c c u p a 
zione di non s p o s t a r e t rop
po l ' a t t enz ione dag l i < a p 
pa ra t i coerc i t iv i » agl i « ap 
p a r a t i e g e m o n i c i » eri il pe r 
m a n e r e d ' u n a concez ione in
s u r r e z i o n a l i s t a de l p rocesso 
r ivo luz ionar io . C o m e se , ai 
fini d 'un c o n c e t t o c o n c r e t o 
di t r a s f o r m a z i o n e soc ia l i s ta . 
fosse suf f ic ien te non t rascu
r a r e l ' e n o r m e c o n c e n t r a t o di 
violenza che la c l a s se al po
t e r e p u ò s e m p r e m e t t e r e in 
c a m p o ne i m o m e n t i di cr is i 
acu ta . 

Su l la base de l l a ed i z ione 
c r i t i ca de i Quaderni gl i stu
di p iù r e c e n t i c o m i n c i a n o a 
m e t t e r e b e n e in l uce q u a n 
to G r a m s c i fosse o l t r e que
sti falsi d i l e m m i , c h e p e r de 
cenn i h a n n o i m p e d i t o Io svi
l u p p o de l la t eo r i a m a r x i s t a 
de l lo S t a t o e c r i s t a l l i zza to la 
concez ione del soc ia l i smo . 
c o n t r i b u e n d o a r e n d e r l a ine-
spans iva P e r c i ò r i t e n i a m o 
che Gram.sci possa of f r i re 
a n c o r oggi u n o de i pochi 
p u n t i d 'avvio d ' u n a t eor ia 
m a r x i s t a nuova d e l l o S t a t o 
e d e ! soc ia l i smo. R i s p e t t o a 
q u e s t a r e i m p o s t a / i o n e de l la 
p r o b l e m a t i c a g r a m s c i a n a la 
di.scu.s.sionc che A n d e r s o n 
p r o p o n e a p p a r e s u p e r a t a e 
poco p e r t i n e n t e . 

Giuseppe Vacca 

Una cittadina francese di 
provincia trapiantata a 1S000 
chilometri da l'urtai, è questa 
una delle promette con cui 
la Suova Caledonia vuole 
attirare 1 turisti an(ilo<ai^o 
ni d'Australia o di Suova 'te 
landa e ali immancabili giap 
poiwsi, tutti ai idi di .scopri 
re un mondo * europeo ». 

Vedremo COMI e quanto sui 
rimasto della cifadina di prò 
cincia francese a Sumva do 
ve -i raccoglie più della me 
là degli abitanti dell'isola 
grande come il Lazio. 

Quello vite appare certo {• 
che questa colonia francese 
ribattezzata ormai Territorio 
d'oltremare, continua a rap 
presentare, a l.j anni dalla 
sua fondazione, un nucroco 
sino pieno di tutu- le con 
traddizioni nazionali, cultura 
li. sociali ed economiche, vec 
chic e nuove del coloniali 
sino 

Ossessionata dalle glorie co 
loniali della (Iran Bretagna. 
la Francia di Sapoleone / / / 
non si accontento di Tahiti e 
volle impiantarsi anche nel 
lontano l'aciiico In quei so 
gin lontani la Suova Ca'edo 
ma doccia rivaleggiare con 
l'Au straha e 1« \110va '/.e 
l'inda Si scopri clit' il climi' 
era allatto alla colonizzazio 
ne luanca e furono incorai) 
(l'afe emigrazioni di contadi 
ni, poca cosa in confronto 
ai ben pi" numerosi avven 
lurieri e .-postati che cap'Ui 
vaii'i igiui/i/io e ai militari o 
iti favoriti imperiali clic vi 
si stabilirono dmio ai er rive 
culo largite coiti e-.-.con 

// grosso della popolazione 
bianca tiovava però un'altra 
uligine: la depoitallone: e co-
.si. quando la lìran liretagna 
andava abolendo qite.sio siste 
ma tanto mi /vi quanto un 
tiecoivimtcn. a secondo lume 
ro lo faccia suo e lo lascia 
va in triste cediti) alla Ter 
za l'epuliblica F. la Reputi 
bìica inauguro la si«i preseti 
za nei mari lontani inviando 
in esilio Luisa Michel e gli 
altri capi comunardi siipersti 
ti all'inferno dell'Isola dei l'i 
ni. 

Se ampi territori erano di 
spoinbili jier l'allei amento 
brado, piti limitate erano le 
terre, come (piede della co 
sta orientale, più umida, atte 
alle colture del caffè: e i ea 
nocchi, gli indigeni che da .se 
coli le coltivavano, per prò 
durre 1 tuberi alimentari, il 
taro e l'ignamc. le difendeca 
no dai tentativi di conquista 
E fu la storia di sempre: spe 
dizioni r jKicificutnci -. rivai 
te come quella grandiosa del 
1S7S. regime di favori forza
ti con le t corvèes- -> obbliga
torie. morìe di wa.s.sa dei ea 
nacchi non immunizzati di 
fronte alle nuove malattie 
portate dai bianchi. Intanto 
questi ultimi scoprivano sul-
l'i.sola. dove si conoscevano 
soltanto il legno e la pietra. 
uno dei metalli più pregiati e 
cosi oggi chi dice Suova Ca 
Icloiiia dice nichel. 

E da allora vennero e sono 
continuati a venire altri nomi 
ni. non i coloni della vecchia 
Francia ma i ' coolies: • ni 
gaggiati u Giova e nel TOH-
chino, nel (•'lappone e in Cina. 
gli isolani di altri luoghi del 
Pacifico. 

l'ita storia lunga e comples
sa. sul piano economico e so 
ciale. senza proporzione cori 
le dimensi'iin della lontana 
i<oln e le sue poche dicane 
di migliaia di abitanti. 

La \110va Caledonia non ri 
maneva isolata dal mondo, le 
yubrre mondiali la interessa 
vano: dtiedendole uomini la 
prima, punendola in prima li 

metiopolitaui. 1 quali ultimi 
occu]>aiio gli l'Kpieg'ii meglio 
iciiit'Uiti. .sono 1 coltroni tra 
ah aiit'ictoni e gli immigrati 
receiiti, soprattutto quelli del-

Wallis. Vie •0110 dicami' 

Il dominio 
del nichel 

nea. come base americana | ni de! guise: il buoni de, 
contro Ciitadalfanal. la secoli 
da- E dal mondo, dalla Fran 
eia sempre fervida di idee e 
di tatti, dalle esperienze e 
dalle lotte di altre colonie (ir 
nvano anche idee ed esem 
pi. Sono circondati dal mito 
e dalla leggenda 1 nomi di di 
scendenti dei comunardi e di 
una strana e complessa perso 
milita quale Fioritalo l'aladi 
ni, di padre italiano e ma 
dre brettone che fu per molti 
anni il grande tribuno della 

ni 
chel .si sta melando un te 
inibite boomerang Le mi 
gitani di villette. </i auìoniobi 
li. gli editici luminosi delle 
ha iclic e dei .supermercati, gli 
alberghi e 1 nights ili alto li
vello internazionale, tutto riiu 
ta attorno al nichel, alla sita 
domanda e ai suoi piezzi e 
il nichel c'in crisi 

1 s,,liii tacili del nichel 'uni 
no di iriillo quel tanfo o ;i 1 
cu di agricoltura clic esiste 
vii. si nupirtaiio 1 polli .sur 

sinistra e fondò perfino il \ ni.UlU ,/„••„ Staglia, lo zuc 
Partito Comunista della \u 
va Caledonia 

L'autohn^ che percorri' 1 
quasi .settanta chilometri dal 
l'aeroporto internazionale di 
Tmitouta lascia vedere un uti 
norama di contrasti: 1 cc<'ne : 
fattorie abbandonate e bovini 1 
che pascolano in mezzo a ora ' 
ti riseli atidilli e /»•» villette \ 
nuove con mi paio di auto \ 
dai miti e una .scuola clciian \ 
te e moderna ni una mode , 
sta borgata. \ 

L'ultimo dei canto ha e sa 
sperato tutte te coiilrad'iizio j 

Mario Caviglieri, « La principessa Colomba 1 (1919) 

st.1 iiro rei 1 nt< . 
A :n,i» • o r ra_.o:u l ' . In 

ti rn-i i - n vet ra ta ». i l io _ra-
z e a q.ie-T iK.ias.one >. è 
potato i onos fe re - v r la pr.-
111,1 volta, s. s a r t b b e d -nu 
to r o s ' a a r a r e p r ima doii.t 
most ra . 

C. paro _\.is:o .nf.no * if-
tVrnian 1 sopra a.na questio
ne d. c a r a t t e r e più genor*»!i 
e!.e ::o:i i-KTa la p.t'.ur.i ri. 
C a v a l i e r i , ma .1 » nu t ix io » 
m. i sco . ra fKo delia mos t ra 

C i . lon. isca ia p.r.acotor. ' 
dell 'Ai cadi m.a de : Concorri: 
s.i che essa nir . ta t r a _i. 
.st.tut. m o ' ! . » ord.na*.: d< ! 
Veneto: .n raz .onalo e seni 
p i n o percorso è rv»ss,l).|e 
. ' icontra-c d-ie fondamenta ! 
test: n.ttorici d. Gaivann . 
Rc'.l.n:. uno dei quali ( Cr . 
sto ;>>rt.u r i v o >>. lungamen
te r . tenuto d; Giorgione. .**;>-
p a r t o n o alla t a r d a a t t iv . ta 
del maes t ro , in p a r t e tutto
r a da i n d a c a r c : e ancora 
di e levata qual i tà , i d ip .nt ; 
e inquecenteschi \ enet i e 

ji->:) vi ni !.. d. Paini.1 il \ 11 -
i i i .o . Andrea P r e v t a ì . . Di
m e n i o Patii t t . . Geroiarr.o 
ria Carp i . Puim.t .! G.o-,,1 
ne : e. ri. non m.noro .n*.e-
r i s - e . . il p:nl. del seicento 
e set 'et en'.o, fra ; q 1.1I1 ri .•• 
inar r .vab . ! . ed .m -a.ir b .i 
Mazzol i . Lilia G .o rda ro H-> 
- a i b i C a r r a r a . Mestino-.» 
Long !i: «uno <ie: ( a '-otavo-. t. 
(i H T.epolo (i H P.az 
-*i'ta. Ma'.t.a Ivo.to. 1:1.. e'.s. 

D: ta t to q.ies*o .'. v.. _*_ ,1 
' o r e _..;..:•> ria. p , u - . p. . . 
lontani \H r ^r.m par te rici 
l Ostate i ia mostre, r .m.iri
ape r t a l . m ai 31 ! i_i..>) n-i.i 

isitr.i av e re q ie.1.1 1 .-.ri 
1 onosi on' . i 1 tic _u gar.i".*.-
va Li sglor ia ta d .spos . / .o ' i t . 
i v r i n é al posto ri. u n i co-i 
IH'IÌ costita.'.a or_,«r;.zzaz.o-
r,e 0 o__: 'xiss.b.Ic amm.ra 
ro. disposta nelle stesse »,j. 
lo. (con ali uni re.s.d.i. 1 .ir
teli.n; de. ri.p.nt. del M-i-
seo i . la bolla mos t ra ri. 
Mar;-) Cavagher ; . La mo 
s t r a . cosi, pu r posta sotto 

l 'al to pa t rona to «lei Presi 
riente della Kcp.ibbl . iu. t. 
n iMe col contrav v ervre agi . 
e ìenientar . pr ni ip di Ila 
t on-erv azione e ri- ! p A è A: 
1 o I M I «lei bt 11: art »• ci e 
i i i l lu-a l . 

Non può t ; o \ a r e g. ;si ;, 
• azione rie st.ibil.zz.iie -in 1 
s t ru t tura iH' inianen'e cri o-
gali.zza'.1 per is tal larne una 
tcriijM'.niea. anche se rieitn.i 
d. 'titi'/i'-M- ed a t v n z onr 
Xe s. 1 , ip,-^e i olile a tu'; 
s tel ta j>issaii.i aver ri t 'o li 
lo"-» a Cor» voli- (UII-I '1-1 . 
ra:>p-CM*r.!t.v ; i •un,"1 '••• '•' • 
riti ( o m t . 1 ' 0 se.t [.• f 1 o. fr.i 
1 (j ia!. i o'i* in-» an( :ie [x-r 
sonai ta s,-r s.i) ;• ,- .et v ; ne! 
<<im;>i della 1 n ' iv rv .•/,<>•:• 
e delia n iu - fo j ra ' ' . 1 

Sui ' i ' . 'ar t ia p ina i . i ' e (a 1 
1:0 1 s. li-., •->.•,, _.-.i\ 1 .n se. 
ni 1 p.ìo nei.11 -•(•s-.i ; t :r.;,j 
i . ) - ' ' 1.:-: n : , M ; I I N I p.-e 
l i-rit Ii*e. ( l . t re .1 < .0 io sp-i 
s'.i'iit r t o :.i_ , i - : / , t at.i t 
n~».i :iec«-ss.ir o ri-, 
e --ipr.r.t .".0 delie 
• ed .•!_..:-*.fu.-to e 
< 1 " , ' : , n e o_n. v oi 
n->n s. coiiip.i ;-„ r 
ri 1 otiservaz.o *.e o ri. re 
s*a :roi e vai.,:.ito ;it _'at. 
va inen 'e dal ia Car*a rivi Hi 
sta.".» ri.; If'TJ I n a t avo l i 
soffre a re ne »e . J H . ' . I ' . I i 
;>>• !i, ( l ' i ' . T i i ' ' ' . e » ),->.-..; 
t ."..1 S,. , | , I , ' , . ' . I ria ..a ,wi 
b.or*.- .•<] ...1 .i.tr.» con ri. 
v i r s e c-e.ri z.on. torma :.i . 
o-.nie e par:.col«ir:r.cn*e .M 
cari ;'-> ir. ( j u s t , , 1 ri .istan
za I.ivolon'.ar.amf :v.c pa 
rari issale e ;m. 1 he a! ri-
l.'.ricnte. p"o . s* , ino . raffi 
n.o".» Cava- I .o r ; , cir*,-» rio.*. 
ai l .noato c-in !e ;>x:.c!io 
rielle . ivar .gaard.o - ' . . cc i ie . 
s a t iKcato .n sorte essere 
strimer.:-» rie! p ro ie t to f..:.i 
r sta che d e c r i t a v a la mor
te d i l l a t radiz .one e !a f. 
ne del mu-eo . 

Vittorio Sgarbi 

c'aero tildi'Xiis'raliii. il liurro 
; dalla \uo> a '/.fionda Hanno 
j provo alo l'atilusM, di tri: 
j [limili di immiaian dalle l.'rri 
1 lis e dn oltre isole e ora 
| 1/ ".'eri- ;'<; a-\ hi' oro e Ì;;;/)I 

sanlilo e ne apaec ih iissnLt 
re le nuoci- un e In un r-.o 
la iltc conia '«.er. pm di *• 
ululanti per e'ido"ielr>i qua 

j drolo i,on s; •»•;.. trocn .'o-'" 
- ro i'-r ! "<i>' qiovat.t a'I'anc • 

• /.-• ;• .. he n In •'::>• I >• a' la 
i 1 orano al !" per 1 e»,'., iltl'e 
• ,'"r '/ capitata pr imititi e. cu' 
j iole dalla e n w dell edilizio di 
j cui erano iis-iOiino- e inca 
I :><((•• di reggere ipialsiiisi con 
| CoT'cnzii a 1 Olisi; </<-r;'i o'.'i 

. fin ìermini tal.ilari) solari e 
i -/, c'ei n,o>e .'I ( o" | -7 

(•<•"!!' l'I' 

•renili tic' 
•>• rir.oor 

.1 pmt. 
:avo!, 
» r. r. t • 

. , i » . . .* 

Nell'isola si è 
avuto nci;li ultimi 
(iieci anni un 
contraddittorio 
sviluppo di cui 
o&.ni si pacano 
iv conseguenze 
Quando Louise 
Michel e altri 
comunardi 
furono inviati 
nelle colonie 

/. grò "di 
Ictna 

\ c aio'tu •.>•! ••no :.-i soo 
ito hi \ ' e " < i (a'c'l iu:a r:cc 
i ci a la hi'i uni ,hu-'rc licita 
del .SothisCiirctarl'i ai '.crri'ori 
dOltrc'iarc the w i^odignio 
con :.\,i •nenia ni .". '. itiscora 
al atorito e <i i'\Wj]uo a a 
verone conlr.b, ', 1 o'i e 
s'raorainari dell Cirio l'on 
I c-c n, 1 pr ,Ni.r\i iji.«- 0 tre 
U'I'-I p--r 1.• 1 . ' '•. ' ' . ti: "•! 
ha' il l no s ,", *•;•. r >;,( "a 
h.'.t chi ;-a io" 1 r; li'c ' 1 
Itone e 1 iiva-rch'ie a '.ufo 1 . 
II 1 di fé "nlioni per o-r.l 
i.'ii'o''-\ 'jra'iai o : teco " . 
"itisi hio 1 y i f i " . 1 

De pia ai in ni -e la rtn 
Ce 'o-.ricr.n di r.u he! 1 ' . r'ro. 
n cau-o <.c\\i, sevo ero , ;..: 
t 1 si-,a. ali dell'i si',., ra:-
volgilo vn CI ;•• r ii .'.''. "e le 
w-i~ìig'..> dcq't scio; * r.i- ' . Lo 
grò-Ce .ir- e'o c'ie Co-"olla 
il c'o'si delia pro rizi ine di 
1 e C'ie non p;, , < -CÌI ede-
(.• .-ii •.' . 1 ;/r<W;." in ; rn <.' 
Cavea 1 1'. "i 'crac gTCQi)io 
sidle -.ivi 'Ic'i'.c ve,e iurte 
'e ci.e ch'urani s .*;-, <-.*». 

I)-ìh: • i e* Ina Ci" rìir. ; e Ti 
ria 'o iter, ipccf aleni del' 
.*.'l-l e in 1 ."i legni, q: :'.l 
il 1 eri ;ii'» rr.imir;,ì , ichtu •>'• 
e la 1 occhia 'oVi I'I r 1 ( i n 
ch'fsoi .-»•-»;.»('e chiusa') con 
r," imo de'i'.r rr.i re I'Ì'ÌO e ;*;•' 
"io che s-i , '.ITO, ,i :..>.|'-:c m 
f 1 io e ;- f~:ie i':~e ca--*. Ti.* 
* 1 schiaccio' • orn .. d:'.'.c /•,, 
s'ruzioni rcccr,:i. s'erc-'pi 
della ( '«- 'e Aj.'i.rru 1 lidia 
Caiijorrcn. 

Va <!C11Q 1 cecino \ .mca so 
1 > ri"c'i te le co-.- essenziali: 
'.ina TT,".i:i-'rr.:io' •> cn i'c e 
•n;l;'.are ; 1,n'.ig'io.sa e jèe'ori 
ca e il con'r Mo delle a"ni 
ta commerci ili "i nano n 
pliche grandi dille €clai-i 
che r. 

i Isi « febbre del nichel > de
gli scora oii'-n lei *a'1" ^:fi 

1 re alle stelle salari e stipen

di nominali e 1 prezzi con 
frollati delle grandi compii 
gme hanno rincorso e sigie 
iato 1 salari /.<i moneta tran 
cesi- per le isole del Pacifico, 
il cosiddetto franco CPF. e. 
per ragioni che non e taci 
te comprendere, sopravitluta 
to. ciò rappresenta un i/nive 
fieno anche allo si duppn del 
linisniu per il quale si sono 
tatti tanti r / i e tunenti (III j ' ' " nostro tlirigentc ma 

la mentre ne s rio rimasti un 
po' di men « nelle loto lonta
ne is de Ci upm a parte, gli 
immigrati da l'ahiti. 1 * piedi 
noits» ccnutt dall'Algeria, i 
resti della comunità vicinami-
'a 1 ni' l'i sor, 1 tornati in pa
tria all'apih Ilo di lh> Ci Min 
rie' 'òsi e tanti e tanti altri. 

I ciiuacchi sono più del 50 
fi 1 cento i/e.'.'u popolazione, 
a.a non lo >o'i 1 certo negli uf-
".e: o 'ii ..',• i o :c dell'ordine: 
nella n'ict iiiaz'unc di una lo-
io i i / c * '(i .'(rir«r(i/c e rids'i')-
nalc essi vino ostacolati dal 
pc mance di molti resti de
gli antichi legami th clan e 
t'ibu. i dmictle due se vi i 
IMI \poifij reale a un'indipen-
dciza assillata \nn >i può 
d'idt'oti.le preci'dcc un d i r e 
une 1 ci lo \ ii iva Caledonia 
se non e une paese multino-
..'"'.ii.'c. ma tpiale avvenir* 
;'< / ufi paese Cosi piccolo e 

I 1^1 e ii.diz'.o'ia'o dalla sua po
sizione si.halicimi sul piano 
ccmi e-j , o e culturale della 
Fiau, ni ' 

I 1 m 1 ' nlh iizimie dei gì tip 
vi ile. pai 'fi e dei 'fiot'i-
'ueu'i p lirici cai le enc'ief-
' ' 11'u i/u i 1 se t'spi mie sta le 
n.n'e i un.'O a'< tei che la far' 

za di in'ti oli elementi con 
sci 1 a' iri ne 1 o paleo colonia 
listi e la ditncolia di trovare 
una sitadti pei un avi entro 
autonomo de! l'iie-e e per far 
qli 'i'" aii' un suo eqmlibi in. 
Ve/ Uattcmpo una solida gai-
darntcria e libili e spiegatili-

I cure o/'Ofii.'/o;!» e/etroru/isti-
1 che sembrano mantenete tilt 
I to a p isto Ma quanto può 

tinnite' Il nichel nmi accenna 
a rtp'endere e 1 governanti 
circondano l'isola di sbarra-

1 meun iu;if»n /,• urescnzc stra-
• nn-n'. diti l't'scìieiecci russi ai 
I prospettori giapponesi, più 

co-ni'ti'ti della Uimosu liarric 
' .'11 i-iiiallnnt i-Ite ta circonda 

tlltlil 

(Juaudo hawui 1 otinnciatn 
ad amiate italiani nessuno 
lo sd, -nu quando hanno co 

, minciato ad csscie qualche 
' migliaio si. negli anni del 
| Uoom. W li' ainii fa Lavoralo-

n dell'edilizia nei la maggior 
j parte, qualcuno dall'Austro-
| ha. 1 pai dilettamente dall'I 
' taha " 1 on ditte costruttrici 
j o in modo autonomo La man 
I gciaiiza e npartita ormai, 
I rimonti tuta o jHissata a lavo-
I rate in Simva Zelanda o in 
I Australia, sotto rimaste alcu

ne centinaia, molti ,w sono ac
casati con donne del paese. 

Paese che 1 ai e compagni 
che trovi Se i/iri troverai ita
liani e dm e ir 01 1 italiani Irò 

II ani he comunisti. Il primo 
apprn-cio e uri po' timido: il 
muratore mi du e « è il par 
itto di mio padre - ma i>oi 
ai.iannuie rapidi, e anche 
il mio - /•," un traditilo che è 
stato compilano di scuola di 

1*1 

unici e'tt' ne liugtpm 1 pr oit 
to sono 1 Utnzioiiari meiropo 
litam per le loro rimesso ni 
Francia. 1 arassi pr girtela 
ri. ah spci alalo-, 1 un e le 
tl'il'ldi società 1 olii 'liei inali 
i he osiioitan 1 in Fiancia 1 

Si I: 

. in-

1 lor 1 tirotttti 1 -.ri Un camino 
I tanlo faiorei ile ()uanto lutto 
| < 11': 1 o ti all'cim 10 fia'.i e-e 
! non so. ,pi, Ho 1 he s,, , , he 
1 un opcaio 1 he guii'ln'l'ia Un 
I ru anici.le mo'lo dieta-.o due 

lolle il salario medio Italia 
'lo fa 1 co"' 1 , .)•, ' / r i ' s .» . o 
p'tilUillo per 1 aenen ti pr; 
ma net e.•••iti: < he sono .' o 
f voì'e 1 n et, 1 

Le questioni nazionali e -o 
culli si nit'C' ciano e .-.» coni 
più an 1 •-,,„,, 1 (• mira -f» Ira 
h.anchi del jr, 1 , o bianchi 

era insiemi- hanno an 
oniauiz-iio, la F(ìCI al 

j loro intese nd '4U '50. Dire 
I che è (olileulo e colli mas ,0 
1 ri/ ledere un < onipagiln venu 
I 'o dall'Italia » ;x»e<». diventa 
' silicio nini fluida preziosa e 
| cinedo, giustamente, che sia 
| vi" uni - vicini '• (i lui e agii 
l altri (ione lui V<-/'e edn ob' 
' dote ora orrnaiio solo alcu

ne coinè delia 1 (nuzetta del
lo Sport i e do « /.»/ Stampa » 
arni er,nino anche altri gior-
1 alt , rivi' te ci an merca
ti, pc- lor , an he solfo ìa 
(r> cibi Sud 

Giuliano Pajetta 

Nella l-i'-i in a ' to una gio
vane o m a c c i della Nuova 

' Caledonia. 
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*z>::c.zzi", L. 2t y) 

Richard Wright, Fame americana j 
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Marcel Proust, L'Indidercnte 
* S..rc:co.*jIii -, L. 3000 

Simone de Beauvoir 
r.*-|: « 5tri.j_i »: 

_ UZÌSZA rerb:.-.*:, L. 4CO") 
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Ci sono società che perdono da 10 anni 
In questo gruppo detentore del record negativo sono occupati 80 mila lavoratori - Questo uno dei dati che emergono dal
l'indagine Mediobanca sui bilanci delle 828 maggiori imprese - Il crollo degli investimenti nel settore pubblico dopo il 1974 

ROMA — L'uffuio ricerche 
di Mediobanca lui anticipato 
ieri i usultati della divinici 
rileva/ione sui bilanci delle 
maggiori società italiano. !•"'• 
pagine di anali-.! e tabelle 
contenenti umiliala di ninne 
ri. Il significato di cjuesti un 
meri è ovviamente tonvcii 
zionale. dato che 1 bilanci 
esaminati sono qui 111 legali. 
l>er (|uanto ni osti mti ó,\ JM'I 
sono indubbiamente i oinpe 
tenti. Il loio significato sta 
quindi non tanto nella -ucci 
sione di ciascun dato quanto 
nello tendin/e che indicano 
per l'arco di un decennio 
essendo la prima serie di 
bilanci piesa in considera/io 
ne quella del 1!)6H 

I dati raccolti \rugono da 
K2H società sulle 7 «lai voi ic 
tà |»er le quali idi ebbe teo 
ni amente possibile disi ioi ic 
dei dati di bilancio I.a si cita 
di qui ito socu ta, < Ifettu Pa 
in b<ise all'indine di unni 
dez/a del capitale, ed il tipo ' 

di rileva/ione, sono fatti per 
mettere in evidenza preva
lentemente 1 risultati finan 
/lari e di redditività del ca
pitale in senso lato Non esi
ste infatti in Italia un bilan
cio tipo obbligatorio, quale pò 
trebbe essere ricliieito alle 
lOcicta per a/ioni dd una .m 
tonta pubblica come la CON-
SOB. ed un (meri afono in 
carnato di rilevare i nsultati 
di bilance) ed economici del
le in prese sulla b i s e dell' 
lutei esse gonoiale ad una e-
stesa e corri tta informa/ione 
( i n a l'andamento della eco 
nonna 

Fra le H2K società e iann 
nate Mediobania distinguo. 
an/itutto. il gruppo delle 
grondi 10 soc icta ci in una 
< on .500 nuliaidi ed ulti e di 
investimenti Ioidi. Queste 1!) 
società effettuano il 57 4 per 
cento degli investiminti tea 
!i//aiìo il 37 G per cento del 
fatturato e oc tub ino i! 312 
per cento dei lavoratoti di

pendenti dall'intero gruppo di 
828 società. Questi tre dati 
mettono in evidenza gli aspet
ti peculiari dell'attuale crisi: 
il bisogno di investimenti di 
questi grandi gruppi è enor
me ed incide poco .sull'ov'cu-
pa/iono (Inetta dei lavoratori. 
Tuttavia alla entità di gran 
de/za degli investimenti non 
corrisponde quella del fattu 
rato. Tanto è vero che le 19 
soiieta in questiono hanno 
realizzato, l'anno sior.so. un 
incremento dei ricavi del H.6 
per lento mentre le altre so
cietà Io aumentavano del 1!M 
per lento Si tratta quindi di 
una crisi di redditività del ca
pitale. di cui nino manifesta
zioni il basso utilizzo degli im
pianti l'accumularsi di prò 
dotti invenduti o il basso ri 
cavo per ogni unita di pro
dotto venduta 

L'n secondo raggruppameli 
to significativo fatto da .Me-
diobanict è quello delle 118 
imprese di grandezza media 

(attorno ad un miliardo di 
capitale azionario), spesso 
con una proprietà ancora di 
visa fra gruppi familiari. 
Queste società hanno ridotto i 
finanziamenti esterni — che 
tuttavia sono pur sempre il 
53.3 per cento del totale — 
vale a dire che si sono inde
bitate meno e quindi hanno 
anciie diminuito l'incidenza 
degli mteiessi bancari sul co
sto di un bel 2.7 per conto. 
Questo tipo di «sforzo di risa
namento» è editato tutavia una 
riduzione del C 9 per conto dei 
lavoratori occupati nel gruppo 
di 118 società. 

IA- imprese pubbliche, al 
t io raggruppamento dei dati. 
sono caratterizzate da fatti 
abbastanza noti La spesa 'x*r 
nuovi impianti, di 1 0fi9 im
bauli nel 1977, risulta inferii) 
re a tutti gli anni precedenti 
fino a! 1974 ((piando furono 
investiti in nuovi impianti 
1 120 miliardi) sia per la ci
fra nominale che — consi-

deiato il forte aumento dei 
prezzi per gli impianti — in 
rapporto al valore monetario. 
Si può parlare, quindi, di un 
crollo dei nuovi investimenti 
delle imprese pubbliche nella 
fase più difficile della crisi 
N'onostanU- 1 malori investi 
menti l'in.iehitamento è sali 
to a )ieno m i n o So'tanto 
fra il 197G ed il 1077 gli iute 
i n s i sui debti pagati dalle 
imprese pubbliche sono saliti 
iU 2 4-10 a 3 04U miliardi no 
(tostante la tendenza calante 
dei tassi d'intercise. l'or la 
puma volta, dopo una serie 
storica positiva venteuiale . le 
imprese pubbliche hanno di 
immuto l'occupazione in mo
do rilevante: da 5H6 103 a 
376 afli dipendenti 

Per l'insieme delle 828 ini 
pi ose il coutil del lavino, i.i 
lito del 12Ó per cento (un 
po' meno del t.'sso d'infl.i/io 
ne) l imita diminuito ci.i fat 
toii osici in quali il passaggio 
di contributi di pievulcnza a 

c a i n o del bilancio statale. 
Sempre '.'stremamente at 

tuale. in quanto sintesi di pò 
litiche distruttrici della effi
cienza nrprenditoriale. è \< 
tabella delle incidenze degli 
interessi pagati ai creditori 
sili fattiliato (ricavi) Fra il 
19G8 ed il 1977 l'incidenza e 
passata dal già elevatissimo 
19 8 -XT cento al 101.2 per 
cento nelle aziende di tra 
sporto ferroviario, dal 12.1 
per cento al 17 9 nelle azien 
de minerarie, dal 4.9 p» r ici i 
to al 10 nelle imprese chimi 
che prese come gruppo, dal 
.19 pei cento al 14 nei can 
t'eri navali dall'8 4 per con 
to al 14 7 per le imprese si 
derurgiche. dal 12,3 per cento 
al 15 8 nelle imprese di ser 
vizi pubblici \iu'he in settori 
tradizionali come l'industria 
cotoniera si sono avuti in 
i tementi ta'tnente forti (dal 
3 1 per cento all'B» dd '-ti a 
volgete ì conti di i m p i o t i 

r. s. 

I il,II' I llllllll itivi ili ìljii 

>IH l l i ' l I I , i l i . IMI- . I d i l l i I I . I l i <tl 
l')T7 .i < ut .i di <• Mi ilioli II I-
r.i » ii|>i opininomi intt'i nijìd-
liv i t- |r ulilciiii i lic ^i.i in 
.diri iiiiiinriili ci Militili i i i f l l . 
Illa i lie il i ut ine ili-I I<III|IH 
— MII/,1 i he -ialiti inl i i vi nu
li pill i VCllllMI'Iltl .liliali.ili i-
lilutlifii In- — ILI l i - i i | » i • i dif
ficili e .telili. Il.i-I.iiiii due 
dali .i -mieli//.il r la situa
zione: Ira i l ",<> e il '77 la 
|ll'lllil.l l iilll|ilt'--i\ .1 delle itti-
prc-e i inii|ire-e nel «.impunti
si è .nei I-I inl.i di mille ini-
li.llili ed è -l.lt i |i.li i .ni ol
ile un lei /n del r i|nl,ili -i>-
cl.lli r-iMi'tlli .iH'llii/iu «le I-
re*erri/ in: per il lei/o .lutili 
ciiil-criilh ti il l'*77 Li •«•-
jrll.llo llil.l fl«---liuir nei li
velli dell' oi i ii|i.i/iiine pnr-
Iaitili» i |in-li di lavorìi rhi' 
i i «uno pei-i I I I 'H ' Ì I I I I I ii liien-
niii a olile il \.V' del nu
mero dei ili|ii ' in|ilili delle 
828 a/ienile .1 fine "71. 

(.io -iiitiifira rlte enlram-
Ite le parli -mi.ili dal riti 
iili'inilrii-seiiiili i> ili|ieinle la 
nasi-ila della riri lu-z/.i in 
Italia •.lanuti p.i'.-.iiiilu un du
ro prezzo e ri-eltiano di t"-
«rre enti ambe perdenti no-
(intintile taluni ìtiiltililii r i
sultai! rbe >:i.i nel 1*177 «i 
sono .1 tuia t i ilelineaiiilii per 
(|iiaulit riguarda il la--n di 
inflazione, la liilaneia dei 
pagamenti, il nir-ii inlertia-
7Ìonale della lira. 

A r«»»a «i lieve «pie-Io *<"-

Oltre le scelte d'impresa 
1:1111 111—.limi the inibì a i l 
pi 1111 ini'ii ili una cri-i pi ii-
rouili ili (|inH'are.i dirella-
meule pi diluii iv a 1 Ite tulli 
pi u r i UH.imi i l i Videi i i i l l - n | i -
ilare ed e-lenileie ? 

Non vogliamo ipn lui tiare 
.iH'elenin ili Utile le i o-e ila 
f.ne Cetlaiilenle -«• alcune 
di c--e fo--ein -tale falle o 
-olii avviale -lareiiimn un 
po' niellili f 111 v ale ani Ile 
pei ipiella rt-lt ullitra/ioiie f i
nanziai ta 1 In- il 1 tppoilo 
,1 Meiliolianca •> iniilimiii .1 
-nllecilaie i le cui imi tue 
li.inno ri«las:iialo olire un att
illi ÌM.IZII- al Ie11l.1l iv i> da più 
palli compiuto di fate leva 
-11II 1 iiiilulilua e-ii:i'ii/.i ili 
f.udii.ne la rirapilali//a/in-
iii' delle impre-e per far 
pa--.ne ili roiilraliliando al
tra merce. 

Ma le -le--e 1 ifie di .1 Me-
dinli.in-a » dicono die anche 
i|ii.iniio S-ii.ili» e Camera 
.10.111110 apptovalo la Ir j fi
ller la ri-lriilliirazioue i dali 
di fondo delle impre-e non 
ululerà 11 ito .1 ninni nlii-.mietile. 
11 Importare il liilancio delle 
a/iende ad un a--elln palri-
iiiiini.ile appena acrcllaliile, 
«piale <|iioll«> e»i«lenle nel '(18, 
«iziiifirlierelthe poter conla-
r«-, per il gruppo «Ielle 828 

•01 ii là. -11 un ippni lo di 1 .1-
pil.ill neiroribiie di 11 mi l j 
l i l i l i in l i ». \ ftonle di • -»o 
• la un idi l l i ili-pniiiliilr leu-
MIO del .i-letna liauc.nio non 
-itperiote a < ")0II utiliarili e 
-l 1. -npi .ululili, un -i-tema 
batti ai io parali//alo dalla 
-le--a pre-a di cn-cienz.i de--
jih l ' inni ili ii a\ veulalez/a » 
connne--i nej*li anni pa-«ali, 
ipi,nulli la pi-ote/ione del re» 
"ime. 1 etili i-la prima e ren-
Ii 11--Ì11Ì-I1.1 poi. ili-pen»ava 
da opni rij!iirn»a vallila/ione 
ilei ti-cltin. Né »t può di-
niriilitare rlte c'è un co-|ii-
1 ito gruppo di -in irla che 
ucll'iillimi! ili-i einiio ha av li
di ri-nll.ili eii-lanleuieiile ne» 
fiativi, ioti perdile (3.(ic>° nii-
liardi ira il 1%8 e il l'>77) 
più elevale ile^li oneri finan
ziati. Per «pie-te -nrirl.ì (che 
IH riip.iiio HO.11(10 lavoratori) 
.1111 he r.i//entliipnlii di tulli 
i debili non uimlifii lirielilie 
il -rsnn Uf-Ulivn. 

^arelilie cortamente -lia-
••.li.ilo prendere -pillilo dal 
limitato effetto ili (|iie«l.i o 
«piella tiii-ni» per rim.11nl.1-
re provvedimenti sia matu
ri nel rampo della ri-lrut-
liir.i/ione finanziaria, rome 
nel campo della riforma del
la -I mi tura del r«i»lo del la

vili 11 0 «Iella 111 novi r-iune 
intlii-li i.ili Noi non .1pp.11-
leuinmo alla t .iterili 1.1 di 1 il
luni the -olio -empie in ,il-
te-a di un piano >i più ut ma
nico e globale ». finendo 10-
-ì per »lar »empre felini e 
pei far -lar fermi (di altri. 
"il.imo piiillo-lo Ita coloro 
1 he ri le «i no 110 il pel fr/inni-
-1110 piaiiificaloi io .1 II rei I a 11-
lo ilauuo-o del paleohhei i-
•1110 di Tarli, -.ia che veni:a 
applicatn alla .1 ó7"> » (la U-z-
•iv per la rieonvei-ione in-
iln«lrialeì. sia elio -eiva .1 
ritardare r.iilesuamonln dei 
rmili ilnili piev iilen/iali ile-
Sili aulnnoini 

Di fi nule a il ili ionie tinel
li 1 he 11 Meiboliane.l » -ollo-
poue air.illeii/iiiili ' di tulli r 
i he pn--oiio e--ere notevol
mente iniettali ioti le .111.1-
li-i coulemile nei n piani di 
• f i l ini ' » finora pie-enlali al 
CI Pi (IH critica alla parte 
propo-itiva di ipte-li piani 
unii deve fai iltmeulicare il 
loiilrilnilo che «'--i roiutin-
ipie pollano alla rono-i en/a 
collellivi) non -i può non 
avvertire, tuttavia, l'esiseii/a 
di andare oltre uli oriz/onli 
finora esplorali. In primo 
bilico per nnliv itliiare mezlio 
i l mudo di il I i I i //11 desìi 
«tritmenli di programma/io

ne leale finalmente co-li itili 
ni".:li ultimi ilue anni e poi 
per tnelleie con più tnr.i^-
j io a nililo. cliiaiuaiiiloli « ol 
loro nome. 1 piolileini tlrll.i 
fa-e «li tian-i/ione che •lia-
mo vivendo. 

Clue«li priililemi -uno an
cora in patte na-«o-li da 
formule iiicoiupren-ilnli alle 
grandi ma--e e - •npt.itliil-
lo — >ono mi-lifii'.iti dalla 
illii-ioiir coìlivala da fot/e 

1 appie-elil.ilive della el.l--e 
opetaia e del capitale 1 he 
e--i -iano nati ad un «erto 
pillilo, per i|U.llihe eri ore ili 
peti 01-0. e die -ia -ufficien
te Imiiiiif imlìt Irti — Ini na
te alla politica di l'inaiidi 
pi r i:li uni e a «picdli del 
cetili o-«ini-tra per ^li .«Ilrì - -
per ritrovare la «traila aiu-
• la. 

\ parie il piez/o ili un 
» liloillo imlietrn », che li-
inni V ori eliliri o compiere -li
bito e altri dolio nuove ele
zioni. è indubbio eh*' eri ori 
di percor-o «onn -l.ili cotu-
iue--i e molli in ipie-ti anni 
airiiilerno della linea che la 
l)C. prima, e la-»e OC-IM. 
poi. hanno impo-ln a) Pae-e. 
'Ma l'errore che a tiionte «li 
lutti alcuni parliti hanno 
rnliiiiie--o è -1a III «piello di 

non e*.ei«i neppure po«li i l 
piobleiiia della direzione in 
cui lamtniuare (ìli uni vole
vano prnfci aiiim.ne. iclt altri 
volevano la libeilà dai vin
toli e tanti -olili dallo "Main
ili.! una fede li univ a. I .1 
fi-ile. proi Limala a li III Co
de-bel « e prov un i.ihiienle 
imporlata. di poter contare 
1-1 mi 11 ii<|n<- »ul sui phi* saran-
lilo dal -i-Iem.i delle iuipie-
•e Kbbene (pie-Io un )>lti\ va 
• t oiiiparendn e in molli i.i-i 
è ma -fiiiiipai-0 II prolde-
111.1 è i|iiello di linearlo non 
•|Ufilit di u f i 11 lo e redi-tri-
luiiilo enti li a»fei unenti 1110-
Ilrl.ll i. 

\ (|tie»to fine, l'iinpre-a 
iin'impie-..i 1 apace di «la

re *ul merci!» inlernaziona-
]«• — è e-setiziale. Ma l'ini-
pri'Mi tilt tulli. 1 on Ir »(/(' 
«1 e/le. finii può ruoli ere ne/i-
puri' il pniblrmn ilrlln #•'-
fu inizi! rcimomii il i/ei «ivle-
IIIII. Que»ta è -empre più 
fonili/ioiiala dalle linee se-
nii . l l i di «viluppo, a definir 
le ipi.ili è e--ell/iale rappor
to «Iella «la--e op«'raia per 
la ipiale il valore di «camino 
non -i iileitlifict < oli il va
line in a--olulo. 

(.)ue-to «'• il problema «In-
rii o da n-olvtre. 

L'errore più ^rave che può 
«••-ere fatto è «pirli» di isiin-
r.irlo ani ora una volta e ili 
dedicai >i ad altro 

Luciano Barca 

Per «toccare» la scala mobile 

quattro ipotesi del F.M.I. 
Ma, precisa VVhittome, « spetta all'Italia decidere » - Chie
sto il massimo sforzo contro evasioni fiscali e investimenti 

ROMA — Secondo Man U'hit 
tome, direttore per IKuropa 
del Fondo monetario interna 
rionale, le questioni che deve 
affrontare l'Italia IHT comin
ciare a rimettere a sesto la 
propria economia M no tr«' la 
spesa pubblica: lo .stimoli) 
agli investimenti, il costo «lei 
lavoro 

Le eonudcrazioni s<nntal:a 
sono state «cntte dal \\lutto 
me a cnr-4'hiiionc di una s e n e 
di incontri .tv ut, rei entemen 
te nel nostro p.it -e 1 on le 
autorità monetarii e uover 
nattve Ovviamente non hanno 
nulla di * 1 uicii'ante » dal mo 
mento che non fanno parte 
di documenti u f f i c i l i del FMl 
e dal momento che la tratta 
ttva per nuovi prestiti u r r à 
avviata iiffu-.almente a *,.' 
tembre e m quella occasione 
si aprirà il di*«.o,"«o s i . «o 
siddetti « i IIH-O'I t II « me 
morandum » di Uhi!tome p.iò 
servire .1 dare .1 sens i di 
come vcniM visto il < Ì\I*.I 
Italia > in ambienti finan/ ar: 
e monetari :nt«'rnazional . 

Sulla l e v . t a / ' o i e della six» 
sa p.ihbht.a. :i d-nttore d̂  ! 
F.MI ha ai centi preivcupa:: 
ma p-endt atto d. < ui pr> 

qres\r> sostanziali' » e cioè la 
presentazione periodica al 
Parlamento » dei flussi di cns 
sa. la denunciata esigenza per 
tutte le componenti del set 
tare pubblico di far quadrare 
1 loro conti e la dcismnc di 
proiettare la posinone fifid't 
zinna del ejot erno nel sctlure 
pubblico •ni un periodo di tre 
arimi Per Uluttome. 1 omini 
quo. è nete-s,ir;«i aumenta'V 
le tariffe pro;»rz.o ialine n'" 
ai costi, f.in. il 111.is.simo sfor
zo per rdurre- le ev.iMini fi 
scali, (oiittiiere la s;)t's,i jien 
s'on'st.t.i e sanitaria In «.on 
« lusione. nel '7!» il deficit d'I 
settore p.ibbluo non dovrei) 
he e rt 11 ere oiirv il 14 « di 1 
ri dd to nazionale. 

Nel ca;n[» desìi :;iu'> . 
menti. « un altro pritn cr<i 
a de sul quale e ',ece*-arin 
aqirc * Uhittome s»)dix'ta il 
•1 massimo sf >rzn t. nri i ", i 
r.o pi r crtare n un 1 po-tj ili 
lavoro e mttte l'accriito -,Uu 
;nvestimili -: |H\- I aiir.io tii'a 
(* ."! nodo da a'!eacerirr la 
bilancia dei ixigan.enti e dare 
111 coitr-.b'ito aV'ivcbpaz' > 
ve * ) . Tedi! z:a. l'i n e . : a. iv ~ 
le Parttxipazion. -tataì.. m i 
nosce la fondatezza d: q ie! * 
pos.z.oni 1 he i h ed.ir.o v i e 

food, vendano dati alle ini 
prese pubbliche solo per « spr 
citici progetti di mrestimentt 
e per ristrutturare la produ
zione non soltanto le situa
zioni finanziarie * 

Infine, il tosto del lavoro. 
Son«) note le predilez «ini del 
F.MI per mterven'.i mila sca 
la mobile e le polemiche che 
si .sono avute lo storso anno. 
in 01 ias ione della « lettera di 
intenti »; ma questa volta 
Uhittome — dopo aver avan 
zato una serie d. projmste 
dirette a contenere le indie iz 
7a/ion: e aver po-'o IVs sien 
7.1 di un « periodo di stabilità 
ielle retribuzioni reali » — 
ha avuto l'accorte77a di as; 
munitere d i e spetta all'Italia 
t prendere le decisami ». 

Le ipotesi prospettate sono: 
aUil.r» :1 nitccani.smo ci, sca 
la mob.le. soitituendolo con 
ino sfpe:>d.o minimo colle 

stato a; mutamenti del costo 
della v.'.a. stati.lire :in tetto 
mass^trio H- a imt-nto d«.t rxin 
ti di scala m o b l e . ster.hz-
7.1 re d i effetti «lilla scala 
mobile de: pre/7i all'impor 
t a z m e e delle imposte :n 
d r e f e : far scattare la «cala 
mobile oitni anno e rh">n o.;n. 
q lauro mesi 

1 -' 

// dollaro 
scende 
verso lo yen 
e si arresta 
in Europa 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — A Tokyo il dol 
laro ha perso ancora, sccn 
d"iido ,i I'.ló.ao" \«'ti rispetto 
al record postbellico di liW.10 
veti di 1 midi Ma piti tardi 
in Kuropa è riuscito ad arre 
stare la caduta, rei operando 
in qualche caso sulle quota
zioni disastrosi» del «.orno 
prima. Oltre attli interventi 
massicci delle nani he t e n 
trah europee l'attestamento 
vieni- attribuito al fatto e he 
tjh operatori hanno dovuto 
compiere operazioni di r e o 
|iertura dopo le .nttent; ven 
dite del! altro ieri. 

Il parziale ricopi ro del dol 
laro iia trascini lo dikhe la 
l.ra — cosi ionie la cad.i'.a 
l'aveva trascinata ad una fles 
none — ad un leviterò au
mento ne; «.-onfront, delle altre 
monete e.iropee più forti Co 
nianqae anche ieri la Banca 
d'Italia ha potuto comprare 
una decina di mihon, d. dol 
lar.. si hbetie l'attività sLil 
mercato interno s.a risultata 
pi.ittos'o mixiesta 

In generale, do;» il pleb. 
«cito di » sfiducia » -alle «orti 
del dollaro di questo i.inedi 
«r.ero» s t>ita tra g!: ope 
ratori un clima d: cauti la 
e di attera a'tesa di vedere 
se è p:ù attendib.le ;! min. 
stro del pe'ro! o dei Kivvait 
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I che aveva airiurkiato 1 inten j .scere : dati ^ i ! i ; biiann.i 
1 zio-io dell'OPEC d; scannare commerciale <'^t n::i n-e d 

.1 prezzo del [>etroi.o da! do] | erjgno d . i i sono pero p u 
laro, o ,1 sottosesretano I S \ p-eved b li. d>'o <} . . > --.n.-
al tesoro Solomon che inve . i I .r.d c.ino pia ..n def.u* tra 
so-tiene i h e 1 \ rab a Sajdi'a I I 8 e ' i m:I..ird. d: dolI.tr.> 
fon avrebbe nessj.na interi N'e! crafico e .li i-trato l a i 

io di accodarsi a q lesta i dam^nto de! i . imb.o delio ven z on / IP.IL t a l O W t A I f l l S* a ^ . t - l r t I I J . l l l l ' i l . l ' 1 1 1 * l . l l l l . ' . " 1 4 1 1 . * ! * l t l 

r.ifnesta C e attesa di cono . col dol'aro ni e!* J": mi an.i. 
! 

Oggi nuovi incontri 
in tema di pensioni 

Varata dalla Toscana 
la legge sulle nomine 

ROMA — La se*re:cr.a della » 
Feder.t7ic-.ie CGIL. CÌSl.. | 
UIL e l i m i n e r à o . ' j : :'. devu . 
mento del governo sulle pen I 
sioni. Le proposte particola 
re*»:.aie vendono d M i i ^ c 
« « c h e a livello degli uffici 
previdenza m vista d. un con 
fronto ravv,c.n.ito che do 
vrebbe consentire di prende 
re. m un quadro unitario di 
Indir.zzi. .e decisioni p u ur
genti . Oggi il ministro del 
Lavoro Vincenzo Scotti rice
verà ì rappre.scotanti delle 
organizzazioni professional: 

dei lavorator. autonom. per j 
> quali p.u urgente appare ; 
l'esigenza di adeguare, tenen 
do conto dei redditi eftet J 
tiv:. il s.stem.t contr.butr.o. 
In una dich..-trazione ali'A'ON 
Kronos :1 v ceprendente de! 
1 INPS Arvedo Korn. sotto ì 
nca per iiia p-irte — m re 
la7tcne al le reazioni negative 
con cui e accolta la proposta 
d. i scnvere tutti all'INPS da 
penna io — comunque che 
« occorre andare con urgen
za ad una umform.ta di cri 
ter. e di requisiti a qualunque 
sia la gestione. 

FIRENZE — I! Cor..i:g!:o re-
g.ona.e del.a Toscana ha ap 
provato .eri all'unanimità. 
dopo un lungo confronto in 
commis» one una legge che 
regola le nomine e le desi
gnazioni dei rappresentanti 
della Reg.one in enti e orga 
nism. etiiemi. Nella ste^sA 
legge e ustituita l'anagrafe 
degli amministratori regio
nali In base a questa legge. 
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale è tenuto 
d'ora in poi a compilare, il 
31 dicembre di ogni anno. 
un elenco di tutte le nomi
ne o designazioni da effft-

f mare, con l'indicazione degli 
j organismi cui si riferiscono 
j delle norme che prevedono 

l'incarico, della data entro la 
qua e la nomina deve essere 
effettuata e dei: ammontare 
dell'eventuale compenso Le 
proposte di nomina spette
ranno al consiglieri regiona
li. al gruppi consiliari ed al 
la giunta e dovranno essere 
accompagnate da una nota 
illustrativa sull'idoneità del 
candidato a ricoprire Tinca 
rico II Consiglio regionale 
delibera nell'ambito delle 
candidature proposte. 

Fase decisiva per 
il contratto turismo 

i ROMA — Le trattative per '. 
rinnovo del c o n t r a f o de: "00 
mila dipendenti del turiamo 
-ono entrate ieri iera m una 
fase dec.siva Ver-o le 21. 
convocata dal min.stro del 
Ltvoro. Scotti e ìn.ziata .a 
r unione con i rappresentant. 
delle organizzazioni sindacali 
e di quelle padronali per cer
care di sbloccare il negoz.ato 
sulla parte politica del con
tratto, 

• Ci auguriamo — ha detto 
il compagno Gotta, segreta
rio generale della Filcams-
Cgll. poco prima dell'incontro 
— di poter giungere nel corso 
della nottata a qualche rulla

ta to concreto anche per pò 
•er presentare al d.rett.vo 
un.tar.o ie convocato per og ! 
e. pomer.ggio» uoa soluzione j 
dei'.a vertenza Ritengo, co i 
munque — ha agg .unto —. ! 
i n e s iamo ad una v.re'ta e 
questo ce lo fa pensare la ' 
s t e n a convocazione del mi ! 
n u t r o Gì: argomenti su cui ! 
confrontarci non sono natii 
Talmente semplici sedi d: 
contrattazione, informazione, 
pol.tica del lavoro, utilizza 
zione degli impianti, s tatuto 
dei lavoratori, ecc. ». In caso 
di es i to negativo la categoria 
effettuerà le 48 ore di scio
pero già proclamate. 

La Regione Campania 
apre il confronto 
sui piani di settore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Viti solo ì cor 
tei di disoccupati o di ope
rai 1 letiziati dalle fabbiiche 
della zona industi i.ile. o> a an 
che ì dati dell'l'iiione delle 
Carnei e di Common a> e (in
ferni,mo che i colp della i ri
si a \'a|>i!i e ai Campanili. 
si (anno si rupi e p n |R santi 

- Ne 1 pi imo trinieslie di 
epa st anno - - dicono alla i\i 
mei a di Commi n o — in 
Campania i«li interventi ot 
(Iman jH-r l,i t a s s a mtetira 
/ ione sono arrivati a 2 mi 
lumi e OIHl nula o le S trat 
ta del iti per cento m pili 
iis[K'tto al pr ino trimi'stte 
dello s i o i s o anno e queste 
o i e sono quasi uitte motivate 
dalla mancanza di lomnies 
se i 

•i In questo ci.iitesto — ag 
iliuimono — le prospettive oc 
iiipa/ionali appaiono pili e he 
neuative. specie m relazione 
alla cns i deuli invi stimoliti 
che continua e intanto — 
al U inalzo eh quest'anno — 
abbiamo toccato il "tetto" eli 
H71 00(1 disoccupali, con un 
incremento ai un an io di 00 
mila lavoratori <pui 1 a 5 per 
tento) , eh cu- VI (MKl m pm 
soltanto nel primo ti,inerti e 
del '78 ». 

• L a situazione è 'proprio 
questa - - conferma il com
pagno .Michele Tambi imno. 
iespoiisabile delle questioni 
del lavoro nella segrete!ia re 
Rionale del PCI —. K tendo 
a peggiorare, se vanno avan 
ti i piani .sostenuti da Donat 
Cattiti i 

« P e r la siderurgia - dice 
Tamburrmo — viene riniei 
<m in discussione, infatti, lo 
stabilimento ItaNaler di Ba 
guoli. presentato s< mpl.ee-
tnente come un "onere KO 
n a i e " e non come un un 
pianto che può essere vitale 
e produttivo. Per la chimica 
saltano iti. impenni della 
Montedison per il centro eli 
ricerca, mentre 4(10 degli oc
cupati previsti [>er il nuovo 
stab.limento di \cerra già oi> 
gì vengono considerati ",n 
p m " » Alla Sina \ i s c o s a di 
S Giovanni ima Sis.n dove. 
dal 1 g e n n a o del '"!». 710 
operai andranno ,t c.i^.i ai 
tegrazione Nel .S ile rintano 'e 
MCM trad'Z'onale • [vi'o •< s 
sili* T della Camp.l'i a parla 
n«> ci V*> op« ra. in piti e 
prevediiiHi eli sjxi-tare a Vm-
dr.<> li «entro d m v i m i!e. 
m« if re alla Marz«>"n — seni 
pie- .i s . i ' i r i " — r'e tuono 
« d. f o p p o - o t r e 4'KI njur.i 

* \ ' l Indi - t d. \\frs,i — 
e uni »i I.I 1 ami) irr.no — s « ra 
-•'.»fi,i,itii l . ' i i p - j i o i•• r J OOJI 
' i,<iv. a*-\'./ >>• . in i -i • *".« 
appi i a <irr,\.'\ ,i 1 *'**' r,..'>v. 
ass-ii.t the 5 0f»> O'MT.>. -uno 
s; it m.i ida' a I . I > M r.'e 
i i r a z o n \ \\ IKK P'i.l ,i- d 
H I T . US.M.'Imi : "i s t ra 
strip.ja'n ! S'Ci'll'i f)fr •:n 
ri .<.-.n -'db lunen'o e .nvice .. 
e a-s.- ri'i .ira/ o .̂i i 

\ , i .. P !• « de! ̂ ' e eh-*'. 
i-nu» _•".: MR n<m s p.,-'.?. 
p 'i d Ì "• m;x' n,.: r<>\ s 
n i ' i a icnni iTin d .r.vrsf. 
:r,e ' -n-' •-.' '. 

t Nifi so-io m ^ i r v e * rK>-, 
n. ire arni — d i e '. c< m.)a 
l: o Sa'e - re -:fi-».in 'e U " i 
r o Ot l'a -' i . -1' i t ? v - ••- • e 
i n n i ir> s'.i — .1 / at Ve ! • -Te 
e «iti s t d a c i e n ij .t-'e ti. 
t me - l ' t . m i r e r.-intte. a. 
STATAI -e"-ir. dt li appara*'» 
p*-.«fi ,!*. v<> e ai e ;>-•«• fo da 
mertai . r]-].\<- rt 1 "-,*-. Pun»o 
d. nfer.me n*.n TI-'H'-Ì accora 
gì. ai cord. d. : o , t : r o :.- r 
i S-.-d er.e' st«r*.i*"o A f«»-

vare ur, app'.^az ore e 'e r ->» 
ve condiz.on. rappre -er.tate 
da piani d. *e*:ore [> r ! a-
gr . to tura e tur ,'i-xi i - t - a 
come terrero d otta. d. .-.. 
/ anva d. coifronto >. 

< I p.f"ì d set'ore — n-
prerde M e n i l e Tambirr.no 
— sor>> oggi uro -Tumerito 
val.do. per. ne r^is-o-o coche 
' e il dopp o iibb ettivo d. un 
intervento strutturale e d: n 
i!merrt»i democ-at:co deh eco 
nom a. mai registratosi m 
passato K tuttavia Donat 
Catt.n e :1 padronato, propr.o 
perchè sanno i h e è f.»st. ten 
tano di sv-uotare que-'i stru
menti e di andare, puramen
te e semplicemente, a una 
ristrutturazione dell'apparato 
Tidjstriale qaale f s - o e og
gi. Oliretutlo per la nostra 

i e j one — .n i ui :! rt) nei 
i n K o dell appaiato ptoduttivo 
e a pai tei ipa/,one statale — 
e davve io .n.u iett.ib.le i!ie 
i a . ' p in. ' de ! iiiinistin, le 
P P Ss s^inb:,mo quasi non 
t s -,'t 11 o si p-, sentano s< |> 
/ a "'die di sv.luppo" piopiii) 
nel momento m cui l'econo 
mia italiana ha b sogno di 
e h ai ,i ss' -M ,it« ^ii , » 

* Coinè f"!!in ss one DM» 
gramma/ione del Consiglio 
'i it onali — i uni Inde il unii 
panno Frani o Daniele e he 
ne è il presuli nte — i;ia l'ai 
tia sei a abbiamo api rio le 
lottiiiltaz OHI sin "piani di set
tore" con 11 iiioii'1 industriali 
e i SIIKÌ.u ,iti metalmec i ami i. 
i iiiinit ì e tessili Ogyi UH on-
treretno la i c g i e t e n a regio 
naie C d l L C l S l . CIL e doina 
ni av \ ii-i t ino n Consigho 1 
ehb.iti'to |)i •• una pi una v i 
lu ta /mie Voli saremo pronti, 
pero p' ma di n tte inbie -
sottolinea Damele iti po'emi 
i a i on il ministro e he lui in 
v >ato i p'atu in nta ido e -e 
parati l'uno dall'altro - Quo 
st, "pareri" delle Regioni s i i 
p'atu devono esse te . infatti. 
spei io in una situazione co 
me la nostra ben altro e he 
un atto formale * 

Rocco Di Blasi 
NELLA FOTO: una recente 

manifestazione a Napoli per 

l'occupazione 

Infermieri 
in sciopero 
precettali 
a Siracusa 
SIR U'I s \ - 11 ì' ielttM d 
Su ai .is.i «ioM lai laido Fai 
<h t'a ha ih e ic la'o la pi ts i ' 
' a / mie clt'j'i n'i itniei . del 
I osped.iU tu utopsic h'ati li o 
piov 'ili 'ah e he dal pi uno t n 
no ci 1 l'teeh av ev ano sosti. 
so il lavoio ,'di • t idi) ad ino 
si io,x io p. iK ' im.i'o dal s ti 
(1 ii .itti au!« nonio C.s.tl II' a 
no i nn.ist' ,ti -,t ' \ . / o soltanto 
L'K in'i tin i i ii- ilIic i ni, pi r 
ass is je ie ith HJ'll i u n i i ati 
\ l 'o n lopeio avi va a li n'o 
una qaatan'ina di nfe un i n 
l i itrav ì i on -i mu ri/i dello 
sciope'o .s il!', issati 'i/a e s i ! 
la su IMV/.I d e ' .1 OVl ! lt' 

e i . n o state st .'tiala'e dal di 
i c t 'on s.ni.t.i'.ti piof Haf 
la< Ilo ('atluso al nu ehi o prò 
\ .ne '.ile eiott (• useppe lì is.sti 
II" stato |>.ii e) it'sf ultimo a 
i h.eeli re al piefe *to la p' e 
e etla/ioiie 

Tensione a Ottanti 
per i contrasti fra 
Eni e Montedison 

Incontro partiti-governo per In chimici - Assemblea-
ferrovieri - Siglato l'accordo sul contralto marinimi 

HOMA — Governo ed f starti 
dei par*it. della m.t'.'s.onin/i 
i; IH on'r «no oi*v j)er defm. 
.•e u n i solii7ione per i eruppi 
e limi ' i n i risi e* JHT !e no 
mine*. Knel .n p.i'tn o are 
Pi r (pianto riit'i.t rcl.i 'i < h 
m'ia si -•.! avo: . indo a f o r n o 
ad un.i ipo'e-i cti'- s; muov•• 
a . i •••rno clel.a ! I : I M ei« 1 i 
.iiiiiiiiiiis' i.i/ione (OM*ri'!.i i 
La sohi / ione do . reni)" « s • r> 
so"*opos'a al ("on / i n «!« , 
m n i s tn di venerdì 

L ar^t.'iAt d. ci.in so. . / o'if 
iì. p iiti.* ini de..e a/ i '.de- ( <i 
:;. i •;•• .'i e r.s. e s,,-- ,'y , ,,•,, 
« . ' i r it i> «li. eit 'e' d..irsi ci 
re r'e s ' u . , / (»n: .•/ e :K! t . . 
d.i co'.sev lente .n . rs <j. , ( 
• • " ] s o : , . ' » i : ; i ' . ( , ; t - « j ' - , , » 

p ipo a / . o ' . '.'••.-» s , ,• , J' . , | 
p- K .• :. or-'s * (I rc> o i n. n 
s"ro M ir .r.o ci • -\u.'<> ,'. 
:n^ »n"ro fra . d r.ire m (!• 
l'F 1 • 'j te' : d-' a M O T - - 1 
s ) \ j)- .- • e - i - - '•. --u-.a . 
."O srKxco .ii.a tiri-i 'i a' i i 
s.t l a . ' . ' i l l (!• il.i «••,,•,; t;j . il ; 
1. 0 " . i n a d «'i. : ci :e j : ,,>p 
jor.o (om,i"opr.*',»r. al Vi p •.-
< - . r " 0 l i *".' . ' i .o' .e- s , . , dj j 
c.-jsi : i .M' . , n i , - - / . •• ., !,o 
".7 a s il, -a d ti', a i . .'! S i r 
(!'-.'•-,« -ia c e r i .-. co.!.,e» n 
s.n. e - ' r o o . t er i ' o ' . e '.'^ i 
'.l'.Ot.i'o', d O " i'-.a ' (!••• t 
prò . r'C.rt d N* .oro 

I F:;. :.a c r . i ^ ' o a "̂  M.e. 
"ed sor. pt r p(C-r /ura'.'.r* 
'a cor." i i /a proci ,".-.a d< »• . 
n.pa".* a . ' i ' n o p u n r / n 

" ) ri. t( . a . "O (ÌOV ..'r, i t j V , , r , 

c o a rr.-'a f . ro a 3: d.r< i . 

Colavitti 
nuoto 
direttore 
della Cassa 
ROMA — Appvria ...-ecì.a'o 
C'ì.T.rr. -. a.-o i . i C.V.-JI p- r 
.. Mez7«j^ <»rr,o Cne'ar.o Cor 
' e - , h i r.«*»m.:ia"o d r » " o r r 
wr.i ra e Ciero.amo C o ^ v , " 
J:I nome e i e ez.t .-tato f a " o 
e. reo'.a.-e i a ne. n,e.-. .-cori 
r.na.,7 t . f o :.» 4. a-riP *-nt. 

dei mm.- :ero per .. M<77o 

I-A r.rrr..r.a d. Co.a'. *r a 
parere di C e c h i n o , respon^a 
b.le eer>nom co de! PSI, co 
st.tdLsce 1 un atto inusitato »• 
maccetlab.le 1. >& nom.na 
ette. d.rettore de. .a C.iA.ia .r. 
'atti « daieva essere lasca 
la al nuoto consiglio di am 
•ninisiraziune *. fa; .a da! 
comm..s.sar'0 questa i n m . n i 
«•e de! t .r*o fuor d a ? , ar 
cord. d. governo .». 

ine- '77 1:1.1 la r.c h.es'a • 
s'ala i e i p n*.t 

Da (pii sta s 'ua/lo. ' .e l i y i 
irna tt-« ie «• m'i *o crt'.rulo 
ie e ond , / 011! d ( a n i |)er 
e cui cn'ire a..e " h llire 1' chi 
iiiic a >• di . I i' st, d i on* mila 
11 ! i" '. "a pi od e ' ,va ti '." 
a '.i ( oiim'i ' i e). ' n /ini . de! 
•.ii'i". 11 a > • ' "u (ir.! 1 Mii!,'.1 

Mi.t 
La v .a da s»v 1 . «• <• ()ue, .1 

di ; raindo . i i n p '11 «la parti 
de ì r 11' (!t di li '11 M i.u'i ri: 
-o'i e (!• 1 ( red.; v i T n ' i .•.<•. 
ni' i ' r( i ' i ' fi» l'o S' c u 

MARITTIMI L ,>i.•« s. d 
it 1 iriin ;» r .. ; « 1 10.o rie 

1 o' i 'r i '(. '1 1/ i.'la e (|, . t .0 
ro (!• » 1 :t 1 1 .1.0 ,1'u.. u n 
r ".11 '!'• 1 1 -t i-i,,- •,, pub 
ti 1 0 >• p-t. r<> • s'a'.' s' 
-' a ' « * . ""1 i . e i i , , s , . r | . «"e 
la «"i.nf '. r;:.a ". 1 . i.ippre 
-••• '-i .': dei.a W'di-ra7.i)i.e 
. i .a-1 ara ('(.II CISL CIL t 
ti- • orz.f..// 17 i• 11 /nprcn 
ci ' > a. i i -'es-.i C'iinf 'ar 
:r 1 1 '. 1 ). Î *< ri.-id •• 'a 
r e i r 1 < 1 I ,po'< -, 'i |>( 
• orti') i i . r a t ~ - T < ,<pp .>»a 
"a (li • . ' i - e i i i h i e (ì. 1)8*6 
1 •.• s- s;.< .'<-ri.'u.o r.« . p o« 
s : : . „ • . >. . 1 . 

TRASPORTI .S' i i i / . ' ir i ' 
rficiiA '• • 1 r •- •'•f<re de 
' r i ,«>rt: C" t .-."ar.'o .. r. 
s. v. o e .'.'• 1 t i ' e . » <-l^'i'-h?H St 
(!e Ot; « l ' i i i . i ' e a l IMI s« f » i ^ 
ro J. . ,1 ora'or ci- , • r.i ,)JT 
••) «• :'•,) .\ r.co.-.r> re a. a .0 
* i . i "*...' ' .'fsi'-ri7 )• > J:.S 
"ar. 1 1' ( 1 « .tona 1 s • -o .* r\ 
ce-' •*'..! ' e r« ! •rnv. ' i» :' 
ni zi cri '. A 'a 1. ! A'. »• a 
\i-rDp< r'. roi . . i ' . ne:. «. arr 

'. T't ac! ir.a .:. »*s . , . .e :« 
.s'.v.'a opprt . ' NV.lul l .ma 
r.-.'. .o' • ,:• . • par* . : me i. 
s ro ' -o ci .rv) r> e . ripp*-e-e,i-
'ar.' a / u . ( ! i : «.èva* -!) in 
P'e t e ei"r,za d . r h a r a ' o .a !orO 
d.spon.%.. * » «ci 1 cordarsi. 
.a d' t^a oi 1 pa.lro.na.e 1 a 
r.,).'*->po \r, ' ;"»• >s vecchi* 
p.« »' id 7-a .. r» p.r.pc-..do 1. 
f i" .» !c ric.'i •• 'e d*1. 1 nda 
r a " 

Ara '.e p* r e ferro..** <-; po-
t.-ebtie'ro av» re rr.orr.ent. d.f 
f ci . , -e n. " a i r e., orn. » dei'.a 
P'isafs ri')Vf->sero ir-sli'erc 
r.<"..a m.r.iri :a di sr opero ad 
a^'os'o Anche da qu scat 1 
r S_e ] (--.<i-.)W - t o m e ,-rfUtO 
! 'ne tno Sfi S-epi. Sn f — d. 
riprender»' * ituto dopo 'a 
conferenza de. quadri e dei 
d e ' c - a i . che si tfrra venerdì 
e satia'o a Bo.opna per def: 
n.re la p a t'a forma unitaria, 
!e trattative «su,la riforma e 
sul contratto 1 con 1! m.n.stro 
e Jaz.cnda « prosctruendo.e 
••enza soluzione di continuità 
f .no a.!« conclusione d e l i r e 
c o r d o . . 
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Lotta alle cosche a Locri 

Mafiosi a giudizio 
per la morte 

di Rocco Gatto 
Assassinato perché si opponeva alla 'ndran
gheta - «Lupara bianca» a Palermo: 3 spariti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Il sostitu
to p rocu ra to re della re 
pubbl ica di Locri, do t to r 
P a m b a r a , ha ch ies to il rin
vio a giudizio di Luigi Ur 
s ino , 36 anni , e M a n o Si 
mol le t t a , 21 a n n i , per l o 
micidio , b a r b a r a m e n t e 
c o n s u m a t o la m a t t i n a del 
12 marzo '77. del compa
gno Rocco Ciatto, un mu 
gna io di 51 a n n i , ucciso 
dal le cosche mal iose di 
Gioiosa Jon i ca per il suo 
impegno nella lo t ta al la 
' n d r a n g h e t a . 

Il g iudice i s t ru t to re di 
Locri e n t r o pochissimi 
giorni dovrebbe r inv iare a 
giudizio 1 due ed en t ro 
l ' anno dovrà celebrarsi un 
c h e ques to processo. 

Un nuovo s t r a p p o , in 
sos t anza , alla ma l i a cala 
bre.se, dopo la .senien/a di 
r invio a giudizio per •>() 
boss depos i t a t a giovedì 
scorso dal giudice i s t ru t to 
re di Reggio Calabr ia . In 
s ieme ad Ursino e Simo 
n e t t a , e s t a t o ch ies to il 
r invio a giudizio di a l t r e 5 
persone che avrebbero di 
c h i a r a t o il falso, m e n t r e e 
s t a t o ch ies to il prosciogli 
m e n t o per un avvoca to di 
Gioiosa che aveva t e n t a t o 
di conv ince re Rocco G a t t o 
a non •» infierire » con t ro 
la maf ia locale. 

Il n o m e di Rocco G a t t o 
e d i v e n t a t o , da quella 
fredda m a t t i n a del 12 
marzo '77. il s imbolo di ti
mi r ivol ta nuova delle po
polazioni calabresi al p ie 
domin io ass i l l an te delle 
cosche mafiose. La ma l t a 
degli Ursmo . una famiglia 
di pas tor i senza te r re che 
dopo l ' u c c i s o n e del boss 
di M a n n a di Gioiosa. Ma / 
zaferro , e l ' e l imina / ione di 
Antonio M a c n aveva as 
s u n t o u n ruolo di p r imo 
p i ano nel l 'organizzazione 
maf iosa , lo aveva d e r u b a t o 
più volte, gli aveva brucia
to la casa di c a m p a g n a , 
d i s t r u t t o il mul .no . 

Rocco ed a l t r i piccoli 
p rop r i e t a r i d i l e n d e v a n o la 
loro ter ra da l l ' invas ione di 
m a n d r i e e gregei abusivi . 
r i f i u t avano di paga re la 
t a n g e n t e . La s t o n a di Roc
co. del padre , dei suoi ciu
cine fratelli e ;n so . s ian / i 
la s tor ia della lotta p<-r li 
be lars i da un peso opin i 
m e n t e , una lotta in tessu ta 
di fa t iche , d. pr ivazioni , di 
sofferenze, di lavoro sodo 
per sollevarsi dal la mi.x' 
r ia . 

Ma e nelle giorn.it e del ."> 
e 6 novembre '7G c h e Roc
co si oppone in pr im i per 
sona a l le cosche. Il 5 no 
vembre . in un conf l i t to ,» 
fuoco con i ca rab in ie r i . 
v iene infa t t i ucciso il boss 
Vincenzo U r s m o : il g iorno 
dopo, domen ica , gli uomini 
del c lan Ursin» ce rcano di 
impor re il lu t to c i t t a d i n o 
ai vendi tor i a m b u l a n t i che 
affol lano il t r ad iz iona le 
m e r c a t o domenica le di 
Gioiosa. Rocco r iconosce 
gli esecutor i del ra id ma
fioso e 1: d e n u n c i a . 

Il 12 m a r / o . m e n t r e con 
11 suo mo toca r ro car ico d. 
fa r ina fa il giro dei c l ien t i . 
gli s p a r a n o t re colpi di Iti 
pa ra a d i s t anza ravvicina
ta . Dopo mor to , le cosche 
maf iose h a n n o o l t r agg ia to 
la sua t o m b a , ma il sacr i 
ficio di Rocco G a t t o h a 
d a t o s t imolo nuovo ad u n a 
lo t ta pm vas ta ed ha coin
volto l'a min. n is t ruzione 
d e m o c r i s t . a n a di Gioiosa. 
:1 s indaco Francesco Mo 
dasser i in p r ima pe r sona . 
la popolazione di ques to 
paese della fascia ionica 
reggina , d i v e n t a t o s imbolo. 
a sua vol ta , delia n-s.s: "MI 
7a e della capac i t a ti: lo t ta 
con t ro la maf ia . 

Fuoco 
devasta 
GO ettari 
di bosco 

SULMONA — Un improv
viso incendio, .stille pendi 
ci del monte Morrone, ne : 
pre.-si di Sulmona, ha di 
strutto oltre sessanta et 
tari di bosco nei S'™ di 
due ore e continua la sua 
opera di deva.-ta/ione. Il 
fuoco s: e sviluppato in 
torno alle 14 in località 
Colle Bandieia ed e stato 
avvistato da una guardia 
forestale dell' Ispettorato 
distrettuale delle foreste 
di Sulmona. 

Nonostante il sollecito 
intervento, avvenuto nel 
giro di mezz'ora, l 'inten 
dio ha assunto propongo 
ni tali iht non poter es 
sere più controllato A 
causa del veifto. infatti. 
il frente dell'incendio si 
e rivelato immediatamen
te vastissimo e il fumo 
e la cmere hanno offu 
scato per due ore il cielo 
della Valle Peligna. 

Mortale lite in un camping presso Orbetello 

Ucciso a quattordici anni dal fratello 
per un pacchetto di sigarette negato 

L'omicida è anche lui un ragazzo di soli 17 anni - Patrizio De Donno colpito alla testa con un ba-
1 stone e trascinato in mare - Il corpo ritrovato dalla madre - La terribile confessione del fratricida 

Binari di cioccolato? 
i ASBURY PARK (USA) — Ciò che appare nell'immagine non 
' è un effetto ottico oppure uno scherzo compiuto in camera 
| oscura: questi binari sono stati realmente deformati dal caldo 

eccezionale e l'inconveniente ha provocato il deragliamento 
| di un treno. L'insolito fenomeno si è verificalo lungo una 
! linea ferroviaria del Nord Jersey, negli Stati Uniti. 

ORBKTKLLO — Ha ucciso 
il fratello di quattordici an 
ni |RT un pacchetto di siila 
rette. L'ha colpito a morie 
con un bastone e poi ha tra 
.se nato il corjxi fai Milla bat
tigia, probabilmente nel d. 
s|K'rato e ingenuo tentativo 
di .simulare una disgrazia. 
Ora Paolo De Donno, apjx-
n.i 17 anni, è ai carcere. 
DOJMI un lungo interrogatorio 
ha confessato ai carabinieri -

' I o e Patri/io avevamo l.ti 
nato perché lui voleva fu 
mare . Kra tropi*) giovane. 
Litigi vaino sempre per «pie 
.sto motivo . ». ha ripetuto 
tra i singhiozzi 

L'ultima drammatica n - - a 
scoppiata l'altra notte sulla 

spiaggia (li (ìiaunella. una 
zona del 1.tonile di Orbetello 
che delimita il confine tra i! 
comune e il promontorio di 
Monte Argentario. Nella zona 
.sorge un campeggio Iilx>ro nel 
(piale avevano sistemato la 
tenda i due fratelli e la mani 
ma .Mary. Il padre un marit
timo trasferitosi da qualche 
anno a Civitavecchia, era ri 
inasto al lavoro e ad agosto 
avrebbe raggiunto la famiglia. 

Che cosa sia accaduto in 
realtà è difficile dire. Proba 

b.lmente tra Paolo e Patri/ o 
la discussone si e uiio-u 
quando ancora una volta i' 
più grande, che s. na t iva 
•» papà ». ha r.penilo al fra 
tello (pie!lo che -ciniva dire 
sempre a casa: - Non devi fu 
mare, ti fa male *. Pi» la r. 
smista di Patri/ o, uno scluaf 
fo. la collutta/..one 

l'n bastone trovato |HT ca 
so. il primo coI|K). lo stoni. 
dimento, il terrore II medico 
legale dice- che con tutta prò 
babilità la giovane vittima 
non era ancora morta, quando 
il fratello l'ha trascinata fui 
sulla r.va Fai è probabile che 
la morte sia avvenuta per 
asfissia 

Poi Paolo, riacquistala una 
certa padronanza, è tornato in 
tenda e (piando alle chic- il: 
notte la madre preoccupata -i 
é messa alla ricerca del figlio 
che non era rientrato, ha par
tecipato alla t battuta >. Qua 
si senza accorgersene, é stato 
lui che ha portato la madre e 
gli altri campeggiatori sul luo 
go della tragedia: inconsape
volmente chissà. s|x-rava che 
Patrizio potesse ancora esse
re salvato. Alle j di mattina, 
mentre il cielo cominciava a 
schiarire, è apparso il corpo 

ck ! ragazzo icn !e braccia sic 
se e !a l'.iu a nella sabb.a. 

Ma orma non c'era p u 
n ente dd fare. Ai i arabiiiii-i : 
c'è voluto |MKO |HT arrivare 
alla -convolili ntc verità: 
(piando a Paolo hanno mostra 
to i paiitalon, insanguinati: 
10 zoccolo eh;- nella tuga da'. 
luogo de! dei.no. aveva la 
-e iato -ul!a -ahi) .'. e gì: han 
no chiesto ragioni dei graffi 
die aveva in v -o. c'è staio 
il e rollo FI un -ilen/.o-o 
pianto d,-pcivto Krano le 
IH 

I! -o-ttu'.o p.'oi arate: e \ n 
11 na In malo l'ordine di cai 
tura t for-e domani stc-«o 
.-ara (.c'ch'alo, JHT dirett:-
-inia. il nnvc--o davanti a! 
Ir buna'e dei minor.. Ma 
Paolo la -tia londanna l'ha 
già avuta e leir.b.le. 

La famiglia è di-trulla. Il 
padre. Tulho. di 42 anni, un 
dipendi nte'delle Fé ITO v v del 
lo Stato che fa -erv'/io -m 
traghetti dello Stato per la 
Sardegna, avvertito appena 
sbarcato a Civitavecchia, e 
corso al camping e poi HI 
Ospedale. (Mi avevano detto 
che il ragazze) era ferito Da 
allora non si è più mo-s.> dal-
!.i moglie. S. fanno cor.tgg o 

a vicenda ina lont'iiiiutio a n 
p. tere * Non voghamo più 
v n e r e «. 

Ne! fascicolo del p iwc-so 
la stona di queste ore e rac 
iornata, ovviamente, m incelo 
barocrati io. le inc'iie.-te non 
rat conta-io lo strazio. Ma il 
rapido sUs-eguir-1 degli avve 
tinnenti con il loro in.al/.are 
è una immagine del tumulto 
che ha spezzato que-ta fami 
gì.a 

Mie 1M :itl Patrizio, n-ieine 
«il fratel'o e ad altri coitane: 
M i r a lei mali) in una tenda 
alt.gua a gio. are e si ber/.ire 
Poi i giovani si so.io augurati 
la Imo lanotte i -ono andati 
a letto. Patrizio e Paolo -i 
sono allontanati uisitine Co-i 
hanno raccontato ì ragazzi 
Ma Patrizio noti e tornato in 
tenda. La madre all'inizio non 
ha dato eccessuaulente |k-so 
al ritardo: solo più lardi. 
(piando le lancette della -ve 
glia indicavano le due ha -vi
gliato il tìglio Paolo e ha dato 
l'allarme che -i è poi tradot 
to m una - notte bianca » |XT 
il camping Alla ricerca han 
no praticamente partecipato 
tutti i lampeggiatori della zo 
na. Per raggiungere la >piag 

! g>a. esattami n'.e il luògo dove 
I e- avvenuto il ritrovamento 

della -alma, o . i o n e p.-rcor 
rere un tratto di -tracia a 
-terrò luogo non più di 25" 

• metri In prossimità dell'are 
I mie c'è uno spiazzo circonda 
• to d,[ grò—i pini. K' qui che 
I gli inquirenti e ì campeggia-
I lo hanno miti .u » iato chiazze 
' di -angue .n terra t d alcun. 
1 i.ipc'li att.io.at ad un gro^io 

ramo ru urvo I ^arabi-i eri 
diioi'o the Pali i / o ha soste 
mi! i una lotta furilxiula | v r 
tentai»- il in n -o» t onil>e-e 
I)O,H> e-si-re rimasto stordito 

j al suolo è -tato li.iscinato pel
ai -un ni» t:i m riva al mare 
L a . qua l'ha ut t iso: è questa 
l'iixiti - avanzata d.\ p.ù parti 
a'.i 'e -i ani ora non .-: » t«io 
-tono i ri-aìtat. dcll'autopsi i 
ifft l tuata -eri mattina nel 
l'obitorio di H'osiH-dale di Or 
btte'lo dal profe--or Mariani 
dell'i-t.tuto di med.cma legni" 

' d i S a n a 

Lo vuole :! cedice l'ine»»!". 
ben/a. ina ,n ca-i c»»nie qui-

j -io la venta non v iene ria u-i 
i » sani»- medico K' chiara ne! 
I inori- dell i -econda vittima 
| del terribile delitto; Paolo 

Ora fa un passo indietro l'inchiesta sulla vicenda Moro 

Liberato per mancanza d'indizi 
l'impiegato ritenuto un capo BR 

Claudio Avvisati ha lasciato ieri il carcere - Rivelazioni di un settimanale: da
vanti allo studio del presidente de fu tentato un agguato nel novembre scorso? 

KO.MA — L'inchiesta sulla vi
cenda .Moro ora fa un passo 
indietro: Claudio Avvisati. 
l'impiegato romano dell'K-
NI Agip sospettato fino al-
l'altroien di essere uno dei 
fondatori della *• colonna ro
mana » delle BR. è stato 
scarcerato |K'i* mancanza di 
indizi. Dopo sci giorni di 
prigione i giudici l'hanno ri
conosciuto estraneo a ogni 
accusa e ora stanne valutan
do la |x>ssjbiltta di scagiona
re anche un altro imputato. 
l'impiegato dell'ufficio affis
sioni del Comune di Roma 
Rino Proietti. 

K mentre il bilancio di 
que-ta indagine rischia di di
ventare passivo, in margine 
alla vicenda Moro ieri è ve
nuto alla luce un episodio 
ost ino. » he viene rivelato da 
un servizio e-clusivo riel-
YE*prcs<n. Secondo il setti
manale. il direttore del Cor
riere della Sera. Franco Di 
Bella, i fu -sul punto di es-e-
re abbattuto da un terrorista 
a colpi di pistola. n*-l tratto 
di strada antistante l'androne 
dell'edificio dove Aldo Moro 
aveva il suo studio privato. 

in via Savoia 78 »•. 
Il fatto avvenne — sempre 

secondo l'Espressu — il 23 
novembre scorso in occasione 
di una visita che Di Bella 
fece al presidente democri
stiano. Due motociclisti, uno 
dei (piali con il volto coperto 
ria un passamontagna, affian
carono l'auto .sulla quale 
viaggiava il direttore del Cor 
riere della Sera e quando il 
giornalista scese per entrare 
nello studio di Moro, uno dei 
due estrasse una pistola da 
un Ijorsctto. Il presunto ter
rorista — scrive il settimana
le — i si bloccò vedendo il 
viso di Di Bella da tre metri 
di distanza. Leonardi e le au
to della polizia si lanciarono 
addosso a lui e al complice. 
ma i due riuscirono a fuggire 

L'Espresso riferisce finche 
che Moro fu preso ii<ì 
grande agitazione quando gli 
venne raccontato il fatto: 
«Viviamo c(fme nelle cata-
eoni'H ». commentò poi. 

Il direttore de! Corriere 
della Sera, rial canto suo. ieri 
ha dichiarato che l'episodio 
riferito dal settimanale * è 
sostanzialmente esatto nella 

sua dinamica, anche »e tutto
ra imperscrutabile nei dise
gni dei suoi misteriosi prota
gonisti v. i Effettivamente il 
mcrtociclista mascherato — 
ha aggiunto Di Bella — ar
restò la sua azione nel mo
mento in cui mi v ide in volto 
come se si fosse reso conto 
di avere sbagliato |>ersona *. 

Quest'oscuro episodio apre 
interrogativi soprattutto sul 
lavoro eli prevenzione che a-
vrebbero potuto compiere gli 
investigatori, a quasi quattro 
mesi eli antici|x> dall'agguato 
eli via Fani. A quanto risulta. 
infatti, l'inchiesta sul miste
rioso tentativo di aggressione 
si chiuse con l'ipotesi che i 
riue motociclisti fossero co
muni scippatori. 

Mentre veniva liberato 
l'impiegato rieH'K.NI-Agip. al
l'ufficio istruzione del Tribu
nale. è giunta un'altra istanza 
di scarcerazione, presentata 
dagli avvocati Lombardi e Di 
Giovanni, in favore di Rino 
Proietti. (Ili indizi raccolti a 
carico rii quest'ultimo. a 
quanto -embra. non sarcblie-
ro molto consistenti. 

Da registrare, infine, la 

proposta dell'oli. Carlo Fra-
canziim. della sinistra DC, af
finchè venga avviata un'in
chiesta parlamentare su « o 
gin possibile asjH-tto * della 
vicenda Moro. 11 deputato ha 
annunciato la preparazione rii 
una proposta rii legge in tal 
.senso. Dopo aver rilevato che 
a quattro mesi rial rapimento 
Moro « ancora non si intra
vedono barlumi di verità * e 
che su tutta la vicenda < so 
no stati avanzati tanti riub 
bi », Fracanzani ha dichiarato 
che la commissione parla
mentare d'inchiesta dovrebbe, 
in sei mesi, accertare soprat
tutto riue cose: se corrispon
de al vero che nei mesi pre
cedenti al rapimento. Moro 
avesse avuto, e da ehi, * au
torevoli suggerimenti ari ab
bandonare la vita |X)litiea »: 
inoltre se t dietro l'etichetta 
delle brigate ros.se o a fianco 
di esse si nascondano anche 
diverse organizzazioni di ter-
ron-mo politico. eventual
mente dirette o collegate con 
servizi segreti ri: potenze 
straniere >. 

se. e. 

Sedicenne 
innamorata 
iagge dalla 

finestra 
. i 

Aereo Nato precipita su spiaggia: 
morto il pilota, bagnanti illesi 

CAGLIARI — Soltanto un caso ha evitalo 
ieri pomeriggio che una sciagura aerea ai 
trasformasse in .strage. Intorno alle 18. in 
lat t i , un aereo militare monopo.sto delia 
« RAF » e precipitato sull'arenile di Villa 
.simiutis. a pochi metri da un gruppo d: 
bagnanti, tra cui alcuni bambini ospiti ri: 
una colonia e.stiva L'aereo, un caccia in 
gle.-e del tipo .«Jaguar», era partito ne! 
primo pomeriggio dalla ba.se Nato di Dee. 
momannu (Cagliari» per un volo di aride 
.«.tramenio. Stava rientrando alla ba.-e m:l. 
tare quando, probabilmente per una avana . 
il pilota ha perduto il controllo dell'aereo 
che poi si e schiantato suiia sp i an t a . Nello 
scoppio il velivolo si e completamente disin 
tegrato. Ai comandi dei monoposto militare 
era il tenente pilota dell'aeronautica :n 
glese Roner West, di M ami.. :! cu: corpo 

e- -tato i .dotto ;n brandelli dal.a Violenta 
esplosione 

.Schiantandosi .sull'arenile :1 « Jaguar > m 
«ie.se ha provocato una buca larga oltre 
dieci metri mentre tut to intorno per un 
ragg.o di alcune centinaia di metri .si sono 
.sparpagliai: frammenti del velivolo, proie* 
1:1: e schegge della nntraiiliatrire e rie! 
munizionamento in dotazione all'aereo 

Alla .sciagura hanno a.s.si.stito numero.-. 
bagnanti che ancora si at tardavano sui:.» 
spiaggia Comprensibile il panico Fortuna 
tamente non e: sono state eoiisesuenze L 
itioiro dell'incidente e s ta to pr.ma circo 

e piantonaio in vista 
magistratura e deiie 

scrj'to e poi isolato 
delle inda;.'.ni della 
autorità militar: 

Xella fotiì bagnali 
i aereo mi l i a r e 

at torno a: resti dei 

L'arresto era avvenuto sei giorni fa Tramite il suo avvocato 

Scarcerato per indizi insufficienti 
i! capo delle guardie di San Vittore 

Con una lettera dal carcere 
Fioroni scagiona la Krause 

Secondo l'accusa, avrebbe percepito 60 milioni per far fuggire i 6 della banda Vallanzasca ! Il « professorino » (sequestro Saronio) ebbe dalla donna l'auto 

Filippo Veltri 

P M K i a i O — Tre --'.ov..r... 
A.do Dei CurxV.o. d; 21 a:m: 
e i fraie.ii Nino e P.eiru»«c:o 
B.Iieci d. M e !9 anni -o:i»s 
scomparsi da'. 13 apn 'e >eor.-o 
e s: teme ohe pa-.-»ano e-v-ere 
r . m K i vittime de'.ia « lupa 
ra bianca ». Ne: s .om. .-OOIM 
la moglie d. Aldo Del Cu 
polo. Maria Mi «mesi di 28 an
ni e i .suo: 5 i.s'.:. hanno 
scritto una lettera ivl'Ora. 
chiedendo aei: autori cliT.a 
r.por.z:»">ne dei i»-»ro concini 
to d; indicare'., il !uoe»"> dove 
è seppellito 

« I^e. eli.amiamole io-i. per 
*>ne che .-: nascondono co 
me Miv.i con.irl. d.e:;»> q.ie 
sto pi ra vento — .-or. ve Mi 
r:a M-jno.-: — non .-o.«.o al 
irò ohe •.iorr..n: a meta. d.«i 
burattini eh.- .-. f.m;«.o mu.i 
vore ; t.ii d.i q-.iX'.i e'«.e io 
sono d.ì molto più tf .npo». 

(. Queste lx\-t;e — pnv-e^ue 
la domi.» — che >c:ia travt* 
stile da persone ru-pr-tab. : 
cono p:«T»r.o devi!, se-aca!.:: 
che faranno quando Luce
ranno questa lettera, verran
no irusieme perche tra d: lo
ro vigliacchi s: sentono :"or 
ti e inoltre :o non ho ne-s 
suno che ni: »«o*prc le spalle. 
q.und: loro -si .sentono avv.in 
t a ega t : ? Oppure varranno a 
tulìarc una brmba mentre 
Unti dormano? K dopa .-; 
sentiranno brav. ad av.-.v a: 
frenulo una donna .-al.» >-. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il capo delie 
guardie d. San V.tiore. ma 
:e>c:a ilo P-u-a/aale Palazzo. 
a.re.s'aio .-ei .noni: fa -otto 
la uraie a.-cu.-a di aver fa
vonio. in (.mitilo di (Vi m.-
ìier... ia lu^a d: sei compo
nenti della banda Yaiiar.za 
^•a u.sciti da.la porla p r m c -
p.«le d» ! «areere il 3 magg.o 
19<i. e stato i:ir.e.vO :n 1.* 
beila n per mancanza d: suf-
t.cier.ti indizi ». L.i decis.one 
e s ta la pre-a dal eiudice 
estrattore Giuntino Gatti .su 
conforme parere del sostituto 
prevaratore Aldo Marinelli. 

Como mai un co.-i repen 
tino mutamento di opinione 
da parie dei m a i > t r a t : che 
>»slo .-e; c o n i : fa avevano 
spiccato mandato di cattura 
contro Palazzo0 A qua ivo p i 
re sembra non abbia trova 
to p.u :isconiri ia ver.-ione 
di I p.-nvipale accusatore del 
c.«po del.e juard.e carcera-
r.e. q lei. Eaiaiut le Ai t ino 
r.eli! cl'.e. dopo alcune rap.-
r.e. .-: era rifa*.aio .-otto ìa 
comeda e aci-osl.enie siala 
dei NAP K:a proprio il ra.--
conto di Atumonelli ^'J un 
tncontro con Palazzo, tra 
! uno e il ire mas t io del 
1977 .n un bar d: Corsico 
per la coasezn,! del denaro 
• incontro avvenuto alla pre
senza d: un altro pregiudi
cato ora in carcere. Nicola 
Mo..?avero> ad essere alla ba 
>e delle accuse. Alla \ers.o 
ne di Af.imonelb sarebbe ve 
nula meno, nel cor.-o degli 
interrogatori e de. confronti. 

proprio la contenna da parte 
del Mczavero 

L.ncb.e.-ta e o i r.parte da 
zero. I mag-.-traii sono con 
vinti che l"eva»:one di Colia. 
Careccia. Ras.-:. Merli. Pe
sce e Di Palma fu pas-ab.le 
grazie all'appoujio che i .sr: 
component: della banda Va. 
lanzasca ebbero all ' .niertio 
del carcere Per questo le lo
ro ricerche ppo.-ezu ira mio an
che dopo che le accx-e coi\ 
t ro Palazzo hanno perso con-
s_-tenza tan to da non ijiust:-
f aa re ulteriormente la per
sistenza dello stato di carce
razione Il mare-ca l lo Pa
lazzo re&ta come semplice av
visato d: reato e la sua pò 
s:zione verrà deiin.r.vamente 
.««-lolla solo al termine del 
r.ncine.sta 

I giudici sembrano nello 
stesso tempo esser.-: conv.nti 
che ci si pitcv-a trovare di 
fronte ad una manovra or
chestrata per co.pire :! ma 
rt-.-cia.lo Di rutto ciò si r. 
trova traccia ;n un comuni
cato emesso consiuniamenie 
da: due magu-trat . :n cui >: 
la n ter .mento «. all 'inierroaa 
tono di Palazzo e al .-«acces 
iivo confronto con Attimonel 
h » per dire che « sono emer 
se circostanze e part .colan 
che ci si è dati carico d. 
verificare in ogni minimo det
taglio ». 

«Da questi att i — prose
gue il comunicato — sono 
emerse circostanze tal; da 
rendere assai sospetti alcuni 
determinati element. di ac 
cusa. Infirmandone grave 

mente ' 'attendibilità, tanto I\A 
rendere neves-ar: ulteriori ri
gorosi accertamenti : cu: tem 
pi tecn.ci non pos= o n o gra
vare su imputati in ca.-tod a 
preventiva. A questa situa 
/ .one — coiie'ade !a nota — 
i-oa-ej-jf r.ev-e.-v-ar.ainente ia 
scarcerazione dt-^'.i impalati 
per mancanza d: suffic.enti 
:r.d:2: >••. 

F.n qui :i testo distribuito 
ai ?.omalist:. Molte sono tut
tavia le perplessità che su 
svila l'episodio. Passib.le ciie 
bastino acex-e imbastite da 
un gruppo di detenuti per 
determinare l'emi.-o.one di un 
ordine di ca t tura? E" eh.aro 
che è sempre possibile t ro 
vars: d: fronte a manovre. 
Ma. p.oprio per ev.tare di 
rimanere strumentai.zzata, la 
«z.ustizia deve saptre proce
dere con ponderazione e .n 
niixto cnt .co 

Adesco e necc.ssar.o anche 
appurare eh:, e per qua.e 
fine, ha .-pinio Attimonel.i ad 
aecurare il maresciallo Pa 
•az^o. v.sto che ì giudic. sem 
brano pen.vire ad una m a n a 
\ : a . I difensori d. Palazzo. 
avvocati Catalano e P.sani. 
hanno annunciato az.oni lega
li contro Attimanelh. Ma e 
innanzitutto da parte dei ma 
bistrati che ci s; at tende un 
intervento chiarificatore. Il 
terreno delle carceri, come 
tanti sangu.nos: a t tenta t i d: 
mostrano, e davvero scot 
tante. 

Maurizio Michelini 

Il carceriere 
si assenta, 
l'impresario 
rapito fugge 

BARI — Giuseppe Di Meco. 
l'impre-sar.o ed.le c.nquanten 
ne d; Tran:, sequestrato la 
sera del 20 aprile scor-.o men
tre si trovava m auto con la 
sua segretaria, Lucrezia Rue-
per. d. 31 ann:. in un viottolo 
che fiancheuzia il c.mltero 
d: Bis-ceglie. ad una treni .na 
di ch.lometn da Bari, è libero 
dalia scorsa no*te Son e sta 
to nla-cia 'o. ma e r.u-r io a 
scappare d.U..< pr ciomi 

G.usoppe D. Micrti. in p.* 
r.a-e cond.zioni ' : - .-ite e a 
quanto p i re con le m-Tr e.l 
un piede .nci tenat i . e stato 
avvistato verso .e sri d. .eri 
m.v.ti.ia lu:i«;o ia ine.» ferro 
viar.a B-erletta Sp.r.az/o!a. 
nelle -. .c.nanze di Minervino 
Murge. ad una .-ettari!.nn d. 
ch.lomeir: da Bari d^l p?rsiv 
naie di macch.na di un treno 
locale Ai gest. di soccorso 
dell'uomo ; macchinisti hanno 
fermato il convoglio Cosi l 'uo 
mo è s ta to raccolto a Perdo e 
fatto scendere alla staz.one 
d: M.nervino Qu. è staio rae 
g.unto dai carab.nier.. 

Secondo quanto ha raecon 
tato, sarebbe r.uscito ad elu 
dere la sorveglianza dei car 
ceneri e quindi a scappare la 
notte scorda. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « L vero che 
Petra Kran.-c. alioi.tanandu 
si da Milano per qu iù l . e .r.or 
no. ni: diedr .n ILSO la .-ja 
autovet tura: e -.ero ci.e a ni. e 
voi-a la pre.-ta: a ptr.-or.e clìf 
non intendo nominare, :JT.< -
rando I'IL-O cl.e :ie avreb!>ero 
tatto, e vero che nulla più 
sepp: dei.a macch:na che non 
m. venne restituita, solo a d.-
stanza d: qualch.e ziorr.o ho 
saputo che -i accusava Pe
tra Kra Use d. aver.* a-ata 
per l 'at tentato meendiar.o al 
la Face Standard ». 

Con queste paro e Carlo 
F.oroni. :! * professorino » a--
ciL-ato di Avere orzar..zzato 
il sequestro e !assas.-:n.o del 
i'am.co .r.^esnere Carlo Sa 
ron.o ria scagionato da. car 
cere di Fossombror.*- dove k' 
tua .n .env s. 're.-, a Petra 
Krau.-e cSnamala » n-pondr-
re d: avere pa.-tei.paio ì. *-" 
ottobre !!>74 ali a t tentalo «l.a 
Face S ' a r d a r d d: F;zzor.A.-co 
IA ri.chiaraz.or.e una c.t.-lfi 
la da**!!cscrit'.a finr.ata dal 
lo stesso F.oro.n. e -t.ita d 

.-ir.buita «ila s tampa dal suo 
d.fen.-ore avvocato Marcello 
Gentili 

l~\ dichiarazione di F.oro 
ni viene dopo alcune antic: 
pazioni comparse sui.o scor 
so numero dell'i Espresso ». 
anticipazioni che l a w o c a t o 
Gentili ha definito come un 
" ten ta t ivo di forzare la ma
no ». Il legale ha affermato 
che da tempo :1 suo difeso 
lo aveva incaricato di muo 
vere i pa.-si necessari perche 
ìa Krause, al momento de. 

! " 
clilu , ,..inti.t» . •.»:'._->-'. J I . I : . H 

iiia Nei uiii'.'Jii.Cdio -, .i-n< 
ricordata " uii'.star.za :.-:rutto 
r.a df lermii .an 'e p:t.sentala 
alla cor**« di As-:.—- d: Napo 
1:»-. do*. « ì processo vtrra 
ce.'b.-.i'o .1 pra-s:ny. ó i-)-.'-
bre 

A.!.» Kraa.-e .1 {^>.:7..i era 
risali.a dop«"> . a t t en ta lo .r. 
cer.d ar:o. .vtriver.-- . .d'-r.:. 
f.Ciz.one dei propr.t-tario d: 
una <S.rr.ia lo»» » v:.-t<i .-u; 
po-:r. da ;e.-tirr.or.i L'au'o .r. 
•e.-tata ai siznor Granz: da 
'ore d: l.»voro della Kra'L-e. 
risulto es.-ere effett.vamen'e 
Usata dal 'a donna :n modo 
perrr.ar.untr e rejo.are. I! 15» 
c-t'obre I&7-4 un ordine d. cai 
"urn venne ,-p.rca'o contro a 
Kraa-e dai -rj-tituio A n t r o 
L.2uriro 

Quando v t n r e :n*e.roza*.i 
1.» prima vo ;.i ia K.-^i-e .-: 
d '.-•-(• six-'fr.e.'.do e,'.e. nel.o 
ste.s-o z.ori'.o d-.ll ^l'^-r.-a-o .-. 
Iro.-iva a.l'estero rxr q u a i r o 
r_ r.ia;d^»a i a u ' " i aveva pr-
.-ta'a ad u:. per.-ona22.o d: 
m i rcr. voleva tare :. nome 
La Kr.ia.-e mantenne sempre 
qu<*.-:.i ver.-ione nel giugno 
d. q u o : anno in un'intervista 
r.lasciata ed u.-i quo:id .«no .a 
donna aveva ricordato ti per 
sonaggio a cu. asseriva d. 
avere prestato l'auto, definen
dolo un a terrorista ». che la 
avrebbe sa.vata daiie accuse. 

Dopo l an icc io deil'« E-
.-pre-sso *. la c<va trova ora 
conferma da p a n e di Carlo 
Fioroni Secondo la .-uà ver
sione. l'auto venne prestata 
da lui ad al t ro indiv.duo d: 
cui non vuole fare il nome. 
senza che fosse rm-.vo al cor 

- r«T."« ci'.'. t.<> a cu. .-,»;» brje 
.-cr. .-.a 

E' ch .a .o eh'- - j q u o ' a 
ver -one -ara la cor"" ri'Ass: 
.-•• d. N'aiwii ari effet 'uare li 

• •.er.i.ca ri.balt.ir.enta.e II » he 
vor.a d.re ci.e Carlo Fioro.n 

• -.erra eii.an.a*.»» a deporre al 
processo in sua po.«.z.one JK> 
lrebt*e d.\e:;.re addirittura 
quf.la d: m . p j i a ' o per l atteri 
tato 

Re.-ia d^ rhude*.-: come 
mu. P'.oron. abh.a att".-o tan 
to per . 'cae.onare la Krau.se 
i'avv-oc*to Gentil , ha det to 
ch t il suo difeso si era prò 

, pas 'o d: ftìrio .-o.o quando ia 
Kraa-e ne a vesce avuto con 
•%-e'a €-s:?enza d.fen--r.a di 
frer/e ai giudici 

N>I comuni» a*o F.oron: s. 
d.:-nd~ d?.i! a'f u.-st d. es.-£-re 
un pro.oca 'ore accusa r.por 
l i t a n«--irirt:rr..o dell'» H-pres 
SO 7 

Per quanto riguarda .1 .-<-• 
questro dell 'ami-o ineeg.ier»-
Suron o non p:u re.-utu to a • 

• la fam.gl.a malgrado il ver.s.« 
, rr.-r.to d; 4mì m.l.or.:. Fioroni 
! p rec -a . r.e! c<irnunic«to. ri. 
; a v r ò confessato r «or.cor-n 
| ne! rap .min to «convinto che 
j fosse la conseguenza di un 
J fiberrante modo di intendere 
! l 'intervento politico e sto pa

gando il grave errore. Non 
ho mai confessato e contesto 
energicamente di avere con 
corso in qualche modo al suo 
omicidio. la cui realtà e. a 
maggior ragione. le eventua 
li modalità mi sono sempre 

I rimante e mi .sono ancora del 
. tut to sconosc.ute ». 

m. m, 

e muore 
Dalla nostra redazione 

MILANO - Dan.,!... 16 an 
ni nini .nuora ».»iinp.uf. unii 
molle t'-.m i a. u.ia Ime as 
-arda nel tentat.vo di « èva 
di re- > «la! p.no!, . .t ; >: >.: i in 
iiH-nto i he la i;in.ì//.t <livi 
«lev.i K n i ite-iiitii.-!. , en !.. 
soie-Ila Anna Maria, di l'i 
anni e :! Irate.'ln.i <l: 10 
tii.iiifr.ini o 

Daniela l'alti.» -era voleva 
<nl Olili; ( osto UKOiit: ar-i e-n i 
Anton »i, , ono-,. uto podi 
si.orni jirima. nonostan'e T 
«I ve to della madre. I n <li\ :» 
*<» impo-to -» n/.i drammi ma 
i !i<- air.idoltsicn/.a di Dan eia 
è parso ionie un'iiiiiiu-t./.a 
.n-o;>por'uh:I(. 

* (iiovedi sei a — ia. iniit.i 
fra i -m<!h,o//i Xatalia 
P ' r b u n . PI -rini. 1,, niam 
ma — . Daii.elma e: a tis. ,».i 
ioli Anton.o- <<1 ^\\\ ru ntrat.» 
pare»» ino do'xi i!le//a:i<itu- I." 
ii<» sgridata «• le lui dato dm 
si !naffi. Kra •• a-:(i ehi ni. 
pn-oc-i upa--. ti: !< ;. de!k- -u< 
amili/-* -. Sopì attuilo fl«-l 
l'amici/ia con un it.ovaia eh< 
.n faini-il.a n» --uno » oiio-i e v a 
e a! f|iiaie Dan »la jiaieva 
e--ei-i libati» ioli tio|)|)a in 
<l . ' ls l t . l 

« L'altra - in i — i ontin.i.i la 
madre- — Dan eia vo'1» vp 
ii-eir« di JIIIUVU i * -ri qu» II' \n 
tiin.u Suo nafli«' non era ar. 
i *>• .i ;o-n, o «la! l anta ;e • 
mi e -e'iibr.r.u -i.u-'u uiiiK 
«I.rie «li andar- tn». Kra a;uo ' , . 
tropi)»! u in arie '. 

Daniela. pci«>. e: ha pr-
va'.«» ujualm» nte-, i<m ti.K.i !.i 
«aparbata <• l i : r u n . / a de 
suoi -telici anni Co-i appm. 
la rnadr«- l'ila pi r*<\ eli viita 
si e « ìnu-a .n baJiai e«l ha 
an-.ud.'to «fu !«•"./ io!a ira lo 
r<» f.-s,i:i«!«ine .in i a p i ai c« 
!'ir.:"« •"<> Pm si « i .i.rta a! 
1 •-terno «la.!a 1 . '• «!•«•!.'.« p ' . 
r.tjjaiii. 'i r« ! !• r ra / / .n > v " 
'.<."-*..tni» . a! -< r/o p ano. 

!).• j.l. la < f i„'a » sa.ebb 
-!.!*,• ! ai .!.--,:ii.i att.'.iv » r •• 
i ,i;)|i.i'-,.inii;i:.i «1. uii.iin.c.i 
A:.t»r..o « ina v«'>»-« eorsa n 
Maito l'alti ride varai Invecch i 
Irov.ùo ad alt* nd< ria !a n x : 
le. I n nodo «le! !«.;i/.;oo r..>:i 
ha :«tto I! vuoto ha risu 
ih.aio Dan.t-ìa chi e andata a 
«•<.Inamarii sull'erba ap;>n i 
ra-ata dell'ai bn* sottostaili-. 
l'n volo «I: oltre «l.cci mrt-.. 
-eri/a un gr.do. K la mo.-;» 
i-tantar.ia. tlrmai mutile !• 
c«ir-a d;-pera!<i .n .-uto ver-" 
l'o-pedale. Orma: .natile ! • 
d -pera/ione <lt :!a mad.e 

e. s. 

At.KKiKNTO — l'n ra^,'ZZin'> 
d. irtxi.c. <:!Ì'.Ì.. (ì.Oai chino 
M .. -. » Uic.-o mplccandos 
.un u'i f>» //•> ci. fi!o d: fern. 

I f.-sato ad un rarn«» ri. un a! 
( l>er<7 nel cori le della -cuoia 
) elementare di Palma di Mo:i 
i tecluaro. un Comune di vo . 
' timila abitanti a trenta eh 
[ lometri da Agrigento. 

Il ragazzo aveva tras-or«o 
alcune ore in campagna per 
raccogliere lama e IH che ave 
va poi rivenduto in paese 
ricavandone ottomila lire. I 
t a r a b i n e r i non hanno potu 
to ancora accertare il moti 
vo d ie ha spinto l'aclolcsceii 

i te alla d.sperala detliioiie. 

http://bre.se
http://mul.no
http://giorn.it
http://dei.no
http://att.io.at
http://ros.se
http://ba.se
http://�ie.se
file:///ers.o
http://d-.ll
http://Kr.ia.-e
http://Krau.se
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
Cerroni 

I /a t tacco concentrico alla 
nostra strategia — ha rileva
to Umberto Cenoni — si ò 
avvantaggiato delle incoeri-n 
zo dimoitrate talora dalla no
stra erboraz ione e ha cosi 
potuto sviluppare interpreta
zioni tendenziose corcando di 
revocare in dul)l)i.) sia la no 
.stra scelta per la democrazia 
politica come valore storico 
universale, Aia il col legamon 
lo organico con il fine della 
trasforma/ione .socialista. Per 
esempio certi discordi critici 
sul garantismo liberale rimet
tono in questiono la nostra ri 
gorosa difesa dei diritti civi
li e umani e delle libertà pò 
litiche e intaccano la credibi 
Iità della nostra giunta mote 
sta |KT le violazioni che si 
verificano nei paesi socialisti. 
K cosi il ((incetto di egemo 
nói sembra talora ili ito ner 
rilanciare il tema della ditta 
tura del proletariato e c ioè 
una concezioni' a termine del 
la democrazia politica nella 
transizione al socialismo. Al 
tre volto il pluralismo viene 
Inteso, con la pretesa di una 
interpretazioni- / non formali 
Mica »-. come sostituzione di 
una democrazia ili massa al
le regole formali della demo
crazia |K)litica. 

Equivoci sono sorti anche 
dalla esitazione nella formula 
zinne esplicita e fuori virgo 
lette dell'eurocomunismo. Oc 
corre un generale rilancio del
la olalxn-azione culturale per 
dare .spessore e coerenza teo 
rica alla proposta politica e 
per diminuire rapidamente lo 
scarto esistente fra la forza 
politica e la cultura della si
nistra, scarto che diviene par
ticolarmente • pericoloso nel 
momento in cui il movimeli 
to o|wraio incide dirett unente 
sulla guida del paese. Sarebbe 
un errore grave pensare che 
onesto scarto possa essere 
fronteggiato con un incremen
to ouautitativo degli appara
ti che debbono invece affina
re la loro attitudine a stimo 
lare le capacità professionali 
esterni' esistenti nella sini-
Mra. In particolare ciò è ne
cessario per superare un cer
to distacco fra il paese e i 
partiti che esiste anche a si 
nistra. Occorre promuovere 
formo diretto di controllo e di 
partecipazione alla elabora
zione e progettazione politica 
r non solo alla esecuzione o 
alla discussione ri» problemi 
marginali e locali. Ciò consen
tirà di superare un certo ca
rattere asfittico della politica 
e Ni sua lontananza dallo ra
ffinili ideali che hanno schie
rato milioni di uomini per la 
democrazia e per il sociali
smo. 

Schian-
parelli 

Dicendo-à totalmente d'ac-
(ordii con la relazione di Ber
linguer, il compagno Schiap-
parelh si è sol fermato sulle 
difficoltà in cui il partito è 
\ i m i t o a trovarsi dopo il 20 
giugno in seguito allo s i a t e 
narsi di un anticomunismo di 
tipo nuovo che ha colto il 
Partito in un momento dif
ficile, mentre non è più for
za di opposizione e non e an
cora forza di governo. L'ora
tori- si è richiamato alla 
relazione di Berlinguer tenu
ta ilojx» le elezioni ilei 14 
maggio scorso e nella quale 
si parlava di rischio di offu
scamento della concezione di 
massa del partito e della ne 
i e.>.sità di uno < spirito mi.s-
sionario » per far fronte ade
guatamente ai compiti che la 
situazione ci pone. 

Ci sono a.s|K'tti della no
stra attività di partito che 
\ a n n o rapidamente corretti: 
.soprattutto la sottovaluta/io 
ne che in taluni settori csi-
»te dell'attività di tessera 
mento e di proselitismo. Non 
sempre il motto del passato 
* più voti più iscritti e unì 
IM ritti più voti - viene rite 
mito ancora valido. Sono p<> 
ehi i compagni della direzio
no del partito d i e nello m i 
rioni e .TCÌ convegni ai qua 
li partecipano parlano ili tcs 
.tiramento e di proselitismo: 
a \oIte ci »o:io anche segre
tari regionali che non eono-
s .ono la reale forza organiz 
rata del partito nelle federa
zioni dello loro regioni. So 
ri fosse, soprattutto da parto 
dei dirigenti, un maggiore 
Impegni'» in questo fondamen
tale settore della nostra atti-
\ i t à nel l'.»7B sarebbe possi
bile, nonostante le difficoltà 
c h e ci sono state, superare 
il numero degli iscritti dello 
scorso anno. E' necessario 
quindi i-he l' in-ieme delle or-
gai izzazieuj di partito. ìe iv i 
'.ilo e !o sezioni. facciano 
# tutta > la politica dei par
tito. Così «omo è noces-ar.o 
che i nostri dirigenti di se-
rione e di cellula tornino ad 
avere una forte personalità 
politica, s iano in ogni occa
sione dei capipopolo, mentre 
dal canto loro i e o m p i c n i 
intellettuali debbono insegna
re agli operai ma al temrvi 
s tesso apprendere dagli ope
rai che cosa è realmente la 
lotta di c lasse . 

Schiapnarelli ha concluso il 
suo intervento affermando di 
e « e r e in disaccordo con 
quanto affermato dal compa
gna Tor-aeini nella sua re
cante intervista sul « comu-
«futno difficile » quando egli 

Olivi 

afferma che il partito ha ab 
bandonato Gramsci in carce
re e su la «.svolta» avve
nuta all'inizio degli anni tren
ta e che portò all'espulsione 
di Tresso. Ravazzoli e Lio-
netti. Gramsci non è mai 
stato abbandonato dal parti
to e sulla t svolta del 
'.'10 v l'interpretazione più e 
.satta è quella data dal com
pagno Amendola nel suo ul 
timo libro sulla .stona del 
partito. 

De Pasquale 
Dagli eventi di questi me » 

si - ha rilevato Pancrazio i 
De Pasquale — emergn.io due 1 
dati: la conferma, si. della I 
validità della strategia del | 

compromesso storico che nel j 
le attuali coudizioni si idei) j 
tifica con la politica di MI ( 

lidiirietà democratica: ma, 
anche, hi persistente difficol 
tà a render chiaro a tutto 
il partito il carattere di svol 
ta decisiva della comune as 
Minzione di responsabilità del 
le forzo democratiche per la 
guida di un pae.se ni gravo 
crisi. E" probabilmente una 
conseguenza inevitabile, in 
questa fase di passaggio dal 
l'op-xisizionc al governo. Qui. 
in questa incomprensione, sta 
probabilmente il motivo fon
damentale (oltre a quelli che 
abbiamo individuato locai 
mente) del nostro mancato 
successo nelle recenti torna
te amministrative. 

Come fronteggiare questa 
delicata congiuntura'.' Molto 
dipende dai risultati concreti 
della lotta contro la disoc
cupazione e il terrorismo. | * T 
il risanamento della vita pub 
blica e por la democratizza
zione dello Stato. Ma so an 
che i risultati non fossero 
smaglianti, non si tratta tan
to o soltanto di minacciare 
rotture o ritorsioni (che sol 
levano volta a volta entusia 
smi e delusioni) quanto so 
prattutto di far vivere alle 
masse e al partito ogni pas
saggio della nostra iniziativa. 
nella concretezza e anche nel 
la durezza dello .scontro, af
fermando più coerentemente 
la continuità della nostra 
azione. 

E invece tropjxi spesso, do
po il 20 giugno, ci s iamo pre 
sentati con clamorose auto
critiche. sconfessioni tran 
dant i , silenzi imbarazzati che 
hanno scosso antiche certez
ze e convinzioni cresciute al 
l'interno della politica di op
posizione. Cosi, la DC è an 
data avanti non solo perchè 
è migliorata la sua « imma
gine «- irai anche perchè ha 
risolto, ed in un momento 
di crisi per essa acuta, l'ar
duo problema della sua con- j 
tinnita col passato mantenen- | 
dosi irremovibile su un pun- j 
to fondamentale: la non col- j 
lalMirazione con il PCI a li- ! 
vello di governo. i 

I comunisti sono apparsi I 
invece oscillanti, al punto che 
il fondamentale loro succes
so dell'ingresso nella maggio 
ranza su un programma vin
colante e potuto apparire co 
ine un ripiegamento, un as
salto riuscito a metà. Dob 
biamo recuperare nella nuova 
maggioranza, un solido punto 
di stabilità e di continuità 
che non può non essere l>er 
noi un attacco più costante. 
una critica più rigorosa, più 
a-x-rta al sistema di potere 
de e allo suo conseguenze 
rovinose per il P a e s e . Cosi 
potranno apparire in luce di 
versa e più corrispondente 
alia realtà ì molti punti al
l'attivo. i molti successi del
la politica di solidarietà de 
mocratioa. e per converso la 
vcr,\ natura di certi insucces
si e dei molti ritardi. In que
sto quadro, fondamentale è 
l'insistenza del PCI sul Mez
zogiorno. correggendo tutta
via la tendenza a considerar
lo come un'entità uniformo. 
ciò che quasi legittima duo 
guasti profondi: una sorta di 
paternalismo economico so
ciale. e una sorta ili {rapali 
sino reazionario di base. E' 
con una \ i s ione più realisti 
ca della articolata condizione 
meridionale che M spezza il 
l o r d i l o che avvil isce la ;K)1I 
tica di unità democratica in 
molte regioni del Sud. Ciò 
significa dunque n<si intor | 
rompere la politica dello in
tese ma battere timidezze e 
verticismi. Iiunxrati*mi e 
passività, an .be per liquida
re un sistema ancor vegeto 
di giunte di centro Mnistra 
chiamando sociali.sti e repub 
blicani a decisioni coerenti 

! con la loro attualo politica. 

AI grande sforzo coinpui'.o 
dal partito ;xr ariog.iajv la 
sua analisi e :a sua iniziai.va 
politica ai problemi nuovi <i 
giovani. le denne, il mezzo 
giorno: per fare ali uni esemp: 
signif.cativi) non mi paro ab 
bia corrisposto — ha detto :I 
compagno Mauro Olivi — una 
sufficiente attenzione allo 
questioni del ceto medio. Non 
si è sempre guardato con at 
tenzione e in modo approfon 
dito alle trasformazioni socia
li e politiche che avvengono 
all'interna di questi strati. 

Mi pare che in questi anni 
esista nel ceto medio una esi
genza diffusa di stabilire un 
rapporto nuovo e positivo con 
la c lasse o -oraia. con i partiti 

I popolari, con le istituzioni. 

Cosa abbiamo latto noi co 
munisti [>er favorire queste 
esigenze'.' Credo nui abba 
stanza. 

Se non si r i e s i e a presenta
re la nostra proposta politica 
dell'austerità e del rigore met
tendo in evidenza le potenzia
lità che l i sono in essa di 
« perequazione * e di ricerca e 
valorizzazione ili risorse prò 
duttive nuove, si ottiene il ri 
stillato che settori importanti 
«li ceto medio avvertono quo 
sta proiMj.sta jx>!itira come 
qualcosa che li colpisce, che è 
centro di Ioni, che li taglia 
fuori dallo stesso dibattito pò 
litico. 

E facendo cosi si contri 
buisce a consolidare quell'idea 
secondo la quale la DC è il 
solo partito che davvero di 
fende gli interessi dei ioti in 
tennedi. 

Porci seriamente il proble 
ina, che oggi è all'ordine del 
giorno, dei consolidamento e 
dell'estensione di un sistema 
di alleanze attorno alla classe 
operaia. «agiiil'ica lavorare 
p e n i l e emerga con chiare/za 
l'intreccio di interessi oggetti 
vi i he lega i ceti medi agli 
o;X'i"ai. e la possibilità |X't' 
questi ceti di ricoprire un 
ruolo decisivo, propulsivo nel 
la battaglia per la riforma 
dello Stato. Allora occorre 
condurre una politica che 
sfugga a due rischi: quello di 
considerare i ceti medi solo 
-.< vittime v dello Stato assi 
stenziale. che oggi — in crisi 

- non riesce più a soddisfare 
le loro esigenze; e quella a 
considerarli invece solo coni 
plici. o persino ispiratori dello 
Stato assi .ten/.iale. 

Il pa. ' i to - - ha concluso 
Mauro Olivi — non iuò dolo 
gare il rapporto con questi 
ceti solo alle associazioni di 
categoria, o ai sindacati (che 
s|X'sso hanno un rapporto 
conflittuale con loro); ma de 
ve impegnarsi a stabilire un 
rapiMirto diretto e |X)sitivo. 

Oliva 
Sono d'accordo col com

pagno Berlinguer — ha sotto
lineato il compagno Angelo 
Oliva — sulla necessità di 
non |K'rdere di vista il livello 
di insidiosità raggiunto dal
l'attacco contro il nostro par
tito. Però ci sono anche 
problemi, che, per così dire. 
noi stessi abbiamo « covato t: 
essenzialmente il rischio che 
vadano offuscandosi la con
cezione e la fisionomia ilei 
nostro partito come partito 
di massa. Registriamo, infat
ti. difficoltà ad espandere la 
nostra forza organizzata; dif
ficoltà che si esprimono visi
bilmente nel reclutamento. 

Per il timore di cadere in 
visioni organizzativistiche. vi 
è talvolta sottovalutazione 
dell'organizzazione in settori 
del partito, tra gruppi diri
genti a vari livelli. Il rischio 
è grande: di tendenze che 
mortificano .^autonomia del 
partito e il suo rapporto di 
massa. Si tratta perciò di la
vorare per un riequilibrio tra 
impegno sui temi politici e 
impegno sui temi dell'orga
nizzazione e dell'azione di 
massa, non affidandosi alla 
spontaneità, ma all'attività 
pianificata, soprattutto nella 
formazione dei quadri. Il la
voro di organizzazione non 
può essere un'appendice nella 
vita del partito, deve coin
volgere l'insieme dei gruppi 
dirigenti. L'na forte vita or
ganizzata è segno della diver
sità e garanzia democratica 
della nostra linea e il partito 
una forza essenziale in cui si 
esprime la vita democratica 
del paese. 

Vorrei insistere poi su un 
altro punto. Sulla gravità del
la crisi s iamo tutti d'accordo. 
ma non sempre si coglie il 
fatto che essa agisce anche 
sii! partito. Vi è una tumul
tuosa crescita ili * autonomie 
organizzate * che tendono a 
difendersi e profittare della 
crisi , con pericoli di vera e 
propria feudali/zazione della 
vita sociale. Bersaglio dei lo 
ro attacchi sono i partiti, vi
sti come corpi separati dalle 
masse . Q.ieste tendenze adi
scono. so.no attive. Lo pos
siamo cogliere nella difficolta 
ad alimentare gli iscritti, nel
la cadala d: ait ivi-mo ohe 
qua e la registriamo. Dob 
bramo difendere i! carattere 
del partito dall 'aggressione di 
questi elementi di di*2rcga-
z.one. rafforzandone i conno
tati popolari, di fftrza trai
nante. nel pluralismo a cui 
crediamo, per un progetto di 
trasformazione del paese . 

Por questo è necessario 
modificare ancora i rapporti 
di forza, a cominciare dalla 
fabbrica. costnierdov i il par-
t.to. i quadri noi. ossari. \ «r . -
ficando r-di'azieme unita." a e 
di massa lì livello de; rap 
porti politici. Anche altri 
partiti s; muovono in modo 
organizzato ne: luoghi di la
voro: è un passo avanti per 
arricchire la vita democratica 
a m : dobbiamo dare tutto :! 
nostro contributo. 

Gruppi 
Ci toccano le responsabi

lità di chi appartiene alla 
maggioranza parlamentare, 
senza tuttavia detenere le leve 
del governo che ci consenti
rebbero di fronteggiare con 
maggiore efficacia tali respon
sabilità. E' questa Li carat

teristica del momento che 
sta vivendo il Partito, ha 
osservato il compagno Grup 
pi, uno dei più difficili ihdla 
Liberazione ad oggi. 

l'na difficoltà che si av
verte nelle nostalgie che non 
mancano alla base del par 
tito jxw l'opposizione, nella 
sensazione che l'attuale linea 
ixilitica sia una scelta con 
tingente necessaria pili che lo 
sviluppo di una linea auto 
noma e originale. Di qui, in 
questa reticenza a condivide
re la linea del Partito. Taf 
fievoliniento del dibattilo in
terno e la scarda compivi! 
Mone |KT l'attività di un g n u 
pò dirigente impegnino in un 
iavoro di elaborazione che, 
dopo il 20 giugno, ha cono 
sciuto un salto qualitativo. 
Tuttavia, perchè l'attività ilei 
dirigenti sia sostenuta da una 
diffusa iniziativa di lotta, oc 
torre far capire fino ni fondo 
i! significato, la portati! in 
novativii di quel che si ut 
tiene. Si {R-IISI, |XT esempio. 
alla legge che delega nuov i 
poteri agli io t i locali, con 
la quale si è imboccata la 
via di una trasformazione 
profondi! del modo di essere 
dello Stato. La nostra propa 
gamia si è preoccupata di 
spiegare il valore innovativo 
di questi provvedimenti, che 
non ;i caso incontrano enormi 
resistenze nella loro appli
cazione'.' Se nel partito man 
ca la coscienza del passo in 
avanti compiuto, non si co 
glierà mai il nesso inscindi
bile tra la nostra presenza 
nella maggioranza parlamen
tare e il progranur.il di go 
verno. 

Occorre quindi correggere 
il nostro modo di lavorine; 
esistono problemi di metodo 
e di cultura da affrontare. 
Mancano rapporti più agili 
tra le varie istanze del par
tito e non bastano certo alla 
esatta comprensione della no
stra linea discussioni generi 
che di Comitati federali a 
volte troppo numerosi. Anche 
il livello culturale, nel coni 
plesso cresciuto, resta iiisiir 
f idente rispetto ai compiti 
che ci attendono. Il PCI ha 
conosciuto in questi anni un 
grande rinnovamento, al qua 
ìe non ha corrisposto un'ade
guata politica di preparazio
ne dei nuovi quadri. Si spiega 
allora certa superficialità nel
l'attività di funzionari che fi
niscono per diventare tra 
smettitori di direttive man 
cando loro la conoscenza di 
come si sia formata la no 
stra linea. Alla caduta di ten
sione idealo tra i giovani. 
proprio il PCI deve rispon

dere con un impegno ideale 
sempre più grande. 

Esiste infine un problema 
di linguaggio. Essere contrari 
all'impoverimento, che signi
fica incoraggiare i pigri, non 
vuol dire che il nostro modo 
di esprimerci non debba ave
re quale principale caratte
ristica la capacità di farsi 

capire da m a s s e sempre più 
ampie per elaborare con esso 
una nuova cultura. 

Libertini 
Molto imjxirtanto è la .se

conda parte della relazione 
di Berlinguer — ha rilevato 
Lucio Libertini — ivi com
presa la giusta riproposizione 
critica della strategia del 
compromesso storico. Il pri
mo punto politico di questo 
CC è se siamo decisi ad af
frontare sino in fondo lo dif
ficoltà che derivano alla no
stra strategia dal divario tra 
•xilitica e società reale, usan
do le anni della critica e 
dell'autocritica, o se incorre
remo nell'errore di conside
rare ciò un episodio passeg
gero. un prezzo da pagare 

per Io sviluppo di una polit :ca. 

La radico di questa crisi 
è nella separato/za più volte 
registrata tra quadro politico 
e contenuti, agli ticchi delle 
ma-.se e m n<>i v l r^ i . Agli 
occhi dei lavoratori, prima 
ili tutto, no i apparo projmr-
z.onato il progresso politico 
ila noi realizzato con i ri
sultati cono ri ti the si man: 
fe.-tano nella v ita lolla genti . 
Questi! critH a è a volte in
giusta: basta pensare alia 
vera e propr.a rivoluzione de! 
costume che costituiscono le 
leggi .-«al divorzio, s ri "aborto. 
e sul diritto di «"atn'g'ia. Ma 
in altri campi, e soprattutto 
in quello economi'o . non è 
così . Ciò che è accaduto per 
le leggi sul lavoro rinvamle. 
sulla nconver.siono industriali. 
sulla ste-.-,, legge dell'equo 
canone, e i io che .r,,(. ac-
i a d o . v con il p iato •runr.aie 
proposto dal governo \r,d;vot-
ti. deve farvi r f i . K o i e cri
ticamente. Più in generalo. 
mentre - W I T » nella mageio 
ranza. non riusciamo <t con 
cil iare la nastra poi Ina rM 
1' .Ulster tà con I' immagino 
reale d: .ina s;>» -età rie'l.i 
quale permangono e si aggra
varsi ingiustizie. squilibri. 
sfruttamento, spreco. 

Ma qaes'a separazione tra 
q .ladro politico e contenuti 
si manifesta anche in noi 
stessi , nella nostra aziono a 
ogni livello. Emergo troppo 
spes -o la tendenza nel partito 
a privilegiare i rapporti po
litici. e a relegare in se
condo piano i contenuti, la 
gestione del reale, a realiz
zare le mediazioni necessarie 
più in termini di schieramen
to che in rapporto alla na
tura dei problemi. Si regi
strano atteggiamenti pedaco-
giei. staccati dalla realtà del

le ma.ssc. ilei loro bisogni. E' 
troppo diffusa la convinzione 
.sbagliata che ciò che conta 
è preservare il quadro poi: 
tico, perchè il resto verni 
dopo, da sé . 

Il nostro obiettivo è certo 
hi presenza comunista nel go 
verno, e va (X-rseguito con 
energia, ma guai alle fughe 
in avanti. Il problema vero 
è però quello di come ge
stiamo la nostra piosenza nel
la maggioranza, di come af
fondiamo le radici nella so
cietà: non vi son'i formule 
u escogitazioni iwlitiche che 
possano risolvere 1 proble 
ma di una più adeguata st ia 
tegia dei contenuti. Solo pei 
questa via incalzeremo dav
vero la DC. stringeremo il 
PSI a una (xililicii unitaria. 
ribalteremo le tende iza a iin 
riflusso moderato. 

Concludendo, un . i c t o n o •< 
due tomi di fondo n q iah a* • 
riva questo ragion.un- I'O. Il 
primo è l'infelice s o n o <lv. 
nostro progetto a meli .) \< <• 
mine, i adulo nel (h'iu u' e : 
toio proprio quando oi't ci 
gente è il discorso si'lla ino 
spettiva. Ciò si deve l i i iarv 
a (inolio tendenze al pii.t.i i-
sino politico, in parte ed I" tio 
che quel nostro .loc inieoio 
che pt>" conteneva inolio - o c 
giusto, non dava lo r i spose 
ai quesiti più impoct.ii.ti t 
inquietanti che oggi sono ne» 
la coscienza dei !avo.\itori 
quando viviamo in un'epo -a 
che è insieme di mas ama 
espansione e di crisi del so
cialismo. 

Berlinguer ci ha r -iroposto 
in termini molto gus t i u >a 
esperienz.il originalo, eurueii-
munista senza virgol-'ite. i l io 
rifiuti! il modello lei i'ae i 
dell'Est ma altrcttai io . ino 
delti socialdemocratici. Im
portanti sono stati insieme il 
coraggio e la prudenza con i 
quali il gruppo dirigente ha 
portato avanti il discorso sui 
Paesi socialisti. Ma ora oc
corre andare più a fondo: 
le critiche non bastano, oc 
corre capire, definire una più 
compiuta analisi di quei re 
gimi. non certo per offrire 
garanzie a chicchessia, ma 
per definire meglio noi stessi 
rispetto all'ideale che IXMSO 
guiamo. Costruire il sociali 
sino non è aggiungere •< un 
po' di giustizia ^ allo Stato 
com'è: è trasformare nel prò 
fondo i rapixirti ili produzio
ne. recuperando i valori della 
democrazia borghese, ma in
nestandoli in un nuovo oriz 
z.onte. 

Esposto 
Il prossimo congresso do 

vrà dedicare molta attenzio
ne — lui detto Attilio Esposto 
— al problema del funziona
mento e dell'esercizio delle 
responsabilità statutarie del 
Comitato centrale. Ciò non 
solo per le conseguenze del 
lavoro del CC sugli altri or
ganismi centrali del partito. 
ina per le stesse questioni 
legato alla formazione del 
gruppo dirigente, alle garan
zie di efficacia e di rigore 
del suo impegno di direzione. 
e ai compiti connessi alle 
lotte per il compromesso sto
rico e per l'eurocomunismo. 

Gli stessi risultati di re
centi consultazioni, pur nella 
loro diversità, segnalano al
cune lacune nel nostro la
voro. particolarmente eviden
ti nell'insufficiente capacità 
di intendere l'opera ili re
cupero (Militici), idealo e pra
tico messa in atto dalla DC 
dopo il 20 giugno, e anche il 
mutamento intervenuto negli 
orientamenti del PSI. Enpure. 
precedenti esperienze (elezio 
ni scolastiche, altre ammini
strative) avrebbero potuto e 
dovuto rappresentare un se
gnalo ammonitorio. Non pos
siamo sommare a quello che 
><«no state indicato come « in-
(irtiiità ». manifestazkwv d; 

distrazione e di superficia
lità. 

Questi fenomeni di d:s.-p. 
tenzione hanno conU'ibuito an
ello a ir.deiiolire l'immagine 
stessa del partito, ne! riconc 
scinto impegno di far enrn-
spondt re idi inv ig i l i «ho as
sumiamo «d'e lotte- per !•' rt a 
hzzazioni effettive. La ;»>li-
tic-.i «ii s«>!jdanita dem>»cr.i 
tic a e di unità nazionale \ ili
ce se .,. incardina alla h.^e 
quei rapporto nuovo di lotta 
unitaria e.'io coinvnV,- !, mas 
-f il. v a n o orientarnento idea 
le i he s; riconoscono un.te 
nelle r.e.es-ita di rinnova
mento che esso stesso, c m 
l'esperienza di lotta, traggon.. 
da una interpretazione co i -
vergente della gravità della 
cri-i e da una ca-cienza IUK-
va dei rapporti fra le force 
polii.che i l v ,-ono r.ecessar 
per s j ixrar la 

Compiiti non faci!» ma un 
ger.ie è {urtare a jeeta d: n. 
te rprtUic.oi.e tre fatto,-, della 
n a l t à attuale: i fctti pò- ;.v i 
g..i a i q a s i i dalia nuova inag 
g.ora.i/a. i ritardi che M r.-ii.-
si.-ii.'H) e le rviai.vc resp>nsa-
b.l.ta. le eoairaddiz.oir. che 
permangono o specie quel.a 
della nostra asseo./a <ÌA TV-
spo:>.«b:l,tà dirette d: governo. 

Per misurar, i adeguata-
monte con i problemi di oggi 
dobbiamo quindi essere in 
grado di correggere davvero. 
e bone, errori e manchevo 
lezzo, d; superare inefficien
ze e difficoltà. Ma quest'ope
ra di adeguamento robusto 
può essere perseguita davvero 
se si fa perno di una neces
sità pregiudiziale: la neces
sità (cui si era già riferito 
Berlinguer a maggio) di bloc

care la caduta e di orga 
nizzare il rilancio di quello 
* spirito missionario » senza 
di che non si costruisce e 
nemmeno vive un movimento 
comunista come il nostro. An
che questa riconquista va di
retta in pruno luogo dal con 
tro. con tutta la re.s|H)iisa-
bilita e tutto l'impegno dil
uii tale obiettivo coni|xirtii. 

Zangheri 
Non sempre — ha affer

mato il compagno Renato 
Zangheri — noi abbiamo pre
sentato le nostre proposte in 
teina di indirizzi clell'econo 
mia e della s|x-sa pubblica 
in mudo che venisse in luce 
l'elemento di innovazione e 
di trasformazione. Talora ab 
biamo affrontato le questui 
ni della finanza pubblica in 
una maniera restrittiva e de 
formata, senza distinguere ut 
essa la piote i he alimenta 
un consumo individualo >u 
perfino e un veio e proprio 
spreco, e che è (Irastivameli 
te da ridurre, e quella i he 
può e deve sostenere una ri-
te moderna di servizi sociali 
e pii*i in generale la ferma-
z.one di capitale- soc.alc. so 
P'Mttutto nel Mezzogiorno. 

Il rilievo dato da Ber! n 
gnor nel suo discorso di Are/ 
zo ai servizi sociali ( omo in
dispensabile condizione per e 
lev ine l'occupazione femmi
nile ritengo debba valere a 
farci superare recenti sotto-
valutazioni e anche neghgen 
ze in questo campo. Non è 

I un caso che il tasso di atti 
j vita femminile è più allo che 

nelle altre regioni in Emilia 
Romagna, elove è stata i o 
stilliti! una solida rete di ser
vizi soi lab. 

Credo sia stato molto op 
portuno il richiamo della n 
lazioue alla necessità di una 
riforma della finanza locale 
e della legge o. sarebbe me 
glio d u e . dell'aggregato con 
l'uso e inestricabile di leggi. 
che reggono attualmente i pò 
tori locali. Abbiamo bisogno 
di potori locali certi della 
loro s fem di ci.iiipetenza. ef 
fidenti , collegati strettamen
te alle popoli)ziioni. 

Proprio perchè siamo con
vinti elio i particolarismi non 
sono qualcosa di episodico, d: 
particolare, ma mettono ra
dici nel modo come si è svi
luppato il capitalismo in quo 
sti decenni, nel modo com'è 
intervenuto lo Stato, in prò 
cessi oggettivi, che non vuol 
dire irreversibili, di disgre
gazione e persino dispersione 
-settoriale e corporativa del 
la società italiana, proprio 
per questo una cura che tos
se in qualche modo vertici-
stica. non sarebbe lina buo
na cura, sarebbe da un lato 
insufficiente e dall'altro tale 
da provocare irrigidimenti e 
reazioni, tale da presentare 
una politica di rigore, che è 
assolutamente necessaria, in 
modo quasi punitivo. Credo 
si debba, al contrario, amia 
re a vedere che cosa « è 
nella realtà che VÌI cambia
to. e che cosa c e che va 
Usato per il cambiamento. 
che cosa può venirci in aiuto 
dai movimenti femminili, gio 
vanili. autonomistici, ecologi
ci. ai fini di una grande mo 
bilitazione di forze popolar: 
(he si pro|x)nita. anche a'-
traverso radicali sacrifici. 
cmsapevolmente accettati, di 
opporsi alla de iaden/a delia 
società, al disfacimento ego. 
st:io ed indiv idualistno. 
- In questa licere a e ioni 
prensione d, l naovn -: elevi-
guardare ai movimenti e al 
le posizioni (he in qualche 
modo alzino la bandura ih-! 
le autonomie locali, e eert-1 

in m<.di che come tali noi 
non possiamo condividere, an
zi dobbiamo e .vie are < •«• 
spingere. Ma. Loto questo. 
altro re^ta da fare, - e non 
vogliamo cadere in una p-ir i 
e stenle negazione, l ì e ! , . •'••. 
rimettere in uso. rinnovando 
lo. il metodo ci. analisi <irl-
ìa re-alta naz ona'e per -</.•• 
n. ternti.Tiaìi e non -ol'aiCo 
;XT sezioni sedal i , li. c!a«s, . 
die- è s'.att» uno de: co'.tr. 
triti originali a! marxismi) fi. 
Gram-c: e d. TOJÌ «:'.;.. 

Carossino 
L'attesa JR r q..t sto Coi.it.t-

to centrale e la sua V.es-a 
importanza — lu es...-ri;io il 
compagno Carossino — di
pendono dal fatto ci.e il par
tite) deve fare il bilancio di 
un'csjerier.z<t dramma*..ca — 
qaella dcH'u!t::r..i pe c x l o — 
ontrassocn.:"..! é.t i xr iv ih 
^ r i e- gravi Ogg, ci ~j : ) : i -
sir.t.t ìa noci ss.;a di af.'ron-
i.i.-c ur,,t s - ' ja/ ione - cuor . ' 
g/avo. con s^.idt -i/e decisive 
i imnmeni: s . \ . a / : o . . c _;M-
vt. certo, ma e i e t .tt^v a 
r.«in chiede un e.i-nh.im r.'o 
della i,->~:r<>. li: e,t 'ie!!'o:r.er 

£<\-.7,ì pe r.nn-iv.irrer :•»: 
compirla, piuttosto. ..na pio 
atti r.ta e orwrk ragione di l'i-
tendi i zo in atto tra le forze 
politiche t ana pr.ifon.1a ri
cognizione s .u; , o.-ionis.rifr.i: 
dello masse e doU'iriridenza 
e ho su ci. es-o ha l'aziorv d. 1 
partito 

Stìnti d'accordo qLi.i.d: ÌJH.Ì 
necessità d; rafforzare e sv.-
luppare l'azione di sostegno 
alla nostra linea politica. Af
fermare questa esigenza no i 
s u n i f u a pero preparare una 
ritirata in previsione di .n 
ritorno all'opposizione; al 

contrario, vuol dire battere le 
resistenze al rinnovamento, 
esigere risposte precise, pie 
tendere il rispetto degli ac 
io id i sottoscritti Tenendo 
uresonte che i margini per 
lar passa le la politica della 
solidarietà nazionale — tra la 
gente — si sono fatti stretti 
Si stringerebbero ancora di 
più se si determinasse uno 
slittamento delle .-cadenze di 
rinnovamento: lo scollamento 
tra alcuni .strati pu(x)lari e le 
istituzioni si aggraverebbe 
Nella DC. non è un mistero. 
si annidano forze che cerca 
no di slruttare questa situa 
/ione: in crescenti settori del 
PSI la tentazione di giocare 
* allo scavalcamento » per 
modilicare i rap)x>rti nella 
sinistra è assai forte. Tutto 
ciò rende più arduo il nostro 
compito. Ma la validità della 
no-tra politica è la sua stes 
sa ispirazione nazionale, il 
.suo stretto legame con gli in 
teressi dei lavoratori. Il 
piohlema dunque è di fruii 
teggiaro le difficoltà della si 
tua/ione con una iniziativa 
densa , coerente e chiara sen 
/i\ timori per le conseguenze. 
che mantenga sempre netta 
la fisionomia del nostro par 
tito- ciò ha dato nel passato 
le, ente (le-i linoni risultati. 

Siamo dunque davanti — 
lui soggiunto Carossino — a 
compiti dilfiei'i. Anche- negli 
Enti locali. Qui. senza dui) 
Ino, una venlKii e necessaria. 
Oggi e- soprattutto nei con 
tronfi delle Giunte di sinistra 
vhv si manifesta l'attacco per 
v .'editare il PCI. !a sua i a -
patita di governare m modo 
nuovo: questo aitai m. natii 
ralmente. assume a seconda 
del casi torme e volti diversi. 
l'Itiin.i è giunta l'iniziativa 
della Magistratura, che IH -
eredita questa campagna voi 
ta ;i colpire il ruolo del par
tito negli Enti loia.i 

Oi c o n v . insomma vt ni ; 
ciiro m concreto, se vale la 
{iena di staro in alcune mag
gioranze con Di' e PSI. lad 
dove provali a iuo la la logica 
del clientelismo, m una paro
la. il e veci ino ». Faro anche 
i conti con la DC laddove 
questa ritinta «igni accordo. 
di -ohdarietà nazionale, la 
vendo leva sui corporativismi 
e i privilegi pai disparati. 
Contro simili comportamenti. 
o e i o n v muovere denunce de
cise. che riportino alla luce 
ogni responsabilità democri
stiana: e che tolgano ogni a-
hhi a quei settori del PSI 
che ci ÌHinsano di non -i 
spettare i programmi, e di 
corcare l'accordo a tutti i 
costi col partito democristia 
no 

Ma le difficoltà degli enti 
locali - e soprattutto delle 
Regioni — dipendono anche 
da altre ragioni: sulle Regio 
ni. intatti, si è riversato gran 
parte dell'alitilo malcontento. 
nutrito ii.-i confronti dello 
Stato. Va quindi donimi iato 
eoo .'orza elio tuttora non 
sono stato modificate quelle 
procedure che impacciano 
l'operato dello Regioni: prò 
cedure burocratiche, resici u 
di un passato da superare al 
più {insto, \nche Io slitta 
mento dei finanziamenti alle 
Regioni, «l'altra parte, è de
stinato a pesare sulla loro «f 
lieieiiza. Cosa si nasconde 
dietro qu; sta situazione' I! 
tentativo di nprojxirre il ri 
torno a! centralismo statale 
iche tanti disastri ha provo
cato» e quello di coprire le 
rcpotisabilità della DC. 

fili stessi piani di tettoie 
-ono .stati trasmessi alle Rt -
giom con ritardo: quo.lo rio! 
la el imina, addirittura, il 21 
h.vho. qualche giorno fa. La 
i ommi-sione in'erreginnal-, 
ioni'è noto. UÀ .HI giorni per 
t•siinmere il propra» p i r e n 
Essa sj tru.a in q u ^ t o <i: 
lemma: o f a r o entro il 2" 
agosto t, ori !•• fabbrili .-
< IIIIJSI i (iiDiire ritardare c i 
OSJAÌ.-SI quindi a critiche. I! 
tentativo. i iNimma. è qui Ilo 
d: ridurre un imp. i t .mte ;,;> 
p cita.iu i.t-i ci: progjamma 
/.*>r.<' dimocrali.. a a uri e:»i 
-oi: . ! Iviror ratito Quello <•' •> 
-i r;or->:><>: e e il riti li" de! a 
programmazione ila par'< 
(iel a DC. :1 si:., tentati .o '..1 
li: .a (leii'atiegg.am-nto , i " . . 
gante t p'ovo.atori » del -ai-
gol.) m.nisfro» di n c a n d d a r e 
la discre/i iia'.ta m e fu fm; 
e a dt 1 ( entro sinistra 

Ov curro quindi c't !c R. -
gioni .-ar>;) uno • . i j . c a - q,j. -
s'.a impi.-i.inV i»ccasio e . Di 
!>. ii'ii «ialia !or> c a r « e i t ! m 
:Kir-i corro st,jg, ;:Ì ci. ur.a 
pi l . i t ia ri. prourani-na/'otii-
demo»Tritìi a. di r,-anarr.e.n!.> 
de.la sn-.-s.t pubblica, di T<-
( n v r o ri. . f f a c m z a della 
n.ibbl.'ca 3ir?.mi-:.-az:onf 
d. cauai. ' .t di contro',o e •» 
r.criarner.to d-t processi <•-
CO'XJI.ICI. il m a r c i o del ruolo 
;- ' ".co de! ' IvVj.o-u e rij .-.a 
Sfillan i !<J."O rapporti «e: 
Co'r.u'• >,.t q .e s;, q . - s ta i l i . 
11 ;ie R e - . o l i . »: ci, vt "ial:z 
ZÌI "e il ft.ll ampio t- f i o n d o 
ia);«».Io ti. culla >oraz:u:.-c 
co. -naia., ai. ty.iest.j è il 
r.>*:.'<». cri io. ; « T r.t'f.»rz.»ro 
anche il rapporto di 'ni i : n 
del.e i-tit.iZio:,i c<n c.tt.td.r.i 

Ferrerò 
IXcorre d i e il d.b.Ut tu i-el I 

| Partito - - ha affermato il • 
j e impact.» Rr.i.io Ferrerò — : 

, superi un u r t o lim.ii di ~.g • 
! gc ' i i t i -mo v parta dal.a i o ! 
| st.ttazjoTt' che la I.-JM Italia 
• na e i mutamenti m atto nel ' 
' l.i -liua/iont' nternazionale i 
I jumt'iuo problemi a tutti ». t 

quindi, anche a noi commi.. 
sti. 

I.ii el isi si configura e inno 
un grandiose) processo di tra 
sfirmazione del Paese. .1 cui 
seguo |x)litico culturale app.i 
re lontra ssegnato da p ofoo 
d oleinenti d: ambiguità. C e 
qui un primo problema - per 
che stenti.uno a ile-.-nvere » 
e' I into-pivt.Mv adi guatarne n 
te le' vane ce»:n|Hinenti ( I d a i 
crisi e (ìel'a tivsiormazioiic : 

del Paesi'.' forse s.ii.i ne\ cs , 
s a n . non .soltanto un aggio:- { 
munente) dell'aliai.si ma una ' 
rev isi.ii'e di pai te ili He ste-s [ 
se i ategorie di an.dis.. d. d e : 
menti (iella nos'.i a i tilt ira j 

Questo ritardo di analisi , j 
teorico risi Ina di tradursi m j 
un vere) e proprie) p ie /zo pa 
liti, o Oi i orre tu:-.in ars] eon i 
la nuova realtà de! Paese. ( 

pi r rietimre. in uarte. alare i | 
contenuti dell'iniziativa d'I'a j 
classe operaia in inasta fase i 
della v ila il,ihau,i 

I.a crisi sta mntan lo la i al I 
lo. azaiiie SIK ialo e j)ii!:"iv a , 
della classe- uper.na ("è il ! 
risih.o elic. nel momento s t t s 
-o in i ai mass'iiio e d \ "iita 
to il nostre peso polirci' i d ' 
elettorale. », al'f'ev "h-i-a il j 
fondamento sociale de-'la no ' 
stia forza Mungila al ir 'ita [ 
re questa qjest .one — della ' 
* centralità ooer.ca «• - - cv i 
tando due false risposte i 

Quella di 'ih. giure una ' 
* centralità operaia » i he ave- ' 
va come ba-e lo svilunpo in ' 
(histrialo degli anni '0(1 meni I 
tro oggi stanno laminando lo ( 

basi strutturali stosse di quel i 
la esperienza 1-1 uael'a ri: i v ì 
cari . nei fatti, la necessità j 
ih n i fondani'-nto materiale I 
0 t'inp'iiio rieU'azmne politi ' 
e a rie'la e lasse onerala i i ' 
vescianri » l'operaismo tu Ila ' 
sua immagine spe -n lare m I 
"".' sorta di subluna/ioue I 
1 'eologii-a della eoneret.i esne 
rienza operaia. 

Oi e orto dare una t- • / i 11 ! 
sfrOsta. che non resti u n g o ì 
m'ora del passato, ma e!u- I 
non sfugga neppure al v imo ' 
lo del'a realtà de! prò. i « n l 
produttivo e della e s p e r e n / a ! 
dei lavoratori l'n i r i s o l t a ! 
ohe- va c e n a t a attraverso la 
a'>nljs: (le'le t'-.-isl'o-m i/;..."; j 
elio sono in eoi s u nella e ri- J 
si. ma che va \ orifie-o.-i m 1 
le colerete si i-Ite nol'tulii-

Si-r/a negare la forzi (un ! 
trattuale e Io (onouiste sin | 
('acali dei lavoratori, m nome i 
di un -t dover essere >• tuffi) j 
esterno alla diretta esporicn i 
za operaia, oi i orre tutt.ivi.i 
ricercari' un * pun'o di vist i I 
o|)eraio »• dof.'to di nn.i |> ù | 
forte i'iitoiinin.a ( u'tur.ile di j 
lina più licita e apai 'tà ego ' 
monica. | 

Petroselli j 
Per (omprendere bene i » 

problemi che oggi ci sono di i 
fronte - - ha detto Luigi Po-
trosolli — b:-ogna partire, i ti
mo ha fatto il compagno Mi r 
l.nguer nel suo rapporto, ria I 
una aniilisi e <i^ un b.lani io , 
di questi ultimi IIII-I E :o j 
vorrei alloiii ricordare un fat- j 
to che molti e rodo abbiano j 
dimenticato: quando, all'in: j 
zio di Il'anno. vr.ì in corso hi 
ir .s i di governo che noi s'.<-<- \ 
si ir.tv,mio ,!|)erto. furono i | 
(omunist. a prospettare l'qv» j 
(e- . (he f(.sn- formato [in nuo-i 
vo governo senza la partee- j 
p.iz.one diretti) dil la DC < Ì*I:-L \ 
la siia .istei|s;o::e. D u o q u o - t o ) 
pere fio mi |)are -M iie(0s«-a- I 
r o n i i d c o più u u i ^ v a l i no 
-Ila battaglia (ont io ( a: imi 
t imam< nte l i n a 'I- contraf- i 
f.ire la hiaa pohta a d« ! no ! 
slip partito. Hougna fare n 1 
modo ehi ne! p.use t i -.a ! 
| ) t i ia i onsapevole/ /a di tu"o ; 
(l'.ialì'o i (ambialo pi-.tonila ; 
inclite m qiestt .-irmi e n j 
qui si; me si. J 

\ Ogl .O s , ; ] , | ,- - . . p , ;] ;M , , , | 

* hi d PCI ha a v i t o : t i ; . , f : 
fermare mia lond'.'ta d. lotta , 
(ontro il terror.smo h.!-..•,-> j 
sii! r gere t non , ,i . t tiancTi- i 
"u. i! r. .'•.'" de i loinunisti ral
la battaclia ;K.- l'aborto; 'e , 
inizia".v e rie I par* 'o prui a ( 
* or,".-ti l'.'.erz.a « 'e n - -"• " - ) 
ze alla real izza/ ir - e d d p'u j 
grama:.i •! _o\ i mo (!a ttie- i 
ri d: Beningarr ari \:.d-«t.:. | 
t i J>UI \n r !«• dinii-- < ni ti. j 
l / . r , c e. .n ino. ;-> r !>!»•/o-i 
eie! n: i ip. 'gao Sa-dro P t i i n i | 
.i »)r*--.di-' te ii( ila Re pah!)'. ( a. » 
K((u q.it sii fatti -o'iu la pro
va :n gì.oro d- e omo Li nostra 
! rea rt. un.ta non v,* ?.-.y,yr'-
t minto o una nm -m*! ma .i-
g i^ . -mo. tir.- .ore. c u r a e g o 
(iella -« pdraza r.e d: :e-p>r.-
-ab.i 'à. 

I): qui lì vai,»."» dell'.n z a 
* VJ d- oggi p^r l'appii'cazio-
r. r r-T is.i de gli . I T O - I pr-. 
gr.-.rrcnatic ì ci; goverro. D: 
q .c - i : accu'd fa parto a n d <• 
!<-. q > - i e c e d un ran.jjor'o 
ita'e ifrt gì.verno t Re^.ulii 
ed «nt: txali Q.,e-ta occa
sione va colia iH-r ricii .or.a-
r< ì'a"enz or,e dt I pri -ai* '.'•• 
eh! C'.n- g'io A^d.-rotti. Pren
ci amo in. i vir.r la p - o r ' a 
della s c c c d a ur . iv i ' s 'a ri. 
Tt.r Vt rg<jta l a ! (<.r:c-s-.. «hi 
pr» gramn-.a «in virs .tar.o d>l 
Lazio, o la i os/r izior.c rida 
( » rtrale termo: i caaro a. 
Mi Malto di Cas"n«. n il decol
lo dell'azienda regionale ri«.. 
trasporti o il {programma -a-
nitar.o. e in oue-to ambi'o. 
il prot<vo!lo d; intesi t r i R:> 
Clone e t'nlversità Potremmo 
asz.ungere una s e n e di lecg; 
regionali e la ^ede della Re-
eiono. Si tratta di grand» que
stioni naz.cnali P governo i.e 
r:sp)nde. La DC no r.sponrie-
rà. al pan ri: noi. davant. 

allo pojh;iazioui el. Rema e 
del Lazio. 

Nello sics-i) pereslo .n cui 
si sVtlupiiav.i qaesta ih'stra 
iniziativa -; sono tenuto lo 
consultazioni elettorali amili 
nisti-.itive e regiinvl: ilei 14 
maggio e- ile 1 -l> giugno I in
siliteli (i pongono questo |i:"*» 
blciiui: come .1 PCI si e' eoi 
l inaio nelle nuovo |>osizion. di 
gov e" ::o. e in i lit iiuslo ha 
saputo rcag.'e a l a i oniiofie u 
s.va rea/ on.\'- ;> «• alle spinte 
eve i s .vc sel le n'iue reaz.ono 
ai IHlelV I pie i i ss i di av «lll/.ì-
mento ch'ila e l .^-c openiui e 
del (>e>;>o!o i ne -o:ui : i mot > ' 

M e l i l e l'esito elei lOleiYn 
dam d o l i l i g.ugi.o. <\.< un la 
to « l rende orgoglaisi per i o 
me si ê  sventato un uisid:os«> 
«itl.ic ut .il re g me ileniiic iati 
ni , d.iH'altro pelò ha ine-so 
m e'v ,dc nzti. seiprattuito a 
Roma e m Ile- i .ita i i isi h 
e In' e sjste.n.i di ,.ie e'i'a.nuii! al 
1 inierno delie iiia--e )>o|X) 
Lui e tra que-'e i par!:t 
eie nl.it l'.C. i l i .e ,s',.!U/;o li 

Q.u sto n.iele» d. p: ob'cm 
- - n.i e " , i v .itti l'i trosoil. — 
!u re : ov nmio m modo acuto 
e pi \ al M\J nei a s t.iaz o e 
Ptili'.ie ti di Ruma e «lei l.iiz o 
{) il creilo s. IMSS.I de e- i he 
nonostante d l lu oli.i -cine, già 
siano m a n ati i -ogni d. min 
svilita in atto |HT l'opera delle 
gmnie di smisti a nate rio|>o il 
giugno del 'T.i e «lei "7tì Re 
stano in parto .'u'ie ampie ri: 
ri s.igio. d. delu-ione. ri cri 
t.ca 11 questi seiit'ineiiti <i 
riflettono .un he all'interno del 
partitt) dando luogo a pus 
z.om p.ihtuhe delle qu.ih va 
venfii ,K.i l'or.g.ne politica < 
culturale lo i rodo e he tavol 
ta le i i tu he non si fondino 
solo sali.» prt sa d atto di un 
malessere tra la gente, ma 
i iv elmo una sol ta di i l'sidi.o 
d. sp.nto di opnosizio'i. . r. 
servo sullo alleanze, una ve: 
i Imi v isio'ie de! rapporto e a 
partito e istituzioni. 

Dev e ossero più i Icaro pi i 
tutto le forzo del i innovatili n-
to. ovunque' esse siano cali" 
i a!e. che oggi v iv ialini ui » 
tti-e politu a m ( ui è a|ierta 
una battaglia durissim,! tr« 
il voi eleo Ielle I\Ì;I\ v noie < e 
dei e e -( empai ne ) e il mio 
vo (che stenta ari attenuarsi) 
E i he ni qiu sta s tu.i/'imr 
si uiseris tiiiii le manovre rea 
zo l lane , i ientai'vi di crear* 
sp.K eaturt . Da (pn bisogna 
pan ire .un he pei affnmtare 
il prohlem.i dei : .ijijHirt• tra 
le forze politn In-

Per tutti q.K -t. Plot v i. CI4' 
(lo. è n o i e - s a n o i indurre una 
lotta i ontro qui i lenomom ri, 
buroi ratisino e ri' i onserva 
turismo, o su un ironie opjv» 
sto ima i he m r«'a!t.i -pes-o 
« o'iu idei < ontio quei tenorili 
ni ih i arin .disino, ohe sono 
d'ostai olo alla costruzione di 
un partito i he sia Imo -:i fon 
rio fo.-z.i ri. governo Dn p.ir 
t'to laico e non integrali^.'. 
i he non si afi;)nit(is( a nelle 
istituzioni, ma i .o-oa a tenere 
sempre man-,ria la propr.a f: 
s.oniima di pari '•' d. ma*---' 
e ri: rninovaniepto Capai-"' 
quindi, .id e-emoio di eon-i 
*l*T.ire il governo l o a l e non 
«(.me ii»i fine ridia pro|)r- » 
azione <\' massa, ma ( orni 
uno strillili n'o per eamb;arr 
E d'i'iqiie i he -appi) averi 
-il una linei ri' r.goro e '\ 
unità un ranixir'o e.,n tilt** 
lo realtà s,ie:,,Ii e il->!.t.( fi-
imi he h pai < •.mniess..- {|'iel 
!e ari escmn-o \ÌU -enti ": 
,ii!i|i: stra' propino ti pi>i.-> 
( iie -uno semp: i a l i m:*'-

tra l.i nvolt i gia-ia e i orp-
ra'.v •-•no o ri sgrega/ione 

Cu do —- ha < u'ii l i s o Pitro 
n !!: — ( l,e n ()in <'<> s e n o 
bt-ogna |>( n-a:e .-ri oi'.i -vol»n 
•!''l!'az:une e ne' -n' do d: In 
vurare '!< I i n : ' 'o. ri' f.ir n" 
! "(a ri: i T g.i"- '/<• T e dir 
gt n .•• un'--*. I 'n.\ svu't.i 
.''rieg lata a'ie 'ra-f'>rm.izion 
profn'i'c dn- "vii '"*sc:' abbi») 
mo rie'erm n.'-io " og'o cnfìi 
pò: ni ll'ei or.<-m-a. ri Ma *o 
r i I.i ni ! cos'urne, -e ! '" St.i'f 

Luporini 
li e .iii.p igno H< riti g u t r 

h.i ri-"io l .ujr.r m — ha i . 
prujHis t . ) t j ; , , i,vrgia ld « 1. 
n e i ridl'a.!-*» .' i<i » ' spot i ' . 
.. I ,IIII .i « ir.' z'•> t.» a. coi. 
v g n o *!' ii E! st u O. i u: ,'. p< 
ro (••.i-'at i > the q • -.'. » prò 
\r>- \ t ri.i allora n> i ha Liti-. 
molta -ir.iri.i l • .la Ti alta Ha 
Lana e : < nm.( »:•» ne.! » no 
s'.r.i d a b - r a z i u v i-d e q j od 
l.t'Le-i.H.'i e Pelle rei ({udii *0 
.'fi le rag.ora (i. ( a» E iit 
( i s sar ,a ( n* una vir.f ica fin 
tour '» -.a pr.r.aa. Il voli" 
oVil'Itat a - j r t * talmente .1. 
(j.cllf zor.i ri"--* le forze prò 
diitt.ve si sono p.u adeg'Jiti 
ali andinK r.'.o (l'ila i r i s . . %lt 
\>.:rv attraverso i) invoro a-.-nj 
«• il d*<*•: tram* i.to, l'orni" i<*.. 
Nu-d « I » I ( entro, noi; « 
( e r'.u quello della . o s t e n t a 
Misti r.iorria.i . (Iti resti 
!'i .-orme .o iumai . i ri: i a p . 
la e de: a i o nelle- banche, or 
ma. «uid.e ai p.ciol. icr.ir. 
m e fa t a p i .i una la.'ga sira 
l f il azione »u« :;:l«-. ' i o e «ef 
.Vt;*» * t a j - a u.-.t me del d. 
v.ir.ti «res(iiito e ilranmidU 
co fra Nord « Sari Non s. 
p.io iri« i.iifit.ire .mmedt.'ita 
meli'e la I.l.i a dvì :.J<j."c e 
qeJtiia ridia ausit-rit.i. a.che 
-e fra «s-.e vi -ono riaturai 
mente punt: lì. contatto: :1 r. 
gore r.imarria la s[x sa pub 
b l i a e Li mor.-il.t.'i pal)f)h 
ca. nonché lo sforzo di prò 
porzioriare e o i maggiori e 
q.nta I» s(x sa soc.a'4. inen 
tre l'.nistonta d-ve essere in 
tosa « orno una linea di rln 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
novameiito e di t rasforma 
zione. 

lì popolo e oggi una real tà 
molto d i f fc ren / ia ta ed art i
cola ta . ma k'iuh.' anche a 
modi di vita sempre più omo 
genei . Occor«> chiederci (jua-
li . s o l e t t i sociali sono iute 
re.ssati alla t rasformazione 
della società e a quale tipo di 
essa e quali sono le tappe pcs 
sibili. Il principio di auster i tà 
— che a s sumo qui in linea di 
ipotesi — sa rebbe impotente 
e a l limite ingannntorio se 
ope ras se solo a valle, cioè 
a livello dei consumi e del 
la distr ibuzione della r i cche / 
/ a e non investissi- la .sfera 
dei rapport i di produzione e 
della forze produttive. Occor
r e un'analisi più ravvicina 
ta su questi nessi, tenendo 
presente che l ' avversar io di 
c lasse non costituisce un 
blocco compat to e che questa 
linea passa necessar iamente 
a t t r ave r so l 'azione dello Sta
to. le sue scelte e la sua con 
dot ta . Quando Carli propone 
il < modello tedesco » ingan 
na anche i suoi organizzati 
perché è un * modello » di ri
s t ru t turazione che passa og1;: 
in quel paesi ' sul cadavere <i 
migliaia di piccole e inedie 
imprese . Il problema di u.i 
t modus vivendi * att ivo con 
ce r t e forze del capi ta le e :lcl 
controllo anche politico su .i! 
t re (multinazionali) è v itili" 
JH.T l 'opera di t rasforma/. ioiu 
della società che deve- esse 
r e guidata dalla classe ope
ri) in. Ma qui e m e r g e in tutta 
la sua im|H)itan/a l'elemen
to soggettivo, t rascurando i! 
finale la cosiddetta * centra
lità operaia » r imane una i 
s tanza pu ramen te teorica. 
IVOII basta d imos t ra re che la 
Austerità è una necessità ria 
zinnale se non tendono coin
volti quelli che Marx defi 
mva i « bisogni di sviluppo 
del l 'operaio » e con essi le 
potenzialità egemoniche della 
c lasse . Occorre riumanriaroi 
qua l è lo i s tatus •> comples
sivo della c lasse operaia , col 
locata in situazioni regiona
li «• settoriali cosi diverse, 
qua l e coscienza generale real 
niente esiste in essa . Alla 
conferenza operaia di N'apoli. 
punto te rminale di una serie 
di confronti (K'riferici di note 
vole rilievo e concretezza, vi 
è s tato un eccesso di ideo 
logizzazione dei compiti del
la c lasse 0|>eraia. fatti diret
t amen te g r a v a r e su l l ' avan/a-
ta comunis ta . D'al t ra pa r t e 
la c lasse opera ia i taliana — 
e necessar io consta tar lo — 
ala g radua lmen te invecchiali 
do e questo è un aspetto 
preoccupant i ' della crisi e del 
tipo di r i s t ru t tu ra / ione che 
viene avan t i . Su due problemi 
.si deve allora r i ch iamare la 
at tenzione, diversi ma con 
• omitant i : il rappor to « t em
po di lavoro *• e * tempo di 
vita » poiché* al modo in cui 
viene risolto questo nesso sol
tan to può legarsi una effet
tiva volontà della c lasse ope
rili a di t rasformazione della 
.società: e le enormi diffi
coltà di inser imento delle 
nuove genera / ioni nella vita 
sociale e produtt iva felifTicol 
là che sono la causa da un 
lato ch'Ila violenza e dall 'al
t ro della .spolitici//H/.ione e 
privatizzazione) anche .se ri
tengo clic è ancora fortissi
ma la disponibilità a nuovi 
modelli di vita e di socia
lità di grandi s t ra t i di gio
ventù. Ma noi non r iusciamo 
ad a g g a n c i a r e questa dispo
nibilità alla nostra projiosta 
di * aus ter i tà ». il che signifi
ca che vi è qualcosa che non 
funziona in essa . sotto il pro
filo dei suoi contenuti di li 
berazioin* e t r as forma/ ione . 
e c iò contr ibuisce alla disgre
gazione giovanile, che ha a-
spett i t ragici come quello del
la d roga , e alla dispersione 
delle imponenti energ ie di cui 
sono pur r icche le giovani gè 
norazioni. 

K' necessar ia a questo ri 
gua rdo una enorme offensiva 
cul tura le che tocchi i biso
gni reali e sconfigga quelli 
indotti e artificiosi. P e r que
sto fondamentale è il tema 
della scucia e una discussioni' 
di massa at torno a questo 
problema. 

Ventura 
K' necessar io - - ha sosti

nolo il compagno Ventura - -
r ifuggire dal le visioni mecca 
nicist ichc. dalle illusioni che 
ci avevano fatto pensa re alla 
s t rada dopo il 20 giugno co 
me ad un continuo processo 
in avan t i : ciò significa non 
ave r capito che la nostra 
proposta di cambiamento de 
ve fa re i conti con visioni 
par t icolar is t iche. corporati
vismi. vecchi e nuovi privile 
gi d i e sono duri a morire . 
I.n s t rada da compiere resta 
lunga: si sono rotte si vec
chie bar r ie re , ma i cambia 
menti parziali non si sono 
ancora saldati ad mi progetto 
di mutamento complessivo. 

Senza questo paino di rile-
rimi «ito si cor re il |M-riioln 
clic entr ino in crisi gli .stessi 
s t rument i di democrazia dal 
basso che hanno avuto poi 
una loro legittimazione isti 
tuzionale (consigli di quart ie
re, di scuola) che non posso 
no più essere intesi solo co
me pa les t ra di democrazia , 
ma che necess i tano di un 
preciso collegamento con i 
grandi disegni di r i forma. K' 
Un termine di confronto es
senziale, che è s ta to * accan 
tonato » dalla nostra prat ica 
concreta in questo periodo. 
senza il quale diventa prò 
biema a rduo chiedere adesio 
ni alla linea del l 'auster i tà ai 
diversi s t rat i sociali se epicsti 
ncn comprendono che ciò è 
finalizzato ad una g r ande li 
n e i di r innovamento. Non a 
caso avevamo avver t i to l'osi 
gcn /a di e l abora re il progetto 
a medio t e rmine : ot'gi è in 
dispensabile r iprendere — ag
giornandole — ciucile e l ab i r a -
/ioni. a l t r imenti si rischia 
che la politica di aus ter i tà 
sia vista come fine a so ste
sa . Occorre cioè che i grandi 
temi di r i forma voiijj.no visti 
nel loro insieme e diventino 
patr imonio di tut t i . Imo 
sforzo che. |*cr essere prò 
duttivo. necessita della tenuta 
del l ' a t tuale quadro ixilitico. 
al qua le debbono concor re re 
con uguale senso di respon 
sanili*-'! le a l t r e forze demo 
cra t icho. Da pa r t e nostra 
nessun t imore a sottol ineare 
divisioni in seno alla De. e in 
par t icolare il tentat ivo delle 
des t re dello scudo crociato di 
pref igurars i come ruolo vero 
e proprio di un par t i to con 
se rva to re : una linea di rinno 
va mento, se è tale, produce 
proprio questi conflitti e non 
uir ini inismo. 

Altret tanta chiarezza nei 
rappor t i con i socialist i . La 
;x>litica di unità con il PSI 
vuol d i re anche incalzare 
quel par t i to a por ta re allo 
scoperto le sue prospett ive. 
obbligarlo al confronto sulla 
sua s t ra tegia e sulle finalità 
che ad essa i socialisti as
segnano. Ad esempio, sono 
da re spingere energ icamente 
posi/ioni emerse in alcuni a r 
titoli .SUU'-J Avanti! ». e su un 
a l t ro piano r ichieste come 
quella del responsabile cultu
rale del PSI, di tenere a Pra
to un referendum |» | )oIare 
sul t ea t ro laboratorio di Re n-
conl. 

Pe r quanto r iguarda il pa r 
tito. sono da r ivedere i r a p 
pori! con la società civile, 
perchè si sono allentati i col 
legamenti specie con s t ra t i di 
emarg ina t i , con le sacche di 
disgregazione prodotte nelle 
grandi c i t tà dallo sviluppo 
dis tor to del ca jitalisrr.o. 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 
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La s t o n a del PCI nella più ampia vis ione della 
s t o n a d Itaha il primo volume di un 'opera in cui 
Amendola anuh.va tutti i moment i , a n c h e i pio critici 
e difficili, della vita del par t i to dalla s u a nasc i ta . 
alla c landest in i tà , fmo ali organizzazione della 
Res is tenza 

Petruccioli 
Dobbiamo - - ha det to Clau

dio Petrucciol i — r icondurre 
il bilancio degli ultimi mesi 
e l ' indicazione del le prospet
tive al punto cen t ra l e e de
cisivo della crisi che investe 
l 'Italia — qui è infatti anco 
r a t a la nostra poli t ica; qui 
c 'è il suo fondamento obict
tivo e. insieme, motivazione 
più forte della sua necessa
ria portata t r as fo rmat ic i* . 

D'a l t ro canto gli a t tacchi 
che da var ie part i e con va
rie motivazioni vengono por 
tati contro di noi hanno un 
denominatore comune propr io 
nella negazione della esisten
za della crisi o nella d ra 
stica riduzione delle sue di
mensioni. 

Ci viene s emine più spes
so rivolta l 'accusa di ave r 
forzato le r regole ». di aver 
sconvolto un « ordine » in sé 
capace di funzionare e che 
bas te rebbe * r icostruire » |MT 
uscire dal le difficolta a t tual i . 
Che cosa sono queste a i i t i s c 
se non il rifiuto di p rendere 
a t to e coscienza della crisi . 
delle sue cause profonde e 
reali'.' 

| P r end i amo il caso d: colo 
! ro che ci cr i t icano in nome 

del l iberal ismo e del g a r a n 
t ismo. Il loro obiett ivo è di 

! farci a p p a r i r e insensibili o 
ì dis t rat t i r ispet to alla neces

sità di a f f e rmare la conti
nuità delle istituzioni e la 
certezza del le norme, se non 
addir i t tura portatori di idee 
che con t ras te rebbero con que
ste necess i tà . 

Ma non è. né può essere , 
questo il punto di d issenso. 
K. nella pra t ica e nella teo
ria una nost ra insensibilità 
in proposito è indimostrabile . 
Il problema che noi sottoli
neiamo è un a l t ro : ci sem
bra che una concezione poli
tica che si limiti agli aspet t i 
normativi , present i il vizio 
della s tat ic i tà , sia incapace 
di p revedere e consent i re , e 
comunque di p roge t ta re e go
vernare . le t rasformazioni ne
cessarie in ciniche di cr is i . 

Già a l t re volte nella sto
ria questa r igidità, questo li
mite ha contr ibuito a pro
d u r r e esiti catas t rof ic i per le 
s tesse l ibertà politiche e ci 
vili. La r isposta di oggi va 
dunque ce rca t a in una de
mocrazia e in un s is tema [Mi
li t i lo che sia c apace di sal
v a g u a r d a r e le l iber tà , nel 
corso di un processo di t ra 
sformazione del le s t ru t tu re 
sociali e degli equilibri di 
governo. Ma per c e r c a r e si
mile risposta è indispensabi
le r iconoscere e mi su ra re la 
entità della crisi che bisogna 
fronteggiare: cosa che tant i 
nostri cri t ici , senza neppure 
d ichiarar lo , rifiutano di l a r e . 
Analogamente , a coloro clic 
contrappongono la ideologia 
del merca to e de l l ' impresa 
a una nostra presunta nega
zione ideologica del l 'uno e 
del l 'a l t ra dobbiamo r icordare 
che noi pa r t i amo da una con
statazione obict t iva: c 'è crisi 
di que l lo merca to e di que
sta impresa . Da cui der iva 
il p roblema: quali mu tamen t i 
bisogna provocare nel mer
cato . nelle imprese , quali no
vità bisogna in t rodur re nella 
at tr ibuzione e nella gest ione 
dei poteri economici. | ier su
p e r a r e la cr is i perseguendo 
obiettivi di sviluppo produtti
vo e di giustizia sociale . 

Insomma, il t e r r eno sul 
quale bisogna r icondurre il 
confronto e la polemica è 
appunto quello della cr is i . 

Anche per il compromesso 
storico bisogna r iva lu ta re — 
contro le interpretazioni ideo
logiche — le motivazioni sto
rielle che lo i sp i rano; d a 
quella più lontana, ricondu
cibile alla anal is i g ramsc ia 
na della formazione dello Sta
to unitario, a quella più vi
c ina , nel t rentennio democr i 
s t iano. Bisogna supe ra r e il 
difetto ancora es is tente — e 
perpetuato dalla d iscr imina
zione ant icomunis ta — m i l a 
un.ficazionc naz.ornile e — 
so si vuole u s a r e ques ta e 
spre-sione — t rova re nuovo 
regole del gioco politico fuori 
dalla -J centra l i tà > democ r.-
$t 'a:ta. 

Il c o m p r a m i - - o b o r i c o è 
una proposta in questo sci! 
so in quanto si fonda su due 
g a r a n / : e : quella delia ei.fes.i 
aw.-hi ta dello liberi.) e (Mie 
:-t.tu/.:c,n: e (|::o!i.i d i l l a r i 
sibilità d r l c i m b a monto j)«v 
U i c o e d i l l e tr.-sformazn.i-.i 
.•oviali. 

Massolo 
Si.imo r.e! p .e ro ci una 

lontraddizionc — ha osserva
to :'. i f lmpi; '" i i (>res:e M-i-" ' -
lo — t h e occorre rap.damvrv 
te MI lenire- con una r ipresa 
fono deH'iniziativa politica. 
aev..n..>«gnuta ••• - t u forte 
tensione ideale. I-i contra i : ii-
/ u n e e quella tra l 'essere 
guniti a li;! punto alto riel.o 
l..t;»- r.olit.ihc. (\A uà lato e 
l 'm«odd,sfa/ione, l 'insofferi n 
/.'.. :! malesse re e 'io. dal l 'a l 
t ro . so:,» prcs»"".. nel par t i to . 
t ra i nostri elettori , r.ei ceti 
produttivi e popolari . S.ireb 
l>o ev iden tcmei re im e r r o r e 
non tenere conto di ques to 
fatto: ma la riflessione >u c:ò 
non può essere disi.ui:.ta dal
la consapevolezza, nel pa r ' i to . 
noi Paese , t ra i lavorator i . 
che è s ta to supera to uno de: 
per;odi più difficili e coni 
plessi della democrazia re
pubblicana. live è s ta ta in
somma ot tenuta una vi t t ima 
di g r ande por ta ta che con 

sente di g u a r d a r e con più fi 
ciucia al futuro. 

Siamo ora al dunque, alla 
prora di validità di una linea 
politica che sent iamo giusta . 
che può e deve d a r e dei ri 
stillati, ma che tut tavia ri 
chiederà una verifica proprio 
sulla base dei risultati otto 
miti. Nessuna sj<rnjf :,;,t|V;i 

modifica della società e ipo 
t iz /abi le se si dovesse de te r 
mil iare un iudebohnvn to e 
let torale del par t i to . Qui è il 
vero passo avant i da compie 
re. ma lo deve compiere l'in 
s ieme del n.irti to. 

Alla forte r ipresa della 
nostra iniziativa deve accom

pagnars i anche il r i lancio del 
nostro discorso cu l tura le . 
Dobbiamo rende re ch iaro per 
(piale tipo di società ci bat
t iamo. per (piali valori s iamo 
impegnati , per (piale asse t to 
internazionale , in Kuropa e 
nel mondo, intendiamo lotta 
re . Tutto e io non può e s s e r e 
aff idato allo spe.ntaneismo. 
ma richiede iniziative prò 
granul ia te di portata nazio 
na ie . 

Vi sono gra'irii tem . quali 
quelli giovanili >u cui svi 
l appare questa iniziativa. Ma 
ol t re a ciò, ;XT la re un e 
sempio assai significativo. 
magg io re at tenzione and rebbe 
dedica ta a problemi come la 
lotta alle evasioni fiscali, ter
reno — questo — su cui si 
regis t ra una protes ta più dir 
fusa. E. a ques to proposito, 
si può lanc ia re la proposto di 
una riunione nazionale che 
coordini le iniziative e n e 
studi di nuove. 

Assai oppor tuna è inoltre 
una r ipresa di iniziativa ver 
so gli ar t igiani e i piccoli e 
medi imprendi tor i : e qui. sul
la base di un documento na
zionale che dovrcblx* lasc ia re 
spazio alle scel te e alle prò 
•>;>stc avanza te in >viìv regio 
naie, M potrebbe jx-iisare a 
CMivegni nelle singole rei-in 
ni. 

Il voto del 11 maggio, come 
è noto, non è s ta to positivo 
nella, provincia di Viterbo. II 
par t i to continua ora ad esse
re impegnato ne l l ' e same rigo
roso dei r isul tat i , e soprat
tu t to in un lavoro di iniziati
va sui temi dello sviluppo e 
ccnomico. de l l ' ampl iamento 
delle basi produt t ive . crei-
l 'applicazione delle leggi ag ra 

rie e sui centr i s torici , della 
realizzazione della cen t ra le 
nuc l ea r e di MonUilto a i r o n i 
pagl ia te al va ro del piano 
comprensor io !e. 

Cuffaro 
M' necessar io — ha det to il 

compagno Antonino Cuffaro 
- ana l izzare a n c h e in questo 

dibat t i to il r isul ta to delle r e 
centi elezioni nel Friul i Vene
zia (iiulia che ha segna to una 
positiva inversione di tenden 
/.,\ ris'X'tto al voto del H 
maggio . La c a m p a g n a elet to 
ni le che abb iamo condotto in 
Friuli Venezia (ìiulia — se 
gua ta da elementi di segno 
negat ivo come la vicenda 
Moro. le elezioni del 14 mag
gio. i r isultati dei due refe 
rendimi, ma a n c h e da segni 
visi t ivi come la lettera di 
Ber l inguer ad Andreotti jx*r 
una rigorosa azione di gover
no e la nos t ra iniziativa che 
ha (xnta to alle dimissioni di 
Leone — ci ha consenti to u 
na vasta esper ienza , un ani 
pio confronto con la rghe 
masse |x>|*olari e una rifles
sioni* sulla in terpre tazione 
che es se danno della nostra 
(xilitica e anche sulle illusio 
ni. a volte a l imenta te ad a r t e . 
sul c a r a t t e r e demiurgico del 
la nostra par 'ec ipnzione alia 
maggioranza di governo. C'è 
e hi punta al logorio della 
nostra forza, alla nostra e 
m.irgin.izione: ina c 'è anche 
qua lche cosa che t,<»i funzio 
na nel nostro r appor to eo:i 
l 'e let torato. \ i sono seri limi
ti nella tomprt-fKionc del! i 
nostra poi tica di unita de
mocra t ica cosj Miine vi è 
confusione sulla nostra prò 
posta di u n i (xilitica di au 
s t e r i ' à . Q'.ii'sto ma les se re si 
avve r t e i.i settori de l l ' ch t t o 
r.ito e iie sono venuti a noi il 
l ì e il 20 c u g ' i o ma «ine "K* 
i'i part i dal l 'e le t torato p;ù le 
L ito al nostro sir t i ;o d i r ii.i 
a volle 1' n iprcssione «ite si 
v ic in i far p a n a r e questa |x»h-
tica wilo a: e m<is-e -opolar . . 
di un a t tenuars i della nostra 
* a n i . : di ri",-; >\ ( : IIH r.'o. in 
••«•hs'b.i.'a r i a t t o ai :>ro 
blcrni ( n - u r c i . q.i.ih .u\ > 
sf inr-o quelli dei pensiona*! 
i- delle mas se f« mm:ni!i . Vi è 
s'.ita aru lie una ce r ta sorta 
<ii s«<t;o\alii'az.o:u* nel c m 
t r a s t a r o i rf'-i.ir'; radica!»•£-
sria: *i. o atteiTLtiarr.ein secon
do i quali M può r : \ a v a r e 
l ' .mpress ioro ci.e ' i": : par
v i •«;;-.no uguali , cor re vi è 
»:a \ i iria a t tenuazione della 
den'ir.c ia. che * ivcr.tc è st.-tj 
Ic.s, i ,t,i ,:(" a . t r i . 

l ' . ia nflossiiine s e n a va av
vi.ita sjlJa forti incidenza 
delle liste p roVs t a l a r i e ilio 
vi è s tala nelle elezioni del 
Fr .u l ; Venezia eìniba e i l io 
r.on è un fi nomerò i he «j 
p r e - e r t a isolato L i nostra 
reaionv e cì.\ t e m i » >o:*opo 
sta ad uno sforzo eccezionale 
ib.isti r i cordare il t e r remoto 
de! Fr iu l i o il t r a t t a t o di O 
simo che qualcuno definì il 
« t e r r e m o t o di Tr i fs fe ») e ha 
sostanzialmente re t to alla 
prova elet torale anche graz.o 
ad una positiva reaz:one di 
o.-goglio di par t i to ed alla li-
n e j seguita in quest i anni 
d u r a n t e i quali non si è mai 
a t t enua ta la polemica nei 
confronti della DC e del s io 
modo di noverila re . ( "è s tato 
nel e on!r*ni;»i anche un at | 

t eggiamento costrut t ivo che 
ha jiortato a leggi iMsitivc 
come (|uelle per la r icostru 
zinne delle zone te r remota te . 
sui confini e sulle servitù mi
litari ed in ni sforzo per re-
e ujx-rare alla lotta |>er il rin 
novamento del Paesi* movi 
nienti che nascono da esigen
ze di r iscat to e di recupero 
della t radizione cul tura le del 
Friuli . Ma il problema di-Ile 
spinte locahst iche esiste e la 
affermazione delle liste i t e r o 
gctico resta e eleve i sser aria 
lizzato co! mass imo impegno 
da tutto il part i to . 

\ i sono alla base dcll 'af 
formazione di epieste liste la 
protesta per .'<'• anni di mal 
governo de. | K T il catt ivo 
funzie(lamento dello Stato ed 
anche una c rescen te delusici 
ne verso il ruolo dell ' istituto 
regionale. Occorre quindi tilt 
to l ' impegno nostro affinché 
l 'esperienza regionalist ica non 
vada a! naufragio. 

l 'na par t icolare riflessione 
va l'atta sul voto nella città 
di Trieste dove ha jx-sato :! 
problema del t r a t t a to d; () 
s i n o Occorre dire che la el< 
finizii.oe dei confini, che in 
a l t re part i del mondo ila a 
u i to come conseguenza even 
ti anche d rammat i c i , e l'av
vio di una nuova fase nei 
ra->;*orti Ini Italia e . lugosli 
via sono grandi fatti (xisitivi 
per le forze di pace e per il 
movimento democra t ico cu 
r o | x o . Da pa r t e nostra è 
manca t a , forse, una più tem
pest iva capac i tà di cogliere 
a lcune preoccupazioni dell 'o
pinione pubblica. Assieme- a! 
la clenr.iicia dei tentativi 
sciovinistici impliciti nella pai-
te più a r r e t r a t a dei movi 
nienti eli protesta , non som 
pre vi è s ta ta da par te no 
s t ra una capac i tà di e-hbora 
zinne e una battaglia (ì^i 
condursi sul t e r reno della 
prospett iva di sviluppo cor 
retto della ci t tà . Senza ri 
niinciare ad util izzare tutto il 
g rande potenziale dell 'accor
do eli Osimo. occorre ora da
re prova che l 'affermazione 
del ruolo internazionale di 
Tr ies te e del Friuli-Venezia 
(Jiulla può avven i re senza or 
rori e con vantaggio di tutt i . 
Ma allora o c o r r e una guida 
diversa per la Regione e per 
Tr ies te , che* liquidi definiti 
vilmente la discriminazione 
nei nostr i confronti . P e r la 
Regione e per Tr ies te ci bat
t i amo per giunte di unità 
democra t ica con la nostra 
par tec ipazione d i re t ta che 
sappiano af f rontare i pro
blemi della r icostruzione e 
della r ipresa economica della 
Regione e che. senza met te re 
in discussione i rapport i in
ternazional i . sapp iano affron 
fare con ampio respiro e co 
raggio i problemi della città 
giuliana. 

Rodano 
Kspriiiio una perplessi tà — 

ha esordi to .Marisa Rodano — 
per alcuni interventi che ho 
ascoltato, e mi p a r e contenes 
se ro una sot tovalutazione del 
peso che possono a v e r e nel 
l 'or ientamento di l a rghe mas
se le scelte politiche indica 
te nella pr ima e nella terza 
pa r t e della relazione di Uer 
l inguer. La let tera ad An 
drcotti per sollecitare* il su-
|x>nimcnto di c e r t e inerzie del 
governo, e |*oi l ' iniziativa del 
PCI che ha por ta to alle di
missioni di Leone, hanno a 
mio giudizio cambia to prò 
fondamente gli umori di set
tori importanti di popolo. K 
ancora eli più ha sjxistato ne 
gli indirizzi (Militici e ideali 
dello mas se il successo che ha 
avuto la nostra azione nella 
vicenda presidenziale-, e •-ho 
ha por ta to all 'elezione eh San
d r o IVrtini e non di \m a l t ro 
candida to . Credo ohe in «lue 
sto modo si ,-,ia riusciti a ta
gl iare l 'erba sotto i piedi a 
epieile *or/o pronte a far !• -
va sul .-emostre h i ,URO. .suiia 
cr is i g r i v e ai vortici della 
R c p a b b l u a . su cer t i senti
menti d: sfidui ni della gente. 
jx-r |»orlare avant i il propr .o 
disonno di destabil izzazione. 
Que-ste- forze hanno r icevuto 
un colpo duro, ma non sono 
state ancora sconfitte e g a 
preparati l i U:I,I t ontroffen-iv a. 
Il t i r r e n o ci; ta le cont ra t tac-
< o è quel l ' a r t a i o:ii;yisìta. < no 
ioti può f-ssoro liquidata som 
pheemente c«-n l e t i : betta 'il 
« qualunquis ta ». :r,a c'ie è 
part;colar;n« vU- -\ risibile a l 
uria cor ta p r o p a g a n d a - pcn 
so a quello componenti del
la s .xietà e ho hanno v i t a t o 
« s; > ,,; r« foT'-nd.irn: a e;:it i 
settori (pa r t i co la rmento va
sti in alcuno zone del m o d o 
cattol icoi c,V fondono a i<>\-
t ' a n p o r r o il * sociale » a! * pò 
lit ico» A tut to un insieme di 
forze <ho «entono l 'a t t ra t t iva 
di una proposta di rivolta 
ant i is t i tu / ionale . \ loro striz
zano l . v f h . o intoiVtt.iaì: d* ! 
l 'area socialista e d: al tr i «et-

I tori politici, che ZIA a c c e - -
| nano ad una o r o p o v a di « cor-
| rez :oio » (0«tnuziona!e (qu-• 
| *to è ar! esempio il se :uo 
j eiollo r e m ' t ; polemiche sai 
I mordi di flazcrc il prosiden-
i te della Re iwbbi .ca i o esal

ta -M le cosiddette l i s 'e * civi
che » di t.p-i tr:e*.!ino rx r 
pun ta re a una «rnv.e d; « nor 
malizzaziono » della democra
zia i tal iana. 

Questo noi dobbiamo saper
lo: c'è olii vuole cance l la re 
!'< anomalia » della democra
zia i taliana, e cioè una o«pc-
r.cr.za asso lu tamente orlg. 
naie di democraz ia politica. 
basa ta non solo sulla difesa e 
!o sviluppo cos tan te delle li
berta e dei diritti civili, ma 
Milla c a p a c i U di susc i ta re la 

lotta delie mas se e di ap r i r e 
la via a grandi conquis te so 
viali e a profondi mutament i 
dell 'economia e dello S ta to : d; 
una democrazia , p n v i ò , fon
da ta sul s is tema dei par t i t i . 
("è chj tut to questo vuole <Aiv 
sparisca e pensa ad instali 
r a r e una sorta eh « democra
zia p r o t e t t a * . Tali manovro 
t r o i a n o spazio in no disagio 
dilluso t ra la gente, e nell'i
dea che i partiti t endano oggi 
ad invadere campi e ad as
sicurarsi i nmpeterize in setto 
ri del ,t v ita e i\ ile i he non 
spettano loro. I na idea evi 
to genera ta soprat tut to dal 
malgoverno eli. ina non solo 
da questo- H trovano spazio 
anclie nel malumore o lea to 
dal le contraddizioni che oggi 
esistono tra l'i s tendersi eh 
una elnncK razi.i di base , spes
so vuota eli ixitero rea le , e 
l 'assetto istituzionale. 

Marisa Rodano par lando a 
questo pro|*osito del problema 
elelle nomino negli enti pub 
bhei, ha avanza to la propo 
sta eh c h i e d i l e t u e per le 
elezioni regionali dell'HU ogni 
part i to lai e ia o i i i ih ; c e pri 
ma del voto i mimi dei .uni 
eventuali < andidati alla ( i r e 
/ ione degli enti. 

Infine, dopo ave re sot'.ojì 
neato i on i e una politica di 
auster i tà e di r igore non va 
intesa come qualcosa fine a 
se stessa, fondata solo su esi
genze di c a r a t t e r e economico. 
ma inveì e- come una propo
sta di r innovamento della so
cietà e de'Ja quali tà stessa 
delia vita. Marisa Rodano ha 
a f le rmato i he spetta al PCI 
il compito di ap r i r e un gran 
do dibatt i to che sappia orien
t a r e !e mas se verso il nuo
vo. facendo giustizia eh tutte 
quello polemiche elio in real 
là non sono a l t ro che rima 
s t ica ture di ant iche dispute 
superale da tempo. 

Cappelloni 
Dopo essersi detto d 'accor

do con la relazione di Ber
linguer e con la linea che in 
Ossa viene r ia f fe rmata , il 
compagno (àl ido Cappelloni è 
passa to a considerare ' il r ap 
porto Ira par t i to e coti medi. 
In regioni dove fi |M-so eco
nomico O non solo economi
co) di questi ultimi è notevo
le. il nostro impegno - - ha 
det to — è inadeguato. Kppu-
rv è noto che ques te catogo 
rie sono preda eli un mnles-
.sere profondo. Quindi sorge 
un dubbio che vogliamo sol
tanto s t r a p p a r e qualche fran 
g;a eli questo uiqiortante t e . 
-lito sociale all ' influenza mo 
d e r a t a . Inqu inan te , dicevo. 
P rend iamo i commerc ian t i . 
In Italia ci .-0110 un milione 
e W*0 mila operator i econo 
mici . Quale |K'SO ha avuto 
l 'a t tuale s t ru t tu ra distr ibutiva 
sull ' inflazione' ' Il fatto è che 
non c 'è la sufficiente consa
pevolezza del nesso t r a prò 
ces<i produttivi e s t ru t tu ra 
d is t r ibut iva . 

Ma ci s] l i n d e conto eli 
qua le ruolo giocano e|tie.-te 
categorie'. ' Delle conseguenze 
dello loro posvbil i oscillazio
ni ? Dei pericoli der ivant i d,i 
un loro eventuale schiera-
mento sii mi fronte reaziona
rio'.- F r a n c a m e n t e mi .sembra 
clic (|U' -ta e oi 'saocvoìczza 
mani hi. K mi pare inadegua
to il nostro sforzo di far 
compiere loro uu,\ netta scel
ta deuioi r id ica . 

Siamo inveii severi e p in-
tu ili nt ; e.infrf.nt: de!!'» v .1 
s o n o fisi ale. A'.'en/:on« : t .e i 
d u o t h e in questa i ,Org. (-;a 
m a n d u c o gli evasori . So (lic
ci '•0110. V. r i tengo na tura i 
mente ( h e i hi !ion paga ;o 
t . i s . e d e b b a « s s i r< p u n i t o . 

Ma il r igore da s,i|.( | ,,;i 1M 

sta. I; -omnia e ,it:!c. è g u 
-to d a r e d< ! n-e t ro n.irfi'.i 
r . m m a g . n e d. T I U • rT.*• • :m 
t.eg.i.-to -••:>; a t : ' i " ' i a d a r ìa 
( ."•'••a al pici oli e T e l i 1 1 a 

1 11 gr j:»j>.> d Ì-IÌÌ oagi., n.i 
i l ab irato no importa ; . ' r do 
< unici.to 1 n'iti cento proposte 
\ICT la r iforma del ^ ornine r-
(•' . 0 sUf••rr; ,r,rfiti U T 1111 
legffo quad' .1 < !,r riordini il 
«e t t ' ro . I*i o.lesto di-c t 'uo .•: 
(«i"tm:ere;a'i '. (ii ' .-icT' 1.1:1 1» 
l i i ' H T . ' / i . ' l i ' i «e a f f ' l a ;1 
r ;o'o di p-otatj ini-ti N'< i ri.> 
( o m e n t o « h.« d-.mio !•>-.> i o 
t< te f , M . ' o b ' i v i e . ' ' admi e he 
iiaifrtio > ?; ts-e e » i ' . s<m"-» 
< < inr».irti e pi el<s' r ::n.i-.im< ;i -
'•> e'<! Paese"* O I P ; - , I f l x -u i . , , 
Cffl iT ' i . : * " " h b o :eob;l t„ 
- e een''':1:*'.* d: in.cli.iia di <• 
poratori ]'. ci--» .imo: to che l i 
r ' " l i r ' e . - ' . e r o r •> a rrà 
c ' ;?ia di c i : r< \ Vi d-v.,- è ar 
* *. .•••> h j - > ( - . i - i : • . r< - -»" . 

Ma i! n<r* "o ron si è .->(! ::vr-
r - ' o abba- ' . r i za ;»• r ei.ff'iri 
de rio 

(Vi »"". ir.i: ci r,":l.i>"S'> e 
4i«l mila .ì/,rndc. Q i : l 'im 
p-i»ro ò miglioro ma non *xl 
d:«fa rr.'r. Kpp'ire le «•*>-«•-
a ^ i - i v u i ; i'.r-ii ,-••<* fàr.r^) 
— ve'l: DO- ! ' q!.«"st;oro r i s i 
ti trr» •; t i I\'F*s — n r e ; n - ' " 
in : ' - ( s-ar* ; ; (ro;>orgoio T I 

•-• '- tr .h • : 

! e o-i *<* 
L'o- ia e e r o M i ' ' l ' s r>ia 7 7it>~-'-
p ò i p.u fa 'ol to*: Pe r ;*ii 
.•* K10 ' n Ti H I ! il o r : ^ ' i r v o . ( è 
d s i t t m / o n r : ri ibhiim-i ir, 
'. fi •? !fir"< ient . ro r - n tr*-.sr 
amati ma conv.io{*vèli rloli^ 
proTria forza r d i s o r i b li ;>d 
js .sf 'a por il cambiamento . 
Per e, ' a i t o r.tfuard.i i ni>..o!: 
o mt-Hi irtdus-ri.ili b ' ^ncn i 
o > ra ro in m.*do tale d i uti
l i z a r e ti:- iL imc iV q'.ie*-!a 
• "and . f.irza n n H c t t v 1 pel 
l ' intere-so e'> 1 r.nryn smonto 
cenera io della *oc.ieta. evi
tando ii-ia loro p ; at ta *ab i r 
dmazion'* a l h arz^.rìc inda 
str:a p u b l i l i c r p r :va ta . 

a n - n t o f.-vi d ' 
d.\ f<*r n.egaie a * 

Domani pomeriggio, dopo gli scioperi 

Confronto tra la RAI 
e i giornalisti per 

le nomine contestate 
L'intervento delia Federazione della stampa •> Un'intervista del 
ministro delle poste Gullotti su emittenti private, Sipra e 3a rete 

. ROMA -• Messa alle s tret te 

. dalle prete- te dei giornalisti e 
dall ' .niziativ a di alcuni con 
sigheri d 'amminis t raz ione - -

' ancora la set t imana si orsa 1! 
compagno Vecchi aveva solle 

; ci talo la fine eli n ' r t i metodi 
la direzione j-eiierale della 

' RAI si incontra domain JXI 
, meriggio con ; rapprosontant : 
1 delle sedi di Pa lermo. Triesti 
.' e Venezia. S,iranno ch-i us-c 
, le nomi le deci-e ali uni giorni 
• fa a completami nto dell 'asset 
j to dirigenziale delle -edi in vi 
1 sta del l 'avvio della 11 le te 
[ Quelli nomine l i an 'o ;>'ou> 
| 1 aio d.i.'V proteste e poli-nr 
; e he Alcune di c-sc, M parti 

cola le , pur in un <|Uudro e 0:11 
I ple-sivo che privilegia il cri 
; t ono della profo-Monalitu. -o 

no appa r se immedia tamente 
discutibili e inopjMitune. i o 
ine hanno sottolineato 1 rap 
presentanti del PCI. I giorna 
li-ti RAI di Pa le rmo. Trieste 
e Venezia, hanno effettuato 
.scioperi e hanno chiesto eh 
ixitcr d iscutere del problema 
con la direzione generale . Nel 
l i vicenda è intervenuta au 
che la Federazione nazionale 
della s tampa. I, episodio del 
le nomini- so-ticne iti so 

stanza la FNS1 - rivela un 
metodo che ormai non |>ossia 
ino più acce t t a re ; e erte i o 
se non si possono dec idere sen 
z,i consultarci . Altrimenti vuol 
d i r e che a lmeno (L\ questa 
par te poco è cambia to ancora 
alla RAI. 

La Federazione della stani 
pa ha denuncia to un a l t ro 
g rave episodio: un incontro 
previsto | X T discutere delle 
questioni complessive della .1 
reto è stato r inviato dal la 
RAI all 'ult imo momento con 
motivazioni [HKO plausibili. 

Ieri la situazione si è sbloe 
e-ata: domani ci sa rà l'incori 
t ro con i giornalisti . do;>odo 
mani quello sulla :t. rete coti 
la FN'SI. In questo st n-o. del 
lesto, il d i re t tore genera le 
Merlò si era ini|Mgnato la set 
u m a n a scensa diet ro una p ie 
cisa richiesta del compagno 
Vece hi. 

Per quanto r iguarda la R \ l 
c 'è (\.i segnalare la r .unione 
della Commi-sione pai lanien 
t a r e di vigilanza l i -sa ta |K--
s t amane allo NI; sonatori e 
deputat i d iscuteranno delle di 
e hiarazioiu rese una sett ima 
na la dal presidente (Jrassi e 
dal d i re t tore Merle. Al l ibr ine . 
Ira l 'altro, hanno prospet ta to 
l'ipotesi di inc rementa re uh 
spazi pubblicitari della RAI 
(|>ur nei limili delle n o n n e 
esistenti) e di agg iornare il 
eosto del canone. Il prosjden 
to (Irassj fia accennato anche 
alla eventuali tà eli dimis-ao 
in -e la RAI non sarà posta 
in «rado (li f inanziare il suo 
r i sanamento . 

Sul l 'aumento del i ano-ie si 
è già accesa una (xileillii a 
tra farorcroli e contrari. In 
verità - - ha d ichiara to m i 
giorni .s torv il cempaKiio Pie
t ro Valenza, v i ie rc«po:i«Hbilt 
por ii PCI dei problemi del 
l ' informazione — un adegua 
mento del canone può anche 
d imost rars i legi ' t i ino. pa rche 
serva a r i sanare e r i fo rmate 
l.i RAI. Al'.rimento noti M C , 
pirebbe p e n i l e lili utenti do 
c rebbero slxirsare altri de 
nar i . 

Sul,a i| ics"..0 ii- e m'.vr\ e-.nu 
t-> anche .1 mim- t ro delle Po 
- ' " e ti-!i*cxna:iieaz.o:ii (J.i! 
l o - * ; i . i - i ;i-i.i i - . t e . - v i s t . i e h e 

uppur . ra - i u 1 -,•:;.r.l.t:\.\\ . 
I 1 ' ss.i 1! r ap i i r e -en ta i t e d.! 
„ 'oce-io s: .KC .ina .-rcla- d -1 
le em.'.te'it: p r ; \ . t V . di ".<> 
SIPRA. drilo q ios - .o i i « n i 
"io! 1 ir.» cotnnics-o L'affr-rma-
zio-.e n.u . n ' r r i s - i , v fatta ila 
(iaiio-.t: r . g n r d i :'. jx-ncolo 
- - a su» a.dd./.o d.t ev.ta-e 

— ( ' i r la s t a m p i f,:i.> M ;.< ]!c 
niau: d: H-1 gruppi. Po:re:n:n.i 
d -«• iho s ; ; - , .• . ; 1 ,!;..;•,, m i . : [ , , 

«.mi p r . o . c u p ìz 'Ti • clic sp :, 
_c : 1 q.w -•. e or n !,- fo-71. e}.-
rno: ra* c.'io d: N'.ip-i'i 1 •.e:l--
c h n r o i.ell'ojK raz,o .-*• cl.ei.i*-
-'.. .a (!;e li-r. rcbÌK* g.ir.i'i'..-:' 
a R . / ' o l ; la g .s t .one do * U 
Ma'.: 1 a » pò- al t - . 13 ano . s.-i 
z i n-Css ; 1,-, reale garenz;.* d •] 

! :--i e.':-- l'iirit). ra '- ire ri- 111 
e i r a s :ani ;n :a e.tendi fi---
ri: ti t i ' . v y . 1 d. p-.ipr;e:à 
p i V a l x . i : e l i pre-»c(-.ipaz:.~ne 
ci.-- ni".-ove t i*; . 1 oloro eii-- ri 1 
nies at 'sf,<*s.0 !\e,inro\.iz.'>'if 
cV-lla ìcser & r .fo-ma de ' l ' 
t d t ona p*'-- ! '~^n '-:r),>> b o c 
cata p.-.^ir.o (Lilio ni.v.H»-. re d. 
sottor. delio s-.-^»,j portato nei 
q.i.ile m.l.ta il m i n i - ' w . 

(ili r»i g.ipoìi r,-] e am(Xl del 
h ìnforriazlo :v v e-v ' : , ryi — 
d i ! r.-s'o — .Ì'ÌC':'.'- e<n -,r » 
!>i-»la legge s .T- i n " ; ' l . : i 
pr .v.v. . (. illoiti ne1! . r . 'er . .st 1 
d fe.'id*- :l 't-sto d legge :la l i ; 
re. en*. .r.i t-'t* pv-s.-r-.a*-! 0 C"-:K* 
il Pa r ì anvn ; . ) do.re!>bc C M 
m.nare 11 autunno Coi q--.*-
st.i !o8i?e — dice .1 m . n v . r o 
— r.marran'Ki al r rm* ,mo u i a 
«ett.mt.na di Tv. Ma 70 Tv sL-
r>on si r a m b .1 h '•nrrr.A che 
corìsc-.'c a un *o!i imorond. 
tore d. sf.-v .re il IÒ'I della 
pi ,»!azii .no. co.) \- s I-J om.t-
t e U t i . ^ .«ra ' i" . . sCo)o .1 t e f f e ' , 

t v . i n:urali«"mo' A sent . re i 
t . to lan d: molte Tv locali. !e 
ass ,>naz.mi demorrj ' . iche d.-l 
ti-mp>) l.b?ro. della cjl ta.-a. 
del l 'asso:uzjor . i smo. la Fede 
razione della i tamp.i e tanti 
altri , il d:-og.io d: lejlge go

vernat ivo p ivs in tu propr .o I\A 
questo lato le pei 1 ho più gros 
se : r j imno aper ta una brec 
eia sufficiente IHTCIIÒ Rizzoli 
e compagnia vi si infilino co 
lucidamente iiii|Hine:ido la log 
Uè dei più forti e c reando IKI 
tenti s t ru t tu re in tegra te di 
quotidiani e televisioni al loro 
servizio o a! servizio di coloro 
che coprono e favoriscono le 
avventuro f inanziarie di quo; 
.'t 4 gruppi editoriali ai quali 
:1 minis t ro stosso alludo. 

S1PR \ — (.allotti sostiene 
che il problema di come la <u 
ctetà opera nel merca to della 
pubblicità televisiva e no esi
sto ma che non è di sua ioni 
iv tenza . Sulla S I P R \ in que
sti giorni ne sono stato scr i t te 
eh tutti i colori. L'azienda s.i 
s t . i ' ie — e lo ste-sso ministro 
ini|>!.citamente -i'iiil>:-.i r.co:i«i 
scere questa te-i — clic essa 
onor.1. viceversa, IH'] nieoo ri 

spetto del q u a d ; o legislativo 
Le accuse che le si muovono 
sono dunque pretestuoso 0 na 
.scondono fini tu t t ' a l t ro che 
moral izzatori . Il p roblema. 
semmai , è di c a m b i a r e le nor 
me legislativo che disciplina 
no Fatt ivi tà della SIPRA e i 
suo. r a p p i r t i con la RAI at 
luahnontiì defunti ria leggi. 
decret i 0 ri.sciphno s ta tu ta r ie . 
l i i |uosto caso -- a f fe rmano 
1 ri.ritenti del l 'azienda — nor) 
fare nino a l t ro che adegua re ; 
alle nuove nonno 

l'oleiuii ne 0 ai cuse ci sono 
state anciie por 1 bilanci del 
la II \ l . Callotti sostiene che 
al ni. 11.stero no i risulta a l c i 
na i r regolar i tà . Por quanto 
r .guarda la t e r / a rete toìov: 
s:va a gitidiz'o de! ministro 
va.1.ili esanimat i e risolti due 
problemi p- ' incp. i l . : gì', e'von 
tual: -;>n/i pub!)!.e ì tar: e lfl 
disponibilità ile.lc fro(iuen7e 

In un messaggio alle infermiere 

II cardinale Villot 
ribadisce il «dovere» 

dell'obiezione 
Attacco cilln legge - La rivista cattolica « Il Regno » 
distingue tra coscienza e disobbedienza civile 

ROMA - li * dovere^ > rie! 
l 'obiezione rii coscienza sul
l 'aborto per il personale me
dico e pa ramedico cattolico è 
s ta to r ibadito, a nomo d d 
Papa , dal ca rd ina le segre ta 
rio di Stato Villot. La p n sa 
eh posizione è contenuta nel 
messaggio all 'XI congresso 
mondiale elei - Comitato in 
tcrnnzainale cattolico delle in 
formiere ed assis tent i medi 
co sociali ». in corso ad Abj 
eljan. nella Costa d 'Avorio. 

- Di fronte a leggi ingiuste 
ed inumane ~ e det to nel 
uie.s.sag"io. che continua ad 
ignorare la t rag ica real tà del-
l 'alxirto c landest ino — è iic-
((•s-ario lot tare p e n i l e lutto 
l 'uomo possa ag i re secondo la 
sua coscienza, obbedendo .1 
l>;o piuttosto che agli nomi 
ni t. Ne consegue che » ogni 
qualvolta le infermiere eri ' 
st iano si t rovano di fronte 
al delicato problema di coo
pe ra re a de tcrminat i inter
venti medici o chi rurgic i . 
debbono sempre r icordarsi 
delle es igenze mond i coMari 
tomento insegnate dal magi 
s tero della Chiesa *. 

N'el suo ultimo numero / ' 
/("oono. quindicinale ea t to l i io 
di Bologna, r.leva la chff<-
ronza e he passa t ra l'obie
zione eh coscienza (XTsonale 
e quella rii m a s s a , indivi 
eiuanrio i; punto ( e n t r a l e de! -

la (|uestione che si è posta 
m Italia dopo l 'approvazio 
ne delia leggo sul l ' abor to . La 
rivista nota infatti che la pò 
sizione di molti cattolici non 
sembra più e s s e r e una vera 
e proprio obiezione. « quan 
lo una sorta di pronuncia 
inculo, una sjiei le di elisoli 
beriicnza 1 iv ile ». 

1 Siamo di fronte — si Ug 
gè -al Hcano — uri una mn 
Imitazione genera le e he rag 
giunge a v o!te la parv eriz 1 
della rcs.steiizn invi,e. del 
l ins i ihordinazionc. del boi 
cottaggio. L'obiettore ri; e.> 
scienza, inflitti, non ag l ' i ' e 
d i re t t amente per disti uggì ."• 
la legge - - pivi Isa la rivi 
-ta — . 11ii he se ( | j , ]n,i. a la 
sua mriis|iou:b lità personali 
ad o s se rva r l a : ag isce a i;.i 

' m e individuale, per far *n! 
va la propr ia coerenza, .-in 
za |>er questo porre- in a t t " 
misure tali ria met te re in t r. 
.si la convivenza civile ». 
« Q u a n d o invoco non s«i!o «1 
rifiuta la propr ia collabora 
zinne specifica in un campo 
ben del imitato - - ecco la dlf 
ferenza di fondo che // ìtequo 
ni< tte n iut . — ma s instali 
rami file s, :.ini e condiziona 
nienti tali ria cos t r ingere an 
che gli altri ad obie t tare , si !,> 
opera obiett iva rii des tab . ! : / 
/azione *. 

Assitalia: resta in 
carica il funzionario 

superliquidato 
NOMA — U direziono d"! 
l'AcxitaliH li» cines-ci ion un 
( o m u n l r a ' o di jirocisji7 on: 
Min» l.quidrtzioiir (ieH'Miien-
te genera to Cì.ovanni Horza 
un i ; - - secondo n o s t r e in 
formazioni pubbl ica to : T 1 d. 
circa l.*/i mi!.oni. en t i t à clic 
i 'Assitalla li-io'a impreoisi i 'a 
- - p n r diro in sos tanza che :! 
r appor to fra s o n o t à ed alfe;-. 
to no'i " di dipondonz. i o ia 
liiiiirtazior.e s. r l i l i i tm " . ; . 
(Jor.n.tà ri; r isoluzione ». Il 
( u: Impor to ». t r a - m ^ t t e da 
v.r. apon te al . 'aKro. m raso 
ci. :nu:««n;pn:o ri; t e - ' i o r . e . 
l i q u " s ' o caso i; f iorearol , . . 
c>:* * n j f . t t c ,-1 M.Jar.o d i . 
*'•»-?. H ; M l I l ! * " , ' i i . t - ' . a lai.***!; 
7ia in e («n.ni . i .^ forn.'i del 
!a C;--.or.o, a cu; s, a u ^ i u n / e 
ii. 1 t . . a i i ' ; , : c . G.an?.r«ir.co 
T rov i l i . 

I] r l s ' i i ' a tn fi .m'operaz 'or .o 
ti r.'.tfi'J.d.iz.or.'* r.iico!.'i-,i 

Iw.-c MI.ii ci urne, a effe:-
tir-, r a n p i r ' o e ala en-
rìoì portafoR'i.o r i con - r 

10 

lf;...to . ( l;e si paO ciilMiua . 
uni lie ' r o n d i n i , anz iché . 
q'ileJnzlor.e ~r>ri7,i ( ìir n'ent> 
l'umili sui t a t t o elio vn a itrie 
vare su. 1 o t. di proriuztor.' 
ri»-11" A ss." ai ;.i l a t t e i mazior.» 
con-» :.u-.. n»*: coMiinirfl-o/*h" 
: iir.iior-n ve r r ' i i he t r a s f e r i t o 
ai nuovi l o m n ' n r . . pe r eu; 
non n i f i ia rderebbe ir!i u te t . 
'! . <*• qu ind i p u r a m r r . ' e fo. 
m a > Non H caso - m m n st»*: 
' • ì forniat . . iioiio .stesso pior 
no. r n o -rfiunl K.Mipp. d: 
uttrn*. i n t r n d e r r l ' t i e r o e f f f 
tu . i .o uno Miopr.-o riol.a cor. 
iCMa de, con t r aSMvni ut* • 
e a ra : '.. per o t t o c e r . un ftn 
m o n t o drll . i •» rirar'.c.i » «u'.l< 
pn'.irrc1 RCA rfar-hh» q m n d : 
pei oppor 'ur .r i ( t ic l 'Assitai'.i ' . 
ar.zirr.fV :»'r-Jirel su! hlznn ' i 
nlvn.! te*n;;ri de!:n gos t lon" . 
'.nccM* f i ja!ro«a por .spiegare 
conto ìn t r rc ìe r . d u r r e i prop.— 
• os- : :-, 1: e. p<-rn.e;-;amo il. 
éieiih'.e.'c . .e . d.rc- che p o t r e b 
:>•-• « n i n n a i re dal r . du r rp le» 
ror.ri;-c do,*:: *.*fn:i j e n e r » ! ! 

K' uscito il 11. 15 : Il nuovo 
del Notiziario di numero del 
Sicurezza sociale . « Partito oggi » 

POMA — K u ic . to :: n :•> 
oe; No:.z.k.-.o d: S .cur tzza 
S<x:»;c del PCI . d c d . c r . o a. 
p.u .rr. pò .'tariti rd a'. 'u.i!; 
problon.. ri. poi. t ica .-antta 
r.a 

Ir. per ' . .colare nel N"c/.z,a 
r .o .s-i.-.o p u b b ù c a t . e- con: 
menta*: z'.i a r t i ro i i dol'.i ì-s 
fic d! r i forma samtar ' . a a p 
provat i dal la C a m e r a de : de-
p u t a t i ; . p rovvediment i d; 
lespe re ia i lv! a l l ' abor to ed 
alla p s i ch ia t r i a ; il t es to del 
la Convenzione unica per 1 
med.c ; e e n e r . n ed ;r,forma 
z.or.: .-.u a l cun . d:-e>rn; d: 
logore r.guardar.*.: 1 farri.ari. 
lì Not .z iar .o vorm spedi to al 
lo Federazioni c*clmnaincn 
te su prenotazione del n u m e 
ro d! copie r ichies te e die
t ro p a g a m e n t o laAsepno ban 
car io o vagita» di lire 10(X>. 

ROMA - K ;LSO::O ti r\um-
ro « T del bolle:t;.-,o •» I! par-
t.v» ajg: . . dori'.ca'o tn jtr»n 
pj . - .e al . . . c a m p a g n a per la 
.stampa ( o m u n . s t a »* r>-r l 'au 
' .or.r.ac.ziari.into. Ape r t a d* 
un od . to r . . i> del oom-ja^no 
Ci.a.-m: Cerve : : . , la r i v - v a 
(-»p.ta cor . t r .but i .sul lavoro 
0 le .r.lzia'c.e. d ' i p.'#:i'.o (M 
CA^liarl. N'joro. Fel t ro . Oro»s 
.se:o. Ovada . Forl ì . Ba-sllea, 
P e s a r o 1 dal la C a l a b r e . 

LJI .«.ez.one « documcn*,: -
i ' , : . : .c r i t un ; n t e r . e n t o evol
to d a I . j .g ; IJOA%(I a.la «ves-
s .one del C o m i t a t o C e n t r a l e 
del 14 tfenr.s.o 1970: a I! Pe i 
d: f ronte alle lotto opera ie 
d e l l ' a u t u n n o del 1969 e «I UC-
mont i nuovi de . la . soda ta U > 
z.onale «. 
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A colloquio con il trombonista Paul Rutherford, un maestro dell'improvvisazione 

«Suonare da solo 
è una sfida alle 

convenzioni musicali» 
« La musica scritta è troppo comoda » - L'esperienza nella 
Commissione artistica del partito comunista britannico 

Come è nata e come vive l'istituzione operante a Milano 

Cineteca, valigia di sogni 
Attribuzioni, compiti e specifici interventi culturali - 1 problemi di gestione e 
quelli connessi alla funzione di servizio pubblico adeguato alla domanda 

Il trombonista inglese Paul Rutherford 

Nostro servizio 
SANTARCAXGKLO - Paul 
Rutherford, trombonista im
provvisatore inglese, si trova 
in questi periodi nella zona 
della riviera romagnola per un 
periodo di riposo che si in
castra fra alcuni impegni che 
ha avuto ed avrà in Kmiha ed 
in Toscana. Lo abbiamo inter
vistato a Santarcangelo. dove 
si trovava per partecipare alla 
seconda gurniatii del Festival 
del teatro in piazza. •< L'occu-
pozione della città con la mu-
sica >, con la regia sonora del 
l'olandese .Misha Mengelberg. 

Paul Rutherford è sicu
ramente uno dei più originali. 
seri e rigorosi esponenti del 
nuovo jazz, europeo; ed all'in
terno di questo panorama 

conduce la sua ricerca, nel
l'assoluta libertà dcUiniprov-
visa/iwie, soprattutto in dire
zione timbrico -materica. 

Vuoi raccontarci un po' la 
tua storia come musici ita? 

i Ilo 3H anni, sono nato e 
vissuto sempre a Londra; la 
mia era una fa miai ia di ope
rai. Fm da quando ero roga: 
zo. ricordo die c'è sempre 
stato un grandissimo interesse 
per la musica, soprattutto per 
la lirica; quando si poterà si 
andata all'opera e ogni tanto 
ci andavo anch'io, l'ai comin
ciai a suonare iti un'orclic 
strina di D'uielund ed il mio 
primo strumento, (piando ero 
ancora a scuola, fu il sai-
contralto. Ilo lavorato un po' 
come impiegato e poi andai in 
aviazione, dove rimasi per 

Un'inchiesta sulla Rete due (ore 22,30) 

Come si vive di contrabbando 
Chi n lomisce di .sigarette 

1 contrabbandieri napoletani? 
Come avviene il «con ta t to» 
con i grandi « distributori v? 
Perche i contrabbandieri fan
no que.ito mestiere? Qual è la 
natura del rapporto scontro 
co i la guardia di finanza? 
E come vivono, quanti sono, 
d i e mercato hanno «li spac
ciatori di « bionde ? Ecco al
cune delle tante domande cui 
tenta di rispondere l'inchiesta 
realizzata dal gruppo di idea
zione e produzione di Cronaca 
che vedremo stasera (alle 22 
e HO) sulla rete due. 

L'analisi condotta da Cro
naca — che ha pei" titolo 
Contrabbandieri di sigarette 
e Nupoh — si sofferma volu
tamente sulla condizione di 
vita e di lavoro (la parola 
ha un preciso significato) di 
quanti . « pesci piccoli », in 
.stragrande maggioranza, so

no costretti a fare questo pe
ricoloso mestiere ili mancan
za di una qualunque al tra al 
ternativa. 11 riferimento alla 
mancanza di posti di lavoro è 
permanente eia parte di tutt i 
gli intervistati ; « S e potessi
mo, .se avessimo un lavoro, 
liei da domani la pianterem
mo con questa storia del 
contrabbando. Ma " posti " 
non ce ne aono, lavoro non ce 
n'è, e non solo per noi. Sia
mo costretti a vivere cosi per
ché abbiamo le nostre fami
glie da mantenere... ». 

Sono valutate in sessanta 
mila le persone che vivono, 
solo a Napoli, di contrab
bando. Gli « addetti ai lavo
ri » si aggirano sui dodici mi
la, e ciascuno di essi ha una 
famiglia, una moglie dei 
figli. 

Il servizio realizzato da Cro
naca ci mostra tut te le fasi 

dello « sbarco delle bionde ». 
prima dalla nave «Mammu><. 
poi, da questa alla nave <c Pa
pà ». quindi al motoscafo blu 
e. infine, dopo un'altra fase 
intermedia, la distribuzione ai 
« dettaglianti », che possono 
essere anche anziane donne e 
bambini. 

Un mestiere da sottosvilup
po per una economia sottosvi
luppata in cui il contrabban
do rappresenta, forse, l'in
dustria maggiore, quella che 
assorbe più manodopera. Lo 
sottolinea, nel suo intervento, 
il sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi. quando mette in evi
denza le enormi differenze 
che intercorrono fra coloro 
ti grandi boss coperti da po
tenti complicità), che control
lano il mercato e che sullo 
sfrut tamento si arricchiscono, 
e la gran massa di quanti 
per disperazione, per i'ende-

PROGRAMMI TV 

O Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21,35 
22 
23 

CONCERTO DELLE TREDICI - JOHANNES BRAHMS: 
dal Concerto per violino e orchestra in re maggiore op. 
77 - Violinista Henryk Szeryng 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
C I R C H I DEL M O N D O - (C) 
ZORRO - « Zorro e la bandiera bianca » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PAESAGGIO SEGRETO - «Un bamb.no divergo» - (C) 
AZZURRO QUOTIDIANO - «Sorella cernia» - (C) 
MERCOLEDÌ' SPORT . Roma: Atletica leggera - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Una giornata di vacanza; l'J.20: Attraverso l'obiet
tivo • Lasciar vivere - Le leggende ticinesi: 20.10: Telegior
nale; 20.25: Collage: 20.55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza 
frontiere 1978; 22.20: Telegiornale; 22.35: La primavera di 
Felicity: 23.50: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 

3 Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 TEATROMUSICA 
18.15 TV2 RAGAZZI: ANTE, RAGAZZO LAPPONE - Io seno 

un lappone - (C) 
18 40 ROSSO E BLU - Il telefono * <C) 
18,'50 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - iC) 
19.10 T A R Z A N . IL S IGNORE DELLA G I U N G L A • (C) 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 CARO PAPA' - « Questa è tua moglie ». Telefilm co

mico • (C) 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1978 - Torneo televisivo di 

giochi t ra Belgio. Francia. Germania Federale. Gran 
Bretagna. Italia. Jugoslavia e Svizzera - (C) 

22 30 CRONACA • Contrabbandieri di sigarette a Napoli - (C) 
TG2 STANOTTE 

Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.3a: 
Cordighera Hauyhuash; 22.35: Porca vacca mi hai rotto... 
Film con Wilfrid Brambell. Harry H. Corbett, Carolyne 
Seymour. Regia di Cliff Onen. 

• TV Francia 
Ore 14: Billy the Kid cont:o la legge; 15.25: Il quotidiano 
illustrato: 18: Recre «A 2;;: 13.40: Notizie flash; 19.45: 
L'ora dell 'estate: 20: Telegiornale: 20.32: Io. Claudio, impe
ratore; 22.35: Musiche per la notte; 22 40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Corki. il ragazzo del circo: 2U.45: Paroliamo; 
20.35: Notiziario: 20.45: Lotta senza quart iere: 21.30: Sve
gliati e uccidi (Lutnng) . Film. Regia di Carlo Lizzani con 
Robert Hoffman. Lisa Gastoni ; 23.45: Notiziario; 23.55: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
10: 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23.05. 6: Stanotte, s t amane ; 
7.20: Stanot te , s tamane; 
7.45: La diligenza; 8.40: Ie
ri al Par lamento; 8.40: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io: 11,30: Come ama
vamo; 12.05: Voi e io "78; 
13.30: Voi e lo 78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: L'eroe 
sul sofà; 15: E„. s ia te con 
noi: 16.40: Tren ta t reg in : 
17.05: Un guerriero di Crom 
wcll sulle colline delle Lan
che; 17,15: Globetrotter: 18 
e 5: I v.aggi impossibili: 

!3,30: Alberto Sordi raccon
ta : 19.15: 'Jn'invenzlone 
chiamata disco; 19,50: Per
ché Gilda è cosi grigia? 
20.35: Discretamente... una 
sera d'estate; 21.05: Chiama
ta generale: 21,35: Le a ve
dette» »; 21.50: Antologia d: 
musica etnica e folkloriea: 
22.15: Appuntamento con 
Julie Lodnn: 22.30: Ne vo 
gì-.amo parlare?: 23,15 Buo
nanot te dalla dama d: ruo 
ri . 

3 Radio Z 
GIORNALI R \DIO 6.30: 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; ;3 

e 30; 15.30; 16,30; 18.30: 19 
e 30; 22,30. 6: Un altro gior
no musica: 7,55: Un al tro 
giorno musica; 8.45: Il si e 
il no; 9.32: Le ragazze delle 
Lande: 10: GR2 Esta te : 10 
e 12: Incontri ravvicinati d: 
Sa!a F; 11.32: Carta d':den-
titalia: 12.1G: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Quando -i 
mangia non si parla; 13.40: 
Citarsi addosso o n e r o ; H : 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui Radio 2; 15.45: Qui Ra
dio 2: 16,37: Qui Radio 2: 
17.30: Uno tira l 'altro: 17.55: 
Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.15: 
8.45; 10.45: 12.45; 13,45; 13.45 
20,45: 23.55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto do! 
mat t ino: 7.30: Prima pagi
na; 8,15: Il concerto dei 
mat t ino: 3 50: II concerto 
de! mat t ino. 10: Dentro Io 
specchio; 10.55: Dentro 1 J 
specoli o: 11.30: Musica ope 
ristica; 12.10: Long playmg. 
12,55: Musica per qua t t ro ; 
14: II mio Verdi; 15.30: Un 
cerio discorso.. ; 17: La co
ralità in Schurxr t : 17.30: 
Spazio Tre : 19: Il cavaliere 
della rosa. 

OGGI VEDREMO 
Circhi del mondo 
(Rete 1. ore 18,15) 

Questa puntata è stata rea .zzata durante :] Festiva» inter
nazionale del circo a Montecarlo. Fra ì numeri ni programma 
figurano: il gruppo esotico de! Circo Barnum Sicmomet. la 
ginnasta Svivia T ìeron. :1 cloun P.o Nok. il domatore Siemo 
n.et e le sue tigri della Siberia, Don Martme7. ; unico acro
bata che esegua un triplo >alto e mozzo. 

Paesaggio segreto 
(Refe 1, ore 20,40) 

Quello che \ a .n onda questa sera e un racconto auto
biografico dello scrittore irlandese Frank O' Connor. La 
\ icenda narra di un bamb.no diviso tra il padre, irrequieto 
bevitore, e la madre rassegnata. Il piccolo soffre della situa-
z.one e prova vergogna per le umiliazioni materne. Trova 
rifugio nella comprensione di un maestro e nel suo naturale 
i m p u t o alla fantasia. 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questo programma, fatto di storie d. pesci e peccatori 
&t: Mediterraneo, girato sulle eoste e sui man che bagnano 
l'Italia. ha un carat tere pret tamente mannaro . Narra le 
stor.e Cario «v.isparri. sub di fama mondiale, mentre a ideare 

:! programma .-ono .-tati Antonio Segura e P.no Passalaequ.i. 
Neila pr.ma puntata , dal r.tolo torcila iernia vedremo Ga 
.-pam intento a studiare la fauna m a n n a al largo della 
Tun-sia. Il ^ub fa -<am:c:z.a" con una cernia. <. gioca » con 
un gattuccio (tipico pc.-ce mediterraneo» e ton un grosso 
polipo. 

Caro papà 
(Refe 2, ore 20,40) 

Per il ciclo d. telefilm coni.ci viene presentato oggi Questa 
è tua moglie con Patrick Cargdl. N a t a l i a Pyne e Ann Hoi-
loway. L'episodio racconta di un produttore americano. Mr. 
Schultz, che vorrebbe acquistare i d.ritti dell'ultimo libro 
di Patrick. Quest. fa credere alla moglie del produttore. 
appassionata di porcellane antiche, che anche sua mogi.e 
ha lo stesso hobby. Ma non osa dirle che è divorziato quando 
la s.enora vorrebbe fare la conoscenza della consorte, ma 
chiede all'ex moglie di prestarsi ad una commedia. 

Giochi senza frontiere 1978 
(Rete 2, ore 21,05) 

La quarta puntata del famoso torneo televisivo 3 ; svolge a 
Bourgo.n-Jalheu. in Francia. Vi prendono parte ci t tà del 
Belgio, della Svizzera. Germania federale. Francia. Gran Bre
tagna. Italia. Jugoslavia. Questa settima.!» tocca a Monteca
tini Terme difendere 1 colori italiani. 

mica assenza di .strutture e-
conomiche in grado di assor
bire lavoratori, si but tano nei 
mestiere di contrabbandieri . 

Le testimonianze, e non so 
lo quelle dei giovanissimi, so
no brucianti. Le accuse sono 
precise, e responsabilità be
ne individuate, come quelle 
denunciate dalla anziana ma
dre di un contrabbandiere, 
Salvatore, costret ta ella stes
sa al contrabbando dopo la 
delusione intervenuta per le 
infami promesse elettoralisti
che e clientelari fatte a lei 
e a suo marito, dal «coman
dante, » Lauro. Un'inchiesta. 
insomma, volutamente par
ziale, che è part i ta dalla con
dizione degli sfruttati facen
do solo intravvedere. per ora, 
quelle che sono le respon
sabilità e le colpe di chi, sul 
traffico di sigarette, si In
grassa e diventa potente. 

cinque tinnì come suonatore 
della banda' li ho conoscuto 
John Stevens e Trevor Waìts; 
quando ci ritrovammo fuori 
dal servizio militare, nel 'tìti. 
fondammo lo Spontaneous 
Music Ensemble, forte il pri
mo gruppo di Free jazz imjle 
se. Si trattava degli inizi del 
nuovo jazz nel nostro l'aere. 
Ricordo ihe eravamo tutti 
molto orgogliosi di una cosa 
non volevamo "copiate" gli 
americani t. 

« Contemporaneamente. ed 
anche prima, ai evo sentito la 
esigenza di perfezionarmi nel
lo .strumento e mi iscrissi al 
l'Accademia di musica. Fu una 
esperienza sicuramente molto 
interessante, in (pici periodo 
avevamo anche costituito it
ti' "ensemble" da camera e 
suonavamo molta musica con-
temjxiranea "colta"; Cage. Be
rto. Moderna, Stockhausen e 
cosi via. Uà quella epoca ho 
sempre fatto parte di forma
zioni occasionali con musicisti 
improvvisatori inglesi e di al
tri Paesi; fio collaborato an
che con il London Jazz Com-
posers Orchestra ed il London 
Jazz Collective, due organizza
zioni cooperative di musici 
sti t. 

Da qua l che Uni])») a (incita 
p a r t e prediligi .] . c u o i o de! 
x solo v come e sp re s s ione . Che 
co.sa significa [icr te smina re 
senza hi co l l abora / ione di al 
tri music is t i? 

« Ilo cominciato a suonare 
da solo già da qualche anno 
ed è sicuramente una delle 
cose die preferisco fare. c\'on 
è una questione di problemi 
psicologici o di misantra&tk. 
Semplicemente non sono spin
to dalla presenza di altri ver
so altre aree musicali o diffe
renti soluzioni. Suonare da so 
li significa fare una musica 
che sia sempre m movimento: 
da un lato è una sfida perché 
la tensione è molto maggiore. 
dall'altro dà maggiore libertà 
d'azione >. 

La tua musica si b a s a su 
una improvvisaz ione a s so lu t a . 
Tu t t av ia suoni a n c h e in al t r i 
contes t i . come quel lo di 
Westbrook. in cui la m u s i c a è 
tut ta rig«rrosamente sc r i t t a . 

« Secondo me improvvisare 
musica vuol dire suonare 
qualcosa che non sui assolu
tamente predeterminato, oltre 
il jazz, in un certo senso, od 
oltre anche certe forme di 
musica etnica, se preferisci. 
Quando improvviso la mia 
musica si evolve e si sviluppa. 
direi. per autogenerazione 
partendo dall'ambiente, dalla 
situazione oltre che natural
mente dalle mie esperienze e 
dai miei ricordi: ogni idea 
musicale fa nascere la succes
siva e cosi via. San e quesito 
ne che la musica scritta sia 
morta e che d'ora in poi si 
deve solo improvvisare come 
sostengono alcuni >. 

« E' solo in crisi — la musi 
ca scritta — perché è troppo 
comoda, ideologicamente co-
vi'Kla. all'abitudine, all'acca
demismo; la improvvisazione 
invece e scomoda ed io sono 
fiducioso che l'improvvisazio
ne. <e ,-i espanderà e si .svi
lupperà, sarà vitale ancìie per 
il modo di fare e ascoltare la 
musica della tradizione. In 
ogni caso, nella mia esperien
za personale, suonare in di
versi conteslt. tra cui ad e-
sempio quello della Band di 
Westbrook-, rappresala un 
insogno, l'n bisogno di avere 
una interrelazione continua 
tra la mia ricerca ed altre 
musiche ». 

Ru the r fo rd . o i t re che m a s i -
( i - t a t mi l i t an te •. è a n c h e 
m e m b r o «Iella c«.Tiim:s*ioiie 
ar t i v t e m p o h b t r o del P a r i n o 
comun - s ta ing!«-e: _*Ii chie
d i amo . quindi . qua!( '»'• notizia 
Milla politica del P("(;R .n 
c a m p o rnuveal*. 

•e II wì-'ro ;,ar'iti é "ift'.'o 
piccino; tuflar>a e l'unico r i 
Gran Bretagna ad nitere<<a'~i 
seriamente dei problemi delia 
cultura e della musica in 'par
ticolare. e si s'orza d- non 
concentrarsi urlicarr.e^'.e nella 
battaglia ivihtica. tradizio
nalmente intesa t. 

* Plissé fare un cscnwii: 
Vanni scorto ai»1) ano fat'o 
una festa nazionale del partito 
clic ha avuto un successo a---
'olutamcnte imprevisto. lo 
crx.rdtr.ar-, il se:4'tre del jazz 
e della rabica con: empori-
nea e ti p->-s>, assicurare cKe 
la jKir'caiKizionc sia da parte 
del pubblico, sia da f/arte dei 
compagni che T;I andavano 
pur non essendo a conoscenza 
dei problemi concessi, e stata 
enorme. Ad <>gm ^rtrì-t stiano 
C'irriitwiat.do. ed il »i >-fr-> .'.J-
v-iTo e più duro del roit<> ». 

< Il PCI è un grande par:.:o 
e quindi ha *nodri di occuparsi 
da n r n i o anche di tevii di 
questo genere. \on cui ><co 
ancora ablrastanza la politica 
culturale del Partito comuni. 
sta italiano j>er poter fare dei 
paragoni o delle valutazioni. 
Vorrei comunque auspicare, 
in questa ^catione, che ci 
fossero degli scambi e dei 
contavi più stretti, anche rivi 
punto di vista dei temi cultu
rale. tra il PCI ed il nostro 
partilo t. 

Valerio Tura 

Nostro servizio 
M I L A N O — A' nelia seioiida 
metà degli anni Trenta, a en
ea dieit anni dalla fine del 
periodo muto del cinema, che 
a colloca '.a fondazione della 
FfAF iFederution Internatio 
naie des Ardnves du Filmi 
Sate « a dispetto » delle re 
golumeiitdzioni della produ 
~iune e della distribuzione 
iche airebbeio loluto desti 
naie al macero t film, lilla 
scadenza dei cinque anni dei 
diiittn e anche di quelle di 
muda m u Anastasia teli e de 
creta posino il raqo per i 
nini censurati!, compito pri
mario del'e cineteche e il re
perimento e In eanseit tizio 
ne di tutto (intinto fa sto 
ria del cinema- a partire dai 
film fino <i/.V muti-lune da 
presti, ai lotognirurni. alle 
fotografie di scena, ai mani 
lesti, alle sicnctigiutii'c 

Accanto alle cineteche pie 
stujtosc di Parigi. Londra. 
Mosea. Xcic York, e alle ••(>/ 
leciluztont dell'esperienza ca
nadese iclie prevede in ouni 
citta la presenza di unti < ine 
teca con un cata'.c/o di enea 
tremila titoli e ti prestito 
gratuito delle pellicole a do 
micilio de! privato cittadi 
noi. anche in Italia esiste 
una realta degli istituti di 
conservazione cinematografi 
ca die forse non e del tutto 
ozioso ripercorrere visto 
guanto e emerso con una ver 
ta prepotenza a partire dal 
'US. ovvero uria domanda 
sempre maggiore e specifica 
da parte del pubblico, e so 

pratttttto di un pubblno gio 
vane, della co'letticita e del 
hi svuoili (dalle e'.ementuii 
all'unii ersitiu per un seni 
zio di informazione e di cui 
tura vinematoi/rativa organi
co e decentrato: Ut risvnt-
tura, e le polisvn'.ture. di in
teri itipttoli dellu storni e de! 
la crtttvu cinematografila do 
cute al reperimento di ma 
temili l'.lmni seonosviuti e 
ul!e rinate metodologie vo 
noscttive ed interpretata e 
di ascendenza p^icoanalitica-
struttuiulista - semtoloq'ca • 
so.-iologiea. 

.Ve.' primo vup'.tolo di inte
sta invìi testa puntiamo l'at
tenzione sulla Cineteca Ita 
liana ti Milano. Il sito esor
dio vomì ute curi Iti i neri 
da ciucata duali anni Vieri 
tu de! Idia La valigia de . MI 
•411. il!C>3i di Lumi l'omcnei 
ni, con le avi enturose M'« 
pieulhite in ?>/< teletta ai ma 
idi pubb'.tel per lecltpcilli 
u pelino e possibili e impos 
sibi'i Siile biciclette. Minio 
Feriali. Alberto La! tintila, 
Lumi e Umilili Comencim. 
Ci tulio Veronesi. Luciano b.m 
rner. Lumi Rognoni Tra i 
finn recuperati- F e m m i n e 
ioli . (/( Stroheim. pei esem
pio. La lolla (fi Vidor. Il mo
nel lo <// Cluiplin, L 'angelo az
zu r ro di Von Stemberg 

All'indomani della Libera 
zione. la Cineteca milanese 
oriiuriizzo con t! Comune di 
Milano la rassegna e Ciri 
quunt'unni di cinema » all'Al
cione Siipercmeiria, proiettai: 
do unii serie di opere t teta 
te durante la dittatura 'asci-

! • * • 
-,'a / / sij mi lento e :l snciCs 
<o della miziiitna portarono 
alla stcs'im di uno statuto. 
:! J.' marzo 1917. al nome ,. C: 
neteca Italiana » e alla sede 
piesso ti Palazzo dell'Arte 
de la Triennale. Compiti sta 
tutaii della Cineteca >ricona 
*c:uta eo'rte ente culturale 
dalla legge stilla etnemato 
inaila del lUni. la 121.li \ow 
< riunire e conservine la più 
tasta documentazione possi 
bile > eia tu a alla stona e allo 
svi'uppo dell'aite eine<nato 
glittica, organizzale e prò 
muoiere pioiezioni a eaiatte 
re esclusivamente ctt'.tiiiule. 
direttamente o per tramite 
iti altie ouiamzzazioni. pei 
diffondere la inltura cinema 
to.jiuii'ii e !'t conoscenza de! 
la stona del i'nc'ria m Italia 
e all'esteio ». 

Sedi delle lau'c.iom a Mi 
litio - I I 'W sttttt-, ne' <IP/M> ('t-

</'.' ani; ' '.'Anteo, l'aula ''.a-
tfr.a de'l'Istttuto l'alt meo. i1 

tctitio d' i ut del'e F'be, d 
lentio L'Ita e, 01 inni da ! > 
ami:, ti < un'ina • teatro San 
Mario, ptitia'ldo ti'litti a tu 
ioli ai lei i olici i <• a enti re 
liil'o*! Ma M ' 'HJ) | ( ' e' s'ata 
dominante l'estijerua di t>o 
vaie sede stabile e udcauuta 
Attuiihriente c'è una piopo 
sta dell'assessore comunale 
alla Cultura- lo stabile ni cut 
tinta luogo il cinema O ' c ' i ; 
(/<\i ' / / ; cu: sono dislocati ne 
anzi, una trattomi e apparta 
mentii: rendalo agitale pu 
re (Osti mezzo indniido 

L'ut tu da che la Ciucici a 
ha »!()/'<> e si <),'(/(' •>' culatte-
rizza, d: massima, tori rosse 

Dibattito ampio e aperto sul lutavo deità rassegna 

Umbria Jazz si trova in 
seria crisi di identità 

Dal nostro orrispondente 
P E R U G I A — Umbr ia J a z z 
'78: in fuoca to d iba t t i t o , pri
m a , d u r a n t e e s o p r a t t u t t o 
dopo il fest ival . Accan to a d 
u n a c r i t i ca severa q u a n t o co 
ra l e su l l a q u a l i t à della p rò 
pos ta mus ica le , il d i b a t t i t o in 
U m b r i a si spos to su l fu tu ro 
della man i f e s t az ione . 

Nel u n o di d u e giorni t r e 
in t e rven t i h a n n o ufficial izzato 
u n a r i f lessione pe ra l t ro già 
c o m i n c i a t a , nel le s tesse p a z 
ze c h e h a n n o o s p i t a t o i con 
ce r t i , t r a ia g e n t e 

L'a-sses-sore reg iona le Ho 
l ier to AblKmdanza . li presi 
d e n t e del la Az ienda a u l o n o 
ma di t u r i s m o . Saver io Ripa 
di M e a n a e d u e a m m i n i s t r a 
tori del C o m u n e di Pe rug ia 
h a n n o espresso c r i t i che e 
p ropos te pe r uscire da l le 
s ecche de l le po lemiche su 
cui . in m a r g i n e all '» e sp ropr io 
p ro l e t a r io » di u n a coopera t i 
va d i Cas t i g l i one del Lago , 
sono mont . i t 1 1 fautor i dellu 
f ine tout court del fes t iva: 

I«i m a n i f e s t a z i o n e u m b r a . 
e a f foga ta » da dec ine di mi 
gl ia ia di g iovani g iunt i co 
m u n q u e a l l ' a p p u n t a m e n t o 
s c o n t a r i t a r d i ed improvvisa 
zioni ci ie c m ? r g o n o a n c h e 

da l le pa io le del l 'assessore 
A b b o n d a n z a G i u d i / i sever . 
sono espressi d a l l ' a n i m m i 
s t r a t o r e nei c o n t r o n t j degli 
o r g a n i z z a t o r i dei concer t i , ina 
H.-sieme ad u n a no taz ione 
c r i t i ca ve iso eh i genera l r /za 
il s ingolo episodio di intolle 
r a n z a «< T u t t e le man i f e s t a 
zioni di massa — ha a l i e n i l a 
t o Abbondanza — h a n n o : lo 
ro r ischi- for.-e pe r ques to si 
dov rebbe ro c h i u d e r e gli s t a 
d i ? > . P e r il fu tu ro Ablxui 
d a n z a ipotizza \m r idimeli 
.suinamente) ed un magg io : e 
r a d i c a m e n t o del la man i f e s t a 
z ione con i n i z i a r n e c o u t . n u a 
te e decen t l a t e nel t e r r i t o r io 
Il d i b a t t i t o si .-posta in so 
s tunza sul s ign i f i ca to s tesso 
del fest ival c h e — e un 
c o m m e n t o u n a n i m e - - mai 
c o m e ora vive u n a p e s a n t e 
crisi di iden t i t à 

P e r il p r e s iden t e delI'A 
z ienda a u t o n o m a di Perugia . 
Saver io Ripa di Meana . 
Umbr i a jazz non può più es 
sere solo un g r a n d e litinpe 
runa g iovani le « La fornitila 
cosi (orni ' e — ni ferma — ha 
fa t t o il suo teniiK). è una 
m a n i f e s t a ' ione p a r a c a d u t a t a 
in Umbr i ; ' t r e - ' .orni a l l ' a n n o 
.-en/.a un d..-co:so c u l t u r a l e a 
m o n t e , dopo c i n q u e a n n i 

j a l ibi .uno tu t t i qua l che i o sa 
i da r i m p i o v e n u c i >• 

Aneli- ' gli a i n n u n i s t i . i t o i : 
c o m u n a l i g u a r d a n o a! raduni) 

, di massa con inopie ivrple.--
' s i ta K' un t a t t o che i giova 
' ni L'iunt. a migl iaia m Uni 
; l ina , s t a n c h i per i con t inu i 

viaggi, h a n n o po tu to vivere 
' s o l t a n t o un r a d u n o acefa lo in 

tempi in ( ui aggregazioni ti 
pò n festival |*>p 'i a n n i '60. 

1 .Mimi solo ini t , soi passa t i In 
Umbr ia la gen te si e trova'.» 
di f ron te a l l ' a s su rd i t à di d o 

1 ver a sco l t a r e musica in ven 
t inu la in una p i a / z i e a l l 'è 
sp.o.-ione. a l m e n o p.T un 

| g iorno (se non al i addopp io i 
| del la popò .az ione de . la c i t t a 
1 II d i b a t t i t o p rende le ino.-, 

se da q u e s t e cons ta t az ion i e : 
i pr ini ! i n t e rven t i ì ispecchi.ua> 
j la c o n t r a d d i t t o i i c t a delle voci 
• c h e s u l l ' a r g o m e n t o si s en to 
; no l*.- i s t i tuzioni umbre , da l 
, c a n t o loro, e s t e n d e r a n n o hi 

n f . e s s ione al la gen te (il Co 
' n u m e di Perugia n v e - t u a del 
, p i o b ' e n i a 1 Consigli di q u a r 
I t l e r c i l i n a diagnosi s e m i n a 
; t o m u n q u e u n a n i m e Umbr i a 

J a z z (o.-i coni-- e non ha né 
.-eii-o. ne fu turo 

Gianni Romizi 

gne e cicli coiti imitanti eoa 
'nanite-taztont pubbliche e ni 
sedi decentrate, dm cineclub 
alle scuole dalle biblioteche 
i n idie alle unii erutti Pei la 
stagione l'JTT 111'a. pei I'M'HI 
;>«). la Cineteca si ,- tolta i "o 
nutrite con '.a Rcg'onc Li>m 
barditi di una l'iwcanc cine 
•luitogiiiia a nitito'atw •• \:i 
tonomii del linguaggo filmi 
i o - Dul'c at anauaid'e ^.'o 
r:die a! siiti etilismo >. >V> pel 
licole organtzz ile in 12 ca 
pdo'.i della d'unta d: >"'. nei 
il cucitilo delle bibluitccl:c e 
i ulte Xc! mese di giugno c'è 
stata al Sun Marco la lasse 
gnu de! calcina russo soi li t' 
i o </«' pcnodo zaitsta alla Ri 
i o''iz:o':e d'ot tot'ic. t>: oidi 
sione d-'lla i/\ t'e la Cineteca 
' 'a ;>o.''i/ii tu eie ca Mi se ' le 
i n i ' a ni ili. n a 'e de! . tipo! n .>'<> 
a F'scrist,-in l,.i ( li -a/ - i i 1* i 
:e :n ; . :n i p'u !'i 'tua di ,'" i • 
-netto ti (/ i-'.Ut i i."> a l'o'.'i' 
>i ' i i . ' i ! ' ; ' ; i . • " / i ' i i , / f i< >;,,' i • ) 

;>;.'! (/••,' ' • ' " ; d <• i lardu / V 
h d'oiin !•• imi. i, , M u ' .1: i 'o 
.l."Mi,')>u'/;.V e m (Di M> a'!c 
Rotonda del'e Resan.i la >< 'r 
sta d-'l'u stilando s ,1 linei"! 
ti iute e tlait'stt . ne!' a m'i
to della (/(.;.'(' t i-'ne p'o.i ttn 
lo I : can ile vi z'. .IM.'I li 
' . ' ' ' ( / ' . (/; Ftnuce*co l'.is!': •.*.'•, 
appena /.'%.'«"; p.ifo uri In 
Ha!1 erta del Cai e'Imo il- Ve 
nczia 

l! t ansiti' o due! t n o < ne 
stdente. .lìtici to I.attuada. v 
ie pics dente. Pico (.indila 
Conti. sctii etiti io nenexile. 
li'tini:; l'c'nen"in': louscin 
loie, Wa'tei A'beifi ':<< 
demi.tu la c-tus'.stcnza pttn 
•nomi le dc'l't lite a! .?/ i/.i C " 
t" e Vo •• d'Ct IIIU'.I ttto'i il 
lll"l 'Ut ! i ngoi'.i trago', l i ' -

tii'itetiatig'. se'cziii'ii l'i i I I ; v 
oi"/" a!', i istm'ip ite. ni nati 
l e. Intarlila. !> e In m ri ' te' 
rerto ti vi./ / 'un in t vi N • ' 
•''iti':: a M'i.inn in", celli", 
/'<'"., >i:titi n.ni: e locali li"i 
io. I >t)n appai eci h' i ' "te! 
dm u'vcrit . •iiuriifest' ed e' 
'io v, atei ta'c iconografico d •' 
'e co'le.'nm de' Viiseu de! 
cinema •. 'iimii vo'uir.i t' tri 
•./•• (/(•/</ frfinotee-i • - /Vi l i ' ' -
zeta e 2ou Olili intogiaiie Ha 
o''Ki"i.il: negat'ie e listai"oc 
della lototeia. appaici ch'atu 
r<- i ri.oi 'ole appai cedi! d i 
proiezione l'i e ni m>'\ TV 
incinto dinisti) ed altro ma 
tentile audiov.sito 

Il eosto d- un mina di ir 
st'one della Cineteca «n;>"rn i 
Hi milioni, i ci itpeiat1 in ntn 
te da! cinema San Vaieu. d<i 
piesftì e nolenti:, e da tonti ' 
liuti statali, leii'ona'i e c> 
inumili Da t/itcstt) baile» * i 
eselusa ig spesa piu i ortsi'.tt'i, 
te telatila a' lecttpeio de'le 
cop'e dei f'im. al ton'ro! vau 
gto e aUa ristampa 

Mentre eicste la domanda 
il' funzione cincia 'ogni /tra 
da pai'.'' di un pnbblao v-r-
pie meno spini t ctiit'o e w v 
/«/e 've/io disposto a subite 
'- Itis'-mo dtsc>cto 'e snobbi 
io> de'ln cult-film, la C'rwteca 
dee hir.s cai a oth i ispondcn' 
a unti domanda ilie sigr.'fnt 
un seniziu per l'intera <o''e! 
tu ita Pt'i i/Ui'stii il d batti4 > 
pollino e cu'turalt' (Ite can: 
i oloe Comuni'. Regtou'. Sta 
datato nazionale cntici < ine-
niatot/'titu i. fmie di lia^c. 
pai4!4!, iperatori del sct'.n'i-, 
sulle opiìoCitnilà • ruorta''tn 
ilelht puhblicii'.azione de". ' 
delle cinetct he e (/limito ma' 
urgcri'c 

Giusi Quarenghi 

Bottiglia 
molotov 
contro 

Lucio Dalla 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — U n o s t u d e n t e d. 
qu ind ic i a n n i . An ton io R. 
nak i i . a b i t a n t e in v.a M a r c o 
na . s-ì a Mi lano , e s t a t o a r 
r e s t a t o d a . ca rab in i e r i per 
a v e r l a n c a t o . lunedi se ra 
una bot t ig l ia molotov c o n t r o 
Lucio Dal la , c h e - ' a v a t e r m i 
n a n d o :! suo s p e t t a r l o ai 
Cas te l lo Sforzesco 

Il d a n n o al p a l c o i t ^ r c o e 
al lo - ^ : i a r . o sono s t a i : ì.t-v. 
ma un v g.le rìr-: fuoco ::. 
p e r i t i n e L.ln-raio Mi ' t : .1 
ro a n n i , e r . m a s ' o ust iona'-» 
al vo. tn n H 'e.-Vat.-.o d: - i v -
g inve le lia.T.ii/. Cìuar . rà r. 
v e n i , g .orn . Da . la •• r . m a s ' i 
:!!*.-o 

Anton.») R.n.-i.d. .v. rco'.i^ 
l a n e . a i o la Sfcjitigl.a molotov 
passa tag l i d i a l cun : a m . c 
sUb.io fugg.'.. i M r . ' o p - r '..'. 
re qua ico-a »*. 

Successo 
internazionale 

per Kahir Bedi 
TKL AVIV — D J - ì.ìrn . n e r 
naz .ona l i pe r K a b . r Bed. . c h e 
d o p o . -jcce-v-: teievi- .vi p j 
r»ipe: de . . a ,--< r̂.e . n t . t o l a t a a 
Sjndohan. e . - -a 'o .-*copen«ì 
da l e . r .ema a m e r . c a n o . L'at
to re . a d . a n o h a infa*.*.i d a 
\Kico t e r m . n a t o d. g . ra re ur. 
re ma K e d e . famoso Ladro 
d: Bagdad d i r e t t o da CI.ve 
D o n n e r . da p r o t a g o n i s t a , al 
f ianco d; P e t e r U.-tmov. Te-
rene e S t a m p e M a r . n a Via 
riy. e a t t u a . m e n t e e impegna
to nel le r iprese , in Is rae le e 
nel S a h a r a , del film Asnant 
t r a t t o da l r o m a n z o b e s t s e l l e r 
d i Alber to Vasquez F .gueroa . 

II fiim che r a c c o n t a un ca
so d . m o d e r n a sch iav i tù , a n 
eora possib. le .n a l cun ; p^e.si 
a r ab i , e d . r e t t o da R i c h a r d 
Fie ischer . e a c c a n t o a K a b . r 
Redi a l l .nea nel ca=t ; nomi 
di Michae l Ca rne . W. l l i am 
Holden . Rv.x Ha:r»MUi. O m a r 
S h a n f . 

t (P&h dv& idh& al mate 
e'h ilAJO/C,inumana 
quando r'i la luna. 

Qoòia la nuda. 

In vacanza è bello telefonare a chi è rimasto 
a casa, anche solo per dire ''Stiamo tutti bene e c'è 
un tempo fantastico". 

Tuttavia in questo periodo, nelle località di 
villeggiatura, ce una popolazione fino a dieci volte 
maggiore di quella residente. Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente. 

Specialmente se tutti cercano di telefonare 
e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, telefonando 
la sera tardi o la mattina presto, quando ce meno 
affollamento. E ricorda che. dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina nei giorni feriali e dalle 14 e 30 del 
sabato fino alle 8 del lunedì dopo, la teleselezione 
costa molto meno. 
Esattamente la metà. 

Per xsjyeu.c d: p:t': 
dell'elenco telefonico. 

.:.-: :c!e~okvir>::e. cui-w::^ Min ioni 

Ql'ì&hifoìw. JJZ ina vo 
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A Roma «La classe morta» di Kantor 

> f 

Le proiezioni al Festival di Taormina 

Quando il cinema diven ta 
un «paradiso di memorie» 

Losey, Seinprun e Montane! ripropongono con « Les routes du Sud» lo stesso 
mondo della « Guerra è finita » - La « Ragione di Stato » vista da Cavalle 

Una scena della « Classe morta » di Kantor al Teatro Tenda 

Ultimo esame alla 
fine dell'esistenza 

L'ormai famoso spettacolo del gruppo polacco Cricot II 
è stato accolto al Teatro Tenda da entusiastico successo 

i 

Ri AIA — ( i n n i lolla <<1 ciitn 
Masino. a n c h e nella nos t ra e a 
p i ta le , per La rlns.se morta «li 
Tadciisz Kai i 'or <• del suo or 
m,ii famoso sfi'up'xi |>olac( o. 
jl Criiot II (li C i acov i a . I.o 
spe t tacolo lia iiir.it<» mezza 
E u r o p a , »d e appena r i d u c e 
(l.tl t non lo rise o---o al I'*c -->t 1 \ a] 
di C a r a c a s . o l t re oceano. 
L'I iuta è st.ita I t a 1 pr imi 
giornali i taliani a pa r l a i n e .sii 
bl to «lo,«i il l-'e-tival (Il Nari, v 
del lo scor so .inno (maui ' io 
"i'iì; |K)i il ( ' m o t II Ila toc
c a t o . tiiìi da tt'inixi, F i r enze 
e Milano. Adesso I ospita (ti 
no a .-.aliato i il Tea t ro Tenda . 
a d a t t a t o per l 'occasione 

\ i iche se la paro la * c i rco ». 
a iMUrarnmata , ò con tenu ta nel 
l'iiisomiii della compat in ia . /.« 
clost.sc morta (siete infatti un 
c e r t o rac( oitl imenlo. Non t h e 
sia proibito, ad esempio , r ide 
r e : Kantor non si scandal izza 
pe r nulla del le reazioni di ila 
r i t a ( he. in più t r a t t i , la Mia 
o p e r a può susc i ta re . come alla 
« pr ima <• lomaiia è accadu to 
C ' è un lato comico, a n c h e nel 
la mor te , e ni ques ta >ua r-ip 
pr t -Li i taz ione . 

Mor te individuale, mor t e co! 
lot t iva? Quella di Kantor è 
una dolorosa, b e r f a t d a rifles 
sione c.si-stPii/.'ale. o una «le 
nutiL'ia de^l i o r ror i della sto 
r i a ? Il g iornale ingialli to che 
annunc ia l ' assass in io «leU'ar-

ciduca ri'Austi ,a. momento «li 
inizai della pi ler ia mondiale 
1!>H 1!I1H. il soldato feri to, da l 
ca |x i fa-i iato, che mima di 
continuo il i/i sto me( carneo 
d'i\n ÌI> .alto alla baionet ta , il 
Indil lo chi- intona l ' Inno un 
p e n a l e non seminano «lavve 
ro i ilt i unenti casual . . Ma vi 
sono al i l i seijiii. più sottili e 
inquietant i . < ome ciucila ( ul 
la ba r a in u imia tu i a . .simbolo 
;is>ai si opel'to nella MI.I fili 
ini d ' a tezza . ma i he poi. ne 
n i o u i n e n t o cadenzato , ossi»-. 
s u o . scandito da secchi n i 
mor i , può evoca re più coni 
p h s - e m a n lune d is t ru t t ive e 
tot se. in ultima analisi , le c u 
ral le o vagoncini d a cui .si 
s c a r i c a v a n o i cadave r i ne ' le 
fosse comuni dei campi di 
s te rminio 

I / in te i r o t a t i v o ( h e poneva 
ino sopra e abbas tanza ozioso. 
del resto. Polacco, ebreo , ap 
par tene i i te a una itenerazione 
t e nato nel lilla) che ha v is 
suto la seconda mierra mini 
di.ile nelle c i rcos tanze più 
t ra i i iche , dopo a\cr e red i ta to . 
in r.imiiiha e nella società, la 
memor ia della pr ima. Tadeiisz 
Kantor comincia a far t e a t ro 
nella c landest ini tà , m una da 
ta fatidica ( o m e quella del 
liM-I I.a f requenta / ione (leali 
autor i de l l ' avanguard ia p i e 
bellic;i fWitkiewicz in ev .don 
z a ) , l'ii.ssidiiii r icerca di bri-

I ^u.ifi^io n< il possono essers i 
, d isgiunte in lui da una « ocen 

te esper ienza personale , des t i 
na t a a pro lungars i nelle con 

I ti addizioni e liic ei azioni del 
pei indo siici essivo alla fine 
del conflit to. 

! Ma ( he e os 'é . dunque, lo 
' -< c lasse morta - ' K' u ' i ' aula 
I scolii.stR a. dove decrepi t i vei 

( hi e vec cine mot ti. ino 

! ! 

Al Teatro Tenda dal 2 asosto 

À Roma la compagnia 
ugandese «Abatiimi» 

ROMA — l.a Lampadina uiiaiiriesc t Abafanu » concluderà 
\. d a l 2 al ó agos to la II Ras segna di T e a t r o Popolare a f toma. 
\ L a presenza del gruppo (Inet to d.i Robert Serum;ma e ra liià 
' . p r e v e n t i v a t a nel ca r te l lone deph spettacoli al Tea t ro T e n d a : 
V i n . i poi un in tervento del le autor-M imanrio.si ha b lc rca to nel 
j K c n i . i i»Ii a t tor i i qua l i , privi di passapor t i validi, hanno dovuto 

\ j - m t i n c i a r e a r c e a r s , a l l e i t e l o e ;i parte< ipare . t ra l 'a l t ro. 
)">>! Fest ival del l e a t i o del 'e Nazinri a ("arac as 

Ma o:\t Ui'ie h difficolta s u m s m e r a t e e IWbafum' -ara 
. Te i io i a t niente a Roma 

tent i , in licenza dalla finn ti 
— rip. tono i ome in un MM do 
.som io iih atti . l o m p o i t a 
nienti dell'e|>oca remota e Ile 
li vide seduti MI quei m u d i . 
squallidi banchi di legno, si 
ititi: ai 1 mtoci i m efl'iiie di 
fanciulli che prendono. ;i un 
(lato punto, il loro posto, e e he 
cost i tuiscono il loro r ispec
ch iamen to o p ro lungamento . 
Sull 'onda d 'un ant ico valzer , 
tih abi ta tor i di quello spazio 
da incubo c ian i t i orobica) paio 
no a m m a r i : , in movenze fé 
stose, pe r r i c a d e r e quindi nel 
la p ios t ruz ione . Hrandelli del 
le lezioni d 'una volta, ridotti 
ÌI brevi !'r;iii msen.sate, espio 
dono ne l l ' a r i a : un 'anz iana do 
mes t ica recuper i ! e ninnine 
clua sul pr imo banco libri d. 
testo. logori a l l ' e s t r emo, che 
cro l le ranno di nuovo in se
guito. r id icolmente , al .suolo. 
L 'u rgenza dei bisoiim ( o r p n 
r a b (cosi affine, per la sua 
mcoercfinl i ta . ne. vecchi e 
in'i r agazz i ) , il panico di fron 
te alle d o m a n d e cui non si sa 
r i . spindere o. per contro, hi 
verlxKsii sovrabbondanz.il del le 
vacue disser tazioni ove si e 
spr i ine una conoscenza iinpa 
rat iccii t , punizioni e umiliazio 
n:. e i pesant i < se beivi r ti 
pie i della si noia (i qual i , per 

- il loro c a r a t t e r e d m n t e r e s 
sa to e hi loro inefficacia nella 
v.ta » .stanno, secondo Kantor . 
t vicino al le reii 'o n dell 'ai
te .) si a l t e rnano , s ' intreccia 
rio. si repl icano, come' manife
stazioni «lirette <i indiret te , co 
me d ivaga / inn i esore is t iche 
de l l ' e s ame s u p r e m o , che n o 
SUDO fii.ii m i n irà a supe ra r e . 

I.a dormii delle pulizie falcia 
l ' a r ia , con I.a s,ia ~eo|>a. sulle 
tes te «lei vegliardi a lunni , poi 
I: ti asrin. i fuori, a 11*10 a uno. 
quando più doc ili. quand. i re 

( ali . ' r a n ' i : d «ssi tuttav a 

L EUROPEO 

SEXY MUSICA PER TUTTI 
Le noHì estive si popolano 

di cintanti seminude. 
Il pubblico delira per questo 

improvviso erotismo da balera. 

LETTERE DALLE VACANZE 
Ogni settimana, nel racconto 

di un grande scrittore italiano, 
le bellezze e gli orrori 

dell'estate *78. 

PROIBIRE LA BOXE? 
La tragica vicenda del pugile 

•acopucci denuncia tutti i pericoli 
di un inutile violenza 
E' davvero uno sporr? 

rifornii no. da q u e l ] ' ' aldilà * 
p ir ( 0-1 prosMino. .tllibiti e 
Lapa ib i . r .p rendendo ; loro ri 
ti pueril i , le loro M nih siila 
r ia" l 'alba e :' t r amonto dt Ila 
vita sj < <in_ji'ini:i):,o ;1 ^ìoco 
e t e rno della mo- t e diventa 
il gioì o e te rno del la v;ra 

I.a plast ici tà del ie immani 
11. la loro intensità f igurat iva 
« ( i . nami ra . la perfez.onc di : 
r.trito. l ' i n t eg ra /«me «-enza 
s'nrior' ' fra a t ' o r i r i i . i r iu t 
o- -a . p «pazzi •• o m e t t i fanno 
della C'tis^c ••7 ,r;,j ;i:i » ipi - . 
I n r i su l ta to formale e. a n c h . \ 
in uh dello d l;bt r a e -••a::v a 

i he ri 1 de .•• o"o .1 K . I P I . T 
— - e m p r e p:«s,•!)»,. m -iara 
••l'in odo l ' i - o a L' l i d . r t 1''. 
ì u ' e r a r c ' ; come un IU. I ÌS*- . . la 
s la ore ' . es t ra —. a: s ;., 
s ' - a o r d a i a r . u i i n p . i i i: e co 
'.il»!'".!'!».-. al ' r a t i o ikiiattfi 
nel - ... •ris.eir.e: < hr a H. -na . 
in (juisti L'orn.. t-ov.i < larno 
ros.nie*:*- i o . fermata -.i:ia [̂ >i 
-,z une d. nauta - e! quadr . i 
e ifojHn 1 . o s c u l o «!:rc. m o i 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — < I.a vita è 
un pa rad i so di bugie *. dice
va una canzone degli Anni 
Cinquanta . Il c inema è oggi, 
negli anni Se t tan ta , un pa ra 
diso di m e m o r i e : quelle di 
Joseph Losey ( he r i m e m b r a , 
(on la complici tà di Seinprun 
(soggetto e s cenegg i a tu r a ) , il 
Resna is della (iiwrra e fini 
la. con Montami, il qua le , do
dici anni dopo è . icinpie il 
comunis ta spagnolo in esilio 
in F r a n c i a dove 11 prodiga . 
insieme con la moglie, uell ' 
a i u t a r e la Resis tenza spa 
gnola 

Il film, (produzione t i a i i i e -
se) si ch iama Les roi/fcs du 
Sud e vede uno scr i t tore e 
sceiiegL'iatoi'c d e c i s a m e n t e .ir 
r iva to — lo dicono ch ia ra 
mente le ca se che possiede 
a Par ig i e a Clierbotirg. le 
macch ine e «h al t r i gene-ri di 
conforto e he lo c i rcondano — 
alle p r e se con problemi col
legati con la .sua milizia po
litica l e coinuiiista. e h a par
tec ipato al la Resis tenza i e 
(«in al t r i piti personal i , qu.ili 
1 ditlicih rappor t i con il fi
glio. J u a n I . a r r ea . cosi si 
ch iama l 'uomo, pe rde la nio 
«Le. una f rancese impegna ta 
quan to lui — e «he ( | , l„j ha 
preso il posto — in un ine i 
dente d ' au to nei press] di 
Marcellona ove si è reca la pe r 
una i missione .. politica. Sia
mo nel l!)7.5. l-'ranco s ta in i-
le. (ili .spalinoli 1. at i i iurano 
che la mor te del d i t t a to re si-
Unifichi la fine di un me ubo. 
E ' p ropr io in <|ueito per iodo 
che si svolge il d r a m m a di 
J u a n . Pe r sa la moglie alila 
ta. è (hlficile per lui ristaili 
l u e il conta t to col Inilio. che 
lo a c c u s a di a v e r collocato il 
« pa r ad i so nei r icordi ». e non 
nel futuro. .Velia compl ica ta 
r icuci tura di un rappor to , che 
vede p a d r e e tiglio, adult i p e r 
se s tessi , compor ta r s i « o m e 
bambini quando sono ins ieme. 
si in t roduce un te rzo pe r so 
riaggio. Ju l ia , a m i c a del f.-
"lio e ora del p a d r e : un gra 
zioso v sp reg iud ica to gri l lo 
pa r l an t e clic s ' in t romet te e 
funge da e lemento catal izza
tore . Il r isul ta to è ovvio: il 
figlio r i t roverà il p a d r e e vi 
«eve r sa : non si «ietteranno le 
b racc i a al collo, ma il più 
g iovane pot rà c o n t a r e sul più 
vecchio e . . . d a t e t empo al 
tempo. 

F o r m a l m e n t e valido, e as 
sai felice nella scel ta degli 
in terpre t i d: contorno Ida 
Mimi Miou a F r a n t e Lambiot-
te. a Laurent Malet) /.«*.< rnu-
tt's du Sud ci l a s u a a lquan
to perplessi per gli irinunu-
revoli Mellificati che Losey 
gli ha voluto a t t r i bu i r e e d i e 
s fumano tutt i nel nebuloso e 
anche ne l l ' ambiguo. Imiti! 
niente Yves .Montami — si. 
propr io lui. lo s tesso comuni 
sta spalinolo di dodici anni 
f.i p u elet iantc. più s icuro . 
orinai « a r r i v a t o » e forse M\ 
di r i t tu ra so rpassa to — IÌKK.I 

la c a r t a (iella s i m p a t . a . Di 
tu t to il film una sola inqua
d r a t u r a è. ai nos tn occhi, pie 
riamente mise . t . r quella in 
d i . . 1! ii.orno della mor t e «1. 
F ranco , i bar i el lonesi . in si
lenzio. legiioiio 1 liiornal. sul 
le r r a m b l a s ». < P e r c h é sono 
cosi silenziosi'.' t. ch iede .li; 

Yves Montane!, a destra, nel film « Le strade del Sud » 

ha Risponde L a n c a : 1 Per te Tra t t andos . di m e n a m i 
t h è q u a r a n t ' a n n : sono Imi j d ' a rmi , vien subito 111 niente 

il Fi'iclic c't- guerra c 'e s/jc-
raiua di Sordi. Non s iamo 

L'h: a p a s s a r e ». 
.Non sono passat i q u u i a n l ' 

anni, ina solo poche dec-'ic J tornat i alili Ari' , Cuiquant 
di minuti , quando 1 IÌ.ornai - j 
i t i . p resent i a Taormina , so . 
no stati inviati M\ a s s i s t e re 1 
.u\ un a l t ro film frani 1 st : ì 
T.a raisnn d'Ktal 1 * La raii-o ! 

ma ad un per.odo p u n 1 en
te e non sono s ta i , la t t i pas 
si in avant i Ment re Sordi de 
mine jav a 1 misfat t i d: ini 
1 pov t ro <• v e uditore di e a i 

ne di Sta to . 1 di Andre Cavai i noni, Caya t t e . co r rendo sul 

t 1 

! I 

Film dal Messico 
e dalla Jugoslavia 

L'aborto visto in 
diverse latitudini 

T A O R M I N A C h e qualco.sa s t i a c a m b i a n d o a l Ke.it.va. 
di T a o r m i n a , lo d i m o s t r a u n a r .cerca di t e m a t i c h e sociaii 
più a v a n z a t e e più a t t u a l i . S e si volesse, in fa t t i , s. 
po t rebhe p a r t i r e da d u e l i lm (sui qual i t r a l a s c e r e m o 
o«m «indizio entet .coi p r e s e n t a t i :n concorso per un 
s e m i n a n o in i t en ia « A b o r t o e m a t e r n i t à s o t t o l a t i tu 
(imi d iverse ». I film sono il mes.i icano t,o* pequeno* pr* 
vìh'gios i - Piceni: privilegi M di J u i i a n Pa.-tor e lo 
.iugoslavo l.tidf padine « . (Ann pazzi > 1. r e a i z z a t o d a 
Z o r a n C a l i e 

Nel p r u n o , d u e coppie di giovani coniugi facolto.ii st
ia .spassano fe l icemente . La prtxìsima m a t e r n i t à del le d u e 
spose e vi.-.siita .11 m o d o frivolo, .n una t r i i o s f e ra KUÌ 

conria. A c c a n t o al le d u e s ignore e la se rve t t a indiii 
Imelda . v e n u t a 111 c i t t à sia pe r lavorare , .sia per al>or 
t i re . Ci provera in t u t t i • modi t rad iz iona! . e al ia l ine 
s: t r»Siederà l 'u tero con un pezzo di . i tampella di fer ro 
Avrà sa lva la pe.le. ma re.-1era s t e n l e . 

Il s e c o n d o l i lm ci por t a a Belgrado , dove M a r i a « 
H o b i . niovHin.i.s.ni. .studenti , si a m a n o . I*i radazza r ima 
ne i n c i n t a . Abor t i re l e g a l m e n t e non si può pe rche : 
geni tor i di le. iclie è m i n o r e n n e 1 ne verreblx ' ro inter
ina t i e la famiirlia di Mar ja e del le più r e t r i v a m e n t e 
borsjhe.si. Si r icorre [ v n 10 ad un p r a t i - o n e «Jie la por 
t e rà su l l 'o r lo della m o r t e A n r h e qu: un ri terveri to 
in evtreni'* - a lverà Mar i a , d i e non po t r à pero p u a v e r e 
bambin i 

Se al reui.ita nies.iicano in te ressava , o l t re che di:** 
!a .sua sull 'antroscio-o p rob lema d e i r a l x i n o , d a r e u n o 
.spaccato del la società in cui la d iv is ione t ra n<clr.s.-:m 
e pover..s.iimi e eno rme , al lo jugos lavo C a h c e l o c a t o 1! 
c o m p i t o d . r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione su u n a ques t i one e 
cioè sulla di f l icol ta d. un r :cor-o .-«viale a l la p ra t i ca 
de l l ' abo r to -e non -.j :a opera d. p r o p . c a n d 1 e d i cibi 
cagione .sis-u.ilc non -ole» t r a . t: ovari ma t r a c»i: 
ha o„'ci q u a r a n t a o c i n q u a n t ' a n n . 

m. ac. 

' 

11 

(Uhi ile Ilio della v e n t à ( 
della fantas ia racconta ul 
orr .bi l . l o i n m e i i i ti: a n n i ti a 
n.iz.oni Se qualcuno sia ))ii 
le un pa.o d. se ieri/iati tamii 
si - - bmloiii p«-r l 'esattezza 
— ci voul .rio metter»' :l n 1 
so e «i. nitrii . n e la v e n t a . e 
1 o ! se"'. 1/, M l ; ; , . t : coalizza." 
-i »• tar l i fuori. :n naine. a p 
punto della .- ramoii ih s ta 
to ». Si- ;| 'em.i e affascinali 
!e e a'Mial 'ss.ino il ' c i - t a 
fi..ili i-si In svoliti ,:i minio 
ta le dA non dar » -p, > an / t il 
n»'ssa'io Che t os.i oc io i ic ta 
1 e e oliti o . e omini 11 .anti il1 

bombe e di -s 1 lui . ' ( ' . n a t t e dà 
una r isposta lieiierh a e. pa 
rado i sah i i eu te s t r . / / a ! i^' 
1 h o a. fomentalo", d dlso" 
( l ni P e r / r t ,•![,, selezione 
deiTll a t t o - f ' a u i e s , - J, . m 

Ya.'ilie Michel Moilqu, 1 Fral i 
so.s P e n e r . J e a n Claude Mo.rl 
lon - - /.u rnd'uii , ' di Stalo 
-e iv ola sii'la bui 1 1.1 d ba 
na >a l'emin'nilt- i os- tinta d.i 
u*i.i Mona ., \ ,tt assolili.1 
n i tn le .in ri (libili s..i i uine 
ballotta sia 1 ome pai ' l ' i t a . 
s a 1 olile aut r ice di fi lini 1 : 
ne fa'.'» 111 e as.i 

| Il l . lm di Cava l le e s'.a'o 
I p resen ta to .u r i ta rdo p iiche* 
! la e opia si e i a perciii'u a Ro 
I ma R' t rova ' . i «l'iando ! i c 
| liista ma linciava al sabo'a-.' 
J IÌ.O ha da to il via i!!c 'l 'ti 
I ine il.ornati a--.i Siiti di 

p: ogi animazione eh questo l.\ 
F. stivai, nelle qua l . «>ei ori e 
se i iua la i . la (il » M'ii' a del 
Hi a i . l e L»III / . l u i " k'iiU m. a 
pmi-Kici'o da aiìiana ( «Luc io 
Flavio, il pas seggero dell'alio-
ma v) di lice tor Habeiie o. un 
regista poi o più che trenteii 
ne. il (|Uale ha r icostru to 1 1 
s t o n a non tanto delle gesta 
di un famoso bandito. Lui .0 
Flavio, appunto, quanto dei 
suoi legami con un importali 
te poliziotto Ma l 'amicizia e 
le forti tangent i i he paga non 
lo s a lve ranno dal le violenze 
dello -i squadrone della mol
te t. b racc io sinistro della pò 
lizia utlii i.ile. e i (imposto di 
civili appar tenen t i ,u\ onni 
rango sociale Anche se un 
po' romanza ta , la s tona è ,111 
t e n t i c i e raccol ta dal la viva 
voce di Lucio Flavio, p i . m a 
che la sua ult ima prigionia sj 
concludesse* con il suo a s s a s 
s i n o e no*i < on J,( . , , , 1 / , 
fuga. 

Tra i film della S e m m a i . a 
e la con? una a girar» M I 

la provine la e che 1 1 d.( orni 
assai seguita „ M, s-,.,., 
d 1 segnalar.- 1., p : , . M .,/., , j : 

q u d l l d. due - invali . Hai .in.: 
Morti- di ni. ufwratorc ih J-'a 
he ro Rosati 1 prodotto d illa 
R U TV) ( he rie( h.-gii.a al 
meno IK IN- in'eiizion.. 1' \ ,to 
mori: di lJrt>ft'siin'.>'. r»*p o 

ter. «• I na <ntn'iana di>;»i /' 
altra, opera pr in 1 » f i . s a 
di Damele Costati; m si l i 1 
(lidie ile cond.z.olie «Iti gin'. 1 
in. ( o r a t o in presa d . re t ta s 
a v v a l e di a t tor : assiti br.iv. 
«onu* Leonardo Tiev iiilio Mai 
(el la Mli hd . r ige l i N;v .»'» »• 1 
AIIKKIÌO. Do'i.ito Sarriiii . P . i 

che .111 f.Ini. I na ^•itfiana 
d'i}' • l'altra e un do- uni» i,* 1 
del (os tunic d. o^ti, i «). . 
e on.plcss; i r o b i e m : d. lei 1 
-'••IH raz:oi.t 

Mirella Acconc'i«3messa 

Concerto di musiche nuove all'Estate fiesolana 

L'addio alla dodecafonia 
Eseguite opere di Togni. Gentilucci, Benvenuti e Guarnieri 

Aggeo Savioli 

-$.•*••̂ L̂ V v̂, '• • 

LEUROPEO 
:: vJpSù fatti - più immagini 

Premio per 
« Le uova 

fatali » 
a Londra 

I O N D P A - Piciv. .1 a...i H.\.. 
a! Term.ne del I F.\>::va'. ni 
t»'ir.A7.0:1.1.e ;i'.i>;..-:vo ir.dt-'"-
to da : : ,\c(.idem:.« h r . t a n n i c a 
de . i i .m o dt*:.a le.ev ^ . o n c : 
:. prc-iir.»inir..i /.-• :,oi a fatali 
iì. V;n Circuir» ' ' t i . . .-p.ralo 
a.:a . M ' . H «I M.k: .a: l Ba . 
srakov e prodo' . to d a : : a R e ; ? 1 
te lc \ . s ;va ha r i cevu to l 'ambi
lo « Cer t i f i ca to di m e r i t o r. 
cl ic equ.v.Ce ai t e r / o pre in .o . 

Il p r i m o p remio d»S Fe.v..• 
va', e t o c r . n o ad u n docu
m e n t a n o in te rv is ta dei :a pr; 
ma re te te:<-vu-sva tedesca d e 
d i c a t o a S a l v a t o r Da'.i. e .! 
. s f iondo a un d o c u m e n t a n o 
. n i » m i l . c o av»xiiv-c sulla tisio-
.cg.a e pa to logia de l cuore . 

Dal nostro inviato 
F I E S O L E — S i a n . o t o r n . t i 
col pen.-.ero a B.ich. » he si 
m e t t e v a in viaggio p° r .»en 
t i re -e a l t r i Miona-ssero cnrr.e 
Un o megl io di lui O g ? : lor-
.—• «an/ i >enza l t ro« n o n e la 
-ite.wfl co>a. E ].\ d i s t a n z a e 
e n o r m e , t ru noi e B a r b . sn 
elle p e r c h e in a l t r i t e m p i 
• c 'era una s i tuaz ione di lin
guaggio c o m u n e 1. m u o v e n d o 
ii . si s apeva più o m e n o .1. 
c o n t r o a qua l i e sper ienze s; 
s a rebbe a n d a t i Adesso e n.-
verso la musica sfugge . . ' 
c o m u n e d e n o m i n a t o r e , e m e 
r . t a la passegg ia ta di c e n t : 
n a i a di ch i lomet r i , q u a n t i ne 
a b b . a m o m a n g i a t i , p e r a r r i 
va r e ai ch io s t ro del la Bad ia 
L o o ' . a n a . i n c e n t r a t o i n t o r n o 
ad uno s t u p e n d o a lbe ro di 
magno l i a 

Qui la X X X I E x a l e fa-.>-
l ana aveva d .vo a n c o r a un 
a p p u n t a m e n t o <CIa nnis .ca 
c o n t e m p o r a n e a l ' a l .a r .a rc -o 
P»jrvsib;:e a n c h e ques to u i n 
a l t r o se n e r a a v u t o :1 10 hi 
gl ioi . «ial g ruppo s t r a n i e n r a : » 
»x I sol liti di F:e<oie ». 

Musicist i eccel lent i h a n n o 
a g g i u n t o un p u n t o prezioso 
a l la loro a r t e 1 G i o v a n n i Tar.-
zini c h e li d i r ige va assu
m e n d o u n a fisionomia di ri
lievo t r a gli i n t e r p r e t i de l 
nuovo 1. con un p r o g r a m m a 
di novi tà , a r t i co l a to in m o d o 
d a d a r e u n ' o r g a n i c a vintone 
di esper ienze t r a compos i to r i 
d i opp<vte generaz ioni e o p 
p o s ' e t endenze . E" a p p a r s o 

m e g l i o . < i . s | prn_'r« 's- ; ' . 11 vi. 
s tacco da! .e <--|>er:en/e dui»" 
ca fon iche c h e a v v a i u » i n ' e 
r e s i a t o Cami l l o r-urii. '!^_v.i 
e Arr igo B e n v e n u t i «l'Vin. 
re.«l zzato e!-» p::i ir.o-.an.. 
A r m a n d o O - n ' i b i »i «iH.iei e 
Arir.ar.o f i n . - r i .-ri • : H-?T » 1'. 
b r a n o d. To. : . . '.•-!:«-'. 11 
Fantasia co'i« rrta>;'r p-'r tlnu 
to f archi. n -aN-nie t - . -n ' i 
a n n i fa • 1 !>5T » «ri»-allora -« ni 
bro avven i r -t co r provoca 
t o n o • n-.a »-ra : Ì » p r ima » 
es*-cuz.oii»' p»-r F.rt-n/f 'i r.-l 
coinvolgere . ' u n . e m u s e a l i 
della •rad.z.or.» p a t ra i .q . i . 
l.-i m un a m b i t o s^,-J3> ; A ; 
t r a -CTA e sen . t i ra to con,e 
.»vvn:;o in una -u.t l .n .pi ' la 
e solida * c lass c:*a » as.s;« , 
r a t a da l la c o s " . i z > e r.^i> 
ro^v e nello ste--v> t en .oo Jan 
' a s o - a II f a r . : - :a F^ot>-rto 
F a b h n c i a n . ci: r.tr.i prec ; - :o 
ne e l ' a ' o *•' r i o r d i n a r . o n - ì 
rai cog'..ere e r.-i r e -p .ngc re 
le - , ;uaz:o. . i j on . che . e lezan-
terr.or.t» p r o p i s ; t . dagl i «tra 
m e n i ; ad a r co <\->»^o d . i p . e 
ga l : :rs un ebrezza pur . t i l . i t ica . 

V e n t a n n i dopo ecco Men-
furate i l97?i d. A r m a n d o 
G e n t i l u c c . che . a , .a « . 'anta-
sia » d; Togn . oppone il fan-
ta.s*..co che viene dal recu 
pe ro d: a m i d i : r igor: com
posit ivi . p red . l e t t i da i f iam 
m i n g h i de l Q u a t t r o c e n t o E, 
d u n q u e . Togni evoca la fan-
tas la in un b r a n o di minuzio
sa cos t ruz ione , m e n t r e Gen
ti lucci . a n c h e lui già nel ti
tolo si r i c h i a m a a una t mi
s u r a » pinata a f reno d: u n 

P" Z7C Ci.: •.'»_•_*..- -_; , , ; . , , . 
' ; ; i7ior.*" accorda .e .1; n q*i.n 
'*• •* so-, r a p o . - ' e :!u--:.*: n 
un (ano:1.'* pvri.f ^larf ir '• .1 
" r.l.ir.f.ii " .'ipp'.ii.'i» «:•-. - «a 
n o n . ni» r .s„ 'r t : . - u»-. *e;i.;>: 
a r , ; . c i . . i 1. * cor." .r. un i . • -«> 
.".oro 1. .i*:i;a con.e e-spt:.-...> 
ne d. a.i ^r.ir:..< -..vfr.*e «r.e 
ere- , e -;i .-'• - ' » ^ , r h i ' l - l 
ir. una c r , c n T c a ;rt.per.»* 
' r a b . ì i t a s . verif.ca.no alcu
ni mo:.-.e.'.': ci. -:'.er.7:o e na : 
le pau.-*' scaturi i" t (•en. *.o.*a 
•e ia nc . / r re i i i e « :a:.*ast.c.» » 
n . r p r e m il»: b.-ar.o- ; : H d. 
vers^ - i t 'aaz.o: . ' 1 .u.t)r;ca 
q-ia-: .,.-, t r.»-,«..:r.«r.io 1 r.e 
e .:.s t*:ii«- al iar .! .e e ( e r t ezza . 
. IIQU.P* j d . i . . e . r r i ' s i U. .a 
p i - . n a d . ' ' . c i - .".a i r / e r . - a 
;r.f*i't v . i a le • d e i . r a t a a P.<» 
ro Fa r ' i l l ' i 

In Sr^^'ii «' r i y>v:;i* '!y74>. 

I*. :::. , i f K « ' i - o : «:••:.:. *: 
vo s'..:. «e.i.' <-r.* 1 ( H I U . - / . o 
Vi- p w v < !i<-.-n.a:.a «: rr. l .o 
ÌH V/j-.'rr/ | v r ><"•«• s*r...*r.» r; 
t: 1. A c . a . i ' i ( i u n r n . - r . 
tl'^i'ii. < ' . r p.co'i-f '.* i l j 
e 0:1.0 M i n / n . S-J.I ;:..i» .-*:o 
'..« .~e.-.*•.» «:• ': .:-..;)..»..•-) : -r 
ma le e -: -er.-o s-s-.^ro ri-l.a 
I O ' T i ; . i ' . ' . rr.3 rUf .,r.c! *• « 
i i . r i i rws "o riri- ' r i g u a r d i «li 
S a h . t 'ore Sciar.-.rio onpc» ;•,• 
t o s.jo r . w ' a n f o La :•.<»•.•:• a 

- . 'resi., ci . r . e . o s ' r o < on 
r.<"or-o al v i.'.r.if ;r.n 

.'la 1*. . 1 0 •1.1 a 
a d .1 

u. 1 

;>• ul to e ari r.i a. Ar r . ^o 
Benven : . : . p .a x - o p e r ' a m e n 
te che ir. T o j n , e Ger.t i l i icci. 
-: d . b a i t e .: r . r an .ma t . co con-
ira «to t r a Jan ta^ .a e gfon.e 
t r ia II b r a n o può ev-ere f -c 
giuro tn d a " versioni ma :n 
qu*']!'* a.scoltata + notevole la 
tenutone n t r r . : r o t mbr :ca d e 
gli a r ch i . t a :vo i ' a t f i^ ian » 
in a c c o m p a j n a m e r . t : del flau
to che svela 1 r.ee ob l ique e 
d i s to r t e . vogl.o>e d; u n c a n t o 
che p a r e a l ludere , p?r ma
s c h e r a t o che .na. al .< S e m p r e 
libera * di Violet ta della Xra-
i r o j a d: Verdi 11 cì.p dA al 
lavoro u n a p r e g n a n z a e ipres-
Mva, a n c h e i ron .ca e mali-
zio-»a. 

l a .T ' ' 'ri i*r!)ra « m p a t . e r-v. 
:! br^r.f» d S c i a r n r . o I> '/.* 
ti'n •• 4 fin Ma s/'ir.pr*- si 
afferri t i !H c a p a c i ^ d. s a» r 
niovirr .er . 'are .n n.a. . era .t : 
! 0 . 1 ITi . l i l . l j>.1«-s<igrf... p .; 
(o~; r . e o ti. - . J . . . 

C u i i . r s. -.»-<:• «• » r a p . j ti 
iì. oao:i n o f . o p.-r I . I I I . ' Ì Ì B : 

-s: dei Baci : v ai-.dar/f .» . . - : . 
so ri: no--, i-s-,-,-•> f s r l i i s i ri^'. 
i .nforn.az .or . ' in or.ore de l ' ? 
qaa.t- d i r e m o — ed e«c.) ( r.f 
F.e.sole « d r x » ! - — ci.»- .a 
a p r ' u r a al n i>--o vo'.i.'a rial 
1 E.s 'a 'e n e - o l a n a fi*» r o n v . n 
to ;ì C o m u n e d. F . renze a 
pr . ' J i ramrnare . da l p ro-nn i r . 
mese di o t t o b r e una r.c<a 
ser.e ri. man.fe.staz.Oii. d^d. 
c a t e aìl.t mus .ca c o r / e m p i 
r a n e a i t a l i ana 

Ved remo py. ci. «he «<v.a 
si t r a t t a Le i.ovita sono s t a t e 
a p p l a u d i t e , con gli a u t o r i cor 
d i a l m e n t e festeggiat i 

Erasmo Valente 

Lettere 
alV Unita 

lì dibattito tra i 
lettori dopo i 
processi di .Mitica 
Co'niKL. no dilettate. 

iiurric* uni' 'ratei.:, di un 
r e o tscruto ai .'• unno dell'i 
' teo'.ta m nudui'ia e .' ;.7'o 
<..' J' anni) de! !teeo ^..'."•.'. 
l i o e le tein-iamo 11 liaunrdf 
delle ferenti condanne udii! 
te a! dissidente Suaranski . 
a Filatoi-

Premetti una i':e t:>>n M : 
j".o adatto fdo svi iene!, n 
per fi!o-saiietiet >i intendo'.i-
!e liei seme c':e aiipioiano an 
che j , ' . ' ; nsietli l'in delcnoii 
dilla .società sai ielu\:. Anna 
ino invece 1! .sOiia!:*'no. !a 
giustizia soci.i'.c e. inscindibi 
le da questa, hi libata tildi 
inliiti!-' e collcttila h.' jiei 
ijuesto 1 '.v .*.o'. i ; sentiamo 
dt appronti e co"!'' i me;:: 
di riforma.'.one 'lidio, tele 
listone, itati:imi hanno pu> 
patjanduto a une taltoll.t -.•;•• 
inferrilo <• d: .'.ufi* r.' s\d 
detto tnuees.-o !•: a'.'", tei 
finii, i.ui unitario puntuali: 
taie la poi.a ioiicttt.,.1 a. 
coloro i 'i: ' 'ii.'.'io .,'1 ,'0 ir: e:.' 
taduil un uilfiaji'e i.r (;l.c>ro 
P.ii'se son.ili.\tii. i i h i 1, w/.. 
le quanto sl'utta'.a dalle i.n 
s»" rt'j;reoi!:i li' e iiac Imi 
macine dell Vi.io"e Solletica 
1 orne modelli) eli Paese co 
inunista die soietihia e ai 
stillane le liberta tndtt tdtialt 
di un autoritarismo Immetti 
tiro tanto ci micie quanto et 
'tciente. 

Il discorso M aliatila a ina
sto punto ai concetti di o 
btettiittà il inlo>inazione e di 
libertà nonché di onesta Pei 
quanto turtiudu 1! mimo con 
cetto uensiarno 1 'a' sia ani 
sto che I imi mass mediate', 
tjano a! con ente 1 opnini.i 
p'ihbhca sullo *v il un pò de, 
pioit'ssu e: scintati i \ i t ' \ - : 
111 pei o t !:e questo sin j >c 
saltato co":e nott.ia p<r:ei 
i-ir.'c .Vii'; pi 1 (;m sto ten'i 
tiamo la l ita e la liba t : 
di casciin individuo co-« se 
candaria ma il contrario i 
inopi 10 pei questa conrin:'" 
'••' noi 111 alammo queste do 
inaiale- ionie mai 1 esito di 
questo piocesso tiene titani 
to tanto importante menti e 
oani giolito solamente nel 
l'America Latina 1 tari qoia 
ni tasetstt perseyuitano ed in 
calano decine e decine di 
vite umane' Forse queste ir 
te umane sono meno unpoi 
tanti dei due dissidenti russi' 

DANIELE e HOHERTO 
TORINI 1 HOULI > 

L'aio direttore. 
sono d'accordo lon (inul

to diceva il comparino (i. 
briele Marini dt Milano su, 
nostro atteggiamento circa 1 
processi ai dissidenti in fu ro 
ne Soi iettea nella sua lette 
ra del IX luglio. Credo chi-
la nostra giusta critica all'u 
so sistematico di metodi ic 
pressici e burocratici, non 
compatibili con una concetto 
ne democratica del soctalt 
strio, avrebbe dovuto unirsi 
alla denuncia del latto che 
determinati ambienti polita 1 
e giornalistici internationnli 
stanno deliberatamente stru-
mentalittando ques-ti eptiodi 
per ai velenaie il clima della 
distensione e Hnorire un ri 
torno alla atterra 'rcddtt. La 
dichiarazione del Partito non 
tiene conto di questo e tic: 
scura anche l'opportunità o' 
'erta dulie nobili e onesti 
afférmazioni dt Votini]. 

Si dirà- i fatti esistono Ca 
to ma gli olttantisti non finn 
no diritto di tingere di .r rr. 
did-.nrsi ti contro l UltSS. do 
],o aver stretto la mano di 
Rlteza Palhevi. di te Kfiatiti. 
di Cìctsel. e doun aia mas 
sacrato il Vietnam e appro 
mtn la po'itica israeliane. 
tanto piii c'ie q'.i oltranzisti 
ffomc BrtezmsKi) *n>:o pron
ti ad accordar", con la Ct 
na. dote la rcprcs'in-.e non 
e cerio /)•,•'/ tenera rf.e r. 
f f l i V 

MARIO MARTONI 
iForl i) 

Ci,, l ' i a ' . i . 

: 1 e a'tii iom]a<t'it li '•'• 
btamo scritto sui rcicnti pio-
cessi r: l'RSS criticando e 
dc;.lara-.da il fetta the 1! r . j -
s'rtt ry.'ir*- :'c I:T: I •''-.'hi:;' <is-
v 'ermamente le restrizioni 
la i-:ancanz l'i tirile liberta 

'-el mondo ozcidenlale ft 'rfi 
anche la mia lettera pubbli
ca! 1 il .'• Iw/.ioK F.d C"ro 
rhe dfi ma. -TJ scorsi abbiaino 
trovato in fuma jxigt-a. con 
r-.liao «vie-,' t>e,,t<<t'\n r.rt:-
co'o -t N'ulia da dire ' ' >*. e corr-
"lento da tr,r,!ci 'CI: :n fi >• 
Ir:: > ri S-.'Ia'rica 

O'a 1 nrrn 'are »/•.? mnsi 
iler I'IO'-I' Il • r,s'ro ir.rttio e 
un leirl-'.it : o;,o' ; rC '.ri j--t<> 
«-•--.-«ni '.1 ". 1 t,iro'a e 'in ]rir-
*.'.i '-." 1 d'.l e l'idei.' r ('.e 
dzl'r •».".-'e e <-'••• r;'l ll'-.'iri 
: problemi. : b:sor;r.i e It '1 
T,rcrr; F.' eo't iyr (nn: rr't-
tT:t-', ir.-: ( " i i v . l ' ^ r . ' r r̂ 
te-te ma ;~r.*e d<~l pc.r'it). 
L'Or r.Orfr, 

c.xuv.u :.?• M.\RT\r 
<M:: 1.-.0) 

L .': Ur.i 'à. 
non PU pire ^...s'.n :'. cri

terio sec.i to di quei com >i-
Ol i 1 (,U ili. frr t Qllti'.l':cn.. 
re » le. violazioni da iPrit'i 
cw : : i f /J's'S" si 'ir. '. ' . 'jio 
a elencare quanti trimini «•••:• 
oo-rto cor-.nr.'t r.t 1 P.zcst oc-
cidctìli (cor.e se .'.or no ; 
f o r . M ' f i i i n i ' i pro-aio per 
fipcdirc the qurst. crrnmi 
1 r i c c i o compiu:: e turche. 
laJ'Joie %: cor.'t:,i<;: il soci 
.'.•>~iù si ri^jiw-yZ-.o. insteti.r 
al bf.essere. !e pln (.'te tet 
te di Ubata e ili chbztntoj. 

Pòi. Iran~ar:e-.ie, ? r n r . i 
co- . r i icc neppure qiir'.i elen
co che, al etc'-ìpio, ra "itto 
P Pennecchi di f i m i /l 'Unita 
del 21 luQlto) per esaltare 1 
svecetìi tnidamentalt che ca-
rstterizziin l'CRSS K' pro
prio sicuro qve*M compaoio 
di aver ri'erito tutta la te 
r-.'.à snll'L'r.ior-e Sorirttca nei 
suoi cinque punti* Va bene 
il pnnto u-.o: in L'ftSS onni 

ctttadno ha ti lavoro (i.s-.-.n 
V A I O le sappiamo quanto que 
sto «..'a tmiìorttìntC'. Meno be
ne ti punto due il dritto dt 
oi/'-i aitiamo ad mete una 
e iiiij e .sancito dalla Cvstitu-
zto-ie (leU'l'liSS. ria ptutrop 
• o cssp e d ' a f e c ni tii.m par
ie air realizzare, basti penia 
•e1 c'ie In esiste ta tor.bitnzio 
•.e. 1 f.'t* "tolt'.ss'ini aiiuent si 
s )os u o e "O'i possiìito tio 
une !.,*:r casa anche -e me-
lo'issima Punto ite: e tero 
1 're .V pi"rwo*;r io*.'i> dignito
se ma non e assvl1.lamette 
tao (.he le tenutovi stano 
u.ina.t pa tutti LOIIIC sotto
linea 1! compagno; pa eseni 
•1:0 gli a.ti funzionai 1. 1 m\-
,U ri ecc . p'emioi o auc'ie i,en 
stoni di a\e lie tolte s.ifie-
1:01: Ì: quelle .nj'.i alt't Li 
1 oui.'oii Punto quattio dmt 
to alla >L'!«o.'ir, M ma i .''bri 
.fr ti'v/u non M>'.O unitniti, e 
it-io ttte costano pc\o. rna 
tutti ••! detono ci>'n-.ciarc 1 
li ' i/i ' e per > ire un esci 
n'o ivii i ' i i i compii'si anche 
l.t .tu Isa 1 '.'(• e obb'.'cato 
1 .it ) .''rito cinque- l c.ss.sta-
. : ^..,.'.',' ." :.i »' .>.'( ..'arti '.te 
(•>.'.O'.'ii M' si la in l'i "''if • 'e 
v' 'ra tulio e* itwtt.' 1 ''..'< ' "I 1 
'."ic'ri* <• ri r ile quanto uctt • 
soli 1 le metilene 11 >ri'.o pò 
e 'ri* w"i.> peto e 1 mio '.on 
tea,:,".(> co' »eg'..i:e ,ì ili am 

bulatoi io i l u i ' l l . ' M pia ire 
e può 1 iptt.rc 1 'li1 M' 1.'i 

1..',' • .•co M)I reffi e> MI b'.ssjno 
..': un tei riomet)o debba ir: 
.he gi> re quitt'o o t'nque 
' r 'Mi .e ;)<'• f'or .i''*.''* r. 'io '• 

lusomi :.: 1 l'IISS e in. i;/d'i 
1 e Paese l'i t'.'Ì.SN <• insculto 
;;.i ir: a i ron i ;•; f'K.S.S' un'i 
ct stino viti 1 ptdron! In 
l Il.s.s e sii.ta 'atta la liti olii 
•.ione dOttob'c o'i anni ta 
raò ! 1 sono (incoia tante 
conqttiste da 'tue ita quelle 
econi>"i'.ehe e sorteli a quel 
!>• dei diritti arili e della li 
batti F non s irebbe da ro 
"iwislt nascer.da st queffe 
1 -i -ta 

! \V(> KFHHAHOl l'I 
i !) !".i Ma: :: 1 - Iini'i 'i.a ' 

!\iiioi;i/ianio 
({liciti lettori 

Ci e niipuss.Ina i's*j.i..M 
" c ' e le lel't le i !.t <i pei 
velinone). Vogliamo tuttavia 
ass icurale 1 lettori che ri 
scrivono e 1 cui sci itti non 
•..•ugnilo pubblicali pei iaj;io 
ni di spiizio. che la Uno coi-
laboiazioru» e di urancle '•-«• 
li'u per il nost ro nini naie, il 
liliale te r ra conto sia elei lo 
10 siiuKerimenti s:a delle os 
sfivazionl c r i t i ihe . (Vi4i rin-
^laziiimo: 

M a n o P O t ' H L I T I N O . Mila 
•10; Vincenzo TANI. PeiM'-e 
o: riioviiniii CONSOLI. Ce 

cova (nel cui s c i n t o t ia t ta la 
c-aestioiie de! piccoli azioni
sti); EN'KA. Renaio Emilia 
'd ifende la lecite suH'nborto 
e crit ica seveiaulente 1 inc
aici de.la cosiddetta «olile 
/ ione di ifi.M'ifiua D); Fortu
nata ESPOSITO. Genova Sani 
pierdaiena <" L'ambasciatole 
americano all'OXU ha dtchin 
tato che anche negli L SA e 
sistemo centinaia e forse mi 
aliata di prigionia 1 j/Olttici. 
11 I(ì '1 del 1 i luglio fui tra 
smesso tri notftn menti e ti 
Idi tii'ino ustrino l '.a la 
• •ri'tr r 1 itt: !" v'e-s 1 alni-
n-ilis! 1 <• cotii'vii so \r..' luteo 
ma la jxirtc Incile, lincila ap 
•cito clic riguardata 1 ptì 
gioì.ieri americani, e stata 
1 asinata u 1. 

Maria A SANTONAN TASO. 
Roma le r i ion .a ta con la sua 
'amitilia ciaM'emiRr.izior.e in 
Canada e unii pao usare io 
appai lamento clic a', èva af-
rinato- » Da 1 otiti, — s. rive 
('re la mia inquilini! e ir.a 
iniziai.a .su/itoi 11.a al ospita 
ri casi un nipote ioti moglie 
e due fare suba'Jitt'i ino! 
're urti ritnan atl un mell
iti imptr ,'ito 11 monte della 
•nei tnquilrta jn*s:< de un au
to e la moglie >a sloggio di 
in tot stilaci use tir icro di 
iettiti al! ultirin moda II me 
duo da pa-ie s„a li ta.nnze 
a Cento-i ed altit Paesi esoti-
ti. 1.1 a scine ri tmcrt:o ed 
in estete osjala 1 miei inqui 
Ini -- zia nipote ,• lanugini 
— '.'f'iV'r sua 1 is'l t" rampa
li'; 1 1" i / i i ' i e a":!!n lue 
.'. .'•'/'] a! mesi- ed 1 miei .*;; 
irrlun si ii'n.tnr.o r/r j-aga 
re 1! ( o".di>:i:r. io ai olir, 
»«.<• ci'i».J. rf ter.dorili.io ut-
tun'.mriite superi !>• lire 1 . 
.'•.:.' 1 tua.::'., e lo urto 1*131 
te 10 1 ':>• .stinti nr.i. : io ì< st : 

M.n.-.o GL'IIH'C( I. l'oi.te 
riera <»/ / PCI si àet.- rupe 
gi.ire ton <or:a air'.e re'r 
-one dO'.e sid-i,} p; t t.et.ti'l 
Iioltlii fi" siiiegnrc i'.-' s.umo 
di dote leniamo e eh,- iosa 
'<>:;!; uno linbì.-tr.u spie ;are 
perche il rostro jjirtltn Mi 
) u'te ].rr ! (. •.','••/;/ . anche te 
per LUI ! aw'i r,"i la 'inno 
so,IÌ (i,i i,i,en;i Sun dtmr'itt 
ei'c r. 11 iti jar'.e.rr de! j.ro 
b'i'f.a (!•'la cusa»i; Ar.^e.o 
J!< ) \<) . ( *..id.i ' - Ilo 1, Ho ti 
r ' ! z: : re': 1 p.lfig': : mtn 
b.':r: t tri .aei '"l'r'.ari Io 
diro iota nerr>su:e r r, ri 
ri tiz.e qjaf ai lo^n^i? ' In 
l ree (I,; Ml-'fl ..'!'. ,-. .r>ri 
ii : tr.o'1 lialt'jri e un.-'a 
teli a 'ne n roteine i.a. eam 
; : inrot- e (l.s">cj,'4i e r " v i : 
7.are 'r trio , 1 

D PICT INTO T>.*.r, t <e *Ì:J 
hr . iC"a ' : 'e . r::..ZT.t',i che r b 
be ocCrtsi ir.e 01 stare a Iian-
(.1 d. Di \ n i n n o , in uria bel-
.a »• ajjp,iiM(j:i,(.:a lettera, 
' :o-,p.i : ,:.2.i -n. «ss».e p j b 
b'.^r.*a. e ip : :n .o l'e-.jtcr.za di 
•i.'.a jr.a^^ior.- pi^parazior.»* 
p o i . " c i f cu. ' ira.e c\c. p r ò 
le'a.-ia 'o per pu'cr : ir.:eie ! • 
s-:e >,ijf?*;: rr, J l o r o EVAN-
f.I l.ISTr. Ri:r..i <fls:'tr una 
pr,,p,nttn j.rr ,'7 r:r.T.rrlura 
dei trr-im preiisti dalla teff-
re " .'l'i . ' '", ' chr ? uo'r esten
dere 1 ber.elici a tutti i li
cenziati dipendenti tleilo Sta
to e ai Fr.it pubblici esclusi 
dilla legge u JI4 Uhi Ac-
tettando questa propiosta si 
pira un atto riparatore »»; 
C.iai >mo DAI.ESSANDRO, 
Mart ina fr.ir.ca (e un com-
pa.tT.0 voca l i s ta e ci s . r ive 
s^l « famigerato ponte » di 
Mfss .na: « / -Un i t à dovrebbe 
e!,.re tri impulio alle collctti-
itti calibro aciliar.r. i>er un 
d.br.!ti'.o seno e costruttivo 
s't questo 'antasmigortco co-
s.'oicz futile ponte s>, 
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L'assemblea regionale ha approvato l'assestamento del bilancio 1978 per progetti 

Strumento per programmare 
A favore hanno votato PCI, PSI, PSDI e PRI - La Democrazia cristiana si è astenuta - Ambiguo Pat
teggiamento in aula dello scudo crociato-La replica di Ferrara e la dichiarazione di voto di Borgna 
Uno . s t rumento In più per 

p r o g r a m m a r e nel Lazio. Ri 
.spet tando le .scadenze di leg 
ne, ieri l 'eissemblea regiona
le h a v o t a t o l 'a.s.sestainento 
del b i lancio per il '78. A favo 
l e h a n n o vo ta to i par t i t i della 
m a g g i o r a n z a p r o g r a m m a t i c a 
i P C I , PSI , P S D I e P R I ) ; l a 
DC .si e a s t e n u t a , con t ro .si 
.sono espress i liberali e mis 
s inl . Al voto .si e g iunt i dopo 
un lungo d iba t t i to , vivace. 
spesso a n c h e polemico, che 
h a d a t o il .segno della novi tà 
di ques to a t t o politico della 
Regione . 

Tentativi 
di rinvio 

La .seduta di ieri e s t a t a 
o c c u p a t a da l la replica dell ' 
as.se.sore al bilancio Maurizio 
F e r r a r a , vice p res iden te della 
g iun ta , e dal le d ich iaraz ioni 
di voto. Poi i lavori sono s ta t i 
sospes i - la DC dopo mi i isso 
so. q u a n t o immot iva to , in t e r 
l e n t o del consigl iere Mar ia 
Muu, ha p r e s e n t a t o un ord ine 
del g iorno c h e proponeva di 
l a t t o un r invio dei p ioget t i 
La Democrazia Cr i s t i ana ha 
d e t t o m a u l a c h e il silo voto 
.sarebbe s t a t o subo rd ina to al 
In acce t t a z ione del documen 
to. Un a t t e g g i a m e n t o inaccet
tab i le che la maggioranza ha 
re sp in to , d i ch ia randoc i pero 
d isponib i le a concorda re un 
nuovo o rd ine del giorno uni 
ta r lo . E cosi è .stato. Al ter 
m i n e del la r i un ione t u t t i : 

i p a n i t i democ ia t i c i h a n n o vo 
t a t o una nota che. dopo aver 
cons ide r a to come « la legge 
.sull'as-sestamento del b. lanc.o 
per proge t t i Ma un c o r r e t t o 
avvio della p r o g r a m m a z i o n e 
come me todo di governo » ha 
i m p e g n a t o la g iunta democra 
tica a p red i spor re alcuni .stru 
ment i legislativi pei d a i e ra 
pula a t t u a z i o n e al provvedi 
m e n t o S t r u m e n t i , coinè il 
q u a d i o di r i fe r imento regio 
na ie ohe sono già in via di 

t real izzazione 
1 Nelia sua replica il compa 

gno Fer i . i ra ha .sottolineato 
coinè l ' a s se s t amen to del bi 
lancio non .sia solo un'« oiw 
r:»z.one con tab i le > ma un r 
/•"/ante a t t o politico, di avvio 
della p i o g r a m m a z i m e 

Con l ' a s se s t amen to vendono 
f inanzia t i 43 proget t i , su cu 
ca l'OO mil iardi , e vendono 
p r e - u n t a t i 70 s t r u m e n t i lesi 
s ian vi per l ' a t tuaz ione dei 
provvedimel i ! Fe r r a r a , poi. 
r i ferendosi a l l ' in ieven to p io 
ni inc la to dal la c o m p a g n a 
Maic ia l i s a n o m e de! L'ruppo 
comun i s t a , ha : icordato che i 
proget t i sono uri ri.sii 'tato con
cre to e un p u n t o di passai; 
gio decisivo per l'avvio della 
p r o g r a m i n a z o n e Un processo 
che la magg io ranza ha volli 
to m e t t e r e m m o t o pur in 
presenza di ostacoli , t a l o i a 
di o r ig ine governa t iva . che 
ne r e n d o n o più difficile i. 
c a m m i n o . Riferendoci a l la 
p ropos ta del de Mas.simiam 

j i che ha ch ies to in pra t ica di 
i far .slittare a genna io del '79 

i i 

I 

la p r o g r a m m a z i o n e i il vii e 
pe - s iden te de l l i g iun ta ha al 
f e rma to che non ci sono r m 
vii d a p r o p o n e . Al c o n t r a r . o 
- - ha a g g i u n t o — Li p r o g r a m 
inazione della spesa va ae ie -
lera ta pe rché e con ques to 
metodo , e non con le '< le-jgi 
t a m p o n e >, che si a f f ion ta an 
che l 'emergenza L'as.se.s--ore 
ai bi lancio ha a n c h e r e sp in to 
la oropos ta , a v a n z a t a sempre 
da i de. di s t ra lc ia re da . « fon 
di globali » ingent i .somme 
per r a n c a r l e sulle vecchie 
le'.gi spe-a . a f f e r m a n d o che 
que.ste vecchie n o r m e .spesso 
si sono d.nio.strate non idonee 
e m t a lun i casi , a n c h e ma! 
tuab ih 1/as.ses.soie al bilan 
c o h«* poi d i c h i a r a t o la d' 
.spommlita della g iun ta ad ai
ri va re. a l la r ipresa a u t u n n a 
ie. a un conf ron to con la mi 
no ia>va .sin meccan i smi ani 
mini.strat ivi e legislativi ne-
cessa l i per acce le ra re la ->pe 
sa regionale, la cu: l en te / 
za ic-lie p roduce 1 residui pas 
s ivn e un fenomeno d'ordì 
rre naz iona le e coinvolge re 
s p o n s a b i h ' a asso l t i ' a m e n t e 
non identificabi'.i con le .scel 
te della a m m i n i s t r a z i o n e ie 
gionale 

Una volontà 
di rottura 

K' .stato a questo pun to , con 
una p rocedura c e r t a m e n t e 
capziosa, che la DC ha pre 
.sentato il suo ord ine del gior

no .n poi ne pa io le nel do 
t u m e n t o .si i n ' e d e v a . nono 
.stante la remina dell 'assCsso 
re, un r invio della p r o g r a m 
inazione Un gesto che e suo 
n a t o come UUA volontà di rot 
t u r a , p re sen te ancora m tor t i 
se t to r i dello .scudo c roc ia to 
Una volontà c h e si poteva let
tiere anche n e H ' m ' o r v e n t o del 
con-j»l iere Maria Muu. e h e 
h a ì i spo lvera to 1 vecchi ton i 
della crociata e della r .ssa 
Nella .stia conc i t a t a d ich ia ra 
zione l ' esponente de ha in 
p i a t i ca assol to il governo, e 1 
«roverni p receden t i , pe r il dis
ses to in cui ve r sano le I m a n 
ze pubbl .che, addossando
ne l i ncee , n i e n t e di meno, 
t u t t e le re.sponsabilita all 'airi 
in ni ^nazione l eg iona l " Un 
tono .sul qu ile lo .stesso pa r 
t u o delio scudo c iuc ia to , n e ' 
co. so de! d i b a ' t i t o . e s t a t o 
cosMet io a fa ie m a n i a m 
chetio 

Dopo una breve pausa , nel 
la quale .si e concorda t a la 
r iun ione per e.aberrare il mio 
vo i r idine del morno, h a n n o 
p i e - o la parola n u m e r a s i al-
»• i e m sigi ieri 

Il compagno Palleschi h a 
a n n u n c i a t o il voto lavoievole 
del m u p p o soc.ali.sta .sull'a.s 
.se.stanierrto del bi lancio iier 
<. il c a r a t t e r e .nnova t ivo e -ì 
gnif icat ivo del provvedimeli 
to/> Del ie.sto dopo due a n 
n. di g iunta di .sim.stia il 
c a m b i a m e n t o del eoi MI delle 
rust ' e visibile T u t t a v i a - -
ha agg iun to - - le o i g e n z e 
del pae.se. la necessi ta di uno 

.sv ì .uppo i he siaiar.t '«i a 
p iena o< i upazio le la i 
d funz ionamen to dei .sei 
dei tra.spoiti . della .sanità 
pongono di acce l e ra l e .1 
-,o Anche il COII.ML'1 e re 
Hartolornei ha a n m m c i a t 
voto iavoievole del pai 
repubbl icano Un « si » — 
d e t t o — all 'a .v-estaniento 
bilancio, pui avendone 
va to ìn.sieme a. 'h a..petti 
sit ivi, a lcune i m p e i U v o i 
ca renze 

. / . 
-in 

p a s 
D : 

o il 
t l t o 
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Avvio della 
programmazione 
Per u l t imo ha pie-so la pa

rola il cape gruppo del P C I . 
e ; Ianni Borgna I proget t i — 
ha d e t t o — .-eiitrano un i m i 
c re to avvio della proclamili.» 
/ i one Cei to , .sappiamo che ei 
sono h n n t i e d ' i e t t i , c h e 
que.slo non e a n i ora la p i o 
ni a n i m a / one vei.t e p i o p r i a : 
dobbi .rmo a n c h e sape :e pe lò 
che m a n c a una prospet t iva d: 
r i f e r imen to nazion ile e che i 
proget t i sono, d i c i amo co.si 
un p . i m o e.spei in iento . sono 
« a p e i t i » Né si può d nient i 
c a r e c h e m a n c a n o .s ' t innent i 
opera t iv i , come il q u a d r o di 
r i f e r imen to regionale , pe ' il 
quale , peio .si s ta lavorando 
Ma .se manca que.sto Min 
m e n t o — ha d e t t o Borgna pò 
I e m i / / a n d o con l ' in te rven to 
del consigl iere DC — non .s: 
può negare che non c'è p.u 
quel ^quadro d. devas taz ione 

ti- . ì t o r i a . e » opera (leilt p.t-
MI ' I g .unte il H Me dal'.-e De 
min iazia e i i.stiana 

I c o m p a g n o Hot mia ne 
suo i i i ' e rven to non si e na 
s c o s t o . l i . ì u t : e !e d i f f i c o l t a 
c h e si «ono m i e n t r a t e e si 
m i o n t i « ' i . i n n o n e i l a r e 

« g a m b i « a m i a p o . i t ì c a ci 
p i o g r a i n - n a z ' o n e s p e t t a o r a 
a l m o v i n u n ' o d: i iH ' a eie. 
l a v o r . i ' o . : elei G i o v a n i n o n e« 
sei e s p e t t a t o l i p a s s i v i , m a 
p i o M g o n i s t i d e l l ' a t t u a z i o n e d : 
q u e s t e « c e ' t e li c a p o g i u p p o 
< ( i i n u n . - ' a .- e a n i h e sof fe r 
m i n o s u ' p r u n o o ci g p i e 
s e n t a l o d a l l a D C Lo .silicio 
c i o e i a t o h a ! a * ' o . n t e n d e ' i e d ' 
s u b o i d m a i t .1 s ' io v o t o a ' 
l 'ai » e t ' a / . i • it o m e n o elei d o 
t uni) n*o t .a c a t t o B o r g n a 

I V r ' a v e r . t a - i . i i im n o 
i h e l o v c s ' i a m o ' \»i g o m e n t o e 
e h . e d : . u n o q u a n d o la D C al> 
h a i l i ' e n / o n e di l a v o i a i e p e ' 
il i ì s a i i a n i e i i t o o q u a n t o a l 
e o n ' i a . i o . v o g . . a p e r s i s t e i ) 
su l l a \ la d i i « p iov vt-d n i e n 
11 ' . i m p o r l e » D o p o a v e r e 
s p / e s s o la d ' s n o n i b i l i ' a d e ! 
P C I a c o n c i m i a t e - u n n u o v o 
o ci g i q u e l l o po i a p p i o v a t o 
eia ' a i T i : n a i t i t i ' :! c o m p a 
g n o H o i g n a h a d e ' i o c h e u n a 
a s t e n s i o n e d e l l a D C ' . i s t en . s o 
n e e-he poi e 'e s t a t a » r a p p i e 
s e n t a u n a e o r i e / i o n e e v i d e n t e 
al v o t o e s p r e s s o , a m a r z o . 
su l b i l a n c i o i c g . o n a l e U n a 
c o l l e z i o n e r e s a p o s s i b i l e d a . 
l ' a t t e g g i a m e n t o a p e r t o a ' 
c o n f r o n t o d e l l a g i u n t a d e 
i n o c i a M c a 

Aperto alla Mole Adriana il Festival della zona Nord 

Il PCI, le sue scelte: dibattito 
con Occhetto e Camilla R a vera 

Il p a i ' i ' o . le .sue .scelta, la s u a . s t o n a 
«a u i i i t s ' . i e m h i m i r a t o a 11 ,n m e i 
t u a eli 1 ie . s i iva . d t i l ' U i i i t a e le l 'a ,-on.i 
N o : i l .ei'.i M o i e A d i . i na u n . ipp . i .v . i tn . i 
in d : l » a " i o a . eja i e l i m i l o p a i t i c p a ' o 
l ' . m i ' . ' i R i v e i a e Ai h . i e 0 . ' i l u " o ii !. i 
D.iez. o l e d e ! l 'i i A ce.i* i o d e i nunieio-~i 
. n ' e i v i ' n t : e g a n d . q ne.-. ' ioni p . i i i c i i e 
i h e s o n o o g g ' d i l i o n t e a . e o m u n . s - i In 
ni i n o !nc»_o la i . i p . U i ' a il I ' - M M C a! : m 
pò s « .s.-o p a t . t o di « i ' a e ei: g o v t i n o 
Qiit s t o .«imi l i e i - h a «o ' -o .Mle i t o .. con i 
p a g n o O c e h e t t o — e.«-eie <• i p a c i d i t a l 
i o i z a i e M ' i n p i e p . u -1 no . s i ro r a p p o r t o e o . 
'u M i c ' e t a c ;v le Co.si. .ni e.«i m p i o pei 
« m u d a i » ' a u n P ' o b e m a c o n i i e t o la e:«-
s e t a ch'I p . u i . ' o e o m i n i . . s t a s i g n i t . i a a n 
ih)* la c a p a c i t a d l i e o n q u i s t . m a u n i 
p io t spf t t .va p i m a m e n t e elenio», i a ' :e a a 
«cuoi i e l ' u i r v e i s H a 

In ( Ì M I K S O I I . 1 a m la e cj.i«'.s* o n . p u 
d e l i c a t e c h e s. p o n g o n o ogg i a h i n t e i i 
m o v i m e n t o II p i o h l e m a d e l l a l i b e r t a — 
e q u i c 'è s i . r o u n pive i.->o i i t e i . n u ' n i o a 
pieve?»-.: in Ui.-o — «• d e l c e n i l a ! s i n o ih ' 
m o c r a w e o A i-ue.sio p iopo .« i to a i o n i 
p a g l i a C a m i l l a l fe ive ia h a ì . c o r d a t o a d 

u n o d i g l : ì n t e r v e - n i i i i . c h e .-H' e v e i o c h i 
>>.:_'. il P C I -t i a ' - a v e i - a i u l i u n i n o 
m e r i t o n o n p ' i v o d 1 e l . I i . i o i a e a . u l e 
v e l o c h e M> a m i - ».i l lo ' i t i .«: « u e b b e 
p >' a : ' l o v a i e : u n i i .n u n . K V I I I I I I I M a 
d . t n ' i ' i i a p e i u n i n v « ' . I v i a n i . m ' > • 
o g n u n . ) er.pi .ìiii'iielii . p i o p . . o p . - i i s i e io 
\ n c h e I c o i n p i g n o ( ) , « . h e t ' o si e i i h . ' i 
i n a ' o a! ' e n i i ii ' u lan i» n i . t »• d. ' la . .ber ' .» 
No l . l l l l " l ) S..IIIM l 0.1' .11* «ivi 
o g i i . l o . l t . l i - . <ul o j l l ; a ' o n e . n ' e - l l l t 
M i q u e ' o n o n h - i n i ' i - e I r n r i i e - e m i 
' . ar< la e . a l i o a / u n e d e l . s .ngo 'o 

F I . I e d o m a n d e po.«te a i a c o n i p a g n i 
l e a v i r a a l i - i m e h n i n o v i s ' t . i ' u i . c o . d 
p a i ! i o ' . r i i n ' i i ' e s g n i i ' e a t . v .a s ' o i . a eie. 
p u i i ' n g i u p p o d ' ( V d . n e N u o v o c h e ei 
'.e-uii)- d o p o .' cong.e.s-.»» et. L i v o r n o 
Pi d 1 1-' a i u o l a l i i p p . ' i ' ì i l i c m q u i ! 
p . c i o l o gn ip iAi e.«::.'i v a n o n.» inmi n < 
d o n n e ' I n . i v a m o ' M " I u g u a ' i e la i | . r 
- / • o n e i e i n i n u i . e e i a .i i uoi«' d " a " 
n o i ' l ' i n n o i !..• i i . o i d . e C a i u . l a H.i 
\t i - - !u p i o n i . « ' A n t o n . o Ci!'ani.«.'i i h» 
M i l V i . i u ! a v v i o d m a i ub i u à > La ' ' . 
l i . ina d e ! i d o n n a ' su ! O l d n e N u o v o 

Nella foto un momento del dibattito 

I lavori nel lussuoso complesso tra i pioppi erano proseguiti per anni nonostante tre ingiunzioni di demolizione 

La ruspa del Comune abbatte una villa 
costruita nel parco dell'Appio Antica 

Una battaglia iniziata cinque anni la - Il proprietario, costruttore e « mediatore » di appartamenti 
aveva « nascosto » la costruzione sotto una impalcatura di cartoni - L'operazione iniziata all'alba 

Citulio Carlo Luzzinini, co 
strutture e '< piazzisti! » ni 
grande di appartamenti, per 
jarsi casa s'era scelto durre 
To un bel pos/o Tanto bello 
clic c'è gente (la qente dei 
quartieri innanzitutto, e poi 
>' Italia nostra » e fior di ur 
battisti, archeolooln e specia
listi tarli che da sempre sr 
danna l'anima per trovare ti 
modo di lanciarlo intatto, di 
farne un parco, un comprai 
«orio inviolabile alla specula 
zione. Di saltarlo, insomma. 
dalle qrntfie di personaqnt co 
me lui e di restituirlo alla 
citta. 

He! parco deli'.lppin antica 
ri parla almeno nelle carte 
ufficiali da /.? anni Fu nel 
/.%"5. infatti, che il ministro 
dei Latori pubblici (allora 
era Mancini) nei decreto di 

Cinematografari e «vip» 
con le piscine e i ruderi 

, appioi azione del l'RCi preseli) 
i tato dal Comune nel 'fi?. i« . 
' frodasse la destinazione a par-
; co pubblico di tutta la catti-
I paqna ai lati dell'Appai anti

ca per 2 500 ettari su un 
! fronte di 15 chilometri, da 
, Porta Sur Sebastiano alle 
] Frattoccìitc. La decisione fu-
j ceca giustiziti di un passato 
i vergognoso, che atei a visto 
I iV amministrazioni capitoline 

'erano glt citint d'oro del « sue-
\ co dt Roma »/ concedere li

cenze con straordinaria « li
berta • Tai>to che l'Appia an
tica e l'Appta Ptgnatelli era
no diventate min « batilteuse >> 
di lusso, mitico approdo di 
ciematografari e acute i< eìr-

rtiutti» Alle t die superai-
cessortate con vista archeolo
gica si aggiunsero poi, a debi
ta distanza, i poveri effetti 
dell'abusivismo di necessita: 
casette, piccole officine, e an
che baracche. 

Con il 'H5 poteva comincia
re un'era nuova' risanare 
quello che era ancora sana
bile (e qualcosa si poteva 
fare) »• impedire, con il bloc
co delle licenze imposto dal
la nuova destinazione de'la 
zona, che il saccheggio conti
nuasse Ma la storia (soprat • 
tutto quella di Roma) nise-
aria che uno strumento urba
nistico vale meno di zero se 
non c'è la t oiontn politica di 

coiisideiarlo, quanto meno. 
unii cosa seria E poi quando 
mai la mancanza di una li
cenza ha rappresentato un 
ostai olo per certi nostri « pa
lazzinari d'assalto' E cosi, 
come tanti altri infelici pezzi 
dt (/netta ctta. la zonu del-
l'Appta antica ha continuato 
a riempirsi di macchie di ce
mento: oggi si lontano 220 
ni'e '50 con piscina), menti e 
:00 ettari, più o meno, ap
paiono definitivamente iom-
promessi. 
Che dire"" Data la situazio

ne il parco (un progetto, sin 
detto per inciso, che interes
sa e appassiona studiosi di 
tutto il mondo) non si farà 
pr;"/° .Vo .S"; fata, malorado i 
Lazzarmt e quelli come lui. 
E le ruspe ieri, buttando giù 
quella mura, ce ne hanno già 
dato un pezzetto. 

C'era una villa, tut ta alni 
.siva. e ora non c 'è più. La 
ruspa del Comune l'ha hut 
ta ta gin. ieri mat t ina , u n 
una oiKTa/ione condotta n 
g ran segreto — come- «.empie 
in cas i simili - - per evita 
r e intralci , cavilli e ihfficol 
tu dello specula tore di tu rno 
e de-i suoi avvenut i . L.i prò 
eielur.i è s tata del tut to una 
Ioga a quella giù sper imen
tata pili volte negli u ' tuni 
mes i : do|X) I* r ipetute ni di
nanzi ' di demolizione, mai at 
tu,d«» dai rcsjxmsabili degli 
abusi edil i / i . la decisione p ie 
sa dagli urlici capitolini e 
•X)i il via agi: operai e ai 
me/zi meccam. i 

In questo caso. |>erò c-'er I 
ejuaL-osa eh più L'edificio. 
ol t re ael essere- «tato costrui
to senza alcuna lue-n/a. so: 
gevu propr io nel cuore di 
una zona off limit.s per ogni 
ti[H> di e ostruzione, e < ioè 
quella vasta are'.i eh ve rde 
( i le dovrà d i w n t a r e il p a n o 
dell 'Appi.! \u t iea La sua re 
sidenza. infatti, il cos t ru t tore 
Cimilo ('.irlo L i / / , i r m i se hi 
era t i ra ta su propri)) su una 

collinetta puntegg a ta eli piop 
pi a i m a r g i n i e l e l l ' A p p i a Pr 
cula te l l i . 

L a « c o l o n i a d e i d e m o l ì 
t o r i "I e f o r m a t a a l l ' a l b a : 
g i i i d a ' i d a t i a s s e s s o r e F r a n e a 
P r i s c o i l s o n o vigi l i u r b a n i 
d e l ime leo «mt; a h u « i v is i i io . 
l 'av \ < u a t o eie-I C o m u n e I Ì H T 
e v i t . u e ì c a v i l l i c ' e l l ' u l t i m a 
o r a ' , l a i i p i e s e n t a t i t i elei q u a t 
t r o a s s e s s o r a t i i n t e r e s s a t i a l 
I ' O - H T . I / I O I I C ( ed i l i z i a p i n a t a . 
l a v o r i p u b b l i c i , r i s a n a m e n t o 
elelK b o r g a t e e tee nologi .e i» . 
o jH' ra i eiella c o o p e r a t i v a « ele
n io . c h e SOID) s t a t i > a p ' i a l 
t a t i • d a l l a XI ("ire o sc i I / I O 
n e p r o p r i o pe-r epie-sii i n i e r 
\ d i t i , e !;i r u s p a 

I - i v i l la a veci) r ia d a i -
l ' e s t e n i o non s e m b r a nea i i 
e h e a n g rane he'- \ n / i . n o n 
s< m b r . i neai i ) h e u n a v Ila. 
P e r * o e c u ' l u i e r il p r o p i n i 
o|MT.«to i n f a t t i . L i / z a n n i Li 
a v i ' v a f a t t a r i c o p r i r i n t e r a 
me n t t c o n i m p a l c a t u r e in le
g n o . c a r t o l a e l a m i e r i n o a i 
m o . i o d a d a r e r i m p r e s « ; r t n e 
di i.ti.e i O s t r o / i o n e non a n i o r a 
u l t i m a t a e p o t e r ap ; . -> r t a re 
gli u l t i m i riDH c h i . i h e a 

v r e b l x - i o d o v u t o e s « e r e inv« 
e e hlov ' i . i t i d o p o la p i n n a oi 
d i n . m / a di d e i n o l i / i o i i e i lei 
C o n n i n e , e h>- i i s a l e a l 1!'7'1 

D i e t r o il < l a i a v e n t o i o 
i n u m i n e i 7 ( a n / i < i '« l a * » 
un f a h h m n ' o di d u e p an i 
p iù un «enu i n t e r r a t o . • m i 
u n a b a s e l o p e i t a di lfill n.i 
t i . q u a d r i \ f l a u t o JHII. e è 
u n a SIM'I le- di i a p a m i c i n c . > l'i

ni r e a l t à è u n a l t r o m a i ' 
a p p u r t . i m c i i t o . c o m p o s t o d a 
u n a s t a n z a , u n a i <i. m a e un 
b a g n o II t u t t o i n t e s t a t o a 
L id ia D ' \ p p o l l o n i o L a / z a r mi . 
m o g . i r eiel co s t ru t t o r e - , i h e 
ha p n f e r i t o rnet te-re t u f o a 
n o m e d e l l a «il i «niinir. i (» r 
ov v ,i motiv i list a l i 

\ l m o m e n t o i l e l l ' u r : n o ili i 
v ig II in e as. i ci so-io a n p u n 
t o la s i g n o r a e- il f igl io in> 
nore- K o b c i t o di Hi .in*:: Il 
m a r i t o e'- a Ma ti \n r l a v o r o . 
mi o t r e " . 'a l ' ro furilo «ì t r o v a 
a l Ce i 'o IH r u n a v i«.ta m e 
d a a o n l i n a ' i d.il di«tre t t o 

m h t . i r e . L id ia L a / z a n n i e l i 
c a m ogn i m o d o di h ' . K i . r e 
la r u s p a , m a eli orci n.>a/«- d i 
eie l imi . z ,one n< :i 11 n i - u n a 
m a tre- e ogn i - a.:,x-! o * non 

ino m u n d i v hi i i s u l t a t i uni 
t i l e 

\ un ( c i t o p u n t o la elonna 
ha u n a e ri i i s t e r i c a e d e 
m i e «s,.i io i ,u n a r i a su u n a 
* lupa * d e v igill i i rhai i i i 
t r o t t a r l a al S ( . u n a n n i M t 
un c o n t r o l l o Al le HI tu la t u 
«pa avae iza vei -o la v ili.) 
a b u s i v a e on il g l a n d e - e ut 
e I na io • d e n t a t o s o . l e v a t o a 
i i i)- /z 'ai i.i K" s u f f ) l e n t e i 
pi m i o ni to nei- he- i n. ' i t ' i < o 
m u u ino j i . o l i a t e Q u a l li) 
a l ' i a i spa l i i ta • e poi i' la 
v O D I v i ene u l t i m a t o da-j l •> 
|>< i .u i on : m . n ' e h pni ' i im i 
ti . i i. 1)- | a l e in) e .lini li 

Di « «.ino » i i t na i i i ' solo 
T o l t o r i l a v a t o d.t u n a p a t t i 
dt i 1 (HMI n i ' - t n i l iadi • u qu i 
«t iti d a d o l i o C a r l o I.,izz,i 
: ini ni ! l'Mìì Kra l 'epoi i eie 
</ 1) >om * (|ii HI lo si m h - a v . i 
i h e « note ss) i otti,».-! are tu! 
' ) • e e os t ru i re - d o i un(|.i« . a n 
t in in > u n a a l l a Co lonna \ n 
ton ' la L ' a r e a « oini.r (|iie-. r 
p i o > n e i a p n v . i t a « non p u ò 
c s - e i r t«He.)l i Cjumdi f . tgio 
l ini , e t r o t e e /om-idoi i «.Mio 
r u n i- t i .1 . l o i o po« to . 

Metronotte ferito: 
volevano portargli 

via la pistola? 
M s t e n o s i ) l e i . m e n t o ie-i. 

« c i u v :a Val di S a n g i o .. 
M o i r e a e i o II v i_ \ !c eiel 
. Ci h e Vi o F é . Uh. d. 52 a n 
ti . . >• s l a t o a-i-M e d . t o d a d i a 
si o v a i o m e r i ' -e- s t a v a t o 
t i a n e l o n e l l a s u a i . i - a d . v a 
Val P a d . i i i a Ha l a t t o u n 
Liesto eh l . a z i o n e ili l Ulto 
i l i . ' i . ais'- 'u svili ; lo h a c o l p - . i 
a l l a t) 's l i i o n l' ) a'e o d e l l a 
p i s ' o ' a F o . l u - v e n d o . <Ji. h a 
« p . t ' a t o t u - l e v o h e r a t e in ' a 
p u l a s u i ) e - s « . o n e U n a d e l i f 
p a l l o t t o l e h a c o l p i t o d s* i . 
s i . o .1 n i e - i o n o t t e a l l a te-s'.-i 
f< M-' ide o i i even i ) n ' e 

S u b "o d o p o >' t i o v e o .i ! 
F o ii . .n.i-i i lo s;, .s,- ( ) p e : : l ' . . 
n o n h a s . i p i r o ! > > . n i e a l n i 
r.a sp'< u'.iz e».)- d e ! f a l ' o 

K' peiss b i- i h e si s a t m t 
•a io d: u n i r . to :« ,onr . di 
.ma «vende:*.»- oppure ciic 
_'l . l i -TCvOiì a o b l a n o volu to 
. m p a d H ' i i s i d e a pistola d>-
-. i_'ia . |H- a ' r o s. nza i. 'i 
-< i l e . 

Presa di mira la sede commerciale in via Garigliano al quartiere Trieste 

Attentato contro gli uffici della SIP 
Un chilo di polvere da mina sistemato in una scatola metallica - L'atto cri-
minale rivendicato da sedicenti « gruppi rivoluzionari » - Momenti di panico 

ULTIM'ORA 

Ucciso a revolverate 
davanti all'ippodromo 

Delitto la notte scorsa a 
TOT di Valle. Verso mezza
notte e mezza uno sconosciu
to ha telefonato al < 113 » 
annunciando che c'era un ca
davere davanti all'ingresso 
principale dell'ippodromo. 

Un'auto del commissariato 
di pubblica sicurezza del 
quartiere EUR-Esposizione, 
recatasi immediatamente sul 
posto, ha infatti trovato un 
uomo morto che poco più tar
di, attraverso i documenti è 
stato identificato per Franco 
Nicclini di 43 anni abitante in 
piazza San Giovanni di Dio. 

Nel momento in cui l'uomo 
è stato ucciso (probabilmen
te intorno alla mezzanotte) 
l'ippodromo tra chiuso ed è 
quindi probabile che la vit
tima sia stata attirata nel 
mortale agguato con la scu-,a 
di un « appuntamento in u>i 
luogo tranquillo >. 

A Tor di Valle, insieme ai 
funzionari e agli agenti della 
squadra mobile, si sono reca
ci anche il magistrato di tur
no, il sostituto procuratore 
Paolino Dell'Anno, e il medi
ca legale. 

Aggressione 
fascista a Ostia: 

arrestati 
sei squadristi 

d i a v i violenze f.isi.i«>e l'al
tra « t r a a ()st:a Tinto è 
commi rato m una pizzeria v i-
iiiio alla «i zioiu. dove due 
M|uadr..sti hanno avuto an d.-
\ e r b i o . . in an t-ruppo d: u.o 
\AM di .sinistra. La «tona 
sembrava conclusa ioti i-.iai-
i!i« spintono ma non e> 
sta to io«i . Poco p.u ta rd . i 
due sono r i tornat i m n i « rui-
forz. i . a rma t i di spranghe 
e di i «itene. Manno tv r \ . .N . 
1 loro antagonist i por le stra
d e e quando li hanno trovati 
i: hanno picchiati di santa 
ragione ferendone due in mo
do u rave . Ma s ta \o! ta ni fa-
.scisti non tutto è anda to li
scio Su domini la desìi a.*;-
prediti !a polizia li ha rm-
tra i «iati e tutti e sei sono 
finiti in sa l e rà 

(•li « t ra t i ' i i iu d e l t r . t o l o MI 
I.O t o r n a t i m a / i ) " < IX :>o 
. i n p e n a e ineiiu- e i o m i eial 
e r . m i n a l e a t t e . ' . t a i o a p ) l a / / 0 
V u ' e n t u t i u n a l t i o oid. i - .no e 
s t a t o f a t t o e « p od» r e d i v . n . t i 
a l i ìm-r» s s o elenli uff ic i » «mi
niere tali eh la S I P . n v ia («a 
m i l i a r i o .">7 a . i - . i a r t u r e T r i e 
s t e . La ile f l a t i r a / - o ; i e ha p r ò 
v i H . ù o mo l t i d a n n i a l l ' a n d r ò 
n e e Ha m m e l a t o m f r a n t u m i 
t u f i i v e t r i d e l l o « l a b i l e Ci 
s o n o «*at; a i u h e - moii .ef i t i d i 
IMi i io i p o r : d) '_)-nti el)-lla 
e Imi a V u t ' \n.\.i « ' io s, tr«i 
\ a n n i p r i o d i fr«>i t e a l a s e i e 

I de' la >x K t a 
(\>mp!« l a m e n t o d i s t r u ' f s.,n,> 
a i ' . l . i t l « I I H I K I ve t" l )ll t l lol ' i 
,> r . i 7 / i v i . -m: e- «li n i r i - i«i«e 
. I I I ' I m o b h n.ir« h«-^ j . . i ' i ' s i la 
s t r a d a L ' a i t o tt r r«ir is i i , o è 
«Tato ;>• >i "-iv e t 'd i i a l o d.i s, (* . 
u t . ' . « s i r n i « a rn i . t t i m o l i 
z n n a r . » con u n a !)•!• f«»p.r 1 
^d u n " a _ v n / i ì )li st u n >a 

I . 'osp los io- i , « a w i n . i t . i a l 
l 'I :tu d ) T l ' a I ' r a i «>it«- t / . i .o d a 
m a su l p o s ' o « r . i im a. i o -«o 
n niit n i - i ' < \ i i l a - t i » i i i v . a t e 
d a l l a s a l a o p e r . i t i v a d e i i i 
q u e « t i ; r a e- t i i , i / / e l l e » ck*. «a -
r . ibmiori. un anonimo na 
•;o.-nalato al <1LI» i! numero 
di t a rua di una « Dv.ino » 
rossa eon t re pi^rMHie a l>ir-
do. vista fuggire dal luogo 
de l l ' a t ten ta to pochi a t t imi 
dopo lo scoppio. Immedia ta
mente . per n n t r a c e i a r e l'au
to, senni stati istituiti nume
rosi posti di blocco. In una 

ti !) lo;i i a . 

s ' r a e i a i n m.i a v :a . i a r . - i h . u i o 
»'• - ' a t a t o n n a t a p i n o «top , la 
s o g n ila/K»ie- l ' a u t o r m n a t u . 
m a i. p - o n r «- 'ar i" , a i . «un 
p . i . i " a t o t,t gi uff ic i ih'l «.on. 
r n . s « a n o s t l . t r . n e- « t a t o «u 
b . ' o ri"a«i i . r o :x-"e Uè m i n 
n ' e t a n n ; . te t i r a n n i a l . ' a f i - n 
t a t o 

\1 t> m e r e di i»i «o:i m a n o 
«a )~a l u o g o . f f i t i u a t o «la in 
so ' tu f f le i.i!«- d e l l a d . r e / i o i e 
c e n t r i l e - d a r t i g l i e r i a e s t a t o 
-)<>s«ih le- s- . ihihre- e a«- la 
I>unl>.» i o l i i*•:»••..! ce i i . ' e - ie re 
n> i 'o eli i n i ' r !<i di ixilvere-» 
d a m . n i s i s t e m a ' . ! m vti.i 
s< i t a a me-iallle a e e ol « gat .1 
e >t:\ u n a mie-, ta a « i.ta cs>m 
h' . is ' ioi e i f -an/ i" a r i ei«'Ua 
D I ( . O S « ' an ; , o a d e s s o «vo'. 
g) td i ) .:) « ert.m>« ni. i i r rin 
, _ a re lare i re-:vii -,-.h 1 ek-.-
i'.- Mi'i.i > r minale*. 

La *sIP cr.i -già st. t t . i ; ) " ) ' « . 
ò. n u l a .! 1 - -it egi.o «- 'ir««>. 
<i ir.ir.t.- la nof e ni e n fu 
fa ' ta s.il-.irt in ar ia ata ..« u 
:.a » elitra!» r k H ' U " K \ -i l l . l 
V a I-.«urt-ntm» S ' <> :x-r il 
tr W.ÌÌ stivii inter.«nl«i ci- u - . 
gii.irei.a niir.i*.,) Tati-eli.ito 
contro la sedi- de . a «•>. te-tà 
te lefoni la m v i i Km.inuele 
(ìianturc»i. al F amimo non 
aii'lii a sejjno \ p , > : n c inque 
giorni dopo poro fu e«i!pita 
un 'a l t ra sexlo della S I P . in 
via Antoniotto l ' s-xl imare. al 
l 'Ostiense Anche m quellix"-
casione un «ir-digno ad al to 
p)iteti7i€ile mandò m frantumi 
tutti i \ e t n dello stabile e 
danneggiò l ' ingresso 

la delibera di acquisizione approvata dai Consiglio provinciale 

Diventerà una scuola pubblica 
il convento di Colle di Mezzo 
Potrà ospitare 72 aule - Voto contrario della DC - 132 giovani 
delle liste speciali assunti per il censimento delle terre incolre 

Gli uffici Sip di via Garigliano 

I>»_M "l : a ' i . o ;»"«• .«o jv r 

-•) ;*• : fa.«« « «*..- .a.i :•'.> : 
,r> « m ci « . 1 .»• «j i -;•> d-1 > «'-il 
p « -««i <1« . • « !••"• ( a-ni« ti 
- . i l - '\ ( «i. « d \ I //•> O » 
.iti h r« a «̂  - , . . . . e 1 v« - v a ' » 
'.-. i :i.« -.'« i a -< i. ' . i 1.1 ii« 
I h e ' a r « ! t i . v a « s*.-*.» ; . : . •* 
il .»p.i •»-.a' i « .- a * . f , l i «» 
T.Ì d.» C o i - . g . , , . :i--«i-. ni , » • . 
r o •)«•.» '« ,1 v o ' o i •) . i r a r •» 
. i - ! _" . ip ;v . ft-ii-i ' - • . ) • . ! i ! .o 
i- I T * a'.« i «.is-« i> T'. !>• r 
( - • . c a elei n i h . ' n ' i L r \I«>-
g..» c've •<!!,» / . . : ia r - ' ' i v : «a-
r« 1> » ì -•», o .1 .» i' .1 
s Cf.T. 

! . ! de.it> T.ì > 1 i- .« s-.i T. 
;>->r'aT~*- :»-< ì) » ir, « • -.« «• •' » 
.i;»r)"->. i ia ,'. * 7 ! igì .. e'- ho 
«i . .-«.i , n ; » i m a ri i« < «n« . 
_ ! • ' - . ii lì •>!)> s / . , - , . .! , 1. 
m o i a • n « « Mi . i«.-i: . I r.i 
•l « a • i. i.i: I ' ! M : , ' »• i . i-. •>->. 

-• . 1 / » ;<• 't r • "V -. : »-i • ,.'•• i. « 
d :i «isìra.-». n -. « ;>--s.i'ii s s . n -
avi .«« a l ! . n i n i ">. > ' r - z «i \-' d. 
p . i i a z / o \ i - : , * n . . . I T v.-i)l-i 
,-..l i i s n 11'« i ru ! i « f ra . .i . 
« o r . i . r . i ;• r l 'ac q i «*<> il i«-
m !. i r d « T«s « '.*•> u . 1 o n . , 
a v r e h h ' - e o n p " e « « i e"J LISI "> l«l 
il i.»i li d. • t a ' i g e . i l t » d a v«-r 
s »<v I M I I «. s.i 1K no .i c i . 

\ e|.je«io |),i . io ' a g , a r , ' » 
'.'cri «• d d r i v e r a l i c l an :.»'. 
' .) r . o c a r i a m e i i i . i a l . » m i . . -
SÌ r a t o r a pr>'pr:«i p « r 1.» «.sire 
ni.» g r a v i t a e k l l e n i n.i.»/ m n 
« tTitt . ia ' .o : : . I O . I S g ' . o »• p« r 

!.i vo l ' in ta c h e la noce >sar . . l 
o p t r a z . o . - x d; <tcq>i s t o s . s v o ! 

! « ««» «• - l / i »'« I 1 d 1 »') •' 11 
- ' • g l g '• « l « > - « • ! . -• « • " | - , | 

)."•!• i r . r - ' . S r," \ : * • ' ia u 
* :n I ' . I ' a «na "•! ' g i n - ' e •> 
• <.- e -, i. i!i . * .** » 1 o->- ra 
' •> e •- - i.T.i •> "-(« f a l l • i • ' 
g.i « • t ' • * ; ••- s-iii , | io i •' e 
< •>- «• r ' •<> e i r . a !a < «i J'.t. 
*.» <'t p-« / / a <!. a. i) i «-,> ••". 
v « uà". » et,ito i'i« ,i va «i:» 
r.» «i .-i-i ,i'*«i iì l 'I ufTi. o de'. 
( it-n «i e iv i'« )• .1 J"! i i !.o-ii 
- ip- r .i-« . 

! \ r , u i ' < -;'i t al . a , T . i 
- a fk 1": il.> ••* \~ì/.i >U ! ì <1« li 
1 « r a i: i , ' ' ) , c ' . i •••". ««-a r«« 1 
•i K)".a > » « «I--1 „*ra;i;vi -i • •• 
d. L.» vi irg a t> i ' ì p r ' l « )-« 

• y < ,. «. o !..» « >».i 'I f'•> • -i 
NI) //•< p io f"' n r e 11 « i'« . 
d'.« i!.t . « " i II i'.i i, i ni »„'ii i 

i i '. -a* •• •• " . > !! ,n Li 
t | i . tdr g .i , I , T / .»!.-!.. T . i" 
'-» r/.\'' « M I «ir iti i-« s v i ' * 
'. «. • v *i. > r ' . s p i i id< r«- i 
l ' a i .n - v . i •)• !! i -> ;>i!,e/ .. i • 
« o .»«*.« a )!• I' » / o ) ) •!• . ,."•« 
"a i- i i -n i p • «s mi •••« l ' in 
IVi i Ti (/ i -ai, i | i, . ; i !. 1 

ber.» p« rm» i t i r.» d ( . i : r . ' i •' 
f i b b . s o g s ! de I'.i / . in i i ! Vi 
:>I r e «-ilio 

Sompr»- r« 1!.' - c l u ' . i d. • ri 
1 c o ' i s i g l o ha .»ppr<na'«i ina 

d i - l i be ra ;> r l ' i s s a - i / o i . d 
\U g'ov.» il d«!!e- « l . s te sp< 
c a i . > [ x r il e t i i s . m e t i t o .!< ! 
lo t»-rre iiKoite-. e ha a p p r o 
v a i o gii s t a t u t . d i n«»v«- m i . t a 
!oca i . de i s, r i . / i «,». <, s a n • 
t a r . 
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I FRUTTI DELL'IMPEGNO DELL'AMMINISTRAZIONE CAPITOLINA 

Per la prima volta 
il Comune presenta 
i i conti in tempo 
Approvato il bilancio consuntivo - Nelle 
borgate si pagherà di meno per le fogne 

Le svolte importanti si 
e leggono » anche nei piccoli 
fatti. Ieri sera in consiglio 
comunale si è votato per de 
cidere chi doveva presiedere 
l'assemblea: il sindaco non 
poteva. Cosa è successo? 
Niente di grave, anzi, tut-
t 'altro. I consiglieri sono sta
ti chiamati a votare il bilan
cio consuntivo dell'anno in 
corso ed è ovvio che la di
scussione doveva essere di
retta da qualcuno che non 
fosse rappresentante del
l'amministrazione che « pre
sentii va i conti ». K infatti, la 
votazione ha assegnato il 
ruolo di presidente al com-

Dodicimila tra luglio 
e agosto i bambini 

ospiti dei centri estivi 
La conferenza stampa dell'assessore Frajese - Come è stata quali
ficata l'attività nei CRE - In incremento i soggiorni fuori città 

fschermi e ribalte-
D 

STAMANE 
CONFERENZA STAMPA 

SUI «CONTI 
DEL COMUNE » 

Stamane alle 11,30, nel
la Sala Ko.s.sa in Campi
doglio. i rappresentanti 
dell'amministrazione capi
tolina si incontreranno 
con i giornalisti per la 
presentazione della pubbli
cazione: « Facciamo insie
me i conti del nostro Co
mune ». 

Per Tor Vergata 
incontro 

tra Argon 
e Spadolini 

La situazione universitaria 
e in particolare la creazio
ne della seconda università 
dj Tor Vergata, sono state 
esaminate in un incontro 
fra il sindaco Argan e il 
presidente della commissio
ne pubblica istruzione del 
Senato, Spadolini, con la 
partecipazione del rettore 
dell'università Hubert i. 

Il sen. Spadolini, condivi
dendo ì motivi che sono al
la base della richiesta di 
procedere prioritariamente 
alla costruzione dell'univer
sità di Tor Vergata, ha dato 
ampie assicurazicoi circa lo 
impegno con cui la commis
sione senatoriale affronterà 
la questione. 

La situazione universitaria 
della capitale è un proble
ma che riguarda tutto il 
paese, ha detto il sindaco 
Argan: l 'amministrazione co
munale, come è stato ampia
mente sostenuto nel corso 
del dibattito consiliare, è 
pronta a fare fino in fondo 
la propria parte. Spet ta al 
governo ed al parlamento di 
mostrare concretamente la 
volontà di opporre al ben 
noto stato di emergenza ri
sposte efficaci e adeguate. 

i a 

pagno Petroselli. 
Ora, che c'è di straordina

rio in questo? Il fatto, sem
plice ma estremamente signi
ficativo, che è la prima volta. 
almeno nella storia recente 
del Comune di Roma, che ciò 
avviene. Nessuna giunta tra 
quelle che hanno preceduto 
quella attuale, infatti, era 
mai stata in grado di presen
tare i propri conti nei termi 
ni prescritti dalla legge, e 
cioè il 31 luglio. C'è di più: 
tra i grandi Comuni italiani. 
quello di Roma è l'unico, as 
sieme a quelli di Torino e 
Bologna (almeno finora, e 
ormai manca poco), a tro
varsi in regola con la legge, 
a consuntivo approvato. Un 
segno, anche qeusto. di cor
rettezza aiiministrativa e di 
capacità IÌDI gestire i propri 
conti, che sono, poi. quelli di 
tutti noi. 

Un altro argomento imyx>r 
tante, comunque, ha domina
to la seduta di ieri: l'assem
blea ha nominato la speciale 
commissione per la direzio
nalità. Si tratta di un orga
nismo. del quale son stati 
chiamati a far xirte illustri 
urbanisti, cui spetta il coni 
pito di studiare i modi e gli 
strumenti attraverso i quali 
spostare verso il quadrante 
est della città. 

Buone notizie anche dalla 
giunta, che pure si è riunita 
ieri. Su proposta dell'asses
sore ai lavor i pubblici Buffa 
è stato deciso — si legge nel 
comunicato —- di snellire la 
normativa « per le licenze di 
imlxicco dei fognoli privati 
nella rete fognante pubbli
ca *. D'ora in avanti questa 
la novità — * le domande di 
ÌIWJOLCO non dovranno più 
essere corredate del partico 
lare e oneroso atto d'obbligo 
finora previsto >. Il che, tra
dotto in -oldoni. significa ,.] I { . 
per i nuovi allacci alla rete 
fognante cittadina (problema 
che interessa soprattutto gli 
abitanti delle borgate) non 
bisognerà più fare ricorso al 
notaio e pagare, come avve
niva fino ad oggi, cifre sul
l'ordine delle centomila lire. 

Nella stessa seduta la giun
ta ha approvato le ccntrode-
duzioni proposte dalla Regio 
ne sulla variante generale del 
Piano regolatore. Infine è 
stata anche approvata la va 
riante della XIV circoscrizio
ne (Fiumicino). Con il prov
vedimento sono state vincola
te altre aree pubbliche oltre 
a quelle già previste, per e 
Umiliare la carenza di verde 
e servizi e realizzare la sede 
ciiircosc.-izionale. 

| « La bella addormentata » ' 
' alle Terme di Caracalla ! 
J Donijn, , alie 21 preese repi.ca ! 
i alle Terme d Ca-acalla del bai- | 
I ietto « La bel l i addormentila nel j 
! bosco » di P I C aiko.smj (rap. 
I n. 1 2 ) . careojrafia di Manus Pe-
j I p a . r : j ,a e tipo.. b o n i cor e p r a 

tici di Andre Proko\sky. maestro 
concertatore e d.rettore' Da\ d M J | 
chado. impianto s:en co d, A n I o 
Colonnello, c e r u m i o Beni M : n -
tresor Protagonisti- Diana Ferra
la, A i l V J o Rj.no A,!r. .nfcrure 
:-: G-'criellj Tess.lore Lucia Colo
nnato, M j r o B ycnzjtt . C . - j d . j 
Zs ic j - i . O r l o Fio.-an e la Cornpa 
yn a d. Balletto del Teatro V e n c -
di 28. ai'e ore 2 1 . i t . ; l L ; d 
« Aida » dì G Verdi. Pi ot a.jo:iis!a 
R ta Q-:a:id : Malasp'na 

CONCERTI 

Uno spettacolo di animazione in un centro estivo 

Tempo di bilanci per i centri ricreativi 
estivi. A due giorni dalla conclusione del 
primo turno. 1 risultati sono decisamente 
positivi. Li ha illustrati ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, l'assessore capito 
lino alla scuola Antonello Frajese. Qualche 
dato già era noto, altri sono emersi dal
l'incontro; dodicimila iscritti nei due turni, 
76 centri in luglio e 37 in agosto. Un rap 
porto di un operatore (fra insegnanti, eco 
nome, cuoche, animatori» per ogni barn 
bino. In tutto, nel primo turno, hanno lavo 
rato 539 insegnanti di attività parascola
stiche. 21!» supplenti di scuola materna e 
177 operatori, .scelti fra animatori e opera 
tori che lavorano nel campo del tempo 
libero. 

Ma. al di là di questi dati tecnici, sono 
emersi altri significativi elementi dello sfor
zo compiuto dall 'amministrazione comunale 
per qualificare l'attività dei centri, renderla 
effettivamente gradevole e qualitativamente 
migliore rispetto agli anni passati. Si è trat 
tato, insomma, di trasformare il centro da 
un .semplice « deposito di bambini •> ad un 
luogo di svago e di crescita culturale. 

In questo senso sono andate tut te le 
iniziative integrative suggerite dal Comune: 
dallo «spazio verde» agli itinerari turistici 
per la riscoperta (o. nella maggior parte 
dei casi, per la scoperta i della città, ai 
«punti blu». Ragazzi dai tre ai 14 anni 
hanno potuto usufruire per la prima volta 
di piscine finora riservate ai dipendenti di 
determinati uffici i Banca d'Italia o vigili 
urbani). Oltre allo sport e ai giochi orga 
nizzati nel verde di villa BorKhe.se un'altra 
novità di rilievo è rappresentata, quest'anno. 
dagli spettacoli allestiti dal Teatro di Roma. 
dalla drammatizzazione e dalla riattivazione 
di una biblioteca. Un « polmone di attività 
culturale », come lo ha definito l'assessore 
Frajese. Compagnie note e meno note han 
no recitato quasi ogni giorno, nel parco 
di villa Borghese, seguite con Interesse 

Altri aspetti «tecnici» illustrati dall'as
sessore Frajese hanno riguardato il perso
nale e le mense. Per entrambi questi aspetti 
c'è da sottolineare un maggiore impegno. 
rispetto al passato, degli stessi operatori 

Un dato abbastanza .i;gn:ficativo. :n que^i: 
senao. é la liasM.^mui percentuale di ade 
sioni allo sciopero indetto dai sindacati 
autonomi fra le maestre all'inizio di luglio 
Non ci si può nascondere, tuttavia — ha 
detto Frajese — che anche quest 'anno c'è 
s ta ta una notevole percentui le di assen
teismo. 

Esperimenti anche nel campo della refe 
zione. Qualcuno — soprat tut to i bambini 
stessi — ha protestato per le « strane >. 
forchette di plastica e qualcun'altro non 
ha apprezzato il cibo già preparato, nel 
complesso, però, la scelta — prevalente — 
di seguire il metodo « classico » della refe
zione si è rivelata positiva. Cibi cotti e 
distribuiti al momento si sono rivelati la 
soluzione migliore anche per il notevole ini 
pegno di molte cuoche — madri esse stesse 
di ragazzi iscritti ai centri — che con pas 
sione ed entusiasmo hanno offerto ai gio 
vani ospiti dei Cre pasti «ver i» lanche a 
base di tagliatelle casarecce e gnocchi fatti 
in casa, per intenderci). 

Tut te queste nuove indicazioni e le solu 
zioni adottate per i diversi problemi — per 
sonale, orari, modalità di iscrizione ecc. — 
l'amministrazione comunale ha intenzione 
di raccoglierle ;n un regolamento generale. 
Una sene di norme precise — ha spiegato 
l'assessore Frajese — che saranno prima 
discusse con operatori e animatori e che 
entro il '79 formeranno un vero e proprio 
regolamento dei Cre. 

L'impegno del Comune non si ferma ai 
centri cittadini. Al contrario, lo sforzo e 
proprio quello di creare un sempre maggior 
numero di luoghi di soggiorno estivo fuori 
dalla città, riducendo gli altri. Già da questo 
anno i ragazzi che sono partiti per le 
colonie estive sono passati da r>.000 a 7.000. 
mentre quelli che hanno frequentato i Cre 
si sono ridotti da 14 mila a 12 mila. Ven
gono mandati al mare o in montagna, in 
campeggio o neuli ostelli, o negli alberghi. 
E anche qui le novità non mancano. E' 
s ta ta finalmente superata la vecchia for
mula delle colonie, ospitate in centri reli
giosi o in collegi, s t rut ture che finivano 

iHiauttJddo ^JB)UGAtp jod o^-sods oddojj 

ACCADEMIA F I L A P M O N I C A (Via 
Fi lmini». 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
L ? staj.o'ie della F'Iarmon ca 
1 9 7 8 - 7 9 si inaugurerà il -Sot
to b - e del 1978 I soc. che ;o-
yliono nnno.a. ' f l'Associazione 
per la stagione ni corso possono 
farlo presso tji, UH,ci dall'Acca 
deni.a in Via F l a m n . j dalla Oia 
9 alle 13 e dalle oie 16 30 alle 
19 tutti i 3 orni saKo il sabjto 
PO'nei ayio I posti saranno ta
nni a d.spos.z.ona l.no al 31 
luuiio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te-
Idono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corii d. inier^nniei !o - coma:! . 
Soia aperta le »cr..- OHI per la 
ìt.tjioiia 1973 '79 J.dicala csclu-
S'vamente a. scc Le inanilcjta-
ziani per u:i forale di 27 , j n -
cert' si effettueranno in col.abo-
ra.'ione con l'Ist.tuto Italo Ame-
r cjna P:r ini or inazioni: Segre
taria dell'Asso:.aziona. 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo anu. via Gcnocchi, te i . 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 2 1.15 la "Comun-
tjnia Taalro d Arte di Roma" 
presenta G. Monyicvino in: 
« Nacque al mondo un sole • 
(5. Francesco con laude d. Jaco-
poi-e d j Tod.) con inus.che Ri-
nascimcntal. eserj-.tc- assolo da 
Riccardo Fiori. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova - Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Oyfji alle 10-13 mattino. Mostra 
dei materiali del seminario svol
tosi alla Facoltà di Architeli j - a 
d. Roma su: « La ristrutturazione 
dell'area del Circo Massimo in 
lunzionc dello spettacolo ». Sala 
Borrorini ore 2 1 , 3 0 : « Improv
visazioni senza tempo ». Con
certo dal Gruppo strumentale 
Beat ' 72 . 

TEATRO DI V E R Z U R A (Vi l la Ce-
limonlana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel , 7 3 4 8 2 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto ds 
M . Otinelli presenta- « Coppe
lla ». balletto in tre atti di Nuit-
'cr e Saint-Leon. Musico di Leo 
Delibes. Coreografia e reyia di 
di M. Otinelli . Nuovo allcst -
mento scenico di C. Parra . icn i . 
Costumi di M . Otinell i . Sconti 
ENAL-ARCI del S 0 3 = . 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t La classe morta » (Teatro Tanda) 

CINEMA 

e 

• Una donna chiamata moglie» (Ambassade) 
i Una donna tutta sola » (Ariston) 
• Irma la dolce • (Ariston 2) 
« American graffiti » (Astor, Esperia) 
• Fase IV distruzione terra » (Ausonia) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
• Cabaret » (Capitol. Paris) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
«West Side Story» (Eden) 
. Woodstock » (Etoile) 
«Agente 007 Casino Rovaio» (Giardino) 
« Amarcord » (Gioiello) 
« Ecce Bombo » (Quirinale) 
• Una moglie» (Rivoli) 
« Hi, Moml » (Quirinetta) 
«La grande fuga» (Ulisse) 
« Per favore non mordermi sul collo • (Africa, Moulin 
Rouge) 
» Luci della città » (Araldo) 
« Fino all'ultimo respiro » (Avorio) 
• L'ultima donna » (Cucciolo) 
• Il decameron » (Harlem) 
« Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi» (Planetario) 
« Il silenzio si paga con la vita » (Trianon) 
• Soldato blu » (Mare) 
• Film di J. Jost » (Filmstudio 1) 
«Alice nelle città» e «Falso Movimento» (Filmstu
dio 2) 
• Re Lear» (Villa Pamphili) 
« Rassegna del cinema pornografico » (Politecnico) 
> I tulipani di Harlem» (Cineclub Sadoul) 

PROSA 

Con un finanziamento di 1 miliardo e 200 milioni diventa operante la legge regionale 

Nuovo slancio alle attività di promozione culturale 
Non più interventi casuali o a pioggia per cinema, teatro e attività musicali - Un primo tenta
tivo di programmare e di qualificare gli interventi nel Lazio - Decentramento e pluralismo 

I)o|x> l'approva/ione del 
Consilio e la definitiva rati-
/ica da parte del noverilo, la 
nuova leg ce regionale Mille 
Attività di promozione cult ti
rale sta per diventare ope 
rante con un finanziamento. 
per il l'-»78. di un miliardo e 
200 milioni. Considerando i 
limiti imposti dal dei reto 616 
all'azione delle autonomie lo 
cali in quest.i settore, la loti-
pe costituisce un im|x>rtante 
passo avanti per avviare le 
prime cs;vrien/e conerete di 
programmazione e organizza
zione dell'intervento culturale 
nella regione. In particolare. 
«ara possibile accrescere 
l'impegno in campo cinema 
tografico. teatrale e musicale 
in attesa della definizione 
dèlie norme quadro nazionali, 
contribuendo -xisitivamente 
«Ila 'oro stessa elaborazione. 

l.a somma .stanziata que 
s tanno nel bilancio non è 
certo eccezionale se rapporta
ta alle esigenze espresse. :n 
forme moiup.i^i. «lai cittadi 
r i . ma è senz'altro elevata se 
si pensa alle cifre dei:li anni 
passati che collocavano il I-a-
zio m posizione di netta infe
riorità rispetto ad altre re 
g:om. Nel '74, ad esempio, la 
spesa complessiva (compren 
dente quindi anche i beni 
culturali in genere* fu di 250 
milioni rispetto ai 5 miliardi 
e 800 m:honi della Iximbar 
dia. che oggi mantiene però i 
finanziamenti più o meno a! 
Jo stesso livello. 
' Ciò significa « he la giunta 

regionale lui preso pieiiamei 
te coscienza della necessita 
di una maggiore d.ffusione 
della cultura e delle granii 
potenzialità di svilu;\x» della 
•Yirtecipazionc democratica 
ciie da questa possono deri 
varo. Da notare, inaltre, che 
si cer„\i di svolgere tale in 
tcrvento in stretta connessio 
ne con quello, programmiti 
Qp C legislativo, nei settori 
éci boni ca'tiirali. delle bi
blioteche e dei musei. 

Punto di riferimento della 
•ocrva logge sono in primo 

La nuova legge regionale sulle attività di promozione 
culturale è composta di sei articoli. Stabilisce in che 
modo e secondo quali canali debbano essere utilizzati il 
miliardo e i duecento milioni stanziati dalla Regione. 

Nel primo articolo si afferma che debbono essere 
prese tutte le iniziative che favoriscano il decentramento 
culturale nei comuni e nei quartieri e che. al tempo 
stesso, garantiscano il pluralismo dell'espressione e del
l'informazione. 

Quali sono le iniziative finanziabili e a quali di esse 
deve essere data preferenza? A questi interrogativi ri
sponde l'articolo due (alcuni esempi: la costituzione di 
circuiti regionali in campo teatrale, musicale e cinema
tografico. le iniziative aventi carattere permanente di 
ricerca, sperimentazione e documentazione nei diversi 
settori di produzione culturale) che specifica anche quali 
soggetti, oltre naturalmente alla Regione, possono intra
prendere tali iniziative. 

Negli articoli, tre. quattro e cinque, vengono indicate 
le modalità di applicazione della legge. Particolare rilie 
vo. naturalmente, ha la predisposizione, da parte della 
Giunta regionale, di un piano annuale di finanziamento 
da sottoporsi all'approvazione del Consiglio. In questo 
lavoro debbono essere tenute nel debito conto le indi
cazioni fornite da tutte le organizzazioni regionali che 
operano nei diversi settori culturali. 

L'ultimo articolo fissa lo stanziamento per il 1978 in 
un miliardo e duecento milioni di lire. Tale spesa sarà 
riportata nel bilancio plurisnnale 1978-1931. 

luogo gli t-nti l-xali. che de 
vono .svolgere un'importante 
funzione di aggregazione e di 
coordinamento in rapporto 
con il tessuto s«xia!e e tutte 
le componenti culturali a geo 
ti sui territorio e d ie ora 
trovami nell'ambito istituzio
nale la possibilità di operare 
con cent minta alla definizio 
ne di progetti e programmi. 

Ruolo particolare, in questo 
contesto, hanno le forze del 
l'associazionismo culturale e 
del movimento cooperativo. 
che possono accrescere la lo 
ro ca:xicità d'intervento sia 
nel senso dell'organizzazione 
della domanda, sia in quello 
della ru-erva. della sperimen
tazione e della produzirne 
culturale. L'azione di coordi 
namento de lh Regione, delle 
provir.ee e dei comuni deve 
anche determinare rincorr.ro 
fra le realtà locali e l'attività 
di un vasto cvwplcsso di or 
ganismi. dagli enti culturali 
(Teatro di Roma. Teatro del 
l'Opera. Accademia di Santa 
Cecilia) agli istituti universi

tari. per proiettarli con 

sempre maggiore decisione 
all'esterno delle sedi origlia
n e e per far esprimere al 
massimo le loro poti nz alita 
tecniche, sountifuhe e prò 
fessionali. 

I-a Ugge di promozione 
culturale, non entrando in 
contraddizioni con altri 
stranienti legislativi già esi 
stenti t come le leggi n. 3o 
del '7> e n i>4 del "Tri sullo 
biblioteche m i t r i polivalenti) 
diviene strumento v ali-io per 
l'ulteriore svilippo di q u o t e 
stesse strutture, amp.iando il 
ramini d'azione din comitati 
di gestione e de; consorzi, fi 
nera piuttosto limitati). s> 
prattuito a cau a delie ridot 
te disponibilità finanziarie. 
Anche i.i scuola può essere 
referente privilegiato .-e si 
concretizzerà lo sforzo delle 
autonomie locali rvr un suo 
inserimento organico nell'in
tervento culturale sul territo
rio. 

Per evitare i pericoli 
di inizjative episodiche e 
di finanziamenti a pioggia. 
che spesso hanno carat-

terizzat«i la politica deile 
amministrazioni precedenti, è 
necessario «ile le varie fasi 
del proies-o «|j coordinameli 
to e di programmazione s: 
svolgano nell'ambito del più 
ampio confronto fra tutte le 
componenti demtxratit he e i 
cittadini. 

Tenendo conto dell«- noto 
voli difficoltà the oggi s'jn 
contraivi nel rendere omoge
nea UOA complessa artitola 
zior.e di attività, che si svi 
luppano al di fuori di qual 
siasi contesto programm itico. 
è importante essere curiti. 
già prima della defir.it iva 
approvazione della legge, alla 
costituzione ,T livello prov in 
« i.ile di organismi consultivi 
la «ni funziono, oltre a quella 
di raccogliere i contributi «ie; 
comuni e di tutti uli O-H.T.1!» 
ri culturali, è aiiiiv- tii sten 
fiere e confrontare progi tti 
organili d'intervento. K ciò 
permette alla giunici e al 
«•«risigli,) reg.on«le «il ci.s^u 
toro e i approvare programmi 
ih«> interpretino ìe reali c<: 
gonze delle aree interessate. 

Qu«sti organismi, «he natii 
ra Intente devono essere pò 
tenziati e. in una fast- ulte
riore. estesi a livello coni 
preiisoriale e d. distretto. 
fondano la propria «.apac.tà 
di proposta anche su positi
ve. seppur limitate, is.x-rier.-
ze realizzate già «Lillo scarso 
anno. Fra le proposte in di
scussione particolare impctr 
ta.iza r.vevt- quella riguar
darlo la «reazione ri: un e ir 
cinto reg.onale cinematogra 
fica, e he permetterà alla Re 
giore e agli i-nti l<x.i.i di at 
tuare un intervento a soste 
cno di uno dei settori mag 
giormente «colpiti dalla cri*i 
economici; un intervento non 
tanto di carattere finanziario. 
quanto a favore delle inizia
tive consortili e nella p r ò 
sTcttiva dell'incremento della 
domanda attraverso un'offer
ta più articolata e cultural
mente qualificata. 

Massimo Tiberi 

Quattro, cinque 
milioni per chi 

lascia la « Mes »: 
ma la crisi 

c'è davvero ? 
Al tavolo delle trattative ac

re'!.« ri; «enunciare »* !a s . iut 
cono in aite.sa di un chiari
mento. Sotto sotto però, fa 
or-pire elle per i h . Lu-cera 
spont.incamer. 'e l.« fabbrica. 
per eh: .si autol;eenz.:era |HT 
ir.:» udori, , c'è pr<>:.;o un ne-
«premio». E Maino .sull'ord.-
r.e do: quattro, r .nque uu-
l.on:. 

T u f o que- 'o ftrc.iù- a'.In 
n Mes J elettronica, una f.tb 
rrica 5ulla T:burt.na che la 
-.ora >u corr.rr.izp.->• n..i t ~r; 
Oi; opera, eia o t t a i ' i . s<->co-.-
do ii prosetto dei:.» .~ocie:a. 
dovrebbero .scend, re a 5>'». pò 
co più. poco meno. 
Questa proposta, avanzata uf-
f lealmente nucleine :emr>o f «, 
e --tata re.^p.ntrt duramente 
dai s.nriarato. 

pappunti-^ 
Urge sangue 

Il compairr.o Marcelo •5\m 
martr»:. r.coverato .n j.-av: 
condizioni al San G.o.ann: 
ha ao^o.uto bi-so^no d. .san 
£~ue. Chiunque fots.se :n erado 
d. a.utarlo può r ivolersi al 
centro trasfus.onale deii'ospe 
d.».!e spec.f.cando d: voler do^ 
nare il proprio san «ri? a Mar 
celio Sammar.ni . ricoverato 
noi pr.mo reparto ch^rurg.a 

Lutto 
E' morto tra egramente il 

eompajno Calogero De B'.asi. 
combattente della Liberaz.o 

ne. della sezucoe Ippolito 
Nievo. Alla moglie compa
gna Angela, ai fìgH. ai fami
liari tu t t i le p'.ù sentite con
doglianze della Sezione, del 
la Zona, delia Federazione e 
dell'Unità. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 -
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Seminari di formazione teatrale 
ore 9-13 trac di Caracas. « Tec
nica di base ». Seminari di for
mazione teatrale ore 15 -18 . Li-
vino Theoter. «Teatro di strada». 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari . 
81 • Tel. G5G8711) 
Al le 2 1 , 3 0 il Gruppo Proposta 
presenta: « A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in
torno a vecchie credenze e r i 
tuali magici) . Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS-
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La PlauKna 
presenta « Asinaria » di Plauto. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati -
Tel . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 21 Goldoni Rcreriory 
Players presentano: « Capriol 
Consort > di Dublino. Musica e 
Danze Rinascimentali. Musca tra
dizionale Irlandese. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 56 -
Tel . 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Stasera alle 2 2 : «Le i Clochard}» 
d R. Danon e L. Versori. Libe
ramente ispiralo alla trilog.a eli 
S. Becl-.ctt. Regia di L. Versar!. 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 I I Rassegna 
inlcrnazional:? d Teatro Popo
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta: « La classe morta >. 
Rcqia di Tadejsz Kanlor. 

FESTIVAL DI FORMELLO 
Al Teatro G-rcrje alle 21 "y r i -
n a " . La Comp. Palc^rup^o pro-
senta: « Federa » da G ordino. 
Reg.a di B. Mczzali e G. Me
no.i Al J 5. Ear C j b alie 23: 
Te2!ro deile ?3 « Domino! ->. 
T.'js.ca ' j . o . ; ~ c G c.-g.o LCCJ-
s: o Sc'j-e!?r.a tiil Fcs: . . i l : 
tei. 903S5S3 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N A L L ' A R A N C E R A (V ia 
! Valle delle Camene - Terme di 
I Caracallz) 
1 Domar., a Lt3 essa. P ÙZZ^ 7 
• A->-.Ie. in coì'.ìbctz: one c " i 

I Assessc-.-s ella Ca lura Ori Co-
r r j - r d' R ; - . : e : - .! Tc:r -o 
Ecll'O^era e il Tcrt-n A: Ror-.a. 
in decerO-iT-er-to -rs o.-.ale 11 

i ' 'Latc-a ier o d. Ca-r-, ar." in 
« Histoire du Soldat » ali? cre 

' 21 30 R e , 5 d C:- 'o 0- i2' tJ:c . 
D-crtare C canestra .Va.-ceils 

, P,„ . 
, C O N V E N T O OCCUPATO (Via del 
, Colosseo. 6 1 ) 

' ' ; ..i.-e.-.ia sc . . -1 ' la . : -s V. ma 
D^r;a A : : : n ; t i . ' Ha Y„-~.a-o_'-

| ci-.. p-C5cr.:a « L J banda delle 
fiabe » - G - j ; : " - rr^s.ca L ?-

I • ^o t — c- : : - a .'•' icr T^TI - D T > 

s:-;z ; ~ : c r - c » s . , e del c ; r i 3 d 
d a ; a £ »ra Ga- r? cs 

'i COOP. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel. 5 1 1 5 9 7 7 / 

; 6 6 5 0 8 4 6 ) 
Z. ; "C i - e ; 3 : : - - e .-t-- .e- .ro j 
m Pur.fo verde Vii!» Borghese » 
e.*- le 5 ;--;"» d s;b;:o 23 » 
d : - [ - ca 1Z I-jl o alio :zt: a 
• Verde - ragazzi ». S ? : I - , i r l i - I 
a; o.-.e la .—,z:i r.a de. 23 2 J I-- i 
4 z, s;e'Ti:-:o • Gillopollcte » | 

; : - ( H :y. 25 32 l - ì l o 
' P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 

(V ia Nazionale. 1 9 4 ) 
! -, cc'lar^c-az ;.-e : " • l'Asstsio-

* i *= * " » CL- *_ ra S?l C=—---e i 
Da e 16 i'>e t 8 f j ' t i q o*r : , 
R : - . ! G u j . -o Vasil co era .» 
R M j i I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (Via 

Marianna DiOn.gi, 19 • Tele- ', 
fono 3 6 1 1 2 0 ) • 
S r ro a^»-*e le is:- z 3 - ; a cc-s j 
est * : d ~ _ s :a iizz per t^tt. 1 
gli * ! r j r re" t . «ore 16 2G>. ! 

EL TRAUCO (V ia Font* dell 'Olio ! 
n. 5) j 
Ai.« 22- M^s ca S'Jda-rtrca- j . | 
Dittar, to.kio* stj peruv ans. Car- | 
n c l o . folk,sr.sta isa^-iolo. } 

T E N 0 A L I D O (Ostia • Lungomare ) 
Duilio - Tel. 6 0 2 S 7 S ) < 
Alle 21 .33 . Semif.na.i del « Pon
tile d'ore ». 

SANGENESIO (Via Pod«ora. 1 . 
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : Italia Canta. S t e t t i -
co'o di fo lk lor i ita; i.-.o. 

FOLKSTUDIO 
R.pcso per fine Jtig or.t. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE i 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - ] 

S. Babà) ! 
Coou Jei Se.-iiz Culturali sano I 
aperte le iscrizioni ai >:oisi di | 
c.'iniii ca. musica, danza, nnjlcse. j 
intuirà PL I adulti e bambini, che I 
mineranno a settembre Anima-
z one e consulenza psico-peda-
'J0:| ca. ; 

GRUI ' I -U D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 33 ! 
- Tel. 7 8 2 2 3 1 I ) 
Giupi'o d, autoeducazione perma
nerne e animazione IOCIO-CUI IU-
idle. Alle 19 laboratorio delle 
dinamiche- d: Gruppo e Autoco-
sc j i i : j . 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aparte le iscrizioni ai corsi 
si-rt manali per adulti e ragazzi di 
l i lennamcria. ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante- tutta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL ( l e i 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

A.le 1 0 - 2 ! - 23 « I tulipani 
di Harlem » di Franco Brjsati. 

L'OFFICINA (Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18 .30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
« Accadde a Berlino » (The man 
Betv.ccn) GB 1953 di C. Rced. 

P O C l l L L N l C U C I N L M A (Itrlelcv | 
no 3C0.56 0 6 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 23 Ser.o « I l Bor
dello » (H>cocks Dancing School 
USA Cuba '40 - Hook ol Magic 
USA Cuba '.10 - Jazz Mania 
USA Cuba - 4 0 - SunKist Pcachcs 
USA Cuba "40 - Anxious Mai -
den Gcsts Rei.ci USA Cuba ' 40 -
Candy USA-Cuba ' 4 0 - Pipe 
Cleaners USA Cuba ' 40 - EI Pei-
ro Masajista Cuba " 4 0 ) . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 , 
« Angcl's city » e cortometraggi 
di J. Jost ( 1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 
S T U D I O 2 ! 
« Alice nelle città » alle 19 e 
alle 2 3 . Alle 21 « Falso movi
mento ». 

ESTATE ROMANA 
V I L L A A D A 

La I I e X V I Circoscrizione in 
collabarazlone con l'Assessorato 
8.la Cultura del Comune di Ro
ma presentano alle 2 1 . 3 0 Con
certo della Compagnia della 
Porla. 
B.ylielti in vendta presso bi
glietteria Teatro Argentina, Or-
b.s. B'gliettcria Villa Ada e Villa 
Pamphili (ore spettacolo). 

V ILLA P A M P H I L I 
La I I e la X V I Circoscrizione in 
coilaboraz'one con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma prcicntano alle 2 1 . 3 0 fi lm: 
« Re Lear ». re^j a di G. Ko-
s r-.tzev (Shakespeare). 
E gì.etti n vendita presso bi
gi.ettcria Teatro Argentina, Or-
b.s. B gliclterla Villa Ada e Villa 
Pamph.li (ore spettacolo). 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porla Pinciana) 
A.ie 11 « L a sloria di tutte le 
storia ». Alle 13 » Arrivano i 
clowns ». 

X V I I I C IRCOSCRIZ IONE 
A.la Tenda (P.azza G urrco-.jul-
: - P reta S::cr>ct? ) alle 21 
• La banda delle fiabe » spetta
celo di m -no con H:l Yarr.a 
r.ojch . 

X I X C IRCOSCRIZ IONE 
Tcst-o A r i : . - one (V a Mcrz s 
I t i zl'e 2 1 A eph teatro p r e s e t i 
• Bianca Alice ». Ir-j.-esso <j-a 
ta to. 

CINEMA TEATR! 
AMCRA l O V I N E L L I 7 3 1 33 OS 

Anche i dottori ce l'hanno, ccn 
G C Scctt - SA i V H I S , e 
Rwista d Spdgl.areno 

V O L T U R N O 
Dove vai senza mutandine? con 
E Brr.ron - SA « V . t IS> e 
R -. s;j di S; o j a r c o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d acciaio, d. " J : : s r- ; .• 
- DR 

AIRONE 
(C- c< -:•: e •• e* ' 

A L O O N t « J S O i JO L. 1 .000 
LJ vendetta del mostro 

AlfIERI 
iC.-. u u . ' i r i ! •a) 

AMBASSADE 
Una donni chiamata moglie, cor. 
L U. ' -3 ' . r . - C°. 

AMERICA 
(Cr- 1,1.-1 est . z) 

AUllnh 8 9 0 817 L. 1 200 
Chejenne. c = -i V Dante - A 

A N U K f i 89C 947 L. 1.200 
(C •̂ i->~ir» «stl»a) 

APPIO ' 7 9 633 l_ 1 300 
Port.ere di notte, con D B551:-
etc - DS ( . v. I S ) 

X R C H I M t D t O ESSAI - 8 7 5 567 
U 1 200 

I l 91HO i! topo l i paura e l'amo
re. ct-i S Re;.? a-.. - DR 

ARISTON 
Una donna tutta sola, c-,r, ì. 
C */t'-r3h - S 

ARISTON N 2 
Irma I* dolce, cz.t S. .V: La.r.t 
SA (V.V. 1 8 ) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 4 6 
L. 3 . 1 0 0 

(e." usura est .v i ) 
ASTOR 6 7 2 04 0 9 L I 5 0 0 

American Grattiti, ccn R. Dr«y-
tv.»s - DR 

ASTOMIA S I 1.51.05 L. 1 .500 
(Cr.iusura «sTi.aj 

ASTRA 8 1 8 6 2 0 9 L- 1 .500 
(Chiusura est.va) 

A T L A N T I C 
I l colpo M-ir t to di Bruca Le* • A 

AUREO 
(Ci.usura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Fas* I V distruzione U r r à , con 
N Da.enport • DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Goodbye amoro mio, con R. 
Dreyfuss - S 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

B E L S I I O 3 4 0 8«7 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Cabaret, con L. Minnell i * 5 

CAI 'KANlCA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

C A P I t A N I C H E I T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. I 6 0 0 

Quell 'Oleum oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

COLA DI R I E N Z O J 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I ragazzi del sabato, R. Cairad.-
iii - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
(Ch.usuro estiva) 

D I A N A 7H0 146 L. 1 .000 
L'ultimo vampiro 

DUE ALLOKl 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Chiusura estiva 

EDEN J80.1SU L. 1 .500 
West Side Story, con N. Wood 
- M 

EMBASSY - 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Woodstock - M 

E T R U R I A 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusuro estiva) 

EUPCINb • S 9 I . U 3 86 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari , con 
C. Easlwood - A 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Guire - S 
Scandalo al sole, con D. Me 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusuro estiva) 
G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 ( L . 1 .000 • 
5 0 0 ) 
Agente 0 0 7 Casinò Royal, con 
P. Scllcrs - SA 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 0 0 0 
Amarcord, d: F. Fellini - DR 

G O L D E N 
Chiusura estiva. 

GREGOFtV . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
Concerto con delitto, con P. Falk 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G («31.95.41 L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
Chiusura estiva. 

LE GINCSTHE 6 0 9 36 .38 
Car Wash, con G. Fcr'jas - A 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
La pornopalla. con S. Fondue 
SA ( V M 18) 

MLRCUKY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 100 
Facciamo l'amore in grande alle
gria, ccn E. Zecher as - S 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
La vergine il toro e il capricorno. 
con E. Fenech - SA ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - 6S6.40O 
L 2 . 5 0 0 

6 . 0 0 0 Km. di paura, con M . 
Bozzufl. - A 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Shaft e i mercanti di schiavi. 
con R Ro^"dftrre - DR ( V M 1 8 , 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
(Ch usjra est i .a) 

M O D E R N O 4 6 0 28S L 2 5 0 0 
La tigre dal sesso, ccn D The. ne. 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Giganti d'accaio, d M . Je-ST.O/ 
- DR 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2S0 
Per un pugno di dol lari , ce 1 
C East.vc-^d - A 

N i R 5 B 9 2 2 69 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Ch.us_ra estiva) 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L 1 .500 
iCr. 'i«ura est va) 

P A L A Z Z O 
fCM usura estiva) 

PARIS 
Cabaret, e--. L. .V. m e li - S 

P A 5 0 U I N O SBO.36.22 L 1 .000 
Buffalo Bill e sii ind.ani. e;-. 
P fit'.rrtrì - SA 

PREMESTI 2 9 0 1 7 7 
L. 1 0 0 0 1 7 0 0 

I sopravvissuti della Ande, c^n 
H . ST ».tz - DR ( VV. 1 8 , 

Q U A T T R O F O N T A N E 
(C". J i - n esti /a) 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, csn r i . Morett i 
SA 

O U I R I N E T T A - « 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

H i , n o n ! , ccn R. Ds N ro - SA 
R A D I O C ITY 

(Ch.js^r» est va) 
REALE 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, csn J, E-o^.n 
DR ( V M 18) 

REA 8 6 4 . 1 6 5 L, 1 .300 
'Ch usura cstwa) 

R I T Z 
'Ch.usura esT.v») 

R I V O L I 4 6 0 8 8 1 U 2 . 5 0 0 
Una moglie, co" G Rowland» • S 

ROUGE ET N O I R E 
Perché «fucila t irane tocca di 
aangua sul corpo di Jennifer. 
cc.-i E. Fenech - G ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 504 e 4 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O Y A L 
Cucrr* stellari, con C. Luca* • A 

S A V O I A 861 159 L 2 100 
5 dita di violenza, con Wang 
P.na - A 

S M E N A L O O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura est.va) 

S U P E R C l N t M A - 4 8 5 . 4 9 S 
U 2 . 5 0 0 

Par un pufno di dol lar i , con 
C. Eastwood • A 

I I F F A N Y 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La mondana Icl ict, con X. Hol-
Isnder - SA ( V M I S ) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

TREVI 6 8 9 . 0 1 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
Due vite una svolta, con S. Me 
La ne - DR 

U L I i l L 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 1 0 0 0 

La grande luga, con S Me Ouaan 
- DR 

U N I V L R S A L 
La mazzetta, con N Manfredi 
- 5A 

V I G N A CLARA 
(Chiusura estua) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

RIPOSO 
A C I D A 

Ripaso 
A D A M 

Riposo 
AFRICA 83B.07 .18 L 7 0 0 - 8 0 0 

Per lavora non mordermi tal 
collo, con R. Polantki - 5A 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIA I O K I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La liceale, con G. Guida - S 
I >VM 18) 

APOLLO 731 .33 .00 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A Q U I L A 754 9 5 1 L 6 0 0 
Educande luori lemniine dantr* 

A K A L O O D'ESSAI 
Luci della città, con C Chaplin 
- DR 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSrUS 6 5 5 455 L 8 0 0 
S S . il treno del piacerà, con 
S b.-.mn - DR ( V M 18) 

AUKOKA 39J 26!» L. 7 0 0 
La mano del destino 

A V O R I O D ' ISSAI ' 5 3 527 
Fino all'ultimo respiro, con Ì.P. 
Belinoli Jo - DR ( V M 16) 

U O M O 831 U I .9U >-. 7 0 0 
1999 conquista della Terra, con 
D Murray - DR 

BRISlOl 761 b4 24 L. 6 0 0 
Pasqualino Seltebellezza, con G 
Giannini - DR 

B R O A D W A Y 
(Cn usura o l i v a ) 

CAL IFOKNIA 281 .80 -12 L 750 
La morie cammina con I tacchi 
alti, con F. Wol t l - G ( V M 18) 

CASSIO 
R poio 

C t O l M O 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Valentino, e c i P Nuravev - S 

COLOKAUO 627 9 b U 6 L 60U 
Languidi baci perlide carezze. 
con G Proietti - SA ( V M 141 

COLUSSLO 736 .255 U. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

C K I S I A L L O 4 S I 316 L. 50O 
L'altra meta del cielo, con A 
Celante no - S 

D E L I ! M I M U S T 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estua) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N I E - 2 9 5 . 6 0 8 U 7 0 0 
Riposo 

D O H I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch usura estiva) 

ELDORADO 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
M I an - SA 

ESPERIA 
American Gradi t i , con R. Dray-
tuss - DR 

ESPERÒ B63 906 L. 1 0 0 0 
Arresi, con R. Taylor - CI 

F A K N L S t U ESSAI 6 s 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La vergogna, con P. UHminn 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

I l decameron, con F. Cittì - DR 
( V M 18) 

H O L L Y W O O D 
Eccesso di dilesa, con Y. Ml -
ii i ,eu* - DR ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 S 8 L. 7 0 0 
Italia in pigiana - DO ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Riposo 
M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L 8 0 0 

Incredibile viaggio nel continvn-
le perduto, con K. More - DR 

M I S S O U R I 
Batman, con ). Waine - DR 

M O N D I A L C I N E l e i Faro) 
(Chiusura estiva) 

M O U L I N K O U G t ( e i Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Per lavore non mordermi sul 
collo, con R. Polenski - SA 

N E V A U A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O 588 116 L. 6 0 0 
A Venezia un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland - DR 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 6 . 9 5 ) 
(Ch.usura estiva) 

O D L O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Ragazza di notte, co i J Parrln 
• DR 

P A L L A O I U M - 5 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 5 0 
Fanlozzi. con P. Villaasio - C 

P L A N E 1 A K I O 475 .999B L 70» 
Toto Fabrizi e i giovani d'o«)gi 

C 
P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 l_ 60^. 

R poso 
RENO 

(Non pervenuto) 
R I A L T O 6 7 9 07 6 3 L. 70O 

I l portiere di notte. <.on D P' 
u^rtìe - DR ( V M 18) 

R U B I N O C E S S A I 5 7 0 8 2 7 
L. 5 0 0 

Bruciata da cocente passiona, ceri 
C S-jtf< - C ( V M 14) 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 500 6 0 0 

Le svedasi si contessano, cor, 
H. Gustarsi»; - DR ( V M I H 

SPLCMDlO 6 2 0 205 L 700 
Maschio latino cercati, con G 
G J -la - C ( V M 18) 

SUPERGA 
Agente 0 0 7 Thundtrkoll . co.i 
S Connery - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
R a*-1" 

T R I A N U N 7 8 0 302 L. 6 0 0 
I l silenzio t i paia con la vita. 
con L J Cobb - DR ( V M 1 4 ) 

V F R B A N O 851 195 !.. • 0 0 0 
Sturmentruppen. ccn R Petrat
to - SA 

ARENE 

M . 

CHIARASTELLA 
1 'izr> i t . .l.-.-TO'i 

F E L I X 
La soldatczt» alla visita militar», 
ccn E Ft-ecn - C f V W 1 4 ) 

L I D O (Ostia) 
Prima pajina. con J. Lint»** 
- SA 

M A R E (Ostia) 
Soldato blu, con C Ber l in - Df» 
«VV. 18) 

M E X I C O 
Addio Emanutlle 

N U O V O 
A Venezia un dicembre renata 
Shockin». con D S-ther'erq" - DW 
( V M : 8 ) 

S. BASIL IO 
La belva col mitra. ; : -
-jtr - DR ( V M 18) 

T IBUR 
Il ritorno di Godzilla 

TIZIANO 
P. posa 

TUSCOLANA 
R PSIO 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

I l pianata errante 
N O M E N T A N O 

King Kong contro Godtillf), 41 
I. Monda - A 

P A N F I L O 
La fuga di Lo«an. con M. Ye«H 
- A 

T IBUR 
Il ritorno di GodziU* 

OSTIA 
SISTO 

La labbra dal aakato far* 
CUCCIOLO 

L'ultima donna, con G 
diej - DR (VM 1t) 

http://Rj.no
http://BorKhe.se
http://provir.ee
http://rincorr.ro
http://defir.it
http://fots.se
http://-t--.e-.ro
http://6s6.43.95
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Ieri i funerali dello sfortunato campione morto dopo il drammatico KO contro Alan Min ter 

L'addio di Tarquinia 
ad Angelo Jacopucci 

Folta e commossa partecipazione dei cittadini - Presenti rap
presentanti del mondo politico e dello sport - Il dolore della 
moglie Giovanna - Le accuse del vescovo ai dirigenti della boxe 

Da uno dei nostri inviati 
TARQUINIA — Angelo è ar
rivato nella .sua Tarquinia 
ieri pomeriggio alle 17. In 
placca Europa sono venuti m 
tant . ad attenderlo per por 
S T S Ì ! l'e.viemo addio. 10 mila 
20 nula, forse anche di pai 
E' difficile dirlo. Tutta Tal 
qu.ma s'è lermata .n segno 
di lutto. ì negozi. i bar. i ri 
-'.oranti hanno abhJMiKi le 
.-arac ne.sche e .-i e riversata 

nelle strette vie cittadine. 
C'erano veramente tutti, don 
ne. bainomi, persone an^.a 
ne, gente di ogni categoria. 
che soltanto di nome for.se Io 
cono-cevano In tutti c'era 
una prcfciul..-..-.ma commozio 
ne. .Molti a stento riuscivano a 
t ra t teneie le lacrime, anche 
quelli che Io criticavano, che 
lo chiamavano ,< sbruffone » 
por il MIO atteggiamento un 
po' guascone dovuto ad uno 
spinto di r.valsa, dopo una ìn-

# I tre personaggi deiia tragica vicenda Jacopucci che hanno già ricevuto la « comuni
cazione giudiziaria » spedita loro dal doti . V t l la , il magistrato che dirige l'inchiesta penale: 
da sinistra i l doti . P I M P I N E L L I , che visitò il pugile prima e dopo il tragico match senza 
r iscontrargl i alcunché di anormale, il manager AGOSTINO e l 'arbitro dell ' incontro, il fran
cese BALDEYROU 

Da povero « brigetto » a campione 

« In tan ti non 

La disperazione dei genitori 

«Angelo era buono, 
amico di tutti..» 

» l'avevano capito... 
Un « personaggio » ma soprattutto un ragazzo serio Nella sezione del PCI c'è ancora 
il manifesto del torneo di boxe che Angelo aveva organizzato, gratis ner i compagni 

Da uno dei nostri inviati 
TARQUINIA — « Ricordo 
Angelo quando aveva II an
ni. Lana arci da tur alla pom
pa di benzina. L'ai ciano cac
ciato da scuola in seconda 
elementare: si eia fatto una 
Jaina di discolo e il padre 
filini a un areia detto: "tie
nilo con t<\ tallo lavorare un 
po' ". /,';-« un taguzzo d'oro. 
si ertilo, ma pieno di cuore. 
Una lotta mcntu lo portavo 
a citati. net palazzi popolati 
dei biuaccfttt Inori le mura. 
cademmo insieme dallu Lam
bretta. dinante il colo me lo 
strinsi ni petto e per fortumi 
ce. la cavammo con tanta pau
ra e qualche amjfio.. v. A 
parlare e Angelo Pantanci . 
ma di -storie come la .sua. 
QUI a Tarquinia, molti hanno 
da raccontarne. Alicelo Jaco
pucci bambino vivace. Aliselo 
soprannominato « brigetto » 
• vuol dire .scricciolo. esile e 
svc'ito), Angelo povero, nove 
n.-.-:mo. col padre spesso ma
lato e la madre a lavorare 
per mantenere tutta la fami
glia. E poi Angelo che entra 

Interrogazione 
di senatori 
comunisti 

ROMA — Un'interrogazione 
sulla tragica morte del pu
gile Angelo lacopucci è stata 
presentata al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
dai senatori Carlo Ferma-
riello. Enzo Modica e Anna 
Maria Conterno del gruppo 
comunista. L'interrogazione 
chiede di sapere quali siano 
i« precise cause della morte 
di lacopucci e se vi siano 
responsabilità specifiche. 

Ricordando poi che dal 1945 
ad oggi si sono registrati ben 
316 decessi per cause inerenti 
combattimenti sul ring, i se
natori comunisti chiedono in 
che modo si intenda tutela
re la salute dei pugili oggi 
osposti a esiti fatali o a si
cure menomazioni e. più in 
generale, se si pensi di rifor
mare radicalmente lo sport 
pugilistico che non può es
sere concepito come strumen
to di violenza e spesso di di
struzione della vita stessa. 

Ricordiamo che altre inter
rogazioni e interpellanze sul
la drammatica vicenda del 
pugile di Tarquinia sono sta
te presentate da diversi grup
pi parlamentari, alla Came
ra e al Senato: è quindi pro
babile che una discussione 
sul problema possa aversi a 
tempi abbastanza ravvicina
t i . Più difficile è intravedere 
quali innovazioni potrà espor
re il governo, anche in col
laborazione con la Federa
zione pugilistica, che ha già, 
per suo conto, preso alcune 
misure di salvaguardia, non 
comunque di grosso rilievo. 

Buticchi olio Roma 
socio di Anzolone? 

ROMA — Albino Buticchi mo'lc 
probabilmente aflitnchcrà Gaetano 
Amatone alla guida della società 
siatloroisa. Già in primavera t'era 
parlato di una possibile presidema 
da parte di Buticchi. Poi pere* non 
M n'è fatto nulla. Ora è stato il 
presidente Amatone ad invitare Bu
ticchi a diventare suo partner alla 
Roma, al cinquanta per cento. L'è* 
presidente del Milan s'è dichiarato 
entusiasta di riluttarsi nel mondo 
del calcio e probabllneitw accette
rà r 

in palestra ev/•<••• farmi un 
po' di muscoli — diceva — 
per non sentii mi trascurato e 
pre*o in goo ») e che piano 
piano diventa un campione. 
prima dilet tante <• infine pio 
te.-v,:oni3ta sempre pai affer
mato e titolato. 

Oggi a piangerlo e tutta 
Tarquinia. gli amici, i tilo.ii. 
i vecchi. ì ragazzi che con 
hi: avevano .-coperto la boxe. 
Non c'è .strada dentro le mu
ra nu dioevah che non sia co
perta di un manifesto listato 
a lutto, ncn c'è persona che 
non parli di lui. che non ab
bia .seguito questi drammatici 
giorni, dal quadrato di Bei-
lana fino all'ospedale di Bo
logna. da <.ove arrivavano no
tizie sempre più nere. All'ul
timo incontro l'avevano ac
compagnato m tanti , due-tre
cento. e In pullman e in mac
china coi le sempre eravamo 
(fidati anche noi — racconta 
Angelo Rodati — pieni di 
speranza, e l'abbiamo visto 
combattere al meglio, rapido. 
preciso, fino a Quella male
detta dodicesima ripresa :>. 
Poi il KO improvviso e ful
minante. ì colpi di Minter. 
<' Tornammo a Tarquinia — 
continua — con l'amaro i,i 
bocca uri senza aspettarci 
minimamente clic sarebbe fi
nita eoa ». 

Di Angelo Jacopucci in 
questi giorni .sono .state .-cnt-
te tante cose, nel bene e nel 
male. Qualcuno ha de ' to che 
era un « t i fone» , qualcun'al-
tro l'ha chiamato .; labbro ». 
chiacchierone e sbruffone. La 
gente di Tarquinia scuote le 
spalle. <' In tanti non Tacc
iano capito..», ma :e di
scussioni sportive la.-ciano MI 
Imo il po.^to a rimpianti, al 
dolore dcirii amici. « Anche se 
hi boxe spe<sO Io portava lon
tano Anachì abitava ancora 
qui. E lo trotati spesso al 
bar con ali amia, a chiac
chierare e a giocare a carte 
fino a tardi, o ad allenarsi 
nella vecchia palestra di via 
Garibaldi dove aveva scoper
to i! ring .-. 

Aitri poi raccontavano che 
Angelo aveva cercato di fare 
un s indacato dei pugili. non 
una corporazione corno trop 
pc ne esistono nel mondo del
lo sport. un sindacato vero 
.< per tutelare i boxeur — di
ceva - perche quando arni: 
a'!a fine della i amerà non 
!: puoi trovare senza un sol 
do. dimenticato da tutti, col 
fisico a pezzi >. 

Una tor te nera cito Angele 
ccrc.ua di evitare costruendo 
il MIO futuro anche :uor. del
ia boxe. Con alcun: parenti 
aveva mes.-o MI un negozo 
ri: arredamento, aperto da 
poco, ' ( . l i n o fatto anche do 
r.anda in Comune — d.'-e 
l'a-sse.-vore alio sport Robe: io 
Meraviglia — per anentare 
i igilc urbano, aveva preseti 
tato iutia la rìocumcntazone 
A chi la vede in TV In bore 
sembra un inondo di dui e 
d: ricchi, ma Angelo pur es
sendo diveltato campione eu
ropeo aveva raggranellato 
bor.-e per ina icittnii d: ri: 
lioni in tutto e non <i può 
t .vere con un fatino incerto ». 
Foco d'un colpo scomparire 
l 'immagine d; Jacopucci 
sbruffone: voleva essere un 
personaggio, voleva che s: 
p a r i a t e di lui ma teneva i 
piedi ben piantat i per terra. 
Davanti agli occhi aveva seni 
pre l'immagine di un amico. 
di un altro pugile d: Tarqui
nia, Pcruzzi. r intontito di col
pi. usato come materasso per 
riempire il cartellone e «< far 
ridere la gente :>. che oggi 
entra e e.sce dal manicomio. 

La corona europea pre.-a e 
poi persa contro \a!scoch:. 
gli ir.com ri importanti le 
t an te v.ttorie di Anc-lo Ja
copucci avevano cfi.ani.ttc 

tanta gente a .scoprire la 
boxe; la palestra dell'Associa
zione Pugilistica dopo una 
stagione grigia vissuta m pa.-> 
sato .si era riempita di nuovo 
di ragazzi. Per loro Jacopuc
ci era un grande, ma non cer
to un idolo da venerare, del 
giovane venuto su dalla muse-
ria e arrivato alla fama ne.-. 
.siino aveva la t to un eroe o 
un mao. 

e Qui a Tarquinia chi tira 
di boie lo fa perche gli picce 
non perche e in cerca di un 
uscitilo sociale», dice Luig. 
Daga, ex sindaco comunista. 
Kon vale quindi l'immagine 
dei film americani alla Roc 
ky. Forse proprio per que.->to 
tra la gente era più amato. 
non c'era alcun distacco ma 
vecchie e nuove amicizie, il 
saluto e il sorriso un po' con 
tutti , la conlidenza e la par
tita a carte. Così quando ave
va preso ia corona europea 
a Tarquinia erano in 4 mila 
ad accoglierlo .sotto la piogg.a. 

E la gente lo ricorda co.-,:. 
sul ring a combattere e a 
lare spettacolo con ia sua 
scherma elegante e anche m 
mezzo alla .strada, bambino 
povero. <( brigetto » come an
cora lo chiamano in molti. 
•)er.-onag£:o a MIO modo tut to 
particolare. ansioso come era 
di sfondare un muro che al
cuno In passato gli aveva co
struito davanti, generoso e 
seno. Cosi !o ricordano anehp 
i compagni di Tarquinia, nel
la sezione dove lui aveva mi
litato. a cu: era iscritto. Nello 
stanzone delle riunioni c'è 
ancora il mamfe.-to della Fé 
sta dell'Unità dell 'anno scor
so con il torneo di boxe che 
Angelo aveva organizzato. 
gratis, net" " -suoi compagni 

Roberto Roscani 

Da uno dei nostri inviati 
I \ IM.U I M \ — \ l -fcoiiiln |t• .iitti ili UH \erc|i iri |i.«|.l'7(i 

di via \ i l i - r i I falli i ei i - l i t i i le il.il luiiiniic nel pii i i i i i ilopu-
micir.i | irr ,ii i njilieie i l>.ir.lev.ili I. .il minici ci 2 1. I I I I . I pir-
icil.i fcill.i * i lai i|iiiili'-i ."• i . irnill . i ili Inulte al l 'a l i i la / lul i ' ' 
liei f r u l l i n i ili \ll::elii J.n i ipl i rr i . I..I inula è .i|>eil.i. \ e l i . i 
i , I - . I . i ln\e il.i c imi l i eonliiiii.lnii .ni au iva ie |i.n.Miti eil 
.unici l i d io -e niii|i:n-<>. r i un \ I . I \ . I I ili nenie. Ialini 
I .li ii|HH r i è -eillllii '•ni let l i i i" . \ leiin• .lll.i llipiile e .ni 
u n i l ìd ie due dul ie : l ineile .1 quanti d i -min \ n i n i mili
zie -lilla |i.n I I I I / . I ilell.i -.ilin.i ilei l i d i o il.tll n~|ieil.i|f ili 
Itiilo^ii.i. r inur.i / i . i tull i per l.l -iilitlai ielà iiiiiii>-li ala in 
ipie-le me i| i iri-- inie. le i i i l i i l i .ill.i -n.i ( . i imdi . i . Di più 
noli r ie - ic .1 d i t e ; ninnimi .1 .ippen.i I-olio le parlile i In-
I1.1 l ipeluln ('ii i ihiiii. i i inule. im i un i l luni ipi.i-i ii-.-e~.ivn. 
il.ill.l nini le ili \ l l ^ e | o | : u ineriti inni < "i- più. I. ' lutili 
limili 11. ( ì l i è l i i ' ina l.l n i n d i r . , - i h i . i : I1.1 il Mil lo ipi.l-i 
inijiìi Ir i lo per il i lnl ine. In-ieiiie i m i il ui.irilo e d i .mini 
I1.1 in q i n - l i c imi l i r i \ i - - u l o tulle le l.ipp<- ilell.i i-.irnri.i 
e ilell.i lirexe \ i l . i ilei l i d i " . 1 noni . i lo i|n.i 111• • •> turni.t 
ini limimi, umili» di tulli. In in a ». Ur . i . ,1 pm Ili militil i 
iL i l l ' in i / i i i ilei f imr i . i l i . .mil le lei Lire. Simo I.inle le le- l i -
luoiii.in/e ili -olili.iriel.'i. di 1 innpi in - ione pi r il i lr. imm 1 
\ i - - i l lo • l.l i|ue-l.i f . imid i . i . .iniv.ilt- 1I.1 o^ni .involo i l ' l l i-
l i . l . >ll 1111 I . I M I I O . nell.i pii 1 o l i -l . l l l / . i ilei -ouuioliio. .olio 
.nniiiini lii.ili renliii.ii.i ili teli ±1 .illuni inv i l i i 1I.1 . imi t i , i l i 
-oi'iel.'i -poi l ive. 1I.1 -1 0110-riiili. pel- ino i l i mi ,< j iuppo ili 
i lelemili ilell.i i i ' l . i n. _' •• ili un i - . iur ie emil i . i i io. (.'•• 
.nulle ipiello del eiimp.i^no I n ; n o Ilei lin^uei . I.,i 1101111.1 
'li \ u ; e l n . .1II1.111I.1. li piemie in m.iuo e li - lod i . i uno 
•ni unii. I. ' . i l i i l . i / ioiie uell.i »|n.»!«- il pi i - l ie vivi-v.i un i l i 
moglie 0 il ( i d i o l ' l l o 1'- -I.1I.1 inveì e eimi-. i . - « i n p i i . 1I.1II.1 
uoli/1.1 i ld l . l Ir. l^ii . i nini le di \ n ; i l o . I..i potl.i -i è -p.i-
l.iin .1I.1 .olii i |m- lo pome i i zdo ipi.nnlo l.i veifov.i. I I I I . I 
ilmin.l f r . i ; i le . lei r i l i i l i inute - i"Uvolt , i . »'• 11-111,1 | M T reu-
ileie l 'e-lreino -.«listo» .1II.1 -.«Ini.». 

Danila Corbucci 
0 Nella foto r i alto i l papà e la moglie di Angelo 
Jacopucci in un momento dei funeral i . 

1 I 

Spagnoli e Cortesi fra i primi ad essere interrogati 

Il mondo della boxe 
davanti al magistrato 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — li mondo del
la boxe e in Mihouzl.o. Al
cuni «Nii,.i! MIO, in que 
sii g orni dovranno recar 
si a Bn",iv"\< e sedersi a. 
l ron ' f a', magistrato Velia. 
che sta conducendo l'istruì 
tona s.;..a morte d; Angelo 
J.Tcopjic. Fra i pnnv ad c-
sor< 'i^or.-ori'. ' sarà l'orga 
n 77-Mo.c Ren7o Spagnoli, ohe 
devia illustrare al magistra
to 1 cr.ieri che ha segu.to 
::e!i alle.-' re !a riunione di 
Bel.:., a. r.el.a q.ia.t appunto 
c r i :ir.pe;j..itc il po-.ero J.i 
c>.<ucc. e • !-.e si e risolta niii 
t :".. 1 « o ' ibat t imcnt i termi
na:. prima de'. ] m.te. Saropo: 
la volta del e.ornai.sta del 
« T u r e n o » C.<rlesi. che nei 
g.orn. scors ha inviato un e 
.-.posto alia Procura della Re-
pubb'..ca acrompagnando'o 
con la copia d. uno suo artico 

10 ne. quale .-,. a f ierm.ua eh" 
Jaeopicei sarebbe anda to in
contro ad un rischio terribile. 
11 dr. Velia interrogherà an
che 1 dm giudici dell'incon
tro- il danc-e Janssen e il 
belga De-gain. 

Fra t tan t f : carabinieri si 
sono già nif.v: ir. movimento 
per sequestrare incartament. 
e raccesi.e.-e dati I! magi-
s'^ato s. intercisa particolar
mente al K O. di Torino con-

t""o L-i.a.» e riii\irt cii.a..."-
la :a-cenris de K O :a alle 
rv.niTito sub.to ad opera d. 
C".'. P.I i ce s.ati» d a v \ e o ? ' . 
E' un dato conio- 'ante r.lew. 
re , '.e la ler.ta macch.r.r. 
della g.•^-::z:., sembra a w r 
:".r: i r a t o una mare..1 spe 
ri.:a 

Un'altra r.oiiz:.'' riiiuarc'a 
un .-e*:.mar.oV clic i n a;>T 
*o -J.Ì.I l a i n n a . - a p . r . a ho 
lizicre o<i'a boxe. S i le p<T 
g..:-? dt..a r.-..-'?. app.i.ci'.c 
pr<.~e ti. p.-.-.».ori r. a. i;:. 
uoiii n: e': -e • r.za dello sp-;t 
i-i-0.0 e ri.-- .<> .-p,;:: e U:M 
o.ch. i :«zor . • di , o'rsideii'» 
vlfll^ Fé !er..o\t Franco K 
unii".:.-! . « i-,( atferm^: 
• N^.i e c i - :. pur.i .vo m e 
da. I. p j • ' v r p'.r» l u c r a 
re. < q"t.-*a f ,i!v> rosa a. 
\e.s-» \ :..;-» il p.cb.em.- r.'>:i 
e rj. Ì •; •. 1 ; .'>. r e- 11. 

! t:-.v:; . . i . i.i- ca ' i ' ( 1 u .1 
I cr.v r .. :.-t..t> ci' :ii,i..mo x 
• pcwib.iita de : rir.iniii.,' * 
: Lafférmazione n' Kvance 
! list: rori ti-, un? crir.r/. In 
I t ' . . ' . a rx: .saro come lu.. 
1 Ma la domandi .-orce spon

t ane i perche si e atte.-a .a 
morte d. Jacopucci per ma 
tare rt'fui.e norme del re-
colarr.ciuo? Sempre IA Fe
dera?.cne r. ». fa ' to pervenire 
i l no.-:ro siorr.a.e una lettera 
con la quale p . e c w che al
cuni suo: caponenti erano pre
senti si capezzale d: Jaco 

pjvt . Ne p.-f..d.anvì a"rt «n 
cl>. .-e i.^..f la . : 'e r:( r.a-
stO:.-e ; .e . .atr .o rie.l c-pcdal-? 
d: San Lazzaro d. Sa\c::a 
abb.am--, a*. u*o :: »• iz.a solo 
<i.flirt r.ci't d. e.ovcai» ce-
la p.e . t i . ra d. Fìrur.o Boar. 
*co.^-.J.'.' re FIP e '..et pre-
>\kr.*^ FBL' e rie'lawoc* 
•o S':.«rra prc.-.ce:-.-^ n d 
CAP i.l.e <t>e\aiì(. as^.si::o al 
IT. t*c! ri. Be..ìr:a Po: al 
lu l i ' i ' . : -ore IT 343» r ;.;ir.:o 
co. Malte: iCOXh <tni.-ie u:. 
e.-p-"F.« ::"« H : . " : I . I . ' d:..A Ve-
d ' - s r r : . - . . P..k*.ir.i .<! q.î i ( 
':n • e" , ' . , te.(Zi i;a p-f.-'i. 
"•>' • io. *..i.. vi. .I.icop ire. 
M '•'. p . t t Ai»'or..<-. Fia. ; 

t':.. • ;.• .-. a.^f :r.\.atr> a 
!v.« „-,.' ,-'i f.-pre.-s''" ma.;da 
••> ..ti pi 'V.dfi /e del.a FIP 
K'.ai.«e..-T r.or. abn.arr.»> a 
v.r.o ".ce z..ì 1^ ,-:e.---a r<<-
s.5. r:.-.;!;-: niiii.e a: I.iir.i..a 
r. d Jaccpucc: Kd e da 
qut.-t. toii'.i che abb.an . j 
raci (1.1O i.-1. i.< " .7 .1 t he .1 
•• Fedtr'oov e lini. ì -a per l* 
s...' «i-st r.za >. 

Se ;l prof Frar.oo.'.e e o 
v !;• non mettiamo n; dulib.o 
(7. veramente prc-cntc «.• 
• •> dale ha qu.ndi mancato 
:. >.:o preciso comp.to di 
1 are una parola di con
to. >o ». familiari. L'equivo
co sta tu t to qu:. Tanto do
vevamo. 

I.r. 

fanzia e un'adolescenza piena 
d. soilerenze. 

Ieri erano invece tutti uni 
ti. con .spontaneità. Quando il 
feretro, proveniente da Bolo 
una. .si e fermato in piazza 
Europa, c'è stata una lunga e 
prolungata ovazione. Cosi co 
me piaceva a lui Amava tan 
to gli app.aiiai. le acclama/10 
ni. Voleva d.ventare qualcu
no, ma non ha fatto in lem 
pò Voleva convincere tutti 
che lui eia un campione ve
lo ma il dentino gli ha ine 
soiabilmente voltato le spai 
le. 

A Tarqu.nia .solo ora pero lo 
hanno compreso tutti , anche 
se per riuscirci, Angelo ha do
vuto pagare un prezzo altis 
simo: quello della v:ta. 1 due 
amici più fedeli, Alberto Ren
zi e Mautizio De Stefani. 
quelli che non l 'hanno mai 
abbandonato, specie quando 
saliva sul ring per combai
tele incontri difficili, sono 
andati mcontio alla t,.il 
ma e lo hanno i.v>ato sulle lo
ro spalle. Lo hanno portato 
da G.ovanna. l'esile e dolce 
compagna della stia vita, che 
lo attendeva .iisieme a: geni
tori. Anna, cosi come la chia 
mava lui. lo ha bacialo, lo 
ha salutato in un'ammirevole 
compostezza, con riservatezza. 
tut ta compresa nel MIO un 

menso dolore. P.u avanti 
c'erano ad attendere il pae
saggio della bara le autorità 
e tanti compagni di ring. 
Quelli della locale sez.one 
pugilistica .( Alberto Riccio 
ni > con sii istruttori Lucio 
Fiaccadori e Alberto Anto 
nelli e tanti altri giovani 
che amano la boxe e che si
no a qualche giorno prima. 
nella locale palestra aveva
no la t to 1 guanti con lui. con 
il famoso Angelo. Nei loro 
sguaid: vuoti, si leggeva lin
ci edulita per gli ultimi dram
matici avvenimenti. 

E r m o ve.-t:ti con la tuta 
rosso blu. la stessa che Ali
celo lia indossato tante vol
le. Avevano gl'occhi umid.. 
Si chiamano Franco Gin 
dozzi. Massimo Guidozzi. 
Giacomo Calamita, Paolo 
De Riti. J u n Cea. Serafi 
n; e Valentin! Alcuni di lo
ro hanno portato la bara a 
spalle. Ad attendere Jacopuc
ci da Roma e venuto anche 
il presidente della Fedcrboxe 
Evangelisti con il segretario 
della Federazione Picone. il sin 
riaco di Tarquinia Arturo 
Conti, il sindaco di Civitavec
chia. il presidente della Pro 
v.nc:a Sposetti e l'onorevole 
La Bella, in rappresentanza 
della Federazione provinciale 
di Viterbo del Part i to Comu
nista. 

E poi 1 co'.lcuhi di lavoro Ro-
niersi. Benacquista. che Ange
lo aveva incontrato fra le do 
dici corde ben quat tro volte. 
•Sauna. Male e 1 elue vecch. ex 
pugili amici suoi: Antonelli 
e Dama2mm In disparte 
c'era :! suo manager Agostmo. 

Alle 17.l'i il feretro, prece
duto da un centinaio d: co
rone. dai confaloni cit tadm: 
e da una rappicsentanza de: 
bersaglieri (aveva fatto parte 
del primo battaglione La Mar-
mora Aurelia di C.vitavecch.a 
durante il serviz.o militare» 
ha percorso le prmcipal. vie 
cittadine rìi Tarquinia, fra 
due fitte ali di folla. Davanti 
al Duomo, ad attenderlo c'era 
:'. vescovo d. Civitavecchia. 
Antonio MAZZ^Ì e tanta tanta 
al ' ra gente. 

La cerimonia funebre è sta 
ia breve, composta, seguita 
da. presenti :n assoluto s: 
lè.t/io rotto soltanto da 
qualche s.ns:h:ozzo de: suo: ca
ri. .ncrerìui. d; r.avere ora il 
loro Angelo ch.uso m una 
fredda bara Anna, la sua An
na. ozni tanto gn mandava 
un baco , gli sorrideva, gli 
par.ava Son ha smesso mai 
un a t t imo di f.s>are la bara. 
Breve e -iato :1 discor.-o fu
nebre del vescovo Un di.-corso 
.-empl.ee >enza re:o.-.ca ma d. 
una durezza e.-trema ver.-o la 
l>0\e e verso cn. .a governa. 

t .Sfolto e stato scritto ed e 
staio detto su questa tra 
cren foniluìionc, ma la io 
<c. importante e c*ic 1 risch> 
a (in tanr.o incantin icrii 
nt'eti devono cs-ere taluta 
ti pr'vm dc'ic competizioni 
affinchè non accadano cer
te dsgrazie. Ini -to quindi le 
autorità prcdi<po-:e. aftin
ché tengano stabiliti quan
to prima regolamenti seri 
Lo «por; e una fr^ta. z.11 fé 
-inai della gioventù. Xon 
dei e trasformarsi tn una tra-
ned-ri ìrrcparab.'.c. co*i come 
e accaduto al poi ero Ange
lo s. Al ierm.r.e del r.to fu 
neh.e 'a salma v .-.'.lata nuo 
vam-T/e per le v.e cittadine 
--empre ir^ ta;;*; applausi e 
iar. 'a commoz'one In p:.i/-
r.\ Cavour. .1 s.ndaco O r . t . 
ha r.volto .1 -.litro «uff. . :a 
le » d. Tarquinia un .-aiiro 
brev-* e cone-so. ma p.er.o d: 
•f.r.ore D.ipod.ci.c :1 < orteo 
h< r.pre.so .! .-un camm-no 
lun^o N sua e."', id . ru . e pi.-.-
sa 'u per il C'o.-^o. V.a Gar . 
Ivtld.. dove e e 1* vecch.a pa 
e-ira. :;r.o ad arrivare a V:« 

Brusch. Falsari , riove il cor 
teo. ingrossatosi -empre di 
p . j . .-, e fermato ,ycT un m i n i 
io. davant . alia nuova pa.e-
.-tra. i h e sarà .ntitolata a 
lu:. Un a i to d'omacgio della 
y n Tarqum a. un motivo 
per ricordarlo sempre. Quin 
di il corteo s'è sciolto e ha 
ragg.unto il cimitero dove la 
salma e stata tumulata in 
forma privata. 

Paolo Ciprio 

Iniziati all'Olimpico i campionati italiani di atletica 

Record italiano di Bergamo: 
i m. 2,24 nel salto in alto 

ROMA - Tre -pnnt per 
Pietro Men.ne.i .-u! *< ta r tan » 
dell'Olimpico e un recorri 
italiano nell'alto 12.24 » per 
Rodolfo Bergamo Per Pie
tro tre sprint vittoriosi, ov
viamente, ma con una par
tenza. in finale, a dir poco 
disa-itio-a Raccontiamo la 
gara, attesissima, in vi-aa di 
Praga e in funzione non so 
lo dei inn, ma anciie della 
staffetta. Stefano Curini ha 
mi avvio bruciante che gli 
frutta subito un vantaggio 
di a.meno "2 metri sul cani 
pione europeo delia doppi* 
distanza Mennea ha dalla 
.-uà la itraordinaria capacita 
di t emperare le situazioni 
p:u ciniche e co-i la vittoria 
non gli sfugge mi IV o-car >• 
non lo merita lui. che pine 
ha vinto in 10"30 dopo aver 
brillato m batteria 1 IO'Tl 1 
e in semifinale • lu".v>» • 
l'i o-,car " lo merita Stefano 
Curini. ra_Taz/o sen-.-imo che 
sa impegnarsi .11 alicnamen
to con la stes-a passione 
che u.>a in gara. Stefano. 
cne que-*'anno aveva 10'51 .-,. 
e miiilioraio a 10'41. 

Assieme a Curini <•' o-,rar » 
anche per Rodolfo Bergamo 
campione italiano dell'alto 
ceti la mi-ura di 2.21 che mi-
g ìora il record de! to.-e ano 
Riccardo P'oitin. «2.2-1 il l'i 
g ugno 7C) a Livorno». Pa 
re va ciie ^-altaion in alto 
italiani si fossero addormen 
iati eri ecco invece l'exp.oit 
di « Rudi » Beriramo che cari'' 

pioprio a puntino vi^io i .ie 
siamo in piena Vigilia .< eu n-
pea » E pas-.iamo al.a nai 
razione del lunghi-.-nno 
« meeting » tricolore. 

C e ancora il M>!<' quaurlo 
1 marciatori escono dailo -t » 
d.o per la lunga fatica de. 
20 km E' un i gaia a-p: 1 
che deve designare ; tre ut le 
ti che parteciperanno a. 
campionati europei di Praga 
e ne ta le spi-.-c li veci hi 1 
Armando Zambaldo. il c»m 
pione di tante bit t a c e . Man 
nzio Damilano impone alla 
•-ara un ritmo as.iii eleva'o 
che s'ionca luti:, eecei 'u» ' . 
il fiorentino Sandio Pezzi 
tini e :! romano Rob^i'o B.c 
c.one I tre. semine vul filo 
d. un n 'u io tremando mar 
Ciano assieme fino a! 17 km 
e a quei punto Maurizio, -u 
perato il breve momento d 
una criseila impiov v ..-a. s,i 
avere più determm.iz on1' d • 
gli a'.tr.. V.nee m Ih 2ti 42 ' 
prestazione ri. as-nlu'n \a!-> 
re internazionale A.le sue 
spalic. con lo stesso tempo 
1 I h'Jfi'afl" » Sauri: 0 e Rob-i 'o 

L « m a r e a fuor: ii<'l! O..111 
p:co. si alterna a una eccel
lente gara riti mare ; ; , , ri >.e 
CJian Paolo Urlando .-empre 
predente agi: appunt imel i ' . 
che con*aiin av v :< .n t 1 ali 
ziano r e ord ti: Ma:.o \'ec 
chiato I74 1WI sup'-rairlo p-: 
!a prima volt i : ",-, me' : 
• 74.141. For.-.e Urlane o vini 
riservare il leeortì p«r la 
grande ras.-ezna cceo-lovacc i 

Righetti al posto di Carraro 

La Lega si affida 
ora ad un arbitro 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Oggi : pre.-iden 
t. de. i a l t . o prole-..-.on.-"a o 
t /:• :.«:;-> a .".Ut;:..-, a M..af.rj 
d<-po . g.orn. r..ld. de., u.:. 
:r.r> cali .o:r.ei. a io L'ovca-.o 
ne e r-*ppre.-entata da.l c.ez.o 
ne rie! ..uovo pre-.dente del 
la Lega Unico 1! candelaio. 
pra 'xam* r.'.e s«.or.fnia .una 
ii.m.ta rie: ecxwn- . a t torno 
a.la 5.ia ne .x :na: .-, i :a : ia d. 
Rcnz<» R.r.'.eti.. quagl i te l i 
!;•• :n;prei;d.:o.e pa .nonie.-e 
ria qualche me-^ i.-e..io r.c-
z ; appara - . ri.:eii.v : delia 
L^ga .n qu in ta ri. n ' /mbia 
ri-"' Coir, tato e--"cu'.-.o 

I! . on.p.io ene afend--
R:gi.ri 'i e .-enz .il'ro rie. 
più de..cali I. i ^ a . o n.olcs 
s.OII.-'ICO .'ia. .n.'ati.. ». age.'i 
il.'» una -ei •• :i".--..i .a d. 
-«adente da r. p a t i r e . Sv.il
eo. o erari 11.0 dei e.i.c:a'f>r.. 
nuova ti'i'.n.z or." de: :s,i 
P " i ; t : t . . i - : • ." i t , i e .t'.ci.i. : > -

v.-loiif ri""! e - p 1 cale i-i*: 
c h e ariegu i.nen'o de ..a ai 
iu.tle :vrn. . i t . .a ni d«*"am. 
ri-Ila CFE 11 g.>\ciiiO si e 
.mp^gnaio A proi'xi.':'» n'1. 
C-ìrneio ia; organico di-.^gno 
ri. l^gge cr.c riveda a?g.or-
nande.la. tutta la complessa 
mater.a dello -pori profe-,-
s.oi..-t.co e la fcderazioie 
Ila ?.a .«ì'./aio le rompoiien 
ti .ntert-,-ate a fornire un 
:miTi"d.ato contributo d'e.-pe 
r.e;;.*a 

E' ovvio ch^ propr.<i dalla 
Leza ci si aspetta un'atten
ta va!utaz.one de; fatti ed 
una serie concreta d. pro
poste per consentire al cai 

1 ."> d. pio .-*',,, v. !i:-,a*:r.« i.'r 
ver.-../ -*..ui;i:e p.u a**..a.i • 
d-̂ .T.o< r t ' . ( l.«% in t j i e ' t ' •-•"•;: 
so il con*r,'nu'o de. n,i r. > 
p « - d : ' i * e - .1 :^ dete. ili.n t.n 
t e S-ipra'J uiifi d.iv.a pre;a 
>:e 1.1 -u.i i . ipac ta d. per-
sua-.o:n ne, ro.ii:oii'1 rie;., 
i:.tr..' .1 p u , e , / . ;..,r..i ri< . «• 
-.e* .e'a L* ••*,:<a g.e tnz.a ti 
«oprav..vcn/.« cu. il ,.,lc:o 
può aggra ,5r>a:-!. d.p» nde r-
-elu-.vamente dal'a <„i vo 
lenta ri. r.r.ir .,i-iie-»i*u. d i 
-.r.a rei'» u.ten/.oi.e <i' '<- ;o-
ter-: dall' a p r i * O.^.H-.Z/A 
:., a 

i Bela lot: i -u. lidi o-'aco!l 
j *.a Kobe'to Mine:'! p t.ior-

g.n Ballati \Iuief ' ha molto 
. talen'o ma -. tratta d: un 
j lalen'd (he s. l'.auiisce riop'l 
I Ilio me*:. Pui'iojipo pe: lui 
: la p -'a .I a' li '. .ei >• lunga 
' l " 0 I n i ' ! . ' 1 . ' u - i g . i i l i ! . n i . aO 
1 : ! i agaz.'o .. > "i 1 e in -al.' a 
I E quindi Ci.oig.o Ba.lat. può 
: mei , ' a ' a i n e r e vini eie :n un 
j ei 1 eiienie ."0 >"-8 iì quinto t :• 
[ toln della ..uà g.a lungi car-
I r.eia 
I Carlo (Ji.ppo h i 1 or.-o fì̂ O 
, me ' : : ili sabbia ,n t e ' a rial 

pr :n," l'enTiini" io ali ili' .1110 
1 ("i:l--''o -- all'in eguimento 
! di l tempo in.n ino | I T Pra 
1 ga — ha unp.j. "o ai! 1 gl ia 
I u.i i.tiiio ,Ì^A. e!".a !o e -i 
j •• V u T o AIA CU 'ole. ma rie 
! Ii.;,i!iii"i'f rii./ui'a* . Mar-
j ecilo Fia->cona: o Adorno Cur

iati n: e fìabr:e!" F e r r e o 
I A.i iiiioo in dell in; ma IUIV.I 
| 'cmuich > "• 1 ro.ia'o qua-i ri! 
1 M'hiiin'o cu l'i-: mando che ia 

su i a rumini, t '-: arresta a; 
1 t'0'1 'ìi-tr: nu-ntie Grippo ha 
I ( 01 aggjd -aulente in-,:-' to I! 
{ TAZA'/'I rn n.i'iii h» v .n*o m i 
I . ' t i .ìipn ( : 17 .; ' ' no.. •• . ^ri 
j ri.stai orile La f.irma e AII-

(era 'ii::1 m i e *• ippoiT'nio 
( ne v«ng.i igua.' i '-.l'è mv.a-

' *o in ( \T(I . .O , , , ( (C:L,I il mi-
j :: ::i'i : .('ha *o e I t7 "i — 

b .-ogni :a ine eji.ppn .-: ri.* 
' da '.A.C e paieceh o ' e non 

v 10I r.inerì are t igu iaee Ne; 
• h> ni.la agevoli . in ce--.fi di 
I Veuanza» Or ' . i «ne tlopo 
I e-- ' :e i.;iia-'(i a 1 1:1:11 ,.1 
! «rmpag.Ti ri F i i m n Ambro 
• s o.i. e ("ia l'i.'» .S.ilnne ^e n» 
; •• a'I'I.To a ' ."•" g :. ri 1 ter-
• n :v p- r v ne e .-e ,n *u" 1 
I * •a'itju ;.,'a fon un d.-cre*o 

2^ V> ». 
1 « a r.\i n:i dell « prima 

g orn «• 1 ga. •• ni « -ci..!. *30 
k.n d u.,,re t M lur./io Da 
in.la:. > 1 • ._•• }2 n, ». *e.o" 
C. ,u P.-o. . r . ' an- lo 71 M: 
•-.pio P i-i'o P .•;> «'i l i 73; 
,<•«. Ro-I > :'•> Bergamo 2 2L 
i'*t u- 'aro.;- Ciorgo Halli ' ! 
*| '.-.. nO'i (".1 ai (ir n ; n 
; 47 r.i ;f«0 P e ' r i Mennc*» 
l » .'.'i. A ::. li -Tp." n . i i y r i 
Volp. 8 "'0 2 <. -0 m.!a Vr. 
.".ar.z o Or* - 23 ~>s '.. ri i rò ' 
Arma id • !>• \ ' . i a e . ' . - 'u .S ' : 
1 .ngo M 1 ir . ' a Mrt'.'i ' «ìi 
Ci*.- 'l'iiiii. n.!, lungo f ma-
:.u--.a N .1: • -•{. d - 'o Robe'-
*i H'igl a >2''*ì. i 0 >->i'a ol;: 
fi U-ep,-) - , ( " ; . ! . .'.3 R'«. fl>"l 
Az..'•-'» Po-v-am-t ; i ì i 7, !f*1-
laura M a n n li .'>; ."*( m. l i : 
S.Ivana Cru.-.e.i :eli 1 

Remo Musumeci 

E R^r R n.bra 
offr.ie (c::r JATA^/ *• S** nr^i 
a'.'ro pr-c.c -: p.e CV.'A een 
un'et ,chet ia « ie- nr«i e «.net. 
eiif'.'a d: par*e Ha g a pei 
• r o :rn:1<~rs c i n to d-'i nvi'i 
1 l.e «ff 1:gg.i.io .'. ,1 f i f fn.m; 
^n;o n ' .c -*:co, e ^*a*o a l> 
v a* o d.\ Franco C i - r a ro ru.r 
nrorir o da la or^^rie-va r*rl 
li Ix'ga «.' era d.me-^-o un 
pA o d. mes. o ' -nro rf-;v) 
;i cl.er.oro-o rn'.logo d e l i a c a 
per Pi din R i , ; ! Meri'a un 
<.a'r!.> aug"ir:o 

L 'od .ne del r .o 'H" Ì ' ! ' « 
?o r l i ' l i Lega p:eve-l» rv^ 
1 e'e/.r.r.e ad ri(>era de; pr»» 
-den t i della ser.e B. dr! prò 
p r ò rapprc-eivante !n «MIO 
all'Kic-ut.vo Do;rA so-t.tuS-
re il d.m.^sienar.o avveda") 
Cera volo, p.-ennsso .ti «erte 
A con :! suo Ca*ari7aro 

Domini, infine 11 rervel!o 
ele ' t rrn.co de! CONI prov
veder» alla eia bora r.ow del 
calendario ri: serie A e B 

Alberto Costa 
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Questa è la storia dei fra
telli Seti (Seu Seung, 33 an
ni, e Seu Djttn Sik, 25 anni) 

! prigionieri politici nella Co-
. rea del Sud, uno dei « bo-
i stioni del l 'Occidente » nel-
' l'Asia orientale. Arrestati 

nel 1971 sotto l'accusa di 
' spionaggio dalla KCIA (la 

CIA sudcoreana), il mag
giore fu condannato ai la
vori forzati a vita e il più 
giovane a sette anni di pri
gione. Il 27 maggio di que-

• sfanno Seu Djun Sik ha ter
minalo di scontare i sette 
anni di carcere, ma ancora 
non r stata liberato, « Noi 
t emiamo — si dice in un ap
pello di decine di personali
tà giapponesi — che non Io 
s a r à neanche in seguito, per
ché nella Corea del Sud at
tua lmente vige una legge, 
c h i a m a t a "legge sulla sicu
rezza pubblica" secondo la 
quale le autor i tà possono 
t r a t t ene re in prigione quan
to vogliono, anche a vita, 
prigionieri politici come i fra
telli Seu, se essi non si .sot
tomettono al reg ime ». 

/ fratelli Seu sono coreani 
nati all'estero, in Giappone. 
Attualmente in Giappone vi
vono circa 650.000 coreani 
regolarmente registrati. Si 
tratta di un'antica emigra
zione, che risale a prima 
della seconda guerra man-

• diale, -i La vita dei residenti 
coreani in Giappone — ri
corda l'appello — è sempre 
piena di difficoltà e soffe
renze . 11 governo giappone
se r ep r ime i loro dirit t i ci
vili e non garan t i sce il loro 
dir i t to di r is iedere in Giap-

' pone. Inoltre opera delle di
scr iminazioni . P e r ques to 

- motivo, molti coreani cer-
-, wino di nascondere la loro 
, origine e di farsi a s s imi la re 

ai giapponesi ». 
/ due fratelli Seu la pen

savano in modo diverso: era
no fieri della loro origine e 
vollero rimjmtriare per im
parare la lingua, la cultura, 
la storia e le tradizioni del 
loro paese. Il fratello mino-
re, Seu Djun Sik si recò nel
la Corea del Sud nel 1967, 
l'altro nel '6S. Furono arre
stati e incarcerati con l'ac
cusa di spionaggio mentre 
portavano avanti i loro stu
di presso la facoltà di di
ritto e alla scuola dei lati-

Detenuti politici nella Corea del Sud 

L'ergastolo 
dei fratelli Seu 

Condannati senza prove: uno è ai lavori forzati a vita, 
T altro resta in carcere anche se ha scontato la pena 

reati dell'Università nazio
nale di Seul. Era il 1971, an 
no delle elezioni presidenzia
li e Park Jcung Ili aveva 
un concorrente pericoloso: 
Kim Dae .loung capo del par
tito d'opposizione (oggi an-
ch'egli detenuto, si trova 
ammalato in ospedale). 

Nel paese si levava alta la 
voce contro la terza elezione 
di Park (la Costituzione pre 
vedeva che un presidente 
non poteva essere eletto più 
di due volte, ma Park ave
va fatto approvare la cosid
detta «• costituzione rinnova
ta > che gli dava la possibi
lità di parecchie nuove eie 
zioni). Venne montato un 
grosso caso di spionaggio a 
favore della Corea del Nord 
e si creò un'atmosfera di 
tensione con lo spauracchio 
di un'aggressione del Nord 
verso il Sud. Il movimento 
contro Park fu stroncato con 
l'i repressione e con la vio
lazione dei diritti umani. 

Voce contro 
la dittatura 

7/ processo cominciò il 19 
luglio del '71. Tra processo 
di prima istanza. Corte d'ap
pello e Cassazione ci furono 
in tutto meno di venti udien
ze. Le uniche prove a cari
co dei fratelli Seu erano un 
apparecchio fotografico or
dinario e una normale lam-
jnida da studio. Inoltre la lo
ro confessione fu estorta con 
le torture e le minacce. Seu 
Seung fu condannato ai la

vori forzati il 13 marzo del 
1973; suo fratello Seu Djun 
Sik a sette anni di prigione 
il 23 maggio del 1972. 

Seu Seung ha avuto il cor
po bruciato al 45%. A causa 
delle ustioni il suo viso è ri
masto così deformato che 
non lo si sarebbe potuto ri 
conoscere. Non ha ancora 
seguito un trattamento me
dico adeguato e continua a 
soffrire. Le autorità altri-
buiscono le bruciature a un 
tentativo di suicidio, duran
te un interrogatorio, ma pa
re invece che si tratti delle 
torture subite durante gli in
terrogatori. Del resto l'uso 
della tortura nelle prigioni 
sudcoreane è stato documen
tato da altri prigionieri po
litici. 

e Dojxi il p r o c e d o — ri
corda l'appello — i due fra
telli furono incarcera t i co
me prigionieri politici. In 
prigione furono accolti con 
a l t r e to r ture e ma l t r a t t amen
t i . I prigionieri politici sud
coreani subiscono 1' "educa
zione" obbligatoria pe r la 
"riforma" del loro modo di 
pensa r e , spesso accompagna
ta dal la to r tu ra . "Riforma" 
significa non solo d ich iarar 
si colpevoli dei crimini da 
al t r i fabbricat i , ma divenire 
schiavi degli agenti del ser
vizio di informazioni, s tru
mento della d i t ta tura ». 

In tribunale i due fratelli 
avevano dichiarato coraggio
samente le loro convinzioni 
e levato la loro voce contro 
la dittatura. In prigione, an
che dopo la tortura e i mal
trattamenti la loro posizione 
non è cambiata. Vi sono nel

la Corea del Sud molti pri
gionieri politici che non ce
dono alle persecuzioni del re
gime, ma che rimangono fer
mi nella posizione del rifiu
to del compromesso e della 
€ r i forma >. 

Quanti sono 
i prigionieri ? 
« Il numero dei prigionie

ri politici della Cor ta del Sud 
- - si legge ancora nell'ap
pello — non è mai s tato re 
so pubblico, ma si dice che 
animo:)!: a d : \ e r - e umiliai.!. 
I„i posizione d: questi p : \ -
giomeri politici è s t re t tamen
te legata ai movimenti che 
M oppongono alla d i t t a tu ra 
li P a r k e rec lamano la de
mocraz ia . Tali movimenti so
no sopra t tu t to impersonat i 
dal la Chiesa cr i s t iana , da 
gruppi di studenti che han
no un ruolo di pr imo piano 
nella battaglia democra t ica 
e da i lavorator i . E ' di\ que
s te persone che rec lamano 
la democrat izzazione del loro 
paese e dai prigionieri poli
tici che mantengono le loro 
convinzioni che nasce la "mi
n a c c i a " al reg ime autocra
tico. Il regime ha risposto a 
ques ta minaccia con hi leg
ge sulla sicurezza pubblica 
p romulga ta nel luglio del 
1!I75 ». 

Questa legge prevede che 
siano inflitte pene z per la 
sa lvaguard ia della pace pub
blica -> a coloro che sono sta
ti riconosciuti colpevoli di 
aver violato leggi come la 

« legge sulla s icurezza na
zionale » e la « legge anti
comunista », che sono stati 
in carcere per più di un an
no e che possono essere re
cidivi. Il criterio per met
terla in vigore è talmente 
soggettivo che le autorità 
possono applicare questa leg
ge a loro discrezione contro 
tutti i prigionieri indesidera
bili per il regime. 

Vi sono tre gradi di puni
zione, basat i sul grado di 
«per icolo di r ec id iv i t à» : la 
libertà vigilata, la restrizio
ne del luogo di residenza e 
la detenzione per la « preser
vazione della pace pubblica *. 
L'ultimo grado è di fatto 
una incarcerazione penale. 
Queste punizioni possono es
sere inflitte dal ministro del
la Giustizia, senza alcuna 
ingerenza del potere giudi
ziario e possono essere rin
fiorate fino a quando le 
autorità non lo giudichino ne-
censorio. 

Acuita crisi nel regime cileno 

La k sulla sicurezza 
pubblica — denuncia iap-
pclln delle personalità giap
ponesi — è contrar i ; ! ai prin
cìpi della moderna leeisla-
ziono secondo la quale le 
p i i i i /miu legali devono e < v -
le prescr i t te con i.liiim/./d 
e con precisione dal le clau
sole della legiie: le pimi/ oni 
n o : ; p o s s o n o O S M I ' O i l l f l t ' e 
per f ia t i commessi quando 
la legiie in quest .one non era 
stata ancora promulgata e 
non si può essere puniti più 
di un;* volta per lo stessei 
cruii ine •>. 

Poiché i fratelli Seu han
no protestato contro le loro 
sentenze ingiuste e insuffi
cienti. hanno dieliiarato il 
regime dittatoriale anacro
nistico e rivelato alcune ve 
rito circa l'i educazione » ob
bligatoria nelle carceri im
partita attraverso la tortura 
brutale e il maltrattamento. 
essi risultano davvero inde
siderabili agli occhi dell'at
tuale regime, il quale li con
sidera come passibili reci
divi. 

•<• Da qui — conclude l'ap
pello - - la nostra preoccti-
pazi<«ie che la "legge sulla 
sicurezza pubblica" venga 
appl icata nei confronti di 
Seu Djun Sik e che esili ven
ga tenuto in prigione per 
tutta la vita ». 

Alti ufficiali nel nuovo governo 

Bolivia: Pereda promette 
dopo il golpe «democrazia» 

Preoccupazioni per l'ostilità di Carter - Lo sciopero nelle 
miniere di stagno - I militari attaccano radio cattolica 

LA PAZ — Il nuovo governo 
del genera le golpista J u a n Pe 
r e d a è s t a to iasediato a La 
Paz . dopo una non facile t ra t 
ta t iva fra i mil i tar i e le forze 
che hanno appoggia to il colpo 
di m a n o con il quale P e r e d a 
ha annul la to le elezioni che 
avevano da to la maggioranza 
ni l eader dell 'opposizione di si
n is t ra Hernan Siles Zuazo. 

Il nuovo governo è formato 
nel la maggioranza da civili. 
m a ai mili tari — alti ufficiali 
del l ' eserc i to e del l 'aviazione 
— sono anda t i i t r e minis ter i 
ch i ave della difesa, degli in
tern i e degli affar i contadini . 
Cili a l t r i 12 incarichi sono an
dat i a civili, fra cui qua t t ro 
appa r t enen t i al par t i to di de
s t r a della « fa lange socia l is ta 
boliviana ». Accanto ai filofa
scis t i della fa lange, nel ga
binet to s iede un esponente di 
un gruppo di e s t r ema s in is t ra 
(la * sinistra rivoluzionaria»'». 
che ha appoggiato il golpe 
reaz ionar io di P e r e d a . 

Il genera le golpista ha di
ch ia ra to che quanto pr ima pre
sen te rà un piano pe r la •' par
tecipazione popolare » al g<v 
verno del paese , una dichiara-
zionc che a p p a r e s ingolare do
po l 'annul lamento delle elezio
ni democra t i che di due set

t imane fa. In rea l t à . la Boli
via non ha oggi alcuna r a p 
presen tanza democra t i ca , e s 
sendo pr iva del Pa r l amen to 
elet to. 

Cosciente che la situazione 
c rea t a s i nel paese non è g ra 
dita a Washington, Pe r eda ha 
c e r c a t o di a s s i cu ra r e il go
verno USA sulla sua volontà 
di r i spe t t a re i dir i t t i umani in 
Bolivia, ma ha subito me.sso 
le mani avant i a f fe rmando che 
talvolta i dirit t i individuali de
vono pr ivi legiare le necessi tà 
collett ive dello s t a t o . 

Ma la si tuazione non si pre
sen ta facile per il nuovo dit
t a to re sud-americano, né al
l 'es terno né al l ' in terno del pae
se . L 'amminis t raz ione C a r t e r 
ha e sp resso a p e r t a m e n t e «ram
marico» per il modo come so
no a n d a t e le cotse in Bolivia. 
e secondo indiscrezioni prove
nienti da l la Casa Bianca p a r e 
che gli Stati Uniti c e r d i e r e b -
IXTO di convincere Pe reda a 

r iconvocare le elezioni. 

In tanto , lo sch ie ramento di 
opposizione al governo usci to 
dal golpe si consolida. Il fron
te di uni tà nazionale che r ag 
g ruppa le forze democra t i che j 
e di s in is t ra , fra cui il Pa r t i - ' 
to comunista boliviano, ha ri- I 
f iutato ogni collaborazione con 

il nuovo governo. * Questo go
verno — ha d ich iara to il par
t i to democra t ico cr i s t iano — 
si è imposto al paese a dispet
to dei princìpi costituzionali 
ed ha inferto un colpo al le 
spe ranze di democrazia dei 
boliviani ». 

Nonostante lo s ta to d 'assedio 
e il coprifuoco la resis tenza 
popolare si organizza . In di
v e r s e regioni sono in corso 
manifestazioni dei lavorator i , 
i minator i delle miniere di s ta
gno. che r app re sen t ano la par
t e più avanza ta della c lasse 
opera ia boliviana, hanno ef
fe t tuato uno sciopero di 28 ore 
chiedendo la convocazione di 
nuove elezioni. 

Dal d i s t re t to minera r io di 
«S ig lo X X » . a 350 chilome
tr i a sud est di La Paz . è giun
ta ieri la notizia di un a t t ac 
co a r m a t o del l 'eserci to contro 
gli s tudi del l ' emit tente radio
fonica cat tol ica « Pio XII ». 
Duran t e l ' a t tacco dei milita
r i . che sono en t ra t i spa rando 
negli s tudi , è r imas to grave
m e n t e ferito il diret tore dei 
servizi di informazione. Mar
ciai Manci l la . I microfoni del
la stazione e r a n o in funzione, 
e la popolazione ha così po
tuto seguire in d i re t ta l 'ag-
gress .on» mi l i t a re . 

Non conteneva proposte nuove 

L'Egitto ha respinto 
un messaggio del 
premier israeliano 

Sadat convoca il consiglio nazionale di 
sicurezza - Imminente visita di Vance 

IL CAIRO — L'Egit to ha 
respinto un messaggio del 
p r imo minis t ro i s rae l iano 
Menachem Begin pe rché non 
conteneva nessuna nuova 
proposta pe r la pace nel Me
dio Oriente. Ne ha da to noti
zia il giornale del Cai ro « Al 
A h r a m ». prec isando che il 
messaggio al pres idente Sa
d a t . r icevuto domenica s e r a , 
è s ta to respinto pe rché non 
conteneva nessun e lemento 
nuovo nella posizione di I-
s r a e l e . 

Sada t intanto. — secondo 
q u a n t o afferma il g iornale 

Delegazione 
del PCI 
a Cuba 

A v r a n n o luogo ogsri a l'A
v a n a le manifes taz ioni in
d e t t e da l p a r t i t o comun i s t a 
c u b a n o per r icordare il X X V 
Anniversa r io del l 'assal to al
la « Moncada ». m o m e n t o di 
inizio del la r ivoluzione cu 
b a n a . 

Il nos t ro p a r t i t o è r a p p r e 
s e n t a t o alle manifes taz ioni 
d a u n a delegazione compo
s t a d a i compagn i G u i d o F a n 
t i . m e m b r o della d i rez ione 
del P C I e Rodolfo Mechin i . 
m e m b r o de! C o m i t a t o Cen
t r a l e . 

Nei porti scozzesi 

Sottomarini nucleari 
bloccati dallo sciopero 

Decìso a Bruxelles 

LONDRA — L'agi tazione di 
1S3.000 dipendent i dell ' indu
s t r i a di s t a to in G r a n Breta
gna per rivendicazioni sala
r ia l i ha bloccato in por to t r e 
eie: sot tomarini nucleari bri
tannici e m m a r e il qua r to . 
t h e ha u rgen te bisogno di 
r i fornirs i . 

Lo sciopero dei portuali 
Scozzesi addet t i a l r-fornimen 
to e al la r iparazione delle uni
ta del la m a r i n a dA gue r ra , 
| s t a to denuncia to in Pa r l a 
mento da venti pa r l amen ta 
r ; laburist i che hanno fir
m a t o una mozione pe r sbloc
c a r e immedia tamente la s i tua 
7.one. « Un p.igno di uomini 
- - ha de t to uno de : deputa t i 
a l l a C a r n e a dei comuni — ri 
«a t t a il paese intero con 
1 impedire i! movimento di 
ques t e un. tà . \ . ta ' :e per la 
difesa ». 

Con i MÌO: qua t t ro Polar i s . 
la ( I ran B r e t a c n a è. dopo gli 
Sta t i Uniti, l 'unica potenza 
dell.» NATO che abbia a di 
sjxisizione sot tomarini a rma t i 
<i.n missili balistici . (ìli Stati 
Uoil i hanno -Il uni tà fra 

Polar i s e Poseidon e s tanno 
cos t ruendo 14 Trider.t. I^i 
F ranc i a , che è uscita dal co
mando mil i tare della NATO 
d a molti anni , d ispone di cin
que sot tomarini nuclear i . 

Le elezioni europee 
dal 7-10 giugno 79 

Il Senato USA 
approva la revoca 
delF«embargo» di 
armi alla Turchia 
WASHINGTON - Il Senato 
degli Stati Uniti ha appro
vato ieri l 'abrogazione del 
1" < e m b a r g o » sulle forni ture 
di a rmi USA alla Turchia , 
con 37 voti a favore e A2 con
t r a r i . 

La decisione — più \ o ! : r 
sollecitata da l l 'Amminiv ra
zione Car te r , su r ichiesta MI 
pra t tu t to degli ambient i .ni 
luar i della NATO — dovrà 
ora e s se re presa anche dal la 
C a m e r a , dove è par t icolar
mente vi\ ace l 'opposizione 
del la « lobby > ellenico-ame-
r i cana . 

BRUXKLLES — Il consiglio 
dei minis t r i degli ester i del
la CEE ha oggi deciso defini
t ivamente la da ta per le pri
m e elezioni d i re t te del par la
mento europeo: la consulta 
7ione si t e r r à , contempora 
neamen te nei nove paesi , fra 
il 7 e il 10 giugno dei 1979. 
L 'annuncio è s tato dato ieri 
a l t e rmine della riunione del 
Cor.siclio dal presidente di 
turno, il minis t ro degli e s t e n i 
tedesco Gensher . Ormai in ' 
fatti tutti i paesi della co 
muni ta hanno por ta to a buon 
punto l ' i ter legislat ivo dello 
singole normat ive elettorali , il 
che fa r i tenere possibile il r. 
spet to della da ta fissata pe r 
la consultazione europea. For-
lani ha annuncia to ai colle
glli la avvenu ta presentazio
ne della lecce i"tal \na da p a r 
te del con>:cl;o dei m.n:>tn . 

I nove hanno poi preso at
to della adesione di a l t n pae 
si al la d ichiarazione contro 
il t e r ro r i smo adot ta ta da Sta
ti Uniti . F r a n c i a . German ia . 
G r a n Bre tagna . I tal ia , Cana 
d à e Giappone a l ver t ice di 

Bonn. All 'ai curda, che pre
vede fra l 'a l tro la . -^pen
sione di tutti 1 \ o h verso i 
paesi t h e danno ospitali tà a 
dirot ta tor i e pirati de l l ' a r ia . 
ade r i r anno ora tutti ; p.ie>i 
della CEE . anche l 'Austria 
ha comunicati» la sua dvtisi.v 
ne di ^ot : .scr iver lo . 

Il cor.-isil.o ha a m b e pas 
sa to in r a s i t c n a le conclusio
ni di politica c-co.Tom.ca del 
ver t ice d: Bonn, e a l a m i re 
mi di politica industria!»-. Sul
la pr ima questione, il m;n. 
stro degl. C^VJ-I br i tannico 
O.cen ha d.chi i r a to t h e il «no 
covr rno intende col locare i'a 
desione al nuovo s.sterna cu 
r<»pco di stabili tà monetar ia 
ad una r e o i o n e della poli
t i ' / ! agra.)].» della CEE 

P t r quanto n c u a r d a la pò 
litica s iderurgica . Dona: Cat-
t;n. presente a Bruxelles in
sieme a For lan: e a Vitto 
m i o Colombo, ha di nuovo 
incontra to il commissar io Da-
u g n e n : t ema del colloquio, il 
pers i s te re delle difficoltà al
la frontiera f rancese per le 
importazioni di tondino 

•i AI Gumhur ia z> — ha convo
c a t o il consiglio nazionale di 
s icurezza pe r oggi per discu
t e re gli ultimi sviluppi e 
p r e p a r a r s i al la pross ima visi
ta del segre tar io di Stato a-
mer icano Cyrus Vance. II 
giornale precisa che « la po
sizione in t ransigente di I s rae
le ha imposto la convocazio
ne del consiglio >. 

D 'a l t ra par te , in un ' inter
vista al la emit tente amer ica 
na NBC. il pr imo minis t ro 
israel iano Begin ha confer
ma to di e s se re disposto a re
ca r s i al Cairo per r i l anc ia re 
la causa della pace, se invita
to da ! presidente egiziano 
Sadat . 

Begin ha r icordato che non 
appena ebbe notizia, l 'anno 
scorso, della disponibilità di 
Sadat a recars i a Gerusa
lemme. prontamente gli este
se il necessar io invito. Ora il 
pres idente egiziano — ha 
soggiunto — dovrebbe con
t r a c c a m b i a r e . Il pr imo mi
nistro israel iano si e poi det
to fiducioso nei progressi 
ver.v» la pace a rano israel iana. 

• * • 
TEL AVIV - II minis t ro del
l ' industr ia , del commercio e 

i del tur i smo israel iano. Vigael 
Horovitz — il qua le aveva 
presenta to le sue dimissioni 
dal governo a! pr imo mini
s t ro Bf2in in seguito al pre
visto aumento del bilancio 
dt Ho Stato d.t lui considera to 
d: c a r a t t e r e infia/ionistico. — 
ha r i t i ra to ieri la sua let tera 
di dimissioni. 

Horovitz aveva chiesto un 
taglio di a lmeno t r e miliardi 
di l ire ìsrae ' .ar .e tei rea 350 
mil iardi di lire i ta l iane! nel 
bilancio supplementare di 23 
miliardi di l ire i s rae l iane 
ic i rca 1 4'*) miliardi di l ire 
i ta l iane) , approvato ieri a 
maj-tior.ir.z.ì da l eoverno e 
inviato per la ratifica alla 
Knesset i P a r l a m e n t o i . Il bi
lancio s^ppV^rier.tare è desti
nato ad aumenta re ii già 
r a c ' j a r d e v . i l e bilancio ordi
n a n o per l 'anno fiscale- cor
rente che ammonta a 174 mi
liardi di lire is rael iane (circa 
8 ' . ' ^ mil iardi d: lire italiane». 

Per ev i ta re !e dimiss:,,ni 
del minis t ro Ho-ovitz e an
che in cor,s;ckrazione delle 
forti c r i t iche mosse al pro
prio bilancio supplementare 
in ambient i politi-ri ed eco
nomie: ne! paese , il capo del 
governo sj è rivolto ieri alla 
commissione finanziaria della 
Knesset <h^ -i è assunta il 
campito di r i du r r e per lo 
meno di t r e miliardi di l ire il 
bilancio sunplementare 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

(Dalld pr lmj pagina) 
le. il capo di gabinet to del
l 'aviazione. il d i re t tore delle 
operazioni, il comandan te in 
capo dei servizi logistici e il 
comandan te in c a p o delle 
unità di combat t .mento . In 
a l t re parole Pinoclu t ha eli
mina to l ' intero ver t ice del
l ' a rma comanda ta da Leigh. 

Quest 'ul t imo ha t rascorso 
l ' intera giornata di Ieri nel
l ' u n i c o del ministero della 
D i e s a con i propri collalxi-
ra tor i . pr ima di pa r t i r e per 
una destinazione sconosciuta. 
scortato da motociclisti della 
poi,zia. Alcuni» cent inaia di 
persone, non ap|>ena si e 
diffusa la notizia della crisi . 
si sono r aduna t e davan t i al 
ministero e la polizia è in 
tot-venuta per d i sperdere la 
piccola folla Intanto soldati 
a rmat i prendevano posizione 
sui tetti del min stero 

In un disi orso televisivo 

• Pinoclu't ha det 'o che la si-
I tua / ione nel pae^e « è nonna-
I le e calma * e ha accusa to 

nuovamente Leigh di essersi 
* a l lontanato progress ivamen
te dalla linea d 'azione e dal 
pensiero che ha motivato :! 
movimento dell 'I 1 set tembre 
1!>73 v u ia ta del feroce gol
pe». Nel discorso, pronuncia
to in occasione del giuramen
to del genera le Matthei M'uf
ficiale eh .amato a sostituire 
Leigh) Pinnchet ha anche 
det to che in numerose occa
sioni si era cerca to d: supe
r a r e t ì dissensi > e <); mo
s t r a r e a! venerale desti tuito 
che * la sua iHisi/ione implica
va un ritorno al passato che 
il paese non voleva r ivivere >. 

A l.triLi sera , si è appreso 
che ieri dieci generali della 
aeronaut ica mil i tare e-lena si 
sono dimessi , n segno di <n 
lularieta con Leniti d v e r s i 
t-ono comandant i d: base ae 

rea . Pa r l ando a nome di tilt- > 
ti loro, il gen. di br iga ta »e j 
rea Hernan Del Rio Kovvol | 
ha d ich ia ra to che le dinns 
s in i i sono s ta te p resen ta te vo 
l o n t a n a m e n t e . 

i 

Convulsioni ! 
del fascismo 

( D J . Ì J prlm.i p.kjina) ! 

l o .i v i l . i s u l l a p u l i n o i i ! d i c. i-
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' I I I I I I I I I I ii ilcll.i ninni i, ^ciuia- i 

li- Mat lhr i . (ex MI ini - li <i i lr l -
l.i «inil.'i» è I I I I . I f i - in, t -ri. i l-
h.l «Le- nniii .iiiii.ue Millanto 
come un « uomo di Pinne hr l ì 
e" tale deve» c»«rre il pii i i l l / lo 
(IcH'avi.i/ionc cilena liei suol 
confronti. 

M i I ' I - un .diro pill i l i / in d i 
d . i i i . mollo pili .iui|iio, e ri 
ftiiardd qinMo (lite , he t di-
Vi'iliilo nrll . i c (WÌcn/J «• lii'l-
r . i / ionr di Inizile in.i»s<- in 
U J I I I p u l ì ' del munii,i il -ini 
bolli . I i i i . i lull.l tlrll,- l u i / , 
• lei projlle'sso. i lc l l j i l i i i in-
i i . I / I . I e ilell.i civiltà colili,i 
quelle d i l l i v i o l i l i / i . t iri l,-i. 
lo ie e ih I I ' O M III IMI ì-imi O l i 
ste fo i /c non po-sonn inni 
• onliliii.iio .i li.illi'i -i pr i i li,-
il I ile lui ni .il più pi f i n li -
luTo. ÌI lutili- il loro «ieri-
l i r io I ' I I I I unt'lln d m l i mnni 
hi di t ni .un In elle t u l l i nnltt* 

e.ilai.i »ii Huiti.iiin loii.inii inn 
li o uii.i ili i più In olil i resi
mi ih iiut'st.i limi j . 

(Dcì l id p r i m a p a g i n a ) 

minacce alla pace e per la 
corsa a! r i a rmo e-d ha detto 
che in cjuesto monie-uto <• cui 
die soprattutto importa e di 
rilanciare il prtKVsio d: (dici 
tomento della ten-unne. solo 
modo di evitare un aggrwa-
mento della sttuar'<one alla 
quale snri-l>he poi difficile por 
re rimedio ». Rsonn. i supera 
re la divisione ilei mondo in 
blocchi - ha detto ancora — 
perché la distensione non è 
solamente un problema che 
r iguarda le grandi potenze ma 
interessa tutti i paesi . TVo ha 
concluso espr imendo la p io 
fonda c»»:iv .n/.ioue che (\A que-

Tito rilancia Fazione dei non allineali 
sta conferenza usetr.inna de 
gli importanti risulta!.' che raf 
forzeranno la fiducia iu-1 tuo 
cimento e la lede nell 'a i , e-
inre . 

Al discorso del pit-s ( le i te 
jugoslavo — Line, unente up 
plaudito — hanno p n fatto 
eco q u i t t r o in!e:-\i .nti sulla 
base della divisarne reL'ionale 
del mov'iiu-nto dei non ali: 
ne.it:. Per l'Afn.-a h.i par la to 
il ministro degli Hst< ri del 
l ' W ' o l a . Paulo Jorge-. pe>r 
l'As.a quo]lo della Corea de! 
Nord. Ho Dani, per !' \ i n e n c a 
Latina l ' ambascia tore Jul ia 
B a r l x s a e per l 'E.nop.i Joseph 
Cassar , vice primo ministro 
di Mal ta . 

Nel pomeriggio la confe-en 
/.i ha a l ! "ornato il p-oli'i ma 
de-H'ord.ne del ;: .orno e-d al 
tri purtivvhiri relativi ai la 
lo r i . 1! d.ha't.te) avrà ;ni/,o 
s t a m a n e . Intanto con l'acce* 
tazione de! Pakis tan quale os-
Se-rvatore le delciM/ioni pre
senti >oiht salite' a IH. ment re 
la conferenza deve- ancora 
espr imers i — ma si prevede 
un r isul ta to positivo — sulla 
doni.mila ih San Mir ino di 
pa r t e c ipa r e quale' Paese ospiti'. 

In occasione elell'ape .-tura 
della ceinferMi/a, il ministro 
de'gl: Esteri cinese ll . iang Una 
ha intantti inviato un nu-ssag 
gio di congratula/.ie»:n ne'l qua

le' si aC'onna che. * ,-.>me tu' 
U ni: d'tri pars i ,• )>npoìì dui 
Terzo mondo, il jhjpolo cincìn 
e' e un'info die il movimento 
dei noti allineati contcturtS 
ad allineare nell'unita, nella 
lolla per opporci ull'interfe 
rcizu •straniera e ad una ses
sione ». 

11 nie-ssai;i;io espr ime « il 
ferrc soswpno dei governo $ 
del fvtvolo ci'ti'si ii: pei e vi non 
allineati nella loro p>Utu\: di 
indipendenza, pace e non nifi 
mYir>i(''ifo. e nello loro (jituta 
lotta contro l'imperialismo, il 
colonialismo, l'egemonismo e 
tutte le forme di doi::niu.-i,..'i.' 
>.'minerà ». 

Ingrao: rafforzare il ruolo delle Camere 
(Ddllcì p r i m a p a g i n a ) 

tività pa r l amen ta re come' Ino 
go di democraz ia , di trasp.i 
ronza. (L confronto libero ed 
effettivo t ra maggioranze e 
minoranze, t ra diverso forze 
politiche, t ra d iverse «cu l 
tu re i. 

Sono questioni ancora ine
dite di politica istituzionale. 
che possono pesare sul senso 
e sui contenuti dello s tesso 
regeilaniento camera l e? — si è 
chiesto Ingrao. lnui ' le i-'.io 
r a r e che si t ra t ta di dat i e-
niersi eoi) forza dallo stesse) 
dibat t i to su! bi lancio. Alla 
giunta del regolamento — ha 
aggiunto — ho segnala to in 
terrogat ivi e temat iche che 
emergevano dagli studi e dal 
confronto di dot tr ina, ma an 
che dalla viva esper ienza : ,! 
res to devono farlo ora i de 
pittati e i gruppi nella loro 
insostituibile funzione e au
tonomia. seppur in un clima 
politico di c o m p m i s i o n e reci
proca . con uno sforzo di va 
lutazione oggett iva, ne! tener 
conto dei!»» rispett ive ragioni 

LE SEDUTE COMUNI — 
Il presidente della Camera ha 
r icordato le difficili e com
plesse que-stioni costituziona
li e regolamentar i postesi nel
le se t t imane [lassate, nel cor
so della lunga seduta comu
ne del Pa r l amen to per lei» /io
ne del presidente della Re
pubblica Come si s a . non 
esisto allo s ta to un regola
mento per !e .sedute onmun: 
Camera Senato. K gin in quei 
giorni Ingrao aveva fatto n.i 
t a r e elio una possibile nino 
vazione andava m a t u r a ' i e 
risolta a t t r ave r so vere' e prò 
pr ie iniziative di c a r a t t e r e 
nonna t ivo . Nel (o r so del .li-
batt i to sul bilancio interuei. 
il libera!»- Bozzi ha par la to 
di un compito di promo::io:ie 
del presidente de-lla Cann : ; i . 
Varò quan to mi è consoli*ito 
dai miei poteri e dal le tu..-
funzioni — ha ri.s|xt.-tn •«-,-. 
Ingrao — nel nsjx-tto n i toro 
so del niello che spotta al
l 'al tro ramo del Parlani- nto. 
e convinto e :;« i problemi »•» 
no molto ceiuipit.ss. »• non e 
semplice neppure- la d-f ini / .o 
ne delle formo H ' Ì I e in a'" 
frontare il t ema. Nel mer . to . 
'•locherà pò. alle for/e poi *: 
che « sprinie ,-s, «-.-sondo e h i t 
ro che. a q 'a sto punto. a : . , ! e 
:! non fare av r à s.i q i , - t u 
teina un pr tv i so s . g ' i j f c . c i . 
Aneli»- p»-r r i t i q a i n nt«- <s.s-.. 
un problema an,d'»L'o fin que
sto caso <h nicviifiC.j de U'.it 

tuale re golameiito) do|x» la 
recente i.l'orina di-i potori d. 
(•tie.st.i s|)ee..dissima e oininis 
sione bcame-rale . 11 problema 
e già a 11'e "amo eh un comi 
ta to ri.stie'tto. Sper iamo d. 
proce-diTc rapidam- nto. ha 
(lettei Illiirao. 

I L B I C A M E R A L I S M O - In 
| grae» ì\,i a t ! ron ta to quindi 1 
j limbi» mi posti dalla striniti 
I i\i b . camera le tlc-1 Par lamel i 
j to italiane», ricord.ind«i t ra 1' 
| a l t ro come nume ie)si problemi 
! s iano stati afl muta t i m i o 
j ninne- eeiiis,-guendo resultati 

•ni.sitivi .incile m momenti 
I d r ammat i c i | K T il paese • le 
I istituzioni. Kivolto un t ine ra 
I z iani in to al p u - a d e n t e dei Se-
j nato . Faldat i ! , por la collabo 
| razioni e i e s; è ins taura ta 
I iie'lla iicve-.ssaria opera di rac

cordo e di sintesi dell 'at t ività 
delle due Camere . I imrao 'IH 
r i leva to ionie , oltre alla peis 
.sibiliti» di prof»inde ed espli
ci te innovazioni anche sul p.a 
no normat ivo, esista un onz 
zont»' di rapi>iirli cne il Pa r 
lamento si trova a dover svi
luppare con altri o rgan i : ia 
Corte- costituzionale-, la Cinto 
dei conti, ecc . In qu» sto or.z 
zont»- nuovo va posto »• va 
lutato anche il problema della 
tee ni» ,i legislativa, cer to con 
r i fer imento alle corr»/ ioni d.\ 
real izzare , ma anche coi IMI 
pevoli che la le-giio oggi e più 
comple-ssa porcile più compii 
cat»> si »'• fatto l ' intervento 
dello Stato lie-lla Vita prodllt 
Uva e eivil»- della M K M I . I . 

PUBBLICITÀ' DEI LAVO 
RI — D'aceord > per da re 
s e m p r e più pubblio.ta e t ra-
sparenza al lavoro par lami n 
t a r o ; ma — h i osse-rvato qui 
IiiL'rao — su qu. >to te r reno 
molto possono fare s t ampa . 
cu l tura , s trami nti d: conni 
nicii. 'ione. Il dibat t i to di v-t 
t i m b r o sulla Hai Tv sa r à I 
occasiono [)er verif icare tut
to il teina de'i rapport i t ra 
P a r l a m e n t o e questo onte, e-
di en t ra r , nel con» roto de. 

I molti problemi costituzionali. 
| politici, regolarne ntari solle -
j vati ne-! ce).--o dt I dibat t . to 
i Ingrao i»a concluso • on i r : 
) dupla»- i-. i-peio e;.» la r i - * " 

I* r ta . ,n («-cas.!«•.»• de! XXX 
; della Cei-tit'i/iono. delia t« • 

cond.ta e '. l ' a l t i i de, pmg»-' 
) t<> ( ostituzio lalc md'l ' a tilt ' : 
' a pro:<-ttars; ier.-o r io ohe 
! d' '.e- es-eT» an» or.i fat 'o. (imi 
I b .a to . r innovato; e (he- l'.ip 
! puntamento con 1 i'i» /.ime- dei 
! l ' a r i ana nto «-i.'ro'e-o M., «| 
. so ni,i jx r d.<-< ati ri;» colmali 

do una lai un;i nel dibattito 
ls{|tll/!ona|e . politico e' sclOfl 
tiln'ei ri cui si ivgis t ra un 
s o n o r i tardo 

INTERVENTO ANDREOTTI 
— Nella stessa se-rata d. le'r. 
(discutenilosi la eonvt r-aono di 
un decre to logn»-1 e m t e r v i i u 
to lo sto.s-o Andrceilti | x r pr<--
cisiir»- l'ho il goVeTllo e mie' 
re'ssiito a un armonico eale-u 
daino p.tri.mi»iitaie- anche p»-r 
procedere s|H'd,taiiionte alla 
slessa a t 'ua / io . ie d»'l proprio 
p ron i .mima. Il pres .dento dei 
Ciillsejl ti ila pò. notato e ,li
neila mole dei decret i dell'ili 
t imo bn nino » 1! 1 » prev aliiei 
1IO <|l lei! l d i I l l ' e T e s s , - ,-, onei 
m i c i t s iK't . i lo- -i { v i i p r o b l e m i 
de II Ve o i i o i n a . V | H T ev • -rit ; d; 
pubblica ca lami ta , a per p io 
ronfi» • d»'l blocsei di-i fitti: 
sen/.i contare' !»- e'-.ie»n/e- pò 
sto d,i problemi e m e r g e n t i : 
vio!e'.!/:i e t e r ror i smo politico. 
mixlifichc de'l meccanismo 
•h-r la nomina dei giudici |x> 
•>oIa r;. sospensione dei termi
ni |K'r la custodia prevent iva . 
ra i fo rzamento IIOL'II o rgan i l i 

giudi/ .ar i Altre volte - h.i 
.•^mili to Andreott! — i»' (»-• 
ser iazioni sulla eccessiva de 
«'rotazione sono state fe*id.ite 
s|>i-ci«' quando vi si »> ricorso 
per rimediar»' al tonijio perdu 
to dall 'esecutivo. Si t r a t t i di 
richiami non inutili, tal. he il 
noverilo ha deciso di non !• 
untars i più ad un semplice r; 
chiamo a l l ' a r t . 77. in caso di 
nuov : dt i-n t:. ma di forti,re 
veilt.i a volt.i un 'ampia uv>t. 
vazione del ricorso a questa 
procedura eceezieinalo. Il gei 
verno si impegna - h.i con 
e l ico — ad un 'osservanza 
molto severa della let tera e 
dello spir i to della Costituzio 
ne. m un quadro di rapport i 
d; re 'onosciuta siibird.na/.ieine 
al pr imato e ai [lotiri de ' 
Par lamento . 

Sulle- dichiarazioni d: An 
drootti si e avuta una b icvo 
discussioni ' De'Ila quale è in 
ti-rveiiuto anche il • .impaglio 
Na t t a . E ' cmer.se) un ivne ra l e 
or ientamento ad approfond re 
tutta la temat ica della d e c i i -
taz.onc d 'u rgenza . 

II bilancio della Camera 
approvato a larga maggioranza 
HOMA - Due a l ' r e in tenso 
sedu te h a n n o ca ra t t e r i zza to . 
ieri al la C a m e r a , il d i h a ' t i t o 
sul bi lancio di prvvi.-ione "io 
e sul consun t ivo l'JTó di quo 
.sin r a m o del P a r l a m e n t o Se
d u t e oaiat 'eM/. /a 'e- da nume-
ros-ssinìi in te rvent : . i più 1;-
naliz-'.at: «d una ser ia e ap-
pro tond i t a ricere-a degli s t ru 
n i e n ' : e dello ' t r u t t i u e JRT 
rendei e più m o d e r n a e ! in 
zionale !i» C a m e r a , nella Mia 
a t t i v i t à •• noi:!: nifi.-:, nonché 
al la proposizione- d. t<-mi di 
p:u a m p i o re -p i ro sul ruolo 
delle .s>unzioni p«ir!amen'jir; 
e s i : rapjwirt; P a r l a m e n t o 
par t i l i , su! po tenz i*men to de! 
lavoro delle commiss ion i . 

Altri h a n n o a f f ron t a to ti 
proti i-ma non seconcUir.o d<-. 
la (( indizione del d e p u t « t o e 
d ' i l a s i.» p o s s a b n i ' i a <!: J i n p e 
_'].o e lavorìi, al c i : ungi.eira 
iii»"i*o. crime- r.ri'ii. !a pr»-*.-
di :i7a .s'a p rovvedendo con 1.» 
;K\'Ì'I..L !7.o:';'' »- ia si1 • •n .az .o 
!.-• ti: u r i ' n i f i p i r l . i tn ' -n ta 
re • a t t o r n o a Mo:/> ( i torio. 

Nuli sono iiMiir.Ti . n ' i r 
venti specifici salle \(>i i di 
b:la:i'- r> o s-j e;r. ini- (! » ta u 
n: ' .•(•nu"; di inaino t.i.-r.o '). 
con. ' qu.».nino .iveva soste-
n u ' o . di pr.v i à v : o 

I o s-, ^ , 0 } , \ , , \ , - li,, j>>r.el*ro 
r. pò to S''»c.»n."r.'«' a i a.e i-

ni rilievi di ma lcos tume , r.le
vando ad esempio che. In nor
ma t iva delle I iquidazion. a n o 
m a l e ed eccessivo i l iev i ta te 
a n c h e JXT il r lconosr im«'n 'o 
di anz i an i t à teorich»*) rimi»» 
indie t ro nel t e m p o <- c!.<- !a 
a t t u a l e pres idenza, a n c h e at 
t r ave r so t r a t t a t i v e »on : sin 
daea t : dei d ipenden t i , ha ri 
do t to e avv ia to al supenimeui-
to. Lo s 'osso d u a - i - - ha pre 
oc-uto Mole — per i pens io 
iiiiinenti anticipa:1 . Dal 197*) 
non •*- più ivi?sibilo a qual
siasi d i f e n d e n t e do Ha Came
ra. dal più a l to m irrado a! 
più umile impiega to , a n d a r e 
in pens ione in (ziovanisslmn 
età Per a v e r d i r . t t o ni per, 
s ion . tmen 'o a n t i c p a t o si f 
d..s|>o.-iio che occorrono non 
n n i o di li) a n n i di I T ' . I / J I 
« elfct'ivanT-n*.»- • pres ta t / i 

In sos tanza . Mo è b» lnv -
t a t o l suoi colle'zhi che «. s i -
v e n t u r a n o ;n arcu.se o rlllovi. 
a ben docurnentar.si. Fd u < 
se-vero rii Inaino ha ra t to , di 
r .guardo , a'.l'on C r e - r o cne 
aveva p a r ' a ' o ri: K :nt , i7za7!o 
la ' r.-'llt- :» vswn7,on; • Mo,.1 ha 
invoco n v e n r t i r a ' o la ror r»" 
t'-rz.i e ' .evor.ta d» . IO:M< TU. 

I! ron-up. t ivo del "e> e s'n 
to a p p r o v a t o con 355 .% fu 
vore e bit con t r a r i . 11 prsve.-, 
"ivo \y r :1 "T^ d;.\ :Ì,V) a fn \o 
r--. 'i'i ( o n ' r a r . . 

Risultati e contraddizioni delle intese nelle Regioni 

OCCASIONI 

ROULOTTE! su?r-a:(«»Dr«tt r . j> 
vt sconfir» fino al 40 "e ve.ideii. 
Tel. (041) 975299 - 974223 • 
4507S3 • 968445. 

(Daild o-.-r.-i où'Sr^) 
pensabile la }>ri>rui ipotesi. 
tton verificatisi la seconda. 
i comunisti formo p r o p o s t o 
di sciogliere il ito In 'or
mando Ulta grtitla I'('1-I'SI-
PSDI-PRI e poru-'-.d,, la Ini 
di fronte alla scelta di con
fermare o denunciare li 
precedente intesa program.-
ir.a'.ica. Ma sorprende' te
l i .cute è gmnlo il n i <'o 
del PSI per il quale unici 
soluzwnc e • la r i c o n f e r m a 
d e l l ' a t t u a l e q u a d r o p i t i 
co ». c ioè in sostanza i:> Ha 
paralisi. 

La cosa che più colpisce 
nell'atteggiamento so~t ; i 
sta e l'altrihiizione di caba
li resjHjnsahtlita alla / '<" »• 
al P('I. e la particolare ma
levolenza che esso viette i.el 
consulerare l'optrato e te 
motivazioni dei coniwi.-'i. 
/ - 'Avanti! è giunto, venerdì. 
a cìtiedersi se il PCI c h ' u à 
rovesciato la propria stra
tegia oppure se sia « c>oi-
frariciXo » per il veto oppo
sto dalla segreteria nazio
nale della DC. Il « rovescia
mento » comunista è pura 
illazione, il veto de e un 
fatto assodato e bruta'e. 
Perché il PSI non parte dm 
fatti? Che senso po l i t ico ha 
il riferimento all'* att ta'e 
quadro politico > in queste 

cond'ziioii. se i.o»i (furilo di 
r >tiii:r lare alla sohiimr 
u>,itc.re. e. m concreto. <li 
]>rt ferire Ìci-',usio<iC del 
PCI'' S: Wnc, l conto clic 
tifile Marche i rapporti d, 
forze Tio'i so» o (virì'i della 
Pua'ia o dc'\i Campania, e 
l'c.rrcgaiza de p- ,o essere 
l'iuta p r o p r i o qrazif ella 
pocvifo/ipi di a'ternntve. 

Ma :! anid'zio s-i'le ?» te
se r cp io ' in ' i i r e i r-q:i,-,rdii 
S'C.o l'hìoin i'a (/I 'JJ 'I veliera 
v enti poltri . 1 ' rrr. ' i-ii di 
? i'*(i «on ; i n i »'h ' ridere 
j-o'.a la q^estiom dei risul
tati foni reti So'to q o's.'o 
«l>j»«'T'o. per ) m d e r i s i l o . ;/ 
l'tinoran.tz e vani gito vii 
CH'I n n prevali r,lc seijno 

l iOll plesl'll'O Vi Sono Si-
l ta.ioni tenine quella della 
Husilicatii) m c.ii comincia-
ini e operare fattori dt IÌO-
f.'i'tj liei campo dei metodi 
dt governo e irU'introdn 
norie- iti c.Vinciii'i di \iro-
gramiiuizioiie. Vi sono si 
funzioni IH fiise evolutiva 
(e ii ra>o della Sicilia do
ve alcuni essenziali pun t i 
programmatici, a comincia
re dal piglio d i emergenza 
per l'occupazione, stanno 
giungi ndo a maturazione) 
in cui è da prevedere a bre
ve termine una verifica del
la volontà e cajwcita rea-

t'ZZe. ,1 e l | ."(- ,"; S-'U'IZl 'HI 

al litui'e tiei.n sia<cin. ca-
ratterizza'e da una croi,un 
mrap l'ila Tea'izzatita. da 
utia hiiidita estrema degli 
striniteli;i oper<7.'iri e dorè 
Tiiiaiìenijiieuza e la regola 
e inreitt-ìulo tiri residui 
j'-issin unii . *',it i ita •: 
l ens'iin i) alili Calabria 

{finsi oruuijue re d't-a 
rn> .sino >»o-i lìruimu tra le 
' si>4< ìtze delle popolazioni e 
ln,:re d-l ijoterim r, IJUI-
i-n'e, i/ici 're, te see'te hit 
te e»,.- S'i'ic.tizb-jr, , ;,- |>l 
.'•'se. e i ii'tini. la quanta, i 
a,eludi dell'azione ero,crei<; 
Ni.l et i ira' i i i-miu> pri'.i >;• 
ne tu'tu e subito ma coi.Tei 
i o /e r« iiden.-r. t fut:i o>cn-
1>lart. i segni di una volon
tà diecr.Mj' c/./i e la ragione 
del ilul'b'.n e drU'nisoddis(a-
zwi.e. 

Ai.che da (paste di'itcol-
fa viene l'ammonimento a 
tenere firn ferma la linea 
delle convergenze democra
tiche. Ma occorre ormai mi 
furare i risultati, interveni
re per evitare processi di 
logoramento che rfidercfi-
bero fatali crisi e rotture. 
Lo hanno ben rapito i com
pagni sardi che hanno volu
to provocare e pilotare un 
chiarimento di fondo prima 
che i fattori di logoramen

ti « j>;ip.i zziSeniio ' in una 
spira'e non JIJU goi erne.bl-
le .Sioi/io ben rosc icnf i cii»f 
non e pi discussione una 
q talché formula di settimi-
mento, ma ia sorte del'a 
fiiu preziosa rtecastone di ri
forma dello Slato e IUI mo
do di governare clie influì' 
»TC <iir»»i*fl»i.r»itt' sul'a Vita 
delle jHr.Hilazioiii. Si p u ò »fj| 
sere certi che t cottimisti 
os*errera*t,o (/Minio accade 
co', maggior senso di rtspon 
sabilve. e con spirilo tm 'M-
r<o. .-l 'rrrftijiii 'i r c r t i si de
ce essere s dia loro d< U~r-
minaz,one di non arcettar$ 
ricatti e di non assistere 
pzissiramen'c a arretramen
ti e fa'li tu enti 
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Sempre critica la situazione politica in Portogallo 

Il governo Soares non si dimette 
e respinge l'ultimatum del CDS 

Accuse agli ex alleati per aver aperto «un processo difficilmente controllabile» 
mentre la scena politica è caratterizzata «da seri tentativi di destabilizzazione» 

Occupata Tesserle! 

Avanzano in Eritrea 
le truppe etiopiche 

Migliaia di profughi tra cui un gruppo di ita
liani fuggono in Sudan alla ricerca di un rifugio 

KHAKTOL'M — U- (rupi* e-
tiopiehe, con np|M>ggio di ae
rei e c a n i armati, hanno oc
cupato tre giorni fa la città 
eritrea di Tessenei, dopo 
aspri combattimenti con i 
guerriglieri del •« fronte di li
berazione eritreo» (KLE). 

Nel dare la notizia, fonti 
•udanesi citate dall'inviato 
dell'ANSA, precisano che gli 
etiopici avevano cominciato 
dieci giorni fa a far avanzare 
vetitumnila uomini dalla città 
di ()m Hajer. novanta chilo 
metri a sud di Tessenei, sul 
confine fra l'Eritrea e la 
provincia del Hoghemdir. 
Quattromila abitanti della 
zona di Tessinei hanno già 
attraversato il confine con il 
Sudan e le fonti ritengono 
che altre migliaia le segui
ranno nei prossimi giorni. 

Secondo altre fonti, un 
gruppo di trentotto italiani. 
fra i (|iiali persone anziane e 
bambini, che hanno lasciato 
la cittadina eritrea di Deca
mere (vicino Asmara) qual
che settimana fa. .si trove
rebbero già in territorio su
danese e sarebbero attesi a 
Khartum nei prossimi giorni. 

Gli italiani avrebbero la
sciato Decamere a causa del
la scarsità di cibo e medici
nali. Essi dovrebbero essere 

rimpatriati qualche giorno 
dopo essere giunti nella capi
tale .sudanese. 

Cria .settimana fa, l'altro 
mo\iinento eritreo, «il fronte 
[Mtpolare di libera/ione » 
(FPLE) aveva fatto sapere di 
aver contenuto due tentativi 
di sfondamento delle truppe 
etiopiche intorno all'altopiano 
eritreo. 

Le citate fonti sudanesi 
hanno sostenuto che ora gli 
etiopici acquartierati a Ba-
rentu — collegata da una 
strada con Tessenei — po
trebbero cercare di unire !e 
due forze per proseguire l'of
fensiva su Agordat. altro im
portante centro tenuto dal 
FLE, all'inizio dell'altopiano 
eritreo. 

Il FLE aveva evacuato la 
popolazione civile di Tessenei 
prima che si scatenasse la 
battaglia con le truppe etio 
piche. La maggior parte degli 
abitanti si è rifugiata in Su
dan o vi si sta recando. 
Questo esodo sta creando 
una serie di nuovi problemi 
alle autorità del Sudan, che 
da anni assistono i profughi 
dall 'Eritrea. Alti funzionari 
sudanesi hanno affermato 
che vi e necessità di tende. 
medicinali e altri generi di 
prima necessità. 

Allarme In Spagna 

L'ETÀ minaccia 
nuovi attentati 

contro l'esercito 
I separatisti baschi preannunciano che «altri militari 
saranno uccisi» e parlano di «guerra di liberazione» 

MADRID — Paragonando l'in
dipendenza basca ai movi
menti di liberazione dell'Al
geria e del Vietnam. l'ETA 
ha preannunciato che altri mi
litari saranno uccisi come il 
generale Ramos e il tcn. col. 
Rodriguez. per spingere l'eser
cito a combattere nella Spa
gna del nord tuia guerra di 
liberazione. 

In un comunicato, la cui 
pubblicazione in Spagna è .sta
ta vietata dal ministero degli 
Interni per apologia di reato 
* vilipendio dell'esercito, i 
guerriglieri baschi affermano 
che l'assassinio dei due alti 
ufficiali è una rappresaglia 
per la « repressione dell'eser
cito » e prcannunciano che 
colpiranno « dove fa più 
male ». 

Il comunicato, che secondo 
H governo è autentico. < si 
Assume la piena responsabi
lità per la duplice e.sccuzio-
rie > di Ramos e Rodriguez. 

Accusando l'esercito di ave
re complottato nuove violenze 
di polizia il comunicato così 

prosegue: -i Di conseguenza 
l'ETA ha deciso di attaccare 
direttamente l'esercito spa
gnolo sul suo territorio, a 
M?drid, giustiziando uno dei 
più qualificati e rappresenta
tivi membri della gerarchia 
militare ». 

Il primo ministro Adolfo 
Suarez e le forze politiche 
democratiche hanno definito 
l'assassinio dei due ufficiali 
(è sempre in atto una gigan
tesca caccia all'uomo da par
te della polizia) un chiaro 
tentativo da parte degli estre
misti di provocare l'esercito 
e far fallire le riforme demo
cratiche compresa la nuova 
costituzione che il popolo sarà 
chiamato a ratificare il pros
simo autunno con un referen
dum nazionale. 

L'ETA osteggia quella costi
tuzione e la minaccia di altre 
azioni terroristiche contro 
l'esercito viene interpretata 
come una indicazione del suo 
timore che i due milioni di 
baschi possano votare a fa
vore. 

La repressione della SAVAK 

Iran: gravi incidenti 
in una città santa 

TEHERAN — Violenti inci
denti che. secondo una versio
ne governativa, hanno causa
to la morte di un agente di 
polizia e il ferimento di 24 ma
nifestanti sono avvenuti sa
bato scorso nella città santa 
di Mashhad. 800 chilometri a 
est di Teheran, durante i fu
nerali di un capo religioso 
della città, lo sceicco Ahmad 
Kaafi. morto in seguito ad 
un incidente stradale il giorno 
prima. 

Secondo la versione de!!Ia 
agenzia ufficiale iraniana 
e Pars ». i disordini sarebbe
ro stati provocati da elomenti 
che € gridavano slogan con
tro lo Stato ». 

Secondo fonti dell'opposizio
ne iraniana, d^ordini anco
ra più violenti e con un b.-
lanc.o più grave Mino avvenu
ti il giorno dopo, domenica. 

Dalì'iniz'o di quest'anno, co
me abbiamo riferito ,sull'« Uni
tà » di ieri. !e lotte popolari 
contro :1 regime dello scià 
5i sono intensificate in tutto 
l 'Iran. Molte di que.-te mani
festazioni sono state organ:/-
ra te dai leaders religiosi che 
si richiamano all'* ayatol
lah > Khomeyni da d.versi 
anni in esilio e che hanno pre 
t o apertamente posizione 
funtro la dittatura dello ?:\\. 
L i repressione della polizia 

; politica iraniana, la SAVAK. 
; ha provocato ned: u!t;mi me-
I si centinaia di morti in va-
J n e città iraniane reprimen

do ogni movimento di opposi 
zione. nelle moschee come 
nelle università. 

Negoziati 
tra CEE 

e Comecon 
BRUXELLES — Comunità e-
conomicA europea e Come
con linnno cominciato ;cn a 
Bruxelles negoziati tecnici 

, per la conclusione di un ac
cordo di coopera tone. 

La delegazione della CEE 
è guidata dal direttore gene
rale per le relazioni esterne 
della Commi.ssione europea. 
sir Roy Denman e quella 
dell'organizzazione economica 
dei paesi dell'Europa orien
tale dal bulgaro Velkov. al to 
funzionano del seeretar .ato 
esecutivo del Comecon. 

I negoziati, cui partecipano 
rappresentant i dei paesi del
l'Europa orientale. dell'Unio
ne Sovietica e di Cuba, sono 
destinati a preparare una 
riunione A livello ministeria
le t ra le due nnrti che * 
in programma p " l 'autunno 
prossimo. 

LISBONA - - 11 governo Soa
res non si dimetterà nono
stante le dimissioni dei tre 
ministri del CDS e la prati
ca rottura dell'intesa PS CDS 
da cui era nato circa sei me
si fa dopo una lunga crisi. 
Lo hanno d e m o i dirigenti 
del partito socialista al ter
mine di una riunione conclu
sa lunedi a tarda notte, con 
la emanazione di un comu
nicato che respinge con pa
role assai dure (niello che 
viene definito « l'inaccettabi
le ultimatum » degli ex allea 
ti di governo. 11 comunicato 
governativo li accusa di aver 
avviato, con la loro mos 
sa r un proie-so diffidi 
niente controllabile e dilet
tamente res|X)nsabile di una 
dinamica clic .su|xra proba
bilmente le intenzioni * men
tre la scena politica è carat
terizzata da una serie di tcn 
tativi di « destabilizzazione » 
da parte della estrema de
stra. Il CDS. secondo i so
cialisti, vuole mici modifica 
sostanziale dell'accordo con
cluso tra i due partiti lo scor
so gennaio, ma il PS non ac
cetta tale inqiosizione e in
vita « tutti i socialisti e i de
mocratici a unirsi intorno al 
governo, nella difesa della 
democrazia ». I termini come 
si vede sono rigidi e fermi. 
Quali saranno le prossime 
mosse nella scacchiera della 
crisi non è chiaro. Qualche 
osservatore ritiene che tutto 
potrebbe essere rimandato ad 
ottobre. I! parlamento è in 
vacanza e il governo che ri 
torna ad essere minoritario 
dopo la defezione dei centri
sti, non teme mozioni di sfi
ducia. Il momento di respiro 
potrebbe essere impiegato 
per cercare di negoziare una 
soluzione più duratura e del
la cosa dovrà occuparsi il 
consiglio nazionale del parti
to convocato tra qualche gior
no La parola decisiva rima
ne comunque al cajw dello 
Stato, come hanno ricordato i 
dirigenti socialisti nel loro o-
dierno comunicato. Il Presi
dente Eane.s può dimettere 
il governo aprendo la via ad 
elezioni anticipate. La linea 
seguita da Eanes durante la 
crisi dello scorso dicembre, 
dopo la caduta del monoco
lore socialista, fu di neutrali
tà. Il capo dello Stato po
trebbe evitare anche stavol
ta un intervento diretto. Cer
to che questa volta la situa
zione è assai più delicata. 
I motivi della crisi tra so
cialisti e centristi sono noti 
e rivelano nei fatti quanto 
fosse illusorio un accordo che 
pretendeva di unire due for
ze politiche cosi eterogenee 
senza il pericolo che pri
ma o poi le contrastanti 
linee politiche e le diverse 
basi sociali di supporto coi 
rispettivi contrastanti interes
si. non divenissero incompa
tibili. Il CDS accusando pre
testuosamente il partito so
cialista di essere troppo con
discendente nei confronti dei 
comunisti si è fatto aperta
mente portavoce degli agri
coltori. degli industriali e di 
parte del clero più retrivo del 
Nord, chiedendo un drastico 
ridimensionamento della ri
forma agraria e del settore 
nazionalizzato della industria. 
E' noto come la Confedera
zione dell'Industria del Com
mercio e dell'Agricoltura a-
vessoro chiesto a tutta voce 
al CDS di «epararsi da un 
governo di cui denunciavano 
e l'inerzia e la incapacità » 
ma soprattutto quella che 
chiamavano «la collettivizza
zione di tutta l'economia». 
E subito il leader di quel 
partito di centrodestra che 
notoriamente ha la sua ba<e 
sociale tra i ceti più retrivi e 
moderati del Nord aveva di
chiarato che < noi non pos
siamo accettare che il PS 
governi più a sinistra con il 
CDS di quanto non abbia fat
to da solo in passato ». 

La crisi dunque non ri 
guarda gli uomini u! CDS 
chiedeva la testa dei mini
stro dell'agri., nìtura) ma toc
ca la ««istanza delia situa
zione politica, caratterizzata 
dalle contraddizioni d: fondo 
della realtà portoghese: uno 
scontro MKiale durissimo. 
una destra economica che 
cerca con ogni mezze» di ri
guadagnare il terreno perdu
to dopo la cacciata de! fa 
H'i^mn e la « rivo'.uz.i r.e di 
aprile», una sinistra d:v.-a. 
Tutto questo nel quadro di 
una crisi economica prefonia 
«.he pone li problema di ri
dimensionare il ma»s.cc:o de
ficit della bilancia commer
ciale e d. assicurare que'la 
stabilità che è eondiz.ore in
dispensabile per le grandi de
cisioni economiche e per ne
goziare l'ingresso del paese 
ne! MEC. I.a dichiarazione 
socialista d.ffusa ieri notte. 
parla anche di < crescente e 
intollerabile pressione delle 
forze di estrema destra, e 
spressa «ni giornali e setti
manali de! padronato, allo 
scopo di destabilizzare le isti
tuzioni democratiche ». La 
stessa denuncia che da mesi 
vanno facendo i comunisti 
d ie per bocca del loro se
gretario generale, Cunhal. do
menica scorsa invitavano a 

rispondere con fermezza « ai 
ricatti del CDS » ventilando 
anche la possibilità di una 
intesa coi socialisti che -tctei 
condizioni più favole voli alla 
stabilità democratica *. 

Continua intanto la pule mi
ca su! ritorno dall'e-ilio de! 
l 'c \ presidente de!l'e|)oca sa 
la/arista. Americo Thomaz 
Una decisione che sembia 
rientrare nel quadro della 
spinta a destra che cai ade
rizza la situazione portoghe 
se. I massimi esponenti so
cialisti. sconfessando lo stes 
so Soares. -i sono neona t i 
ai comunisti nel crit.care il 
rimpatrio dcll'UViine uomo 
politico avvenuto domenica. 
due nu'-i dopo che Eanes 
aveva dichiarato non esservi 
ostacoli giuridici a un ritor
no basato sii motivi umanità 
ri. Thomaz era stato piesi-
d tnte per 10 aiyC durante la 
dittatili a In mangio, colto 
evidentemente di sorpresa 
dalla decisione di Eanes. Soa
res non aveva fatto colpi di 
testa. Tutt'altro. Il giudizio 
del governo, aveva dichiara
to, collimava con quello del 
presidente. Oggi, gli altri lea
der socialisti hanno detto 
chiaro e tondo di non pen
sarla affatto così. Il mini
stro della educa/ione Marie» 
Sottomayor Cardia ha defi
nito Thomaz come un crimi
nale comune sostenendo che 
« il governo non ha avuto 
nulla a che fare con la fac
cenda ». Il ministro della ca
sa Antonio Sousa fìomes ha 
dichiarato di giudicare in mo
do estremamente critico il ri
torno di Thomaz. 

Callaghan sconfitto ai Comuni 

Ormai inevitabile 
il voto anticipato 
in Gran Bretagna 

Bocciata dai l iberali la legge sui portual i 
Governo e sindacati concordano il piano 

LISBONA — Soares assediato dai giornalisti dopo la riunione dei dirigenti socialisti 

Annunciata a Bangkok una iniziativa vietnamita 

Hanoi propone una intesa in Asia 
per una zona di pace nella regione 

li vice ministro degli esteri ha detto che la proposta avreb
be incontrato il favore di tutti i paesi che ha visitato 

HANf.KOK - Il Vietnam ha 
proposto a diversi p.Usi del 
l'Asia l.i creazione- di una 
nuova organizzazione interni 
zumale per creare una zona di 
pace. iii(li|xndcn/.a e neutra 
lità nell'Asia sud orientale. 
l„o ha annunciato ieri nella 
capitale tallii,mdese il vice 
ministro degli esteri viitna-
nnta Phan Hien a conclusio
ne dell'ultima tappa di un 
viaggio che lo aveva jwrtato 
in (liappocie. Australia. Nuo 
v.i Zelanda. Singapoie e .Ma
laysia. 

In una improvvisata confe
renza stampa all'aeroporto di 
Bangkok Phan Hien ha det
to che il suo viaggio nella 
regione gli ha permesso d; 
constatare il favore incontra 
to dalia proposta del suo pae

se. Egli ha dato anche l'im
pressione che il progetto sia 
già allo studio dei governi con 
cui ha avuto contatti nel cor
so del suo viaggio, *Ci consul
teremo — ha detto — sui ino 
di e sui mezzi per raggiunge
re questo obiettivo e dare un 
nome a questa nuova orga
nizzazione. Lo faremo pas
so per passo fino a quando 
avremo raggiunto un accor
do che sia accettabile •>. 

Intanto da Hanoi si .ipprcn 
de che l'incontro tra i rap 
presentanti del ministero di
gli Esteri vietnamita e quel
li dell'ambasciata cinese sul 
problema degli * Iloa * (le 
persone di nazionalità cinesi
che intendono abbandonare il 
Vietnam) si è concluso con 
un nulla di fatto. 

In una >u,\ nota il min -
stero degli Esteri vietnamita. 
attribuisce alle autorità emi
si la iv.s|X)iis.ibilità di quan 
to sta accadendo e ribadisce 
che sono ciucile autorità ad 
istigare tz11 Iloa affinchè ab 
bandonmo in mas sa il Viet
nam. d i simile comporta
mento — dice la nota — con 
traddice l'accordo tra i due 
paesi relativo alla prò; edura 
per Li partenza dal Vietnam 
dei cinesi, viola la sovrani 
tà del V ctnaiti e danni ggia 
la sua sicurezza. Hanoi affer
ma quindi e he « finché la 
controparte cinese non ees 
sera la sua campagna min 
zognera e di cercare di im
porre la propria posizione su 
questo problema, le trattati
ve non faranno passi avanti ». 

I.ONDKA — li governo bri 
tannini ha subito ieri in.a 
nuova .sconfitta pai lamentai e 
che sunna come .1 segr.a'.e eie 
lmitivo della prossima ciisi. 
e quindi ciello .st-ioyi.mento 
anticipato delie Carnei e per 
l 'autunno p u l s a n o I Comuni 
hanno '.espnito con Hot voti 
conilo :_N>1 un disegno di le,-
ite covet nativo pei una le 
ilo.lunent azione dcil: oiga 
mei nei poi ti. che iivrebb? 
lappresi-ntato una maggiol
ini eia del lavino dei por
tuali 

f 

I. piov vi dimenio voluto ila; ' 
sindacati e sOsten.i'o d,<: la 
h'i.-isti. eia siati) invece ;w • , 
versato da conservatori e 1: i 
beial:. i he ai'i",is«u.iiio il uo i 
verno il; p-e.st.u.s! alla m.i | 
novi.) snidar,t 'e tendente ad 
a--.cli:;il! una spe e ili n. 
vulnerabilità ai poi tua!., i on 
una coiisi-cieiit.- .li u - i: a 
coriHuat.va d i ' . i catc-oi :.-. 

In li alta. la !< jite .sii: pò; ' : 
è stata assunta I\A: l.beia i 
come lei iasione per dare i: 
semiale eh liti:;.vo sii.ia line 
dell'alleanza con i .abui.s - : 
eli»- ha peniii-s^o lui qui !a 
.-oprtiv vivenza dei governo 
mino: ila; io ci: J.iint- Calla 
aliali In teoria, i libeia'i non 
hanno mai preso la decs.oni
ci! pa.ss.ue all'opposi* ione, mit 
solo di decidere d: volta m 
volta l'atietiiriameii'o da as 
sumere nei conti ont: de: 
provvedimenti uovei n.U ìv i Ma 
eia elle ì nodi economie, stai: 
no venendo a! pettine e a'I.i 
vimini della pre.-entaz.ior.e de! 
piano che laburisti e Tiade 

Union.-» hanno loncordato ìe.i 
la posizione liberale si i n . 
uidisce sii una linea di con 
t: apposi/ione alia polita a d< ' 
uovi-ino. che non può che 
aprire la s'uiila alle c'.ez o 
ni anticipate. 

Già si prevede che il no 
veino si vedi a le.-pniLieii . ilo 
mani, un'altra ìnijHeiante ni -
siira di politica ei ononnea. 
la lettre che dovi ebbe i.nno 
vare ! limiti desìi (tinnenti 

dei riiv.denti pagabili alle so 
e.età pei .i/.oni 

In ques! a'.inosleia ormni 
sempre più esplicitamente 
p.eelettoiaìc miche l'iucoi-
do lui ^ovcino e loadeis sin 
dai ali : .iL'uiunto :ei: sulla pò 
l'tuii de. .salari e dei piezz. 
e su! e linee economiche pi
n e a l i ha immed.at.imente 
assunto l'aspetto di una piai 
taìcnn.t elettoiale sulla quale 
labili isti e Tracie Unioiis ni 
l ionte ianno .m:ii .a difficile 
ba'lairlia d: autunno 11 lun 
v:o documento di politica eco 
n o n n a che saia iat:f:cnt«> 
OL'Ì;: ultic-'almenti* si't dalla 
dilezione .-iiuiai aV , he dal 
l'est cut.vo labui isi.t a l i ion 
la in punio !uo.;u :! pio-
blcina i hiave del.a po.it:ca 
salai .ale. sii , u i c i a ti: 
t ..«ce a:« una li.ica d. equi 
lih'.o i:a la ii, I-, . s-a ,-iida 
* a e per una pien i ' l ivrtà 
il. < on' i a: -a • une ! i a le par 
! i i he uh • tu la n.no'a fine 
alla pol.ts, a ile. >i p u r o so 
e i a . e » . t 1 rs l i ic l i ' a .sostenni* 
i\.t i na p-ai :< u< 1 pai ! ito r 
dal L'o\e:nr di un mteivento 
icgola'oic d<-: salan a live! 
lo po.n. io data anehe l'esteri-
.Mille de! settoie pubblico de! 
l'economia 

Si Mutui...ce comunque che 
v: sia ogni unno un confron 
to geiieiale fia s'ndac.iti e 
governo sulla politica ts mio 
nuca e ci si impegna a ica 
lizzale 'oinie t> p.u laighe e 
P'U aperte » di democrazia. 
clic olirono una mauuio: 
iiL'UiiL-lianza delle |>os.-:bili:.i 
Alti! due punti chiave del eie 
e.lineino, cilicio sui la i copi
la/ .one economici intein.iz.io 
naie i su n i . lt! ve: t ice ti: 
Bonn .1 me e: no inclcst- ha 
ofenii lo s vld'.sfazione sulla 
su i ri-,'cesta d: un impetrilo 
d: i . lanco che wd,\ in pinna 
linea 'a Germania Federalo). 
e qaello dedicato albi piami. 
(azione presentata come 
s t iumento per ima p:ù eoe 
rente pol'tict dei:!! inve.it. 
nienti e di sv : tippo d! «leu 
n: settori piodutt.vi 

r~ 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat ico"Cynarone 
dissetante naturale. 

http://pa.ss.ue
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Per impedire l'estendersi dell'incurabile cancro della pianta 

Sarà tagliato un milione 
di cipressi fiorentini 

Primo passo verso il risanamento • Obiettivo ultimo: «creare» un albero resistente alla malattia 

IM scure si abbat terà su un milio 
ne di cipressi fiorentini. La decisione 
è dolorosa ma è una delle poche con 
ermamente praticabili per cercare di 
fermare il terribile cancro che da 
anni imperversa nelle campagne e 
sui viali di tut ta la Toscana e che 
IÌM già decimato la popolazione ili 
cipressi. L'abbatt imento dovrà essere 
effettuato sotto il controllo delle au 
torltà competenti (sia gli enti locali 
che la Kejìione. »li ispettorati foie 
stall i in modo da prevenire e scon
sigliare qualsiasi tentativo di specu 
lazione sul legno pregiatissimo so 
pra tut to per la lavorazione del mo 
bile. I«i decisione è stata presa ieri 
matt ina durante un convegno nella 
sede della Provincia d. Firenze al 
quale insieme ad amministrator i re 
Rionali, provinciali, comunali hanno 
partecipato esperti delle ire univer
sità toscane di Pisa, Firenze e Siena, 
ricercatori del CNIi e degli ispetto 
rati forestali, che hanno costituito un 
comitato di coordinamento 

Il taglio dei cipressi dovrà essere 
preceduto da una mappa regionale 
sullo s ta to di salute del cipresso liti 
lizzando anche l'art. M della legge 
per la tutela del patrimonio boschivo 
che sancisce l'obbligo ai privati e 
agli enti pubblici di segnalar*' tem
pestivamente a chi di dovere l'insor

gere delle malatt ie alle piante. Sono 
s ta te già fornite comunque delle ci
fre indicative dell'estendersi della 
terribile ed Incurabile malat t ia : a Fi
renze un quarto della popolazione di 
cipressi - che ammonta secondo sti
me degli ispettorati forestali, a quat
tro milioni — è stata at taccata nel
l'arco di questi ultimi 1520 anni. li 
cancro, un fungo tenibi le che gli 
esperti chiamano « C'oryneum cardi 
naie;», ha fatto la sua ap|Mrizione in 
Italia negli ultimi decenni arrivando 
forse con le importazioni di legna 
me dalle foreste dell'Arizona Per la 
prima volta fu individuato da Wage 
ner nel '28; da allora ha mietuto mi
lioni di vittime verdi. L'abbattimento 
dei « soggetti » malati e '-'indicato da 
gli esperti il primo passo per tam 
ponare l'epidemia. 

l,a guerra al cancro «lei cipresso. 
dichiarata da tempo e tino ad ora 
combattuta in ordine sparso subirà 
dunque fin dai prossimi mesi una 
brusca inversione. Le mliz ie per la 
difesa della na tura — riunite in co 
mitato di coordinamento - - combat
teranno a ranghi serrati e seguiranno 
come in tut te le guerre, itinerari la ' 
tiri e linee strategiche. Ut tattica un 
pone un provvedimento drastico. 
l 'abbattimento del milione di piante 
La strategia si basa tutta sul con 

cetto della prevenzione, idea cardine 
di ogni intervento di risanamento. 
Dice l'assessore Athos Nucci: è stato 
deciso di Intensificare la ricerca ap 
plicata e la sperimentazione in modo 
da arr ivare ad un .seme capace di 
dare un albero che re.si-.ta alla ma
lattia >•. 

Il p.ano in ponte per questo ob.ct-
tivo e diret tamente finanziato dalla 
Provincia. Occorre una cifra retali 
vamente modesta : 75 80 milioni da 
diluirsi in cinque anni . 

I generali delle milizie verdi stabi 
liranno nel particolari il piano di at
tacco in una riunione fissata per set
tembre Già da ora comunque è stato 
deciso di cercare alleanze tra la gen
te : .saia lanciata una campagna di 
sensibilizzazione. Il primo aito sarà 
un manifesto da alfiggere sui muri 
di Firenze e provincia. Questo anche 
per sconsigliale sul nascere i tenta
tivi degli sciacalli che già hanno fatto 
la loro comparsa anche in questa 
guerra rappresentant i di prodott. 
anticrittogamici spesso al tamente 
tossici o inefficaci che girano casa 
jx-r casa a vendere l'elisir per la ma
lattia del cipresso Illudendo su una 
possibile guarigione dei « malati » 
purtroppo condannati a « morte si
cura ». 

Un insetto e un fungo 
gli implacabili 
nemici della pianta 

< Coryneum Cardinale » e 
« Cinara Cupressi ». Xon 
tutti sanno che dietro que
sti due nomi oscuri, diffi
cili du capire, difficili da 
scrivere, c'è tu spiegazione 
dell'improvviso intristire del
la siepe del giardino, delle 
piaghe terribili sui cipressi 
dei viali e dei cimiteri di 
tutta la Toscana e oltre, del
la loro morte senza gloria. 
Sono loro due gli agenti del
l'epidemia del cipresso che 
ha falcidiato quasi imine 
diabilmente gran parte del 
patrimonio boschivo della 
Regione. 

Il « Coryenum Cardinale > 
è un fungo terribile, un te 
nucr assassino delle piante: 
la Cinara Cupressi e un 
insetto pestifero capace di 
riprodursi in colonie di mi 
lioni e. di sciamare da un 
bosco all'altro. Dei due il 
••: Coryneum » e senz'altro 
più micidiale. Per gli stu
diosi di patologia vegetale 
o di zoologia agraria, per 

tutti gli esperti della vita 
delle piante tutti e due so 
no una vecchia conoscenza 
e da quulche anno un rovel
lo continuo. 

I sintomi dellu presenza 
del fungo sono il dissecca 
mento di ampie porzioni del 
la chioma e dei rami. Qttan 
do si manifestano per il ci 
presso è troppo tardi: e già 
condannato a morte, dai ra
mi e dalla chioma si pa
tera ben presto al fusto, in 
qualche mese la pianta sarà 
tutta gtalla e ormai perda 
tu. Xellu sua evoluzione la 
malattia presenta una ca
ratteristica. la necrosi cor 
ticale: la corteccia si sgre
tola e esce fuori la resina 

II « Coryneum - spiega 
ti dottor Alberto Panconest. 
del centro studio per la pu 
totogia delle piante — è un 
ixtraìsita da ferita che si 
incunea cioè in tutte le la 
cerazioni del fusto di qual
siasi natura, da quelle prò 
dotte accidentalmente alle 

ferite del gelo, alle screpo-
latine prodotte dalla cresci
ta. Le spore del parassita 
si introducono in questi in 
terstizi e colonizzano i tes
suti fino al cancro. L'attac 
co può avvenire m qualsiasi 
momento dell'anno m un ar
co di temperatura che va 
dai 5 yrudi ai .15 sopra ze
ro. Ma il ••< Coryneum » pre
ferisce temperature interine 
die. sui JO-25 gradi e quindi 
attacca in prevalenza in prt 
muterà e all'inizio dell'au 
turino. 

In questi periodi l'incuba
zione del cancro è rapidis
sima. appena 21 ore men 
tre in inverno e in estate 
ci vogliono anche sei o set
te giorni prima che il male 
si manifesti. I cancro dei 
cipressi non si cura, è pos
sibile soto agire prima. Se
condo il dottor Panconesi è 
opportuno intervenire in pri
mavera e in uutunno con-. 
duetre trattamenti chimici 
a base di benzenialcohct a 

distanza di una ventina di 
giorni l'uno dall'altro. Con 

l'avvertenza di somministrar
li solo tu zone lontane da 
sorgenti di acqua o da 
pozzi. 

Ma la soluzione ottimale, 
quella di lunga prospettiva 
è il miglioramento genetico 
del cipresso. Xell'istituto del 
dottor Panconesi stanno 
scegliendo le piante più tol
leranti e più resistenti per 
incrociarle e ottenere un « ci
presso forte ». Si tenta in 
sostanza di abbreviare quel 
che accade in natura ma in 
tempi assai più lunghi. 
Qualche risultato sarà pos
sibile ottenerlo nel prossi
mo quinquennio: ora siamo 
ancora nella fase di ascesa 
della malattia. 

Con l'abbattimento delle 
piante inalate intanto si 
eliminano le sorgenti di in 
fettone e la possibilità di 
trasmissione a carattere gè 
netico sfavorevole e si faci
litano invece i caratteri ge
netici positivi. Più di una 
preoccupazione produce an
che il < Cinara Cipressi », 
un insetto presente da se 
coli nel .Mediterraneo che si 
è scatenato in Italia in que
sti ultimi decenni forse an
che in seguilo all'aumento 
dell'inquinamento. Per argi
narlo non ci sono ancora . 
mezzi validi: i preparati chi
mici sono altamente tossici 
e finiscono per essere una 
causa peggiore del male. 

Sono due cuginette di tredici e due anni 

Una legge innovatrice varata ieri dal consiglio regionale 

Chiarezza, professionalità, competenza 
i tre criteri per le nomine regionali 

II valore del provvedimento sottolineato da tutti i partiti - Sarà formata anche un'anagrafe tri
butaria dei consiglieri regionali - Battere lo scetticismo sulla possibilità di una severa riforma' 

Trasparenza, pi of eaMona li -
ta, competenza: tre criteri. 
ormai indispensabili per le 
nomine negli enti pubblici del 
la nastra regione. Li ha sta 
biliti ieri il Consiglio regio 
naie appiovando all 'unanimi 
tà la legge che redola il pio 
cedimento di formazione del
le nomine e delle designa 
zioni di competenza regiona
le. Con lo stesso provvedi 
mento è s ta to anche deciso 
di istituire un'anagrafe degli 
amministratori regionali. 

Era ormai da diverso tem
po che m commissione .si Ma-
va discutendo sullo scottante 
argomento C'era s la ta la lun 
ga polemica nazionale sulla 
«lottizzazione». C'erano sta 
te le vicende, complesse, del 
le nomine in alcuni istituti 
di credito della no.itra re 
gione. K i era in; tre propo 
ste di legge dina del grup 
pò de, l'altra comunista e 
una dei repubblicani) dalle 
quali inline è uscito il testo 
unificato approvato ieri da 
tutt i i gruppi conciliari. 

La nuova legge prevede che 
entro il 31 gennaio di ogni 
anno il consiglio di presiden
za della Regione dovrà for
mulare un elenco di t inte le 
nomine o delle designazioni 
che dovutimi) essere formu
late nell'anno .successivo, con 
l'indicazione degli organismi 
a cui si riferiscono, delle nor
me che prevedono l'incarico. 
della data entro la quale la 
nomino deve essere effettua
ta e anche dell 'ammontare 
del compenso II Consiglio re
gionale delibera nell'ambito 
delle candidature proposte te
nendo conto delia esperienza 
e della protessonali tà dei 
candidati. 

C'è. rispetto alia legge na I 
zionale. una novità: Iti pò.-, ! 
sibilila cioè di ui ' istruttoria j 
della rommmsione competen \ 
te che potrà procedere ad | 
eventuali consultazioni per | 
acquisire passibili e ulteriori | 
elementi di valutazione sul ; 
candidato. j 

Sempre secondo questa leg 
gè. entro il M gennaio di : 
ogni anno l'ufficio di presi I 
denza del Consiglio regionale 
provvedere anche alla coni | 
pilazione dell'elenco d: tut te i 
le nomine e delle designa 
zioni effettuate nell 'anno pre- ; 
cedente. Questo per permet > 
tere a tutti i cittadini della • 
nostra regione di poter se
guire. con trasparenza appun
to. le nomine che dovranno 
essere fatte e quelle coni 
piute. Gli ultimi articoli del
la legge istituiscono infine l'a
nagrafe dei rappresentanti \ 
della Regione negli ent i : que 
sti dovranno fornire dati re- ' 

La legge è il segno 
di una novità 
/.' consiglio regionale ha approvato ieri 

una legge importante. Le nomine regio 
noli saranno d'ora in poi disciplinate du 
una normativa precisa che tende a ren
dere trasparente sta il processo di for
mazione delle scelte politiche e personali. 
sta la figura stessa di consigliere regio 
naie e del rappresentante della Regione 
in enti ed organismi esterni. Le proposte 
e le successive nomine dovranno essere 
motivate, si dovrà conoscere il curricu
lum politico professionale dei candidati, 
l'eventuale cumulo di cariche, i redditi. 
il patrimonio < prima e dopo l'esercizio 
del mandatoi. Il rapporto di delega tra 
Regione e rappresentante non sarà più 
assoluto, perche quest'ultimo dovrà atte 
nersi alle direttive politiche, riferire sul 
suo operato e — in caso di infedeltà — 
può incappare ut decadenza o nella re
voca. 

Si tratta di una novità. Basta pensare 
alla discussione in corso a Siena sul rap 
porto fra enti locali territoriali e toro 
rappresentanti nella deputazione de! 
Monte dei Pascla per comprendere il 
rilievo anche toscano della legge: la Re 
gioite ha risolto in modo netto e me 
qutvocabile la questione, vincolando il 
mandato di rappresentanza. 

Più in generale la questione delle no
mine si presenta come una delle quesito 
ni cructuli del momento politico. Si pen 
si al caso dell'EX EL ' Midugno). del co 
mitato di presidenza dtll'lRl. delle bau 

che. In fondo su questa questione può 
infrangersi il nuovo corso della demo 
craztn italiana, poiché esso mette in di 
scusstotie t! sistema di potere democri
stiano. la nefasta pratica della lottizza 
zione del centrosinistra e certe forme pu 
to'.ogiche tuttora pressati nel nostro pae 
se. Si mette in discussione la /orma » ne
gatila» del rapporto tut politica e <i»i-
mmist razione, tra politici e tecnici, ti a 
governo e gestione. Ci rari parte delle -eet
te politiche è affidata agli uomini pre
posti alla gestione, gran parte dei >istil
lati e dell'efficacia di quelle scelte e al 
fidata ioltre anche alla linea) alle ca
pacità degli stessi preposti. 

Certo, non basta una legge per far fun
zionare e moralizzare un indirizzo Oc 
corre che in pratica i dirigenti polititi 
ci si adeguino, le rispettino, le seguano 
Ma l'approvazione della legge, qui a Fi
renze. come in Parlamento è ti segno di 
una novità, che ha incrinato la sttuuzio 
ne di iniquità di fatto in cui si e tenuto 
a trovare il personale di governo e d: 
gestione fino ad oggi. Oggi si comincili 
ad essere processati, ci si corri meta a di 
mettere, si può non essere rieletti o ri 
nominati, si può essere discussi e conte
stati. Si richiede professionalità e mora-
'ita: questa legge sarà di grande aiuto 
in questo nuovo corso, se hi si vorrà ap 
piatire fino in fondo. 

Luigi Berlinguer 

lativi al proprio curriculum. 
la consistenza dei propri red 
diti e beni alla data della 
nomina e la intervenuta di 
chiarazione di tutti i propri 
reciditi ai fini fiscali. Questo 
obbligo è esteso anche a tut
ti i consiglieri regionali in 
carica. Quindi ogni cittadino 
elle ne faccia motivata do 
manda alla presidenza del 
Consiglio regionale potrà 
prendere visione dei dati e 
dei contenuti dell'anagrafe 
degli amministratori regiona
li. Altro importantissimo eie 
mento di trasparenza. 

L'importanza della legge è 
s ta ta evidenziata dal relato 
re Luigi Berlinguer. L'obiet
tivo. ha detto il consigliere 
comunista è quello di resti
tuire trasparenza a tutte le 
nomine in relazione alla prò 
fessionalità dei candidati ed 
alla consistenza dei loro red
diti. in modo da moralizzare 
un settore nel quale le espe

rienze del recente pa.-wito so 
no state tut t 'a l t ro che posi
tive. L'opinione pubblica ha 
giustamente chiamato in cau
sa i partiti per le nomine 
a causa della spartizione esa
sperata dei candidati e del
la lottizzazione tra ì partiti 
nelle cariche in enti pubbli
ci: occorre superare lo scet
ticismo sulla capacità di una 
severa riforma — ha detto 
a questo proposilo Berlinguer 
— ed eliminare questi gravi 
difetti della democrazia ita
liana. 

E dopo aver sottolineato il 
fatto che non potranno più 
avvenire, almeno in Toscana, 
comportamenti degli ammini
stratori difformi dalle diret
tive del consiglio e che le 
scelte saranno ricondotte den
tro gli organi elettivi del Con
siglio regionale. Berlinguer 
ha detto che la legge regio 
naie affronta concretamente 
il problema e non vuole es

sere soltanto una .lorta di 
« legge manifesto ». 

Per la Democrazia Cn.itla
na ha parlato Ivo Butiiii: 
«Anche il nostro parti to e 
sprime parere favorevole a 
questo disegno di legge, un 
parere che ha maturato do 
pò una lunga discussione ca
ratterizzata da incertezze. 
dubbi, ma anche da .senso 
di responsabilità. Le perples
sità della Democrazia Cristia
na erano rivolte soprattutto 
contro una certa ricerca d: 
moralismo pregiudiziale e ti 
na ingiu.stificata avversione 
verso la classe politica. Il 
dubbio era che approvando 
un disegno di legge di que 
sto tipo .si creasse uno stru 
mento equivoco se non addi 
ri t tura illecito, rivolto solo 
alla regolamentazione del set
tore nei confronti del soli 
consiglieri regionali mentre 
questo tipo di "moralizzazio
ne" sarebbe rimasto inope

rante !>er i parlamentari • 
per gli ste.iM consiglieri co
munali ». 

Bulini ha |>oi .spiegato co
me la DC si è decisa ad 
approvare q u o t a legge uni
taria nltvamione anche I for
ti elementi di novità e as
serendo anche che occorrer* 
ora una accurata e attentA 
gestione della legge da parte 
delle forze ixiliticiie. 

Voto favorevole anche del 
con.Mgliere di Unità Proleta
ria Biondi il quale si e .sof
fermato Mille re.iponsabilità 
ti: (incile ior/e polii elle d i e 
avevano portalo il pie.se. ut-
tr.uer.io una la.--e di ninno-
|K>l:o delle nomine e 'ina sur-
ce.iMva ta.ie di lottizzazione 
tra : vari pani t i , ad una eri-
.ii .sempre più evidente. 

Il dibattito è .-tato conclu
so d.i Roberto Barzanti. as 
.-e.isore regionale. « L i pie
na razione ti : un progetto di 
legge che disciplina le nomi
ne non è stato det tato in 
To.scana ha detto l'a.i.ses-
Mire - - r-olo dalla volontà di 
allmear.il al dettato della leg-
L'è nazionale ma anche dal
la volontà, nata all 'interno 
dello ste.i.so consiglio, di in-
d.viduare norme che gara»-
t i n a n o piena correttezza al
la materia. Per le scelte pra
tiche Mira neces.mrio, ha con
ci u.io l'a.i.ie.i.iore. che si giun
ga atl un equilibrio puntuale 
tra capacità tecniche e ca
pacità politiche. La legge può 
quindi essere definita come 
uno strumento valido per in
tervenire in una materia og 
getto di at tento dibatti to: cer
to. non un toccasana in as-
soluto ma un provvedimento 
che può intervenire con ef
ficacia « 

La legge è fatta, ora spet
ta alle forze politiche dimo
strare anche nella prassi quo 
tidiana che non ci deve es
sere -icparatezza tra le leggi 
e l'attività politica. Al termi 
ne dei lavori il gruppo re 
pubblicano ha emesso un or 
dine del giorno nel quale si 
prende at to con e.itrema sod- • 
disfazione del varo di questo 
provvedimento unitario da 
parte del Consiglio regionale. 

Errata corrige 
Un nu '3 j ' ja oto c i o e t poj i: 

fico hs (ol>a!o 'ii :>JT!C ii s^tisf» 
del 'o -tico!o sul:' ncend o ita li» 
recentemente dcvieyy aio il <. colo 
• I Proo'csso• comparso ni'..e ; « -
y ne lo«! i dOTii.«i CJ scorsa N»! 
o t to t i to 'o : doni: v jb . : chol sa
lone della Casa de' Pojo 'o sa io 
nd.c«ti .«ito no 3 carità m.l cu : 
•J 1 cttO:e r.spetto o'.o C fi 3 • ffl 8 
I co-rettnmeiife - yo-teta ne' testo 
icrltto) che jmnioiv» f .enti nv-
I on . Ce ne scui d u o cci. i letto .. 

Scomparse due bambine a Sesto: 
partite in treno per Bologna? 

Hanno chiesto un biglietto per il capoluogo emiliano ad un addetto alla biglietteria ferroviaria 
Probabilmente sono fuggite approfittando dell*assenza dei nonni - Hanno con loro 200 mila lire 

A Narnali, nell'immediata periferia di Prato 

Operaio muore in un cantiere 
precipitando da un'impalcatura 

Aveva 31 anni - Vani i soccorsi dei compagni di lavoro - Aperta un'inchiesta 

Dalle lì* di ieri l'altro non 
i; hanno più notizie di due 
bambine di Sesto Fiorentino. 
Sono due cuginette- di 13 e 2 
.inni. La più grande. Cinzia 
Mucci abita in via Risorgi 
mento I assieme ai nonni pa
terni. mentre la più piccola. 
Klena Bucci risiede in via 
Rondini 2lì. I/ultima traccia 
delle due bambine n perde 
alla stazione di Scifo Kioren 
tino. I n addetto alla bigliet
teria ha riconon iuto Cinzia 
in una fotografia inoltratagli 
dalla (Milizia. La bambina. 
che dimostra più dei MKI; 
tredici anni, l'altra sera, ver
so !e V.'.'Mì. si sarebbe presen
tata alla b.glicttena della 
stazione con la cugiiutta (>er 
la mano, chiedendo un bi-
glititoper HoIog'Ki. L'addetto 
!e ha consigliato di raggimi 
gore Firenze e qui fare il In 
alletto per Ht;!o^na. 

Perché queit.t fmta? Nemi 
no sa dare una r isposa a 
que«<a domanda. Cinzia, at 
taccati.isjnia alla .'uginetta. si 
era sempre dimostrata una 
ragazzetta tranquilla, anche 
se un po' intro\«rsa. L'unico 
suo svago era la televisione. 
Difficilmente usciva di ca5:.!. 
A scuola era sempre stata 
promossa. Il prossimo ;mno 
frequenterà la seconda me 
dia. Cinzia è stata vista con 
ia cuginetta >u!!e spalle alla 
staz.one di F in n/e. Le due 
bambine, raggiunto F ren / t . 
hanno* poi proseguito per Bo 
'.ogna? Nel momento in cui 
andiamo in manlnn. i 
giornale non è giunta 
nessuna conferma d. 
ipotesi. I carabinieri 
nomini del comniissar 

con ii 
ancora 
q u o t a 
e gli 

.M d: 
Sesto, diretti dal dototr loe 
!r, pensano the le due barn 
bino possano aver proseguito 
in direzione di Pescara do \e 
abita uno zio materno. 

Ma questa ipotesi non 
sembra e>sere molto accrcdi 
tata dai familiari, in quanto 
affermano che questo za» 
Cinzia l'ha visto l'ultima \ol 
ta c i rc i t re anni fa e mai 
aveva più parlato di questo 
parente. Altra ipotesi che 
\ iene avanzata è quella che 
Cinzia invaghitasi recente 
tucAte «kilt teorie dei Testi

moni di Geova. sia partita 
per raggiungere Milano dove 
nei prossimi giorni si do
vrebbe tenere un convegno 
nazionale di questo gruppo 
religioso. 

La fuga comunque la barn 
bina l'aveva progettata 
Fra agitata. Del resto è stato 
accertato che Cinzia, prima 
di scomparire, ha preso da 
un cassetto de! comò della 
nonna circa 200 mila lire. 
mentre sotto l'armadio è sta 
to trovato un sacchetto di 
plastica OHI alcuni rnagiion. 
di lana. Quando (>oi Klena e 
a r m a t a . Cinzia è apparsa più 
ira:ii|iclìa. Le <lue bambine >: 
<i"iio messe a sfocare as*ie 
UH*. La nonna non ha d.it«> 
importanza all'ansia dimo 
strata da Cinzia. 

K" stato in qtu-sto las.o <)• 
t r ini» «he una vic.na !e ha 
\ > t e allontanai s-; |HIII-,1<..! 
the andassero a fare una 
naseggia ta nei paraggi. D.i 
allora delle d i e bambine. » 
rano i r c i le lf». non M i 
avuta più aldina notizia I.,i 
nomina preor-f^p.ita verso V 
2ti ha dato ViOlritme Per tu* 
ta Li notte cani poii/iotio. c.t 
rabinieri. a penti, volontari 
hanno setacoato la campagna 
nei d.ntorni di SeMo aH.i r: 
cerca di Cinzia e Klena IV 
ieri mattina >; è sconto ,.11, 
orai o state visti- alla stazio 
ne. Kntrambe le bambine s<« 
no figlie il. i t e r a i (x-r 1 ii 
sembra :mp"<l)»jSr ciie s;.i 
no state rapite, ih•', rcs'.o n.-ii 
sembra compriiicflrie che ci. 
eventuali r«j-*:«iri abbiano 
preso anche Li <vci ola K!in ; 
di 2 anni. Ani he l'n>tti si ( !.< 
(' ivi.) che dimostra mi. *'•• 
.«••KM Lì anni, sia stata vittima 
d: un bruto non M'inlir.i !:<• 
vare credito tra gii mqutren 
ti. sempre per !a presene i 
della piccola Klena. Analog.. 
din-orso vale x- si ipotiz/.t 
clic Cinzia volesse fuggm 
con qualche amico R.m.iru 
quindi l'uri v a ipotesi deli.i 
fuga d,\ c.is.i per sp i r to d. 
awi-r,«ura. Posi.h.htà quest.i 
che Tmhr.i avvalorata dai 
fatto che 'e due bambine sa 
rebbero state ri-v.Mosciute da 
un addetto della biglietteria 
della suuiooc. 

Grave lutto 
del compagno 
Marco Ma ver 

Si sono svolti i funerali di 
Massimo Mayer. padre del 
compagno Marco, consigliere 
del PCI alla Regione Tosca 
na. Al <om().igiio Marco 
giungano le pai soni te eoo 
doglianze delia federa/ione e» 
munista. del comitato regio 
Orile, del gruppo comunista al 
la Regione Toscana e della r»-
dazione delIT'nita. 

Lutto 
f.-r h-r. è diced.ito ti i.cnp.i 

gnu Luciano Scardigli di W 
anni iser.tio e dirigente della 
sezione » Stive # di Kmpoli. 
Il compagno Scardigli mi
litava nel nostro pan ito dal 
l'MI ed era stato dirigente dei 
Fronte della gioventù. Alia 
moglie compagna Carla ginn 
gano le condoglianze dei corri-
pagn. d: Kmpoli e della reda 
zinne dell'l 'nità 

PRATO — Morta le inciden
te .sul lavoro in u n c a n n e 
re edile di Narna l i nella 
i m m e d i a t a periferia di Pra
to. Un l avora to re edi le . 
G iovann i M a r i n i , di .11 ;m 
ni n a t o o M a i a n o dei Mar-
si (L 'Aquila) dove risiede 
va t u t t o r a è c a d u t o da 
u n a i m p a l c a t u r a , r ipor ta l i 
do gravi feri te ed e m o r t o 
pochi i s t an t i dopo. 

IJÌÌ d i t t a Evinta d; Roma 
s t ava avv iando de . lavori 
di cos t ruz ione di un fab 
b r . ca io presso Xarna i i . I. 
M a n n ; CTA un operaio ad 
d e t t o alia cos t ruz ione dei 
pon tegg i e do li e nnpaicu-
t u r e . E rano da poco pas
s a t e ie 17.30 q u a n d o .-1 e 
ver i f icato •'. f . i g . c o in-'i-
d e n t e . Per mctiV! da ac
c e c a r e . ii g.ov.me opera .o 
è c a d u t o nei VUOTO e a 
nu;:.i sono vaisi 1 .soccorsi 
d e ; suo: c o m p a g n i 

E s t a t a a p e r t a u n a in 
c h i e s t a per a c c e r t a r e le 
c a u s e che sono cos ta te ìa 
v; ta ai! opera io . I suo : com
pagn i di lavoro e io s tesso 
c a p o c o n t i e r c non h a n n o . 
al m o m e n t o , s a p u t o forni
re e lement i i.tili sulla d.-
n a m i c a d e l P n e l d e m e . Il 

g iovane operaio era eviden
t e m e n t e espe r to di ques to 
t ipo di lavoro, per cu; si 
a v a n z a n o ipotesi che insi
s t o n o su motivi d: carat
tere acc iden ta le . E si met
te in evidenza !a fa ta l i tà 
dei cu so. m a tu t t i gli eie-
m e n t i d o v r a n n o essere at
t e n t a m e n t e vagl ia t i e r; 
c e r c a t e eventual i respons.i-
b.l i tà. 

Per ora s; d a n n o d u e in
t e r p r e t a / i o n i de l i ' inc idcn 
te mor t a l e . In p r imo luogo 
.si pa r l a di un even tua le 

i Nelle foto: a sinistra Cinzia 
i gJi occhiali) di quell'ultima 

Bucci, a destra la piccola Elana Bucci. Sotto: la madre (con 

All'agenzìa di via del Pollatolo 

Rapinati otto milioni 
alla Cassa di Risparmio 

Un 1 t r i t i ; n i '.r\ ctr.n T.-c qO.t-.. t-.i-.no Jisa.tato eri r-.j-l.-ij 
l'»,t'.z.» 23 de . l i Ciisa à. R.i„2 m o d v a dei Po::*,e o Bott.no 
o::c ra.l o i i ere» i . ìtrzec.o e »-r.v»ro t bo-do d. d -s j j t o . u r i 
» 5 0 0 • * una • M.n, • Ieri r r j t r in i la j^ard a g.virata cr1* iol.ta-
mer:t preita *«rv 1 o e.-a aist.-ite Poite-gg aie le vetture, i tre hair.o . 
tatto .1 loro inqrtuo .n bir.ct Uno e rimasto v (.no alla porta, gn ! 
*'.:••. due iono entrati e hanno affrontato, i - n i in pugno e .1 volto 
mavcheriro. ci.ent. * imp.tSJt ( 

Tutto i i e svolto rap:dim*.-.te Preto il denaro i bar.c.t: tono fug- \ 
q.u a bordo della • M n. » late a-do la • 5 0 0 > Njtu.-aimcr.le le d j e 
ai.ro e.-ano i t i l e rubate .n preceder»*». De rap nato.-i nessuna trKc.a i 
alla poi :.* e a. carab.n er. non * r i m i l o altro che p-endere nota ! 
delie carafterist.che de. band ti 

Proseguono .r.tanto le indaqn p*r .deni.t.care gii a-tori del feri
mento dei 9 o ellitre Carlo Morselli , 3 7 ann., ;olo.to alla testa coi 
calcio della p.stola da uno de. banditi. I mily:ve"t , che erano entrati j 
nel laborator.o con una scusa s: sono PO. impad'on.t d. brillanti per I 
un valor* d. q jat tord e milioni All'ospedale il Morselli e stato g u- j 
d.cato guaribile in una decina d. g.orr.,. ! 

Sconovc.uti »rK,ne i malv.vent. Ira cu. una ragazza bionda cht hanno . 
comp.uto un» rapina r.ell'ageni a « Cri* Sfudent Travel Ser/.ce • in -..a ! 
Zanetti 18 rosso impadronendos. dei t* ce.itom.la I re in contant, e d. j 
7 0 0 0 dollar, in travtllers cheques. La rapina * avvenuta ;n p.eno cen
tro • pochi metri da p . i u a del O j o m o . , 

malo re che avrebbe pro
vocato la c a d u t a . Solo con 
i 'uutopsia che è. s t a t a ordi
n a t a . si pot rà fare p iena lu
ce su ques to a spe t to . SI 
dice a n c h e che :I Mar in i 
possa e.Nsere scivolato. SI 
d o v r a n n o va lu t a re comun
que a n c h e a i t r i a spe t t i e 
vedere se e r a n o r i spe t t a t e 
le n o n n e an t in fo r tun i s t i 
che . I / m c h i e s t a dovrà for
n i re e l emen t i chiar i f icato-
r. a n c h e in re lazione al la 
s icurezza dei ponte . : g. e 
de l ' e impa l ca tu r e . 

CITTA' DI SAN GIMIGNANO 
P R O V I N C I A 01 S IENA 

PUBBLICO AVVISO PER L'ALIENAZIONE 
DI EDIFICI GIÀ' SEDE SCOLASTICA 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

.he ,i COML\E d. SAN GIMIGSANO .r.re.-.de c-ocedere ; li i t t 
».o-ie :n ero.;.- c;« .n e s e c r o - . * de.:» de!.b«rij o-.e at, Co-.s 4: o 
Corrur.clc n 1S7 de! 1 6 5 - 1 9 7 8 — ts«-tut..a £.«,- deco-rer.71 dei 
te.-m.r: d le^je di! 1 S 6 1978 — . de. srj-jent e d * ; , d -ro , - . s t» 
zo.r,^~.i',z q a des? na?. a sede scolisi it 

— Edificio sito in località M O N T I 
Prejrio ba*« L. 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

— Edificio aito in locatit i CASTRO 
Prezzo base L. S .S00 .000 

— Edilicio sito in località P IETRAFITTA 
Prezzo base L. 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

— Edilicio sito in località CASACLIA 
Prezzo base L. 3 0 . 0 0 0 0 0 0 

— Edificio sito in località M O N T A U T O 
Prezzo base L. 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

A l a Ì J t pe: i .e r . i :a d ; v tà'.c sudrc:: — <s» - d * « n 
fatamene or- 0-7^1 ed ( e o — vns-.-io in» :*• co'oro cJ-.t - < : o il 
preserie- A V V I S O i v f j n r o o r l i r c o , per iSCf.'ro c o i teTTi-a lf-
r>3ra-i i :ar:* n ^ j . j d j m» are 1 S rdico per Cjnt ed . ' . ; o. d. 
rsstre :'.*e-esiar. a d r t r - m . m - rnmer, 1. 

L'i ' ,1 -2 ci.- o-.e d. <yjn ed I c o pc»To n iene! !a i . i e r ra a 
r-tr.-o L I C I T A Z I O N E PRIVATA tra . r , :nederr i ^ ì i ' r c;n il 
r^croo.n a .^ , ; M 73 ;-•• ; , d:-' » R E G O L A M E N T O SUL-
L A V ' . V I N I S T R A Z I O ' . E DEL P A T R I M O N I O E LA CONTABIL ITÀ-
GENERALE DELLO STATO . ^ . J . - O . J T O con R D 23 5 1924 n 8 2 7 . 
t [ « con 1 -netsdo df le • OFFERTE SEGRETE • da contro-.:* s. 
cor» il PREZZO 8ASE .nd Cito ,neu A V V I S O d. GARA (a . , . so ( h ( 
sarà :-/i.-nesso ai l i *so.ra.-.t a'l'acciw sto de. 1 ^ s 1 T r . m t s ! . ) : ed 
.n b is * .»! d scosto del 2 comma dc-Il'art 76 del.o stesso R D 
n 8 2 7 . stjb '.t-.Co che I a',n ud ciz.or.t sa.-a lirTa a c o ' j , cnt a.ra 
oresen'ito l'e-tcr:» p u var.tagq osa r.er il Comune. • qu:nd, 1 cn 
»vr» otte-to I pre/ jo m gì.ore r.spetto a Quello I ssi:o nei l ' .n.To a 
S»ra. e eoe al m Cj .ce e T.*gg ore of'erente: con .nTesa che il prezzo 
offerto, n o i potrà ma. essere inter.o-e. pena esclus.one dalla Vèti. 
a quello base prefissato dall 'Amm.n strazione Comunale 

La gara e. « L I C I T A Z I O N E P R I V A T A » per oqn, ed t c o sarà 
vai da anche m presenza d. UNA SOLA OFFERTA, s gn.f.cando che 
anche in tal caso. l e d t e o s i » a * ! ud cato a.TUNICO CONCOR 
RENTE Purché abb a formulata offerta che almeno eguagli, e. qund i 
non s a comunque INFERIORE AL PREZZO BASE S T A B I L I T O 
D A L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E COMUNALE 

Le nch.este per la partecipatone alle <}*rt d l.i.taz one pr,»at» 
per I» cess.o-e n propr et» derjl. ed * e sopra md Ciri, dovranno 
pervenire »! S INDACO del C O M U N E d, SAN G I M I G N A N O , a mezzo 
del serv zio postale con PLICO R A C C O M A N D A T O , entro il termine 
di 4 5 g orni dalia data del presente avviso e eoe entro il g orno 
2 4 agosto 1 9 7 » . 
San G.mignino. 10 .u j l o 1 9 7 8 IL S INDACO 

http://re.si-.ta
http://no.it
http://Cn.it
http://pie.se
http://allmear.il
file:///iene
http://Bott.no
http://ai.ro
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Ma i lavoratori respingono con fermezza il tentativo 

La IRES di Siena minaccia 
mesi di cassa integrazione 

Interessati al provvedimento anche gli altri stabilimenti del gruppo - La ri
chiesta « giustificata » dall'eccessivo stoccaggio - Assemblee nei vari reparti 

Sino al 30 settembre 

Altri 110 operai 
sospesi alla LMI 

PISTOIA — Da lunedi al 30 
se t t embre prossimo altri 110 
l.ivoratori del r e p a r t o ca r tuc 
ce da caccia della LMI sa
r a n n o posti in cassa integra
zione e ve r r anno ad aggiun
gersi ai c i rca 400 del r e p a r t o 
muniz ionamento che con gra 
dua l i t à sono in cassa inte
grazione . 

* Con ques ta ul teriore ri
chies ta — rileva la FL.M pro
vinciale e il consiglio di fab
brica — sono il 50'c i lavora
tori sospesi a zero ore per i 
quali il 30 se t t embre prossi
mo -u-adr il periodo mas-amo 
di 'il se t t imane di cassa in 
tegraz ione previs ta dal la leg
ge o rd inar ia ». Le cause si 
possono individuare nella pò 
litica por ta ta avant i dalla LMI 
( he, non r ispet tando gli accor
di .sottoscritti, continua a vo
ler s f ru t ta re a l mass imo i la
vorator i e gli impianti senza 

provvedere ad investimenti 
tecnologici in settori che sa
rebbero in g rado di potere 
g a r a n t i r e e potenziare i livel
li occupazional i . 

La direzione del l 'az ienda ha 
espresso un impegno per rea
lizzare quest i investimenti pe
rò ha preso 12 mesi di tem
po facendo nello stesso mo
mento anche r ichiesta della 
cassa integrazione s t raordina
ria. Conoscendo le volontà im
prenditorial i . pa r t i co la rmente 
nel Pistoiese, a p p a r e piena
mente giustificata la preoccu
pa/ ione espressa dagli orga
nismi sindacali per questa 
nuova r ichiesta di cassa inte
grazione, cosi come pienamen
te giustificato è l'invito ad 
un forte impegno e mobilita
zione di tutti i lavoratori per 
ev i ta re che non si verifichi. 
come nel 1071. un processo 
massiccio di l icenziamenti . 

Approvato dal consiglio comunale 

Sul diritto allo studio 
Pistoia ha un programma 

PISTOIA — Da ques t ' anno 
l 'Amminis t razione comunale 
di Pistoia ges t i rà anche i ser
vizi p e r il d i r i t to allo s tudio 
per gli s tudent i del le scuole 
med ie super ior i . Negli anni 
passa t i ai comuni spe t t ava 
l 'organizzazione dei servizi di 
t r a spo r to e mensa e l 'eroga
zione dei buoni libro per gli 
s tudent i della scuola dell 'ob
bligo m e n t r e a l la Provincia 
competevano i servizi per gli 
s tudent i delle medie superio
r i . Con la legge 616 tutti i 
servizi del se t to re sono pas
sa t i ai comuni . Il Consiglio 
comuna le ha già approva to 
a l l ' unan imi tà il p iano pe r il 
dir i t to allo studio nella scuo
la dell 'obbligo e in un secon
di» t e m p o sa rà approva to il 
piano pe r gli s tudenti dell# 
scuole medie . Nella del ibera
zione app rova t a da l Consiglio 
comuna le è prev is ta , ol t re al
l 'erogazione dei servizi di 
t r a s p o r t o e di mensa , anche 
una se r i e di interventi a fa
vore della scuola dell ' infanzia 
( sa rà r innovata anche la con
venzione con la FISM) e gli 
organi collegiali della scuola. 
In tervent i par t icolar i s a ran 
no promossi n sostegno della 
sper imentaz ione e del dir i t to 

allo s tudio dei lavorator i (cor
si 150 ore) e il proseguimen
to dell ' iniziativa P is to ia ragaz-
zi. I pr imi servizi che inte
ressano immed ia t amen te le 
famiglie sono però quelli dei 
t raspor t i , della mensa e dei 
buoni l ibro. Kntro il 29 agosto 
le famiglie dovranno r imet te
r e una domanda i cui termini 
po t ranno e s s e r e r i levat i r i 
volgendosi d i r e t t amen te al
l'Ufficio Pubbl ica Istruzione 
del Comune di Pis to ia . Que
s t ' anno è s ta to aumen ta to 
l ' importo dei buoni l ibro che 
s a r à di 20.000 lire c iascuno 
(ne sono a disposizione 500) 
con una dis t r ibuzione che pre
vede il 5 0 ^ sotto forma indi
viduale al le famiglie e il 50*é> 
in linea genera le a sostegno 
di sperimentazioni che si muo
vono nella direzione della co
stituzione di biblioteche di la
voro. 

P e r quan to r iguarda i t ra 
sporti il provvedimento pre
vede l ' incentivazione del t ra
sporto pubblico pe r i ragazzi 
t h e f requentano il secondo 
ciclo delle scuole e lementa r i 
e le scuole medi ' j . men t re per 
gli scuolabus s a r anno le cir
coscrizioni a p r o g r a m m a r e il 
servizio 

SIENA — La cassa in tegra 
zione alla IRES pa re non sia 
una cosa di c a r a t t e r e ecce-
zionale, infatti , la direzione 
del gruppo vi r icorre con no
tevole t ranquil l i tà ogni volta 
che lo r i t iene opportuno. In 
questi giorni la r ichiesta è 
s ta ta nuovamente avanza ta e 
si può d i re in man ie r a a b 
bas tanza p reoccupan te : 60 
giorni per lo stabi l imento di 
Siena, 15 giorni per Io s tabi 
limcnto di Cassinedcla (Vare 
se ) , infine dai 15 ai 25 giorni 
pe r Napoli . Ma cosa si na
sconde diet ro a questa ulte
r iore r ichiesta avanza ta dal la 
direzione del gruppo? Le ipo 
tesi che vengono fat te in ri 
sposta a questo in terrogat ivo 
sono molte, due le più impor
tan t i . I~» pr ima r ipete una 
storia o rmai impara ta a me
mor ia : una sa turaz ione del 
merca to a v r e b b e fatto sa l i re 
in manie ra vert iginosa le 
scorte di magazzino, e quin
di. sempre a p a r e r e della di 
rezione. occor re fa re io modo 
di r iuscire a r idur le anche at
t raverso la t emporanea so 
spensione del l 'a t t ivi tà 

Da pa r t e del l 'organizzazio 
ne s indacale tut to questo ap
p a r e invece come una scusa 
che tende a nascondere qual
c h e cosa di d iverso . Infatt i . 
pur essendo vero che la si
tuazione dello s toccaggio è 
g r a v e è a l t re t tan to vero che 
in questo periodo non si re
g is t rano aument i da poter 
g iud icare una richiesta di ta le 
livello. I dat i che ci vengono 
forniti r i gua rdano le merc i 
in magazzino al livello inter
nazionale confrontando la da 
ta del 30 giugno 1978. con il 
30 apr i le dello s tesso anno . 

Al 30 apr i le a v e v a m o que
s ta s i tuazione: frigoriferi 410 
mila , congelatori orizzontali 
78 mila, cuc ine 76 mila, lava
tr ici KM mila . Al 30 di giu
gno la si tuazione è q u e s t a : 
frigoriferi -118 mila, congela
tori 78 mila, cucine 68 mila, 
lavatr ic i 94 mila . 

Effe t t ivamente la situazio
ne può a p p a r i r e difficile, m a 
con temporaneamen te dobbia
mo va lu t a r e che una p a r t e 
di prodotto cons ide ra ta in 
quest i dati r i gua rda quel la 
fe rma nei magazzini dei ri
venditor i . 

i Queste r ich ies te sono ab
bas tanza inconcepibili, e mol
to pericolose: r i schiano di 
b loccare t roppo a lungo la 
funzionalità degli impiant i . 
con difficoltà che ve r rebbe ro 
subi to dopo pe r poterli r i 
met te r le in funzione *. d ice 
Fucini della FLM provinciale 
di Siena. « Addir i t tura la cas 
sa integrazione al la IRES . si 
d ice che dovrebbe e s s e r e uti
lizzata nei giorni subito do
po le ferie e s t i ve : in ques to 
modo si a l lungherebbe t roppo 
il periodo di chiusura e ve 
r a m e n t e ci s a r e b b e r o grossi 
pericoli da scong iu ra re ». 

P e r questa ragione le or
ganizzazioni s indacal i , i lavo
ra to r i . mani fes tano l ' intenzio

ne di non fare troppo allun
ga re i tempi della ch iusura . 
al cont rar io , intendono fa re 
in modo d i e subito dopo il 
r ientro dalle ferie venga ri 
pre.sa l 'at t ività produt t iva . Ma 
ì termini della vicenda IRKS 
invi sono solo quest i ; in real 
tà la situazione è ancora mol
to confusa, non Mino s ta te 
fornite noti/ ie precise sull'in 
.venie della real tà di tutto il 
gruppo IRES P H I L I P S anclu' 
se — e questo è un vi/io della 
direzione IRES — cer te deci 
sioni ve-tgono prese improv 
v isamente proprio nel jxTiodo 
che precede le ferie. A tutto 
questo si intreccia la verten
za che e ra in a t to all ' interni) 
del gruppo e che vedeva im 
pegnati i lavorator i su tutta 
una .sene di r ichieste compre 
so la sistemazione de l l ' o r ano 
di lavoro e le assunzioni. In 
tendono nei prossimi giorni 
far conoscere alla cit tà e 
alla popolazione la loro situa
zione. promuovere ulteriori 
assemblee nei repar t i r iunire 
il consiglio di fabbr ica im 

j media tamente dopo il r ient ro 
, dal le ferie e a n d a r e ad una 
j assemblea aper ta al l ' interno 
I dello s tabi l imento 

i Massimo Mori 

Cessa 
l'attività 

di chirurgia 
dell'ospedale 
di Subbiano 
A p a r t i r e da oggi cessa 

c o m p l e t a m e n t e l ' a t t iv i tà 
di ch i ru rg ia genera le del
l 'ospedale di S u b b i a n o I 
s a n i t a r i in te ressa t i a n c h e 
in t empi diversi , s a r a n n o 
a s segna t i a l ia divis ione di 
ch i ru rg ia genera le di 
Arezzo m e n t r e a Subbia 
no r i m a r r a n n o 35 posti 
le t to pe r la med ic ina ge
n e r a l e e 20 per i lungo de
gent i , per un to ta le di 5,"» 
po-sti le t to La divis ione 
medica si po t rà avvalere 
di consulenze o rd ina r i e e 
u rgen t i dei s a n i t a r i dei-
la sede cen t r a l e S a r a n n o 
ino l t re g a r a n t i t i ì colle 
g a m e n t i necessar i per 
q u a n t o r igua rda il labora
tor io di anal is i , f a rmac ia . 
a m b u l a n z a (con accordo 
con la Croce Bianca di 
Arezzo), gua rda roba , la
vande r i a . ecc.. 

Nell 'ospedale. p r iva to 
della divisione di chirur
gia, c o n t i n u e r à l 'a t t iv i tà il 
p r o n t o soccorso e l'accet 
tazione e. .saranno inoltre 
a m p l i a t e le presenze spe
cia l is t iche del pol iambula
torio. F inora infa t t i vi era 
no s o l t a n t o l ' ambula tor io 
medico e pedia t r ico , che 
adesso è s t a t o i n t eg ra to 
da quello cardiologico e 
(\A quello di ch i rurg ia ue-
nera le . m e n t r e è «là in 
funzione il servizio ra 

diologico. 
Ques ta decisione, presa 

dal consiglio di a m m u t ì 
s t raz ione , h a u n ca ra t t e 
re provvisorio 

Nonostante il governo abbia respinto la legge regionale 

la caccia apre il 19 agosto 
Oggi il nuovo «calendario» 

Il consiglio discuterà le controdeduzioni e deciderà di uniformarsi per l'aper
tura alla legge nazionale - Sono state accolte le osservazioni del governo 

G R O S S E T O — O g g i po
m e r i g g i o a l l e o r e 18, n e i lo
c a l i d e l l a s c u o l a m e d i a d i 
G i g l i o P o r t o , p r o m o s s a da l 
c i r c o l o c u l t u r a l e g i g l i e s e e 
d a l c e n t r o s t u d i d e l l a pe
s c a d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e d i L i v o r n o e 
G r o s s e t o , s i t e r r à u n im
p o r t a n t e c o n f e r e n z a i m p e r 
n i a t a s u l t e m a « p r o t e z i o 
n e d e l m a r e e r i p o p o l a 
m e n t o i t t i c o » . L ' i n i z i a t i v a 
d i v a s t o i n t e r e s s e c u l t u r a l e 
si p o n e lo s c o p o , a t t r a v e r 
s o u n a s e r i a a n a l i s i d e l l a 
r e a l t à g e o m u s c o l o g i c a . bio
l o g i c a e d e c o l o g i c a d e l l o 
s t u p e n d o m a r e d e l G i g l i o , 
d i i n t r a p r e n d e r e l ' a t t i v i 
t à i t t i c a , o g g i m a n c a n t e 
n e l l a r e a l t à s o c i o e c o n o 
m i c a e i m p e r n i a t a s o l t a n 
to su l t u r i s m o d i u n cer 
t o t i p o . Al la p r o m o z i o n e 
di q u e s t a c o n f e r e n z a da l 
l ' i n d u b b i o s i g n i f i c a t o eco
n o m i c o in q u a n t o s i p o n e 
l ' o b i e t t i v o d i p o r r e l a pe
s c a t r a i s e t t o r i e c o n o m i 
ci t r a i n a n t i e f i n a l i z z a t o 
a l d e c o l l o e c o n o m i c o , s i 

è g i u n t i d o p o u n s e r i o e 
r i g o r o s o s t u d i o v o l t o a 
« s a l v a r e l ' i so la » v i s t a ne l 
q u a d r o d e l l a c r e a z i o n e d i 
u n a s e r i e d i z o n e d i tu 
t e l a b i o l o g i c a p e r p r e s e r 
v a r e la f a u n a i t t i c a e p e r 
f a v o r i r n e il r i p o p o l a m e n 
t o . U n a r i g o r o s a r i c e r c a fa t 
t a d a g i o v a n i e a d u l t i , a d e 
r e n t i a l c i r c o l o c u l t u r a l e , 
c o s t i t u i t o u n a n n o e m e z z o 
fa . c o n il c o n t r i b u t o d i 
r i c e r c a e d i e s p e r i e n z a de l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n 
c i a l e d i L i v o r n o . Nel cor
s o d e l l a c o n f e r e n z a d i og
g i , a l l a q u a l e s o n o i n v i t a 
t i a p a r t e c i p a r e a m m i n i 
s t r a t o r i c o m u n a l i , p r o v i n 
c i a l i , s i n d a c a t i , r a p p r e s e n 
t a n t i d e l m o v i m e n t o coo
p e r a t i v o e a s s o c i a t i v o , i 
g i o v a n i d e l l o c o o p e r a t i v a 
a g r o - i t t i c a d i O r b e t e l l o c h e 
a t t u a l m e n t e c o n d u c o n o u n ' 
i n t e r e s s a n t e e s p e r i e n z a d i 
t r a s f o r m a z i o n e de l p e s c e . 
e d a l t r e p e r s o n a l i t à d e l 
m o n d o s c i e n t i f i c o e c u l t u 
r a l e . v e r r a n n o m e g l i o p r e 
c i s a t e l e l i n e e d i q u e s t o 

Un aspetto della costa isolana 

s t u d i o ed il c a r a t t e r e d a 
f a r e a s s u m e r e a l l ' a t t i v i t à 
i t t i c o . Xel p r o g e t t o e l a b o 
r a t o , v e n g o n o p r o p o s t e 
q u a t t r o z o n e d i t u t e l a bio
l o g i c a . l u g h e c i r c a u n mi 
g l io ; s u l l a t o o r i e n t a l e e 
d u e s u q u e l l o o c c i d e n t a l e . 

T r a u n a z o n a e l ' a l t r a . 
n e l l o s t u d i o , s i p r e v e d e i' 
i n t e g r a z i o n e d i u n a « l in
g u a d i m a r e > d o v e v ie ta 
r e i n a s s o l u t o la p e s c a la
s c i a n d o i n v e c e le q u a t t r o 
z o n e c o n p e r i o d i c i t à a n 
n u a l e a d i s p o s i z i o n e d e i 

p e c c a t o r i . L e q u a t t r o zo
n e . u n a v e r a e p r o p r i a c a t 
t u r a d i p r o t e z i o n e i n t o r n o 
a i 21 c h i l o m e t r i c h e com
p o n g o n o l ' i n t e r o d i a m e t r o 
d e l l ' i s o l a , r i g u a r d a n o u n a 
« f a sc i a » d i c i r c a 10 m i l a 
m e t r i . 

IM p r i m a a n d r e b b e d a l 
C a p e i R o s s o al B e r r o n e di 
2000 m e t r i : la s e c o n d a d a l 
C a p e i R o s s o a l l o S p e c c h i o 
p e r a l t r i 2 m i l a m e t r i ; la 
t e r z a , d a l S e n n a i o a l l e sec
c h e d e i V i g n o c c h i p e r 
5100 m e t r i e la q u a r t a d a l 
S e n n a i o a l l a C r o c e p e r 
2300 m e t r i . I l r o g g i o d 'az io
n e d o v e d o v r e b b e e s s e r e 
v i e t a t a la p e s c a d o v r e b b e 
a v e r e u n * a p e r t u r a » d: 
45 g r a d i . 

L o s v o l g i m e n t o d e l i a c o n 
f e r e n z a c o n le p r o p o s t e 

c h e s c a t u r i r a n n o p u ò a p r i r 
s i p e r q u e s t a i ;o!a < colo
n i z z a t a > u n rincorso con i 
p l e t a m e n t e n u o v o m ^ ra 
d o di p o r r e le b a s i p e r u n 
s u o d i v e r s o s v i l u p p o . 

p. Z. 

Proposta una zona « riserva » dove non è possibile intervenire 

Così al Giglio si protegge la fauna marina 
Oggi una conferenza nella scuola media del porto - Un progetto per salvare 
l'isola - Dieci chilometri su ventuno dovrebbero essere destinati a « riserva » 

1 LY>0 000 i acc i a io l i che lion 
no m i t r a t o propr io in quest i 
giorni . tesserini della caccia 
potevano, dopo la doccia fred 
da di ieri, t i r a r e un .saspiro di 
sollievo; il 19 di agosto po t ran 
no a n d a r e a spar t i re n o m i n i 
m e n t e agli « E s t a t i n i » . E' 
ques ta a l m e n o la decis .one a-
d o t t a t a da UH commiss ione a 
j incol tura della Regione To 
s t a n a che si e r iun i t a d 'u r 
geit/.i l eu in palazzo Panc ia 
' ichi m e n t i e era in eois i il 
loit-nrlio regionale . 

La doivia fredda e ra a u : 
vata nella g iorna ta del l ' a l t ro 
leu 11 governo aveva infa t t i 
deciso di ( ( r inv ia re» la legge 
regionale .sulla caccia e di 
conseguenza il ca lendar io ve 
n a t o n o per il co r ren te a n n o . 
Questa legge e i a s t a t a appro

vata u n i t a r i a m e n t e non più di 
un mese fa. P e r c h é ques ta 
decisione del governo? « Da 
quello che ci r isul ta — com 
mentavi» ieri l 'assessore all ' 
a p i c o l t u r a Pucci nei corri 
doi della Regione — il gover 
no .si c o m p o r t e r à allo stessao 
modo nei confront i di t u t t e 
le leggi regionali . Ci s o n o sta
te pie-ssioni, e v i d e n t e m e n t e a 
Roma Noi non abi t iamo mai 
inteso respingere la sos tan 
za della legge nazionale né 
c rea re un n a s t r o piccolo re
gno Per ques to abb iamo de 
ci.so di accogliere le osser-
vazioni che il governo ci h-» 
masso alla n a s t r a legge ». 

La commiss ione i n t a t t i ha 
deciso ili a v a n / a i e .suhito le 
coi i t rodeduzioni alle osserva 
l'ioni del governo a c c e t t a n d o 
ne le indicazioni . Ad a p p r o 
va re ques te cont rodeduzioni 
dov ' ebbe r s se i e lo stesso con 
.-ìglio regionale nella s eda t a 
di OL.'gi c h e e l 'u l t ima rui 
m o n e , p r ima della pauso est: 
va C o n t e m p o r a n e a m e n t e l.i 
coinni 'ss ione agr ico l tu ra p i e 
'•«ntera al la approvaz ione de . 
cousigl .o a n c h e il nuovo ci» 
l e n d a n o vena to r io ed il nuovo 
r ego lamen to per la c a t t u r a 
degli uccelli. Ques i t i provve
d imen t i in assenza della mio 
va Ugge regionale , s a r a n n o 
r icondot t i al la n o r m a t i v a pre 
visla da l la legge q u a d r o 

Le d u e pr inc ipa l i osserva 
/ .oni del governo alla legge 
dell.» Regione T a s t a m i riguiu 
d a n o il livello delle contrav 
venzion: e la discipl ina delli» 
caccia v a g a n t e Pe r le cont rav 
venzioui il governo r i t iene che 
s .ano t r o p p o a l t e . « Le a d e 
gueremo — ha sp iega to l'a.s 
se.ssore — a n c h e r ipe tendo 
t h e !« legge teneva contro del 
l.i na s t r a s i tuaz ione specifica 
Non a b b i a m o voluto, come 
q u a l c u n o p.ió pensare , p ig ia re 
sul t a s t o del la più forte « re 
pressione » m a s i amo preoc 
cupa t i a n c h e in quest i aspet 
t i . di m e t t e r d ' accordo la H 
ber t a di cacc i a re con la sal
vaguard ia e la difesa de l l ' am 
b ien te >>. 

Anche sulla discipl ina delia 
caccia v a g a n t e con l'uso del 
cine il consigl io regionale do
vrebbe a c c e t t a r e l ' inipostazio 
n e del governo. Il c a l enda r io 
v e n a t o n o viene oggi deciso :n 
txt.se al la legge s t a t a l e n. 984 
• ar t icol i 11 e 14) t e n e n d o 
con to delle i peci e. dei t em 
pi e de. le moda l i t à nazional i 
Se s t a m a n e l u t t o filerà liscio 
il 1!) ogas to si po t rà s p a r a r e . 
A l t r imen t i la v icenda p o t r e b 
be compl icars i e si dovrebbe 
ro t rova re a l t r e forme per 
MOfiLMirarc :! penco lo di ri 
ta rd i o a d d i r . t t u r a dell.» m a n 
r a t a a j>cnura del la caccia 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1978 
Questa sera ore 2 1 : Balletti Primi ballar.ni: 
Carla Fracci. Marga Nativo. Francesco Bruno. 
Sintonia Classica d. 5. Prokofiev-L. Door ev eh. 
Otello Ouverture di A . Dvorak. J. Butier, Ro
meo e Giulietta di S. Prokofiev-R. Fascil'a. 
Corpo di ballo dei Magg o Mus.c3le Fiorerà no. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
siuini presenta: Ossi bue hi • palle d'oro, tre 
a!t( cornicisi mi di Silvano Nelli . Regia di 
Wanda Pasqumi. Riduzioni ENAL. ARCI . ACLI . 
ENOA5, A G I 5 tutti I g orni escluso il sabato 
« La domenica Lunedi: riposo 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecon Giraldi - Piazza Piave 
Tel . 290.419 
La Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi. 
ore 2 1 . 3 0 : Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scine di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni, tei. 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita al bot
teghino dei Teatro dalle ore 13.30 Spettacoli: 
t j l t i I giorni escluso il lunedi I l p ù COTI.co 
«pattacolo estive*! 
OMNIBUS (Assoc Culturale Privata) 
V i * Ghibellina, 156 R 
A s t r l o tutto le s*-e dalle ore 2 1 . 3 0 ;n coi 
eccetto la domen ca 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci - Telefono 681OÌ30 
Qufsta sera. ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatra
le -« II F ior ino» con G Nsnn ni. presenta: 
Patfron son io. irò art: d. G so Rocca Regia 
<• M De Moyc 
R i - ACLI . ARCI . ENDAS 
P-etiotai.one telefo.n ca - U.time rapp-esentai.oni 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O C O R T I L E D E L B A R G E L L O 
«Ingresso Via G h i b e l l i n a ) 
O r * 2 1 . 3 0 . la Compagnia di Prosa C i t t ì di 
F rénre - cooperativa dell'Oriuo.o. presenta: 
La mandragola di N'cc'ò Mach avelli. Regia 
d Domen ce De Mart ino. 
Ultima se».maria 
C H I O S T R O D E L C A R M I N E 
Piazza del C a r m i n e - F i renze 
X X X I ESTATE FIESOLANA 
Ora 2 1 . 3 0 « Ded.ceto a Scnube-t • conce-to 
del Duo Maureen Jones-Dario De Rosa. 
P I A Z Z A P E R U Z Z I 
SoMiO Teatro Ragsrzi. Teatro Regiona « Tosca
no O-e 2 1 . 3 0 Teatro dell? Bnc.o e I I Mago 
di Ox d. Ui *se Adorni dai recconto d F. 
Baum. M u t che di Imer Palacel i Regia di 
C r Dal 'Agi o 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
D I P O R T A R O M A N A 
Sup o.ne teatrale estima Teatro reg onal* to
scano 
O * 2 1 , 3 0 Edipo d Seneca Regia d> Massi
mo Castri Spettacolo prodotta dai comune 
a) F reme e dal Teatro Reg.onalc Toscano. 
prima nazionale 
T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Soffiano 11. Pareo di Villa Srro?7i 
21 30 Spettacolo d' dama contemporanea con 
Taatro Danza Contemporanea d. Roma, 
Coeosralie d. Elsa P.perno e Joseph Fontano. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
Mjs.che d. Larsy Basche, P. O. versori, A 
Bfyant. G. Gashni, A . Annecch.no. Danzator.: 
Elsa P.perno. Joseph Fontano, D. S3.-to e:t . 
A Camp one. G Dcs dar . M. Mo.nco.n o. C 
Mar.gnetti. L. Mei s. S S.ostrcm B gì ett n-
tcr. L. 2 0 0 0 . r.dotti L. 1000. Abbonamenti 
a! ccio d. man festa* or. L. 3 0 0 0 
R O N D O ' D I B A C C O 
(Palarzo Pati) 
OGGI CHIUSO 
Da domani stag a i e teatra'e est..a 
Teatro Reg.onale Toscano. I l fantasma dell ' 
Opera, Come conquistare le donne, l o e Mi-
rakovski. Reg a d Donato San.n n.. Ore 21 .33 . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-1-10-17-20) 
Scuola di nuoto, rutti e pai «nuoto. Aperta 
ogni gorno dalle ora I O a-:e ore 19 . Quat
tro vasche di ogni d.menzione m un granae 
pa.-co-g ard no. Acqua sempre nsca.data. 5o.a-
r . jm Doppio tur e se.t senrice. Una conver
s i o n e . un giorni,e. un po' di mjs ca? Alia 
p.scin» Costoli c'è ertene il sa otto buono! 
Un servii.o pubblico ocr i t es geru* di tutt i . 
PISCINA LA PAVONIERfc - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Te!. 367 507 
(Bus A 17i 
Da'.e ore 10 a::e 2 3 tutti I g'orni cornc ' f t -
mente rinnovata Nuovi soazi, nuovi serv zi: 
è co~ne se faise un am&:ente che non hai 
a-cor a ccnosc Jto. Bar-r sforante aperti r.n» 
a tarda notte. 

CINEMA 
A R I S T O N 
P-.&ZZA O i t a v i a n i • Te l . 237.834 
Ch usj.-a està a 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bard i . 47 - Tel. 2èi J32 
( Ar a cond. e refr.g.) 
Ajdsc ss.mi porro g.ochi tra una donna e i - e 
uom.ni Femminilità con A.n.cée A . / n a . Jac
ques Weber e Heinz Ben.net. (V.M 13 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tei. 212 320 
( A n a cond t retr'g ) 
Un ballante f.im poi z*etcc! Tre canaglie a un 
chael Costint.n. Bernard E.ier. 
< t 6 . 17 .45. 19.15. 2 0 . 4 5 . 22 .45 ) 
R d AGIS 
CORSO 
Borgo degli Alb:zi - Tel- 232.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Pinjua della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig ) 

Bel Ami il mondo delle donna. A co'orl, con 
Jean-Claude Barco. Nathalie Nort. M.chtl Dav.d 
( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 17 .45 . 19 ,30 , 2 1 . 3 0 . 2 2 . 5 0 ) 
(R,d. AGIS) 

Tc:.-n co cr 
(V.M 1 4 ) . 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 - Te l . 212.793 
(Ar.a cond. e relng.) 
La lebbre del sabato sera, d retto da John 
Badh3m A colori, con John Travo.ta, Karen 
G---nev M j » r r > . l e i rt»» Gees ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.20. 20.20, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleìchl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e retrig ) 
(Ap. 16) 
Terremoto IO. grado d'retto da Ken Ku-als. 
Techn'color con Sjneh'ko Watess, Shotard Hs-
yesh- e D3..d Fresdman. 
Per tutti. 
( 1 6 . 17 .50 . 19 .20 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ; 
M E T R O P O L I T A N 
P u z z a Beccar ia - Te l . 663.611 
Ch usura est.va 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Ch.usjra est .a 
ODEON 
Via dei S a s s e l l i - Tel . 214.068 
(A- .a cond e - e f H j ) 
Femmina infedele d. Ro;er Vsd TI 
con Sy"».a K-.ste: e Nathal e De on 
( R d AGIS) 
( 1 6 . 17 .45 . 19 .30 . 2 1 . 0 5 . 22 5 0 ) 
PRINCIPE 
V:a Cavour !8i R • Tel 575 831 
(Ap 16) 
Pe- !s reg'a d" Sa*n Peck:n»ah r ' fof .a il capo-
:a»o-o de: e nema a-ne- c:ns Cane di paglia, a 
eoo- . . c;n Djst n HoJfrr.an a Susan Geo gè. 
S U P E R C I N E M A 
v i i C.ma-ori - Tei. 272.474 

Ch L.4L.-J est ti 
V E R D I 
C-. -sa-a a: .» 

A D R I A N O 
Via Roma.rr.OS! - Tel . 4S3 607 
C i w$jra es* va 
A L D E B A R A N 
V,A F. Baracca , 151 - Tel . 410.007 
Ci -i*u*3 es'iva 
A L F I E R I 
V.a M. del Popolo. 27 - Tel . 232,137 
Ch usura est.va 
A P O L L O 
VU N a r o m l e - Te l . 210 049 
( N j o v s . grand.oso. sfolgorante, confortevole. 
e egave) 
Eccez'ona'e f ' rn d- suspense! Equa, • Co'orl 
con R'chard Bj - ton . Pe'er F neh. Jt-.ny Agjter. 
t V M 13 ) 
f 15. 17 3 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R.d AGIS 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Ch usura est va 
ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.333 
(Aria cond. t refrig.) 
( A p 16 ) 
Ci iwmi e fantascienza so'o ogg il class co 
di Andrei Tarrovsk.: Solarii da! romando d 
S Lem Color.. L. 1000 . R.d. AGIS 7 0 0 . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 537.700 
Ch usura esti/a 
COLUMBIA 
V:a Faenza - Tel. 212.173 
(Erot e Mov.e Ce i te - ) 
Rapporto a tre a Colo-', con LLC - .a F 
M3r angela Melalo Tony Hento-.y 
(R gosomar.ete v cteto m no-. 18 c.ir..) 
E D E N 
Via del la F o n d e r l a - Tel . 225 643 
Ch usura estiva 
E O L O 
Borirò S Fr fr t 'ano i v i 2 « 822 
D vertente techn co or! Alfredo Allredo, ; 

con DJSt n Hotrrne-t.-o Germi a Co or 
fan a Sandrell . Carla Grav.na P;' 
( U s 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti Tel 5<) 401 
(Ap 16 a dal.'e 21 proseguimento 
di Detmer Daves, Scandalo al sole. 
dal romanzo di S. W Ison. Con R 
e 5>nd-a Des. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n / . o • Tel. 660 240 
(Aria cond e refrig ) 
(Ap 16) 
D.vertenf.ss mo r.toma il f..m 

P c-
Ste-

fu' 

in g a-dir.o) 
Ttchn color 
che-d Egan 

d. Ge-nv d -etto 
co.o- , con Ugo 

No..-et. S. D o-
da Vo.n.cei: : Amici miei. A 
Tognazz-, Gastone V.osch.n, P. 
n s o e D Dei Prete. 
< R d AGIS) 
FLORA SALA 
P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 

Ch j s j r a estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Ch uso per feria 
F U L G O R 
Via M. FiniiTuerTa - Tel . 210.177 
Ch usura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via dei Se r rag l i • Te : . 222 437 
(Ap 16 ) 
Un tranquillo weekend di paura d. Js.nn Soor-
m»n. A coler., con 8 j - t Reyno ds. Jon Vo jn t . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 15. 18 25 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Purea L. 1500 . 
(R d. ARCI . ACLI . ENDAS L. 1C00) 
I D E A L E 
Vii Firenzuni-» Tei 50 706 
Notti peccaminose di una minorenne 'n techni-
co'or con Sonia S.tar e Warna Floner. 
( V M 18) 
I T A L I A 
V:a Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond e refrig. 
( Ap srt 10 «arni ) 
La (ignora gioca bene a scopa con Edvige Fe-
nech, Aldo G j t f r e Colon ( V M 18) 

MANZONI 
Via Mart in Tel. 36A.808 
(Ar a cond. ref ) 
Concerto con delitto. Color, con Pt te - Fa ck. 
John Cassavetes. B.yte Dannar. Per tutt i . 
( 1 6 . 3 0 . 16 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

Tel 6-.0 6 44 

21282 

Tel . 675 9^0 

I l padrone e I' 
Renato Pozz:-:o. 
(VM 14) 

!067 

Tel . 50 913 

MARCONI 
Via Giannotti 
Chiusura est.va 
N A Z I O N A L E 
Ch usura est <a 
N I C C O L I N I 
V i a R i c a ^ o l . -
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Vi.» Capo del mondo 
(Ap . 16) 
( i m p a n i o a'r forced) 
Lm t Im d vc-'ento d. S*:~,o 
operaio. Tc-chn coio- co-. 
F-j-'cesca RoT.aia C J ! J : : . 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. iò2 
«Bus 17» 
Ch usj*a est • a 
S T A D I O 
Viaie Manfredo Fanti 

Ch usura ett va 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V.a Pisana Tel 226 1&6 
(Ap . 16 - Da:.e 21 apertura de.ie porte latera
li cne danno sui g ard no. t-esro ass cu-a'ol 
R?sse-}-.o .1 v.es'-'-.n n - 2 3 ; o r f - - e La banda 
di Harry Spikes. con Lee M a - * n Co cr. 
L 7 0 0 
( U s 22 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V a P a J t i M - T e L 430.879 
Ch usu-a es' /a 
A L B A 
Ch usu-a est .a 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20 49 493 

Soelt. o-e 21 15) 
Bocca di velluto, con C- i'. -a 
(V.M 18) 
L A N A V E 
V.a Vii. i rna^na . I l i 
Og-j. r poso 

C I N E M A U N I O N E 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci . 2 - Tel . 232 879 
Cn usura estiva 

A R C O B A L E N O 
Via P i s a n a . 442 • Legna ta 
(Capo l inea Bus 6) 
Ch.usura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i , 104 
R poso 
Oggi ch uso 
C I N E M A A S T R O 
P:.«7za S Simone 
Chiusura est.va 

ESTIVI A FIRENZE 

l r . i o . - g 

Tel . 225 057 

C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 
E S P E R I A 
Gal luzzo - Te l . 20.48.307 
Chiusura estivi 

EVEREST (Galluzzo) 
Ch.usj.-a est..a 
F A R O 
Via K Pao.e: ' . ! . 36 • l e i . 4ÒJ.17 
Cn usura est va 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Vi.» P . i a r . i i"t 
D O T * I • I l signor 
- a d e-no-e e 1 ; . . . . 
H O M I I O 
v ;,» ..'»i i t n t r . r o 
D i - -? i . Selle spose 

[ < l ToO.i.iO 
Robinson, mos"' uosa n e 

per selle fratel'I. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
T e . . « 1 430 

p- mo tempo) 
a cena con datiti* 
Da A N - n Petar 

C D . C . 
V.a R G iu . i an i . 374 
(Ap 2 1 . 3 0 - s r .pt 'e il 
I n j o / i e ; " : - Invito 
tL Rooert M ; j e con 
St t-s (USA 7 5 ) . 
R rj AGIS 
c u e r j O v O G A L L U Z Z O 
C33 r poso 
C O . C A R E N A S M S . 

Te. 
S. Q U I R I C O 

(U035 
O-c 21 Porci con le ali d L P e'-ensaU. 
In :*so d o •>!, t a p-o et ; - e \ f » aJK 
' e f - a t a a ;h .10 
C O C 3 P A Z 1 U U N O 
V i i la S o . e . 10 
Cr- uso 
L A RINASCENTE (Cascina del Riccio) 

ARENA ESTIVA L'UNIONE 
a L.T.a - Bus 3 1 / - 3 1 

CD.C. 
Po-ve 
R coso 
C. M y, 

R o ; s ; 
L A b A 
V-*'7\ 
In 2 o 

S j T ^ f " 

C O L O N N A T A 

D E L P O P O L O G R A S S I N A 
-%••.:> K-o-jt.'» tot rei w i 8 3 

c e 2 : 3 J Scandalo i Sanata»» 
( 1 9 7 S ) In caso d ( T I J . ' I T W M 

t -n >€r-a o-o ct's rei a S J ' Ì coperta 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Te l 20 11.118 

Cr- uso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Cn Jto 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
l e i 20 22 593 • Bus 37 
C i j t o 
S A L E S I A N I 
R poso 
E b l i V O C H I A R D I L U N A 
V i i M n - v « l i . : . n o •*n* V ,e A A i e a r d i ) 
Paolo 11 caldo, con Caricarlo C ann.n , Rce
sai» Podista. Gastone Mosch fi Colori 
( V M 18) 
In caso d m» tempo il f im viene p-a'etfft» 
a I Ede.n M i a 2 0 . 3 0 ) 
G i ' . H D I N O P R I M A V E R A 
V ; * D . n r I»e; G . * r b o 
O-e 2 1 . Chissà se lo lare! ancora d, Clau*» 
Lelsuch con Cather.ne Deneue. Char.es Dar*. 
ne*. In caso d maltempo al Flora Salone. 
E b l ' I v O D U E S I R A O E 
Via Senese 12tfr • Tel. 221108 
(Ore 21) 
Don Camillo monsignore con Fonane)»! « 
G r.ù Cerv,. 

http://txt.se
http://Annecch.no
http://Ben.net
http://Roma.rr.OS
http://lr.io.-g
http://itntr.ro
http://Char.es
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Ma i lavoratori respingono con fermezza il tentativo 

La IRES di Siena minaccia 
mesi di cassa integraiione 

Interessati al provvedimento anche gli altri stabilimenti del gruppo - La ri
chiesta « giustificata » dall'eccessivo stoccaggio - Assemblee nei vari reparti 

Sino al 30 settembre 

Altri 110 operai 
sospesi alla LMI 

PISTOIA — Da lunedi al 30 
settembre prossimo altri HO 
lavoratori del reparto cartuc
ce da caccia della LMI .sa
ranno posti in cassa integra
zione e verranno ad aggiun
gersi ai circa -100 del reparto 
munizionamento che con gra
dualità sono in cassa inte
gra/ione. 

.' Con questa ulteriore ri
duc i l a — rileva la KLM pro
vinciale e il consiglio di fab 
brica — sono il 50'' i lavora
tori sospesi a /ero ore per i 
quali il 30 settembre prossi
mo scade il periodo massimo 
di 52 settimane di ( ,issa in 
tegrazione prevista dalla leg
ge ordinaria v Le cause si 
possono individuare nella pò 
litica portata avanti dalla LMI 
clic, non rispettando gli accor
di sottoscritti, continua a vo
ler sfruttare al massimo i la
voratori e gli impianti senza 

provvedere ad investimenti 
tecnologici in settori d ie sa
rebbero in grado di -xitere 
garantire e potenziare i Uvei 
li occupazionali. 

La direzione dell'azienda ha 
espresso un impegno per rea 
lizzare questi investimenti pe 
rò ha preso 12 mesi di tem 
pò facendo nello stesso mo 
mento anche richiesta della 
cassa integra/ione straordina
ria. Conoscendo le volontà im
prenditoriali. particolarmente 
nel Pistoiese, appare piena
mente giustificata la preoccu
pa/ione espressa dagli orga
nismi sindacali per questa 
nuova richiesta di cassa inte
grazione. così come pienamen 
te giustificato è l 'imito «ul 
un forte impegno e mobilita
zione di tutti i lavoratori per 

l evitare che non si verifichi, 
I come nel 1!(71. un processo 
I massiccio di licenziamenti. 

Approvato dal consiglio comunale 

Sul diritto allo studio 
Pistoia ha un programma 

PISTOIA — Da quest'anno 
l'Amministrazione comunale 
di Pistoia gestirà anche i ser 
vi/i per il diritto allo .studio 
per gli studenti delle scuole 
medie superiori. N'egli anni 
[lassati ai comuni spettava 
l'organizzazione dei servizi di 
trasporto e mensa e l'eroga
zione dei buoni libro per gli 
.studenti della scuola dell'ob
bligo mentre alla Provincia 
com|>etevano i servizi per gli 
studenti delle medie superio
ri. Con la legge GÌ fi tutti i 
servizi del settore sono pas
sati ai comuni. Il Consiglio 
comunale ha già approvato 
all'unanimità il piano per il 
diritto allo studio nella scuo
la dell'obbligo e in un secon
do tempo sarà approvato il 
piano per gli studenti delle 
scuole medie. Nella delibera
zione approvata dal Consiglio 
comunale è prevista, oltre al
l'erogazione dei servizi di 
trasporto e di mensa, anche 
una serie di interventi a fa
vore della scuola dell'infanzia 
(sarà rinnovata anche la con
venzione con la FISM) e gli 
organi collegiali della scuola. 
Interventi particolari «.iran
no promossi a sostegno della 
sperimentazione e del diritto 

allo studio dei lavoratori (cor
si 1J0 ore) e il proseguimen
to dell'iniziativa Pistoiaragaz-
zi. I primi servizi che inte
ressano immediatamente le 
famiglie sono però quelli dei 
trasporti, della mensa e dei 
buoni libro. Entro il 29 agosto 
le famiglie dovranno rimette
re una domanda i cui termini 
potràiiiiu essere rilevati ri
volgendosi direttamente al
l'Ufficio Pubblica Istruzione 
del Comune di Pistoia. Que
st'anno è stato aumentato 
l'importo dei buoni libro che 
sarà di 20.000 lire ciascuno 
(ne sono a disposizione 500) 
con una distribuzione che pre
vede il 50°?- sotto forma indi
viduale alle famiglie e il 50rc 
in linea generale a sostegno 
di sperimentazioni che si muo
vono nella direzione della co
stituzione di biblioteche di la
voro. 

Per quanto riguarda i tra
sporti il provvedimento pre
vede l'incentivazione del tra 
.sporto pubblico per i ragazzi 
i-ne frequentano il secondo 
ciclo delle scuole elementari 
e le scuole inedia mentre per 
«ili scuolabus saranno le cir
coscrizioni a programmare il 
serv izio 

SIENA — La cassa integra 
/.ione alla IRES pare, nan sia 
una cosa di carattere ecce
zionale. infatti, la direzione 
del gruppo vi ricorre con no 
tevole tranquillità ogni volta 
che lo ritiene opportuno. In 
questi giorni la richiesta è 
stata nuovamente avanzata e 
si può dire in maniera ab 
bastanza preoccupante: 60 
giorni per lo stabilimento di 
Siena, 15 giorni per lo .stabi 
liniento di Cassinedila (Vare 
se), infine dai 15 ai 25 giorni 
per Napoli. Ma eo»a si na 
sconde dietro a questa ulte 
riore richiesta avanzata dalla 
direzione del gruppo? Le ipo 
tesi che vengono fatte in ri 
sposta a que.sto interrogativo 
sono molte, due le più impor 
tanti. IAI prima ripete uni 
storia ormai impirata a me 
moria: una saturazione del 
mercato avrebbe fatto salire 
in maniera vertiginosa le 
scorte di magazzino, e quin
di, sempre a parere della di 
rezione. occorre fare i-i modo 
di riuscire a ridurle anche at
traverso la temporanea so 
spensione dell'attività 

Da parte dell'organizzazio 
tic sindacale tutto questo ap 
pare in vive come una .scusa 
ehe tende a nascondere qual 
che cosa di diverso. Infatti. 
pur essendo vero che la si
tuazione dello stoccaggio è 
grave è altrettanto vero che 
in questo periodo non si re
gistrano aumenti da poter 
giudicare una richiesta di tale 
livello. I dati che ci vengono 
forniti riguardano le merci 
in magazzino al livello inter 
nazionale confrontando la da 
ta del 30 giugno 1978, con il 
30 aprile dello stesso anno. 

Al 30 aprile avevamo que
sta .situazione: frigoriferi 410 
mila, congelatori orizzontali 
78 mila, cucine 70 mila, lava
trici KM mila. Al 30 di giù 
gno la situazione è questa: 
frigoriferi 418 mila, congela
tori 78 mila, cucine G8 mila. 
lavatrici 94 mila. 

Effettivamente la situazio
ne può apparire difficile, ma 
contemporaneamente dobbia
mo valutare che una parte 
di prodotto considerata in 
questi dati riguarda quella 
ferma nei magazzini dei ri
venditori. 

-< Queste richieste sono ab
bastanza inconcepibili, e mol
to pericolose: rischiano di 
bloccare troppo a lungo la 
funzionalità degli impianti. 
con difficoltà che verrebbero 
subito dopo per poterli ri
metterle in funzione *. dice 
Fucini della FLM provinciale 
di Siena. * Addirittura la cas 
sa integrazione alla IRES. si 
dice che dovrebbe essere uti
lizzata nei giorni subito do 
\M le ferie estive: in questo 
modo si allungherebbe troppo 
il periodo di chiusura e ve
ramente ci sarebbero grossi 
pericoli da scongiurare », 

Per questa ragione le or 
ganizzazioni sindacali, i la \o 
ratori. manifestano l'intenzio

ne di non fare troppo alluu 
gare i tempi della chiusura, 
al contrario, intendono fare 
in modo die subito dopo il 
rientro dalle ferie venga ri
presa l'attività produttiva. Ma 
ì termini della vicenda IRES 
110.1 sono solo questi: in real 
tà la situazione è ancora mol 
to confusa, non sono state 
fornite notizie precise sull'in 
Meme della realtà di tutto il 
gruppo 1RESPIIILIPS anche 
se — e questo è un vizio della 
diieziine IRES — certe deci 
sioni v e-igono prese improv
visamente proprio nel |>oriodo 
che precede le ferie. A tutto 
que.sto si intreccia la verten 
za che era in atto all'interno 
del gruppo e che vedeva im
pegnati 1 lavoratori su tutta 
una strie di richieste compre
so la sistemazione dell'orario 
di lavoro e le assunzioni. In
tendono nei prossimi giorni 
far conoscere alla città e 
alla popola/ione !a loro situa
zione. promuovere ulteriori 
assemblee nei reparti riunire 
il consiglio di fabbrica im
mediatamente dopo il rientro 
dalle ferie e andare ad una 
assemblea aperta all'interno 
dello stabilimento 

Massimo Mori 

Cessa 
l'attività 

di chirurgia 
dell'ospedale 
di Subbiano 
A partire da oggi ce^a 

completamente l'attività 
di chirurgia generale del
l'ospedale di Subbiano. I 
.sanitari interessati anche 
in tempi diversi, saranno 
assegnati alla divisione di 
chirurgia generale di 
Arezzo mentre a Subbia 
no r imarranno 35 posti 
letto per la medicina gè 
nerale e 20 per 1 lungo de
genti. per un totale di 55 
pasti letto. La divisione 
medica si potrà avvalere 
di consulenze ordinarie e 
urgenti dei sanitari del
la sede centrale. Saranno 
inoltre garantiti 1 colle 
gamenti necessari per 
quanto riguarda il labora
torio di analisi. farmacia, 
ambulanza (con accordo 
con la Croce Bianca di 
Arezzo», guardaroba, la
vanderia. ecc.. 

Nell'ospedale. privato 
della divisione di chirur 
già. continuerà l'attività il 
pronto soccorso e l'accet
tazione e, .saranno inoltre 
ampliate le presenze sp3 
ciali.stiche del poliambula
torio. Finora infatti vi era
no .soltanto l'ambulatorio 
medico e pediatrico, che 
adesso è stato integrato 
da quello cardiologico e 
da quello di chirurgia ge
nerale. mentre è già in 
funzione il servizio ra
diologico. 

Questa decisione, presa 
dal consiglio di animili! 
ritrazione, ha un caratte 
re provvisorio 

Nonostante il governo abbia respinto la legge regionale 

La caccia apre il 19 agosto 
Oggi il nuovo «calendario» 

Il consiglio discuterà le controdeduzioni e deciderà di uniformarsi per l'aper

tura alla legge nazionale - Sono state accolte le osservazioni del governo 

GROSSETO — Oggi po
meriggio alle ore 18, nei lo
cali della scuola media di 
Giglio Porto, promossa dal 
circolo culturale gigliese e 
dal centro studi della pe
sca dell'amministrazione 
provinciale di Livorno e 
Grosseto, si terrà un im
portante conferenza imper
niata sul tema « protezio
ne del mare e ripopola
mento ittico ». L'iniziativa 
di vasto interesse culturale 
si pone lo scopo, attraver
so una seria analisi della 
realtà geonvuscologiea. bio-_ 
logica ed ecologica dello 
stupendo mare del Giglio. 
di intraprendere l'attivi
tà ittica, oggi mancante 
nella realtà socio econo
mica e imperniata soltan
to sul turismo di un cer
to tipo. Alla promozione 
di questa conferenza dal
l'indubbio significato eco
nomico in quanto si pone 
l'obiettivo di porre la pe
sca tra i settori economi
ci trainanti e finalizzato 
al decollo economico, si 

è giunti dopo un serio e 
rigoroso studio volto a 
< salvare l'isola > vista nel 
quadro della creazione di 
una serie di zone di tu
tela biologica per preser
vare la fauna ittica e per 
favorirne il ripopolamen
to. Una rigorosa ricerca fat
ta da giovani e adulti, ade
renti al circolo culturale. 
costituito un anno e mezzo 
fa. con il contributo di 
ricerca e di esperienza del
l'amministrazione provin
ciale di Livorno. Nel cor
so della conferenza di og
gi, alla quale sono invita
ti a partecipare ammini
stratori comunali, provin
ciali. sindacati, rappresen
tanti del movimento coo
perativo e associativo, i 
giovani della cooperativa 
agro-ittica di Orbetello che 
attualmente conducono un' 
interessante esperienza di 
trasformazione del pesce. 
ed altre personalità del 
mondo scientifico e cultu
rale, verranno meglio pre
cisate le linee di questo 

Un aspetto della costa isolana 

studio ed il carattere da , 
fare assumere all'attività ! 
ittica. Xel progetto elabo
rato. vengono proposte 
quattro zone di tutela bio
logica. Iughe circa un mi
glio: sul lato orientale1 e 
due su quello occidentale. 

Tra una zona e l'altra. 
nello studio, si prevede 1' 
integrazione di una « lin
gua di mare > dove vieta
re in assoluto la pesca la
sciando invece le quattro 
zone con periodicità an
nuale a disposizione de: 

pesca tor i . Le q u a t t r o / o 
ne. u n a vera e propr ia c;n 
t u r a di pro tez ione in to rno 
ai 21 ch i lomet r i che coni 
pongono l ' in tero d i a m e t r o 
dell ' isola, r i g u a r d a n o u n a 
« fascia • di c r e a 10 mila 
me t r , . 

La p r ima a n d r e b b e dal 
Capei Rosso al Berrone di 
2000 m e t r i : la seconda da! 
Capei Rosso allo Specch io 
per a l t r i 2 mila m e t r i : !a 
terza, da! Senn .uo alle sec
c h e dei Vis nocchi per 
5100 m e t r i e la q u a r t a dal 
S e n n a i o alla Croce per 
2300 me t r i . Il roggio d 'a / :o 
ne dove dovrebbe essere 
v ie ta ta la pesca dovrebbe 
avere un « a p e r t u r a » d. 
45 g rad i . 

Lo svolg imento delia con 
ferenza con le propos te 

c h e s c a t u r i r a n n o può apr i r 
si per questa isola * colo 
n izza ta > un d..scorso a m i 
p l e t a m e n t e nuovo in sira 
do di porre le basi per un 
suo diverso svi luppo. 

p. Z. 

Proposta una zona « riserva » dove non è possibile intervenire 

Così al Giglio si protegge la fauna marina 
Oggi una conferenza nella scuola media del porto - Un progetto per salvare 
l'isola - Dieci chilometri su ventuno dovrebbero essere destinati a « riserva » 

1 jiitMieo i-.ui i itoii che Inni 
no m i t r a t o proprio In questi 
giorni ; tesserini della caccia 
potevano, dopo la doccia fred 
da ci: ieri, t irare un .sospiro di 
sollievo; !1 19 di agosto potran 
no andare a spaiare normal
mente agli « Estatini ». E" 
questa almeno la decisione *»• 
dottata dalla commissione a 
gncoltura della Regione To 
.sema d i e si ò riunita d'ur
genza ieri in pi laz/o Pancia 
t:eln monti e era :n or .s > il 
lon.siglio remoiui.e 

La doccia fredda eia a i r ; 
\ a t a nell i giorna'n dell'altro 
h'i i II governo aveva nuat t i 
deciso di ni inviare» l.i lezge 
lesionale .stilla caccia o di 
conseguenza il calendario v» 
natorio pei il corrente anno 
Quieta legge era .stata appro 

viltà unitar iamente non pai di 
un ine.se la. Perche questi 
decisione del governo? « Da 
quello che ci risulta — coni 
montava ieri la.s.sos,sore all' 
agi lenitimi Pucci nei corri
doi della Regione — il gover
no .si comporterà allo atessno 
modo nei confronti di tut te 
le leggi legionall CI .sono sta 
te prensioni, evidentemente n 
Hoin i Noi non abbiamo mai 
mieso le.spmgore la sostali 
za della legge muionnle ne 
creare un nostro piccolo re 
gno Per que.sto abbiamo de 
viso di accogliere le eveser 
vaz.on, ohe il governo ci ha 
1110S.-0 all.i nostra legge ». 

La foiniiil.s-.iiiii' infatti ha 
iiuii i i d' av in.Mie .--libito le 
i oiiirodt'iiu/iou: alle HV-ITMI 
rioni del governo accettando 
in le indica/.oni. Ad nppro 
vare queste controdeduz.on: 
(ioi ' eh l ' e i -KM le Io .stesso con 
.-iglio reg iona le nella .seduta 
di oggi che e l'ult inni i ili 
mone, prir .a dell i piu.-i e.sti 
va Conti-rnpor iiie-.iniente la 
(onim..vsione agneolMira prò 
.stille A u!!a appi «nazione de 
eon-i.'l.o aia he i! nuovo c i 
tenda rio veiiatorio od il nuovo 
ìegolaniento per \\ cattura 
degli uccelli Quesiti orovve 
dimenìi in U I I I , ' ; I della mio 
v.i h gL'e leeionale. sai,inno 
ricondotti alla normativa pie 
vista dal l i l e g o quadio 

Le due principali osserva 
.'.<»ni del governo alla legiie 
della Regione Tose uni ritmai 
(tino il livello delle eontrav 
ven/ion e la d.sciplma della 
iaccia vagante Por lecontr.tv 
venzion: il governo ritiene che 
.•-..ino tropi*) alto « Le ade 
miereino — ha .spie-rato .'a.s 
.sensore — onche ripetendo 
che la legge teneva conto del 
la nostra .situazione specifica 
Non abbiamo voiuto. corno 
qualcuno p i ò pensare, pigiare 
sul tiusto della più forte « re 
prensione •< m i siamo pieoc 
eupati anello in questi a.spot 
ti. di metter d'accordo la 11 
berta d. caco.are con la .sai 
vaguardia e la difesa dell'uni 
bientr ». 

Anche ùtili.i disciplina del'a 
caccia vaiiarite con lu.so de! 
c ine il con.siglio regionale do 
vrebln* accettare 1 unpastazio 
ne del governo. Il calendario 
venatorie) vu ne oggi deciso :n 
lxi.se alla leggo st itale n. 984 
i articoli 11 e 1-11 tenendo 
conto delle .specie, dei tem 
pi e de.le modalità na ' ionali 
So .starnane tut to filerà liscio 
il Ut aprivo .si p)t iu ^parare 
Altrimenti la vicenda potrei) 
IH" complicar i e .si dovrebbe 
ro trovar» altre forme por 
M-orur.tirare .1 pericolo di ri 
'ardi o addir f u r a dell i man 
caia apt t tur . i della caccia 

Gli interessi di partito impediscono di uscire dalla crisi 

Isolata, la DC blocca ogni 
soluzione per Portoazzurro 

PORTO AZZURRO — Per la 
ennesima volta i partiti sono 
tornati a riunirsi per la so 
lozione della crisi dell'ani 
minust razione comunale. Di 
nuovo è .-aitata l'ipotesi del
la Bestione della cosa pubbli 
ca da parte di tut te le forze 
presenti in con-siglio comuna
le La DC elbana sulla vi
cenda di Porto Azzurro ha 
realmente passato 0.2111 se
gno. Baiti pensare che. di 
fronte a delle proposte poli
tiche responsabili e misura
te da parte degli altri grup
pi che tendevano ali impe
cilo nel governo del comune. 
df tut t i 1 parti t i e desìi indi 
ptlndenti. si rispondeva non 
solo pretendendo di determi 
n3re la rappresentanza «nel
lo persone» degli altri rvir-
tili all ' interno di una ipote
tica nuova g.unta. ma anche 
r.propone.ido m blocco alì'.n-
terr.o de! massimo oreano e-
sefutivo '.a già sperimentata 

« pattuglia v democristiana. 
partendo dalla conferma del 
sindaco uscente. E. pur non 
incentrando al massimo lat-
Knzione .-ullc .sitinole perso 
ne. come nostro costumo. va 
det to ed in maniera chiara 
che pedanti .sono le re-pon.-a 
bilità desìi amministratori 
democristiani neH'inerz'a ara 
ministrai iva. nella non l.mpi 
dezza di molte operazioni, nel 
generale sfascio a cui questo 
comune è s ta to condotto. 
Davvero troppo por chi non 
rappresenta neppure numeri 
eamcnie la maggioranza d. 
un organismo Da l : ronde ad 
debiti di medesima entità, se 
pur temperati da'.'a necessi
tà di non giunse-e a rottura. 
erano g.a presenti ne! docu-
mento con cui 1! PSDI met
teva in discu.ss.one !.i prò 
pria permanenza nella uso?n 
te giunta. Un at to coraggioso 
e difficile che va riconosciu 
to a: socialisti democratici 

T 

Nasce nelle lotte l'organizzazione di fabbrica 

! Costituita la cellula 
del PCI alla Ferretti t 

PÒNTEDERA — Lo stabilimento delia «Fer re t t i» di Capali 
nòli Valdera, un tempo noto per 13 produzione delle cucine 
componibili e per la sua squadra ciclistica, è senza dubb.o 
u»o del più importanti stabilimenti industriali del settore. 

1 Nella fabbrica il nostro parti to era presente con nume 
rcj-si compagni iscritti, ma senza una propria organizzazione. 
Recentemente è s la ta costituita la cellula ed a dirigerla e 
sa»to chiamato il compagno Giovanni Mattolinl. La costi
tuzione della cellula di fabbrica, come precisa un docu-
n^ento difiuso, parte dalla esigenza di vedere anche all in-
ttfrno della fabbrica un impegno politico delle forze demo-
rratiohc sui problemi generali del paese, perché questa cono-
scienza consente anche di collocare in una dimensione giu
sta i problemi più propriamente aziendali, dando cosi forza 
al movimento ed all'azione sindacale, ma anche per sotto
lineare l'esigenza di uno stretto collegamento fra la fab
brica e la realtà sociale in cui è collocata. 

cosi come è d'obbligo rico 
noscere la buona volontà e 
la pazienza con cui tu t te le 
al tre componenti. DC esclu
sa. hanno operato nelle trat
tative. 

Ci sia permesso p.>i nota
re che a t ra t t i e apparso in
credibile loltre che per certi 
versi anche privo di comu
ne civile cortesia » il compor
tamento della Democrazia 
Cristian*», all ' interno del.a 
quale, nella ultima riunione 
si e distinto per atteggiamen
ti di una arrogante chiusu
ra. tentando di battere la 
s t rada di una pretesa e de
teriore « politica dei furbi n 
proprio il presidente del mas 
s:mo oreano comprensor.ile 
elbano eletto t ra tra altri dai 
comunisti che. sia chiaro, non 
tollerano essere discriminati 
in alcun modo e da nessuno. 

Ma !e ultime set t imane che 
Porto Azzurro ha vissuto non 
risulteranno certo mutili. La 
DC locale ha dimostrato dt 
anteporre interessi perso ni'a 
e di parti to a quelli della 
gente: si deve attribuirle l'in 
tera responsabilità por !a 
mancata realizzazione di una 
vastissima alleanza e prò 
p n o questo suo assurdo au to 
isolamento ha evidenziato, 
ove occorres.se. la necessi
tà di concretizzare processi 
unitari che nonostante l'at
tuale linea della DC possono 
e debbono andare avanti . 

E' ragìcnevole credere che 
la seduta del consiglio re
gionale di giovedì prossimo 
porterà alla elezione di una 
nuova giunta comprendente 
le sinistre, il PRI . gli indi
pendenti. Certo non sarà age
vole governare Porto Azzur
ro nei prossimi anni , diver
sa l'estrazione politica dei 
componenti del futuro esecu
tivo. ma soprat tut to pesan
te l'eredità che si andrà a 
raccogliere. 

lio Rossi Sergi 

Il violinista Salvatore Accardo 

Tra gli ospiti anche il violinista Salvatore Accordo 

Un'estate di concerti a Pieve a Elici 
Il ciclo è giunto alla undicesima edizione - Mostre di pittura e fotografiche • Un'attività di divulgazio
ne culturale • Gli spettacoli preceduti da introduzioni esplicative - Pieno successo di pubblico 

Progetti speciali della Regione 

Altri 289 giovani 
trovano un lavoro 
Un altro «pacchet to» di provvedimenti m favore della 

occupizione giovanile è s ta to approvato dal consiglio regio 
naie I! provvedimento — ha detto .1 relatore Mayer — va ad 
aggiungersi a quello z.a approvato poro tempo fa ed e 
comprensivo di 13 progetti, due dei quaL presentati dalla 
Giunta regionale e eli a.tri 11 dagli Enti Locaali. Con tali 
proeett: verranno occupati 239 giovani. 

I progetti sono cosi suddivisi e finalizzati: 
Regione. 52 giovani per progettazione ed esecuzione di 

opere pubbliche negli enti locali. Regione. 26 giovani per 
n!e\azione nel settore dell'edil.zia residenziale pubbl:;a. 
Pisa. 20 giovani per sistemazione di due aree a verde put> 
bltco: Gaiole in Chianti , t re giovani per ass-stenza domici 
bare agi; anziani; Comunità Montana del Chianti. 20 giovani 
per interventi a tutela del patrimonio forestale; Firenxe. 
35 giovani per progetti di informazione e programmazione; 
Pisa. 27 giovani per indagini e censimenti; Firenze, 3 giovani 
per schedatura all'Archivio Storico, Firenze, 48 giovani per 
sviluppo delle aree verdi e difesa del patrimonio arboreo: 
Pisa. 22 giovani per il servizio bibliotecario; Pisa. 15 giovani 
per centri sociali: Poggibonsi. 30 giovani per la redazione 
di planimetrie abitative; Comunità Montana del Farma-
Merse. 15 giovani per l'assistenza tecnica della provincia. 
centro orientamento sperimentazione agraria. 

.MASSAKOSA _ Ani he un 
nome f.titUM^.iiii. ionie 
quello del violiij.sta Sahatore 
Accardo. figura ru-1 cartellone 
dei coiKerti omani/zati dal 
l'A.sS<H ij/ioiie Storio» Artisti 
e a -r Chiesa Romanica di Pie\e 
a Elici» per li undicesima 
.serie di maiaf< -ta/i i n 107H 
Quest 'amo, (urne L'UI i.<Te 
precedenti edi/iini. il prò 
gramma si prt-i-r.ta n c o i di 
propo-t»- interessanti: oltre ai 
concerti d: mu-ica da camera. 
che hanno luoiro nell'interno 
della suggestiva Pieve Roma 
nica (ene si trova a pochi 
chilometri da Mas^arovi e che 
risale al quinto .1 «isto s e ; 0 
lo) le manifestazioni com 
prendono due mostre: una 
collettiva 111 «.ui cs-x>ni:or.o al 
cuni noti pittori toscani < una 
fotografica, allenita dal grup 
pò AVIS di Stia va e dal crup 
pò fotografico di Mas^arosa. 

Gii organizzatori si ritengo 
no mr.lto soddisfatti dei nsui 
tati conseguiti dalla loro .isso 
dazione. 

Tali im/iatue. perciò. d t \ o 
no essere — secondo le final.-
tà degli organizzatori — ben 
lontane ciarle manifestazioni 
di « elite >. limitate a un ri 
stretto gruppo di intenditori o 
di addetti ai lavor.. L'associa 
zione storico artistica «Chiesa 
Romanica di Pieve a Elici > s: 
prepone, quindi, un compito di 
carattere sociak; e di prorr.o 
zione culturale e ogni anno 
cerca di portarlo avanti anche 
a costo di onerosi sacrifici. 

L'associazione si basa es 
senzilmente sui contributi del
l'amministrazione del comune 
di Massa rosa, della Regione 
Toscana, della Cassa di Ri 

sparnm» di L u c a , oltre che su 
quelli dei vari soci. iY.i artisti 
vengono ingaggiati in maniera 
quasi amichevole direttamcn 
te dagli organizzatori, senza 
far ncor.so ad interni.diari 
Parducci ha mc.sso in rilievo 
l'esito largamente pos.tivo (he 
la man;fe>ta/ionc. nei MJIM 
iridici anni di vita, ha sempre 
conseguito ai concerti, per 1 
quali l'ingresso è gratuito 
grazie alla vasta risonanza e he 
le iniziative- promosse dall'US 
^o.iazione hanno avuto anche 
all'estero. In molte occasioni. 
come- nei concerti che sono 
stati tenuti in passato da Ac 
cardo (che torna a Pieve a 
V. ici quasi ogni a m o ) la chie
sa M riempie in modo impres 
si<~iante 0 si viene a creare 
un'atmosfera particolare che 
nelle- grandi sale da concerto 
difficdmente può essere rea 
lizzata, a cau«a dell'enorme 
distanza della platea dal 
•Jalroscenirx» La sene, aper t i 
il 10 luglio dal trio f.orentin-» 
con un interessante concerto 
di musica anUca. si propone 
ogni anno di unire a nomi già 
collaudati quelli di giovani ta 
lenti. Quest'anno c'è stata una 
vera e propria rivelazione: il 
giovanissimo violinista Ga 
briele Baffero ha riscosso un 
grande successo ed è apparso 
già dotato di una interessante 
personalità interpretativa. In
fine. nella edizione 1978: è 
predente una nuova iniz-ativa 
che risponde pienamente al
l'intento divulgativo che gli 
organizzatori si propongono: 
far precedere al concerto una 
presentazione dei brani in 
programma per rendere note 
le caratteristiche essenziali e 

inquadrare brevemente- ili: a 1 
tori K" st.ito :1 I , N I (1-lla 
conferenza i«»::(*rt<» a cui ah 
biamo assi-tito. affilata .1 
.Mano IX Ih P..r.': i.if.Vrrr. Ho 
pianista e ducente m Canada» 
incentrata sul tema « Ktftho 
veri e Muss,-,rg-ki. te r.sur .e 
spirituale e immagmaz one >. 
D07» aver illustrato 1 brani m 
programma. 1] pianista h i «• 
seguito due tra i cap.saldi del 
la produzier.e bteth<>-,emana: 
la sonata in la hcm. magg. 
oiera 110 e la sor.atrf 1:1 fi 
min. opera 57 « Appassionata » 
e ha concluso la s*-rat.i cr>n i 
« Qjadri di una e-*.pò. 17:0:.e > 
d, Modesto Mu-s.).-gsk| 

Delli Ponti si e conferm^Ti. 
musicista d: soliia prepir.» 
zione e di '•cura p r o f e r i r l a 
Irta, dotato di in tempera 
mento estroverso e a volte un 
TO* troppi e-Liberante, il q^a 
ìe. se ha da t i un n«:t<» ni.evo 
alla sensibilità prercmmtic.i 
che anima mo.ti m.,menti di 1 
l'« Appassionata ». ha prov.>a 
to numerose dis or.t imita nel 
l'esecuzione della sonata op 
HO 

Ciò non ha im*,vdito (.'•(' il 
pianista jbbia dimostrato una 
sicura aderenza al mondo 
poetico e a lh fertile fantìs.a 
di Mussorgski nella sua pre
gevole esecuzione rie '. * Qja 
dri >. 

Da segnalare la viva attesa 
per il concerto che sarà tenu 
to dal violinisti Salvatore Ac
cardo il 30 lugho. al quale 
seguiranno quelli nVU'Enscm 
ble Koenig (3 agosto» e del 
baritono .Angelo Romero (7 a-
gosto). 

Alberto Palcscia 

I - . '3 - r ru o-i P-bb " t"»-

Una ditta 
a 11 rczzatissima 

per il campeggio 
' I a " o Camp.r.g e una d a 

ta t'.ov.mf e-d offre un va«f> 
a.--.-ort.mento per u t ti cole-
1') ci.-- \og..ono :ra-s/\j.-rtrc 
. e.-t.v«- .n 1.berta Po.ss.eaV 
art . to. i da campc^s.o d. 
ox*n. :.po ed f..'.i; marca. 
roa.of ' .s (• la r.o-..'.a « R«»ya. 
c.-ir va.~a:.z*t » 

Con la « Hoya.car » si vuo 
.e pri.p-.irre una caravan con 
cara*•<•,-.--,•..( ne d. AS-solata 
r.r.\.m il. l.c.ea e d. .sobr.e-tÀ 
de. co.or. 

K.-:reman.e.n*e .-..cura nella 
Te I .J" * d. s t rada per/ettamen 
i" s.r.cron.7za:a nel d-spoal 
t.vo d. frenatura Particolar 
mei.te res_stente e la .s'.ruttu 
TA s.» d»-..e pareti che del 
p.»-. .n.er.to. 'e-r.er.do pre,vnt*> 

la pr.-ft-iia co.rxntviz.on* che 
offre ^.tranz.a di .s.curo iso 
'arr.en'o 

La « Ro>.ìlc<ir » par re.-tar. 
do un prodotto dal prezzo 
acce.s.-.:tj..^.s.rr.o non ha cer 
u m c r / o lesinato nella scelta 
d^i m.i'"r:a ,.i e nella perso 
na..zzaz.or.e d-.l. arredamen 
TO s . t r .v ta nel rr.rr.plf.vo d; 
\.:..\ rt-«.ót:e all'altezza delle 
p.u moderne tecniche co 
.strutt.ve II tu t to « made In 
It.i.y ». 

p.-r f.mre Tattocamping v: 
offre 1 p.u svar.Ati servii'.. 
come il rimessaggio, montag 
g.o ganci e qualsiasi modìf: 
ca Ino.tr* 1 ass.stenza accu 
rata d: Tuttocamping risolve 
qualsiasi problema anche sul 
luogo di villeggiatura. Tutto 
rampmg è convenzionato oon 
tut t i 1 dipendenti degli enti 
statali ai quali offre p r i v i e 
sconti vantagioslsilmi. 

http://ine.se
http://lxi.se
http://discu.ss.one
http://occorres.se
http://Po.ss.eaV
http://'e-r.er.do
http://Ino.tr*
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Grave atteggiamento ieri in seno alla commissione regionale 

Progetto per le zone interne : 
la DC rivuole a superstrada 

L'obiettivo è stravolgere le scelte produtt ive già indicate - Una dichiarazione di dura 

I veri mali che minano il porto / 5 

Convivenza difficile' e sofferta 
per i cantieri navali nello scalo 

« Polifunzionalità, ma finché pare a me » sembra dica il Banco di Napol i - La Sebn deve allargare i suoi orizzonti 
condanna del compagno Visca - Il PCI: « La DC deve assumersi tutte le responsabilità » i secondo il segretario della Camera del lavoro - Preoccupanti prospettive a Castellammare - Storie di commesse 

Dopo il comitato provinciale della De 

I a un inculi delle varie ior 
renti hanno sfumature di 
verse, alcuni fanno ancìie a 
cazzotti tra loro, ma una co 
sa è certa: la IH' a Saltali. 
cambia faccia, anche per 
(liianlo riauarda • (imititi di 
ripentì. \ell'e.seciitivo prò 
linciale dar atei e fanfaiiiuni 
non saranno più soli Con lo 
ro ci saranno anche i nullol 
lumi, i forzanovisti e i ino 
rotei. Rimarranno fuori so 
lo (jh aiidreottiani. Scampa 
re anche una ormai consoli 
data istituzione: quel cartel
lo di alternativa die per due 
anni e stato l'espressione 
dell'altra DC, l'espressione 
cioè delle correnti anlt dava 

* Il cartello — cominc i l i t 
l 'jjo ( i r i p p o . "ul lot t ia i io e c a 
fH^rtipjx» a l ia R e g i o n e — ha 
ormai esaurito il suo ruolo •,, 
Seli'ultima comitato proviti 
viale, infatti, è stata spezza 
la una lancia a favore della 
« reoianalizzazione v della li 
nea politica democristiana 
In altre parole, si dovrehlte 
andare ad un'intesa m tutti 
i comuni della provincia do 
ve i rapporti di forze tra i 
fxirtiti lo consentono. A in 
cominciare da Castella in ma 
re. Barano d'Ischia (dove la 
DC è alleata del MSI). Ca 
.madrina è cosi via * Fini 
sce — c o n t i n u a . soddis fa l lo 
l'i*!» G r i p p o — la fase dello 
sfascio e del muro contro 
muro e se ne apre un'altra. 
caratterizzata dalla volontà 

Il cartello di 
« Alternativa » 
è ormai cosa 
d'altri tempi 

di dialof/are '-' confrontarsi 
con le altre forze politichi 
e m'indi anche con il PCI * 

Ver lì leader yulloWano 
non ci sono dubiti: e una vit 
tona del cartello, che .sii, 
dall'ultimo coniircssu proviti 
viale — p e r s e per no soli 
vo to - \» ('• battuto per una 
nuova linea politica II pri 
mo banco di prot a di /pie 
sta strategia e stata la •./» 
iuzione della crisi al comuni 
di Sapoli. i E' Cava — i t ' in 
m e n t a trioni a n t e G r i p p o — 
elle è venuto sulle nostre pò 
sizionì... i, l'ave fatta, ditti 
(pie.' So di certo Dubbi e 
perplessità su chi pe.stirà lo 
nuova fase non mancano. Dei 
resto, l'andreottiano paoli 
Cirino Pomicino l'aveva del 
to da tempo- » San possia 
ino avere paranzie sulla cor 
retta attuazione della linea 
dell'intesa da chi per anni ha 
destilo quella dello scontro v. 
(ili dà man forte, adesso, un 
che Pino Amato, altro leadei 
depli andreottiani :• assesso 
re rcpionale all'uaricoltura. 

< Son c i basta che dorolei e 
fanfaniaiii veiinuno .sitile no 
stre ixtsizioiii l n mutameli 
tu del ipiudro diripente era 
pili che necessario, nuca 
non c'è .stato v. 

x Per la venta — e la ri
s p o s t a a d i s i a n z a . indire t ta 
di G n p p . i - ;/ segretario prò 
vinciale Russo idoroteo nrir. 
le dimissioni le ha russeana 
te. anche se poi e stato ne 
letto ». i Era tutto preparato 
è stat't un rituale inutile Pei 
nai — t o m m r n ' a Amati» 
la pcsttaue unitaria non est 
ste ',. E il cartello, e morto'.' 
Risponde con una battuta: 
« l'n cartello di sicuro noi, 
la e più. penhè adesso <-, 
siamo sol,, noi. ma di ipiella 
esperienza rimarrà certo h 
spinto •>. Sono battute di uni 
scontro duro — 1 cui t e n n i ' 11 
po l i t i c i non M>:IO a n c o r a niol 
t o c f u a n — che crescerà col 
tempo (- troverà una sua pri 
ma cassa di risonanza net 
conpresso cittadini, de pu, 
fissato per i primi di dice in 
bre. Le consepuenze. co 
multiple, si vedranno presti, 
anche tu coiisiplio comunale. 
dove l'attuale capogruppi. 
Forte - c \ d o n , i v o e poi 
( l a s s a t o nel c a r t e l l o . con ui 
r a p i r l o p r e f e r e n z i a l e (.or 
« l i a n d r e o t t i a m — «• ora u 
minoranza I.a sua sost'tuzio 
ne - jK'r ora — sembra /pia 
si inevitabile 

Marco Demarco 

Duro colpo per l'edilizia scolastica in provincia 

La Regione blocca i fondi 
e i lavori non sono finiti 
L'iniziativa criticata ieri dall'assessore all'edilizia scolastica della Provincia 
In città Tanno prossimo 100 nuove sezioni di scuola materna statai4 

Lo . s ta to d e l l ' e d i l i z i a .scola 
s t i c a a N a p o h e in p r o v i n c i a 
r i s c h i a d i a g g r a v a r e per i 
r i tard i d e l l a R e g i o n e . A l c u n e 
o p e r e eli e d i l i z i a . s co las t i ca . 
i n f a t t i , s i t r o v a n o a t t u a l m e n t e 
in f a s e di c o m p l e t a m e n t o e 
r i s c h i a n o d i f e r m a r s i d e f i n ì 
t i v a m e n t e s e la g i u n t a r e g i o 
n a i e n o n i n t e r v i e n e c o n l*eio 
{•azione d e i f o n d i d i .stia c o n i 
p e t e n z a . S o n o s t o t r riue.sti : 
t e m i di u n i n c o n t r o c o n la 
s t a m p a p r o m o s s o daH'a.-sgs 
s o r a t o a l l ' e d i l i z i a . s co las t i ca e 
d a l i a q u a r t a r o m n i i M i o n c 
c o n s i l i a r e d e l l a p r o v i n c i a . 
P a r l a n d o c o n : g i o r n a l i s t i . 
I 'a.s.scs.sore N e s p o l i ha s o t t o 
l i n e a t o c h e d i q u a t t r o o p e r e 
g ià in s t a t o d i a v a n z a m e n t o 
— l ' I t l s M a r c o n i e l 'I t is C e 
s a r ò d i T o r r e A n n u n z i a t a . .' 
I t i s P a r e t o d i P o z z u o l i e 1' 
I t i s B a r s a n t i di P o m i g l i a n o 
d ' A r c o — .solo q u e s t ' u l t i m o 
e . s tato c o n s e g n a t o p o c h i gior
ni fa 

« L e i n a d e m p i e n z e d e l l a Re
g i o n e — h a a g g i u n t o il c o n i 
p a g n o N e s p o l i — a r r i v a n o f: 
n o a l p u n t o c h e la .ste.-.-a 
R e g i o n e n o n n o m i n a : c o ! 
l a u d a t o r i d e l l e o p e r o » Le 
impre.se e d i l i z i e a loro v o l t a 
n o n p o s s o n o r i s c h i a r e c a p i t a l i 
propr i o l t r e u n a c e r t a c i f r a 
M a il d i s c o r d o v a l e a n c h e 
per le o p e r e c h e .sono . - ta te 
g ià a p p a l t a t e e n o n ;ir.™ a 
i n i z i a t e , a f a v o r e d e l l e q u a l i 
la R e g i o n e d o v r e b b e e r o g a t e 
II 20 p e r c e n t o d e ! i " ; m p o i t o 
c o m p l e t i v o In q u e s t o . - ta to 
Si t r o v a n o a t t u a l m e n t e i. li 
r e o s c : c n t i f i o « C u o c o » - . '. 
i s t i t u t o p e r g e o m e t r a « P o r 
Z'o ». l ' i s t i t u t o t e m i l i . n . l e d. 
F u o r : irrotta, l ' - . - i : tuio a l b e r 
g l n e r o di ! -g"i : i 

P e r .sii(X1 rare quc.-.io .-tati» 
d i c o s e la p r o v i n c i a d. N.i 
pol i h a c h i e s t o , d a o . t r e due-
a n n i , c h e la R e g i o n e c a s t . 
l u i s c a u n f o n d o d i d o t a z i o n e 
• 10 12 m i l i a r d i ) p e r a g e v o l a e 
a p p u n t o :a c o s t r u z i o n e d e l l e 
o p e r e s c o l a s t ì c i i e p r o g r a m m a 

t e U n o . s t r u m e n t o i m p o r t a n t e 
t u t t a v i a , g i à e s i s t e la l e g g e 
r e g i o n a l e n 10 d e l g e n n a i o 

'77 c h e p r e v e d e u n a p i ù ra
p i d a a t t u a z i o n e d e l l a l e g g e 
. s ta ta l e 412 .sulla e d i l i z i a .sco
l a s t i c a Il c o m p a g n o N e s p o l i 
h a poi a g g i u n t o c h e la P r o 
v i n c i a . n e g l i u l t i m i .-.ci m e s i . 
h a p r o v v e d u t o a r e n d e r e e se 

c u t i v i a l t r i c i n q u a n t a p r o g e t t i . 
s b l o c c a n d o o p e r e per o l t r e 50 
m i l i a r d i 

La R e g i o n e s t e s s a , c h e a-
v r e b h e d o v u t o i n t e r v e n i r e <il 
l ' i n c o n t r o di ieri m a t t i n a , n o n 
h a a n c o r a f a t t o s a p e r e q u a l i 
s t r a d e i n t e n d e s e g u i r e per 
. sb loccare la s i t u a z i o n e . P e r 
il f o n d o di d o t a z i o n e , s e r o n 
d o la P r o v i n c i a . la R e g i o n e 

C a m p a n i a p u ò f a r e q u a n t o g i à 
f a n n o le a l t r e r e g i o n i . A n c h e 
il s i n d a c a t o S c u o l a C g i l h a 
espre.-vso v i v a p r e o c c u p a z i o n e 
p e r lo s t a t o d e l l ' e d i l i z i a s c o 
la.-tica n e l l a c i t t a e n e i c e n 

tri d e l l a p r o v i n c i a a n n u n c i a n 
d o c h e q u e s t o s a i a u n o d e i 
p u n t i a l c e n t r o d i u n pio.-. 
S i m o c o n v e g n o s u l d i r i t t o a l l o 
s t u d i o . 

SCUOLA MATKRXA - C o n 
l ' in i z io d e l n u o v o a n n o .-co 
I a s t i c o a N a p o l i s a r a n n o i s t i 
t i n t e a l t r e c e n t o s e z i o n i di 
s c u o l a m a t e r n a . Un i n c o n t r o 
t r a il p r o v v e d i t o r e a g i i s t u d i 
M a u r a n o . l ' a s s e s s o r e a l la 
P u b b l i c a I s t r u z i o n e del C o 
m u n e . G e n t i l e , e- ì r a p p r e - c n 
t a n t i d e l l a Ctril S . u o l a e serv i 
t o a d e f i n i r e il p r o g r a m m a 
c h e f i n o a q u e s t o m o m e n t o 
a v e v a i n c o n t r a t o a l c u n e d i f 
f i c o l t a di a t t u a z i o n e . Il prov
v e d i m e n t o a u l i r n e p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a d a t a la c a r e n z i d: 
s t r u t t u r e p e r l ' i n f a n z i a pre 
s e n t i in c i t t à s o p r a t t u t t o n e . 
q u a r t i e r i p e r i f e r i e : . 

Sarà discussa nella seduta d i domani 

Petizione sui consultori 
in Consiglio regionale 

S i ì r . e v i t r e r a n u o d o m a l i . 
a l l e 11 c o n l ' a s s e s s o r e a l l a 
s a n i l a d e l l a R e g i o n e . P a v i a . 
l e d o n n e d e l l e c o m m i s s i o n i 
f e m m i n i l i de i p a r t i t i e q u e l 
l e d e l c o o r d i n a m e n t o p e r ia 
a p p l i c a z i o n e d e l i a l e g g e s u l 
l ' a b o r t o . I m p o r t a n t i . t e m i 
a l c e n t r o de i c o l l o q u i o la 
c o r r e t t a a p p i . c a g i o n e d e l l a 
l e g g e 11*4 e l ' a i t u a / i o i e d e ; 
ce-isuitor; e n t r o il l e r m . ' i o 
f i s s a t o d e l àO - e t t e m o r e D e 
gl i s t e s s i a r g o m e n t i -s: d: 
- c u t e r a - s e m p r e d o m a n i -
i .el c o r s o de l la s e d u t a d e l 
c o n s i g l i o r e g . o n a l e . 

I»r r :cn .e>!e d e l l e d e c i n e s o 
n o m f a t t . s t a t e f a t t e p r ò 
p r i e d a i g rupp i r c g . o n a h d e l 
P C I e del P S I m e le i i a n n o 
t r a s f o r m a t e in u n a m o z i o n e 
s i i c u i . a p o u n t o . si ar»nra ;1 
d i b a t t i t o P e r q u a n t o n e u a r 

(ÌA : c c i i s u . t o r . . l e d o n n e c i n e 
d o n o , c h e .1 p r c . - . d f i t e de l 
la g i u n t a c o n v o . ' h . e n t r o la 
f i n e d e l m e - e uri u i c o n ' r o 
( o n ì s i n d a c . d e . c o m u n i in-
t e r e . s - a : i jter A p a s s a g g i o a d 
e s s . de l p e r s o n a l e d e g l i e x 
ON'MI in c o n - i d e i a z . n n e d e . 
f a t t o c h e :n n in i : : d. o u e - * . 
- : s i a z a l a . o r a n . 1 o sul re 
go l . im.n i t • e - in D r e v o v i v i di 
b i l e n c o . q u . n d . .a R e s o n e 
: . on p u ò a - - o . r.ani". n's ^ - - , -
re c a u - a d. a l c u n r : \ » r d o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a ! .»bo~ 
"o '. . e n e c h . e - ! a l". l inieri . . 1" i 
p u b b i ca / io 'T- d e l l e l . - : e d e . 
m€^i:'s". c b i e t ' o r : . l.t r e g o l i 
m e n t a / . o n e d e ! "e f^- .e d e . 
p e r - o n a . e m e d . c o o - o e d . i l : e r o 
e -jT-ja c i r c o l a r e o . u p r e c i - a 
ri: q u e l l a g.a d.f f ; is . i dai'.» 
R e g i o n e e n e d..i r e a l . . n d a 
/ O l i 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

O g g i m e r c o l e d ì Jtì l u g l i o '73 
O n o m a s t i c o A n n a « d o m a n i 
P a n t a l e o n e » . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N a t i v .v i 27. r i c h i e s t e cL 
p u b b l i c a z i o n e 4i». m a t r i m o n i 
r e l i g i o s i 22 . m a t r i m o n i c i \ i 
li 12: d e c e d u t i 23 
N O Z Z E 

S . s p o s a n o o g g i : c o m p a g n i 
L u . s a C a i a zza e S a l v a t o r e 
P a r i b e l l o . A g i i s p o s i glt a u 
g u n a f f e t t u o s i d e : c o m p a g n i 
d e l l a s e z i o n e di B a r r a , de i 
s o c i d e l l ' A r c i - B a r r a e d e l l a 
r e d a z i o n e d e l ' U n i t a 

C H I U S O A D A G O S T O 
L ' O R D I N E D E I M E D I C I 
V E T E R I N A R I 

L ' o r d i n e d e ; m e d i e : \ e t e r i 
n a r i d e l l a p r o v i n c i a di N a 
po l i r e s t e r à c h i u s o p e r f e r i e 
éftl 1. a l .11 a g o s t o . P e r pra 

l i d i e u r g e n : : s - . i r . e r i v o l g e r s i 
a l P r e - . d e n t e . G a e t a n o Er.-o 
l a n : 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Z o n a C h i a i a - R i w i e r a : v .a 
C a r d u c c i 2 1 . R i v i e r a d. e h i a i » 
77 . v ia M e r g e l a i a S . G i u s e p 
p e S a n F e r d i n a n d o : \ . a R o 
m a 343. M o n t e c a l v a r i o : p Z7a 
D a n t e 71. M e r c a t o - P e n d i n o 
p z z a G a r i b a l d i II . S . L o r e n -
xo: S . G . o v . a C a r b o n a r a 33 
V i c a r i a : S t a z . C e n t r a l e e - o 
L u c c i 5 S t e l l a - S . C a r l o A r e 
n a : v .a F o r . a 201; v i a M a t e r -
d e i 72 . c s o G a r i b a l d i 218 Col 
li A m i n e i : Co l l i A m i n e i 249. 
V o m t r o A r e n e l l a : v ia L C o r 
d a n o 144: v:a M e r l i a n t 3 3 : v i a 
D . F o n t a n a 37 ; v i a S i m o n e 
M a r t i n : 80. F u o r l g r o t t J : p z z a 
M a r c ' A n t o n t o C o l o n n a 21. 
S o c c a v o : v ia E p o m e o 154 
P o z z u o l i : C o r s o U m b e r t o 4 
M i a n o - S e c o n d i g h a n o : v : a l e 
M a d d a l e n a 53. P o s i l l i p o : \ . a 

_ i 

! M a r . / o r . i 12.r B a g n o l i : <J.i.r 
[)i F l e g r c . P o g g i o r e a l e . \ .< 
T a d d e o da S o - - a S P o n t i c e l 
l i : \ : a B I-4ingo .»J P i a n u r a 
v a d.ic.i ri A o - * a 1^ C h i a i a -
n o - M a r i n a l I a P i s c i n o l a : '• i < 
N a n o ! : 4*ì < P : - « . r . o a » . 

N U M E R I U T I L I 
P r o n t o i n t e r v e n t o -arv. t . ir .o 

c o m u n a l e di v i g i l a n z a a l t m c n 
t a r e , d a l l e o r e 4 de l m i t t . n o 
a l l e 20 i f e s t i v i S I3>. t e l e f o 
n o 2^4 014 294 202 

S e g n a l a z i o n e d i c a r e n z e 
l g : e n . c o s a n i t a r . e d a l l e 14.10 
a l l e 20 ( f e s t i v i 9 12) . t e l e f o 
n o 314 935 

G u a r d i a m e d i c a c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , f e s t i v a . 
p r e f e s t i v a t e l e f o n o 315 032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e gra 
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e p e r li 
t r a s p o r t o m a l a t i i n f e t t i v i . 
s e r v i z i o c o n t ; n u o p e r t u t t e l e 
24 o r e . t e i . 441.344. 

S i e r i u n i t a l e u la c o m 
m i s s i o n e r e g i o n a l e c h e d o 
v e v a i n d i c a r e le o p e i e d a 
r e a l i / z a i e n e i 1978 c o n il 
p r o g e t t o s p e c i a l e d e l l e z o n e 
i n t e r n e G i à :n p r e c e d e n z a 
la c o i n m i s - i o n e a v e v a def i 
n i t o 4 p a i e i : s in d u e p i o 
g e t t i i n v i a t i da l C I P K quel 
lo d e l l e z o n e i n t e r n e , a p 
p u n t o . e q u e l l o pe i l ' area 
m e t r o p o l i t a n a id i cu i s o n o 
s t a t e g ià i n d i c a t e 'e o p e r e 
p e r i! 10781 La r i u n i o n e h a 
c o n f e r m a t o q u e l l o c h e era 
u n f o i t e s o - p e t t o . d e . r e s t o 
p u b b l i c a m e n t e e s p r e s s o do
m e n i c a s c o m i sul"« U n i t a » 
dai corn imi ,ti pt-i ( m a n t o n -
g u a i d a le z o n e i n t e r n e , 
u o m i n i e s e t t o n d e l l a D C 
v o g l i o n o a t u t t i i c o i t i s t ra 
v o l g e r e il p a r e r e g ià e s p r e s s o . 

L ' o b i e t t i v o e d: . n e l u d e r e 
ti .i le z o n e di u r e i v e n t o la 
V a . l e d e l l ' U f i t a — p e r la 
q u a ' e s o n o già p u n i s t i a l tr i 
i n t e r v e n t i in a l ' r : c a p i t o l i 
d e l l ' i n t e r v e n t o s t i a o r d m a r i o 
- e d. e m e n d a r e la p a r t e 
r e l a t i v a al b l o c c o d e l l a s u p e r 
s t r a d a m p r o v i n c i a d i A v e l 
l i n o , u n a s t r u t t u r a , c i o è , a s 
s o l u t a i n e n t e i n u t i l e m a c h e 
s t a m o l t o a c u o i e .il m i n i s t r o 
D e M i t a I n v e c e di d i s c u t e i e 
s u l l e o p e r e d e l '78. d u n q u e , 
la i m i l i o n e di ier i e s t a t a 
p : e s a a p r e t e s t o per r i m e ! 
t e r e t u t t o in d i s c u s s i o n e . 

D i f r o n t e a q u e s t o g r a v e 
e d i r r e . . p o n - a b i l e a t t e g g . a 
m e n t o , c h e ha p r o v o c a t o la 
c e r a z i o n : a l l ' i n t e r n o d e l l a 
s t e s s a D C , i c o m u n i s t i p i e 
s e n t i n e l l a c o m m i s s i o n e , h a n 
n o d e ' t o c h i a r a m e n t e c h e ia 
d i s c u s s i o n e d o v e v a s p o s t a r s 
n e l l a s e d e o p p o r t u n a e c o r 
in c o n s i g l i o l e s i o n a l e Q u i la 
D C si d e v e a s s u m e r e t u t t e 
l e s u e r e s p o n s a b i l i t à I n u n 
p r u n o m o m e n t o la p . o u o s t a 
è s i a ' a a c c e t t a t a , p ò . c"e s t a 
t o u n \ i* io e p r o p r i o c o ' p o 
di m a n o , la D C ha d e c i - o . 
i n f a t t i , d: i n v i a r e al p r e s : 
d t n t e d e l i a g i u n t a R u s s o ,'. 
p a t e r e g ià e s p r e s s o d a l l a 
c o m m i s s i o n e i n s i e m e c o n il 
v e r b a l e de l la r i u n i o n e E 
q u e s t o n o n o s t a n t e c-i f o s s e r o 
i m p e g n i p r e c i s i s u l l a n e c e s 
s i t a di t r a s m e t t e r e i m m e d i a 
t i n n e n t e i parer i i s ia q u e l l o 
p e r le z o n e i n t e r n e , s ia q u e l 
l o p e r l 'area m e t r o p o l i t a n a » 
a m i n i s t r o D e M i t a , a l co
m i t a t o d e l l e r e g i o n i m e r i d i o 
n a l i e a l l a C a s s a p e r il Mez
z o g i o r n o 

« I r a p p r e s e n t a n t i d e ne l 
la c o m m i s s i o n e s p e c i a l e — 
c o m m e n t a il c o m p a g n o V i s c a . 
m e m b r o d e l l a c o m m i s s i o n e 
- a n c o r a u n a v o l t a h a n n o 
d i m o s t r a t o di p e r s e g u i r e 
o b i e t t i v i d e l t u t t o p a r t i c o l a 
r : s t i c i di f r o n t e a l l a p i ù 
c o m p l e s s i v a e s i g e n z a di de 
f i n i r e p e r le z o n e i n t e r n e 
g l i i n t e r v e n t i capa i - : d i ga-
r a t n r e lo s v i l u p p o p r o d u t 
t i v o . l ' e s p a n s i o n e de l l ' orc i ! 
p a z i o o e e m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
di v i t a . S i t o r n a a d i n s i s t e r e , 
i n v e c e , sii o p e r e c o m e la 
s u p e r s t r a d a , s u s c e l t e , c i o è . 
i n c o e r e n t i c o n le e s i g e n z e d i 
s v i l u p p o e c h e r a p p r e s e n t a 
n o u n in to l l era 'J i l e s p r e c o 
d e l l e n s o r - e p u b b l i c h e . I! 
t e n t a t i v o - - c o n t i n u a — e di 
t o r n a r e >n o g n i c a - o asili m 
t e n e n t i a p i o g g i a , s e n z a a! 
cuti c r i t e r i o - e l e t t i v o di set
tor i e p i . o n t a D : t u t t o q u e 
s t o — c o n c l u d e V i - c a 

1».sogna o ' a r e n d e r e c o n t o 
a l . e p o p o l a z i o n i d e l l e z o n e 
i n t e r n e . 1 cu i m ' e r e s s i leg i t 
t in i : c o n t i n u a n o a d e s s e r e 
m o r t i f i c a t i e c a l p e s t a l i ) » . 

A q u e s ' o p u n t o la pò-» 
7 : o n e d e l P C I e c h i a r a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il p r o g e t t o 
p e r l ' a i e a m e t r o p o l i t a n a la 
g i u n t a d e v e p r o v v e d e r e s:n 
d a ' l e p r o - s i m e o r e a d in 
v i a r e il p a r e r e - p o i c h é tut 
te» e s t a t o già d e f i n i t o — a l l e 
a u t o r i t à c o m p e t e i ! * : 

P e r 1 a l t r o p r o g e t t o . :n 
v e c e , la g i u n t a d e v e r i m e ' 
t e r e :1 p a r e r e ^:A t - p r e s - o 
al i o u - : g l : o . c h e e ."un c o o: 
g a n o c u : 'a c o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e d e v e d a r C O I T O 

In C o n - i g l i o . pi»., b i s o g n e r à 
r a p . r i a m e n t e rii-cutere. dr< » 
d e . e e v o t a r e S e g ì ; u o m i n i 
del a D C f a v o r e v o l a, a - u 
p e r s ' r a d a a v r a n n o la l o /.t 
d . . n c l u d e r l a n e l p r o g e * ' o . 
li» f a c c i a n o Ma -CU/A l a v a -
li» o .. s . l e n / i o rie; ronzii 
n st i 

C O N S I G L I O R E G I O N A L E 
- - La r::in o n e (!•-. C o i^.g .•> 
r-'-i.oiia e ci > r: e -'A'.Ì :U 
t e ra m e n t e d e d i c a t.i a l la d. 
-cu--> .one ci. u n d . s . - g n o ri. 
1< g g e - a progr lUi.iii >> i 
r e m a ' : p r e v i - ' r da l a iCggt 
io i . i . i i ivn l e g n i l e d e . s u o . ! ' 
*TV". g.i » : : c o , - m o -*.i* 
a :r).-<>.a", e q u e - ' a r.ia** n i 
- " e - - a la l e g g e v e r a m e - - a 
a . vrc ; s » n . p r e .eri . C o n 
. - .g ' .o r e g i o r . a . e h.a a;>:>ro 
v \\> u n o.-ri n e rit i g . o r n o 
e i e a p p o g g . a a d e . : b e ' a riti 
< o : ! - . g , . o c o m i n . i l e ri: N a p o . 
e ori cu. .-; a - - t > g . iar .o Rji> a o 
par- . tmep,*: fk> I I A C P a. 
s-.nza t e t t o 

La t e r / a « o i r . m : - s ztne re 
g o.'i.ile. p r e - . e d u t . i d a cul i , 
m : r . o D a vele. i .V. ir . 'o . .-. c 
:nro.-i:ra*a c>ir, le o r g a . l i z z a 
r.."»T -• . . id. ical: ;> 7 a d i i - rt 
• •sr.:r.r>.i'; u ' . l : a l . a d -e i-
-:o.-.e c h i g.ov eri. : j - o - - i m o 
. : : . / . e r a .ri c o : i - : g l o -u i p . m : 
ci. - c o r ' * 

ULTIM'ORA 

Consiglio occupato 
a Trentola (CE) 

TRENTOLA (Catena) — I c o i 
tiglieri comunali del PCI . del PSI 
e del PSDI hanno occupato ieri 
tcra la *ala del conujho comunale 
per protestare contro la Democrazia 
Cristiana che. avendo la maggio
ranza assoluta dei sesji . non e riu
scita ancora a trovare un accordo 
al suo interno e dar* una ammi
nistrazione alta cittadina de l l ' avo 
a versano. 

I l consiglio era ieri sera alla 
sua seconda convocazione, ma i de. 
come la prima volta, non si sono 
presentati. 

11 IlOstlo e Un ,>).tc> o AU 
s i s t e m a p o r t u a l e p o i i t u n z i o n a 
le. E' q u e s t a la p r i m a co.-, i 
e l l e ci si s e n t e r i s p o n d e t e 
q u a n d o si c h i e d e ai c o m p e 
t e n t i di d e f i n i r e il c a r a t t e r e 
d e l l o s c a . o n a p o l e t a n > Po l i 
f u n z . o l i a l e . , . g l i t t i ca , pe : c h i 
n o n lo s a p e s s e , c h e nel por
to e nel . s i s tema p ò . tu. i le .-o 
n o p r e s e n t i a t t i v i t à di e t n e i -
s o t q ) o . c o m m e r c i a l . , .udi i 
s t r i a l i , t u i i s t r c h e , t i a i l i . o pa.-
s e g g e n , p e s c a , e c c K" u n 

d a f o d: f a t t o in s o s t a n z a .-con 
t a t o , s e i i o n t l i e e s s o a e q u s t a 
i n t e i e . s s e e d i v e n t a p.ol i l - ' i i ia 
t i c o q u a n d o si va a gua i t i t 
r e l;i c o n v i v e n z a , e , o i z : la 
n o n c o n v i v e n z a c h e si e s t a 
bi l i ta tr.i le v a r i e c o n i p o n e i i 
t i di q u e s t a p o l i f u n z i o n a l i t à . 

Chi fa 1 » p i r t e de l a c e n e 
r e n t o l a m ques ta s tor a di 
c a t t i v o v i c i n a t o . -uno le a t t . 
v i t a i i u i u s t i i a ' i d e i c a n t i e r i 
n a v a l i . E p p u r e la p r e s e n z a 
d e l l a n a v a l m e c c a n i c a e se i i 
z ' a l t r o d i n o t e v o l e n l e v o Vi 
è a C a s t e l l a ' n m a i e d . Stai» a 

lo s t a b i l i m e n t o I t a l c i n t ie. ì p >. 
le c o s t r u z i o n i n a v a l i d o v e .-o 
n o o c c u p a t i lltìa l a v o r a t o r i 
p .u c i n q u e o s e i c e n t o d e l l e 
a z i e n d e i n d o t t e Vi e nel mu
t o di N a p o l i lo s t . i b . l m e n t o 
di i i p a r a z i o m n a v a l i « S E UN >> 
a n c h ' e s s o d e l l a I - n c a n t i e r i 
c i i e o c c u p a 141'li lav :::.it '! : 
i n t o r n o a i q u a l e t r o v a n o o.-.si 
g e n o d i v e r s e p . c r o i e a z i e n d e 
p r i v a t e d i ripi ' a z . o n r a l m e 
n o u n a d e c i n a le m a g g i o r i 

più di v e n e c o n le p ù pi • 1 
n e . .n t u t t o , o l t u s d e n t o la 
v o r a t o i . 

Q u e s t e p a l e i , / a l i t a e» o n o 
m i c h e d e l p o l l o u r t a n o c e ' i ' t o 
d u e g:os.-i s t o g i : I p i e v a l e n t : 
in te tes . s . comni 'Mcia l i riti 
R a m o di N a p o ' i . d t . M a g a / 
Zini C ì e n e i a l i S n o s e !: gì i 
feri e, in ge l i c i e. ri. t u ' l i q u e 
g ì . o p » i a t o ' . el i . ' c o i i s i d e IMO 
la p i e s e n z a e t m . o n i - n o i 
p o t e n z i u n e i i t o de l l ' inri i is 'r ia 
Cimi e r i s t i c a ne l p i l l o fii Na 
poi i o n i e o - t a c o l o a l la e s p i l i 
a l o n e de i l o . o t i a l l k i 

At c a u t o e p a r a l l e l a i •• 1 i 
p o l i t ' i a ri: r d u n e i i - . inamente» 
p o r t a t a avar i ' , di11 .» P a r t i c i 
p a z . o n i S t a t i l i ! n e l ' a . e a .ia 
pole' . in .» 

P e r il l a n t i e i e d' C i s t e ! 
l a i u m a i e . 1)C > -elll|J o. la p. o 
s p e t l i v a e |)!Utto.-,to l el> i.O-a 
C e l a v o r o i m o .\V<i pi ruave 
ra pio . -s :nia Ma i n i a n . l o a 
quell'epe» a . - a i a n n - i i m p ' e 
t a t i : si i t i a g h e t t : m c o - t i u 
z i n n e per la T . i e i r a , lo .-'.» 
b . I i m e n ' o . , a i a a - e c c o N o n 
s . parla di p i a n ri s e t t i . •. 
m a n e p p u r e d: p i o j i a m m i a 
b : e v e t e r m i n e I! c a n t i e r i v i e 
n e d e f i n i t o e c o n o m i c a m e n t e 
c e s t o s o e . - . -ai .samen te e u n p e 
t i t i v o d a g h s t e s s i d i r i g e n t i i h e 
ci.\ t e m p » c o n d u c o n a u n a gè 
st o n e f a l l i m e n t a i e L e p r e o • 
c u p a z i o n : e-re.scoiie» p e r c i ò t : a 
i l a v o r a t o l i c h e si t r o v a n o di 
fronte a l la m i n a , e ia s e m p r e 
p . u corpo.-;» eh f i n i r e in ca.s 
s a . n t e g r a / i o n e Al la S E R N 

Approvate in Consiglio comunale 

le delibere per il preavviamento 
Sono siale approvate ieri sera dal Consiglio Comunale all'unani

mità le Ire delibcre di attuazione del preavviamento al lavoro. Entro 
la line dell'anno, dunque, andranno a lavorare a Napoli 4 nula giovani 
di cui i primi mille entro settembre. 

La prima delibera consiste in un progetto di « arredo urbano dei 
quartieri maggiormente degradati della cilla ». Nel secondo, invece, 
altri giovani saranno impegnati nell'animazione per l'infanzia e lavo
reranno presso alcuni distretti scolastici della citta. Con l'ultimo prov
vedimento, inline, l'amministrazione comunale ha (issato i punii di rife
rimento cui dovranno unilormarsi le cooperative di giovani nel proporre 
ulteriori progetti che saranno poi vagliali da una commissione di tecnici 
e latt i propri dal Comune. 

Sempre nella seduta di ieri, inoltre, il Consiglio comunale ha ap
provalo la delibera con cui si sollecita il governo a linanziarc corsi 
orientali alla costruzione di opere pubbliche per 4 mila disoccupati. 

qtic.-ta n i i i i fCc ia e d i v e n t a t a 
r e a l t à m o l t o p iù p r e s t o La 
ca.-sa i n t e g . a / i o n . ' e s t a t a 
c h i e s t a .1 n i e - e s i o i s o p e r 
800 l a v o r a t o . e d o v e v a c o 
n u n c i a r e il 3 lug ' io P e r o : a 
è s t a t a ev Hata g i a z e a la 
m o b i l i t a z i o n e dei l a v o r a t i l i 
M a d i f i o n t e a q i i e s t : ta t i 
gravic i : d: m i n a c c i o s i s v i l u p 
p . . q u a ! e il f u t u - o c h e e pOs 

, s t b i l e p r o s p e t t a l e ' » 
! N o v e a n n i la v e n n e n c o n o 
1 S E B N d i un n u o v o b a c i n o 
I S E B E N d . i n n u o v o i» i c . n o 
• d i c a r e n a g g i o L 'ope ia v e n n e 
| anc h e u n a i i / l a i i Ma ria a! 
I l o i a v «-orinili .atc» .1 : . . o a.\\ 
i f u n e nel q u a e da l la pa tt eh 
,' c o l o , o i h e si o p p o n g o n o , li. 
| s e g n a agg'ung-.Me a . a ' - va 
' Vo lontà d e l l a F i n c a n t . e r i La 
| s i t u a / i e n e .i q u e s t o p n i ' o . n 
] s e n t e al p i c s d e n t e del C o n 
I s o i z o a u t o n o m o eie' p o - i o di 
! p o i s ' u n m i e r . c g a i ivo ì e ' o i . 
j c o .i I t . - p o n i l e a i n o . a - . 

, c i n e d i — ari u n » ci l e i ' i v a «-.-i 
i y e n z a il n u o v o b a c i l o eh e a 

remeggio'-» >- c .>>iio di ciucili 
c h e non n a n i i o p e i p ' e - s i ' i - i 
p.oj)i>sito e d a n n o : - n o s V 
p : e ..-e 'V.A q u e -ti e i av vo 
C i t o V i t t o : :o D e N a i c o d:r: 
g e n t e d e i r U i i i o n e d e g l i : iulu 
s i i tal « 1 ' b a c i n o per N i p o 
li - - a f t e : ma - e mri.--p.-n 
bal i l le , n o n f o s s e a t i o e l l e 
p e r s o s t i t u i i ! ' li- v e c i i e e lo 
g o i i ' s t i n t i in e e s i s t e n t i e pe i 
rende-. i ' p .u e t l i c i e i t e <'i l ' io 
n o n n e a n i e n t e c o ' n p e t . t . v o 11 
canti*- i-1 

Q u e s t o p u n t o ri: v . s ta ni!',! 
f i d e i o n eiuell'i - o s i e n u l o rial 
lav o.-ator 1 a n i h e - e . n e l l o 
-ìte's-o ti l u p o p . e v a l e la c o n 
V1I1Z olle' e h i ' s i i m p o n e pe: 
l ' a z i e n d a u n a più a. t ic »' i ta 
01 te ! ia i Oci oi it- i h e la .Seì»:i 
Csi a rial v i o o e-ei o ci-1 v e 
ch> : a p p r ti ri: a f f a i : riv o ' 
e s i - l i i s v . a i n e n t e a'Ie n a v i |»t 

t i o l i f e r e - - o - t i e u e il si'gre 
t u : io d e l l a C a n i e i a eli ! l a v o 
ro ri N a p o l i S i l v a n o R i d i » 
E a g g i u n g i ' « O g g . i-s.st.»n > 
p o s s . b i l ì ' a li. e.-.plor.m eo l i 
bue.ni r i s u l t a t i il men ' i t e» rie! 
W r i p a r a z i o n i n a v a l i ne l r.\ n 
p ò di' l 'a i t i i , ) iant i . - t ica . d"l!i' 
a p p a r e c c h . a t u r e . d e : m o t o i : >> 

M a p iut to . - to c h e e.spl(»ra't 
t e r r e n : n u o v i , la d i r e z . o n e de l 

!»i S E B N s e m i n a n o n s:a p , 
teii'.s.sata a c o l t v a : e n e p p u i e 
il v i ' i c l i i o c i . t ic i ' l lo ne l q u a l e 
i la u n a b u o n a i s p e i l e n z a 

« E c h i a r o — ci d u e l'av 
vn a i o V i i i o i i » D e M a i c o — 
c l i c la i . \ s . di 'le e ni-nit - - . ' 
a l l a S E B N s i n i e t t i - n e g a t i v a 
n i en te ' a n c h e .- i le p evolt
a / r e n d e di r i p a i . i ' . o n : i i v a l i 
c l i c o p c i a n o nel p »i to >• 

S i pa i i . i m o l t o :n q . ie - t 
g io ì ni d: un i'pi-!.<iio e i e ha 
.suscitati» p e i p l c s - i t a U n o eie 
p i c c o l i niellisi r.a'i V n g e g n e i e 
P e n e l l i . t ' t o l a i e d e l l ' O N I e 
r r i s i i t - i Ad o i ' e n i - i e t o . u n i i -
s* !>t I t i .pa i a ìoii • eli i :M 
q'ie U.c. : u: a d e l l e e| la': ci 
'.'Jii 000 t i - in i ' l iti . a.l.'e'Vi i.i 
b'-n p u i:np >: ta l i ' . - ili: e ' o n e 
d e l l a S E B N ria t e m p o n o n o' 
t . e n e lavoi N o n .-olii rna non 
Compie i . i n t p p u i e i i ' lel' i e h e 
I ' a v o : a ' o i ì . -ocu i ,1-., r a 
s t ' a p p a e i - in la O'o o " . i 
^" '! c a s o e i i i D l e m a l a o eie! 
la m o t o n a v i ' M a i - o n i la cui 
t r a s t o r m a z : o > i e t- s t a t a a-s-e 
g u a t a a N a p o l . d o p o u la a n 
'ZA b a ' t a g h a e- t h e da llle.s 
r m a n e a l i l ta . idon ita 

C o n t u t t o q u e s t o 1 Inte i . - inr i 
c o n t i n u a a dee ' a m a - e . n m -
sa ln'i ie i o n q u a n t a op |x>riu 
l i r a , e l i" n o n v . o n i e oni 
nie.-se nei la S E B N e i h e IH : 
p r e s s i m i ctnq' i i ' nie.-i di u i • 
st a n n o s: .-.ono j . a a . .1,11.1 
l a ' e p e i i h t e per d u e uni ; ti 
d: e q u a t t i o . e n i o m 1 o n 

T i o p p - - i o n ! : a d d i / un 1 -\M 
d o n o .n .s i ' - tenib' . i ' q u e s ' a |H> 
s i / i o n e d e l l e I - ' l l can t i e ' 1 : •• 
ca 'a m a n c a n z a d: 1 o n : . n e -
Se T a n t o e \ cui 1 n e p a . la 
m e n t a - : eou i l l l l i - t 1 11 1:1 10 n 
t e 1 0 g a i o 1 ge»v"i n o , h t .li n 
d o a'I, h e mie-i ' e-lll 1 |h • ina 
p.u e.(ila d l s t : bu ' ione d e ' e 1 
r 1 o di ' u v o ' o f :a : e a n t n - i 
di'! g i u p p o La s l t u a z i i ' . i e p . 
la v e n t a n o n e c o m o d a , m a 
u n a .-. < 'ta el ' i i h n i - n . ni 1 
m e n t o del - e t l O ' c ne ! Mi >/o 
g i o r n o nò-i p a s s e r a lai . me l i 
t e La s i t u a / i o n e n o n e c o 
nio . ia n e p p i i . e ili-: .e pu 1 oli 
ii])|iii'.-i' E non - o l o p - ' i i h e •• 
m a n c a ' o il l a v o o i n d o t t o ria 
la .Sebi: Ma p . u t t o s t o p e r c h è 
le rai e f a t t e c o m m e s s e f in . 
S i o n o tutte- m m a n o ai pe 
s c e c a i u L'n 1 a.so Ira t a t t i : 

i a n t : e : e S u n a n i . 'n p i e u m c i a 
d' L i v o r n o , s p e c i a l i z z a t o m 
a l l i ' s t u n e n t i e t i a s f o r i n a z i o n i 
u a v a l . Il t i t o l a l e , c h e si di
c e l e g a t o a l la F I A T da P a 
l i . m . » a T n e . s t e la . s t i e l la lu t 
ti» P a n t U ' i l n i e n t e .-,, a g g i u d i 
ca t u t t e le g a ' e (KM lavor i 
h a n d i t i - d a l l a i t a l c a n t i o 1 nor» 
e s s e n d o pò . in g iac i» di . -ni 
d i s t a r e , c e d e u n a p a r t e del
le c o m m e s s e m s u b a p p a l t o ari 
.111p1e.se, a n c h e n a p o l e t a n e , 
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Franco De Arcangelis 

Ha scambiato anche qualche parola con i familiari 

Migliora ia 12enne ferita a Marianella 
Mario Polizzi, i l feri tore, accusato di lesioni gravissime e di corruzione d i minorenne - Ancora irreperibi le as
sieme al padre - Un anno fa un fratello di Mar io, Giovanni, rimase feri to mentre giocava con un'arma in casa 

Il mare ad un passo dal lago Miseno 
K - e i m a - * e n ' r a s - e ne l la c i t ta ' E la d o m a i la , i. s. 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 luglio 1V/8 PAG. il / napoli -campanica 
FRIGENTO - Chiesto nella riunione dei comuni della Valle dell'Ufita BENEVENTO - Riuscita iniziativa FGCI 

Non «assi viari» ma sviluppo 
per agricoltura e zootecnia 

Una festa per dare 
attrezzature 

sportive al rione 
Dopo il fallimento dell'incorerò con la Regione le amministrazioni delle zone del- Nel quartiere « Pietà » i giovani hanno dimostrato 
l'alta Irpinia hanno deciso una serie di iniziative per incalzare l'esecutivo regionale che SÌ può attivare un complesso mai terminato 

FRIGENTO (Avellino) — 
Continua e si attende l'Ini
ziativa dei Comuni dell'Alta 
Irpinia e della Valle dell'Un
ta per ottenere dalla giunta 
regionale precisi impegni per 
uno sviluppo delle zone in
terne. Dopo il deludente esi
to dell'incontro tenutosi il 13 
luglio presso la Regione, ve
nerdì scorso, su iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le di Frigento, i rappresen
tanti di numerosi comuni del
la zona si sono riuniti per 
discutere le iniziative da 
prendere per incalzare la Re 
gione Campania. Fatto nuovo 
e positivo di questo incontro 
è stata la partecipazione an
che di due comuni retti da 
giunte de: Ariano e Villa-
maina. 

Aprendo ì lavori dell'incon
tro, il compagno Michele Ian-
narone, sindaco di Frigento, 
ha affermato d ie la Regione 
il 1.1 luglio lui perduto una 
grossa occasione (>er dimo
strare di non essere una con
troparte ma un interlocutore 
aperto alle esigenze della po
polazione. Nel corso della riu
nione, che ha registrato an
che un vivace contrasto di 
opinioni cori i socialisti, è 
stato fatto il punto sulla si
tuazione venutasi a creare 
dopo il mancato incontro e 
sono state discusse le inizia
tive più opportune per co-
stringeie la giunta presieduta 
da Gaspare Russo ad un con 
fronte 

Netto e stato il giudizio di 
condanna da parte di tut t i 
gli intervenuti sul comporta
mento tenuto dalla giunta re
gionale finora nei confronti 
delle amministrazioni e del
le popolazioni delle zone in
terne. ed 1 problemi di que
ste ultime ci si ostina a vo
lerli risolvere con la costru
zione di costosissimi « assi 
viari ». invece di puntare tut
te le risorse disponibili per 
10 sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia. 

In un documento, stilato a 
conclusione della riunione dai 
sindaci dei comuni che ade 
rirono all'iniziativa ed invia
to alla giunta regionale, ai 
partiti ed ai sindacati, si ri
badisce, innanzitutto, il giu
dizio critico sul comporta
mento della giunta e si defi
niscono le ulteriori iniziative 

Innanzitutto si è chiesto al 
presidente dell'assemblea re
gionale. compagno Gomez. di 
presentare, a norma dello. 
s tatuto della Regione, all'as
semblea per la discussione e 
l'approvazione le nove deli-
bere che dovevano essere sot
toposte alla giunta nel fallito 
Incontro del 13 scorso. 

Le richieste principali con
tenute nelle 9 delibere si pos
sono cosi riassumere: il rie
same del progetto speciale 
per le zone interne, che an
che alla luce del recentissi
mo parere espresso dalla 
commissione speciale regio
nale incaricata di formulare 
un parere sui contenuti del 
progetto non privilegi la lo
gica degli assi viari, ma for
muli precise ipotesi di svi
luppo. In secondo luogo, l'e
secuzione delle opere connes
se con l'insediamento FIAT 
nella Valle dell'Ufita e lo 
sblocco immediato dei fondi. 
fermi da anni presso la Re
gione, per la ricostruzione 
delle case danneggiato dal 
terremoto del '62. 

In ultimo, i comuni chie
dono che la Regione provve
da a delegare alle ammini
strazioni i poteri e le fun
zioni previste dal DRP 616. 
11 secondo punto sul quale 
BÌ sono impegnate le ammi
nistrazioni è il rispetto da 
parte dell'assessore Cirillo 
dell'impegno preso di avere 
con tutt i i comuni interessati 
un incontro nel più breve 
tempo possibile. 

Tutti i comuni si sono poi 
data una strut tura di coor
dinamento che provveda a 
dare continuità alla pressione 
nei confronti della Regione 

Ettore De Socio 

SALERNO - A colloquio con il compagno Zeno, segretario della Cgil 
C i r c a 2500 p o s t i d i l a v o r o -pr T 1 * d l l t t i v a in si i rr icn' . tnr i i . srli u l t i Circa 2500 posti di lavoro 

minacciati in provincia di 
Salerno, nel settore tessile. 
nella ceramica e nell'edilizia 
e la risposta che 11 sindacato. 
il movimento dei lavoratori 
s tanno costruendo sono al 
centro di questa nostra in 
tervista al segretario provin
ciale della CGIL di Salerno. 
Giovanni Zeno. 

Qual è II giudizio del sin
dacato sulla situazione econo
mica in provincia di Salerno? 

La situazione economica del 
salernitano, come del resto 
l'intera situazione regionale, 
presenta elementi di forte 
drammatizzazione per effetto 
delle tendenze recessive na
zionali. In questa fase, dopo 
che si sono consumati tut t i 
quanti i margini di tenuta del 
sistema economico e produtti
vo. la crisi colpisce diretta
mente i capisaldi dell'appara
to produttivo. L'attacco alla 
occupazione alla Mnrzotto. il 
tentativo di ridimensionare i 
livelli occupazionali alla MCM, 
lo sfaldamento delle aziende 
del settore ceramica, il persi
stere di una situazione di pre
carietà nell'industria agro ali
mentare, rappresentano il se
gno di un vero e proprio cam
biamento della stessa qualità 
dell'emergenza dentro la qua
le, ormai, stiamo operando 
da qualche tempo. 

Ma questa emergenza, per 
le sue dimensioni, non co
stringe in difensiva il movi
mento? 

Rischi di questo tipo sono 
abbastanza reali, non soltan
to nel Salernitano ma in tut
ta quanta la situazione della 
Campania e del Mezzogiorno. 
E' infatti questa parte de! 
paese che paga più pesante
mente le scelte padronali, le 
inadempienze e le incoerenze 
del governo nazionale. Tutto 
questo, in qualche modo, ge
nera elementi di arroccamen
to, di chiusura difensiva ed 
anche di sfiducia e rischia 
di far saltare l'ispirazione del
la strategia del sindacato che 
è fondata sulla capacità del
la classe operaia di essere 
punto di riferimento di un 
ampio schieramento di forze 
sociali a partire, soprat tut to 
qui nel Mezzogiorno, dai gio
vani e dal disoccupati. 

Come tentate di portare a-

«Un nuovo segnale oggi 
dai 2500 posti 
in discussione» 

vanti nella vostra situazione, 
questa strategia? 

In questi mesi, a Salerno, 
in una situazione di grave 
emergenza e che ha prodotto 
forti tensioni sociali, abbiamo 
lavorato per mettere al cen
tro dello scontro la classe o 
peraia, quella delle grandi 
fabbriche e i lavoratori della 
piccola e media azienda, per 
elevare la proposta del sinda
cato. per costruire una pro
spettiva, allargando cosi il 
fronte di lotta per il cambia
mento. Questa scelta ci ha 
permesso, anche attraverso 
una lotta politica serrata all' 
interno del movimento, di da
re ai punti di crisi respiro 
regionale e nazionale. Guar
da. per esempio, alla piatta
forma dello sciopero provin
ciale dei tessili del 14 luglio. 
Una grande forza operala, 
duramente attaccata, non si 
è chiusa nella difesa dell'esi
stente, ma ha saputo costrui
re proprie risposte ai proble
mi di riqualificazione e di 
diversificazione che nel set

tore si pongono rapportandole 
al piano tessile nazionale. 

Lungo questa stessa linea, 
si sono sviluppate vertenze 
nei comparti della telefonia 
e dello scatolame, dove si;ffio 
riusciti a conquistare signifi
cativi risultati sul terreno del
l'occupazione (Fulgor Cavi, 
Superbox, Faba Sud». Infine, 
stiamo lavorando a livello re
gionale aprendo come FILIAA 
un confronto con l'ANICAV 
perché il pacchetto mediter
raneo ed il piano nazionale di 
settore rappresentino occasio
ni per il rinnovamento e la 
qualificazione del comparto 
agro-industriale. 

Un movimento di lotta allo
ra tutto quanto dentro ai pia
ni nazionali di settore? 
• Certo, questo è un aspetto 
importante. I piani di settore 
rappresentano una occasione 

per introdurre elementi di 
programmazione democratica 
nella politica industriale. Di 
qui il nastro grande impegno 
perché essi acquistino una 
chiara impostazione meridio
nalistica andando oltre la lo
gica della razionalizzazione 
dell'esistente, perché indivi
duino i nuovi settori t rainanti 
e propulsivi di sviluppo in 
modo non solo da difendere 
ma da allargare i livelli occu
pazionali. Dobbiamo batterci 
perché i piani producano nuo
vi investimenti e nuova occu
pazione produttiva e non as
sistenziale nel Mezzogiorno. 
Pensiamo ad una program
mazione che cambi la qualità 
dello sviluppo del Mezzogior
no, che utilizzi pienamente le 
risorse e che avvii il suuera-
mento della subalternità della 
economia meridionale. Una 
vera e propria svolta, perciò. 
Per questo la nostra critica 
alle inadempienze della giun
ta regionale si fa più dura. 

Proprio nel momento in cui 
la Regione è chiamata a im
portanti compiti, a partire dui 
pareri sui piani nazionali di 
settore e sui progetti speciali 
diventa sempre più intolleri 
bile e irresponsabile il per
manente defilarsi del governo 
regionale. 

Hai parlato di impegno nuo
vo della classe operaia ri
spetto alla crisi e dei piani 
nazionali di settore. Ma tutto 
questo è sufficiente a costrui
re il fronte di lotta necessa
rio per imporre a costruire 
il fronte di lotta necessario 
per imporre la svolta a cui 
fai riferimento nel Mezzogior
no e in quest'area che di esso 
ò una delle più significative 
espressioni? 

E' stato questo il punto 
sul quale c'è ancora da ri-

j flettere e da lavorare. La cri
si dell 'apparato industriale, il 

i restringimento della base pro

duttiva in agricoltura, gli alti 
livelli di disoccupazione, gli 
squilibri economici e territo 
riali tra le diverse aree della 
regione e della provincia, il 
degrado dei servizi, ci hanno 
posto iì problema di svilup
pare un'iniziativa capace di 
dare dimensioni territoriali e 
più complessive alle lotte ope
raie e bracciantili per evitare 
che esse diventassero, anche 
se in una logica di settore, 
lotte degli occupati. Abbiamo 
per questo costruito, lavoran
do dentro la prospettiva uni
ficante della vertenza Cam 
pania e lungo gli assi dell' 
area metropolitana, del piano 
campano, delle zone interne, 
piattaforme di zona nel Scic, 

] nel Cilento, nel Nocerino. nel 
comprensorio Salerno valle 
dell 'Imo. 

Si t rat ta ora di passare, 
allargando e dando continuità 
alle esperienze realizzate nel 
Sele e nel Nocerino, dalla fa
se della proposta a quelle 
della vertenza e quindi a quel
la della organizzazione dei 

I soggetti e del movimenti di 
| lotta. 

I Su questo terreno a che 
i punto siete con l'organizza

zione dei giovani disoccupati? 
Ci sono parecchi ritardi. 

Certo, la vertenza di Persa 
no. i confronti e le proposte 
fin qui realizzate sul piani 
socialmente utili, la costitu
zione di leghe nel Nocerino, 
in città, nel Sele, rappresen
tano una novità e un risultato 
dell'impegno diverso con il 
quale abbiamo affrontato il 
problema negli ultimi tempi. 

Qualità nuova dell'emergen
za, piani nazionali di settore. 
vertenze di zona, leghe dei 
giovani, rinnovi contrattuali: 
quale autunno ci aspetta? 

Un autunno di grandi lotte. 
Ci avviamo ad una stretta. 
Dobbiamo lavorare per riunì 
ficare pienamente le forze che 
la crisi tende a dividere, met
tere in campo tut to quanto il 
potenziale di lotta e l'intera 
voloMà di rinnovamento che 
anche in questi mesi di prove 
dure si sono espressi. 

f. f. 

NAPOLI - Una situazione cui porre rimedio 

Un vigile del fuoco ogni 200.000 abitanti 
Da venerdì 
il Festival 

della gioventù 
a Frigento 

FRIGENTO — Domenica prossima 
a Frigento ci sarà, a chiusura del 
{estivai provinciale della gioventù 
comunista, una manifestazione inter
nazionalista. a sostegno deila resi
stenza e della lotta del popolo c -
leno. 

Parteciperà il complesso degli 
< Inti lllimani ». con il gruppo 
folk > Prato!» folk » concluderà le 
manifestaz'one il comoegno Alinovi 
della direzione del PCI. 

Il festival della gioventù avrà 
in zio venerdì con un dibattito sul
lo questioni del!':nsed.amento f Jl 
con la partecrpaxone delle semini -
s!r;z on. comunali de.la zo-.a. dei 
Partiti, dei s r.dacati. 

Sabato si svolgerà un d.battito 
sulla questione q o^anile ed ci Mez-
zog.orno con d.r'gen:; dei movi
menti g ovan i i . 

« La cittadinanza è in pe
ricolo ».. sostengono — conti 
alla mano — i vigili del fuo
co discontinui di Napoli. Ed 
i conti sono questi: nella ter
za città d'Italia i vigili del 
fuoco sono, in tutto. 170 per 
turno. Di questi il 10rc è im
pegnato negli uffici e ne re
restano — pertanto — 153 di 
cui il 20Ti non partecipa al 
soccorso perchè in età prossi
ma alla pensione. 

r E' provato — sostengono 
in un loro comunicato i vi
gili discontinui — che. in 
estate dalle 123 unità bisogna 
detrarre un altro 20fc per fe
rie o aitre ragioni e si arri
va così a 103 vigili, divisi in 
ben 10 distaccamenti e cioè 
Ischia. Capri. Porto. Aero 
porto. Nola. Voniero. Mostra 
d'Oltremare. Castellammare. , 
zona orientale e zona con- | 
tra le ». A conti fatti nel Na- | 
poletano c'è un vigile del tuo . 

co ogni 200 mila abitanti. 
Le ragioni di preoccupa 

zione. quindi, non mancano. 
aggravate dalla scarsezza 
dei mezzi disponibili, spesso 
tecnologicamente superati. 

« Finora — dicono i rappre
sentanti dei vigili discontinui 
— siamo riusciti a parlare 
sia con il sindaco Valenzi. 
che si è dimostrato davvero 
interessato ai nostri argo 
menti, sia con gli organi del 
la regione competenti in base 
anche alla legge varata per 
la tutela dei boschi dalle 
fiamme estive ». 

I vigili del fuoco disconti
nui chiedono, insomma, di po
tere entrare a far parte or
ganicamente di questo impor
tante settore della difesa ci 
vile. 

* Invece — commentano 
Pietro Boccia e Armando 
Zaccaria, presidente e .segre 
tario della loro associazione 

— secondo il ministero, an 
che se idonei, dovremmo la
vorare solo 20 giorni all'an
no. mentre invece c'è tanto 
bisogno del nostro inter
vento ». 

| Venerdì 
j comitato 
i regionale 
I del PCI 
j Venerdì prossimo alle ore 
j 9 presso la Casa dei popolo 
j di Ponticelli è convocata la 

riunione del Comitato Regio- j 
naie e della Commissione Re- i 
gionale di controllo. j 

All'ordine del giorno: i la- ! 
vori del comitato centrale e 
le iniziative del partito. Alla ' 
riunione parteciperà il com- ! 
pagno Gerardo Chiaromonte ! 

i della segreteria del PCI. , 

BENEVENTO — I n gran 
numero di giovani e di barn 
bini ha consentito la piena 
riuscita della manifesta/io 
ne di lotta organizzata sui ni 
<leri del campo sportivo della 
contrada -i Pietà » dai ragazzi 
del quartiere, assieme al cir 
colo della FGCI e alla se
zione territoriale del PCI. 

Con l'appoggio della popo
la/ione della contrada, questi 
giovani da oltre un anno stan 
no conducendo una lotta |v r 
sbloccare l'annosa questione 
dei campi sportivi della Pie
tà; infatti, da dodici anni in 
questo quartiere dovevano es
sere costruiti alcuni impianti 
.-.|*>rti\i, |XT i (piali il Comune 
ha ricevuto all'epoca ben 17 
milioni come liiun/i.miento: 
ma, a parte un camt>t> di ho
ckey quasi ultimato e lasciato 
nell'incuria più completa, non 
se ne è fatto più nulla |XT le 
- bizze » di una impresa e per 
la cronica inefficienza delle 
amministrazioni 

l)o|X) J: tante vane * promes
se ricevute dal sindaco Maz
zoni. i giovani della i Pietà » 
si sono stancati di aspettare 
ed hanno organizzato questa 
giornata di lotta per prote
stare contro il totale disinte
resso dell'attuale giunta co
munale ai problemi dello sport 
n Benevento. 

Fin dal mattino i giovani si 
sono dati da fare por addob
bare il campo con cartelli e 
striscioni, mentre un altro 
gruppo faceva animazione per 
i bambini. Nel pomeriggio il 
«campo» era pronto final
mente per ospitare le manife
stazioni sportive, un torneo di 
ping-pong ed uno di palla
volo. 

Dopo c'è stato il comizio: ha 
parlato Salvatore De Toma 
— segretario del circolo FGCI. 
« Abbiamo fatto questa ma
nifestazione, ha detto Salva
tore. per fare capire ai nostri 
amministratori che con un po' 
di buona volontà tutti i pro
blemi si possono risolvere e 
per far capire loro quanto 
grande sia la fame di sport 

A tarda sera mentre si or 
ganizzava un minicinema al
l'aperto per proiettare « Guar
die e ladri ». abbiamo avvici
nato Davide lannelli. segre
tario provinciale della FGCI 
e Giulio De Cunto, segretario 
della sezione del PCI. « La 
presenza della FGCI a questa 
manifestazione, ha detto lan
nelli. rappresenta un segnale 
della svolta di massa che sta 
vivendo: infatti questa è la 
prima volta che la FGCI si 
muove in modo cosi detenni-
nato sui problemi dello sport. 

* La manifestazione ha mes
so in luce — aggiunge De 
Cunto - - la gravissima situa
zione dello sport a Beneven
to. dove, a parte il " cainjw 
CONI ". restano chiuse le pa
lestre scolastiche, non esiste 
una sola struttura pubblica do
ve praticare lo sport. L'unica 
struttura utilizzabile sarebbe 
* la colonia el ioterapia ». ma 
da anni è chiusa per dei ca
villosi contratti fra Comune e 
Regione ». 

Di fronte alla gravità della 
situazione la nostra giunta 
come al solito non si scom
pone. anzi si diverte a fare va
ne promesse a questi giovani 

Finito il film i giovani han
no abbandonato il campo ed 
hanno tolto tutti i cartelli: per 
ultimo è stato tolto lo striscio
ne più lungo, lx'n 12 metri, ma 
anche il più significativo: * la 
giunta comunale deve uscire 
dalla latitanza *. 

Carlo Panelia 
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S. Andrea di Conza « alternativa » 
S ANDREA DI CONZA — 
« Un'estate diversa a S. An
drea di Conza ». potrebbe es
sere questo il titolo del pro
gramma che l'amministrazio
ne di questo paese dell'Alta 
Irpinia ha preparato a caval
lo dei mesi di luglio e di 
agosto come proposta per i 
turisti ed allo stesso tempo 
come iniziativa per valorizza
re il patrimonio culturale di 
tutta la zona dell'alto Ofanto. 

S. Andrea, infatti, è un pic
colo centro a 700 metri su! 
mare che si affaccia sul fiu
me Ofanto. quasi al confine 
con la provincia di Potenza. 
ed ha una ricca tradizione 
culturale ed artigianale, in 
specie per quanto riguarda la 
lavorazione della pietra. Ap 
punto per recuperare il pa
trimonio culturale del paese e 
per rivitalizzarlo, tempo ad
dietro l'amministrazione co
munale acquistò i locali del
l'episcopio vale a dire l'antica 
sede vescovile della diocesi di 
Conza della Compania, trasfe
ritasi a S. Andrea dalla vicina 
Conza. sia per meglio difen
dersi dalle invasioni barbari
che. sia per sfuggire alle ri
correnti epidemie di peste 
che colpivano Conza. situata 
sul fondo valle. 

In questi locali, acquistati 
insieme al giardino nel quale 
è situata una IxMla lontana in 
pietra, testimonianza del gra
do di perfezione raggiunto 
dall'artigianato locale, oppor

tunamente restaurati .sorgeu'i 
secondo le intenzioni del
l'amministrazione un museo 
della civiltà contadina dell'ai 
to Ofanto. nel quale saranno 
raccolti strumenti e test>n,r> 
nianze, non solo de! mondo 
agricolo dell'alta Irpinia, ma 
anche dell'artigianato di cui 
parlavamo prima. 

Per l'estate, intanto, l'am
ministrazione ha dcci.so di a! 
lestire una terie di spettacoli. 
dibattiti e mostre di alto li
vello spettacolare ed aitistico 

Come ci 
si arriva 

La strada più Indicata per 
raggiungere S. Andrea di 
Conza. partendo da Napoli, 
ò la seguente: si Imbocca 
l'autostrada Napoli-Bari e si 
esce ad Avellino est; di qui 
ci si immette sulla superstra
da Avellino-Lloni. Attenzione, 
però, la strada a metà circa 
del percorso ò interrotta, per 
cui è necessario fare una 
deviazione . ampiamente se
gnalata. Una volta raggiunta 
Lioni, è tuttavia molto age 
vole raggiungere S. Andrea 
passando per Teora. Il tutto 
da Napoli per 150 chilometri. 

per iniziare l'opera di vaio 
rizzazione del complesso ed 
allo stesso tempo per formu 
lare una propasta turistica 
alternativa alle tradizionali 
vacanze. 

Gli spettacoli e i dibattiti 
si svolgeranno tutti nell'anfi
teatro dell'episcopio costruito 
recentemente nel giardino del 
complesso. 

Dicevamo che si t rat ta di 
programmi ad alto livello 
come t<\ timomano ì pruni 
due spettacoli andati in scena 
il '12 e il 2.\ di luglio, una 
rassegna dal titolo » La don
na cinta '> ila donna ivi can 
to popolare e politico» ed un 
lavoro teatrale « Mamma eh: 
è >. della « Libera scena en 
samble » t rat to da un'opern 
di Brecht 

Accanto a rappresentazioni 
teatrali altri spettacoli sono 
previsti: da un concerto con 
Gasimi, il 28 luglio, a « La 
donna \\J.W canzoni di tire 
eh: » con Paolo Osso rio e 
l'« Ensemble teatro musica >* 
il 29 luglio. Ancora, Il 5 afo 
sto, ci sarà un concerto dì 
Patrizia Lopez e Concetta 
Barrami il 6 sarà la volta di 
Hruno Cirino con lo spettneo 
lo « Rocco Scotellaro » sulla 
vita de! poeta lucano 

La ra.-v.egun che continuerà 
per quasi tutto 11 mese di 
aiic.-.to. .-ara confusa il -0 da 
un concerto dilla (.Nuova 
Compaenia di C ìn to Popola 
re r. 

in citta' 
Mostra di Corrente a Pa

lazzo Reale, in piazza del 
Plebiscito, aperta fino al 
10 settembre. Orario: 9-13,30 
16-20. 

(M.R.) - .1 Palazzo Reale è 
in corso una delle più presti
giose manifestazioni promos
se dal Centro di iniziative 
culturali del Mezzogiorno: la 
X rassegna del Mezzogiorno, 
che quest'anno vuole essere 
un doveroso omaggio al mo 
vimento di Corrente e insie
me un omaggio al napoleta 
no Edoardo Persico, che vi 
apporto notevoli contributi 
teorici e critici. A curarla, e 
in modo impeccabile ed esau
riente, e stato Enrico Cri 
spalti, il quale forse ha vi
sto in essa la prosecuzaione 
logica della mostra sul dis
senso da lui organizzata l'an
no scorso a Venezia. 

Corrente, infatti, nella vi
ta artistica e culturale del
l'Italia negli anni intorno al 
quaranta, rappresenta un fat
to assolutamente nuovo: la 
presa di coscienza civile e pò 
litica di giovani artisti e in
tellettuali. unitamente ad una 
visione fortemente critica ge
nerata e maturatasi come 
movimento di fronda all'in
terno stesso dell'establishe-
ment della «cultura» ufficia
le. Perche" Corrente derivò di 
rettamente dal quindicinale 
Vita Giovanile, che usciva a 
Milano e al quale Ernesto 
Treccani, che nel 1938 fondò 
ti movimento, sostituì ti no 
me di Corrente di vita gio 
vantle e in seguito semplice
mente in Corrente. La rasse
gna al Palazzo Reale e stata 
allestita e ideata in modo 
tale da rendere palese a qual 
siasi visitatore, anche al me 
no informato, quale fosse il 
fermento di idee e di cultura. 
nel periodo dell'oscurantismo 
fascista, che la rivista di Cor
rente riuscita a propagan
dare 

Quello dt Corrente, infatti. 
non fu un semplice moi t-
mento artistico, ma un com-
volgimento globale di tutti 

Mostra di Corrente 
a Palazzo Reale 

L'ingresso del Palazzo Reale 

gli intellettuali più con sape 
volt e impegnati. Poeti, let 
feruti, critici, registi. comi-
Vittorio Sereni. Del Ho, Lai 
tuada. De Grada. Marasmi 
ed altri si raccolsero insieme 
ad artisti come Birolli, Mar-
lotti. Sassu. Cassman. Tra 
cani, Migneco. Valenti. Muc 
chi. Badodi. Lanaro. Guttu 
so e Vedova, nell'unico in
tento di riscattare l'arte e hi 
cultura italiana da! provin
cialismo e dalla retorica fa 
scitta m cui erano precipitate. 

Accanto ai dipinti e alle 
sculture sono sistemate le im
magini fotograficlie: stralci 
significativi tratti dalla rivi
sta. poesie, brani letterari, do 
cumenti. critiche d'arte, in
dirizzi programmatici, perette 
ognuno degli aderenti a! 
gruppo contribuì coi propri 
mezzi a quella « resistenza •> 
della cultura che poi sareb 
be esplosa come eroica resi
stenza al nazi fase ismo du 
rante la guerra. 

Di ogni artista figurano in 
questa rassegna le opere più 
rappresentative, come pure 11 
figurano quelle di artisti che. 
pur non facendo parte uffi
cialmente del gruppo, senti 
Tono la necessita di opporsi 
al Xoi ecento. che ormai aie 
la assunto una posizione 'er

tile verso il fascismo. Gli ut 
listi di Corrente, infatti, sep 
pero affermare la libertà del 
te proprie scelte non .so/o iti 
campo artistico, ma anche 
nell'azione civile e politica. 
in un momento in cut la re 
pressione era diventata du 
rissima, e il loro atteggili 
mento trovò perfetta rispon 
denza in quello dei letterati 
e dei filosofi, tanto da indur 
re i gerarchi fascisti a sop 
prtmere drasticamente la n 
vista nel l'JtO. 

Lo scandalo nazionale, poi. 
generato rie! 'I'! dalla < Croce-
'fissione " di Guttusn 'e alUi 
quale Mar nifi Causa dedica 
nel catalogo un bellissimo 
ntggio nel quale afferma die 
essa e la Guerntca italiana > 
contribuì a rendere il clima 
di Corrente, ormai vivo sol" 
nella clandestinità, aneoui 
piti infuocato 

La mostra si sio'ge sotto '! 
patrocinio dell'assessorato a' 
turiamo delia Regione l'ui'i-
pania, de! Comune e dei.'an. 
:mnistrazione provinciale di 
Xapolt. e m collaborazione 
con l'assessorato alla cultura 
della Regione Lombardia, con 
la facoltà di lettere, con In 
cattedra di storia dell'arte d' 
Salerno, e con la Fondazio 
ne Corrente di Milano 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Le nuvole di Aristofane iTeatro Gra-ide d: Pompe:» 
Cicvcntu bruciata tR:tz> 
Il dittatore dello state libero di Bananas «Empire» 
La grande abbuffata <S:talnapoì:> 
L'ultima donna lArision» 
Vir (diana iNo) 

TEATRI 

CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 
LA N O V A 
(Riposo) 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
• Al le 2 1 . 3 0 « Pronto? 6 e 2 2 » di 
. • P. Riccora. con Dolores Palom

bo e Geppino Anatrell i . 
T E A T R O G R A N D E 0 1 P O M P E I 

Alle 21 la Compagnia di Tino 
Buaizeili presenta; « La nuvole > 
di Aristofane. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (V ia F. O* Mura. 19 -

Tel J 7 7 . 0 4 6 ) 
Ripeso 

M A A I O J M ( V i l l a A. Gramsci, t t 
. Tel 632 114) 

Supenrixen*. con G. Napier - SA 
( V M 18) 

N O I V I * ,»st» l a te r in * ]J •» -n» 
1*1 4 1 * .171 I 

• V i r id iani . con 5. P.nal - DR 
( V M 13) 

N U ' ^ . u , ».* Monte<*iv*r>o ' • 
[ r i 4 1 2 4 ) 0 ) 

; Cuore di cane, con C. Ponicni 
' - OR 

CINL . i U t I V I » OiliiO. 77 I » 
r telone 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Riposo 
C I N t l t C A ALTRO (V ia Por i 'Al 

• a . 3 0 ) 
« I p O M 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (V ia Ponll ipo 3 4 6 ) 

Riposo 

RITZ (V ia pessma SS Teleto
no 21S .S10) 
Gioventù bruciata. c;n ] . Dean 
OR 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomerol 
Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Cn.usura esti .a) 
i A l i t U N t « v i * io .nonKO, 3 • To-

IrlonC 4 I S 6S0 Ì 
(Cniusura estiva) 

4 M B A ) C U I U 4 I iV ia Criipl. 29 
t . i 6 8 ) 1 2 8 ) 
Quella pazza lamif l ia Fiew», con 
con A. Arkin - SA 

A R l t C C H i r o u (Via Alabardieri. 70 
Tel 4 1 6 7111 
(Chiusura estiva) 

A U b u a i t o ( f i a t i » Duca d'Aoata 
Tal 4 1 S 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

COR>u (Certo Meridional* - Tal» 
tono JJ9 9 M ) 
Vizi di provincia 

OELLfc P n s . M t (Vicolo Vetraria 
Tei. 4 1 8 134 ) 
La lebbra del sabato aera, con i . 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 9 0 0 ) 
I l dittatore dello Stato libero 
di Banana*, con W . Alien - C 

E X t E L b I U K (V i» Milano Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Tecnica per un omicidio, con R 
\V2t>«r - G 

F I A M M A (V ia C Po«rto 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I l A N G i t K i i v i » Filangieri 4 - Te
lefono 4 ) 7 4 3 7 1 
Chiusura estiva) 

F I O K t N I i N i (Via R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
I l branco, con J. Dcn Baker - DR 

M E l H O K O I . i l AN ( V I I C h m t te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
I 9V*PPi. con C Cardinale • DR 
( V M 14) 

ODEON ( r u z z a Piedigrotta, n. 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Chiusura estiva) 

ROXT (Via l i . . . » t e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura est.va 

SANTA CUCIA «Vi» S. Lucia. 59 
Tel 41S .S72) 
Sensoria ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

AB ADIR (V ia Pauicllo Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 S 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACANTO tViai» Augusto Tele
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
I l trapianto, con C. G uffre - C 
( V M 14) 

AD • - i c l - i J 1 3 0 0 S ) 
Le apprendiate, con G. Dorn -
SA ( V M 18) 

Acca b i r a t j i K l (Piazza San Vi
tale T«i 6 1 6 3 0 3 ) 
Uno sporco eroe, con A. Ouinn 
• DR 

A R l S i U N (V ia Morahen. 37 Te
lefono 377 . JS2) 
L'ultima donna, -on G. Dcpard.cu 
DR ( V M 1S) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Follie di notte, cor. A. Lear - M 
( V M 13) 

ARGO (Via Alessandro Po»no. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La mia carne brucia di desiderio 

AUSONIA (Via Catara - le ieto 
no 4 4 4 . 7 0 0 1 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viaie degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNIN I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 109 ) 
Butcn Cassidr. con P. Ne.vman 

C O R A L L O (Ki»rr» G B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Moglie nuda e siciliana, ccn C. 
B;-5hi - C ( V M 13) 

D I A N A (Via t o u Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
(Chiusura est,vai 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele-
tono J 2 2 . 7 7 4 ) 
Nero veneziano, con R. Cest.è -
DR ( V M 18) 

EUKOPA (V i» Nicola Rocco. «9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Demonio dalla taccia d'angelo, 
con M . Farro.v - DR 

M I G N O N I V I * Arm*ndo Oiaz -
Tel 324 8 9 3 ) 
Lo fantasie di una tredicenne 

C e c i n i * • 8 » 
Chiuso 

PLA2A (Via Kerbaker, 2 - Tele-
tono 370 5 1 9 ) 
Sesso matto, con G. Giannini 
SA ( V M 14) 

T l l A N U » -.Corvo Novara. 37 Te 
.«fono 26$. 1 2 2 ) 
Suor Emanuelle, cori L. Gemser 
- S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglinl, 21 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Fatti di gente perbene, con G. 
Gunnini - DR ( V M 14) 

' ASTORIA (Salita Tar*i> • Telefo> 
( no 343 7 2 2 ) 
l (Chiusura estiva) 
! ASTKA i v i a Mcxiocannone. 109 
! Tel 206 4 7 0 ) 

Conoscenza carnale di una nin-
lomane 

A Z A L L A (Via C u m i n i 23 Tel* 
fono 619 2 8 0 ) 
Argo* il lantastico superman 

BECCINI ( V i * Come Zi Ku ,g . 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
Guapperìa 

C A S A N U V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
(Ch usura est.va) 

| D O r O L A v U M o f i (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

i T A C N A f U L l I V I » Tasso. 109 
Tel. 6S5 4 « 4 ) 
La grande abbuflata. con U. To-
snazzi - DR ( V M 18) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
35 Tei. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
R.^oso 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
OcMOrtc Tei 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Spira ragazzo spira 

P l t r t K O I i t i ! A ^ ut M i n . SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Un autista per la signora, cs.n F. 
B-.cn - 5 ( V M 13: 

P O S I L L I I ' O i V i i rcnill ipo. 6S-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
(No.i pervenuto) 

Q U A D K I M J C L I O i V le Cavallegger. 
Tel 6 ) 6 9 2 5 ) 
Natale in casa di appuntamento. 
co i F. Fsb'-in - DR ( V M 1 8 . 

I f c K M t ( V i * rot tuol l IO I n » 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L t N l i N O (Via Risorgimento 
Tel 767 SS.SS) 
La malavita attacca... la pol.i.a 
risponde, c^-. C. A/-cr. 
A ( V M 14) 

V I T TOH i A (Via M . Pisc.telll. S 
T u 377 9 3 7 ) 
(Cri usu.-a est >») 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 
Per ovviare agli inconvenienti verzicatisi nei passati periodi 

estivi, quando si sono avute a lamentare difficoltà di approvvigio
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stata emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruir* di orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo differenziato. 

Durante il periodo dal S al 28 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno lacolta di 
osservare l'erario continuativo di apertura, dalle ore 8 ,30 alle 15 ,45 
oppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitar* i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto e tale cartello, che è stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo net prossimi 
giorni presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Gioia 8 5 , 
durante l'orario di ufficio (or* 8 ,30 -14 ,30 ) o presso I * rispettive 
associazioni di categoria. 

per CAPRI 
ALISCAFI: (Snav partenza 
da MergeUlnar. 7.10; 8.20; 
9.00; 9.40; 10.20; 10.50; 11.20; 
12,20; 13.20; 14.20; 15.00; 15^0; 
16,20; 17.10; 18,20; 14.50. (Care-
mar In partenza dal molo 
Beverello): 8,30; 10.50; 14,35; 
17.15; 19.15. 

VAPORETTI: 7.00: 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15: 11,05; 12,05; 13,30; 
15,30; 16.30; 19,30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Mergelllna): 8.00: 9,10; 9.55; 
10.30; 11.25; 12,15; 13,10; 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17.25; 18,00; 
19.00; 19.40. (Caremar arrivo 
al molo Beverello): 7.00; 9.30; 
13,45; 16,15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9,05; 10; 
10,10: 11,10; 14^0; 16.00; 16,20; 
17.00; 18,25; 19.00. 
(La durata del viaggio e di 
40 minuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti In va
poretto), 

per ISCHIA 
ALISCAFI (aliscafi de! Tir
reno partenza da Mergelll
n a ) : 7.10; 7,50; cUO; 9.00; 
9.40: 10.20: 11,00; 11.40; 1W0; 
13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17,20; 
18.10; 18,40; 19.00; 19.40; 20.00; 
20,20. (Caremar In partenza 
dal molo Beverelloi; 8.00; 
10.40; 14.40; 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6,30: 6.50; 7.00 
(festivo); 8.35; 8.55; 9.15; 
11.00; 11.10; 12^0: 13.45; 16,10; 
17.00; 17.35; 19.00. 19.30: 20,05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Merfrel-
l lna): 7,00; 7.30; 8,00; 8.20: 
8,40; 9,10; 9,50; 10.30; 11.10; 
11,50; 12^0; 13.20; 14.20: 15.20. 
16.20; 17,20; 18.10: 19.00; 19.30; 
20,00; 20,20. (Arrivo al molo 
Beverello): 7.15; 9.30; 13.45; 
15.50; 17,50. 
VAPORETTI: 4,15: 6.10; 7.00; 
7,20: 8,15: 9.00; 10.20; 13.05; 
14,20; 14.45; 16.55; 17.00; 17,25; 
18J5; 18,50; 19.35. 
(La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). > -

per PROCIDA 
ALISCAFI (Caremar da', mo
lo Beverello): 7.45; 10,00; 
15.10; 17,20: 19,05. 
VAPORETTI: 6,50 (feriale); 
9,15; 14.00; 16.45; 20.00; 20.2S. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo al molo 
Beverelo): 6.50; 9.00; 14.10. 
16.20; 18.15. 
VAPORETTI: 7.10; 7.30; 11; 
15.15; 17,30; 18.30; 19.00. 
(La durata del viaggio è di 
30 minuti con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 m:nutl circa con 
;1 vaporetto». 

I vaporetti per I * isola parto*» 
e arrivano tutti al molo Beverello 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi del l* società 41 naviga
zione del Golfo: 
CAREMAR: Piaxza Municipio, aso

lo Beverello - Tel. 31 .53 .84 
Alilauro • Aliscafi dal Tirreno: me

lo Est. via Caracciolo. 13 (ap
prodo di Mergelllna) - Tele-
lono «8 .10 .41 

Società Libera Navigazione 4*1 Gat
to: molo l *v»r* l lo . P iana Bss> 
nlcipio - Tel . 3 2 . 0 7 . 8 3 

SNAV: molo Ovest, Via CsagjBjjR» 
lo, 10 • Tal . • « . 8 4 v 4 4 . 
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Il PCI critica la giunta sarda 

Perché non 
ci rispondete? 

I A CONKhHKNZA di Al-
•̂  jilicro ilejcli iirjr.tiii-iiii 

iom|ncil-Miri.ili ha muff i ni.iln 
aurora ima Milla la validità 
delle iiiilira/ioni «• ili-11«- -i-elle 
Itili impollinili loiilciuile tirile 
lettiti foiiilami'lltali ilclla | I IH-
>:r<oiiiii.i/i<>Mi-. I i<<ni|iri'ii-oi :. 
i«tiluiti ilalla h-i!Si- rcjiiiiii.ilr 
il. .11 ilei l'Juli cltr • l«-Iini-t-«- i 
rompil i ili-Ila lievitili!- >anl.i 
m'Ha |iriij.r:iiiiiilil/ioilr. Iiainio 
ilimo-lralo ili a \«r - i ip i ia ln la 
fa-i' ili . twin iiitiio-laiilt- li 
difficoltà di u^iii jrcnrit- ili» 
\aiiiiii dalla iiiaiiran/a p i . - -
«iM In- liliali- ili-Ili- -titillili t- •>•-
inilli//.ati\e alle leinl«-li/r itrn-
retili-.ili-tirlie «•nirr^i-iiii in l.i-
I uni -«Itoli di-Ila DI-IIIOI ra / ia 
ci i-li.ui.i ria- mirano a ridili-
ri- il rapporln con ^li nt'ji.t-
ni-mi miii | ire ii-ini.ili io l i am-
liilo ilt-lla iiier.i riiii-iill.i/iulii-
f ilrir.iNiil.tiiieiiln di l im/ioni 
.umililii-Ii ali\<- proprie- alcali 
«liti lucali. 

Il d i lu i t i lo in i ni-u ,i li
vello iia/innalt- -ull'i-ille inli-r-
nn-din inni inli-i fi-ri-ri- roti Ir 
««•«•Ile roinpiiih- dalla no-li.i 
I»id.i: i|itaiido -i p r r . r i i à al
la ilt-fiiii/iunr di-I prolilnii.i 
il lilliiMi «'tilt' rllianialo ad 
operare Ira i r uni e la 
Ki-gioiir i i - i i l ln. ' i ari in l i i ln. 
aliin-iio per ipiaulo riguarda 
la Saidt^na. dalla -omnia dei 
pot i l i al lr i l init i e dalla eon-
rrr ln i--pi-iii-ii/a i i i inpiul. i in | 
(pie-li anni . j 

l.r -ccllr iiiiilarie alle ipia- | 
li è per \e imlo il ruii\«-^iin '• 
di A I ^ I I I - I I I -III ploldema del- j 
li- eoinpeleii/e e del flin/.ioiia- | 
mento alagli oi^ai i i -mi ioni- ! 

pii-ii-ol iali ronfi-l'iiiaini la io - ) 
ìnula ninnine di roiiliiiii.tr. | 
I I I I I U I I la -Dada iul iapre-a e i 
eonlenuono po- i l i \e prnpo-le 
alle ipi.ili la zinnia regionale 
— per prima — dovrà dare 
coni iole l i -pi i - l i - per -upera- ; 
re i scivi r i lardi ari umiliali , 
amile in i|in--ln rampo. 

Non r i -orprenili- inwee rio- | 
«i.i r i -ul lalo più laliorio-o. r ; 
alla fine -i -ia ron-lalala la | 
pii--i l i i l i là di formulare un do- , 
riiuit-iilii minime -itilo -lato , 
di alili.i/ione e .iilriiiiailiriiln • 
del pro^r.iiiilua Ir iemiale 1 **7«»- [ 
l')7ft. i-In- pure rappre-eiilaxa i 
l'argomento |u iiirip.il»- per il | 
• piale era -lata p|oino--a la ; 
ronferen/.i ili Mollerò. j 

Dai dati e dalle rela/ imi i ! 
prc-i-iilair- i laira--e--»r. i l i> al- | 
la prn^raiiiina/iiiiie eim-r^mio j 
i i i i l ira/ inl i i a--ai preoeriipanli i 
-uiralliia/liirti' ilei itroiiraiiiifi:! ; 
Ir iemiale. ri\'elale iinilln eru- j 
dameiile dalla' rifra- -li l la M : I I - j 
*.i rapai-ilà i ip r rah \a drll . i He- | 
i ione. lufal l i r i - i i l laim impe- i 
ma le -oli.mio il l.~> per retilo ' 

tiri a-ailtl|tla—<> della uie 
-t .m/i . i lr per vari titoli alla j 
Redimir. e ili ipte-le r i -ul la-
Ilii effell i \ .uiienle -pa--e il 11. 
par renln del lutale, IV r m i 
-i può rulli-liniera- elle l'impe- I 
eiin finanziario della K I - E Ì I I I H -
-itril.t - i e - . iu i i - i r -o - lan / ia l - ' 
inolilo nelle ' -pi nrra-iili. j 
• pia-Ile rinè iu-i-a---ai ir per "ili 
- l i |HlldÌ del per-oll.lle a-d il I 
t i l i i / i i i i iamf nlii i l ral i uff ici . | 

In (pialli le ri-la/ioiie -i r i - i 
ra di darà- ragione dei r i tardi . 
ma *pi—-ti le ai i i - l i l i r . i / in i i i f i -
i i i - iouo per fornirà- un pano
rama a--.li più allarmante di I 
f l in/ioiiamenlo della I te - ione. 
filimi" (piando -i a*-p(nie la - i -
lu.i/ione nel -ellore di-Ila irr i -
lU/ innr a- -i affernia |e-|u.il-
tili'llla- ri la rompeleii / . i in 
m.llrria di np«-n- puldilirlia- di 
lintlifira. rivendicala ri i i i lem-
pi ira ila-ami-il la- i l . i ir. i--r--i ir. i l i» 
a l l 'A ; r i io I l i i i . i e da ipn-llo dei 
Lavori puldi l i r i . produrr in-
sil l- l if ir.t l i r i tardi a- r.illrtit.i-
luenli ne i r ila-r l i -miro-. i i i imi-

. ni - l ial ivo delle - in-ole prali-
r l i r ». 

Nella n-la/iuiit- -lilla edi l i 
zia ali i laliva. mi -a-lloii- dovi-
.ìll.i - lav i la della r r i - i r.ir-
ri-poinle la li-iila-//a della -pe-
«a delle t i -o i - i - pulildirlii- di -
-pull i l i i l i . - I dà ronlu della - i -
lll.l/inila- par n^lli -illuolo piuv-
\a-diiiieiilu -perif iranil i i z\\ im
porti della- opere appallale .-
la zraii 111.1--.1 dell- -munii-
re-idile. M.i - j . i . e i un d il.> 
* - -a i i l lumin imi : ,• I e j j e le
sionale I.'!- I-P'71 i i . J_\ l'on-
ilo lesino.ili |ier I i i l l l i / i i ero-
noliiira •• può.il.ir. . Ioli rven-
lì |M-r Jii t i i i l i i r . l i e l">H mi-
fimii di n i : III mili i idi •• li HI 
mil ioni fu i li- i iiup -raliv i- e l i -
l i / ie e " mil i arili ''"i0 mil ioni 
pa-r i roi i i i im. I!e-I i i l i .11» 
pj l l . l ie I l l l lei. i iuilMilln d i l le 
*»|ia-ra" pre\ i - te >-. I l io - i ; in f i . . i 

ella-, inenlia- i prnv v eilimenli 
na/ ion. i l i per l'a-dili/ia impo-
lievauo tempi a- modalità del
la -pe-a rln- -i -uno rivelali 
di una (pialli le -eppiiii- l imi
tata ef f i rar ia . la rapat i la di 
intervento e di i i i i l i r i / / i i e ve
nula meno proprio la dovi
la Ita-Vinili- aveva t-nmprleii-
/a e le-poii-al i i l i là piene, 

I n - le--o ili-eor-o vale pa-r 
le ipie-l inni le-jale alle pio-
eeduie di |oeal i / /a / i i i i ie e di 
e-pinpi io delle aree per le 
ipi.ili non vi è mai -lato al
i m i inlelVeillo po-ilivo A.i pal
le dell i lli-uinne. menile non 
-i e-ila a uielleie in Iure H la 
lent i ' / / . ! dei min imi ». l o -la-
Io di al lua/iol ie del piami 
Ir iemiale i l lu- lraln ad M a i n 
ili ( l imo-Ira elle -ialini elinr-
meifienle iu i l i r l in . e rlie I I 
f / iu: i la. eolio- da liniuo leunio 
.indi.inni direnilo, i un -olii i i-
la/ iol i i r i i l i r lu - piluluali e pu-
- i l ive. I l i ^ravi le-pon-al i i l i tà. 
Oli.intoni.ti il -un operato eum-
ple--ivo è ina i l i -nato e in-uf-
f ia-ii-nir. 

|).l ipie-lo Ili l.l lia-iai IH l/.lli-
vo -uno naie le mi-Ire ripi--
lilla- luopn-le dil elle a poi V i 
limi-ilio e infine, da ipialrlie 
ine-e ormai , la d i r i - ione de-
- l i or fan i dir i - i -nl i del l ' i . l 
di .I--UIIH ri' una po-i / iom- ili 
piena aulonoiiiia nei ronfi nu
li i l rMV-r ru l iv i i . Mie rr i l i r l ie 
a-d alle po- i / inni i l lt l- l l ale dai 
d i r i -en l i eoiuillli-ti dezli ni • 
- . l l i i -mi eoiiipi ell-oi iali lilla e 
lielie ay-'ilin^ere elle le r l i l i -
i In- -uno venule, per (pianto 
in maniera confo-.i. un po' 
da un i r le part i i -imo -tali 
il.ili ad \ l - l i n o due lipi di 
r i -po-le. I.a prima -i -forzava 
di .111 l i lui il e le l l iveii;en/e .111-
/ielie ai iirulilemi reali a dif-
l i m l l à del ipi.idro pol i l i ro. 
i i ienlle I I -eeuml.i elle è 

diventala minai mi filo con-
ill l l lole di tulli i l l i - rn l - i del 
pi i--illi-llt<- della f i lmi la --- leu-
ile a -fumare le re-nuii -al i i l i -
là di-H'e-ecUlivu nelle lieliliie 
diffii-i- dal i iclii.inici al l 'ani-
p ie / /a e va-li là dei prolileiui. 

In elilr.nulli i i-.i-i -i reiea 
di -fu-L'ile alle ipie-liolii elle 
alil i iamu -ollev alo. di r l l i r i n i -
/ . i opr iat iva . di eoeien/a au-
toiioiui-lie.l. di atllnrrv 11I1//.1 
leale tiri eniifrunlo riti i:uva'i-
no na/ioil . l le. Oliando eliiaiuia-
iiiu in rau-.i la (r imila reuiu-
n.ile r i rifai ialini ai linieri del
la Kc- ione: pa-r l imi larr i a^li 
i -empi citali , elle natili a l ludi 
le piiln-lilieri >||ipltrìir-i . 
vnrieii imo un e-ecnlivo capa-
if di .taira- -ni -erin m i ini--
lodo della col le-i . l l ila ili Illu
do lale da far apparire r idi 
cola una di-pula -ulte rom
pe le n/c i--i---nriali in mala
ria di lioniliea e cap.uc di 
rendere operaiile una le^^e 
.( con-i i inlurale n roma- la le£-
iv -1 del "7.!. almeno neH'ar-
co ili ira- anni . 

I diiri l i . imo triippu? l'ito dar-
- i . Ma i - iviai i io una ri-po-
-la elle nuli pilù a---era- -u-
• l i luil . i i\,t . t i -n inn i l i clic f i 
nora r i -mio appai - i -empi i -
remeiili- d iva-a lor i a- i l i \a-r- i -
vi . I i-niuiini-li ad \ l - l i e r o 
lianiio avanzalo la pra-ri-.i prn-
po-la ili chiudere alla - r . i -
den/a del 'il dira-mlira- i l pia
no li ir un.ile e di riva-r-ara-
le ri-iir-a- i i in l i l i / / . i l i - e ipia-l-
|i- del liil.meio l'>7'' in un 
piano allunala* di r.irrurdn cui 
pro-ramina pluriennale i l io 
\a-rr."i varalo dal (a»n-i:l i it ro-
- ionale rlie l l-rÌr. i dalla- elo-
/ tmi i della prn--inia pi ini.i-
v i - r j . 

I il prouianima con ru l i i r t -
livo di arri'Ia-l ara- la -pa--.l r 
• li culli entrai e - l i inlervaii l i 
nei -a-llori elle po--.lllo ; . l -
ranlire il in.inlenimculo a- Io 
-villlpliii dei liva-lli occllpa-
l i \ i . \ucl ie a ipie-la prupu-
-la non •'• -lata il.ii.i 'ia---uii.i 
r i - im- l . i . 

\ l coi iv i j i i i i d-vl i i i r -an i -
-mi rui i i i i i i i i -o i i.ili -oli.» einer-
-i ipiindi min -odi il diffe-
rruli- 3- i i i l i / in -ulla (•intit. i . 
ma .nulla- la ii iaiir.ni/. l di ìn-
• lir.i7Ìniii operativa- da palio 
della -le--.i .-inula a- dei n.ir-
17 f x d i ' - la -o - l .n - . i r .o . Ouo-
-!•• è il N i n i pi i l i l im • Ile fin 
d i ' |i!u--iiiii - iurni ri | « r -
iin i lrrà di m-i ifir.ii»- la 1 apa-
1 t'à i-pei ali* a i- -li p run i - l a 
• I- 'ia giunta e l.i di-|»uiiil»'ililà 
• li lutti- I.- forze .aiil.iiioiiii-li-
1 In- al confronto -ni proli lemi 
ri-ali d<-i la» oratori »• ilalla-
jHipnl ì / i n i i da Ila ""ardern.i. 

Francesco Macis 

SICILIA - Stringere i tempi per il programma d'emergenza 

intenso lavoro air Assemblea 
Venerdì Napolitano a Palermo 

Ieri si è iniziato Tesarne del disegno di legge col quale vengono modificate le norme che regolano 
gli appalti dei lavori pubblici, semplificandone le procedure - La posizione del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — M e z z o g i o r n o 
e S i c i l i a : t u t t e le s c e l t e 
d i p o l i t i c a e c o n o m i c a n i 
c a n t i e r e c h i a m a n o in c a u 
sa la n e c e s s i t a d i r i s o l v e 
r e 1 s e m p r e p i ù s t r i n g e n t i 
p r o b l e m i d e l l a c r i s i e c o 
n o m i c a n e l m e r i d i o n i 1 . S u 
(p ie s t i t e m i , v e n e r d ì a l l e 
o r e 11) n e i n u o v i l oca l i d< 1 
c o m i t a t o r e g i o n a l e c o i n u 
i n s t a , il c o m i ) i g n o Cl io rg io 
N a p o l i t a n o , d e l l a s \ j , r e u -
r i a n a z i o n a l e de l p . i / i i . o . 
i l l u M r e r a ai g :o rna l i . s ' i im
p o s i z i o n i d e l P C I . L ' a p p u r i 
t a m e n t o c a d e n e l vtv.> del
lo s v o l g i m e n t o di m i in 
t e n s o p r o g r a m m a di l a v o r i 
p a r l a m e n t a r ; d e l l ' . Vva'in 
b i c a r e g i o n a l e : a S a . 1 
d ' K r c o l e p r o p r i o q u e l l a 
m a t t i n a d o v r e b b e c o n d i i 
d o r s i i n f a t t i l ' e s a m e d e g l i 
a r t i c o l i d e ! p r o g r a m m a di 
e m e r g e n z a c o n il (p i a l e la 
R e g i o n e i n d i r i z z e r à inv i 
s p e s a d i (i.vi m i l i a r d i ;:• r 
a t t e n u a r e 1 p u n t i c a l d i d" l 
la c r i s i . 

I d e p u t a t i d i S a l a d 'Kr 
c o l e a r r i v e r a n n o a t a l e s c i 
d e n / . a d o p o a v e r a f f i o r i ! 1 
to u n ' a l t r a d e l l e p r i o r i t à 
p r e v i s t e d a l l ' a c c o r d o t r a le 
fo rze a u t o n o m i s t e c h e h a 
p o r t a t o a l l ' e l e z i o n e d e l {in
v e r n o M a t t a r u l l a : ier i m a l 
U n a . i n f a t t i , si è m i / i a t o 
l ' e s a m e de l d i s e g n o di leg
g e co l ( p i a l e v e n g o n o i n o 
d i f i c a t e le n o r m e c h e re
g o l a n o gl i a p p a l t i d e i la
vor i p u b b l i c i a c c - ' ! , ' ; v n d o 
n e e s e m p l i f i c a n d o le p r ò 
«•edure. La n u o v a l e g g e va

n e s i g n i f i c a t i v a m e n t e va 
r a t a — cos i c o m e il P C I 
h a s o s t e n u t o — p r i m a c h e 
la R e g i o n e p o n g a m a n o a d 
u n n u o v o c o s p i c u o Mii|K*g.io 
f i n a n z i a r i o p e r u n a u r i a 
d e m o l e d i l a v o r : . 

La p o s i z i o n e de l g r u p p o 
c o m u n i s t a s u l t e s t o de l d i 
s e g n o di l e g g e l i c e n z i a t o 
d a l l a c o m m i s s i o n e — il cu i 
e s a m e e 111 c o r s o m e n t r e 
q u e s t a e d i z i o n e va in m a c 
c h i n a — e s t a t o i l l u s t r a t o 
in m a t t i t i i t a d il c o m p a 

g n o 011. M a r i o H i r e e l l o n a 
Il p u n t o d e c i s i v o - - h a 
d e l l o — s a r à n e l l a c a p a 
c i t a n u o v a c h e la p u b b l i c a 
a n i m i l i i M r a z i o n e r e g i o n a l e 
d o v r à a c q u i s t a r e p e r r e s t i 
t u ire c e r t e z z a de l d i r i t t o 
e t e m p e s t i v i t à n e l l a m a t e 
r i a d e l l ' a f f i d a m e n t o d e g l i 
a p p a l t i d e l l e o p e r e p u b 
b l i c h e . 

I n t a n t o l ' o r a t o r e c o n n i 
n i s t a h a d e f i n i t o < r i l e v a l i 
ti p a s s : in a v a n t i » que l l i 

Chiuso per lutto 
/ / sottosi'qiftunu (illa Pubblica Intuizione Alheito Sp' 

limoli ha. diciamo, riposto ad una interrogazione delle 
compagna sen. Simona Mafai sull'incredibile adesione delle 
scuole dì Rieti ai funerali del boss Ciiuseppe Di Cristina. 
In tenta -- sostiene Spulinoli • «a tate cerimonia <i e 
lonscntito die partecipasse!o solo alcuni alunni della lo 
cale sezione del liceo scientifico, n-'lle </uuh prestarli la 
propini opera come docente il fratello del defunto •>. 

Poi il sottosegretario, sulla scorta ilelle iniorinuziom pis 
sutei/lt dal provveditore agli studi di t'altunissettu, elenca 
una serie di altri istituti in cui. invece, (murila un po', le 
lezioni liuntio avuto luogo regolarmente: quasi che fecce 
ztonc fatta per lo scientifico non hastmse ani piani 'lite '< 
(mistificare la richiesta contenuta nell'interrogazione di im
mediate e severe « misure <- nei confronti delle autorità 
scolastiche, le guati considerano a quanto pare educativa 
la partecipazione dei mgazzi • tu umerali di un ma/toso. 
Vista la linea scelta dal ministeio, anche altri limino preso 
a pretesto una « ratio privata • per spiegare la propria 
afflitta adesione alle esequie del boss l.a sezione de di 
Hiesl. per esempio. Ita tirato in ballo un lontano cugino 
per d'te miei si dopo aver esposto quel atorno la propini 
bandieia abbrunata, altri uno zio. altri ancora un ree 
duo «flirt •) della sorella. K, di fronte ad una cos'i massic
cia mozione degli affetti. ; cuori più ditti, anciie le pietre. 
devono sciogliersi: il lutto, infatti, e d'obbligo, i/uundo 
muore un fratello, un amico, un 't umico degli amici <•. 
iv. va> 

c o m p i u t i in s e d e di e l a b o 
r a z i o n e d e l d i s e g n o di leg 
gè . K c i ò n o n solo c o n 
l ' a d e g u a m e n t o de l l a legi 
s l a z i o n e r e g i o n a l e a l l e n o r 
m e n a z i o n a l i su l d e i v n t r . i 
m e n t o di a l c u n e l u n z i o n i . 
m a a n c h e s o p r a t t u t t o p e r 
(p i" ! c h e r i g u a r d a la p o s 
s i b i l i l a c o n c i et a c h e la 
n u o v a l e g g e o l t r e d i s c i o 
gl i t -re a l c u n i i m p o r t a n t i 
n o d i 

P r i m o t r a t u t t i q u e l l o 
de l l a c e l e r i t à d e l l a r e a l i / 
z a z i o n e d e l l e o p e r e p u b b l i 
c h e : il g i o c o dei r i n c a r i h a 
n t a t t i s f r u t t a t o t m o r a 

t a l i r i a r d i p e r a c c u m u l a r e 
g r a v i s s i m i i n c r e m e n t i d i 
p r e z z o r i s p e t t o a l l e p r e v i 
Moni ( i n c u l a r l e Ha qu i al 
c u n e m o d i f i c h e a p p o r t a t e 
a l f u n z i o n a m e n t o di v a r i 
c o m i t a t i e coiiiiiii.-i.sioni d i 
c o n t r o l l o , e (la qu i a l t r e 
n o r m e r e l a t i v e , p e r e.sem 
pio . a l l a d r l n i l M a z i o n e d e i 
c a s i e n t r o . (p ia l i le p u b 
b l i c h e a m i l i . ( l i s t r a z i o n i p ò 
t r a i i n o a t t i l l a r e 1 l avo r i 1:1 
a p p a l t o c o n c o r s o : la p u ò 
b i n a t a d e g l i e l e n c h i d e l l e 
d i t t e i n c l u s e e d e s c l u s e d a l 
le >• l i c i t a / i o n i p r i v a t e .-. 
n u o v e n o r m e s u l l e * pe r i 
z ie di v a r i a n t e e s u p p l e t i 
ve •. s u l l e a n t i c i p a z i o n i e 
s u l l e r e v i s i o n i o rezz i 

Es se , t r a l ' a l t r o , h a r i 
c o r d a t o B a r c e l l o n a , e r a n o 
s t a t e a u s p i c a t e so lo (p ia i 
c h e g i o r n o ta d a l p r o c u r a 
t o r e g e n e r a l e p r e s s o la C o r 
t e d e : C o n t i 111 s e d e di g in 
d i z i o d i p a r i l i c a z i o n e d e l 
r e n d i c o n t o g e n e r a l e d e l l a 
R e g i o n e . 

REGGIO C P L P B R m f 
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Ancora bloccati i piani per il lavoro 
giovani e sindacati scendono in lotta 

Continua in Calabria il giuoco al r invio da parte del rettore - Insensibilità della giunta 
regionale verso un problema che riguarda migliaia di disoccupati - Decisa la mobil itazione 

CALABRIA - Modificata la « bozza » originale 

In Consiglio regionale 
discussione sul bilancio 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — Cominc ia ques t a m a t t i n a a l Pa lazzo S a n 
Giorg .o d: Re*»iio !a discuss ione sul b i lanc io p reven t ivo delta 
Regione per 1! 1978 II d o c u m e n t o f i n a n z i a n o p r e s e n t a u n a 
e n t r a t a a p a r c a s . o d: 1090 miUardi ed u n fondo e loba ìe d: 
20 mi l ia rd i c h e 1 p a r t i t i de l la m a c p i o r a n z a h a n n o dec ise 
di u t i l izzare pe r il c o m p l e t a m e n t o del le s t r u t t u r e di p r ò 
p r i e t à del ' . 'ente di sv i luppo agr icolo, per la t r a s f o r m a z i o n e 
e la c o n s e r \ a z i o n e de i p r o d o t t i aprico!: . Non è q u e s t a la 
sola nov i t à p r e s e n t e ne l b . lanc io , d o p o il s e r r a t o d i b a t t i t o 
che si e a v u t o in s e n o a l le commiss ion i cons i l ia r i e nel le 
r iunioni de i capi .eruppe. 

La bozza p r e s e n t a t a da l l a G i u n t a r eg iona l e h a s u b i t o 
p ro fonde e sos tanz ia l i modi f iche in d i r ez ione a n c h e d e . 
forestal i e dei res idui pa>sivi, grazie s o p r a t t u t t o a l l ' i m p e 
p ò dei P C I che h a t e s o a d inse r i r e ne l la v i ta de l l ' en te 
reg iona le u n c r i t e r io di p r o g r a m m a z i o n e de l le r i sorse . La 
d iscuss ione fra . p a r t i t i ha f a t t o r e g i s t r a r e in q u e s t a di re
zione delie s ignif icat ive r e s i s t enze d a p a n e di se t to r i de l l a 
DC e del l 'esecut i \ o intenz.0n.1ti a p ro segu i r e su l la vecch ia 
s t r a d a dello spe rpe ro , del la a s s i s t e n z a e del la c l ien te la . LH 
discuss ione di s t a m a t t i n a s a r à a p e r t a da una re laz ione dei 
l ' assessore al r a m o Masca ro . 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — Viene fuori. 
col p a s s a r e dei giorni , so t t o 
la p ress ione i iu -a ' zan te . d e ! 
m o v i m e n t o dei g iovani disoc
c u p a t i ca labres i , de l le leghe e 
dei corsis t i , la e s t r e m a irre
sponsab i l i t à . ia ' leggerezza e 
il p r e s sapoch i smo con cui la 
O i t m t a regionale ca l ab rese h a 
segui to , e .segue, l ' appl icazio 
n e dei .ici p roge t t i regional i 
• app rova t i da i Cipe nel no 
vembre de l "77» per la occu
pazioni* iriovanile. U n a i r re 
>pon.-<ab:li*à c h e non è m i . 
.stata cope r t a d a l l ' a l t r a , più 
pi-sante, r e sponsab i l i t à del re" 
"ore de l l ' un ive r s i t à del ia C.\ 
labr ia . Roda , il cu : a t t egg ia 
mento . :n re laz ione a. la f i rma 
del ie convenzioni |>er ia d i r e 
/ . o n c tecnica •• :a torm. iz .one 
professionale , a .-.sii me o ra d; 
m e n s . o u e il; vera e p ropr ia 
liei fa n e : con f ron t : <lt-: g:o 
i . in ; d:.-ocoupa:: L ' a l t a n a a.-. 
semhlea . 'ained 1 .-era. n-.-!l".ia!a 
Gia l l a di A r c a v a c a t a . prescn-
' . Ro;!a e .'ass--.s--ore rez :ona 
le al lavo.-.i e a l ia forma7:o::-. 
pro!e--w>:o:ia.e B.»rl»aro. e .- tata 
lixirli ' te-'. .m«»:ie d: un copio 
ne vecchio d. . - e t t :mane e d: 
me.-;. :n cu: <>-M. _'.or:a> (ti-
pa.-N.-a .-: ,- iopre. con i r :.-i un 
JIIN-O d: .-rato!-- caie.-:, un 
nuovo o-t acolo e un nuo 'm 
p rob lema E' d: t r o n t e a que 
.-:o c o m p o r t a m e n t o che le le 
ghe de : g iovani ri..-vrap*t: 
C G I L CLSÌ, L'IL h a n n o dec . -o 
d: pa.-i.-are a m o m e n t : d; !o-

?a. d . .< u.-c:re a l l 'e . - 'e rno 
come h a de* 'o C a r o Mi'.eto 
— d: n o n s t a r e fermi , ma d. 
mobili tar .- : :n.-.eme a: con.-:-
gl: d : fabbrica a: f omimi . 
ille i-o.TT.;n:ta moti" a rie per 
l 'appi , caz ione deila legge 
28ó >• L'a.-v^mh'.ea d: lunedi 
ha d: nuovo me.---» . - c o a>-
c i u i :'. retto.--* c h e ha co:; 
d o t t o t u t t a la \ .cend.i .-.:: 
p roge t t i :n m a n i e r a .--retta 
m e n t e pvTs.inale ,-er.7a m a . 
co:nvolgere g : organ. . -m: d e 
mocra t :c i pre.-ent: ne l l ' a t eneo 
Una . . l ira inv-v i i i : : d . p a r 
t :men t : . c i r r a la o^.- .xin.b. i /a 
.«Ila t o r m a z : o n e profes--.:onale 
per :'. p roge t to de . l ' agr icol tu
ra «che in teressa !82a c:ova-
n: .-u ^ > 1 a v v . a t ; n e : se : 
p re se t i : » , le r_-.ONV.te po.-il.ve 
de: d o c e n t : non s o n o m a n c a 
t e : o t t o de i d i p a r t i m e n t o d : 
soc:olog:a e ^cierne pol i t iche. 
d :ec: d i d:ies.» dei suolo, d a 
o t to a dieci d : economia , t r e 
di .- . trutture. la d ; sponib : l ; t à 
d i mas-sima dei d i p a r t i m e n t o 
di fisica. Q u e s t e d i spon ib i l i t à 
d o v r a n n o o r a esse re i n t e g r a t e 
con le a l t r e r i spos te pos; t ive 
v e n u t e da l l a F e d e r n r a c c i a n t i . 
F isba e Uisba e dal'-e t r e 
c e n t r a l i coopera t ive . 

S a r à perc iò c o m p i t o de l la 
Regione t r o v a r e e n t r o pochi 
g iorni u n o . - t n t m e n t o c h e per

m e t t a d: u t i l izzare ques t e di
sponib i l i t à f acendo f inalmen
te p a r t i r e 1 corsi d i forma
zione professionale . In a l to 
m a r e , invece, è la ques t ione 
del p roge t to su i .«.ervizi so 
eial i : cu: corsi non sono an
cora iniziat i per la m a n c a l i 
za dei docen t i , n o n o s t a n t e a s 
s o t t r a z i o n i c o n t r a r i e s ia del 
solito Roda sia del p res iden te 
del la G i u n t a reg iona le Fe r r a 
ra . A n c h e qui :I r e t t o r e h a 
teso ad in.-'a lira re r a p p o r t : 
pr ivi legiat i con singoli doc«n-
t i . ha f i r m a t o la convenz ione 
con una r:.—-rva ad acquis i re 
la d . spombi l i t à de : professor: 
«non .- eap:.-ce bene come 
Roda .-. ,-t:.i miio-.i-ndo per 

ver i f icare q u a n t e disponibi l i 
tà ci siano» e i n t a n t o a n c h e 
ques to p roge t to è t u t t o sul la 
c a r t a . 

Un a t t e g g i a m e n t o , ques to 
di Roda, non solo i r responsa 
bile verso la g r a n d e massa 
«lei giovani in cerca di u n a 
occupaz ione 1 o l t r e tW mila 
iscr i t t i :n Ca lab r i a nel le h s t e 
speciali» ma a n c h e verso i 'm 
te ra univers i tà d i e r ischia d: 
esse re g e t t a t a m un g h e r o 
da un c o m p o r t a m e n t o .-.prez 
s a n t e e corpora t ivo . S: ' r a t t a 
o r a . m ogni caso, d: o!fr :re 
p r i m e r:.-pi>.-te al .a r:ch:e.-:a 
di lavoro do; g.ovar.1. 'i-ni-n 
d o con to d: 11:1.1 e.-a.-jvra/ion-
e d: una rabb.a cine a u m e n t a 

Sequestro per i pulmini 
dei «caporali» pugliesi 

E' stato predisposto dal pretore Resta - Decine gli auto
furgoni sovraccarichi di braccianti formati ultimamente 

Dalia nostra redazione 
RARI — l.a m a g i s t r a t u r a 
ha pre.io una Iernia pi>.-, 
/ i one .-.lilla ques t ione -lei 
capo ra i a to , rie.-pìo-a in PLI 
glia dopo la m o r t e dcl..i 
i>raci-:ante Lidia Puglic.-.e 
in un mcu len t e occorso 1. 
l ' au to lu rgone che la tras |Jor 
tava dal luogo d: lavoro a 
ca.-a II pre tore della -e / .o 
ne pena le delia mag i s t r a 1 
la del lavoro d: T a r a n t o 
do t to r Re.-t.i. ha inh t t t i 
.er. eilie.-v.o ima ordinali . 'a 
con cui ha ti..-.posto .1 -e 
q u e - t r o di tu t t i g': a u t o 
in tv / i che ne: giorni MM; Ì 
.(imi -.tati l e n e n t i da ; «-ara 
bmier : del nuc 'eo radium.> 
bile peiei ié , -ovraccar.ch: -i. 
b r a c c i a n i : ingaggia t i da . ea 
poral i Con !o .-lesso prov 
ved .men to il magistrat<> i\.\ 
o r d i n a t o il .-.«-qiiestro d. l a ' 
t: gì. a u i o n i e / / ! che . ca 
r a b . m e r i dove-.-e-ro l e r m a r e 
ne: pros^!m: giorni con a 
bordo lavorator i privi d-'lla 
no ta d. a v v i a m e n t o a! la 
voro dcll 'ul liciti d: coline.1 
m e n t o 

Nel g .orn. .-cor.s!. ; c a r a 
bmier ; h a n n o , m l a t t . , ler 
m a i o dec ine d: anloJi i rgo. i . 
-ovracci i r ich: d: b r a c u n t : 
ingaggiat i a b n - : v a m » n t e e 
proven ien t i per lo più dal 
S a i e n t o e d.\ ia provincia 

d: Br ind i - : d i re t t i ne! Me 
' . anon imo I re,ci che : ca 
rai i inier : ed il m a g i s t r a t o 
c o n l e i t a n o a; capora l i t ra 
-.portatori .-oiu» linei!: d. in 
gangli) d. la\ o ra to r i .-en/a 
il t r a m i t e dell'ili l i e o del la 
voro ed i n t e r m e d i a / i o n e 
abusiva d: manodope ra 

Dopo lo - c o p e r ò regalila 
le di N.Ibaio e ia man.ie.-.', t 
.•.une di Mart i n a l r a n c a d. 
domen ica e sono .- 'aie (pia 
si d o v u n q u e m.tni 'e-.ia. ' .oii 
e assemblee d. l a \ 'o ra 'o r i 
a C a - t e l l a n e t a . a ( ì ro t ta - j :e 
a Ma-.-a!ra. .i Cì.no-a. clu' 
co.-t :t ui-Ni-ono in qtie.-t: g.or
li. un po' d. punt i d. !.!.-
r i m e n t o per le lo ' t e 

d i a : n i / : a ' : va pu r i . co ' a r 
inerì'.- Mgnif icat i \a è .-ta' 1 
lineila p iv -a da l l ' ami ih i i : 
.-tra/soni- comuna l e d: Pa 
lagiam-llu che lunedi -i or 
-o ha o t g a n v / a t o 11:1 10 
ui i i ' i 'o t ra : s indaca t i e ul. 
-te-.-,: < ! r . i s iKn ' a ' o ; , i> tit•. 
luogo (pae-t: u l t nn . c i a n o 
ore -en t i .n rn.i-.-a ,-embra 
va compi e i ide--ero c\w :'. 
fenomeno è o rmai L'imito 
'Ila .-a 1 : ne a n c h e pei 

i ' in t ran- ige i i t e i m p e n n i de! 
m o v i m e n t o . . inducale e del 
le to r /e poi . t ,che d e m o . r a 
t ielle M--: h a n n o d e t t o n: 
-os ta i i /a « non v o g h a m o 
più t a r e i caporal i , pò-.-..a 
imi a n c h e t a re -o!o gli a i 

'ot r a spo l l a ! ori e r i spe t t a r e 
le leggi, ma come ta i 'emo 
a c a m p i n e M-m-a le t a n 
genti elle ora piciidiamr» 
per ogni in a c c a n t e m g a ? 
g.ato'.» » 

n a i i ' u i c o n i i o -uno \ c n u t e 
fuor: due propo- te d! co 
- " m i r e una coopera t iva ili 
autot 1 a-poi t i i to: : e il: coni 
p i lare elenchi di au to t ra 
s p o r t a t o ; : autori/ . ' .ati 5»? 
conilo 1 -.inducili: la que.-tm 
ne d e \ e essere i n q u a d r a t a 
u r l i o : g;>n: / /a / ione regionn 
le del t ia . -poi t : che ne! silo 
p a i n o deve pi evedere e di 
- . - i p l n a r e a n c h e il t r a - n o r 
"o. oggi occulto e fuorileg
ge dei d iacc ia l i ; : 

.S';i-e;a a Pa lag iane l lo r! 
-a ra un ' ncon t ro t ra : -N.n 
I.Ì.ÌC'. de! Me'ai ioiiMno. « >:n 
d a c a ' ; e l'as-e.-.-ore reg.o 
naie a. t r a - o o r " Pa lma Sì 
* r . f ter . t .11 un incon t ro 
•ai epai a:. ': :o a quello con 
vo.-a'o pei - aba to a Gro t 
' i g i . e . a 1.1. p a r t e c i p e r a n n o 
'ut ' . : i --nilaci della orovin 
c-.t di Ta ran to per d.-cti te 
re degli m i ic; comunal i <M 
lavori» e su: compi ; : delle 
commi.--. ini. 1 omu:ia! ; di 
co l locamento 

l.l. 
MCLLA rOTO: uiij.jaliiaccianle 
.iiiiiuyiiic di un illudente dove 
persero I j vita tre braccianti 

i 

di g iorno m «.orno, t a c e n d o 
p a r t i r e : p roge t t i e t e n e n d o 
con to <li ques t a esper ienza 
per ; corsi «le! pross imo a n n o . 

Si sconta a n c o r a ogg. un ri 
t a r i lo ed una m.-ensibil i tà «lei 
la G i u n t a regionale che ha 
de lega to l ' in tera q:i".-* ione 
de l l 'occupazione giovanile ad 
u n .Milo a.--es-ore. senza t a r 
s e n e m a : car ico complessiva 
m e n t e come esecut ivo e in
n e s c a n d o u n a s e n e d: r i t a rd i 
ed ineff 'c ienze non u l te r io r 
n i en t e tollerali.1:. L 'assemblea 
di lunedi ha me.-N.-o .-otto ai 
cu.-a. :n.-o:nma. an«-h>- -a 
G i u n t a u g .ona l t . 

Filippo Veltr i 

Dopo un lungo e serrato confronto alla Regione Abruzzo 

Positivo accordo tra i partiti 
per il «progetto zone interne» 

Nost 

- t 

ro servizio 
I. AQUILA — Il contro:):--
svol tos : ; t-r: t r a : c n q n e pa 
*.*. del la magg io ranza p.-o 
e r . t m n i a t a a della Regione 
Abruzzo e .- tato lungo e .-r.-
r a to . m a a conc lus ione e - t a 
ta po.-NS.:h:lv una pò.-:;.va ::". 
'C.-N.Ì m t o r n o alle propiiste d. 
lavoro per r . i t ì naz .one «lei 
p r o s e ; t o .-pec.ale p---r le « /<> 
ne interra- » .-al qua .e e.-..-•,•• 
v a n o no ' evo l : d.ver.-ita d: v i 
lu taz ione ess»»nz.almen"e r. 
s p e t t o al le s-~'-l:e da rorr .p.ere. 

GÌ: ob .e t t iv : majg.orir .en---
qua ! t ' icant: «{• . p . v g e ' " o — 
«•• ohe *er.go::o c o n t o rie: rea 
1. probleni . abruzzes- a cu. 
d a r e una r:.-po.-ta concre ta — 
POSSNÌHO e.-N.-4-re c<vi r:a.-v.-an 
t . ' r iqua i i t . caz .one de .>..-"» 
:IIA p r o d u t t i v o a - r r . f .e : . -o .r. 
t e r . t -n t : : n ; e g r a : . nei - e t to 
r: a g n c o . o . ind t i s t r . a ie e a r 
t : g i a n a i e . valorirzaz.OiKt de l 
p a t r i m o n i o natura' . : .-!:eo. ur 
bano . c u l t u r a l e e s t o r . c o . cun 
s e g u i m e n t o d: u n ìivei'.o d: 
v i ta che r e n d a poss.b;le la 
presenza dei c i t t ad in i , e so 
p r a t t u t t o de i g :o \ an ; . nel le 
zone in t e rne . 

Le decis ioni c o n c o r d a t e nel 
la r i un ione d . ter: - conce 
p i te s ia in t e r m i n i di q u a l i t à 
degli i n t e rven t i , s .a r i s p e t t a n 
do l 'esigenza di e n t : ravvici 
n a t i — passono eoncon-ere 
v a l i d a m e n t e a l r agg iung imen
to degli obie t t iv i di cui sop ra 
e con t r i bu i r e nel c o n t e m p o 
alla def in iz ione de l p r o g r a m 

:n.i TU della Ca.-.-.i p r :. .Mt-z 
Zog.orno che co. ne e r .0 '0. 
\ e r r a d e l . n . ' . v a n i e n t e appr«. 
v a t o da l c o m i t a t o delie reg.o 
n. mer .d .ona l . . ;. .ì a g c - t o 
p.-cis.-:mo ven tu ro . A "al lira- 1 
c i n q u e p a r ; : : , d e n i g r a t a : 
h a n n o conco rda to che . sulla 
ti.is*' delle sC«-l:e e delle p r ie 
r . ta f:.-v-ate nc l . ' nu o n ' r o d: 
ieri, . - a un grupp>i r:.-tr» "T«> 
d: r a p p r e s e n ' a n t : delia gain 
' a e deg!: .-'e.-.-: p a r t i ! ; d e m o 
cr . i t .e : a de f :n . r e i'eletico de . 
p r o g e " : <ì.\ propiirre alla Ci.-
.-a per I inìme.i ia ' i ) . ' .nai.z.a 
n> nt<. 

S pi».:-- . l .O l t i e l ' - . - . g ' . i Z l 
ci. un ' . p i d: ,:: --'ri--:: '(i p.u 
qua! ; ; ca io :| qua le - - ,-»-ca 
pt-rando : r . ' a r d . pa i \ o | t e 
. -o"ol . r .ea ' . — .tv-,-.: i n di 
ora l ' .deaz.one e la elat*>r.t 
7 line p r o g r a m m a t i c a elei p.-«> 
ge t to .-r zor.e m ' e r n e » p--r g.; 
.\:i:i: !&79 8il I rappre . -en tan" : 
de! PCI h a n n o r i levato '."a.-
so lu ta esigenza d: m e t t e r e ra 
p i d a m e n t e !a Regione :n con 
diz ione di avv ia re la p u n t u a 
l:zz.iZ;one del le h n e e del p.-o 

Messina senza giornali 
M E S S I N A — Per u n a ve r t en 
za fra agenzie di d i s t r ibuz io 
ne ed edicolant i , i q u o t i d i a n i 
naz iona l i m a n c a n o da l le edi
cole. L 'unico luogo dove e 
possibile reper i r l i è nell 'edi 
cola del la s t az ione m a r i t t i m a j 
e fer roviar ia . I 

-t-"'i >\>r ,\,f i l a .-. e '<,-p,T. •-
al .a t'a.v-.a per .1 Me/.zog.oriei 
',):T |a p.'iig» f a Z i O I l " e-»-C'lt, 
"..: A t.«i propos i to •• .- 'ata d--
c.-a .a n o m i n a d: un g r u p p i 
d: e . -ptr i : a m o . u n i r : . t e r.ì;t 
p:e.-»-ntat.-.o per l':m:ra-d.a"<> 
a w . o d: que.-to lavoro 

Ino l t re .-. e ,-r.ib. .'•<• « i:»-
p r i m a del le ter .e e-':-.-* ".-: 
pr«-v*-de 1 h e quel la e a !:.-v-a 
"a (>"-r :. J .igdL-to ch iude rà la 
.-e.-k-1.0ne e.- ' ivai il (Ho.-ì.- gl.<> 
r e g . o n a . r .-.ira cii.a n . r n ad 
a p p r o v a r e .. oocu:r.« :r<> me 
ti.-d'ilog.co p - r .a :,.-s.iz.on. 
t i r . c r : ' e r . d.t - ega : re a: f.n. 
deil.i redaz.•):.«• d e . pr<-getti> 
speciale '< rane . n i « m e » ed 
.1 to.-.niali.TZare la del .m. 'az.» 
ne rìr-gl; a m o . t . • e r r i ' o r i a l : ri. 
i n t e r v e n t o g a tì^ 'r-n.rx. con 
l o r d a t a t ra . pa r t i : . . 

L ' incon t ro d. .er: ha aftro.-i 
frontali» a n c h e a , t r i tt-:n: ci. 
p a r t ; c o . a r e p-'-o n e l l ' a m b i o 
del .a .nte.-a d. p r o g r a m m a 
T r a q i h s i : l ' esame d e la leg 
gè d i p r o g r a m m a per !a agr : 
co l tu ra e la def .n:*.va a p p r o 
vaz ione cfella legge per ia ri 
forma dell 'P^n'e d; -v i luppo 
agr ico lo in Abruzzo d a p* r t e 
del consiglio regionale . Per 
Tesarne del la legge di prò 
g r a m m a per :'. s e t t o r e agr i 
colo è s t a t a dec . sa la n o m i n a 
di u n o specifico g ruppo d; 
lavoro il qua le , c o o r d i n a t o 
da l l ' a s ses so ra to a . l ' a g n c o l t u 
ra . dov rà de f in i re le p ropos te 
concre te . 

Romolo Liberale 

Stampa sarda 

Chiusura 
tra pochi 
giorni per 

« Tuttoquo-
tidiano » ? 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - Titttoguotidia-

no. :! g io rna le « he da d u e a n n i 
sopravv ive grazie agl i -.forzi 
di una coopera t iva d: gior 
l i ahs t : e poligrafici, s ta a l 
t r a v e r s a n d o il -.no m o m e n t o 
p a i d i i f i t i l e . La ^opravviven 
za de! terzo quo t . d i ano .-ardo 
è resa q u a n t o mai a r d u a non 
solo dal ia s i tu. izionf f inanzia 
r :a . m a a n c h e da l le m a n o 
v ie di «-erti gruppi economie . 
e poli t ici , che p u n t a n o a r. 
l evare lo s t ab j l imen : . ' tip.) 
graf ico di v.aie Klnia.- a t t r a 
ver.-o la pross ima a.-ta. fi.-
s a t a pe r :! HI Iugl.o 

La i . t uaz ione , per gior 
na! i - t i e t ipografi d i e gest . 
scoilo in «imperativa :1 quo 
n d i a n o . e davve ro n -os ten i 
mie. Si par la di chiti.-ura en 
t ro pochi giorni. C o n t r o que
s t a even tua l i t à «• i n t e r v e n u t o 

j il p r e s iden t e della Fede ra 
j ZKiiic nazionali- della S t a m p a 
i Hai .a l la . Luc iano (à-s. ina . 
j c h i a m a n d o l a Regioni a l m . m -
• ten:;n«-n'o d» g|; .inp-.-gm per 
! s a ! \ a : e li j . o r n a l e in p e r a o 
I lo « Impedi i : che non i -anno 
! nul la di o:i:o-o nei <o:.f:\ ' .ut. 
i delie a l ' - i - \cic: in torniar -. e 
! dell ' isola. :na 1 l;e sono ni 

*. ece una eoiii-ri-'a m a n i i e 
. s t a z . o n e di t o-re.'iz.i . - 1 . t - u . a 
| del plurali .-mo ». 
1 I! iTupno « om.in..- '.i al Co:. 
I s.g!.o reg:on.i le ha chie.- 'o 
! 1 .. 'L-entnenio nel! <.-rA..f- <ì<-. 

g.orno de : ,.ivor. de.la ter 
n a t a c iu .-: . ai>-rta .» ::. 

(iella d.-CU.-.-ioi.-- . I l , proti!:' 
in. -.guardali;. 7utti>qunt:d;n 
no lo ha pr«c:.-.i'o il pre.-i 

deir>- de l j . - ì p p o i < :r.p i_-;;o 
Fran-e.-i «1 M.ir;.; ai.'.,*:<, d< 1 
ì i pn-.4-ntaz.one di ma ;::;>r 
j>*-:lar.za n- l la qua.'- s. • ha-
d e d . « on<iv e re .j.iai: a " ' 
aba ia co i r .p i j -o j ; p-e.-:.lente 
dcil.i Ci jr.irt I.J .-. i 'iT.o.me.-. 'o 
«'ili o r d i n e d-. ! g;orr.o v o t a ' o 
riall"assemi>>-a :! L'n apri.»-

I_a G u n t a . con quel d j r . i 
m e n t o , veniva ,rr. |>-?nata « a 
ver i f icare !a pò-.- .b.ina cor, 
c r e t a d. un .n ie rver . ' n u-;>-
ner a s s i cu ra r e r.el breve v 
nur . e !a c o n " m u t a delia ge 
s ' i o n e coop^rat .v . i d; Titti" 
quotidiano • Dovevano f--k-e 
re ir.div dj?.''- « l e :n . ' . . v .ve 
per !,« def ni".va r .pr»-a del le 
a ' t . v r a c-dt-ìrial: e Giornali 
sticf.e f.tcent. caj>> al .•»!!: 
m e n t o dei .a .SC-J: .M. e .-,: do 
vt".,i r i fer i re al e romn» .-v-ia:;. 
cor^-:!.an rcm^^:cr.'. f-m:<> il 
t e m i l i . e d. !."> giorn 

L ' r r .p-gr .o :K/P. e >'.t"o u .s n 
• ••nj'.o t A ca :-.rt d"i!a m i 
c!e:r.p:enza della G u n t a 
s: legge r.c !|":r.t--rp-!! mza tir 
niA'h d a . io i r ip . i :n . M.«c..-. 
Pao lo Ik-rli.njUi".'. Mar .n i '• 
Corri.e- — r.or. .«: e po tu to 
svolgere t r a le lorz^- po ' i t : 
c h e u n e s a m e -er io ed a p p r o 
fond . to sui e reaii possibil i tà 
es . s tent i eh a d o t t a r e conc re t e 
in iz ia t ive pe r sa-va re la te 
.-tata 

l~\ G i u n t a non può ancora 
t r i n c e r a r s i d i e t ro una b a r r . e 
r a di s i lenzio- deve d i r e con 
ch ia rezza al l 'Assemblea s a r 
d a casa i n t e n d e fare e come 
i n t e n d e muovers i per la so 
! az ione d: u n prob lema * e 
s t r e m a m e n t e complesso, che 
c o m p o r t a r i levant i oner i f: 
n a n z i a r i p e r l'Ammiri:.-.!razio 

l n e reg iona le ». 

Siccità pugliese Ieri a Messina 

San Michele: Baraccati 
giornata 

di lotta per 
gli allacci 
dell'acqua 

occupano 
le case che 

avranno 
tra un mese 

Nostro servizio j Ual nostro corrispondentt 
SANAI ICHKLF. DI RARI 
L 'erogaz .one de l l ' acqua per 
II-NO civico e l . un t a t a ad a! 
«•une ore de! giorno «• al le 
lontani - pubbl iche di alcit 
n e zone que.-ta in s in tes i 
la s i tuaz ione di Una c i t t a d . 
ila di HllilMl abi ta l i ; : , i qual i 
con l 'acqua vedono c o m p r o 
inesco t u t t o .! t ono de ! loro 
vivere civile C e r t a m e n t e nan 
s: t r a t t a de! solo ca .0 da l . e 
n o - t r e o.ir*!. ma per c--rt: 
a s p e ! ! : A :l p.i'i s igni f ica t ivo 
della in-eii- :b: i : 'a e delia i.u 
«uria delle a l l ' o r n a compe 
t en ! . . 

Lo -.blocco de l l i s : t ua / a i 
ne infa t t i e l ega 'o ad un co. 
l egamel i ;o del condo';«> r J n 
co ria ( iperare -o t to i! m a n 
to s t r a d a l e dell;» s-.ita e UHI 
S: ' r . - ; -a d 'Il ni*-* r: eh -Ma 
d a che la m a n i a ' a a u t o 
r i / / . i / i o n e deli 'AN'AS «• l n 
cl.fferi n i c trancili: l i 'a «lei 
l 'FAAP iii'ii c o n - e n i o n o «il 
ut i l izzare |MT a Incelare 1.1 
Concio!*:* e l l b - r a r e la |)o])o 
laz .one da :;v..t su a . ta. « he 
p a r e r . e -um. i r e !! m,"o di 
U'.ÌA v e n d e t ' a d ivina Ma 1 1.1 
di que.-to n'iti si t r a t t a . I,* 
popctlazione •• c-o-i l>-m con 
sapevole da a v e r promo-->o. 
già aleniti :n>-: fa. una ; x t . 
zione -Don'ar .ea Ni i 'u ra l 
itT-nte era . -oi 'antn una for 
ma i n a d e g u a t a per e -p r ;u . e 
re i! p rop r io d:s.ig o pur*.ut 
*av:a ha c o - ' : t u . t o l ' inizio 
di 1111,1 vo lon tà d mobi l i ta 
z o n e che ha s i - sun to p i : 
forme o: .'aniz.za*' 

P r . m a ci. ciò .n :i-r.'i ^i 
e ra gi.i " e i . ' a ' o . pi r in .z .a t : 
va ci»: r o n o i n . -*.. un con 
* a " o fra 1, i n n i n . i - v i - n pr< • 
fettiz.ci • gii ••:"!*; :n ci.ie-*.o 
n e »'. r : - u ! « * o «-ia - t a t o 
tr .oi 'o d--lu'i:i . ' i- Di cjii: !':.; 
• v rven ' o cì'-.ia C f ì I L eh* ha 
c o n v o c a ' o una r.un;.>ne u n : 
ta r la d. .-inriae.i*. e par* . t i . 
dal la qua l e <» part : : . i la co 
5-t.f;iz':ne d: in rom.*a"o d: 
ag i taz ione del l ' acqua A.la 
iniziativa i . anno .. 'rimediata 
m e n t e a d e r . t o 1 co l t iva tor i 
d i r e t t i rrf--oc:.-tz.or.« 
c o m m e r c i a n t i »d un r : n ol» 
c j l t u r . t . e locale. 

I n t e r n a al c o m i t a t o -1 <• 
.-ubilo o - . i t r i ir. c i .ma d 
partec in.izior:- »"• d. :r..z.at:-
va un ."ar ia che la prens ione 
(jc-11.1 pinolazion.s ha c a r i c i 
*o d: un g r a n f e s:gn :;c.'i"c> 
demo-, r a ' i c o In q u ' - ' o c i : 
ma - . •* org i r . izza 'o un pr ; 
m i rr .oir-r . ' 1 ri. I o " a 

Lo -c ionero »• f i - -a :o \+-T 
ogg.. p . e n ol 'f ì : . e r i z u a r d e 
rà tu*:»- le categorie per 24 
ore li hlc> co di tutte- l«- a : 
; ;v ; tà . compre-»- q u - l t - coir. 
merc ia . . . e .- ' .-I 'O d : 4 p o - t o rial 
c o m . ' a t o orili'1 eresie intor
n o a l a m in i f e - t az .one u n 
forte po tenz ia le ri. p re - s ione . 

I>a concen t r az .one ri^i lavo 
r a t o r i . dei g iovani e d e . cit 
t a d i n : avve r r à nei pres.s: del 
se rba to io ove è raccol ta l 'ac 
qua de ! Per tus : . !o e d i li p r e n 
d e r à le mo^se u n c a r i c o che 
abbracce rà ; pun t i nodal i di 
S a n m i c h e l e . Aila m a n i f e s t a 
z ione segui rà un i n c o n t r o col 
p re fe t t o , con '.'EAAP, con 
l 'ANAS de; r a p p r e s e n t a n t i 
del c o m i t a t o e del C o m u n e . 

e. la. 

MUSSI MA Ancora una voi 
ta il p lob lema delia ( a..a .,; 
manite . - ta a Messina ;n tu t 
tu !.. s i a g rav i ta • a r.poi 
t a l l o a l a 1.balla d< Ila c l o n a 
t a ,-ono H7 famiglie d: ba 
i . iciaf . che h a n n o occii])itto 
al tr i t t un t i alloggi popoiar : co-
.- :ru. t . ne! villaggio eh S Lu 
e 1.1 Sopr.i Coji t . . - .e . 

l*n ge.-to bisogna d i r e su 
b: to .-bagl.ato. <•(;» s; devi-
concl iu le ie al j) ti pre.sto con 
:'numerila'-> a b b a n d o n o «la 
p a i ' e il; que.-!« famiglie de 
a.: a.logg. oc. u n a - ; Sbagl ia 
t o poa -h - l u t t i g|. o.xLipan 
1: ,-ono a s s e g n a t a r i di ques t e 
ab;Niz:on: »• non p j o t iov . i re 
a l c u n a g.Us*:l:caz.or.e un a! 
to che precede d: poco p .u 
(i: un nii'se !a i on.-«-gna ul 
!:<:aie di que.-t»- i a.-e Ino l t r e 
q u e s t o geslo :iii|>«-di.-e«- l'av 
v .0 di quella p u m a fase di 
.-iMl.ir-'.iMiiuto. uno de ; p u n t . 
q u a l d i c a n t : dei p r o g r a m m a 
«tii!iii:n.st a! ivo del .a m a g g . o 
mn/.i 1 on.-il.are d: cui i co 
ni'in.sTj .«-no magg io ranza «•: 
l e i : iva 1 he na i o n i e ob;et 
*.vo p : . n . : p a ! e il :I .-„HIHIIIMI 
to dei q u a r t i r r ; d e g r a d a t i de! 
.a « . t tà 

C e r i o non si può l iqu ida re 
s o l ' a r r o rfi.Ni qt;.-.-ta va i n d a . 
eh»- pc.tr» biie avere degli svi 
l.ipp: nelle pio.-.-:ine ore In 
UIM ! e t < r a mei. r izzata al p r e 
fette» «• al s indaco , il g ruppo 
cons i l i a re c o m u n i s t a r ivela 
inol t re , uri par ; .colare -con 
' • r ' a n t . - O g n u n o des ì i a.-s* 
g n a ' a r : ri»-g 1 .t".f,^^; po|)o.r, 
: ri. S I.-iria S o p ' a Conu.sso 
Ì.<-:A f . ' t»n . . 'o p» r q u a t t r o 

o .e a! g o r r . o la con.-egi.t del-
li- cìi avi (J. . .,.,a e o pur 
favorire :! * ra .',-r:rrn r r o de l 
.»• m 1 v«r za- n..i d a n d o :! 
v .• a! l'-ir.p'i -t.-N-o a. a c rea 
z or..- d; un -..-:.. ir.«-r«-a:o 
(i t i .e barar" ta- In p ra t i ca . 
tir..»- -.Olia trasfer,*:,-: a S Lo 
C i Srjp.a Conte.'.-»- g|: a.*se-
g n a i a r ; h a n n o ' « d a t o o ven 
d i to !«< ba racca ad a l t r i irti 
p-rier.rio l 'avvio de! p i ano d: 
r i s a n a m e n t o 

Senza confa re che «rosi j i 
v:o!a la Icmo poiché la Re
gione ha d a t o : fond. per la 
cos*ruz:ora- ri»-g!: a l .oggi a ] 
Conutr .^ '. .r.a':zz.ir.do :! r.sa-
r . a m c n ' o del»- a ree la.-c.ate 
..t>vr«- (\.M\: .is.-egi:a*ar. 

Ma ar<<>,> ;r. que.-to c«so 
e :r.<-r.'or.n .•• lentezze deilft 
.i.'iim.n...: razion. •c;:nuna!«j 
eia- nc>r.o.-tante 1 r.pe* iti .n 
v .ti del PCI . non l.a a p p r o n 
t a t o .iVur, p r o g e t ' o per la 
ut i l .zzaz.one d: q u o t e a r e e . 
S o p r a t t u t t o e m e r g o n o m que
s ta s i t uaz .one le g rav i s s ime 
rcspon-ab i l i t a dell I A C P . u n 
e n t e ci.e s o l t a n t o ndes.-vO h a 
i n t r a p r e s o la difficuie s t r a d a 
de. la mora l izzaz ione e d: r in
n o v a m e n t o dei suo ; o r g a n i 
deri.s.ona!:. a cu : deve .segui
re u n a profonda r i s t r u t t u r a -
z .one de] suo a p p a r a t o a m 
m i n i s t r a t i v o e t een co 

In ques to senso è posi t iva 
e lezione a c o m p o n e n t e rie; 

consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
de l I ' IACP di Nino Gal ipó . j-c-
g r e t a r : o provincia le della DC. 
d a p a r t e de! eons:gLo prov;n 
ciale. Un a t t o che deve e > 
sere pe ro segu i to u rgen te 
m e n t e da fa t t i pcsi t ivi . 

I 
I ! 
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Per la presidenza del consiglio regionale umbro 

Intenso impegno del PCI per 
garantire i tempi della elezione 
Improvvise diff icoltà per l'accordo - Sarà la discussione assembleare di questa mattina a 
far emergere i candidati dei vari partit i - Le decisioni della r iunione del dirett ivo PCI 

' Improvvisamente tutto è 
tornato in alto mare. L'ac
cordo tra le forze democrati
che per la presidenza del 
Consiglio regionale umbro che 
l 'altro ieri sembrava casa 
fatta è di nuovo sfumato. Sic
ché stamattina l'assemblea do
vrà per forza di case rimet
tersi al dibattito più aperto. 
Con tutta probabilità infatti 
il nuovo ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale un:-
bro. nonostante le difficolta 
dell'ultimo momento. sarà 
eletto ugualmente entro oggi. 

Sarà dunque la discussione 
assembleare a far emergere 
i candidati dei vari partiti e 

a determinare lo schieramen
to che eleggerà il nuovo pre 
sidente e l'ufficio di presiden 
za. Varie possibilità sono 
aperte: spetterà ai trenta 
consiglieri di Palazzo Ce.s.i-
roni esaminarle e vagliarle. 
Ma cosa si è determinato nei 
vari colloqui t ra i partiti per 
sfumare quell'accordo a cui 
pareva di essere arrivati? Ci 
sono stati una serie di veti 
ma soprattutto una prechnio 
ne, comparsa evidentemente 
solo all'ultimo minuto, da par
te del partito socialista nei 
confronti del principio dell'al
ternanza che avrebbe dovuto 
permettere la elezione di un 

esponente delle forze di mino 
ranza (PRI. PSDI o DC). 

I comunisti, comunque, sono 
ancora al lavoro nella dire
zione della ricerca dell'accor
do. Ieri sera infatti c'è stata 
la riunione del direttivo re
gionale del PCI (unitamente 
al gruppo consiliare) che ha 
dato mandato alla delega/io 
ne regionale di tentare anco
ra la via dell'accordo tra le 
forze democratiche. Né è det 
to che all'ultimo momento non 
ci si arrivi. 

Per ora le cose jxtrò stan
no un po' diversamente. Che 
succederà se oggi non si adem
pierà a questo campito? C'è 

tempo fino al quattro agosto. 
termine in cui scade il man
dato del compagno Settimio 
Gambuli, per farlo. 

Ma tutto lascia prevedere 
che se si giunge all'intesa 
entro stamattina .si procede 
rà all'elezione oggi stesso. 

La parola passa in ogni ca
so ai trenta consiglieri re
gionali che stamattina tome 
ranno a vedersi nell'aula di 
Palazzo Cesarotti. 

Intanto c'è un fatto impor
tante da sottolineare: l'altra 
sera il Consiglio regionale ave
va approvato tutti i consunti 
vi annuali finanziari della Re 
gione dal 1974 al 1977. 

CAMERANO - In seguito a una richiesta di intervento della direzione 

Cariche dei carabinieri contro 
gli operai davanti alla Farfisa 

I lavoratori della EME di Montecassiano stavano picchettando la fabbrica dell'Aspio per esporre 
le ragioni della loro lotta - In molti hanno riportato escoriazioni e ferite-Duro comunicato della FLM 

Divisioni e gravi scontri al comitato regionale de delle Marche 

Non si può più aspettare che la 
De risolva i contrasti interni 

Nella riunione, durata tutta la notte, non si è riusciti a trovare la maggioranza per approvare 
il documento sulla crisi — Il PCI sollecita gli altri partiti a costituire subito un governo 

ANCONA — Dopo l'esito della riunione del comitato region ale della DC è ancor più evidente che le Marche non pos
sono attendere la soluzione dei problemi interni di questo pa rtito per avere un governo. Di questa semplice verità sem
bravano non troppo convinti i partiti, alla vigilia della t an to attesa riunione democristiana: ora forse debbono ricre
dersi. Nel pomeriggio di ieri il Partito socialdemocratico ha discusso in seno al proprio comitato regionale, il PSI pare 
ugualmente impegnato in una fase di riflessione interna. Il PCI ha diffuso ieri una nota della segreteria in cui si con
sidera « ormai indifferibile la presentazione della mozione già sottoposta al PSI. al PRI. al PSDI e Sinistra indipen

dente » e .si rinnova l'appel-

Si allarga 
il dibattito 

sul futuro di 
Umbria Jazz 

«St iamo at tent i a non but
ta r via eco l'acqua anche il 
bambino»: Il proverbio, nel 
caso specifico, è riferito ad 
« Umbria Jazz » ed è l'asses
sore Roberto Abbondanza in 
una Intervista ad usarlo as
sieme ad una nutr i ta serie 
di riflessioni sulla manife
stazione. Un nuovo interven
to si aggiunge infatti ni mol
ti che s tanno seguendo l'edi
zione 78 della manifestazio
ne e che avviano un dibat
tito particolarmente Interes
sante. « Il grosso problema di 
Umbria Jazz — afferma l'as
sessore regionale ai beni cul
turali nella intervista che 
sintetizziamo — quello che 
ammet t iamo pure ci ha col
to un po' di sorpresa è sta
to l 'enorme afflusso di gio
vani. anche dopo un anno 
di sosta e nonostante la for
mula del doppio concerto se
rale. Per riuscire a « gover
nare » una cosi grande mas
sa di giovani (tra cui si sono 
mescolate frange turbolente 
e teppistiche) occorrerebbe 
un grosso salto di spesa or
ganizzativa. 

« Personalmente — ccnti-
nua Abbondanza — ritengo 
che questo salto di spesa non 
sarebbe accettabile ». 

L'assessore regionale è 
quindi critico nei confronti 
degli stessi organizzatori del 
concerti (« A Castiglione del 
Lago gli artisti sono s tat i af
fidati ad un perplesso giova
notto dell 'amministrazione 
comunale mentre I due or
ganizzatori se ne stavano en
trambi nella più comoda Gub
bio») e sottolinea come per 
le prossime edizioni di Um
bria Jazz a non saranno ac
cettat i più pacchetti a scato
la" chiusa di programmi jazz». 
Troppe presenze, insomma. 
specialmente a Castiglione 
del Lago e viceversa una di
sattenzione se non un vero 
e proprio « mollare » degli 
organizzatori per le zone pe
riferiche. 

Ma la riflessione dell'as
sessore Roberto Abbondan
za non ha 11 il suo nodo cen
t ra le : la manifestazione è 
solo musicale o è un gran
de raduno in cui il Jazz ent ra 
poco? « Anche qui bisogna 
chiarire — afferma Abbon
danza — si ha un bel ten
tare di esorcizzare la pre
senza di giovani a t t raverso 
atteggiamenti di chiusura 
favoriti dai deplorevoli epi
sodi di teppismo di cui si 
parlava prima. Noi sappiamo 
bene che in alcune frange 
di giovani c'è un alto grado 
di provocazione. Però com
plessivamente sono fenome
ni che non possono essere 
ignorati o liquidati facilmen
te «come da chi parla di 
una « calata di barbari *. 
un'espressione che un giorna
le ha avuto il cattivo gusto 
di at tr ibuirsi) . Sono aspetti 
connaturat i con l'epoca che 
stiamo vivendo e sarebbe as
surdo ignorarli 

Quando si fanno manife
stazioni di cuesto genere bi
sogna capire le dinamiche 
che s'innescano, perché se 
anche qualche cosa di me
glio poteva essere fatto sul 
piano organizzativo anche 
qui ci sono dei limiti: o si 
volevano forse interrogatori 
e perquisizioni all'ingresso 
della città. o posti di b'.orco 
della polizia per « filtrare » 
la massa di giovani? Tutte 
le manifestazioni di massa 
hanno J loro rischi forse per 
qdesto si dovrebbero chiude
re gli stadi? Per il futuro 
di Umbria Jazz il dibatt i to 
è solo all'inizio. 

lo a costituire subito un go
verno. Per questa matt ina il 
PCI ha convocato di nuovo 
i partiti per esaminare la gra
ve situazione. 

Le conclusioni della riunio
ne democristiana sono a dir 
poco scioccanti: regna in 
questo partito la divisione e 
la confusione. SI sa di gra
vi contrasti che sono conti
nuati ininterrottamente, fi
no alle 6 del mattino. Le 
notizie che trapelano (non 
un comunicato stampa, né 
la prospettiva di un'altra riu
nione del Comitato regiona
le) sono molto preoccupanti: 
non si è potuto raggiungere 
un benché minimo punto di 
accordo. • 

La mozione che dichiarava 
pieno accordo con l'operato 
della delegazione DC alla 
t rat tat iva, che tuttavia — 
sembra — avrebbe compor
ta to 11 cambio della guardia 
nella segreteria regionale a 
favore dell'area Zac, ha avu
to 20 no. 19 si ed una asten
sione. Niente maggioranza 
quindi, dal momento che i 
42 presenti sono diventati 
per magia 40 al momento del 
voto (ci sono s ta te due «fu
ghe strategiche ». La mozio
ne presentata dal « nuovo 
centro» (Cristint) ha otte
nuto 21 voti favorevoli. 2 
astensioni. 17 contrari . Dopo 
la conta dei voti, il segre
tario Polenta ha dichiarato 
che la seduta non poteva es
sere valida, perché non si 
raggiungeva neppure 11 nu
mero legale. La riunione si 
è sciolta cosi, apparentemen
te senza vittorie e senza 
sconfitte. La divergenza tra 
l'una e l 'altra componente 
non si è sviluppata soltan
to sulle scelte per il gover
no regionale. L'area Zacca-
gnini e il nuovo centro si 
erano espressi infatti per le 
immediate dimissioni del se
gretario Polenta, mentre l'as
se forlaniano premeva per
ché ci fossero le dimissioni 
soltanto 48 ore dopo la co
stituzione della nuova Giun
ta regionale (e ciò si spie
ga anche con la volontà di 
poter controllare le varie 
cariche da assegnare». D'al
tro canto i gruppi zaccagni-
nianì facevano dipendere dai-
le dimissioni del segretario 
la possibilità per il comitato 
regionale di discutere e di 
scegliere l iberamente la dele
gazione de nella Giunta re
gionale. L'altro ieri notte. 
nonostante tentat ivi di me 
dlazione «senatore Trifogli» 
la spaccatura tra ie due com
ponenti è apparsa palese e 

Dice in proposito il comu
nicato della segreteria comu
nista: «dopo che la riunio
ne del Comitato regionale 
DC s: è conclusa con uno 
stallo totale delle diverse e 
contrapposte linee che lace
rano quel partito, che oggi 
appare incapace di fornire 
risooste positive a; problemi 
della regione. !a segreteria 
regionale del PCI. nel ricon
fermare la convinzione dei 
comunisti che l'intesa tra 
tut te le forze politiche sia 
la s t rada maestra per affron
tare e risolvere i problemi 
delle Marche, non può che 
prendere a t to della manife
s tata indisponibilità della DC 
marchigiana a perseguire — 
almeno nell 'immediato — la 
politica dell'intesa, scioglien
do il nodo della sua unita 
e della sua identità politica. 
Pur augurandosi che al più 
presto — continua la nota 
del PCI — la Democrazia 
Cristiana ritrovi un3 unità 
at torno all'unica linea che 
può consentire un equilibra
to progresso delle Marche, i! 
PCI ritiene che la Regione 
non possa at tendere i tempi 
della DC. la quale con l'esi
to del suo comitato regionale 
h i fornito a quanti ne du
bitassero. la prova delle re 
sDonsabilità che ha nell'at
tuale paralisi dell 'Ente Re 
gione... La formazione di un 
governo che ripristini nel
l'istituto regionale un clima 
operoso e sereno è anche il 
modo migliore per favorire 
nella Democrazia Cristiana 
il necessario superamento 
delle tensioni in a t to 

Inizierà sabato a Pesaro 

Al lavoro per costruire 
il festival provinciale 

La festa dell'Unità sì svolgerà per nove giorni nella 
zona di S. Martino, nell'area vicina al liceo scientifico 

PESARO — I compagni sono già al lavoro da alcuni giorni 
per « riempire » il grandissimo spazio che vedrà svolgersi 
lungo nove giorni (29 luglio - 6 agósto) la festa provinciale 
dell'Unità di Pesaro e Urbino, il lavoro all ' interno dell'area 
prospiciente il liceo scientifico (zona San Martino) non pro
cede per improvvisazioni. Si t ra t t a di realizzare 11 program
ma dibat tuto per mesi ai diversi livelli del par t i to ; e ora, 
dunque, si sta compiendo il massimo sforzo considerato che 
i giorni che ci dividono dall'avvio della festa sono limitati 
e che i problemi da risolvere per attrezzare compiutamente 
l 'immensa area non sono pochi. 

Fra 1 compagni che numerosi sono impegnati a « costrui
re » la festa si respira un clima di entusiasmo e di ottimi
smo. Un clima, si può dire, legato anche alla novità del 
luogo in cui si svolge la festa. Per anni infatti si era utiliz
zato l 'antistadio del « Benelli » e inevitabilmente il lavoro 
assumeva per i compagni un carat tere di routine. Oggi inve
ce le torri e le s t ru t ture che già sorgono a t torno al liceo 
scientifico danno inequivocabilmente il senso del nuovo 
a t torno alla più importante manifestazione popolare della 
provincia. Senso del nuovo sia perché diversa è l'imposta
zione delle s t ru t ture e sia perché è s ta to compiuto uno 
sforzo reale per rendere diversi i contenuti stessi della fe
sta e del suo programma. Si registra un enorme Interesse 
a t torno ai lavori da parte di cit tadini che numerosi sostano 
ogni sera di fronte alla festa che nasce pezzo dopo pezzo. 
Proprio t ra questi «curiosi» i compagni impegnati nel lavo
ro riescono a reclutare nuove braccia che certo non guastano 
di fronte alla mole dell'impegno. Un impegno che è affi- * TTmherto I » Hai comm-
dato alle sezioni mobilitate secondo un articolato calen- J l e 4 ^ , l w r t o ! * a a l c o m f ?? 
darlo di Impegni che non si limitano ovviamente soltanto » fino _ Giuseppe r e r r a n . della 
al montaggio, ma che proseguiranno con la gestione della 
festa e con lo smontaggio e la totale ripulitura dell 'area. 

Il sacrificio di decine e decine di compagni e compagne 
(molti utilizzando per il part i to parte delle proprie vacanze) 
si sta dunque materializzando nelle forme originali e nella 
varietà delle s t ru t ture che crescono. E* un contributo che 
consentirà senza dubbio e ancora una volta di far vivere 
questo importante momento di incontro popolare che t ra 
iniziative politiche, culturali e di svago richiamerà migliaia 
di giovani, donne, lavoratori da tu t ta la provincia. 

ANCONA — Dopo i licenzia- • 
menti le botte. Così risponde 
la direzione del gruppo Farli-
sa ai lavoratori che vogliono 
difendere il loro posto di la 
voro e i diritti acquisiti dopo 
anni di dure lotte. Ieri mat
tina i carabinieri, in parte 
della stazione di Osmio, in 
parte di quella di Camera-
ito, guidati dal comandante la 
compagnia di Osimo, hanno 
caricato e picchiato un grup 
pò di operai, fra cui molte 
donne, che effettuavano un 
picchettaggio davanti ai can
celli della Farfisa. 

Venerdì scorso la Federazio
ne CGILCISL-UIL di Mace
rata aveva convocato un at 
tivo di tutte le categorie e 
i consigli di fabbrica delle 
aziende facenti parte del 
gruppo Farfisa. alla EME di 
Montecassiano, l'azienda che 
fa parte del gruppo in 
cui proprio nei giorni 
scorsi sono stati licenziati 
76 lavoratori. Al termine del
la riunione veniva deciso un 
picchettaggio davanti alla fab
brica dell'Aspio. la cui dire
zione aveva chiesto ai lavo
ratori di non effettuare una 
settimana di ferie. L'intenzio
ne era di utilizzarla come 
straordinario (negli ultimi do
dici mesi ne sono state chie
ste 30 mila ore) per recupe
rare una parte delle com
messe della EME, bloccate 
dalla protesta dei lavoratori 
di Montecassiano dopo i li
cenziamenti. 

Lunedi mattina dunque una 
trentina di lavoratori della 
EME si sono recati davanti 
ai cancelli della fabbrica del
l'Aspio, dove sono rimasti dal
le 6 alle 11, senza che ac
cadesse niente. Ieri mattina 
sono ritornati alla stessa ora. 
ma evidentemente l'azione di 
lotta decisa dagli operai ha 
dato fastidio alla direzione 
del gruppo, che ha chiesto 
l'intervento dei carabinieri. 
Inf.itti. verso le 7. una ven
tina di dipendenti della fab
brica anconetana, per lo più 
impiegati, hanno tentato di 
forzare il picchetto ad una 
entrata • laterale, con l'aiuto 
dei militi, desistendo dopo al
cuni tentativi andati a vuoto. 
Due ore più tardi nuovo ten
tativo presso il cancello ceri-
t ra le : questa volta però si è 
scatenata la furia dei carabi
nieri che. disposti su due fi
le. si sono scagliati sugli ope
rai a spintoni e colpendoli 
con pugni: hanno colpito in
discriminatamente uomini e 
donne tanto che alla fine qua
si tutti i lavoratori avevano 
il volto e il corpo segnati da 
lividi ed escoriazioni. Una ra
gazza. operaia della EME. è 
svenuta: un altro lavoratore 
di questa fabbrica. Giancar
lo Marinsalta. spinto da tre 
carabinieri, è caduto a ter
ra . mentre un maresciallo gli 
rotolava sopra. L'operaio ha 
battuto violentemente un brac
cio al quale era stato operato 
alcuni anni fa in seguito ad 
un incidente stradale. Accom
pagnato all'ospedale regiona-

un operaio subito dopo l'in
tervento dei carabinieri - - . 
E dire che noi eravamo ve
nuti con l'intenzione di par
lare. di esporro le ragioni 
della nostra lotta all'interno 
della EME. Sono rimasto in
terdetto quando ho visto il 
maresciallo che cercava di 
colpirmi ». 

« Queste cose — aggiunge 
un altro — le avevo viste fi
no ad oggi soltanto al cinema, 
finché non Je ho .sperimentate 
di persona ». 

Appena si è sparsa la noti
zia dell'accaduto, i lavorato
ri di altre fabbriche ancone
tane si sono recati sul posto 
per portare la loro solidarie
tà: sono giunte 4. 5 macchi 

il pugno forte contro i lavo 
ratori che lottano i>er la di
fesa dell'octiipa/ione. ricollo 
candosi cosi quali tiancheg 
giatori del padrone che li ha 

ste due aziende hanno poi m- j chiamati ed incitati contro i 

ne dalla Nuova Pignone, che 
e poco distante dalla Farfi
sa. poi gli operai della Ma
ra Idi e del cantiere navale. 
I consigli di fabbrica di que-

viato un telegramam al pre 
fetto di Ancona, per prote
stare contro * il brutale in
tervento dei carabinieri prò 
teso non a difendere il di
ritto al lavoro. IH'USÌ ad of
frire sostegno al capitale .stra
niero per procedere ai liceo 
ziamentt ». 

Anclie la FI.M marchigiana 
ha duramente criticato il com
portamento delle forze del
l'ordine. « Dopo tanti anni — 
dice un comunicato — i ca
rabinieri .stanno risfoderando 

lavoratori. Co->i no,i M difen 
de il diritto al lavoro: si di 
fende invece il diritto al ca
pitale .straniero, di licenziare 
lilh'rainente. Questo non è ser-
v I/IO d'ordine. Da diver.se v t 

i tintane la FLM anconitana 
ila chiesto alla Farli-a e al 

industriali) si è ben guarda 
ta di rispettare i doveri con 
trattila!:: non ha convocato 
l'incontro, ha sconfessato l'ac
cordo sulle ferie, unilateral 
niente ha richiamato 150 la 

ì voratori che dovevano essere 
m ferie da lunedi 24 luglio 
•Si è quindi di fronte .ni una 
provoca/ione — conclude il 
i omini c i to oltre i he .i<l 
un iittacio all'occupazione. <lt 1 
capitale .straniero elle le fur/< 
dell'ordine nazionali non han 

l'Associazione industriali un I no aleuti dovere di difendere: 
incontro, dovuto a nonna di 
contratto, per l'informativa 
sugli investimenti, ocvupazio 
ne e quindi uso della forza 
lavoro (orario, ferie, ecc.). 
I^i Farfisa (e l'Associazione 

io,it*o qucMa provoca/ione e 
questo attacco contmuerA l.i 
contestazione dei lavoratori » 
Oggi i lavoratori r.turneran 
no più numero-a davanti a 
camelli della Farfi-a 

Come i 25 
della Cogast 
gestiscono 

una spiaggia 

Denuncia delle leghe dei disoccupati umbre 

La Sovrintendenza elude 
gli accordi per le coop 

a P i i ^ r l i l i i / * -I 'nten^e • t tttfe**fcfc^Bst ' del preavviamento a favore di cooperative 
a r^l6ulllICO I v costituite ad hoc& irtipegno dei giovani contro clientele e sottogoverno 

FLM provinciale di Macera
ta. è rimasto in attesa pa
recchie ore prima di essere 
visitato al reparto neurologi
co. con il braccio gonfio e la 
mano che aveva perduto par
te della sensibilità. 

« E' una cosa inaudita quel
la clie è accaduta — diceva 

TERNI - Dibattito promosso dal Comune sul piano siderurgico 

Entro 30 giorni il parere della Regione 
Ribaditi i g iudiz i critici sia per la politica complessiva per g l i acciai che per quanto r i 
guarda la «Terni» - In programma gl i incontri con enti locali e dir igent i delle «Acciaierie» 

TERNI — « Il piano siderur
gico. t suoi riflessi sull'eco
nomia ternana »: per discu
tere su questo tema l'am
ministrazione comunale ha 
promosso un incontro dibatti
to che si è svolto lunedi po-
mengsr.o presso la Sala Pa
nni . 

Con questa assemblea si è 
prat icamente aper ta la di
scussione pubblica sul piano 
siderurgico, finora circolato 
soltanto t ra i diretti interes
sati. oppure discusso all'in
terno della fabbrica, nelle as
semblee promosse dagli or
ganismi sindacali. Si apre in
vece adesso un periodo du
rante :1 quale il piano side
rurgico diventerà oggetto di 
un confronto e di un dibat
t i to pubblico. "legati anche a 
una scadenza immediata: la 
Regione è ch iamata a espri
mere il proprio giudizio en
tro t ren ta giorni, che è un 
periodo et tempo estrema
mente breve, come ha rile 
vato il sindaco di Terni . Dan
te Sotariu. ET tut tavia neces
sario. ha poi aggiunto il se
natore della Sinistra Indipen
dente Luigi Anderlini, che i 
pian: di settore stano appro
vati al più presto. 

Sul piano siderurgico le va
rie componenti della città. 
presenti con una qualificata 
rappresentanza all 'assemblea 
organizzata dall 'ammi ni stra
zione comunale, vogliono e-
sprimere la loro opinione. 
« La discussione deve uscire 
dal r istret to ambito degli ad

detti ai lavori ». ha afferma
to il relatore, l'assessore al
lo sviluppo economico com
pagno Mario Benvenuti. « Co
me movimento sindacale 
chiediamo che il nostro giu
dizio sia tenuto nella dovuta 
considerazione ». ha poi ag
giunto Angelo Longaroni. se
gretario provinciale della 
CISL. II concetto è s ta to poi 
ripreso anche negli interven
ti fatti a nome di altri orga
nismi sindacali, de-, part i t i . 

Un dibatti to quindi che è 
appena agli inizi e che. nel 
l'immediato, proseguirà eoo 
una sene di incontri, il pri
mo dei quali fissato per ve
nerdì 4 t ra la giunta regio
nale e :1 Comune di Terni 
e. nella stessa giornata, t ra 
la giunta regionale e i diri
genti della « Terni ». 

Cosa si chiede per la « Ter
ni » nell 'ambito del piano si-
derurgico? La risposta può 
essere sintetizzata con quel
lo che è diventato ormai uno 
slogan: che l 'industria di via
le Benedetto Brin abbia la 
sua giusta collocazione, in un 
quadro di riferimento che dia 
delle certezze. A questo pro
posito è s ta to fatto rilevare 
come i dubbi che le cose 
possano andare in maniera 
diversa abbiano validi fonda
menti . Il giudizio complessi
vo sul piano siderurgico è 
negativo: Mario Benvenuti ne 
ha evidenziato, nell'introdu
zione. i limitt a t t raverso una 
scrupolosa analisi; Mario 

Giovannetti . segretario pro
vinciale della FIOM. ha det
to che : « Per la siderurgia 
non e: sono indicazioni che 
consentano una politica di ri
strutturazione. Per gli acciai 
speciali manca una politica 
complessiva ; il compagno 
on. Mario Bartolini ha indi 
viduato nella « mancanza di 
una par te prepositiva del pia
no il suo difetto maggiore ». 
« Nel piano non risultano 
chiare — ha tra l'altro so
stenuto il compagno Roberto 
Piermatt i . responsabile della 
commissione fabbriche delia 
Federazione — le direttrici 
lungo le quali avviare lo svi
luppo della siderurgia nazio 
naie ». e si potrebbe andare 
a lungo avanti con le cita
zioni dello stesso tono. 

Per quanto riguarda la 
« Terni » il giudizio è altret
t an to critico. Mario Benve
nuti ha fatto rilevare come 
in passato la « Terni > sia 
s ta ta sottoposta a una sorta 
di discriminazione da parte 
della sua finanziaria, la Fin-
sider. « Basta pensare che 
nel t r iennio "7>T7 — ha det
to Benvenuti — la Finslder 
ha concesso, per aumento del 
capitale finanziario, soltanto 
34 miliardi alla Terni, con
t ro 1 201 concessi alla Dal-
m m e e i 917 all 'Italsider ». 
La stessa cosa ha fatto ri
levare il senatore Luigi An
derlini: «La Finsider si è 

PI EDI LUCO — Per Piediluco questa è l'estate dei giovani: giovani sono i gestori di quel-
I la che, esoticamente, è stata ribattezzata e la spiaggetta del Manila »; giovani, in maggio

ranza, sono le persone che la frequentano, soprattutto nei giorni non festivi. I ragazzi che 
j hanno pre-o in gestione la spiaggetta sono quelli della cooperativa Cogast. costituitasi su 
i bito dopo l'approvazione della legge per l'occupazione giovanile e formata da iscritti nelli 
i lista speciale di collocamento. La Cogast è senz'altro l'esperienza più significativa realizzata 

a Terni e può vantare un bilancio non deludente, nono 
s tante gli ostacoli incontrati . Il numero dei piovani g.a im 
pegnati in qualche attività e di per sé significativo. Venti 
cinque soci della cooperativa sono già al lavoro o sono in 
attesa di iniziare da un giorno all 'altro. Oltre alle attrez
zature di Piediluco. la Coga.st gestisce il campeggio di Mar 
more, dove lavorano sei-sette persone: a Ferentino la Co 
gasi già ia ulcum mesi gestisce un bar. mentre da pochi 
giorni ha rilevato una trattoria, la cui proprietaria e d'.ven 

j tata es.sa stessa socia della cooperat.va. Inoltre a giorni 
dovrebbe essere aperta al pubblico la piscina di Amelia. 
nella quale andranno a lavorare cinque sei giovani soci. Si 
t ra t ta ormai di una presenza ramificata su tut to il t e rn 
torio della provincia. <he crea anche problemi di na tura 
organizzativa. 

A Piediluco il camb.amcnto è s ta to avvertito- «Sono tutti 
soddisfatti del lavoro che facciamo — afferma Corrado 
Ciferri. uno dei soci della cooperativa cne lavorano alia 
spia?zet\-» — e la domon.ca facciamo il pienone 

L'affluenza turistica quest 'anno è buona. A! lago, che s. 
trova a pochi chilometri da Terni , t r a ie montagne d i 
segnano il confine con Rieti, continuano pero ad andarci 
qua = i es.-lusivamente quei ternani costretti a restare 

sempre comportata — ha det
to — nei confronti della Ter
ni in r iamerà scorretta, con
tribuendo in modo determi
nan te a far uscire le sue 
azioni dalla borsa ». Ander 
lini ha anche sostenuto che 
i 64 miliardi di finanziamenti 
per la «Tern i» , previsti nel 
piano, sono dei tu t to insuffi
cienti. 

M a n o Bartolini da parte 
sua ha messo in guard a con
tro giudizi affrettali, a que
sto proposito, che non tol
gano conto di esigenze di pro
grammazione più compies 
sive 

Per quanto riguarda '.a col
locazione della e Terni >». l'as 
sessore Benvenuti ha affer
mato : «Non e; sembra sia
no sufficientemente presenti 
l'esigenza di stabilire una 
st re t ta integrazione, a livello 
produttivo e per la commer
cializzazione. t ra Temi . Cam 
pi. Lovere. con l'inserimento 
delle Acciaierie di Piombino. 
collegate diret tamente con 
Breda e Cogne, per quanto 
riguarda l 'interscambio dei 
prodotti ». Anche gì: altri in
terventi (Renato Bordino e 
GiussTpe Bruno per la DC, 
Enrico Malizia segretario del
la Federazione socialista. 
Giancarlo Bauistelli per il 
consiglio di fabbrica) hanno 
mantenuto nei confronti del 
piano siderurgico questa ìm-

j postazione critica. 

a restare in 
citta, mentre l'affluenza da fuor: è ancora limitata. « P.ir-
troppo — commenta Corrado Ciferri — le s t ru t ture recet
tive sono ancora insufficienti Ci vorrebbero più posti letto. 

Alcuni segni di uno sforzo per dotare P.ediluco dt at trez 
sature migliori s: colgono. Poco dis tante dalla spiaggetta. 
sempre i giovani della Cogast s tanno costruendo un bar e 
attrezzando la par te di sponda dove prima sorgeva la So 
cietà canott'.rr.. Al centro del piccolo agglomerato sono 
quasi terminat i i lavori per la ristrutturazione dell'albergo 
Lido, per -.1 quale la Regione ha concesso un ftnanz.amento 
di 220 milioni S: t ra t ta di un complesso notevole, cor. t renta 
camere e grand, saloni che saranno utilizzati per la trat
toria. Una volta completato anche qui andranno a lavorare 
1 giovani dtl'.a Cogast. : quali sperano d. poterlo inauzurare 
per la fine dell'anno. «Certo le difficoltà sono molte — 
afferma Ciferri - - per la spiaggetta abbiamo dovuto i m e 
stire circa !0 nnl.oni. che abbiamo preso a prestito 

Difficolta, programmi per il futuro: in tanto <-. colgono 
però : primi successi, non ultimo l'alta affluenza dovuta an 
che alla scelta dei prezzi ha.ss.. Affittare una barca, alla i le» e c a i le manovre che pos 
spiaggetta. costa soltanto mille lire l'ora, un ombrellone 400 , sono essersi innescate a live! 

Leggi dello Stato, accor.ii 
con le leghe dei disoccupit. 
e la Regione Umbria sembra 
no non esistere per la Sovrm-
tendenza alle belle arti . Come 
.se niente fo.s.se l'ente si ap 
presta infatti a dar lavoro ne! 
una cooperativa organizzata 
senza tener conto delle liste 
.speciali della 285 e in ogni 
caso senza alcun coordina 
mento ne con l'apposita 

i commissione regionale né con 
le leghe dei disoccupati. A 
qualche mese dalla tenda in 
piazza d i e aveva costretto la 

Sovrintendenza nd un accordo 
sulle 170 assunzioni tramite 
la 285 che sembravano d n t i 
nate alla clientela selvaggia 

La lega dei disoccupati ha 
dato ieri la notizia d: « movi 
nienti sotterranei >> volt: ap 
punto ad eludere ogni accordo 
e ut il. zzare i jxj.st i di preav 
viamento tramite cooperative 
costituite ad hoc. In una con 
ferenza stampa alla Camera 
de( lavoro di Perugia, presenti 
rappresentanti della federa
zione sindacale. : giovani «Ielle 
ic>:he hanno denunciato pulì 

bheamente l'atto annunciando 
una serie di iniziative per 
giungere rap .damtntc ad un 

chiarimento. « Vogliamo — af 
fermano 1 rappresentanti delle 
leghe — il p.eno rispetto delle 
graduatorie. 

Da allora Infatti sarebbero 
.stati proprio alcun: funzionari 
della stessa Sovr.ntendenza — 
alla lega hanno p.irlato del 
l 'architetto Valentin! — • 
promuovere la creazione di 
nuove cooeprative cui appll 
are ì contratti di formazione 
Ne.ia vicenda il clienteliamo e 
il sottogoverno .sono i nem.cì 
principali da battere, ma c'è 
*rirhe il nodo politico di ini 
ptdire un enne.s.mo intervento 
ai3..itenziale e improdu'Mvo 

« F a r sorgere cooperative 
solo per svolgere un preciso 
compito a termine pres-,0 le 
Sovnntendenze — ci ha det to 
Bucherelli della lega — oltre 
che d. per s>c scorretto se non 
rispetta come accade le liste 
speciali, e semplicemente ! 
r.ammi.ssioile. Una cooperati 
va e un'impresa e come tale 
non può na-scerc ad hoc per 
poi morire finita l'ittica 
comrr.c-ssa statale su cui s: 
basa » 

La Sovrintendenza dal r an 
to suo non ha finora portato 
avanti la strada della diiarex 
za e del confronto con le strut 
ture reg.onah cu: pure si et» 

impcxruti. forse privilegiando 
ancora il filo diretto con le 
propr.e s trut ture verticali 
• ministero . d.rezionc genera-

9- e. p. 

« Teatro in piazza » continua 
a Perugia ed a Torgiano 

« Teatro in piazza » dopo aver tenuto felicemente a battesi
mo la prima di « Viaggio Notturno Quasi una fantasia > a 
firma di Roberto Ruggeri. continua questa sera al chiostro 
di S. Domenico con la 2. replica dello spettacolo. I giovani 
perugini di «teatro studio > proporranno di nuovo le mille 
trovate e l'impianto scenico coinvolgente che al chiostro d. 
Monte Ripido hanno provocato un mare di applausi. Gli altri 
appuntamenti si questa sera sono a Perugia e Torgiano. Nel 
capoluogo, cortile dell'accademia di belle arti, saranno in 
scena i musicisti della cooperativa UMUSintesi con un 
gruppo di ottoni. Ancora musica anche a Torgiano questa 
volta con il jazz della Perugia Big Band. 

lo clientelare. L'accordo c'era 
j s ta to .né smentite erano arri 

VA'e. salvo le notizie trapelate 
da Palazzo dei Priori che par
lano di un primo contrat to 
entro agosto 

I-a legge, che doveva essere 
l'occasione per instaurare 
rapporti nuovi si scontra in
somma ancora con le resi
stenze e !e clientele che para
lizzano alcune aree della am
ministrazione pubblica. La 
battagl.a non è dunque solo 
per far rispettare principi di 
equità in una situazione coal 
difficile, ma anche per toglie
re di mezzo una concezione 
vetusta dello Stato. 

9- * 

http://diver.se

